


BIBLIOTECA

<

v VAV-V
\ \

:cd by Googlc



£U£.e 02-4320





Digitizéd by GoQglt.'



IN VENE TI A, A pprcfTo Gio.-Bamfta Pulciani . M DC XI.
Con licenza d(f Superiori,& Triuilcgio.
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T E A T R O
delle Fauole rapprefentatlue,

LA RICR EA TIONE
Comica, Bofcarcccia , c Tragica :

DIVISA ÌV^CINQVANTA GIORT{AT£ì
Compo fte da Flaminio Scala detto Flauio Comico

del Serenili Sig. Duca di Mantoua.

ALL’ILL. SIG. CONTE FERDINANDO RIARIO
Marchefedi Caftiglionc di Vald’Orcia, & Senatore in Bologna^».
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ALL illystrissimo

Marchcfc di Caftiglione di Vald’Orcia , &S6-

amabili, è vna calamita de gli

animi noftri,la Nobiltà è vn or

namcntorrguardetiole,ch*inna

inorando l'altrui Volere fi rem

de foggetti ancora i non cono-

feiuti giamaijla Magnanimità è la Tromba del-

la Fama , che rende iònore l'altrui Iodi fra gente

vn Mondo lontana dalnofiro Mondo. Qnal

marauiglia farà dunque feritrouandofi in V.S.

llluftrifs. virtù eguale alla nobiltà,e magnanimi-

tà pari alla nobiltà, io fia fiato violentato dalia-

volontà mia à dedicarle quelli Cinquanta Sog-

getti per opere Drammatiche? niffuna per certo,

ìaluo.i’altri non firn rauigliafledeirardimento

IL SIG. CONTE FERDINANDO RIARIO,

natorc in Bologna

.

A Virtù, che rendè gli huomini

mio, cioè ch’àperfonaggio tàtofublime,iohab

a 2 bia



Sia indirizzato opera coli humilc
;
del che noni

temo d’elTere bialimatodalehchesàcon bilan-

cia di gratitudine contrapefareranimo del Do-
natore con la picciolezz»a del dono. Non vo-

glio pregarla ad aggradire volontieri quello pre-

fente, perche mi parebbe far torto alla gcncroiì-

tà dell’animo fuo, il quale con fpi ri ti rtgij può,

& sa preuenire i delìderij altrui. Supplicherò be

ne V.S.llIuflrifs.à compiacerli di lafciarmi viuere

fottola protettione del fuo nome famofo,con
nomedifuo Seruitore,- perche in quella guifa

non deuròhauer paura de gli oltraggi della for-

tuna, come non deurà temere i morii di mali-

gnodencequeftolibro, che lo porrà infronto.

con profonda riuerenzia me le inchino augu*

tandole ogni compita felicità.

Da Venetia, io. Aprile 1611. ì .;
"

. . .r , l t
». » - ^ h ». ì .

*. 1 1 t jj ,
*, »n ». i ì.i

Di V.S.Illullrils.

.o

Diuotifs.&olTeruantils. Seruitore

Flaminio Scala dettoFlauioComico
ddSerenifs. Sig.Duca di Mamoua.



L'AVTORE A CORTESI LETTORI-

^ . :

'

E 7fT I{ E io fecf'quefli componimenti
, che bo-

ra alle mani ui pervengono-) non bebbi mai peti- i

fiero di palefarli al Mondo in altra maniera) che
j

con rapprefentarli tal volta nelle publiche Sce~- 1

ne ;
poiché fono andato affatigandomi in tali \

cofe jolo per efercitio della mia profeffione di Co- \

mito , e non per altro fine ; tua li commandamer.

'

ti de' ^Patroni) l’efortationide gli amici) eie pre-

ghiere di perfinecuriofe)mi hanno addotto à far
nttoua rifolvtìone) c darli alle Stampe . Di ciò mi fono io poi facilmente ap - i

pagato )Conofcendo ) che in tal manierafard levata d molti Coccafwtediap-
j

propriarfi le mie fatiche
, poiché so } che ffcffo comparirono di quelli fog-

j
getti nelle Scene, ò tutti intieri nella maniera , che qui li vedete , à in qual-

1

che parte alterati) e variati . Sono miei oarti) mia è t'opera) qualunque. ’tP

ella fta , e mìo parimente dette effer’ quelbiafmo , ò quella lode , che meri-
™

ta ; leggetela dunque)benigni Lettori) con occhia piacevole > cfouengaui ,

che non fi può bimanamente operare fenga imperfettioni . Sò, che fe cri- V*
ticamente vorrete confidorarla vi trouerete molte cofe da riprendere, parti-
colarmente circa lofferuanga della lingua, e dcll'ortografiaynell’vna , e net-
altra delle quali non è flato da me tifato artificio alcuno , j] per effer mate-
riefpettantì ad altra profeffione > che alla mia) sì anco perche tengo perfer-
ma opinione , che in quelle non fi poffa pienamente fodisfare alla diuerfitd

de' pareri) li quali fono tante) quante fono gli /tumori ; non diffido però>
cheflate per trovami alcuna cofa di voftra fodìsfittìone, poiché oltre tef-

j

fer opera (per quanto io fappia) da neffuno data in luce in quella forma

;

*

contiene tal varietà d'inuentione , che potrà fecondare gli appetiti , e %ufti

di molti intelletti , li quali diftmil cofe , ò per ricreamento , ò per loro] prò-

fcjfionc) fi dilettano .
Qui finifeo , efcconofccrò quella efseruì fiata gra-

ta, affettate anco in breve la Seconda Torte, vivendo intanto felici .

4



DEL
SIGNOR CLAVDIO ACHILLI NI

ALL’ILLVST. SIG. MARCHESE RIARIO

S’allude airinfcgna,& à i Card, della Gaia .

Lidio la rofa tua 3 che preffo fonde

Del Ligujlico mar lieta fìorio ,

‘Poi del Tebro famoso à tacque bionde.

j

Le glorio/è porpore fcoprio

Tanto fra le tue mani odor diffonde ,

E dife (ìeffa infiora ogni defio

,

Che rverd‘ancor di Let'in fu lefponde

Suenera con lefpine il cieco oblio. — -

Disi belfior 3 che tandglorie ha [parte

Flauto honor de ’ Teatri hd per teforo

L'intrecciarne ghirlanda a quefi carte.

JQuì ^vedrai su le Scene in lieto Coro

* Dannar pafìori 3 ed alternar con arte

Poueri fiocchi 3 e bei coturni doro.

EIVSDEM D1STICON.

EtL ethi in ripa gelidis uernabit in'vmbris

Hac rofa 3 quafpìnis tempora transfodiet.

DEL



DELIZI LLVSTRIS- SIG- CONTE
RIDOLFO CAMPEGGI '

A FLAMINIO Scala detto Flauio

Perii Cinquanta Soggetti.

S
Ono honor de le profe 3 alme de i rverji

(Tu che nel biondo nome ilfoco afeondi)
J

v

Ghtefti caft d'amor trijìiy efecondi 3

Di fiorito faper fiori dtuerfi

.

Forfè mentre gli accoppi

j

, in coppia rverji

Semi d'ardor
,
poiché di FIAMMA abbondi;

E fé topra diffondi, •Amore infondi

,

r ,

A cui leggendo anch'io l'addito aperfi .

Carifudori 3 e dolci affanni tuoi

Sfcrzp deIIozio 3 e/proni fian delibare 3
^ ^ ^

jQuando piu Sfibra il Sol gli ineend
ij
fuoì,

JTc l’altrui fìnto Juo verace ardore

cAltri njedrà fouente , ed' altri poi

Leggerà l'occhio quel che fofre il coro.

Del



DEL
SIG- CESARE ORSINO

ALL’ A V T O R E. A

C Ome foglia apparir Comica fcena >

0 con tema f e piacer Tragico cMarte 3 . ^
Cerne diletto apporti in altra parte

\
•'

,

r

Rujlico fuon di Infettecria auena 3

Con chiari efempi 3 e con faconda rvena

TLeAV IO 3 hor ninfegni , e feopri in poche carte

•Alto rvalor 3 fomma 'virtù , grand'arte 3

Onde tuanobil menteadorna, e piena .

Il Teatro per te svia più gentil* '

Diuiene , e del tuo nome 3 e del tuo honore

Suona la Regia , e in <vn lafelua humile

.

£ fe prima riandar Febo , eiAmore ,

'Ter taltrui ingegno alteri , hot del tuofile

Han trionfo più bel 3 gloria maggiore

.

tu. j

DEL



DEL SIG- DIONISIO
L A Z A R I.

V

..‘1 \ ~ , hi

A l Theatri 3 à le Scene , al Dir nafcefii

Gentil Vlaminio 3 e performarti il merlo ,

T’ban le Mufe eloquenti ilfeno aperto ,

T'han le Mufe additato } e ifpirti > ei gefli .

Così germe felice ognhor crefcefli

Infaper , e in 'virtùfempre più ejperto j

Hor depinto SPittor
, fcuopri ,

/coperto

Qual fanciul
i
qualgar^n

,
qual buom >rviue[ìi.

Felice te , che in ben oprar maifianco
Spieghi in comici inchìoflrt al ZMondèTajfatto

Quel y che infempiici inchiofiri arido io manco;

Efelice ane più 3 che ofafli à <vn tratto ,

Operar , infegnar 3 publicar anco ,

Sotto rvn Sol sì lucente il tuo ritratto.

•« _



PIETRO PETRACCI
In lode dell’Opra, edeH‘Autore.

F
Laminìo , con qua?arte

Fra i Regi , e fra i Pattori
Acqua mimflri a gli occhi , e fiamma a i cori i

*

Per te fon fatte ornai

E le Scene , e le carte

Mongtbello d'Arnor
,
Silo di Marte.

Far tu a tua voglia fai ,

Mentre tn quelle tu parli, o ferini in quefle ,
,

L’alt»e ne gli altrui petti , or liete , or tnejle ,

E trar da loro con eguai tuo vanto

Or timore , orafieme , or nf> , or pianto

.

L* 1 S T E S S O.
Vejìo è Teatro , e Scena, i *>* • ~

_ E qui varia la Sorte

Or torbida , or frena
Q -»«n

Gli altrui fini , e ne' bofichi 3 e ne la Corte.

Qui etn giocondo ttile ,

E fitggetto orfilaaggio , ora duile
Comico illufire altrui mofira l'idea

Diformarfifortuna o buona , o rea.

L’ I S T E S S'O.

D Etta Flaminio
,
e poi

Ciò si ben rapprefenta

Flauio gentile a noi ,

Ch’ogni alma traggo ad afcoltarlo intenta

.

0 d' Arte, e di Satura eccelfo dono I

Quefii 3 e Quegli vno fino ;

Ma qual s'avanza fiai dubbtofi intanto ,

Di Flauto ilpregio fo di Flaminio il vanto

.

i-

\
'

la?-

nfc:

DEL

tkiOO<
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DEL
SIG ERCOLE MARXIANI

ALL' AVTORE.

A Etri fra fquadre inftro campo armato*

Si ^videro trattar brandi guerrieri: +

*Altri di Scettri 3 e di Corone alteri

D‘immortai gloria al^ar le fronte ornate :

Ci fu chi per leggiadra alma beltate

In carte dtfpiegòfaggi penfìeri:

Chi per tragici affetti , offri, e feueri

Seppe carte arricchir d'opre laudate.

Tu ne i Theatri , e ne le Scene irtufiri
*" ‘

Oue $ ammira ciò ch'il mondo hà in pregio,
Se* guerrier ,fè t'aggrada , e duce , e amante

Vefii cothurni , eJòcchi in modi indùfiri 3

E quel ch'è più, c che Soggiunge fregio; 3
La tua penna e di te tromba fonante :



DI FRANCESCO ANDREINI
COMICO GELOSO,.

Capitano Spaucnto ..

C • . ’ .A I

G lacuti fepolte in mn profondo oblio

Le £Mufe 3 quando tu Flauio gentile

Le ricbiamafli ,
e con leggiadro file

Trencipio defi al nobil tuo defio:

Per tè godon le Scene il lor natio

Honon e giàfen mola à 'Patirò, à Thile

Gloriofo il tuo nome , e lèmpia, e mite

Illaiditi 3 paga il doloroso fio .v

^
Godi dunque felice mn tanto honore ,

Chel mondo in premio de le tue fatiche-

Lieto ti porge -,
e ne ringrazia ti Ciclo :

quindi auucrrà , ch'ògnhor le Mufe amiche
^

Baierai ,
e colmo d'amorofo T^elo

cj, le.Scene darai gloria e fptendone. ..

CORt



CORTESI LETTORI-
(’Huomo.chcin querto modo nafce,debbe nella Tua

giouentù appigliarli ad alcuna forte di virtù, folo

per poter poi con quella virtuofamente viucre, gio

uando,edilettandoadaltrui,e(fendo, che Phuomo.
vitiofo,& ignorante.ècattiuodentro.edifuoradan

nofoal proflimo fuo,& àfe medefimo: Pertanto

volendo l’huomo peruenire à qualche grado di pcrfettione per

acquiflar in vita,e dopo morte ancora qualche honorato grido,fà

di mefliero all’vna deilc fette Arti liberali generofamente dar di-

piglio, &: in quella eflercitarfi per confeguire l'honorato fine : Io-

non voglio dirui di L.ifippo,di R.ofcio,di Socrate,di Xito di Varo,

.

di Seneca, di Cicerone, e di tan t’altri.che di rozi.e poco fapiéti.chc

erano come col mczo della virtù, e del fapere fi faceffero grandi,.

& immortali poiché farebbe fuperftuo il ridirquello.che rante.e

tante volte c flato detto: Dirò foloqueùo.cheil Signor Flaminio-

Scala detto Flauto inComedia.pernon far torto all ordine fuddet:

to,e tanto da buoni Filofofì lodato.nellafuagiouentù fi dicdcaU

l'eflcrcitio nobile della Comedia, (non punto olcurandoil fuo no

bile nafcimento,)& in quello fece tanto,e tale profitto,ch’egli me
rito d’effe r

pollo nel numero de’ buoni Copiici , c frài migliori

della Comica profeflìonc: E perche I huomo non dcbbe folamen

te contentarfi dell’vfo del parlate,ma dcbbe con ogni mdullria,

arte lafciar di fe medefimo , c delle lue fatiche qualche memoria

alle (lampe , com’hanno fatto tanti,e tanti da me fopranominati :

Quindi cche’l Signor Flauiodopoun lungo riuolger d’anni,e do^
po vn lungo recitar lòpra le Scene , ha poi voluto laiciar al mondo
(nonlefue parole.non i tuoi beliidìmi concetti) ma le lue Come-
die, lequali in ogni tempo,&c in ogni luogo gli hanno dato gran-

diflimo honore. Haurebbc potuto il detto Signor Flauto (perche

àciò fare era idoneo)ditìenderl’operefue, c fcriuerle da verbo

d

verbo come s’vfa difare;ma perche oggidìnon fi vedealtro, che

Coinedie fiainpate con modi diuerfi di dire , e molto llrcpitofi

nelle buone regole , hà voluto con quella fua nuoua inucn rione

metter fuora le lue Comedie folamente con lo Scenario.iaiciando

ài belliflimiingegni(nati folo all’eccellenza del diresti fatui fopra

le parole
,
quando però non fdegninod’honorar le lue fatiche da

lauomppltcnonaialuoiìne,cheppcdiietucclòlamenteJaiciaii
-J; , ÙO>



do il dilettare^ il giouarc infieme come ricerca la poefia à fpìri-

ti rari,e pellegrini : Eccoui adunque le non mai i bartanza lodate

fatiche del voftro tanto affetticnaro Sig.FlauioJequalifcruiran-

no nell horc otiofe del giorno,e della notte per pattar via la noia, e

IV per dat honefto.epiaceuol trattcnimétoà Paniche Caualieà che
' di fimili fpettacoli lòno tanto bramofi: E perche più ageuolmcn-

te fi poflano rappresétarc l’opere fue,e porre in Scena, egli ha a eia

fcheduna d’elle fatto il fuonon difdiceuole argomento, ha dichia

rati,e dipinti i perfonaggi ,& ha per ordine porto tutti gli habiti

che in erte fi ricercano per non generar cófufionc nel veftirci Hau
irebbe potuto l'iAelToSign. Flauto deferiuere ancora gli Apparati

tanto Comici, quanto Tragici , e Bofcarccci , ma perchemogni

buona città non mancano huomini ecccllcnti,chc delie Materna

tiche fi dilettano,non ha voluto per quello rifpetto tentar quello,

che non fi debbe,lafciando,chcciafcheduno porta àlua volontà

fare ogni forte d’apparato Comico,Tragico.e Bofcareccio .• Io fo-

no più che fecuro,che il detto Sig.Flauio non potrà fuggire la vc-

lenola linguadiqualche mordace Zoilo, tuttavia è da confolarfi

con l’altrui miferie poiché tutti coloro,che fenuono fono lottopo

Hi à quella neccflità,&: à quella dura legge d’efler biafimati.c lace

rati fin fui viuo. Riceuete intanto cortch Lettori l’honoratc fati-

che del Signor Flauio , & à quelle dare quell’applaufo che le le

conuiene, difendendole il più che potrete da chiunque volcflc ,o

permahgnità,o per mera ignoranza biafimarle, checiò facendo

I

li porgerete ardue di metter fuora la feconda parte delle fue opere

Sceniche,c rapprefentatiue non punto inferiore à quella prima . c

viuctefeiid-

Voflro affctrionatifiìnjo feruo

Franccfco AndcciniComico Gclofo detto

U Capitano Spaucnto.



TAVOLA DE SOGGETTI
contenuti nell'Opera.

-—* I duo Vecchi Gemelli Comedia.
1 j La Fortuna di Flauio Comedia

.

La Fortunata Ifabclla Comedia.

Le Burle dlfabella Comedia.

Flauio tradito Comedia.—
11 Vecchio Gelofo Comedia.

La Creduta morta Comedia.
La Finta pazza Comedia

.

11 Marito Comedia.

* La Spola Comedia.
11 Capitano Comedia.

.

Il Cauadente Comedia.
11 Dottor difpcraro Comcdla. 11**

11 Pellegrino fido Amante Coraedia.

La Trauagliata Ifabclla Comedia.

Lo Specchio Comedia.

Li duo Capitani limili Comedia.

Li Tragici (uccelli Comedia.

-Li Tre fidi Amici Comedia.

Li Duo fidi Notari Comedia.

11 finto Negromante Comedia

.

II Creduto morto Comedia.
11 Porta lettere Comedia.
11 finto Tofano Comedia.
La Gelofa Ifabclla Comedia.
Li Tappeti Aleflandrini Comedia.
La Mancata fede Comedia.
Flauio finto Negromante Comedia.
11 fido Amico Comedia.
Li finti Serui Comedia.

Giornata i c.i

Giornata i 5
Giornata 3 IO
Giornata 4 13
Giornata 5 1 6
Giornata 6 20
Giornata 7
Giornata 8 *5
Giornata 9 2S
Giornata io 3 1

Giornata 1

1

33
Giornata 1 2 36
Giornata

1

3

38
Giornata 14 4 i

Giornata 1

5

43
Giornata 16 47
Giornata 17 50
Giornata 18 51
Giornata 19 5 *

Giornata 20 *8

Giornata 2

1

60
Giornata 22 63
Giornata 23 66
Giornata z\ 6S
Giornata 25 7 i

Giornata 16 74 tì

Giornata 27 78
Giornata 28 8 1

Giornata 29 85
Giornata 30 85

li

«L. t'XjU t u
-. - ir -
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'J 1 Pedante Comedia.
‘ Giornata 31

Li duo finti Zingani Comedia. Giornata 3*

Li quattro finti Spiritati Comedia. Giornata 3 3

11 Finto Cieco Comedia. Giornata 34
Le dilgratic diFlauio Comedia. Giornata 3 5

liabclla Aftrologa Comedia. Giornata 3 6

La Caccia Comedia. Giornata 37

La Pazzia d’Ifabella Comedia. Giornata 38

11 Ritratto Comedia. Giornata 3 9

Il Giulio Caftigo Comedia. Giornata 40

LaForfènnata PrencipclTà Tragedia. Giornata4i

.GJi Auuenimenti Comici, Paltorali, e Tragici, Opera

9 *

9 5

97
loo

104
107
n 1

114
118

12»

126

Milla.

L’Aluida Opera Regia

Rofalba Incantatrice Opera Heroica.

L’Innocente Perfiana Opera Reale.

DeH’Orfeida Opera Reale,Parte Prima.

DcH'Orfeida Parte Seconda.

DeH’Orleida Parte Terza.

L'Arbore Incantato Pallorale.

Giornata42 130
Giornata 43 135
Giornata 44 138
Giornata 45 142
Giornata 46
Giornata 47
Giornata 48
Giornata 49

La Fortuna di Forelta Frencipclfa di Mofcou. Gior. 50

il fine dellaTauoU de'Suggetti.

146

149
152
i55

157



IH E A T R O
.
*'

. Delle Fauole Rapprefentatiuc, onero

RicreationeComica

,

BOSCARECCIA, E TRAGICA. ^
GIORNATA PT^IMA,

Li duo Vecchi Gemelli Comedia.

It9 0 M E 7^T 0.

Vrono già in Verteti*duo fratelligemtlli ria-

mati Cvno "Pantalone de'Bifognoft, ilquales

bebbe vnfiglio Fiatilo nominatole l’altro To-
fano Bifognofi , ilquale parimente bebbe vn
figlio Oratio chiamato.Erano queiduofratei
li mercanti riccbiffimi,c negotiauano con 7^4 Q)“T
Vi per Soria, drper l'altre parti di Leuantc

,

^Avvenne, che efjcndo li duo fratelli fopra
d’vna Tfaue per *4lcffandria d‘Egittofuro.

no da (orfari fatti febiaui y e venduti in terra, ad vn Mercante turco «
il quale alla volta di Tcrfia li condufic : Rimafero i figli Flauio , &"

Oratio di età di n. anni ogn’vno dejfi,al gouerno delle loro madri ; e

pergran diligenza che fi potefferovfare mai non poterono de’ Tadri

loro hauer nona alcuna : la ondeprefero per partito di levarfi dalla px * •

tria , & attendere alla mercatura,& al negotio,in Fiorenza , e cofi «
•

fiandofenefoprauenne loro il contagiosi quale delle madri loro privi

rimafero ; perla qual cofa ceffata il maleà Fiorenga fi trasferirono

,

cria qualeandata,efuorai"ogni loro fperanga hebbero nuova di So-

iatcome vn ricco mercante c^ftmenoybaueua in Tcrfia ricattato duo
febiauifratelliyc cheli conducala à Fiorenga bauendo il detto mercati

te iti detta città à trattare delliJuoi negotij. Capitò finalmente il det-

to mercante esfrmeno, co'fuddettifebiaui > i quali dopo moltigra-

tiofi avvenimenti cagionati per lorogran fimiglianja riconofcono iprò

pri figli, i quali con due belliffime vedove s’accompagnano , eco ipa- i

dri loro vivonopoi vita licta,econtenta,

ìv, à ' %<f V PJHfc.



t Li duo Vecchi Gemelli,

Perfonaggi della Comedia
. j * 1

/Flauioy&

„ Oratiofratelli cugini

„ Francefchina

,Tcdroltno ferui

,^afquella vecchia ruffiana

^ 1falcila Vedotta nobile

grattano Dottore

^ Flaminia?edotta figlia

Robbe per la Còmedia.

,

Dtlo habiri fintili da [chiatti pereti

duo Vecchigemelli.

Mafchere, e barbe filmili perii duo
Vecchifimili

.

Habito riccoper lo mercanteArme-
no.

Vna lettera fcritta.

Vn bafione dabafionare

jtrmepcrTedrolino, e per Arlet-
ehino.

Vita disfida fcritta. . [

*Capitano Spaucnto

'tfifrlccchino fcruo

Uibrahim mercante Armeno, eCbriflianoy

Ramadanfi hiauo,detto poi "Pantalone de’Bifognofi,

Èduflaffàfchiauo dettopoiTofano Bifognofi, fratellofintile

.

'/
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FIORENZA.

AT TO PRIMO.
Dratio \ 7 len leggendo vna lettera, e mentre legge> batte à cafa in quello

Tedrol, V vejlitocon feltro , cfiiuali deendo dOratio come Fiottio vuole

andar’in Villa;Oralio che v’è altroché farcia quello

Tiauio vefteudofi da campagna ptr andar'in VtUa ; Oratio dice che bifogna,

chevnodiloro vada jubilo à Tifi à Liuorno,dicendo come de Vene

tiabà riceuto vna lettera,per la quale viene auifato da vnfuo amico,

come in Fiorenza deurà comparirefra vn mefe , vn mercante ^Arme-

no nomato Hibrahimytlqualeconduce fèco duofratelli fchiaui ricat-

tati in 'Ttrfia di mano de' Turchir e che hormai debbe effergionto à Li

uomo effondo arriuata vna ?lane ,\che viene di Stria , e che mandino

sdirenila compagnia delle donne,e de gli huomini^he non pojfonoan

dare

,

Tcdr.fi dìfpcra per non poter'andar’ in Villa à mangiare, Ora-

tio và per metter’all'ordine volendofi partire il figliente giorno per

Tifa : Flauto in cafa à fpogliarfi. Ted. rimane in quello

jfab.Vtd. allafinefira motteggiando con Tedr.fopra del loro andare in Villa,

e cornei fuoi Tadrom hauranno bel tempo con quelle cortigiane ; Ted,
per
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fer darli martelloydice che Flauto non vi vuole andare per rifpetto dei

la fua innamorata la quale p gelofia di molfaltre,cbefono innamorate ~t

di Flauto no hà voluto ondami:& egfradicendo sto flò male > tufai ;

pczzio di me: Ifab.dtfcorre intorno l’amor fuo,e crudeltà^di Fl.:uioy e

di volt?con la prima occaftone fcoprirlt l'antorfuoy di nono in quello

Tafq.uec. ruffianale maliarda ignorante y J'aluta Ifab. chiedendole la cagione

del Juo dolore, ella come viuc innamorata di Flauto,il qualeama vn4 '

cortigianayc chefeco noieuà andare in Villa:Tafquella le promette con

l'artefua difarla riamar da Flautate che non underd più in Villanifab.

le dona alcuni dinari promettendole molt' altre cofe ancora y e tutta

confolata fi ritira: Tafquelia difi'arte fuaye delle molte ailutie conia

quali campa la uitaJuay in qutllo

Gratto dicendo bauer'intefoycbeglifebiaui fono arriuati in Liuorno y& chc-j

non potranno ilare ad arriuart in Fioren^a:uedeVafquellaydaUaqua

le intende hauer parlato à Flaminia deliamorfuoy e d’bauerla troua-

ta più crudele che mai : e come à lei dà l'animo con gli incanti Juoi di

farlo riamare : ejfendo cofa impoffibde che unaVcdoua pofij fiar'fen-

%a marito : in quello

Flam. che dalla fcnejlra bàintefo il tutto uien fuora ingiuriando Tafquelia

e chiamandola ilrega ; Tafquelia fen^a dir altro fe ne fugge incafa

fua yFlaminia riprende Orati• che Li uada menando per boa a di quel-

la federata uecehia , e che confidi ne i bugiardi runi
; e chcùf'

% péfandofi difar benefa il fuo male,^-adirata entra.Oratto fi lamcntay

poi dice ricordarft come Tedr. gli hà più uolte detto > che 'Tafquelia è

vnafederata uccchiay e thè lo ingannarà. in quello

Tedrolino intendendo quanto fa^pafiato Oratio con Flam.e Tafquelia , dice ha-

uerfofpetto che Flaminia fia innamorata del Cap. Spaucnto. ma che^a »

uuol chiarirfelle, €S aiutarlo in quello

gradano Tadre di Flam.arriuafPedr.fubito manda uia Oratioy dicendo lafciate V
fare à me : poi{aiutando il Dottore li domanda fe i nero , che egli dia

Flam.fuafiglia per moglie al (ap.comefi dice : Crat. che non è nero.

Ted.glt propone Oratioy Crat~foJ'pira dicendo amar' Franecfibina fket .;u>'ì «*

feruaye che nederà di rifolucrlo in bette: in quello

Flaminia alla feneilra chiama congranfrettafuo padreyche uada in cafa a dar'

aiuto,a chi n'ha di btfogmfijrat.dicendo a Ted.chefi rtuedranno entra

in cafa.Ted.effendo anch'egli innamorato di Francejchmafiue itolerfa

re una burla à Grat.fuo riualc: in quello

Ifabclla dimanda à Tedrolinofe Flauto hafatto pace con la fua Damaye fe nu-

deranno in Villa» Ted.che la pace i{altaiche anderannotifab forri-

dendo dice ebe sella uorrà nonfi farà la paceynon andranno in Villa ye

fe non farà riamata da Flauto che egli s'infpiruarà inficine con Tedr. .ó

e ihesà quellofCbe hà in manica & entra ; Tedr. nman confufo per

. ,/f 2 quelle .
v
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Li duo Vecchi Gemelli
Quelle parole in quello M

v> <v>

T
Cap.Spa. vien raccontando ?amorche porta à Flaminia. Urlecc. dice hautr

affitte, foppettoyche ella fia innamorata^altraperfona.-Cap.che non può effe-,

reeffend’egli Intorno tanto perfetto raccontando lafua bclle^ayJòr^at

& \valore: Ted. dice alCap. comeOrariofuo padrone piglia Flaminia

per moglie^e che la nottefeguente dormiranno infieme: Cap.in collera \}T
minaccia di uolcr'ammalare Orario fe la piglia > e bravandofi parti

con tsfrlecc. Ted.ridefm quello

francefc. di cafit piangendo.Ved.fi ritirataneà cafa Tafquella

Tafquel. intende da Francefchina ejjerlifiata rubata unapejja di tela di brac-

— ria fi([anta , e perchefe le raccomanda promette fargliela trouarey la

manda nellafua camera terrena > dicendole, che colà l’afpettifin tanto

thè ella uada a pigliar’alcune cnfiycbe le bifognano di fopra algranaiof . iO

& entranoyTed.fi ride di Francefc. e di Tafquella , e come lor farebbe

vna burlayin quello

Crariano ridendofiche Flaminia lochiamo perche deffe aiuto allacagnolinAyclx

—volcuafare i cagnolini:Ted.fubito dice àCrat.come Francefc.è in cafit —
di Tafqucllaypercbe lefaccia ritrovare certa telayche gli è Hata ruba-

tala quello '»

Tafquel. di dentrofà lofeongiuro bugiardo per trovar la telafacendo dire

Francefc. alcuneparole à Francefc.Ted.diceà Cjrat.cbe glivuolfar goder Frati

f.cefi.con bcljfiuguffPtgli ordinai che afpertiycbe Francefc. fiafuora dò

caftye che dopo uada da Tafquella3 e dica d'effer quello che ha rubata

la tela per ifchergoy ma che la vuol rendere à lei propria:ecome ti fuoi

incanti l'hanno afiretto a venirea confifiore ilfurto , e chela vecchia

chiami Francefc. alla quale dicapoi bauer’ ternata quella inuentione ì

per bauer comodità di ragionarfico promettendole di comperarle al-

trettanta tela.Crat.fi contentaffentono venirle donne fi ritirano.

r
Pafquel. dice à Francefc.che bifogna lafera rifar l’incaqtffmp neiquale ui bifo }

Frane, gna vnfiafee d’olio d’oliuay& uno d’aceto fortCyFranc. che li porterii

euia.Tafqucllarimanerin quello

Crariano file apprefinta innanzi dicendole y che sformato dafuoi incantefmi i

venuto a palefare ilfurto della telaydicendo efier lui Stato il ladro. Ta-

fquellafi marautgliadi ciòfapendo ellanon fàperfar’ nulla d’incanti j

comincia à rremarcyGrat.gridàdo dice chiamalaychiamala.Tafq.fugge

in cafa.Crat. dietrogridando cbtamalaSPed.fabito chiama Francef.

Francef. intende da Ted.come in cafaTafjnella è entrato unoyilquale cofiffa ef-

Jere Stato il ladro della telaye che uada ad aiutar àTafquclla à pigliar'

il laii Oy/e condurlo alla giuJhtia.Franc.entra.Ted.rimanefinte che den

tro fanno romore col ladro in quello

Crarian. tengono Crai.per lo braccia chiamandolo ladroyc li danno di buone pu•

Tafquel.gna.Crat.fugge,ledonne dietro.Ted.ride}e VM,efinifce l’atto primo.

Francef. *tTTO

V Ynq
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ATTO SECONDO.
Hibrabim Tk K Arcantetsfrmeno con Fetmadanfuofchiamftlqualedice alfu

o

RamadanJVL padrone difarli hauere in breue il fuo rifcattoyc cCauuàtaggio

per Ìinfinite cortefte da lui ricenute infteme confuo fratello kiuflajfà:

Hibraim, che fehannq dafar cofa alcuna in Fiorenza fi fpedifchino
•

perchefirà duo giorni vuolpartir' col Vrocaccioper Venetia# via.I{a-

madan rimane lodando lagentilezza del mercanteArmenom quello

fiottio con una letteraper mandarla in Villa àftoicompagni , che lo Hanno

affettando,e vedendo lofebiauo lifi elemofinapregandolo*hcuogli

*

portar
*
quella lettera ad vn Tonatelo nominato Sandrino daTqorciay

in mercato vecchio# che fubito la porti alla fua Villa:Scbiauo chef*

rà ilferuigio via. Flauto rimane in quello

Francefc. allegra per hauer trottata la tela,Flauto le domanda di Ted.ella che

non sà dou’eififiajn quello

Tedrol. ridendoli della burlafatta àGrat. Francefilfilmile',& entra in cafa.

Ted.dice à Flauto come Ifab.gli bà detto ella cjfer Hata cagione, che-*

nonfi uadi in Villa , e chefc Flauio nonfi rtfolueràd’amarla,che loft

rifpiritare mfieme con Impiantofe ne burlaci quella

Oratio arritta, e da Ted.intende hauer dato ad intendere ai£ap.come eglifpo

~ fa Flam.per burlarlo,e com’egli incollerà lo uà cercando per far qui-

ftionefeco. efiife ne ridono,in quello

Jfabella alla fencHra:Flauiofaiutandola le domanda come fipreflo haue appre

fa Carte magica,mi^uù^do di uolerfarefpiritare chi non Famatetta

dice d'hauer detto cofià Tedr. per ifebergo , loprega ad amarla,&
prenderla per moglie eJJend'ella fua pari com'ei sà : Flauio le dice,che

in breuepotrebbe uenire chefarebbe cagione della loro commune alle

-

grcgja.lfabtlla chenon lo intende,Oratio pene marauiglia, dicendole,

ohefapend'ella di magìa dourebbefapcre iltutto;&• anco aiutarlonel
|

Camorfuo con Flam.e far eh’ella non gli fia cofi crudele;cbe egli pro-

mette d'aiutar lei nelCamorfuo confuofratello . Ipalella chefarà ogni

sforgojn quello

Iduflajfà febiauofratello di Ramadan,domanda elemofin.uTed.cbe ogniuno fi

guardi la horfa.Flauto credendo quello à cui dette la lettera per lagrì

fimigltangaji domandafé portò la lettera à Sandrino Tanaiolo,Schia-
uo non faper quello , chefi dica#di non hauer mai altre uoltcparlato

feco. Ted. lofcaccia uia; in quello

Famadàfchiattofratello diMuHajfà vede Flauio , alq itale dice hauer dataU
• lettera à quel Sandrino Zanaiolo.Flauio lopigliaper imbriaco#fipar-

te con Oratio# rimane Ted.foiosa quello

Jfabcl,
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TJabella dall* fencftra interroga Ted. fopra quelle parole detteli da Flauit,

che inhreuepotrebbe venire chifarebbe cagione della loro ctrnmune

allcgrezja;in quello J X *

Tafquel. allafineìlraflà àfentire il tutto. Ted.raccontaad Isabella come uenti

annifono,furonofatti fchtaut ilpadre di Flauto, er il padre d'Oratioy :\X\W

iquali eranofratelli,e come mai nonne poterono haucrnuoua alcuna y 'aulii Z
perla qualcofai gioitamifi rifalucrono d’abbandonar la patria di Fé-

netta,e di neutre ad babitare in Fiorenza,e comeOralio ha riceuto una
lettera di Venetia , da un J'tto amuo*lqualc lo auuifa tomefra un me
fe capiterà in Fiorenza un mercante Armeno nomato Utbrahim > il

quale in Terfta ha rifeattuto duo fratelli Fcnittant , che erano fchiaui „ , , V V)«
diTurebi* che quello è quello,che noleua dir Flauiofperandò,cioè uno
di quelli fia fuopadrc,fen-fadcl qualenonpiglierebbe maimoglie il

qualefi chiama Tentatone de’BtfognoftFenitianoìTqfquellafi rallegra

à quelle parole* fi ritira; in quello

Flamin. alla finestra faluta Jfabellajla quale inuita Flaminia andarifpafio in \
cafafua;cUa chefenza licenza del padre non puòfin quello

Cratian. arnua,eda 1fabella uien pregato a mandare Flam.da lei. Crai.che la

manderà. Flam.fi ritira:&• ilfimilefi Ifabella. (frat. dice à Tedr. che

quella inuentionefù cattiua per lui.Ted.due come FrancefJhà ritroua

ta la tela,che era nafeofa in cafa:pot l’eforta à dar Flam.à Oratto,e non
al Cap.comefi dugfirat.dicenon effetuero*n quello

Capitan, in collera*he non trotta Oratio,vede Crat.il quale gli dice,chefi riman

virlccc. gadi nominar Flam.fua figlia,perche non gliela vuol dare. Cap.bra-

ma,dicendo faper che la vuoldarcà Orario* ch’egli ammalerà Ora

-

fio, ? tutti quelli*be dependeranno da lui.^Û cc.hraua anch'eg li.Ted.

li di vnfcbiaffo.Cap.caccia mano,tutti fuggon*i egli dietro.

Tafquel. d'hauer penfato diguadagnar da uinereper un rnefe, per leparole in

-

,
tefe da Tedr. e di uoltr dare ad intendere i Ifab. difaper il fegreto di

Flauto,accioch'ella le habbia più fede; in quello

Hamadà fchiauo arriua, Tafqnella uedcndolofi nfolue uolerfiferttir dell'opra

fuaj'accarezzacifà elcmofina,dicendoli volerlifarguadagnare mez*
dojjena di fiutifolamenteà fcruirla di parolc.Si butto fi contenta.El

logli dice uoler’cbe eglififinga il padre d’un gioitane innamorato d’u-W donna*lquale èfcbiauo come egli* che Stia nitrato in difpartc* no •v»

companfea mai fe non fentird dire il nome diquel tal padreJcbiauo ,

perche ella vuol moflrarc di farlo uenirecon i fuoi incanti da lontana

parte . e qui auuertita Tafquella di non nominarli ilnome delpadre

.

Schiauo fi contenta, ella lofi ritirare in difparte* per ifìradatpoi bat

L teda Ifabella.

Tedrol. vede Tafquellafi ritira incamuffato per utdert dò che ella vuol fare .

in quello

r -

Ifabella
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IfabeUa fnoradeeaìteX^aVafqueUa,la qualefimoflra adirata eonTlam.perchè • \

non la tiene per nulla:ma che d lei flà difarla contenta. Ifab.fi ralle- 4
graffoella poffd contentarla.Vafquella li dicefaper ilfegreto di Fla.
uio meglio di lei,e che perferuirla le vuol far fapercon l’artefua , fe
il padre di Flauto èviuo,efifarà vino volerlo far comparire alla fua w ji

prcfcHga.lfqb.la prega a farlo . VafqueUafinge diguardare unfuo li-
bretto bugiardo,e di mormorare alcune magiche parole; in quello

Tedrol. in difpartefi ride della balordaggine della Pecchia , e fida nedere, in .K
quello Vafquellafi rifolue di chiamare il padre di Flaido,& ad alta ito

eedUcfPantalonede*Bifognofi comparaci ber bora quà da me;in quello &
Ifamadàfabiano fentendofi chiamar per lofuo uero nome,fi mcrauiglia,poifu-

bito comparfo dice,fon qua,,0fon Vantatone de'Bifognofi.Vei.fi mera-*
nigha.lfab.ilfnnile in quello, efabito a \ • ;.<f

ilufiaffafcbiauo,cfratello di Ramadan,fubito dice j fon quàanch'io fuofratel-
lo.Tafquellagli credefpiriti dafenno.Ifab.ilfimile, &ogn’una fugge
in cafafuatgli Scbiaui uanno attorno à Vedr.ilquale credendoli diano-
lift nefuggetutto impaurito. Schiaui dietro, cfinifee C Attofecondo.

”
'Al

ATTO TERZO.
Tlauio T) Idcudoft con Oratio di Ved.ilqualdiceqhe quello Sebiaito,alqua-
Oratio XV le eglidettela lettera el vn dianolo.Tedr.dice ejfcr vero,e di più
Tedrol. dice Jfab.e VafqueUa ejferduc Streghe incantatrici; e che nofenga ca-

gione diffe quelle parole difarli fpirilare; e qui racconta come Vafquel
Uhifatto comparire quelli duo Pecchifchiaui; effift merauigliano , e
che vogliono parlar con VafqueUa;in queUo

Capitan. arriua,e brauando dice à Oratio,che rimanga d’importunar Flam. per
che ella al difpetto difuo padrefaràfua moglie;in quello

ìsfrlcc. per vendicarfi dellofchiaffo riceuuto da Ved.lo vede,e li dà delle bafto-
\nate, tutti cacciano mano aitarmi* facendo quietone uanno tuttiper

(fratian. fi rifolue di uoler dar Flam. per mogliead Oratio per leuarfi di tanto
faflidio,& per poter hauer qualche contento con Francefchina, barn

Francef fuora,laqualefifeufa conCjrat.diquclhcbetrddilorofucceffc .Grat.

fàfeco all'amoreqn quello

lfabella allafine/ira di nuouo prega Grat.à mandarle Flam.e uienfuora. Grat.
la chiama.

Flamin. fuora,và con Ifaitilam cafafua. Grat.riccrca Frane, (fondar feco in
cafafua àgoderfi;in quello aerina il Cap. \effifuggono .

Capii, hautndo f«ritta una disfida contro Flauto,tir Oratio la legge ad jirltt.

plflcc. acciò che a loroJa porti,& in qutllo^bela vuol leggere,arrinano

J\adaman

v

oiwAi
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]t4m.gr Schiatti* fratellifirnilii efanno àJentire quello , che vuol leggere il

iduflaff. Cap.il quale leggenda dice.Io HCap.Spauento da Valle InfernaliisfidoV**

teyFlauio* te OratioyBiJ'ognofi, à combattere affiadaycpugnale in carni

dafuora della porta alprato; in quello . a

Fpmada fi fà innanzi,dicendo al Cap.che quelli giouani nominati in quella dif-

fidafonofcoifiglioli, e chefono huominida rifponderli . Cap. in collera

gli uuoldare: in quello

Mufiaff. foltafuoricon unaflanga.(fap.& esfrlcc.licredono duo fpiritiydicen-

do che non combattono con dianoli* uia.l Vecchifi rallegrano d'hauer

fentito nominar i loro figliolt,uannoper trouare il loro mercanteotr-

meno per intender di quello negotio : e uanno l'unoperma Pirada*

Coltro per Coltra, e ma.

Tqfquel. tutta impauritafi rifolue di uiuer da donnadabene*di non attender .

piùjnè alle flregherie>nè à i ruffianefmiy poichéfono tutte opere diabo
*

licbcyfimiandò yi he quelli duo che li comparirono innanzifieno duo dia

noliper iffiauentarla,in quello

Ifabeìla hauendo dalla fineiira uedutaTafquella uienfuora con Flam.ffi ac-
curata Tafquella da Flam.lfabclla domanda delfeguito di quellifchia

ui*he comparuero;TafqnelLi*he non sài’erano Jpiriti*/ corpi buma-
niyin qui Uo arriuano li duo Schiaui.

J[qmad.e Schiauiyefratelli fimili arriuanOyle donnefifpaucntano:& effi
con bel

Mufiaff. modo le affuuranoydicendo non effer dianoli. 'Pajqutlla afficurata, e

fiondo ih me^o à Flam.& à 1falcilagli va esaminando dell'effer loroy

C-r olii loro nomiyc cognomi conofce quelli (fiere i Tadri d'Oratio , e di

Flouio, conofctutoli diceloro y checofa paghcrcbbono à ritrouarc ipro-

prifigh.icbiaui che paghcrcbbono offai.Tafqnella dice loroychefaccia-

no carene à quelle duegentildonne Vedoueyper mego delle qualifari

no felici.Schiaui baciano le mani alle giouaniy Ignorandole ù’incbiniy e

di sìfatti modi d'honorore.allafine Tcfquella ordina che le dine man-
dino i Vecchi in cafa Flam. eSr Ifab. Schiaui entrano in cafa d'Ifabeìla;

*Poi le donne rimangono à configlio, e qui Ifabeìla fà che Flam. pigli

Cratio perfuo maritOyTafquella allegra le manda in cafa à rifiliate i ,

Vcccbiydicendoycbt Inficino fare à lei del refiante . Tafquella nmancy

inanello

Tedrol. Tulto carico d’armi per ucndicarfi delle bafionate riceuute da rlec.

Tafquella lo manda à cercar di Flauto , e d’Oratio per cofa di grande

importanza. Ted. la prega aiutarlo à far le fue uendette contra mir-

ice.e uia.Tafquella rtmaneyin quello

Oratio con Flauio fi ridono della befiiaùti del Cap vedono Tafquellay e da lei

Flauto intendono effer uenuto ilgiorno delle loro allegrezze* de'loro conte»

tiydicendo à Flauioyche lfab.li vuol parlare di cofa digrandifjma ir»

portanza.tjiouani fi rallegrano*fanno battere.

Ifabeìla
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ljabclla Fuora dice à Flauioycbe fc lui vuole e(fer fuo marito, chegli vuoido-

tiare la più cara cofa c'habbia almondo,& àOratio fuo fratello due
delle più care cofeycb'egli defiderà al mondo : i (jiounii pieni d'alle-

grerà fi contentano etogni cofa,lfabella vdin cafa,e conduce fuora
Flaminia

.

Flaminia fuora,Ifabella la coufcgna à Oratio perfua moglie , il quale dimoftra
d'bauergran contento, fatto ciò Ifa. ritorna in cafa , e conducefuora
li duo febiaui .

Ifabella conducefuora li duo febiaui,& à Flauio riuolto dice,eccoui lapin cara
l{amadì cofa c'hauete al mondo moflrandoli Tantalonefuo padre,& Oratio To
Muftajfà fonofuo Tadre ,e qui padri,efigli fi riconofcono inficine abbracciali *

dofi l’un l'altro,efacendo grande allegrerai in.quello

Hibrabim armeno arriua e,dagli febiauifuoi intende come hanno ritrouati li

figli loro mercanti riccbiffimi , eebe qui in Fiorenza lo foddisfaranno

d'ogni qualunque cofa ch'egli babbiabauer da loro : Uibrabim fi ral-

legra con ejfi loroii Pecchi pregan igiouani àfpofar le due Pedone,
c(fi

che fono contenti(fimi,& ognuno tocca la mano alla fuafin quello

Cratian.
fi merauiglia d veder tante perfone innanzi à cafafua, Oratio fotta

breuegirodi parole li dice tutto l'auuenimento de i Pecchi padri , e
de Ile nogxj: contrattefijrat.Ci contenta,&accorerà 'Pont, e Tofano
fratelli marauigliandofi della granfimigltà^a eh’è tra di loro, in allo

Francef.fi rallegra delTarriuo de i Pecchifratellifa lororiucren-gafim quello

Capitano tutto armato con ^4rlece.parunentefubilo veduto Grati.li dice Fla-

ricce. minia c{fcrfua moglie, Oratio li dicesse penfi in altro,perch' ella di

già èfiatafpofata da lui# che quellicheegli credcua dianoli,fono ipa
dri loro,Capi.fi placa,fallita Tant.cTofano rimanendoflupido della

granfimighanga che è in quei duo Pecchifratellifin quello

’Tedrolin.tutto armato arriua vede ^drlecc.fubita l'affalta mettendo mago .r

ali'armi,mirice. il medefimo.Tutti mettono di mexo^lifannofar pa-' n

ce : poi trattano di maritar Francef Tedda vuole , ^drlece. ilfimtle,c
qui di nuouo mettono mano all'armifil Cap.mette di mejo,(fonandoli
à Piare al detto,& alla eledone diFrance, iferuifi contentanofrancef.
piglia Ted.cofi,Oratiofpafa Flaminia,Flauto Ifabclla,& Ted.France

-

febina,& Flauio,& Oratio accettano in cafa loro Tafquellafino alia
fua morte per hauerlifatto trouare i Tadri > e per che lafci d'tfferci-

tar più incanti, ctrujfarit, efinifee la comedta dei duo Pecchi ge-
melli . .

%

0P
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GIORNATA II.

La Fortuna di Flauio Comedia.

jl \ q 0 M E X.T 0.

Lauto permarevien fatto fiebiauo, e poi da corfari

venduto inCoflantinopoli ad vn Bajcii delgrà con

figlio :
Quittifenedimorafin tantoché vn figlio del

detto BaJ'cià j
comincia à portarli grandijfma ajfet

tioneiconofciuto ciò Flauio perfuade con defiro mo

do ilgiouanctto
t
turco , à vedere le grandezze , e

marauiglie d'italiane particolarmente quelle di Romanie cuiperfua

-

fioni hanno in lui tantaforza ch’eglifi rifolue di vederle ,&per viti-

mo chrifiianofarfi,Cofi d'accordo armano vna Galeotta,tó buona ciur

machrifiiana al remo, e con non molta guardia difaldati ,
e marinari

turchi-.fingendo di volere andare à di porto perfino ài DardanelliiHa

vena Flauio più e più volte ragionato colTureo delle bellezze d’una

fuafioretta in F^oma ,&d ta le ridottolo,che altro defiderio non haue-

ua,chedi vederla,eficruirla: Tofli chefurono in afiiettopcr la deilina

tapartenza,e montati quafifui legno, Flauto di naficofio vefie da huo-

mo lafiorella del turco , efienza fiuafiaputa la naficonde nelfiondo della

galeotta,effend'ella dilui innamorata,# egliparimente di lei,allarga

ti » chefurono in marediedero le vele al vento , e tanto andarono che

fajfati,e Sefto ,& libido dificoperfiero Cifola di Sicilia
,
quando dalla

guardia de’ Turchi fiù dificoperto il loro difogno , e lafuga tra di loro

tramatala onde riuolta alfiglio del Bafcià cominciò afgridarlo,incol

pando Flauio di tradimento ponendo mano all’armi per vcciderto , al

cui atto il Turco con l’aiuto della chrifìiana Ciurma cheficco s'intende

uapollo mano all’armi contra dettaguardia,quella in breui/Jimo tem

fo tutta disfece , & vccife : 'Non era ancorafinita l’afpra battaglia

quando da timorfopraprefa vfei dalfondo del legno la nafeofa Tur-

ca,la qualevcdendofi venir contra ilfratello per vcciderla ( cbcvno

dellaguardia la crcdcua) trifia fialti nel mare , non frollando in quel

punto allafua morte altro riparo : Dall’altra parte mentre,che Flauio

col Turco attendeua al menar' de iferri, vidde la difpirata amante

nell'onde gcttatafi,la onde vinto dall'amore,e dalla pietade perfoccor

rerla tiel'marefigettò repente: Finita,chefù la pcrigliofazuff*• fece

ilgiouenetto Turco di Flauio cercare, ne lo trouando mtef: davno de

chnfiianicom'egli ne Fondegettato s'era.-rimafe ilgiouaneforteadd

»

foratoper laperdita delfuo caro amico
.
pur tutta via nauigando alla

volta
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volta d'Italia,fu dallegalere del Tapafopragionto, alle quali arrefofi,

narrò PHifioriafua,e come per farfi cbrifhano ueniua. Fu condotto

faluoàCiuità vechia , c dalgenerale di quellegalere condotto adonta

(co tutto l'bauerfuoil qual'era grande) e quiuifatto chrifliano piglia

fretta amicitia col padre di Flauto^'innamora dellaforella, e co/iJene

viuefengagiamai palefare d'hauer Flauto conofciuto: Fù Flauto dall'

onde delmare portato alla Tantalloria, la doue come morto rimafefo-
prale diferte arene,quando capitando quiui àforte un Pafcello di chn
Rioni fù il mifero ueduto,c difeoperto ,edavn Capir.chefopra ui co-

mandano rifiorato con cibile ritornato inpriflino: riconofiiuto Fiottio

ilgran beneficio riceuuto, eia uitadaquel Cap.qnellaofferfedifpen-

dcr p lui àfuo uolere : Dapoi pofiifi à nauigare gionfero à Bari dipu-
gha la doue il (ap.crcdeua di ritrouare unofua donna che iui lafciata

baucua,e non trouandola difperato con Flauio la uà cercando, ultima

mente capita in Berna per pafsarfene à Milano, e quiui della forella di

Flauio s‘innamora per tale non la conofcenio,e/J'cndo che Flauio gia-

mat non s'è difeoperto quello che erodagiouanetta Turea uien faina-

ta da ipefeatori delle Tonnare ,i quali per uenderla credendola ma-
fchio à Vaiermo la conducono , e quiui ad un ciarlatano la uendono.il

quale doppo un lungo girare à Ramala conduce , ou’ella riconofce il

fratello,?amante,fifà chrifiiana,e dopo ttiue una lieta, efelice.

Fcrfonaggi della Comedia

.

^Vantatone ucnittano

* Flaminia figlia

r Francefchinaferua

^Grillo fcruo

/ toratio caualiero turcofatto chri-

fliano

.Vedrolinoferuo

^ "Paggi

/ Capitano SpauentO

biorat ,fchiaut,nell'ultimo Fla-

uiofiglio di "Pantalone

, Grattano ciarlatano

^Arlecchino compagno
archetto fonatore , e cantorino

,

{oi^ltjfaturtsfsrtllad'Qra.

JRobbc pet la Comedia.

Vn banco lungo da ciarlatano

Vna bella ualigia

Liuto dafonare

Boba da ueudereperdo ciarlata-

no

Duefiafcbetti di nino

Vn' alabarda - ’

Vno fpiedo da cucina.

B s Ser-
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Servitori,

Burattino bojle

Cintino nepote del Governatore

Scrui. i h

Lidia daVellegrina . . . ... .

Tellegrino compagno

ROMA. SWV,

ATTO PRIMO.
Francef. T T lai lodando à Fiat».fua padroni lagronderà liberalitàJ0 •

Flamin. \ ratio turcofatto cbriftiano,e come tutta Fama?ama ,e t'ho-

Taggio nora.-Flaminia lo crede tale,ma che le difpiace,che Vedròlinofuo anti

cofcruo per opra difuo padre fta andato àJlar feco ; Francef.dice è

Flaminia d’batter ueduto un belliftimofebiauo nanamente à fioma

uenutoyin quello

Cap.Spau. vedendo Flam.e credendola cortigiana lafaiuta, <jr ella rendendoli

bioratfchi.tl[aiutofe n’etrafubito;Francefvagheggia lofebiauo^facendoli

riverenzafen entra in caftu Ca.cbe la donna li piacele di volerlaferui

re qualche giorno per hauerla
: fchiauo lo dtjfnude,in quello

Francef. qual uà per lo cufino à caft la parente dove è rimafotCap. laccare

^

T^afin quello fente parlar Tanta.fugge per flrada,Cap.rimane.

'Tanta, di cajà dicendo io non voglio più contendere con quella federata , io

in tutti imodi me ne voglio liberare: Capitfemendo quelle parole fi

crede che 'Tanta,fta vn bertone dtlla giovane, lo conflglia à lafciarla

pratica delle puttane effondo vecchio comi : Tanta.domanda di chi

egli ragiona, Cap.ibe paria diqlla puttana che Jlà in qlla caft .Tàt.

in colleraflice,che mente.Cacciano mano all'armi ambeduo,m quello

Grillo feruo di Tanta.con l’alabarda.

Buratt. Molle confpiedo da citrina,Schiavo conduce via il Capii.Tantalonc

dubitando dell’bonorfuo,manda Buratt. in cafa,poi diceà Grillo fuo

fervo voler rompere il giuramentofatto di non maritar Flamin.fin

tantoché non fuffe tornato à caft Flauto fuo figlio già tant'anni fat

tofebiauo ; Grilloche Orariofarebbe bonifi.partito per Flam.efopra

di ciò vanno ragionando infieme via.

Orario intéde da Tedrolino come Vanta,fuo primo padrone è buomo ricco»

Tedroli. mà travagliato d'anuno per la perdita d'vnfuofigliuolo nomato Fla

uioyil quale moli'annifono parti da caft per veder la Sicilia , e che

mai non ne ha faputo nuova alcuna,e che dulilat.be egli fafchiauo

diTurcbi.Oratio vdendo ciò fi mette à piangere Ted.ne ibiede la ca

gioite,Orario la tace,poi loda Tant. per baucrii vfato cortefa di pri-

uarfi d' vnferuitor di tant'anni,e darglielo, in quella

NV

turata
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Buratt. UoRe con duèfiafehettipieni digreco gli apprefentaà Oratio qual

li riceue,e ti dona vna dobbia:poi li domandale cofa v’è di nuouo

nella città , Buratt.li racconta la quiSìione di Tanta, con vn capita-

ne,ma che nonfarà nulla, in quello

Craliano ciarlatano chiama Ptìofit , che venga à darli'da deftnare per che

vuol poi andare à montar' in banco, co’fuoi compagni, Oratio iute»

de quello effer Capo de gli altri Ciarlatani^'offerifeefarli ogni fauo

re,pregandolo che voglia montar’ in banco vicino à cafafua; Grafia,

che lofarà,entra nelTHoflaria con Burat. Oratio vorebbefaper come

àfiata la quiSìione di Tanta,fà battere àcafafua .

Tlamin. aUafeneSìra. Oratio lafolata li domanda del Tadre, ella che nonfi

dottefi fia.Oratiofe lefeopre amante dicendo di volerla richiederper

moglie àfuo padre,ella che fuo padre èpadrone dell’animo,e del cor-

pofuo entra fofpirando: Ted.che Flaminia è innamorata <TOratio

.

in quello

\Arlecc. ciarlatanofà accomodare il banco da montare à vender la robapoi

Seruito. vi mettonofopra la fediamo Valigia, poichiama icompagni.

radano uengono fuora dell’hoSteria montano furti in banco ,Turchetto'co •

Turchet. mincia àfonarc,e cantare in quello

Flaminia alla fineitra Sia à ueder’ i ciarlatani , in quello

Buratti, uiene adafcoltare in quello

Francef. arriua,fiferma per uederc in quello

Tanta, arnuafaluta Oratio,e tutti fi fermano à uedereiQui Gradati,tratta ?
Grillo fopra la fua robafà l imbonimento^rlecc.ilfimile, Turchettofno-

na e canea, in quello

Capitano uedendo Flam.allafeneflra fubito lafaluta,Francef.faluta lofchia-

Morat uo,Cap.ofJerua *4 ricce .e lo riconofce per quello che haueua ingouer

no lafua donna lo tira giù del banco ; Tanta.diceà Oratio quelloCa-

pita. effer fuo nemico,Oratio caccia mano cantra il Cap. fap.ilfnnile.

esfrlecc.fugge,(api.lofcguita,& in quel romore il banco,uà per ter ^
ra,ogn‘unofugge in cafafua , Oratio,Tanta, e Tedrolinoglifegu••

no,efinifce Pattoprimo

.

ATTO SECONDO.
N’Epote del Gouernatore di fiomail quale ha fatto carcerare

psfrlecc.à nome del capit. efatto far' la pace con Oratio,domi

Cinthio

| HHl . , „ HH
Morat da al capit.per qual cagione uoleua uccider ^4rlece.Cap . li dice come
Capitan.cinq; anni sono lo lafciò i Bari alla cuflodia d’unafua dona douend'e-

gti andar fino à Malta per fuoi negotij importanti , e che ritornando

di là afei mefi à Barinoli trono nc la donna,ne lui cffcndoli detto che

i
.ì’ “ viahee

.
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[/frlecc.l'baueua condurràfeco in altra parte,? d'baucrlo cercatogrà

tempo per diuerft luoghi,ne mai batterlo trovato che bora,alt]itale ha

fatto quello ch'egli hi ueduto:Oratio prega tl Cap.àfar’ relaffar'^Ar

lece.perdarfpaffo à m olleftgnore che Hanno in quel uicinato,Cap.fi

eotéta:Cintbio ì>aperfarlo rcllaffare comeamico d'Oratio,e delCap.

uia. loro rimangono, in quello

Flambi. alla feneflraflà à fentire:Capi.prega Oratio narrarli Fefierfuo, Ora

tio guardando Flaminia racconta minutamente lafua HiSlariacemc

Jìi ncll’argomcto della comedia ,e com’ egli hatteua promejfo diJpo-

far laforclla d’un Jtto caro amiconi quale perfirano accidéteda luifi

difgiunfe , e /opra prefo dal dolore fofpira.Morat cade in terra come

murtv:Flatn.chiama Francef.che uada fuora con aceto ,

Trancef. con aceto,tuttiglifono attorno,efanno ritornar Morat (1 quale me
tre che Oratio parlaua col (api.iandana ofieruando,e per ciò gliuen

ne quellofuenimento,) Oratio fi licenza per andar' à trouar Cinthia

perfar relaffare esfricce.Capi.domanda à Morat la cagione del fua

male,egli loprega à non la ricercare,Capi.prega Francefà baciar le

mani in nome fuo allafuapadrona e uiajrrancefamoreggia lofchia

uo poi entra:Morat,effagera contra dimore,e Fortuna,contea tedino

f re che lofece innamorare de +Aliffa Turea, e della Fortuna chegliela

inuolòyin quello.

Tedrolin.in dtfparte fià àftntire ciò che dice lùfchiauo, in quello

Cratiano fuora con Buratt.Morat dice loro che radano à Torre di TJona ì ca

Buratti, uar'fuora jFrlccc.hauendoh il Capi.perdonato di quellocbegliba-

ueuafatto, ejffi allegri nonno uia. Buratt.nel partire uede Tedrolino

lofalutaforte dicendo addio Tedrolino e uia: Moratfentendo nomi-

nar Tedrolino lo guarda, lo riconofce perferito antico difuo padre

l'abbraccia più uolteiTcdrolinofi merauiglia,allafine fielifeopre per

flauiofiglio di Tantalo.Tcdrohno fi rallegra, e gli domanda doue è

fiato tanto tempo: Qui Flauio liraconta tutta la fua Fhfioria come è

fcritta nell'Argomento,della fauola,e del dolore grandifsimo dell’-

amatafua affogata in mare, e come promeffe à Oratio di darli Flam.

fuaforclla per moglie prima ch'eglififacefie cbrifliano,& efferfi a-

veduto come il (a.è innamorato di lei,& effetti in obligo della kita,

e di darli FLimin.quandola uolefse , ma che non uorebbefar torto à

Oratio turcofatto chriHiano giàfuo padrone inConftan.Tcdro.che

lafcifareà lui che rimedierà al tutto,e che uuol intendere daOratio

Je maifapefse cofa alcuna de esitiffafuaforella . Flauio che l'batterà

à caro,e che non lo difeopra à nefsuno.in quello odono Tanta.che uie

ne partono,e uia

Tantato.fopra ilcajò occorfo al ciarlatano,poi dicedi uoler’ maritarfuafiglia

Flam.in quello

Tur-
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Turchct.dell'Hosleria , Tanta,uedendolo cofi garbato li domanda per che in

quell'efsercitio, Tarchetto per necefsitdyC chefono quattro anniche

efchiauo del ciarlatano,poi domanda al mag. fi conofcerebbe àforte
un Tanta.di Utfognofi uenitiano,Tanta. d'cfstrini qucllofTarchetto

cTbauer’ in Coflantinopoli conofciuto Flautofuofiglio fchiauo d’un

gran ’BafciàyC che crede eh'egli fta morto;
Tanta.piangendo le dona

alcuna cofa & entra in cafa : eTurebetto nell'bofleria tutto addo-

lorato .

Capitan.intcnde da Arlecc.comc Lidia fua innamorata Inficiatali in cuftodia

i Bariperfojpetto che ifuoiparenti nò l'ucctdcftero uolle che la con

dnccfsc uia,e come per uiaggio lifu poi rubata da Banditi e come/là
dofopra un poggio uideche trà di loro uennero allemani cychemen-
trefaceuano alle arcbibugiate,ella fene fuggì trà certe colline , che

mai più n'ba hauuto nuouatcapit.fene duoleyallafineArlece.per con

filarlo dice batter'una bella Turcaper le manteche è quelTurcbct

to che cantauafui banco,e difaper di certo ella efser donna, offeren-

dofi fargliela hauere incompraper ceto £\.dalfuo compagno: (fapit.

d’bauer' il penfiero riuolto ad altra donna,in quello

Grattano prega il cap.à preflarli Arlecc.fin che Hanno in Bpma,Morat anch'

Morat egltyBurattinoil filmile per 1intere/se dell'HoflariayCapi.fi contenta

Buratti, entrano nell'Hoiiaria,rimane il Capi.e Morat, il qualegli domanda
la cagioneper che gli ucnifse quell'accidente:Moratchegli annerine

per l'obligogrande ch'egli li debbeper hauerle faluatà la una fopra

glifogli della TantallcrijyC che uedendo , che Orattofocena Tumore

co Flam.della quale egli s'è innamorato dubitaua che di nuouo nofuc

cedefse qualche romore trà di loroye che perfpauento li uenne quel

taccidente'.echc fefacefseà fuo modo lafcierebbe Timprefa di Flam.

per efsergentildonna,e dongella,e s'appiglierebbeà quellaTurca di

(jrat.e tanto s'adopra nel direyebe riduce il capit.à lafiar Flam.&d
voler laTurea,ilquale gli ordina che ne parli con Aricce. uia : Fla-

uto rimane allegro per hauerlenata Flam.di mente al Cap. in quello

Tantalo.pregato daFlaminia le dice la cagione delfuo piato,e come quelTur

Flamin. chetto ciarlatano le ha detto batter conofciuto Flauio in Coflantino-

poli fchiauo d'un gran Bafcià,e come egli ticn perfermo chefiamor
to:Flattituta dice àfuo padre come crede che Oratio quando era tur

co habbia conofciuto Flauio , à certeparolefcntitole dire,e chefareb-

. he benfatto parlarle,& cntra/Tanta.và per trouar Oratio,flauto ri

mane, in quello

Arlccc.percomprar roba davenderein banco,Flauioh dice come il Capitan,

è refolto di voler ' comprar laTurea, lidomanda doue l'ha comprata

il fuo compagno:Arlecedo conduceficco per dirglielo hauendo pref

fadipartire via

Oratio

L.
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Orario eonfeffa A Tanta.come Flauio fuo figliofu fuo fcbiauo raccontandoli

Vantai tutto ilfuccefofuo(comc dice l'argomento della comedia)fin dou’e-

Tedroli. glifi gettò nel mare per detto del chrifiianoyc di non batterne maifa
puto nuouay'ecbe non glielo ha mai uoluto dire per non gli accrefce

re il dolore : Tedrolino domanda à Oraiio s'egli ha nejfuna Jòrella.
Orario d'baucrne vna in coflantinopoli nominata jllijjfa , 'Tedrolino

dice à Tantalo.che Aia allegroper che Tantino li dice che Flauio non

fia morto,e che in breite fia per uederlo)o manda in cafa ad'appettar

lofin che ei ritorna con buone nuoitc. Tanta.entra: Oratto dice à Te-
drolino che s’egli no» ha Flaminia per moglicyfi nfolue andar' ad,'ha
bitare à 7tapoli.Tcdr.lo conduce Jeco per firada per narrarli unfo-
gno per me^o del qualefpera di uederFlauioyC difarli hauer Fimi,
per moglie.c uanno uia

Idrlece.dice allofcbiauo > ebehor bora limanderà fuora la Turca&er.tra.

oJACorat Flauio uà penfando & imaginandoft chequefla fialafua griffa, in

quello

Turcbet.fuora intende da lofcbiauo com'eglifàglia effer donna* Turca;fene

mcrauiglia:Morat lidomanda dou’ella fùfattafcbiaua,clla racconta

TUliìoriafua comefia nell’argomento della comtdia,Flauiofi ralle-

gra)n quello :

(apitan.few£altro dire interrompe lofcbiauo , efi mette afar carene alla

Turca)» quello

Cjratianarriua,braua alla Turca come Turcbettofio uuol condurre in cafa>Ca.

brano, Grat.il fimile,Hengonodromoregridano in quello

Buratti.con alabarda fuora

uiricce. con unafianga,Cap.caccia manocontra tutti,li fàfuggire neltbofie-

riapoi parte,Flauiofuor difese me%o balordofegutta il Capit.efini

fee Tattofecondo

ATTO TERZO.
lidia 'l'X esf pellegrina ejfendo arriuata àfaluamento in /{orna ringra-

Teliegri. ria ilpellegrino della buona compagniafattale per viaggio,cdi

volerfifermar nella città perqualchegiorno , Tellegrino di voler

partirefra vn bora> ella di accompagnarlo fino alla poi tayvanno via

infieme.

(apitan.dà cento te- allo fcbiauo 'acciò ch'egli vada a comprar laTurea > e

Alorat chefiatali d'intorno appettandolo , mofirando dCeffer di lei arden-

tiffimamente innamoratale via:Flauio difeorre laJuafortuna rcpi-

logando tutti gli euenrifuoiye cerne la Fortuna glirendei in unfu

bitogliela ritoglierai ebe cjicndoil.Capjnnamorato di Iciytgri èfor-

cato
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gaio per tobltgo gride che tiene col Cap.di concedergliela,in quell*

Tedroli. tutto allegro dice a Flauio#he Oratio crede che[ua [orellafia in Tur
chia e,chefi può [coprire allegramente,Flauio addolorato li dice ha-

uer' trouatalafua donna,e che in vn punto la perde emendane tl Ca-

pti.innamorato & egli efferh obliga tu della vita,e che ciò[acceden-

do cagionerà la[ua morte,mofìrandoliceto £±.da rifcattarla.Tedro.

lo con[ola dicendo che lafici[are à lui,fi[à dar i danari,lo [à ritirare,

[à diucrfi penfieriyallafine batte;

Buratti, [uoravvede Tedr. tutto affannato,dal quale intende di voler parlara

co' ciarlatani per co[a che molto importa,Buratt.li chiama

Cratian.intendono daTedr.iome ilgouernatore ha faputo pmego d’urta [pia

ricce.come e
(fi

hanno rubata vna Turca quattro anni[ono , e che la mena-

no per lo modo veflita da huomo,& hauer ordinato al TarigcUo che

faccia prigioni tutti quelli che[ono nell'hosleria perchiartffcneiGra

tiano che non[à nulla che Turchettofia[emina,jlrlccc.che egli lo[i

delcerto; Burat.gli[caccia tuttifuora dicafit , Grattanofà chiamar

Turchetto,

Turchet.[uora,([rat. li domanda s'egli è donna , Turchetto dice difi,Gratia.fi

raccomanda i~Ped.il quale s'offerifce di metterlaTureacon le Don
nedi Panta.e che loro fifaluino,efi Inficino veder di notte,per[apere

quello che,[ucccderà d’accordo Gra.& r^trlecc. -via'Ped.domanda al

la Turca[e mai ha conofciuto vnofebiauo nomato Flauio Bifiognofi

in Turchia , ella disi , ed'hauerlo anco veduto qui in Hpma',

Tedro. la confila dicendole che ella [ari moglie di Flauio , e batti

daFlamia.
Tlamini.fiuora intendedaTedr. comefiuo padre le manda quel Turchetto per

Trancefi che ha da efierfiito marito, e come permeggo[uo ella trouerà Flauio

[uofratello , e glielo raccomandi eparte infrena: Flaminia rimane

ammirata: ^ihffa[eli[copre donna# breuemente dice l’Hifioriafua
come[li nell'argomento della[auolafFlamiXabbraccia, e l’atcareg

-

ga, in quello

Oratio arriua,riprende Turchetto di tantasfacciategga,poi riprende Flami-

nia,donne[e ne ridono,in quello

ffapitanfaluta Oratio,poi dice con licenza,e mena uia Tarchetto,ilqualgrida
Flauio mio aiutami,e via:le donne fi difperano,Oratio diuentacome

balordo,in quello

Cinthio lo uedefiofquotc da quel letargo, Oratio rifuegliato dice:fignore^.S,
venga meco per quella Firada e vanno uia infieme le donne in cafa.

Tedrolin. dice i Flauio come lafua^{Uffa è nelle mani di Flamin.fuafirella

,

Fiorai Flauio che nonpuò ralleg rarfi[apendo com’ella delle efier del (ap.

alquale ha cotanto obligo.Ted.fi ne ride batte i cafa

Frane
ef.piangendo dice come quelCapiamo perforga ha condotto via Tur

-

C chc:to,



V
Lidia

òrafi»

r La Fortuna di Flauio
chettOyPcdrolino in collera dà à Francefcbina, ella[ugge in cafafPe

rol.corre dietro al {ap.diccndo àFlauio che non dubiti e uia; Flauto

aiuto dalla dtfpcratione piglia il pugnale per ammalarfi dicendo

è Capitanofpauento,ecco che per contentarti,e perfoddisfare all'obli

go mio finifco mia uitafn quello

pellegrinafentendo nominare ilfuo capitano ritiene il braccio di Fla

uio accio ch’egli non s'uccida,eh domanda doue fia quel Qipita. che

egli bà nominato : Flauio le dice ejfer qui in Emonia, in quello fenteno

Strepito d’arme

y

(apitan ficen^° q !,‘fìione,in quello

Cintbio mettendo di mego, Flauio ilfimile* quetato ilremore, Flauioft[co-

pre à Oratio perfuofebiauo,& amico , chiedendoli perdono dell ba-

tter condutta uia laforellafrugafuafàpula,e com'ella è usua& in ca

fafua forella Flam.ma cheper l’obligo grande della uita che deue al

Cap.fi contenta che ella fia fua moglie j Lidia pellegrina dice che il

Cap.è fuo maritoper fede, Cap.la riconofce Cabbracciali chiede per-

dono,e difaper' com'ellafi fatuo da quei Banditi,e come ^irlecc.èin

Hpma,poi riuolto à Flauio diteebe lo ajfolu e dell’obligo,e che fi pigli

la Turcajn quello

Tedrolin. conduceTurebetto il quale uienc abbracciata da Oratiofuofratello,

Turchet.eda Flauio amante, e marito fuoychiamant Flami.

Trattai.

Flamin.efce di cafa,e trouando quitto ogni diflurbo ottiene per marito Orati

t

Francef e cofi fi famosenogjte di Oratio con Flam.di Flauto con tsfliflàdel

Cap.con Lidia,e diTedro.con Francefchina,efinifce la comedia della

fortunadi Flauto .

ì •

\
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GIORNATA III.
-La fortunata Iiàbella Comedia.

.

J\g 0 M E 0 .

V gii in Genoua imgioitane bennato^di buon*

fortuna-nomato Cinthio/ilquale rimanendofen-

Xa padre,e fenxa madre , vna fola forella li ri

-

mafie di molta belle^a , e inonorati cofiumi

dotata : puntane, che ilfratello(:be altro de

-

fiderio non baueua, che di bene accompagnar a)

fece arnieitia con vn certo Capitano , ilquale al-

tro defiderio non baueuayched'hauerper moglie la detta forella, ac-

cortoli di ciò ilfratello ,n'bebbeflretto ragionamento con laforella, *

laquale mofirò parimente , d’batter fanimo conforme à quello del

Cap.così contratto tri di loro matrimonio difede,e di parola,occorfe

,

che al detto (apitano btfognò per alcuni negotij importantiffimi in

fino àVapoli trasferirò, promettendo prima di far'ritorno in bre-

uiffimo tempore difpofare 1fabella, che così nomauafi lagiouane'.

*S\ta dimorato in Napoli il tempo di tre anni , e non fi ricordando

più della promejfa fattayfù cagione^he ilfratello pigliaffe rifolutio-

ne di maritar di nuouo,e con miglior fortuna la forella , la quale in-

tendendo ciò ch’egli far'voleua^tber«mente filafeiò intendere, che

non piu marito voleua : la onde offendo di continuo dal fratello/li-

molata, fece pmfiero dalla patria partirfi,& in habito diferua, con

rnfuo feruo à Hpma trasferirfi ,là,doue intefo baueua ritrouarfi il

(apitano^he di nuouo,nuoua moglie prender vjileua , e così facendo

a Peoniafi condufiefolo per rinficciar la mancata fede al detto Ca-

pitano,ilqual trouato sfogaJeco l'animofuo ,epoi per diuerfi acci-

denti diuien jnoglic d'altra perfona con /«disfattane deU’ffieffo

fratello.
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Perfonaggi della Comedi^.

" Tantalone venetiano

.

Flaminiafuafiglia .

l»
t

Gratiano dottore

.

Oratto, e

Flauio figlioli fuoi.

*r»drolino hofie.

' Francefchina moglie .

Robbe perla Còmedia.’

Vn 'Sanilo.

Vna valigiagronde dipelle.

(eRo grande coperto.

Da refiire il Capitano.

Ifabcllafin babito diferita

.

"Burattinofuo ferito

.

Capitano Spauento

.

- Arlecchinoferito .

v Cintbio fratello d'1fabella'.

ROMA.

ATTO PRIMO.
Tant. TIntende dalli duo fratelli come Gratian lor padre cjfendo vecchio

Oratio 1. vine innamorato diFrance{china,e che non piglia partito tTac-

flauio compagnarii e dar loro moglie,comefi conuiene;Tant. cerca placarli

prouando loroycome amico,fiia meglio in vn vecchio, che in ungio-

itane: Flauio fi lafcia intendere à Oratiofapendo ejferfuo riuale,cbe

il padre l'bamantenuto allo IIndio perche s'addottori , e non perche

prenda mogliefinalmentepregano Tant.come amico del padreà di-

fteria da quella fideimprefa,& partono.Tant.rimane dicendo ejfcre

innamorato ancor luidiFrnncefchina,in quello

Crat. amico di Tant.uien riprefo difar
1

l'amore con Francefcbina, e delle

querele defuoifiglioli,Grat.cbe vuolfar'àfuo modoMentre , che ui-

ue,ecofi ridendo n inno uia infume.

1fabel. in babito diferua con "Burattino
,
partitafi di Genoita per trottare il

Buratt. Capitano in Ironia,c rimprottcrarh la mancatafede, e <fefferfìparti-

ta da Genouaper non pigliare il fecondo marito , che gli itoleua dar

Cintbio fuo fratello,e di uolcrfifinger donnaftaucefe, e che la chia-

mi OlmcUa,bastono all’hojlerta,in quello
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tpe.bojl. ragiona con Oliuetta laquale ragionaJjtcQ in lingua [rancefty e bur-

lando entrano ncll’hofleria.

Francef. moglie di Tedrolino vieti di villa con vn cello incapo carico di rob-

bc}in quello

Tonfai, innamorato dilei la[aiuta > le dice Tamor[nocella rijpondcyche l'amo

re ne i vecchi ft chiama dolorefPanta.la preganti quello

Tedroli. che ha[entità il tutto brauafpanta.egli fijcu[afin quello

Buratti, flà à[entire Tcdro!tnoyche braua , e non fiauuede , che Francefibina

[ta moglie delTbofie;Francc[chtna in ca[ayin quello

Tlamin. alla fineftra chiama [uo padre dicendoli ej[er venute lettere di Ve-

netia > Tant. non vuolpartirey Tedrolino dice à Tant.voler[are il

ruffiano à [uafiglia. Tant.ridendo entra in ca[ayBuratt.dicedTcdr.

che volentieri goderebbe France[china , Tedrolinoy ch'ellaè[ua mt- )

glie. Burattino che non lo[apeuay& entrano.

Oratio. di[corre Ìamor

e

yche porta à Flaminiayegelo[tay cheba di Flauio [uo

fratcllofin quello

Flambi, allafinefìraye [ubilo dall’altra firada arriua

Flauio la[ciando Oratio nel mc%py& egli fiondali dietroy Oratio[aiuta Fla-

minia laqualefingendo di renderli il[alutoy[aluta Flauio-, ejjcndo di

lui innamorataydicendo. Signor Oratio non pigliate gclofia di vofiro

[ratelloyperch'io amo voiye non lui. in quello

Tcdrol. che s'auuede come Flaminia finge diparlar con Oratio y eparla con

FlauioyS accolla à Oratioye [otto voce li domanda con chi parla Fla-

miniay0ralio che ella parla[ecOyTedrolino li moflra Flauio quale gli

flà dietro alle[pallefiratio vedendolofirato caccia mano aWarmi co- v

tro di lui y il filmilefàFlauiOy e[acendo quifiione vanno per iflraday

Flaminia fi ritiraycTedrolino ridendo entra nell'hofi cria

.

Cap. Spa.con jlrleccb.ilqual porta vna valigiafviene da Tfiapoliper [pofitre

jtrlccch. Flaminia figlia di Tanta, e di voler prima andare all'bofleria [4
battcrey

France[[uora} Urlecch. [ubito lafiia cader la'valigiay & accarezza Fran-

ce[chinayCapitano gli dàyà quel romore arriua

Tedroli. fuoramvtla France[c.inca[ty & aiuta à portar la valigia nelfho-

fieriayer entrano tuttiye finifie l'attoprimo.

ATTO SECONDO.
Jfitbella ’Y^\’Hauer'veduto arriuareil Capitano in Bpmay e d'hauerlo rico-

no[ciutoyc che[pera adempir'il[uo defiderio fin quello

Oratio vede la[eruafia[alutay& ella cortefeméte li ride il[aiutofinfiràce[ey

Oratio[enc mcrauiglia per baucrla[entità parlar tofeano , in quello
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Buratt. battendo uciuto [aiutar 1fabella,dice à Oratto quella efiferfuapadro

na,& ejfer gentildonna che sàparlar diuarij linguaggi , Ifabella lo

Morrebbe interrompere,in quello

gratin, arriua,[aiuta l[ab.]f.a qual li parla francefc,Burattino dice à Grati-

no ejfer la[na padrona,e che beniffmo sàparlar tofcano.Cjratianofà

di molte proferte à 1fabella,in quello

Trancef. pigliagelofta d’ifabt Uà con Graliano,e la manda in cafa, Burattinofi

ritiraper ucdere,Franccfcbinafinge la [corocciata con Gratiano, &
egli cerca di placarla con amorofeparole: Burattino entra neU’hofìe

ria ,dicendo Tcdrolino ejfer’ un becco , e Francefcbina una puttana,

in quello

Flauio vede[uo padre,cheamoreggia Francefcbina, lo riprende, Francefcbi

na in cafa. Cjratiano in collera con Flauio per hauerlo interrotto
fi

parte,Vlauio rimane,in quello

Flamin. allafenefìra[aiuta Flauio dal quale intende,lariualitid'Oratio fuo

fratcUt,e che fe non erano [partiti s'ammalanano, in quello

ricce, fuorafi ritira perjpionare , Flaminia affici,ra Flauio della fua fede

dicendoli comefuo padre afpctta per tutto quel giorno un (apitono,

ilquale uien da Trapeli per pigliarla per moglie,c come tal materno

nio ò Hata trattato in Trapali da unJuo Tjo, e nominarft il Capitano

Spaucntofin quello

Tcdrolt. ita àftntire fen^a dir nulla

,

'o
_

Buratt. ilfimile fenica dir nulla^Arlecch.in difparte ilfilmile. Flauio dice d 1

Flaminia,che rimedierà al tutto,in quello

Cratio amua ,& à Flauiofuo fratello dice uoler ragionar fieco amicheuol-

mente,efraternamente,Flauio fi riconcilia[eco : Orario li dice come

liberamente li nnuntia Flaminia,non per uiltà, maper nuouo amo-
re,& infomma li dice baucr’ueduta unagiouanc bclhfifima in babito

diferita, Tcdrolino fentcndo ciò promette aiutarlo nel fuo amore,

efifcnd’ella in cafafua , e di più di fare bauer Flaminia à Flauio,

in quello

Jlrlecc. dice che nonpuò efsereperche Flaminia è moglie del Capitano fuo

padrone

,

)
Buratt. ilfilmile dicendo^be ilCapitano è marito dellafua padrona,Un quello { '

Tanta. arriua,uede Flaminia allafencHra la [grida, *4 rleccb. dice che non

braui,perchefarà comedicb’io,euia . Buratt.[libito dice non li cre-

dete perche farà come diebo io, e uia . Flauto dice à Tanta, non ba-

llerete mai benefije uofncn adempite ifdcfidcrio mio,e uia.Flami-

nia dice. Signorpadreio hò talfede in uoi , che fai ete quello che Vo-

glio,efi ritira . Tcdrolinofnòna dice. Signor lafciatcli pur dir tut-

ti,pcnbt farà come vorrò io,c uiaper ifirada. Tanta, rimane mt'tp

balordo,in quello

trancef.
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rranctf. uede Tant.al quale dice uolerli dirgracofcye lo mena p£rflrada:uia.

1fabella vieti rimproncr.vido l’amorJuo > la datafede al Capitano in Gtnonay
Capitan.& egli ette non fene ricorda moslrandoft ingratiffmio > ella lo ingiu-

riricce. riay& [degnatafetientra. ^irlccch. dice al Capitano> che meglio era

pigliar Ifabellaypercbe quellafiglia di Tanta.c ima puttana: Capita.\

incollerà contraTanta.in quello arriua

Tanta. arrina,cfentendofi nominar dal (apitano dice efjer Tanta. Capitano

ch’egli è un difonorato > e fua figlia una puttana , Tanta, che mente,

caccia mano alptfiolefe Capii.[ugge per iflrada Tant. dietro,^4iiccc.

che ilfuo padrone è ungran poltrone: in quello

(apltan.ritorna^Arleccb.lo riprende , &egli d'effer andato a preparar la[se-

poltura à quel uccebio, in quello

Flamin. alla fcnejlra: irlccch.dice al (apitano Signore qucflafi quella don-

na da bene di uoflra moglie) Capitano la uciefia braua y e l’ingiuriaa

Flaminia fi meravigliayc cioè potrebbeparlar meglio > egli che parla

benefin quello

Tcdrol. mofira a i giouani il Capitano dicendo quello è quell'amico , loro di

Orario dietro ligettano la capa in teflay e di pefo lo portano uia ,\Arleccb.

Flauio inpauritofifcrmafPedrolino vuol portar uia ss/rlcccb.& ^irleccb.

lo piglia di pefo)C lo porta uia.e finifee Ciotto Secondo.

Ifalcila T 7Eflita nobilmente dellefce uefle , dice à Buratt. efferfi sfogata

Buratt. V colCaP‘tan°iec^e per rallegrerete s'c pojU ne fuoi haliti ,&
ancora perche le donne àgli huomini piacciono più acconcic, ornate,

e politeycbefudueyefporcbe,Buratt.lc ricorda lbonorfuoye quello di

Cintbiofuofratcllofin quello

Francef.ritorna à cafat& entra non riconofcendo 1falcila per I babito nuouoy
in quello

jlrlecc. piangendo lacredutamorte del Capii, fuo pairone,lfabellaJentendo
ciò moflra rellegrarfcne,Arleccb.in cafafin quello

Tcdrol. uede lfab.in quell’habito Ufiiconofcefia lodaypoi le dice come Oratio»
nobilefiglio di Cfratianoyè innamorato di leiy Ifab.dicc di riamarlo^

che quell buomo che arriua èfuo padre}e che ellafeguiti ilfno bumo
refin quello

Gratiano arriuayilquale uedendo 1fabella la[aiuta amorfamentefacendole di

molteproferte,ella d’effer foreiìiera, Tedrohno li dice, che le off'eri-

fca la cafaycb‘ella laccetterà^ cosìpotrà goderla:C>ratiano contento

l'inmtafifab.accetta l'offerta Grolla manda in cafa Burattino uiay e

Tcdr.l actÒpagnayGrat.cbt[pera dibatter una buona nottey in quelli

Tcdrol.

K
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Tedrol. D'batterla condotta alle camere di fopra , eforta Gratiano andare i

comprare delle confezioni per regalar’Ifabella , (/rat. allegro viay

Tedrolino rimane y in quello

Oratio rtdendojì del Capitano,Tedrolino dice di uolerfare una burla à Ora

flauto tiOy alqualc dice comefuo padre hagoduta la forefliera,& hauer-

lain eafa , g? ejfere andato à comperar confetti : Oratio in collera

uà pertrouarlo : Tedrolino ride con Flauio dicendo come Cjratiano

non l'hàgoduta, ma che jfabella è in cafa perche vuole efier d'Ora-

tio , Flauio uà pertrouarlo > & auifarlo del tutto via . Tedrolino

rimaneva

Capita, tutto bagnato!per effer flato gettato nel Teucre , e come notando\

tè faluato,Tedrolino di uolerlo mettere in fuga, lo uede li dice come

x 2 J .buotnini armati lo uanno cercando per ammazzarla : Capitano

confuria chiama tsfrleccb.

tArlecc. fiora Capitano con gran furia lo manda per la ualigia per partir//1
%sfrlcccb.torna e cofi fi partono tutti infuriati,perJ'aluarfi,Tcdroli-

nofe ne ride,in quello

Flamin. allafcneflra, Tedrolino per farla difperare , le dice come Oralio9
e Flauio di nuouofono uenuti all’armi , e come ha bifognato nell'ac-

cordo dapot , che Flauio cede Flaminia à Oratio , e Flauio s'i pi-

gliata quella bella forefliera : Flaminia fi lamenta di Flauio >

in quello

Jfabella alla fenefira di Gratiano ,
Tedrolinofubito dice à Flaminia , Signor

ecco là quella donna che fi gode Flauio uoflro e uia : Flaminia lafa-

iuta y dicendole d’batterla ueduta nell'hofìeria , domandandole

quello che faccia in quella cafa , Jfabella le dice efserui à requi-

fitione del figliolo del padrone tacendo il nome dìOratio , e di Flauio

girfen’entra : Flaminia fi querela di Flauio,in quello

Flauio arritta ,
Flaminia fi lamenta di quanto ha fatto con Oratio , come

gli ha detto Tedrolino , Flauio ridendo la difinganna dicendo

ella effer in cafa fuo padre per Oratio , e che ucnendo in cafa da

lei , che li dirà il tutto y Flaminia che entri come fuo marito .

gr egli entra:

Gratiano d'baucr ordinato y chefiano portati confetti , fiàfchi digreco > &
altre cofeper regalar’Ifab.in quello

Francef. hauendo intefo da Tedrolino come Gratiano ha condottala foreflie-

ra in cafa Jua ,& batterla goduta
,fi lamenta di lui piangendo , che

glthabbia tolto l’bonorfuo , e poi per quella forefliera 1babbia*
abbandonata

;
e tanto id dire , efare y che Gratiano fà pacefecoyc la

conduce in ccfa per goderlay& entrano.

Tedrol. contraflando inficine poi che Burattino vuol fapere doue fia la

Huratt.fua padrona, Tedrolino che ella è fiata rubbata > Burattino pian-

gendo



Giornata Terz,aJ t?
genio uàper dare una querela de T{apto virgmis , uia. Tedrol.ride,

in quello

Oraiio arriua,difperato^he non troua ilpadresatte à cafa,Ted.flà ritirato,

in quello

^ratianfiora,Oratio lo riprende di quello che ha fatto in cafa con quella don

na,(frat.penfache egli dicadi Frane.contrattano tri di loro parlàdo

in ambiguo, cioè Oratio parlando d'ifab. e Crat. di Frane. Ted. Jlà

fempre ridendo : allafine Oratio dice che eglifà male à Iettargli fu

a

moglie,Grat.che ella hà marito,& infine li dice hauergoduta Fran.

moglie diTed.e non Ifabella.Ted.fi dtfpera , e dice a Crat. effere un
traditore,e di uolerlo querelare alla giuflitia.uiaiGrat.dice a Oratio

,

thèfi pigli Ifab.cbe egli vuolgoder Fran.e d’accordo entrano in cafa.

Cinthio bauendo incontrato il (apie. e Tant.uien feco dolendofi della manca-
Capitan.ta fedele che pur che ritruouifuaforella,che pocofi cura diparentar

Tanta. fccofPanta.riprende il Capit.che uolejfi pigliarfua figliafendo obli-

goto di fedeallaforella di Cinthio,'Tant.batte à cafa

Flauio allafenettra dice effer confua moglie.Tanta.che la conducafuora
Flamin. efee con Flauiofuo marito,(ap.diuenta muto, e Flam. li dice hauer

Flauio pigliato altro marito
,
per hauer' egli ingiuriato fuo padre , e lei,

in quello

Buratt. piangendo,Cinthio lo ricono/ce,domanda difuaforeUa,Buratt.d'e{fcr

fiata rubbata in Ifima dagentilhomini Fontani . Cinthio fi difpera

per l'honor [itofin quello

Franeifc.di cafa (frat.dice , chela forettiera fi porta beniffimo con Oratio , in

quello fi ritirano vedendo vfeir’perfine di cafa Crat.

Crat. vicn domandando d Oratio, chifia la fonfilerà , Oratio , che ella dice

Oratio effer nobile (jenouefiforella d'un Cinthio adormiCrat.dice , chifard
lfabdla fide d; quello t Cintino dice io ne farò fede che le fin fratello. Ifab.

udendolofigCinginocchia dinangifii chiede perdono della figa non
per altrofino,che per sfogarfi co

l
(apit. del tradimento fattole,e co

me effendo di lui uifattidita , s’è proueduta di manto nobile , e che
ha utffuto honoratiffimamenteper l'honor difuo fratello : Cinthiofi
placa,e fi contenta che ella prcndaOratwfinquello

tArlecc. cercando ilfuo padrone lo uede,lofaluta,in quello

Tedrol. arriua dicendo , cheilfiotarif non vogliono accettar querele ne di

becchi,ne di puttane,e che bifognabcucrfela,uedc Francrf. la vuole
ammalare,tutti mettono di mrgpfirat. dice comcTcdr.fid iute

-

fi,e che non parlaua di fua moglie, etheeffi doueuaefftreimbriaco
quando intefe quelleparole alcontrario: Tcdrol.cbe patena effere,

perche bene uolcntieri:tutti lo chiamano imbriacone,Frane.fòla don
na da bene e laftorocciata,& induce Ttd.à chiederle perdono : e cofi
finifie la cmedia.

'v
D GIOR-



GIORNATA IIII
Le Burle d'Ifabella Comedia •

jl iig o M E o.

7^ Terugia una Gentildonna uedoua induce ilpro-

frio fratello à condurle l'amantefuoypoifottofin-
tione di uolerlo far coricare con una giouaneyalla

quale di prenderla per moglie promeffo h*ueuay
Jeco figiace: ciò dalfratello Japuto , conofcendolo

di leidegnoy della burlafi compiacee per marito glielo concede »

Pcrfonaggi della Comedia

Pantalone Ventilano,

Tedrolinoferuo

.

Cratio.

Ifabella uedouafuaforella,
Arlecchinoferuo.

*-»

Capitano Spauento,

Flaminia Jòrella,

v Buratt.hofle.

, Francefchinamoglie

.

- Duo-furbi amici diTed.

“ Duofurbida loro.

FERVGIA.

Robbe per la Comedia «

Feriini afsai.

Habiti da ueflir’q
. guidoni,

Infegna d'batteria >

Vn paro di fcarpe .

Vn coltello che tagli bene.
'

fcflo con robbe da mangiare .

Lanternemm.3.

Vnofpiedo da rofio.

Vnbafione lungo.

ATTO PRIMO.
à Flauio fuo amico lamor d'1falcila uedoua fonila

JLN d'OratioJuo amico pregandolo,che uogliacon Orattoparlare dflauio

fauor

*-r.

epifite

«_4 , ^ fr et-'
'

. i % ’T 1



r

Giornata Quarta. 14
fattorfuo in fargliela batterper moglie : Flauto promette difarlo, e

poiglifcopre ejfere innamorato anch'egli , e d batterli ferino vna

/ lettera,in quello

Flatnin. alla feneflra dice al Cap.fuo fratello,cbe vada in eafa, tfendo venute

lettere difuo,bauend'ella vn libro in mano
,
poi fi ritira , Flauio dice

al Cap.cbe fuaforeUa debbe attendere àfluitare, Cap. che ella nonfi
mai altro,che leggere cofe di caualleria,0- amorofe-.Flauto prega il

|

Cap.à correggere la fua lettera amorofa per mandarla all'innamorai

tafua,Cap.lapiglia dicendo,chefua fonilafarà più di lui à propeflto

dr entra ricordandogli il fuo negotio con Oratio . Flauto fi rallegra

della buonafortuna,cbe corre la letterafua, e via
'Tantal. racconta à Tcd.come vitte innamorato fifabella , ecome la vorrebbe

Tedrol. per moglie : dapoi li racconta come dopo lbaucrfbattuta la verginità

di Francofelina fua fcrua la marito in Buratt. con dote di joo. A
ed’batterli fatta una pronieffione rogata al primo mafehio ebe ella

farà li dona(in uitafua di lui)millc ducati; Tedr. loda quell’opera di :

carità,e
promettendo d’aiutarlo nelfuo amore vanno per flrada

Francef. contraflando con fuo marito di varie cofe,allafine ella dice^be fegfì

Buratt. fuffe da tanto d mgrauidarla d’un figlio mafcbto , che vfeirebbono di

pouertà.Buratt. che fi il debitofuo , ella che non vai nulla , e quifi
dicono i loro mancamenti eforte.in quello

Ifabcll. allafeneflra riprende Frane.perche contende confuo marito;Burat.

le dice che ella attenda à fattifcoifranando : in quello

Capitan, bratta à 'Buratt.perche grida con lfab.li vuol darc,Franc.prr lui,e li

da danari dafpendere per l’bofleria , e lo manda uia , & ella entra :

Cap.falnta Ifab.e le domandadi Flauio , Ifab. di non fbaucr veduto

Cap.fàfeco dei galano,in quello

^drlec£_. feruo d'Oratto fgrida Ifab. perche parla col Capitano , ella fi ritira,

Capàn collera braua ^irlecch.cbe lo batte,in quello

Flauio mette di mc%p,poi manda via .Arlcccb. tlqualcfi parte minacciando

ilCap. uia,Cap.m t oliera con t^/rlcccbft parteflauio dtfeorre l'amo

re ch'egli porta à Flam. in quello

Flamin. allafenettra , Flauio la fallita domandandole fé bà riueduta quella

lettera amorofa mandatale perfuofracello^lla che bcnijjmo s'è ac-

cortale quella lettera èfiata compofla per lei: Flauto dice efferue-

ro,e mentre vogliono trattar de*loro amorifentono romorc,in quello

Capitan,facendo quifliouc,& jlrltcìb.in megoion vna Rango,Flauio mette
Oratio mano perfpartire e cofìfacendo quiflioue nanna tutti per flrada

Arlcic.

Buratt. viene con un ceflo pieno di robbe mangiatine, dice uottr mangiar

\
quattro bocconi prima che entrar nell'bojleiia , t fi pone a federe in

'

uu %o lafetua àmangiarefu quello

. D a fa

à
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Duo Tur.lofalutanó , e lo mettono in me^o ; vno di lorofipone à raccontar’à

Buratt. cjfcr del paefedi Cuccagna,c mentre gli uà narrando llgrafif

fimo uiuere di quel pacfe,ilfuo compagno rà mangiando sfinito poi

di mangiarefi pone à dire del cafligo chefi dà à quelli che vogliono

lauorare,& in tanto taltro compagno mangia anch'egli , e frà tutti

duoli mangiano ogni cofii e uia , Buratt. s'auuede della burlapian-

gendo entra in ecfore fintfee Tratto “Primo .

ATTO SECONDO.
Flauto Oratio à depor ogni odio col Capii.e far pace feco ejfendoli

Oraiio JL più amico di quello , che egli fi crede > Oratto fi contenta ,

~dricce, in quello

Capitan. arriua, ^irlcccb.fugge , e uà allafeneflra : Flautofàfar lapace al

i Capit.con Oratio,^rlecch. dalla feneiìrafifa ajficurare dal Capita,

in quello

Tanta, in difpartefanno à uederepartire il Capit.& Oratio inficme,poi con

Tcdrol. quella occafionefi rifolue di parlare à Flam.in quello

Tlamin. allafinejlra uedendo Tanta, dice uolerfi pigliar'un poco di fpajfoy

in quella

1falcila allafcuefira,Flam.lefà cenno che ellafi leni dalla HneFlra,& uenga

in ftrada,Flau.uiayfffi rimangono, in quello

Tlamin. efeono delle cafe loro, Flanuti, per burlare fidimofira innamorata di

Ifabella Tcdrol.& 1fabel. diTanta. c ragionando amorofamente infume le

donne lipregano venir la notte èfar loro una bellamufica. effipro

-

mettono/lonne in cafay& cffi ballano per allegrezza, in quello

Buratt. Vedono li duo à ballatecene ridono,poi Frani efiritorna in cafa Pont.

Francef. uiaiBuratt.fi ridefempre di Tcdr.alquale uencndo collera premette

difarlo un becco,Buratt.ride,in quello .

Francef. con un baftone per dar'à Tcdrol. ilqualcfuggendo dice di nuovo M-
lerfaVun becco fuo marito,effi ridendo entrano in cafa.

Ifabella allafinejlrafin quello

Fiatila arriita,dolcndoji di nonfi hauerpotuto chiarire fe FlamXama, onòz
e di voler di nuouo parlarficco , e chiederle la fua lettera , Ifabella.

che hà udito il tutta , domanda à Flauto fe il Capitano , e Oratio

' Ìhanno trovato , perche lo Hanno cercando per invitarlo allego

noetje , contratte trà di loro , cioè che Oratio piglia per moglie

Tlamin.& ilCapit. fpofa lei: poi forridendo entra, Flauto rimane

attonito , in quello

Buratt. domanda à Flauto t'egli haueffe qualche fegreto dà generar figli

tnafibifiFIonio ritorna in sèy& iratofi partcìBuratt.in cafa

. . Tot,
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Tentai, fi fonare » e cantare olii tJWufiici , in quello

Tedrol.

• 3.Mtifici •
1fabella ogn'una cTeffe allafua fenejlra Hanno ad udir la muftea

,
poi ringra~

Flamia, tiano Tanta.cTedr.iquall uanno uiacoi tJ^Cufici,donne rimangono
allefencjlre : Ifab.prega Flam.d'andare allefue noigc contratte dal

Cap.futfratello con Flauiofuo amante dilungo tempo.Flamin.fot
fandofre piangendofi ritira : lfab. d'batter'ferito , e Flauti, e Flam.
malamentefna difaper’il rimedio da fiutartiffì ritira.

Buratti, con l'Orinale dentroui dell'orina difua moglieper farla hedere al±
medicofin quello

Tanta, dice à Tedrol. bauer comperato un paro di fcarpe nuoue per dodici

Tedroli. baioccbi,Tcdr.chcfon'uecchie,& effer'uergogna,che un parfuo con
pri cofe fmili,Buratti, domanda à Tanta, fegli vuol uenderlefuole

per li. baiocchi^Tanta.che sì-. Buratti, difar' un patto, che ogn’uno
metta in pegno un baiocco , in mano di Tedrol. e quello chef pente
perda unfoldo,cofi d

1

accordo , Buratt. piglia il coltello , e cominciaà
filmare unafuolafemprc dicendo chifpenteperda un baiocco:fdru

cita Cuna, comincia à fdrucir l'altra , & arriuato alla metà della

fuola domanda loro fe fono pentiti,ogn'uno d'effi rifponde di nò ,&
eglifabito dice,fe non fiele pentiti uoiffon ben pentit’io

,
pigliai'ori.

naie c fugge.Tanta.e Tedr.fi uedono burlati, fi marauigliano deti’a-

Slutia di Buratt.uanno uia, efinifee Fritto Secondo.

ATTO TERZO.
‘

1falcila fondina ad ^trleccb.ckc mentr'ella ragionerà con Orattifuofra
, *4ricce. V7 telloycb'egli confermi tutto ciò,ch'ella li dirà, in quello

Oratio arriua , e da Ij'abella intende come Flauti èflato li da lei,& baue/
condottafecouna giouanc,laquale mene da T^apoti dietro al Capita,

ilqualeèfuotnaritodipromeffionc: & efferfi raccomandata à Flauio

comefuo amico,e che Flauti ha promeffo difar'un'inganno al Capti,

(col confenfo però d’Oratio) ilquale inganno farà ,che lfab. dica di

pigliar per marito il Capti.effendo egli di lei innamorato,farlo andò-
** re in cafa.& in ucce dilli mettergli appreffo quella giouanefua mo*

glie per parola,Oratiofi contenta,domanda dellagiouanerella d’ha-
uerla in ca[a,Arlecch.confermaleatti uà per trouar'il Cap. per in-

uiarlo da lei uia , lfaballegra con rlecth. entra tacendo 1‘inganna
ad Arlecch.entrano.

Tedroli. ridendo della burlafattale da Buratt.e di uoltr’in tutti i modi fari»
un becco >& bauer penfato il modofin quell»

turati.



Le Burle d'I fabella

Buratti, dicendo che il Medico ha detto che fua moglie non è gtauiia ; vede

Vcdr. ridendo dice chifi petite perda vii’baiocco. Pedrol. incollerà

;

Buratt.lo chiama (ignote impregnatore dicendo forte,in quMo
Francef. domanda al marito ejuello che babbia, Buratt. li dice , che fi ride di

Ted.fignor impregnatore,loro lo burlano,& entrano Ted. che ba di

giàpojlo all'ordine il modo difarlo vn becco# via

Flauto difperato per qncilo#he li diffe lfab.fi rifolue diparlar con Flami-

nia,batte;

Flamia, addirata con Flauio fi lamenta deli’haucrla burlata col pigliar’Ifab.

per moglie:Flauiofi duole di lei chabbia pigliato per manto il Cap,

Flam.cbe non hebbe mai penfiero dipigliar’Oratio,in quello

Tanta, dice Flam.efferfua moglie-JFlam.pcr difpctto di Flauio dice effer ve-

ro,e che pigli Ifab.Flauto arrabbiato via : Tanta, vuoleaccampar
Flamin.ella lo difcaccia dicendoli villania , entra : Tanta, rifilane

fchernito, in quello .

Buratt. di cafa,haucndolo veduto difcacciare lo burla,Tanta.in collerafi par

te,Buratt. rimane, in anello

‘Pedrol. traueftito,hauendo barba pofliccia,& vna peggi* all’occhio, doman-

da limofina à Buratt. il quale li dice,che vada à lanorare,Ted.rifpon

de comeche per troppo lauorarec Flato sbandito dalla fua patricu :

Bueatt.domanda come,in quello

Guidone compagno di Vcdr.e d’accordofcco,traueflito da mercante,vede Tei.

10 fallita,lo ringratia,e lo paga per hauerlifatto ilferuitio d’impre-

gnarli la moglie d’vn figlio mafebio,pregandolo à partirfi della città

' quanto prima Tcd.chc lofarà, guidonevia : Buratt. battendo udito

11 tutto li domanda come bà quella virtù <Fimpregnare,egli che lifu
lafilata dafuopadre# che quando farà vecchio farà l'ifieffofin quel-

lo arriua

Guidone d'accordo con Ted.li dice,che quella gentildonna,che egli ha impre-

gnata lo prega à partirfi della CittàJe nonché lo fara ammainare
via : Tcd.finge uolerfi partire: Buratt. lo trattiene, e chiama Frane.

Francef. intende della virtù dellhuomo,fi configliano d'adoperarlo prima,che

eglifi parta#farfi impregnare,Ìaccarezzano# lo conducono in ccfa

Capitan.fi contenta di pigliar'Ifabforclladi Oranoper moglie. Oratio chin-

eraiio mala forella.
Ifabella fi contenta di quello e he vuole Oratio,ilqual le ordina, che conduca

U Capii.in cafa dicendo,chegli vuolparlareiella lo conduce,poi ritor

uà dicendo bau er'pofio il Cap.nellafua camerale di uolcrui in cam-

bio fuo metter la giouane. Orutiofi ride della burla# uia per trovar

Flauio à ridi, ito: Ifab di uolcrfar doppia burla à Flam-la chiama

Flamin. efiédo boravi ai nottefi meraviglia di veder'Ifab.a quell'bora in tfira

dafmende àu hi,come Oratio Uà piangendo imafa perche ella nei>

i &
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lo "vuolpigliar'per marito ,

pregandola andar à confolarlo diparole»

Flam.per difetto di Flauiofi rifolue d'andarui,& entrano. Natte.
Flauto difpcratOypcr non poter'hauer Flam.f rifolue perfarle dijpctto dipi

gltar Ifab.jperando che il fratello gliela debba concederei in quello

\Arlecc. per ordine d'Ifab.uieneper cercar Flauioylo uedcychtama Ifab.

Jfabella dice à Flauto pigliar’mal uolentieri ilCap.eche piglierebbe lui qua

n

do la uolefie offendo vedoua,che può rimaritarfi Àfuo modo: Flauto

ficontcnta,& abbracciati entrano in cafa :

Tanta, con lanterna và per andare i caftan quello

Bnratt. dice àTanta.che metta all’ordine i mille feudi) perchefua moglie è

pregnayTanta.feneride , Buratt. allegro in cafa che l’amico lauora,

S
agliardamente : Tanta.rimane,in quello

omanda àTanta.di Flauto, egli che nonthàueduto : Oratto batte

à cafa

\Arlecc. dice à Oratio, chefaccia poco romorepernon difeomodareglifiofi,c

uienfuora con un lanternone » dicendo , chefuaforella è unagran

donna,poiché hàfaputo trouarfi marito,e maritar Flam.in quello

Capitan, con lanterna ringratia Oratio d'hauerlidata la fonila per mogliej.

Oratio rimane ammirato,in quello

Flauio ridendofi tutti della burlafattale da Ifabella^onducendo per mano
flamin. Flam.Oratio dimanda dellagiouanc7Fapolitana,lfab.fcoprcCamor

Jfabel. che portano al Cap.e come ha cercato d'hauerlo con inganno . Orati•

fi contenta del tuttofa quellofentono romore nell'hoferia,

Tedrol. fuggendo
'

Buratt. dietro con un
j
fedo di cucinaperammazzarloJutti mettono dimeno

Trancefi con un legno, Tedr.fifeufa con dire , che haueuapromeffo difar’un
becco Buratt. e come baueuacommoditàdifarlo, ma che non ha uq-

luto,per non li far torto: Francef. diceperche ella non ha uoluto non
l’hafatto : fanno pace :poi fapit.fpofa ifab, e Flauio Flarn. efinifet

la Comedia,

Fé

_ .Ct
ai % GlORf
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Flauio Tradito Comedian.

ji 3.G 0 M 1 T^T 0 .

Fretto duo giouani in Fiorenza, li quali s'amena

no cordialifiimamente y & erano inficme veri y

e leali amici y l'vno dt quali Flauio finomina-

uade gli esfUdori > e l’altro Oratio Belmonte

chiamato : Kfuuenne ( come fpefio auuenir

|

fuole)che Flauio s'accefcy e s'infiammò della

' bclle^a d'vna gioitane figlia d’vn Dottor Gra

tiano Forbicine 1fabilla nomata: la quale di cambieuole amore Fla

uio riamaua :Occorfe , che della giouane 1fabella s'innamorò Ora-

tio non bauendo punto riguardo all’antica amifìade che con Flauio

teneua ; e tanto oprò co’ fuoi inganni , che fece credere à Flauio

effer\ dalla fua donna tradito , e che lui foto amaffe, e deftdt rafie,

perlaqual cofa ridufie Flauio à tal difperationc . ch’egli diede pa-

rola di fpofare altra donna , & à lui cedere Carnata fua 1fabella:

fucccfie dipoi > che per Fatiutia d’vn feruo fù il tradimento d'Oratio

difeopertoyeda Fiottio conofatto fi ridufie quafi feco à quiflione;

pure andando con molta flemma afpcttaua il tt mpo che apportafie al

tradimento ufatoli quali Ite Sitano accidente y nè molto tempo Fan-

àtichefacendo Oratio quiflione convnfuo nimico fù dalfuo auuer-

Jario atterrato > e vinto ,& in quello iSìante capitando quiui àfor-

te Camico Flauio , ( che pur'ancora l'amaua) fù dal foccorfe fuo

dalle mani del fuo nimico liberato : ond’eghl'error fuo nconofciuto

à Flauio confeffandolo da lui perdono ottiene e li concede la donna

eh'egli fpofar volcua y eritornando dinuoto veri , e fedeli amici >

vitafelicifilma goderono pofeia con le donne loro.
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Perfonaggi della Comedian

.

- Tantalonevmettano,
' Flaminia figlia

- Craliano dottore. - -

'Jfabella yfiglia

tdrolino ,e

„ Francefcbinaferui

k

Capitano Spananti .

' .Arlecchinoferuo .

Flauio innamorato'.

Oratto y innamorato.

. -^Burattino hofte.

FIORENZA.

Robbeper la Comedia,

Infogna £bolleria.

Vna yaligia grande
,

Vnmazzo di lettere. . k

ÌW^AAjlO -jl -

ATTO primo:
Flauio f^On Oratio fuo amico intende da lui com'egli è amato da molte

Oratio V j Dame,& egli bautr riuolto tutto l'animofno ad amarne una

fola y fe bene con fu» grandifimo difgufio ycffendo (fucila amata

da unfuo grandiffmo amico y Flauio cerca di faper chifta lanino y

Orano due che iltempo lo difcopnràyin quello

Francef. alla fine/ira folto noce dicendo à Oratio , che prenda quella lettera

y

che li manda Ifabella y Flauiofifà innanzi credendofi ch'ella dica à

luiyc!r ella liberamentedice parlar con Qratioyli getta la letterayOra-

tio lapigliayFrancrfc.firitirayOratio legge laletteraforteyacciòcbc

FlauioJentaynella ejuatr Oratio riceue ordineda Ifab. cCandar'fubilo
à vederla come èIuofolitoyricordandofi ch’ella di lui è grauida; Fla

uio s’ammutifccyOratiofi licenza e viatutto allegro:Flauio ejfaggera

conira Ifabella e contraTedr.confapeuole dell'amorfuo chiamandoli

tradrtoriyin quello

Tlatnin. aUafencFìraJLata ad vdire , <jr amando Flauio cerca dì confolarlo$

dicendoli ciò auuennli per non bautr tonpaffione di chi Coma :

e quello tffer cafìigo amorofo ; Flauio fe le uoIta > e piangen-

do e chiedendole perdona Flaminia interrotta anelatila dal pian

-

E tofi
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tafi ritiray Flauio rimane addolorato, in ciucilo

Teirol. dicafiaconvna lettera,bquat va à Flauio, e veduto da lui fubitocac

eia mano alla fpada chiamandolo traditore,Tedr.fiugge, e nelfuggi-

re li cade la lateradiamo li corre dietro:

Cap.Spa.viinc da T^apoli per fpofiar lfab. figlia di Grat. battendo vn fuo pa~

xArUu. rentepet via dilettere contratto colaimatrimonio . battono ad’bo-

iìcridyin </udlo •- '

Buratt. beile riteuc i fiorefiieri manda ^drlecch.conla valigia in cafa.fap.do

manda nll'bojlcfc conofce il Dottor (firat.egli di sì,Capit. caua finora

un ma’zjp di lettere tra l. quali n'è una che ùà à Gra.glicla dà pregi

dolo à dargliela& entra : Buratt. vede la lettera caduta à Tedrol. ,

la piglia crcdendofii cheJia caduta al fiap.in quello'

Tedrol. Jpauentato và cercando la fiua lettera ne domanda aWboRc, ilquale

li dà quella che và à Gradano,^ anco quella che trouata baueua}&
entra : Ted.che Flauio hahauuto ammalarlo,in quello

Jfiabella demanda d TedroLfiediede la lettera à FlauiOy'Tedr. di nò dicendole

quanto gli è occorfiofiecOylfiab.fi marauiglia nonfiapendo di donde de-

ritti ciò. in quello 'Ted.fi ritira per vdire.

Oratio dice à Tant.effe r'amico di Flauio pregandolo à darli -Firn, fina figlia

Tonfai, per moglie ejjendo da lui amata,e dtfiderata;& inoltre com'egli de-

fiidera che effendo eglifuo amicoyfpofì 1fabella perfar’le no-^je unite

inficme tra di loro, amici : Tant dicecome Grat. hamaritata

in vn Capitano Spauento , ilquale di giorno m giorno s'appetta di

Tfapoli : Òratto che Ijab. è fiua moglie , e di più grauida di luima

-

Arandoti la Icttcraychc li diede Froncefi. Tant.fi marauiglia.Tedrol.

ilfimileylfiab.ilfìmileyC uitne à baffo , Tonta, di trattarne con Grat.

in quello

Jfiabella fuora diffiimulando domanda à Oratio di che lettera parlano con

Tant.e che ella non gli ha finritto cofia alcuna: Oratiofacendo frontcy

dice.Signora poi cheuoinon uoletty chefiappiano le cofe nofire Fiorò

cheto: IJ'ab.più incollerà lo chiama traditoreydicendoyche letteraycbe

parli tù ded'honor mio. Oratio uedendo 'Tedrol.dice.Signora perdo-

- natemi ch’io non niera auueduto che quel furfante di Tedrol. flcffie

ad aficoltare i nofìrifiegretiamori,& cllapiuirata piangendo entra

in enfia: Oratio dice à Tedr.egli effier cagione dellafiuarouina , e che

lfabella nonfi fida di luiytn quello

Froncefi. arriuayOratio lifà confieffiare alla prepongadi 'Tedr.come Ifiab. gli ha

mondare lettere,e che ella uiue innamorata di lui
,
poi la manda uio

per flradafiratio poi brano à Ted.dictndolt , che non s’impacci ,ne

i fatti d‘lfabcda,euiapcr lirada.Tedr.rimane balordofien^aformar

parola, in quello

Flauio vedi Ted. lo chiama traditore , Ted.non parla e li dà una lettera la-

quale
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‘quale uà à TSmtfacendoli cenno fen^a parlare che fi parta , Flauto

con la letterafi partefPed. rimane, in quello

jtrlecc. domanda àTed.lacafa di Gratiano,Ted.non parla ricce. riden-

do chiama l'bolle

Buratt. li domandafe diede .la lettera,Tedrol.nou rifpondcjoro fette ridono

i/lrlccc.chiamailCapit.

Capitan.fuora,& intende Ted.efier quello che hebbe la letterayCap.lidomati
r

da dò che nefecefPedjion rifponde,Cap.lofquote,allafine Tcdr. co-

me fi fuegliajfe
da un lungo lethargo tira un grido tanto forte che .

fiancuta tutti,& entrano neìXhofleria ,& Tcdr. come infuriatoli /
parteper Iìrada,cfinifee l’atto “Primo

.

ATTO SECONDO.
Tanta!. TJ Sertando (jrat.à dar'fua figli* per moglie à Oratio,Cjra.che non

erottati . JLj gliene parliybauendolapromejfo al Capit.Soauen.ilquale alet-

ta d’horayinhora : “Pant.foggiunge,che dourebbe darla à Orano per

fuo bonorcyC che egli non sa quello cito bolle in pignatta e viaiGjrat.fi

merauiglia di quelle parolcyin quello

Tedrol. arriua , <jrat. lo ejfamina [opra la uita di Juafiglia , è s’egli s’e mai

auueduto che ellafaccia rumore con qualcuno > Tedrol. che s’è quafi

accorto d'un non si che,poi lidà la lettera, che li diede Ifab. non vo-

lendoypenj,andò di darli quella cheli diede l'hoSlc e uia.Crat. legge la

lettera* troica comefua figliaferine ad unfuo innamorato,auuiftn-

dolo come il padre l'ha maritata ad un Capitano ilquale afpettad'bo

ra in bora-.nella qual lettera non v’èfopraferittione : Crat. fi difpe-

ra,tn quello

Oratio fanno à fentire come Grat.fi difpera,e fràfe dice
, quefia è lettera di

Iranecfmiafiglia,mà non pofio imaginarmi,a chi ella la fcriua,Oratiofubito

dice à (jrat.Signore d mèlafcriue(e Francefdice,& io l'hò portata)

Oratio dice à Crai.come 1fabella è di lui innamorata, egliela chiede

per moglie,(jrat. lidà buone parole Oratio uia: Grat.fgridaFrancef.

la ingiuria,e lafcaccia di cafa,dapoi chiama lfabella

ìfabella finora,GratAraua à lfab.riprendendola che faccia all'am orefapcndo

com’egliChà promeja al C ap.ella nega d'amarciCrat.lcmoflra la let

-

tera*Ua uergognofa confefsa d’amare,ma non dice chi, ned chi bab-

bia mandata quella Uttera;e d'hauergliene mandate delTaltre.<jrat,

fi crede ch’ella parli cCOratiofin quell

o

*Pedrol. fià àfentire : Grat. dice à lfab. perchefidar*quella lettera à Francef.

laqualeglielo hàconfefato alla prefien^a iFOratio fino innamorato:

ifab. dice che non s’èmaifidata di Francef. nè giamai hà fc ritto , i

E s Oratio
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Oratio ma fi bettea Flauio# thè Ted.hafempre portate le lettere in <

nanzj# in dietro : Crat.difperato fiparte Sgridandola e uia: Ted.par
la con lfah. marauigliandofi come quella lettera glifta capitata nelle

i mani;& che conofce carne Flauio è tradito da Oratio , e che bifogne-

rebbefare ammalare Oratio , in quello Ifabella fipone à piangere

& arriua

fapitan. domanda à Ted.perche piange quellafìgnora,Tedr. li dice carne un»
la Morrebbe goder per forza# che ella l'odiatt non vuole, e come vo-
lentierift donerebbe in preda à qualcuno,che h flroppiaffc , ò lucci*

dc/fctfapit.s'ojferifccdifariiferuitio, Ted.in difparte s'accorda con

JJab.dicendole il tutto, e che ellaprometta al (ap. di uoler efferfua#
(he il tuttofta rimeffo inlui#hìamano il Cap. alquale Ifab.promette

difare tutto qnello,cbeper lei prometterà Tcdjfi- entra: tjji rifnan-

gonofin quello *

Flauio che ha fentito quelle parole di Ifab. (dicendofarò voflra fen^altroy)

conofce ejfer da lei tradito,uede il (ap. cerca d'attaccarfeco querela

per far quifìhne, Tcdrolino Morrebbe dire come paffa il negofio, "

Flauio lo ficaccia uia,poi caccia mano contro il Cap.dicendo uolerfeco

far qni/hone;Cap.che non fà quilìtonefenza licenza di Marte, efen

Zfi lo Spettacolo de tutti i caualieri della città# ua uia:Flauio rima-

ne fopra il tradimento d'ifabcllay in quello

Oratio arnua,Flauto fubito chiede perdono à Oratio del cattiuo animo, che

egli baueuaverfo di lui;& effettuerò com'egli i tradito da Ifabella,

laquale di nuouo s’è donata ad un certo fortfiero , e com'egli sà che

da Jfiapoh fuo padre afpetta un Capii, ilqualdebbe effer fuo mari-

to:Oratiofìmolando lo confola,e lo accarezza,in quello

Tedrol. indifparre Uà àfenthre,in quello

Jfabella alla findlrafìààfcntire anch'ella ; Flauio uinto dalla difperatione

ft rifoluc di uolerfpofar Flam. Oratio che lafcifar'à lui col padre di

teifinqnello •

Vantai, arriua,e daJ)ratio intende come Flauio i uenuto per fpofar'Flamin.

Tant.allegrochiama Flam.fuafiglia

Tlamin. fuora intende come Flauio delie cfj'cr fuo maritoft rallegra , e li tocca

la mano,accarezzandolo poiferientra in cafa,Tant.entraper mette-

re all'ordine le nozze dicendoli Oratio com’eglifpoferà IJab.efaran-

no le nozze Mite infume : Oratio , e Flauio uanno uia infume tutti >
allcgri.Tcd.rimanefìupefatto del tradimento d'Oratiofin quello

Flauio ritorna,m quello

ìfabtlla tfee prima di Flauio dolendoft conTcd.di Flauio#piangendo lochi

a

ma traditorefin quello

Flauio arriua,Tediochiama traditore,!fab.ilfmilc,per hauer'eglifpofata

Flamini*^Ionio cornicila è traditrice hauendofigoduta con Orati»

#
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dinttouo cercar di goderfi con vnforeiìiero. chiamandola donna d:~

fonema

,

e*r infatiabtle , Ifab. che mente,e li dà vnofibiafj'o , Flauto

vuol dare à lei,Ted.mette di mcgojn quello

Capitan, à quel romore caccia mano allafpada,Flauio ilftmile , Ifab.fttggc in

*Ariete. cafa , &• lorofacendo quiSlione vanno per firada . e finifee lesftto

Secondo .

ATTO TERZO.
rPedrol. 'I~"N ìftnganna Flauio intorno al fofpettodi quel Cap. dicendo cfjer

Flauio jLJ inuentione trottata da lui, e da 1fabella ,
per far'ammalare

Orano per lo tradimento grande che lififendolc,o moflrandole d'efi-

fere amico,Flauio llàfofpefo,fentono parlare Frane. Ted. fa ritirar

Flauio,in quello

Francef. arriita,e da Tedr. intende come Cjrat. l'hafcacciato di cafa , e come

Ifab.è unafciocca à non pigliar'Oratio per marito, ccon bel modo

induce Francef. à confejfare il tradimento d'Oratio contra FLiuto , e

com’dii la corruppe con danari à portar quella letterafalfa. Flauio,

vinto dall'ira caccia mano al pugnale per vccidcrla , Francef. grida

forte, in quello

Buratt. fi mette di mego,ela domanda per moglie,Ted.prcga per lei, Flauto

le perdonarla confcgnaà Buratt. U quale la conducefeco nell'bofie-

ria,in quello

Flamin. allafencìlrafPcdr.allegro perbatter difmgannato Flauio, e dice vo-

ler confolar’lfabellafiattefacendoprima ritirar Flauio ,

Jfabella fdegnatacon.Flauio,Ted.le dicecome il Capitfiauc ucctfo Flauio per

quella quifìionc chefecefeco quandogridarono inficine,Iftb.fi met-

te à piangere-,Flautofi difcopre,s'abbracciano, chicdendof perdono

Cvn l'altro delle offefefatttfi* de iforetti hauutitTed.ordina dila-

nio,che vada i dtfobligarfi con Tant.e chedapoi meni via Ifabtllay

hauendofaputo per quella lettera come il maritofi venuto da Tfapo-

h,cofd‘accordo ella in tafanato via

Flamin. fuora^he dallafiniflra haJentito il tutto
,
piange lafua malafortu-

na,in quello

Tantal. domandai Flam-la cagione delfnopianto , dr ella li racconta come
Flauio di nuouo hafpofata ltabella,dicendoli tutto ilJeguitofPant.in

tollerala manda in cafa, poi fdegnato vi per trju.tr Flauio,ma
Tedrol. ebeuede Flauto ingrandiamo fafitJtofie toUonon conduce via Jfa

-

bella,in quello

Capitan,fabito chiama l1ed.dicendoli, che li moflri quelnimico della/ignora

acciò che egli lopoffa ammainarefPcd.fi uede intricato, c li dice che

r „ quel
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rinel tale battendo iutefo vn non s'o che dellafisa uita,fene e fuggiti)

e ebe quella Signora e una Cortigiana ricca* famofa,e uedédo uemr

Crat.dice alCap.quello effer' il ruffiano principale della cortigiana,

& entra in caftan quello

Cratiitn. arriva, Cap. pigliandolo per ruffiano dicendoli che vuol parlare con

quella fua cortigiana che SU in quella cafa.Grat. fentendofi offender

nelihonore dà uno fchiaffo al QuUqualefubito caccia mano,in quello

Oratio caccia mano allafpada contra il Cap.in quello

Tantal. vuol metter dimeno,Oratio nel menar delle mani cade ia terra Cap.

lifolta addofso volendolo ammalare,in quello

Flauio affalta il Capit.libera Oratio,e combattendo col Cap. lo getta a terra,

fap.domanda la uita in dono,Flauio gliela concede: Oratio vedendo

il beneficio grande ricevuto da Flautojngcnoccbioni li conftfiailfuo

tradimento,pregando,Tant.e GraUcbe facciano uemr le figliefenga

dellequali non fi può trattar cofa alcuna:Tedr.le chiamano,

Jfabella vengono dalle cafe loro, Oratio chiede perdono à ffabella difcopren-

Flamin. doli il tradimentofatto àFlauio,& dici, per Camor grande, cheli

portaua,incolpando isfmore,e Fortuna di quanto ha fatto, chiede

parimente perdono à Flauto , effi li perdonano , e lo leuano da terra

riconciliandoft infume , e ritornando amici , Flauio chiede Ifabella à

Grat.Cap,folta sii dicendo efler fua moglie per promcffione , Cjrat. fi

fcu[a,e che habbia patietrga perchefuafiglia vuol FIauio , e cofi Fla-

uio fpofa lfabellatfr Oratio Flam.fentono remore ncll’hoflcria

facendo quiflione per France.perche eyfrlecc.la uoleua sformare fap.

mette di megojefà farpace* Buvatt.fpofa Franctfmultando tutta

GIOR-
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GIORNATA VI.
11 Vecchio Gclofo Comedia

.

O MENTO.
•

ftsfbitaua in Venetia vn vecchio mercatanteTantalone

de'Bifiognofì nominato , ilqitale batteuà vita belliflìntu

gioitane per moglie,lfiabella detta , della quale viueua

ardenti/fintamente innamorato un bellififitmo gioitane,

riccone d'bonorati coflumi dotato Oratio Corte/i daFé-

natia chiamato : Era per fua fiera fiuentura il vecchio mercatante

gelofio della propria moglie) e per Iettarla dagli occhi de'riguardan

ti,e per afiiciirarfihfi nfialfie di condurla ad unafitta Villa,chea Vcne-

tia vicinabau cua.-Fù la Donna dall’amantefiuofieguitata , e col con

-

fienfio di lei bebbefiuo amorofio comertto,e tanto più lifugrato il con

tento quanto che con la guardia delproprio marito bebbeficco , che

fare : Occorfie poiché ragionando un giorno con Ciftejfio Menaian-
te,gli andò narrandoyinfoggia difacetia tutto quello che con la don-

nafina paffuto haueua > alla cui fiauola il vecchio rattueduiofi della

fina impotente delfino folle errore (di uiuerne gelofio) algiouant

con bellifilmo modo per moglie la diede.

Ferlonaggi della Comedia

.

‘Vantatone vecchio mercante

lfiabella fina moglie

Tedrolinoferito

.

Cratiano amico di cafia.

Capitano Spauento da cacciatore !

Compagni cacciatori.

Oratio, e

Flauto amici.

-Bura:t.hortotano.

-Talquella moglie

> Ohla tta figlij.

<fi—£amccbio villano norcino

.

Flaminia vedoua fonila d'ifiab

Robbc per la Comedia.

Habiti da cacciatori, pertiche^

corni,cani,e cofie filmili.

Vn cello >

Sottocoppe d'argento>

Fiafcbi con vino

,

Bicchieri da bere.

Confettioni ne i piatti d'argen-

to .

Datraueflirei fonatori mufiici

da guidoni

.

Lento,onero.Ttorba.
Vn piatto con fichi , à altre

frutte.

AT-

4
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.

Villa fui Padouana

atto primo.
Cratio T) Acconta à Fiottio fito amico cfstr venuto inumilaMia per

Flauio Ja ramo?eh’egli porta à lfab. moglie di Taut. eff'endo da lei ria-

mato* cornei ed.fuofcruo,è ccnfapeuole dell'amor loro , e di non

bauerla mai goduta , ma thè lfab. ba promtffo di fodtsfarlo conU
occafione d'efferalla Villa?Ionio dice hautr buon merlano* che non

dubiti,in quello

Tcdrol. con cappello di paglia ye baffone dicendo à Oratio come Tant.fla per

ornuareeon la moglie?Ionio[ubito va ad incontrarlo-Ted.doman-

da fe Tofano che ha lafua Villa vicina duemiglia? quella di Tan.

dfuo antico*feTant.lo conofceper tale: Oratio dicedi sìfPcd.li di-

te uolerft feruire dellafua cafa;quandofarà il tempo,in quello , che

Vede nenie Tanta.Oratio rimanefin quello

Tentai conduce Ifabella fua moglie per lamano?lauio Flam .vedono, Ora-

Jfabella tio falutaTant.c tutta lafua compagnia rallegrandofifeco, che egli

Tl. min. fia uenuto àfauorir quella Villa con la preferita fua , & effondo

t lauio qniui appara tbiara una banca lunga dafedere?!pongono tutti à ri-

Cratian.pofare pregando il Dottor Grattano adire , e raccontare quali he no-

uella,Cra.ff fa primapregare,allafine raccota quellanoutUa delBoc

ccaccio detta tutti la lodano eccetto che Tant. il

qual dice non effer troppo à propofito doue fono donne,in quello

Tedrol. tutto affannato dice à Oratio ,& à Flauio come fono arriuati alcuni

Gentilbomini Bcrgamafchiycbc domandano di loro*ffifubitoff par-

tono per tremarli* gli altri tutti rimangono,in quellofentono can-

tar di dentro,

Cauicch.villano cantando alla norcinaffapoi cantafopra il martire, chefen-

do un marito ueccbio gelofb della moglic,tutti ridono , poi pregano

(auicchioycbe uoglia raccontarqualche nouella-, Camedrio racconta

quella noteelUdel littore, chefoleua dipingere il diauolo cofi bel-

lo,& c.Tutti ridono della bellafauolaiCauiccb. gliinuita andare ai

unfuo loco* Ire tiene àfitto per pigliarfi fpafjo* piacere . accettano

_ tenuità. Crat.pigliaper mano Flam.facendofeto del lafciuo :& uà

innanzi,Tant.rimane con Ifabilla , allaqualefempre raccommanda

l'bonorjuo*lla incollerà perfimili parole,Tant.la placa?abbraccia,

e feguita con lei gli altri,drefono partiti.

Buratt. I,ortolano con Oliuettafuafiglia riprendendola perchenonfappia ni

Oliuettao(appare,nè piantare effondo homai grande da marito, le da alcune

lettiera di maneggiare ilmanna della %appa*n quello

‘Pcdrol.
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Tedrol. fallita Burattafuafiglia dicendolidi valerli farguadagnar dieciA
Tedrol.li ordina che figli vn piatta di fichi# perficbidcpiù belli, e

cheli porti ad Oratio dicendoli,che Tofano braghettini dalfuo luogo
glieli manda

, pregandolo à traiferirfi fin là , battendo bifognodi
parlar feco percofa, che molto importa: e li dona duo feudi à bon
conto , e che mandi fuora Tafquella fina moglie : Buratt. entra con
Oliuctta,Tcdr.rimane

'

7afque.fuora,Ted.à nome d’Oratio lifigrandiffime proferte , Tafquella di-
ce Oratio effer cortcfiffimo gentiluomo , e che per lui farà qual fi
voglia cofa Tedrol.li dice come Oratio è innamorato della moglieati
Tant.e che per goderla bifogna ch’eglifi nafeonda in cafafina in vna
delle fuecamere# che venendo occhione che Ifab. voglia orinare in
cafafina ,ch‘ella la conduca a quella Camera , dr auuertire di non In-
ficiar'entrare in cafa altri che leifola , Tafquella fi contenta, Tedr.li
dona duofeudi, Tafquella in cafa,Tedr. chela cofa è bene incamina-
ta, in quello

Qratian.che quelli gentilhuominifono partiti,fi raccommanda dTcd. nell’a-

morfuo con Flam.Tcdr.promette aiutarlo,in quello
Oratio con Flaminia per mano# Flauto qualconduce Ifab.e Tant.feguitan-
Flamin. doli trouano Orar.e Tedr.domandanofe il definare è all’ordine , loro
Flauio di sì#chefaranno heniffmofm quello

Ifabella

Tonfai.)

Turait. hortolano con vnbelliffmo piatto di fichi'o perfichi lo prefentaàOra
tioànome di Tofano braghettino pregandolo che dopo definare vo
gliafauorirlo d'andar'fino à cafafua.Oratio accetta ilprefcntefli dà
il beueraggio dicendoli,che onderàfen^altro. Buratt.uta,Tant.ordi
na chefi dia l'acqua alle mani,in quello

Tedrol. col bacile d’argento

.

Cratian.colboccale d’argento#lo afeiugamani# cofi tuttifitonano#poi alle-
gramente entrano tutti à definare# finifee l'atto Trono.

3 àtùd. \ Tblamente vefliti con i loro inflromenti dafonare quali van
J.VA no perle villefonando , e cantando per campar la loro vita t
fanno fentire i loro inflromenti, in quello

Tafque.fuora , Guidoni domandano qualche cofada mangiare offerendofidi
Oliue'tafonare# cantare,Tafqu.mandaper pane# vino, in quello
Tedrol. di cafa dice à Tafqu.chc s auuteina il tempo di quel negotio d’Ora-

tiocon roccafionedeifonatori# mandano Oliuctta a contutore delle

SECONDO.

F fan-
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fanciulle della viUa*be vengano al ballo: Olinetta via, Tedr. ordina

à ifonatori, chefonino , e ch'egli lifarà pagar'beniffmo , Guidoni

fuonanoyin quello

Clmetta con lefanciulle della Pilla, e fue compagne arriua , TafqutlLi entra

Tanemi. per banche* fedie poi toma confuo marito,

turati, con banchinefedie accommodanodafedereper tutti,mentre,cbei fo-
*Fafque.natori fonano,in quello

Tonfai, efee di cafa con tutta Ut comitiva,fi pone à federe con tutti gli altri,

JfabaUa e quiuicominciano à ballar’tuttifbor l'vno ,& bor l'altro comes’ufa

Fiottio con quelle donne: Oratio nel me^o del ballofi licentia dalla compa-
Oratio gnia dicendo ejfer'aflretto andar'da Tofano e uia:Burat. entra per lo

GratiaiCfuo fiTomento da fonare,poi Ucentiano ifonatori,Flouio li paga lo-

ro uia : Buratt.di volerli condurfeco àfpafiofonando,e così d'accor-

do vanno tutti con lui via , eccetto "Eafqu. che rimane alla cufiodia

della caftan quello

Oralio arriuafaluta Tafq. la quale U dice tutto,quelche dafua partegU ha

icttolcd.t loconduce in cafa per metterlo nella camera digià or-

dinata per goder lfabella:& entrano.

Gratiamche hanno bevuto bcnijftmo alle cafe de'contadini ; Grat.raccom-

Tedrol. manda à Tcdrol.Uamor fuo con Flamin.Tedrol. di fargliela bavere

per tutto quelgiorno, in quello fentonoromore di corni , eftrida di

Cacciatori,& arriua.

Ca.Spa. da cacciatore,con cani,conti,uicne alta villa per l’amore,che eipor-

Cacciat. ta à Flaminforclla d’Ifabella:domanda aGrat.diTant. di Plauto, e.

d’Oratio:egli chefonoper la villa* uà perautfarli itia.Tedr. dice al

Cap.come Grat.è fuo concorrente nell’amor di Flaminia,Capit.fenc

ridefin quello

Flauio arriua con tutta la comitiva ,faiutano ilCapitano rallegrandofi dii

Tonfai.
|
fuo arrivo: Flavio fubtto propone ilfedere. &.di nuovo ritornare

Gratian.\ballarc,ma rinfrefcarfiprima; tuttifi pongono, àfedere in quella

1fabella
'

Tlamin.

Buratt.) .

«

9afque.fi mettonoàfedere con gli alttifin qucUo'

Gliuetta

TcdroLcon piattipieni di confettioni , fiafehi di vino,frutte , con bicchieri*'

Gratian-fottocoppe danno la collatione, nella quale ogn’uno mangia, e bene:

Semi, dapoi fi comincia à ballarefacendo il ballo dentiamone , e mentre

fi balia,lfab.accennaàfuo marito di uolefbrinare:TaJquellafubito

con licenza di Tanta laconduce in caja: Tant. fubito per gelofia fi

pone allaguardia della porta* mentre diedi nuovo fi balla

Flambi, vorrebbe entrare in cafa Tafqu. fubito Tcdrol. perche non diflurbù

Orali*,
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Oratio lainulta à ballare : e così ogn'uno vorrebbe entrare in cafa

TafqueUa per far'aualcbcferuirio,cTant.tjcn detto , digratia

non andateÀ difiurbar mia moglie la quale fàun feruitio albu

fine uien fuora
,

Jfabtlla tuttafudata : Toni,fabito larafciuga colfu» fazzoletto dicendoli,

che quando gli uengono quelle uolontà che fiele cani, e-non palifica

,

tutti fi Iettano dal balló,per andare à diporto , e cesi s’incamminano,

e Tant. glifieguita asciugando U uifio afiua moglie la quale fià della

vergognofia accarezzandofiuo maritouia: efinifice l’atto Secondo.

ATTO TERZO.
Flauto' He vrtbora lipar mille di riutdere Orarioper intendere tome

Tedrol. V_y fiapqfiato il negoriofin quello

Orario di cafia Tafiqu. racconta loro ilbreue contento hauuto con Ifiabella

,

Ted.di uolerfare una burla à Crat. efificndo innamorato di Flaminia

,

e come il Capri.è innamorato morto di Flam.c come per leiè ucnuto

fiuora moflrando dìandare à cacciafin quello

Capitan, arnuavo uedono Orario fi rallegrano fico del fiuo lofio ritorno

Tantal. s'accarezzano tutti l'un l'altro : ifiabella prega Orario à piglia-

1fabella re il fiuo Cintarono , o Tiorba •> e cantare alcuna delle fine cofizj

Flamm.mufiicah alla Romana, per trattenimento della compagnia : Ora-

rio contento manda Tedrol. per lo fìromento : Orario riuolto al

(apri, ridomanda fie piglierebbe moglie -> Capri, guardando Fla-

. minia dice di sì : Orario che gli dia carico di trattare il fiuo ma-
trimonio, Capri. fi contenta : e mentre Orario voi parlare àTant

.

per tal negorio arriua

Furate, ilquale tira Orario da parte dicendoli che li fiaccia gratia di pa-

garli la fitta lettiera che gli ha rotta quando fu in camera con Ifia-)>

bt Uà : Oralio > che lopagherà e lo manda uia : poi chiede à Tantal.

Flaminia per moglie del (apitano , Tantalone > ohe fi conten-

ta quand'ella lo uoglia, Flaminia fi contentai eh tocca la ma-
no, in queUo

Tedrol. con il Cintarono lo preferita à Oratio tpoi tutti fi pongono à fede-
re, in quella

(jratian.arriua , Tedrol. fiubito li dice che uaia in cafia , e nella camera di

Flamin.e chefi buttifui fiuo letto ferrando le fieneftre ch'ella onde-

rà 4 trouarlo. Cjrat.cntra ; Oratiofi pone à cantare, e cantando can-

ta tanto fioauemente che Tant. s'addormenta profondamente ; in

quello,Oratio cantando conduce uia Ifiab.Cap.FLm.e Flautoglifiegui

UuTed.rimanefim quello

F 2 Tafiqu.
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II Vecchio Gelofo.
Tafqu. fuor* Tritolino li dice che IfabellaFaffetta in cafa nella camera

di Flaminia fua forella per darli la mancia > e che vada pian pia-

no >
perche ella è gettatafuiletto Tafquella allegra uia } Tedr. ri-

maneyin quello

Tonfai, fi rifueglia , vede Tedrolino , e U domanda doue è IfabelLu:
*

Tedrolmo ctbauer dormito anch'egli^ che non lo rày Tant.fi mera

-

viglia y in quello

turati, domanda à Tant.s’eglihà veduto fua moglie Tafqu.eTant.doman-
da à Buratr.s’egli sa doue fia lafua}in quello

Oratio cantando feguitato da tutta la comitiva vedono Tant. li danno la

Capitan, burla perchefifia addormentato , dicendoli, ì> chebel Maritano di

Tlauio moglie
>
guardiano efie noStibafla tantino di

;
guardarla vegliando

y

1fabella ò penfa poi quello che farà dormendo > Tanta, rà in collera , in

Flamin. quello
'

' a< - ’

Tafqu. fuggendo da Grattano qual la vuole abbracciare , Buratt.fi pone-

CrationJn megoy Tafqu. racconta come Grat. glihà tolto thonore per fór-
ga y Grat.fi feufa con drid'effer flato tradito , e chenon può par-

lare per allhora , ma che ne farà vendetta : Buratt. domanda à

Tanta. fi Cjratiano battendo vfato con fica moglie , egli può ejfer

chiamato becco : Tant. dice di si • tsfli'hota Burattino vdendo ciò

dice Signor ,Tant. fappia voflra Signoria , ch'io non fon foloy ma
che ui fono de gli altri becchi ytnon molto lontano : e di uolerli

raccontare quello , che è interuenuto ad un fuo conofeente , e narra

>

i tome y ritrouandofi in Villa vn vecchio gelofo con fua moglie alla

quale faceva vigilentijjhna guardia : auucnne > che un giovane,

che di lei innamorato viueua , ne fapendo come goderla trovò

modo colmego <tvn fuo feruitore d’effer chiamato da un fuo

amico lontano da cafa fua vn qualche due miglia y e cofi prefa

licenza andò à nafeonderfi in cafa d'vna donna fua amica spet-

tando quivi loccafione e l'ordine con la donna dato : nacque in

quelmentre voglia à le fanciulle della Villa di voler ballar

c

y e cosi

fatta beli(finta radunata didonne y e d'huomini ballarmi ctìmin-

cioffi il ballo alfuono di bomffimo Fltóréènto: e ballatofi alquan-

to y la moglie del detto vecchio gelofo finfe colmaritb di volére ùn

fuo feruitio fare alle cui parole trouandofi prefente la donna , che
"

la cafa al fuo amante prefiata baucuaycon licenza del marito in

cafa fualaconduffe. Et m braccio deWamante la pofe : intanto il

buon vecchio per la gelofìa che dellafua moglie haueua , alla por-

’ Sa fi pofe ydr à tutti quellicheentrar volevano à tutti diceva > che

à dtflurbarfua moglie non andqffero > poich’ella un fuoferuitio

faccua : finito che hebbe racconta moglie il fuo amorofo lavoro >

fine ufcì fuora di cafa tuttafidata per la fatica che fatta haueua ,

e dal
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e dal fro pitto/*t marito li fù detto > che quando mai più li ue-
ni/Jero ftmili voglie , che fe le caua/fe e non Sleffe à patire > <<r
afciugandolc il /udore dal volto Paccare^jaua : Tanta,fentcndo
ti fine cadere in fuo pregiudizio /ubilo gridando dice d'e/fer' tra-
dito j cJr a/faffinato da fra moglie : Orario alt’bora gli diceva 9
che non lui , mafra maglie efier l'a/fa/finata , poiché egligoden-
dola Pha ritrouata donzella , e com'egli l'offaffinaua non ufaudofe-
c° per e/fertegli impotente . Tant. vedendofi difcoperto confe/fa
il vero, contcntandofi che Ifabella fia fra moglie > co/i fifanno le
noTged'Oratio con Ifabella ,del Capii, con Flamin. e di Tedrolino
con Oliuetta

, eponendo in filentio ildifonor di Buratt. fi pone or-
dine di far UncRje in cafa di Tantalone efinifce la Comedia del
vecchiogelofo.
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GIORNATA VII.
La CiedutaMona Comedi*..

. i

A \C 0 M E 7^T 0.

Abitano in Bologna vn Gentiluomo di buonafa-

miglia ) e di virtuofi cofiumi ornato , il quale ha-

uendo mafigliuola^ deftderando quella confelice

nodo di maritaggio àben nato giouine congiunge

’ re y frafefleffo deliberò maritarla in altra parte

con perfona laquale ne i ncgotij di mercatura era

di lui rifpondente : Ardeua la giouanedifufcerato amore per vn

giouine della fua medefma patria , chiamato Grado , ilquale oltre

leffer à lei di nobiltà, e ricchezze vgualr con ifcambieuole amore la

giouanepermoglie bramauaye vedendo ài fuo dchderio falò la vo-

lontà del padre ojlargli > accordato conia giouane le diede un fonni-

fero y
per lo quale élla effendocreduta morta , venne fepolta come

nell'orditura delJaggetto s'intenderà.

Perfonaggi della Comedia. Robbc per la Comedia;.

„ ^Pantalone vecchio.

' Laura fua moglie

—Flaminiafuafiglia credutamorUf
-Arlecchinoferuo di cafa.

- Cratiano Dottore.

- 1fabella fua figlia.

- Francefhiìtaferuo.
" Gratto figlio di Gratiano.

Tedrolino feruo di cafa.

Cordalunga.

Habito daOratio.

oAColte lanterne .

FIonio innamorato

.

Capitano Spauento .

v
Sbirri affai.

-,
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Bologna Città.

Giornata Settima»
,

»

ATTO PRIMO
*4
Notte.

bratto "W Intende da Flautofuo amico , il fuo dolere , effer cagionato dalla

"filauto X morte di Flaminia

,

4^4 f«4/e portaua una certa bontJUffima

affettioncyciò intefo comfaffiena lo SaiofuoyFlauto addolorato par-

Uper firada yOratio l’amor di Flaminia la quale per fuo amores i

finta mortala quello

Vantai, con Crat.& altri yiquali uengono d’accompagnar Flam. alfepolcro

,

(fratiarufanno parole di complimento tri di loro, Vantai, incafa, Crat. coi

Serui ferui parteper firada: Orati0 dice rincrefarli deldolorc ,che fonte

ilpadre di Flaminia,in quello

Vedrol.dice à Oraiio baueraWordine il tutto,e quclloycbefi
debitefar'di Fio-

minia,Oratio che la conduca à cafafuafPedrol.lt moflra le. corde, tir

altri ordegni per cauarFlam.dalfepolcrofin quello

Flduio arriuafPedr.fubito vedendolofé n'entra in cafa, Flauio addolorato>

piange intorno alla cafa di Fiam.Oratiofifcoprc,tcon amiche paro-

le lo confolafn quello

Ifabella efee di cafaTant.con Francefc.feruajìaqual porta unalucerna acce-

Franceffa offendo notte,e Laura che Caccompagnafm’alla porta,e poifc n'en

laura tra; Oratio prega Flauio che accompagni Ifabella à cafafta,efipar-

te.

1

fabellaficopreà Flauio effer di lui innamorata,Flauto dolccmcn- ^

te la confola.& arrinati alla porta di lei battono

-

Cratian.ringratia Flauio ,ilqual parte,poifiduole del trauagliodi Laura per

la morte della figliuolaja quello

ffap.Sp. innamorato d'IfabtUafLa uede coLpadre,fà diuerfi penfiteri , alla fine

fi rifolue di rubbarla,mctte mano allafpada fingendo di far quifito •

ne,abbraccia Ifabella, c perforcala conduce tua perfirada. Crat. e

Franc.grtdando-ythiamanofoccorfo, in quello

TantaLol remore y
Laura ilfilmile,

Flauio ilfinitile, Crat.racconta come Ifabella fua figliagli è fiata rullata^

Flauio dietro perfoccorrerla,& ejfi rimangono. in quello

Tcdrol. fpauentato amua^tlquale ogn’uno d manda,1‘bai tù ueduta,Vedrai.,

.dice di sì,t cbegltsbirrhltfen ditti 0, t redendofi , che dicano diFla-

minìa. Crat.fi difptra,in quello

Sbirri arriuano tutti affannati , Crat. dice loro,che quella èfua figliola,,

sbirri che non hannoda trattarfecofn quello

Flamin. fuggendo,grida ad alta voce,padre mio aiuto ,

Sbirri feguitandola , ella fugge perjlrada, sbirri dietro,Crat. e tutti dicono

quello effettofpirito di Flam.e cofi impauriti entrano nelle cafe lo*- V

ro,e quifimfee fritto Primo « . Al—



«Notte.

La Creduta Morta

atto secondo.
Aricce. He vieti dallafepoltura di Flam . dice baucri* trottata aperta,

V j e d'batter trottato anco vtiueflito con altre robbe, bauer’piglia

to il ueflito
,
poi ragiona dellduantia del fno padrone , che per non

[pender nell'obito hafatto feppellir la figlia di notte , fi rallegra

d'batter trovato il ueflitofii quello

Capitan.per intéder quello chefi dice del rapto d‘lfabella,ragionacon Arlec.

fanno ragionamenti ambigui,Cap.fi parte,A rlecch.credendo , che'l

Cap.fia uno[pirico,fifpogUa ilfuo babito , efipone il ueflito trcuato

Inficiando ilfuo in[cena, e parte.
‘

Oratio difperato per haucr’intefo quanto li hà detto, Ted.lo manda da una
Tedrol. [rada per cercarla,& egli[ene rimane difperatofin quello

Ariete. arringar effendo nellbabito di FUmuttaycrede che[ia lei,fanno[ce-

na tra di lorofitUafine Arlecch.fi[copre,Oratio credendolo "unoJbi-

'rito impaurito [ene fuggt.Arlcccb.rimanc,in quello

1fabella ejfcr[uggita dal Cap.uede esfrltcch. lo crede[uofrafelio per l’babi-

to,lj domanda aiuto chiamandolo per nome difratello^rtecch.[ene
meraviglia^parte perfirada, ella rimane addoloratala queUg

Vi.mio con lume,ella[e le raccommanda,flauio dopo molteparole a lodpro-

pofito la conduce à ca[a,e batte

.

(jratian.ucdc 1falcila[uafigliafi rallcgra,ringratiaFlauio,econ effa[cn’en-

tra in cafa : e Flauto addolorato parte.

Flamin. impaurita per Pandar à volta di notte,dubitando che non tinteruen
ga qualche ptm incontro,effendo donna,dice ptnttrfe di quanto ha
fatto;vede /’babito d'Arleccb.fi rifoluc uefttrfe di quello,e mentrefi
cava la uefie di[opra vede apparire un lumefafcia la uefle in terrai

e fi ritira, in quello

‘Pcdrol. che non troua Flamblia,uede lafua uefle, rimane ammirato , efi ri-

filile di ueflirft di quclla,e[ene uefle, in quello

Capitanuirriua lo crede una donna,liparla amorojirniente Tedr. fà[eco[cena

amorofa fingendofi donna,in quello

Oratio arriva,e credendolo Flaminiafi tira indiffarte per offcrvar’il tutto

,

rPed.bautndo conofciuto Oratio » per darli pafjione
,
parla amorofa

-

mente colCap. col darlibuona[pcran^a dell'amor [uo , Gratto fatto

impatiente.taccia mano alla [pada,Cap.[ugge,Ted ilfimile,& Ora-

tio[eguitandohfi parte enib'eglttc quifimfee l'Atto Secondo.

|A

AT-



Notte.

Giornata fettima.' tj

ATTO TERZO-
Flamin. ’VTJTifhabito d'tyfrlecch. fà diuerfi pcnfieri , alla fine fi ri/blue di

batter alla portad'Oratio* batte.

Gratian.gnda,poi mene allafeneflra domandando chi batte , e che vuole,

Flam.fiotto noce dice voler'Ifabella, in quello

lfabella allafeneflra domanda chi la cerca*fubitojpauentatafi ritira dentro

gridando,in quello

Cratian.di dentro fà fìrepiti,poi vienfinora in camicia con lucerna accefain

mano* lanterna.in quello

1fabellafogliatefeguilaudo Crat. Flam. s'aggira attorno àifab. &à Frane.

Francefejfe la vedono

,

<jr impaurite gridando fe ne fuggono in cafa tutti.

Flam.fi dijpera perche s’auuicina ilgiorno, in quello

jtrlccc. armia,ella credendolo Oratio vfa feco parole amorofe*gli riconofce

thabitofuo, e vedendo altro volto batte à cafa Tant. con grandi/fi-

mo firepito, in quello

Tonfai, in camicia vengono fuorayArlecc.dice loro come lofiirto dt Flamin.

Laura fua figliavàperla accade, e/fife ne ridono, Flam.fi ritira: Tant. da

ad ryfrlecch.facendo romore,in quello

Cratian.allafenefirabrauando,chenon fi può dormire;^4rlecch. lo piglia per

tefìimonio , Cjrat.conferma d’baucrla veduta , poi viene in/bada,

Tant.lo burla e ferientra in cafa.Grat. vede 1habito difuo figliolo,

dice ad *4rleccb.ch’egli è vn ladro.tyfrlecch.il da vna mentita,Cjrat.

li tira la lanterna e fugge in cafa.^irlecch.fà ilfilmile via.

Tlamin.fi lamenta,che perfua cagione/accedano tanti romori, in quello

TedroL arriua,e cofi guardando/},e temendo l’uno dell’altro,fi/coprono , alla

fine,ella dice,ihe Cjrat.nell’entrare in cafafi fiordo di ferrar la por-

taiTed.l'e(irta entrare in cafa,ella v'entra,con animo difioprirfi ad

lfab.hauédo pratica della cafa di (jra.fr entra:Te.rimanc in quello.

Oratio con Flauio alqitale narra l'hifloria di Flamin. e d’baucrla ueduta col

Flauio (ap.in quello vede Ted.credendolo Flam. li parla con parole amoro]

e

querelandofi di lei per hauerla trouata col Capit.Vedr.fifiu/a poi fi

difeopre narrando tutto quello,che è occorfojn quello

Femore in cafafiratianofin quello. ., x

Jfabella fuggendo

Flamin. dietro,
. ... .

Cratian. ilfilmile

,

rr>-*•
jLrlecc.il fimile

Franeefi il Cimile , alla finefifinoda lafauola della Comedia
,
poi Oratio fpofit

Flam.fr Flauio Jfab.e qulfinifie la Comedia.

G GIOJR-
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GIORNATA Vili.
La Finta Pazza Comedia

.

u ì^g 0 M E t^t o.

Trono nella città di Bologna duo gentiluo-
mini tvno nomatoTamatone, c l'altro Zano-
bio, (juejlo di duo figliuoli nominati Cvno Ora-
ti« ) e l'altro Flauto efiendo padre , bonesla

'

vita conforme al fuo Sialo viueiuu . L’altro
ma figliola tenendo Ifabella detta , l’efier

d'altrifuoi pari non inuidiaua . diquefia 1fa-
bella s’accefcro li duo fratelli , <& ella con reciproco amore in
particolare Oratio amano, befiderofo intantoTantalonc di ma-
ritar detta Ifabella , trattò parentela con vn Dottore habitan-
te in Tcfaro ,& baucndola per mego di lettere conchiufa , fu-
bito coniafigliuola à Tefaro fe ne pafiò : ciò e/fendo di grauiffi-
mo dolore à Ifabella , nonfapendo

, che modo meglio trouarej
per impedir tal maritaggio:Umore dcttolle ilfingerft pOTga, ilebe

facendo,non perciò il padre dallafina openionefi tolje; Tale oSlina

-

tione vedendo l'innamorato giouinc Oratio, rifoluto difcguitarla à
pefaro ancoregli fi códujfe-.Era ali’borFlauio perfuoi negotij in altra,

farte,ma tornato dapoi à Bolognanon ritrouando Ifabella battei

i

do intefo Oratiofuo fratello hauerlaà Tefarofeguitata,penetrò ejfer

non meno,chefe Sìejfodi lei amante,eper andar'à Tefaro anch'egli

fipoftin viaggio: "He di taliamanti hebbe anco ilnumero qui fine:

Fffendo, che nell'iSlcfia città di Bologna viueua un'altrogentiluo-
mo ( Caffandrò detto

)
ilqualc vna figliola hauendo, e quella d'Ora-

tio innamorata ejfendo, intefa lapartita di lui , con mentito habito

dietro alfuo amante s'mutonarne Còpera con ben orditofilo , trama,
e concbinde:

Pcrf

Digì



Giornata Ottaua: is

Perfonaggi della Comedia

.

- Tantalone. i .
' w

- Jfabellafiglia.
'

- nsirlttcb. feruo. , p. M .

\. t» :yr.
' •

— Zanobio vecchio.

~Cratio , eSr

-flauto figlioli

.

- Tedrolmoferuo 1

*\m ' . , . LI *«V»

- Dottore .

*. Sento.**;'* —
fi

- >

— Cajfandro.

—Bigolo , cioèfiglia Flaminia.

-Franccfc.fcrua

.

— Trancefé amico di Flauio.

Pefaro Città

.

ATTO PRIMO-
Tantal. A ì{riua in Tefaro con lafiglia, ilferuo y e facchini carichi di

1fabella -Zjl robbe , ejjcndo venuto à condur’Ifab.fua figlia maritata nel

./trlecc. Dottore battono àcafa fua.

Fai bini

Seruito. di cafa del Dottore dice loro il fuo padrone per facende effetti
andato in <^fncona

y e per comperare alcune cofe perla {pofayentra-

-

- no tuttifin cafaylfab.entra tutta addolorata-facchini via.

Oratio vefìtti alla leuantinaSeguitando Ifabellafua innamorale di uolerft
Tedrol. finger'vn mercante da gioie > per veder d'haucr introduttione col

DottorefiPed.promette ogni aiuto.vanno per trouar albergo,via
*Pantal.fi merauiglia della malinconia dellafiglia , e del fuo vaneggiare,

odrlecc. ts/rleccbmonche queifumi vengono dalla madre-fin quello

Bigolo quatè Flaminia vefìita da facchino venuta dietro ad Oratio
,fuo

innamorato: conofce Tantal.& ^trlecch.gli faluta per nome

,

(jr

bauendo da loro intefo il vaneggiar d'Ifabellafingendofi ^ffìrologa,
dice à Tant.fua figlia non efferpa^a , ma che il tutto vieneperche
egli noni'accompagna quanto prima col marito , e che tardando in

i C a fimtC

fP.
'

Digitizcx^ Googìe
* v* *

Robbe per la Comedia.

Habito da iSVCcdico,

%* . . • *

Due uefìe aU’Ongarefca > ,
.V

, .

Habito da pellegrino .
,

*

Vn fiafehetto.

Vnopentolino '. . . . / jir ,

Habito per Bigolo

Habito dapa%zo. . ;
-j-
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fimi?atto, ella mòriràfen^altro e parte ,& effi vanno per veder U
lidi via. *

Scruo del Dottorefuggendo di cafa.

Jfabclla feguitandolò li corre dietrofacendo pa^ie,li dà,eglifene fugge,&
ella vedendoftfola,difcorre ?amor cheporta ad Oratio,in quello

Tedrol. ejferli flato detto,che il Dottore flàin quella Sìrada,fi riconofee cori

Ifab.dicendoleOratiofuo amante ritrouarfun Tefaro,& ella come
per luifi'/gela pa^ja , Tedrol. cheperfeueri ,e che lafci fare à lui

,

in quello

Scruo ritorna,vi de Ifabella,ha timor di lci,Tcdrol.partc , ellaaccarezza il

feruo con cerimonie piaceuoli,$- entrano in cafa. '

Dottore ritorna d’ancona tutto allegro fpcrando di trouar la jfofa in cafa

nominandolafin quello

Bigolo indicane intende il tutto
,
poi s’offcrifce perferuitore , Dottor dopo

moltifeberzj lo piglia perferuo,in quello

Tantal. arriuono,fi riconofcono col Dottorcfi fanno carezze,& accogliente

^Arlccc. grandi,Tant.domanda di Bigolo,Dottorefferfuoferuitore ,
rPant.lo

lauda per valentbuomo,e con molte cirimoniefe ne vanno in cafaper

vifitar lafpofa,e quifinifee l’atto Trimo

.

ATTO SECONDO-
Oratio T 7Olendo fingerfi mercante da gioieJiceà Ted ebefeguiti il fuo

Tedrol. V bumore lofi picchiare à cafa il Dottore,

jlelccc. intende ejjcr mercante dagioie,chiama il Dottore

.

Dottore di cafafTedrol.li dice effer mercante da gioie , il fuo compagno

medico ccccìlentiffmofl

i

t
mostra le gioie , in quello fentono remore

in cafa :

Ifabella dietro,poi con tuttifi diuerfepalaie , Dottorfi marauiglia

poipropone il medico,Tantal. lo prega che rimedi) al mal di Jua fi-

glia , Oratio parla nell'orecchio ad 1fabella, la quale fubito ritorna

Jauia, dicendo di fentirfi meglio,Oratio di volerlafanare in tregior

ni,rimangono <Taccordo di ritornare con medicamenti , e perfar il

pretto alle gioie.Ifabella in cafa , Bigolo guarda , e riguarda più , e

'più volte,Oratio,cTedr.poife n'entra in cafa con Tant.& il Dotto-

re,ed efii partono.

I flauto col pellegrinofi duole di non hauer trouata ramata fua in Bologna

,

Ttllegr. nelfuo ritorno di Fiorenza,ne meno Oratiofuofratello , e d'cjjer ve-

nuto à Tefaro per Ugnarli banendointefo effer ntlla città:peliegri

no
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no per molti ricottiti da Flauto, li dona vn liquore contra veleno , e

perfanar la poggia,egli li dona alcunidinari ringratìandolo , epar-

tono infume

Francefda pellegrina tffendo balia di Flaminia la uà cercando utilità di I

qudl'habitOyin qui Ilo

Bigolo difperato per bauer conofciuto Oratio in babito mentito , uede lafua
Baliafifèopre, ella l’accaregga ,ela vuol condur uia ella nega d’an-

darfecOyBalia , che fe non và fecofi vuole auuelenare battendo per

tale effetto portatofeco un veleno . Flaminia col fuofareglielo caua

di mano,le dà buone parole , e la manda aduno albergo doue Jmontò

à principio,e doue fono tutte lefue robbe,dandole i fegnalt,c che poi

onderà dtrouarla,Francef.via: Flaminiafi rifolne di uolerfar morir

lfabclla,& entra in cafa.

Oratio e Tedr.bauendo trottato una barca per condur uia Ifab. ritornano d

Tedrol. cafa il Dottore ma che non uorrebbono trottar i uecchi in cafa per po

terfubito condurla uia,in quello

Bigolo allegro d'batter atiuelenata Ifab.battendolidomandato da bere , ac-

cennando efferlcnc rimafo alquanto,uede Oratio,e Tedrol.fifcuopre>

rimprottera il fuo amore, poi dice batter auuelcnatala fua /ignora,

& ingiuriandolo parte,eglino rimangono attoniti, in quello

Cantal, efeonopiangendo la morte dellafpofa ,
uanno per trouar’medici per

Dottore faperla cagione di quellafubita morte uiapiangendo : Oratio bauen

do intefo il tutto,diuenta paggio,fugge per ilradafPcd. difperato lo

feguita,c quìfinifee l'atto Secondo.

ATTO TERZO-
Bigolo XT ^frra bauer auuelenata lfab.Francef.la riprende ,

ella che non

Francef i.\| lafaccia entrar in difperatione perche s’auuelenerà col rima-

nente del uelcno auangatolijn quello

Oratio da paggiofà diuerfepagaie con loro poifi parte,Flaminia fi pente di

quanto bafatto,epiangendo lofegue con Frane, uia.

Flauio d‘bauer ueduto,& intefo come Tant.& il Dottore uanno cercando

medici,nefaper perche,in quello

Tedrol. piangendo la follìa d'Oratio uede Flauio,fi riconofcono,Tedr. li rac-

conta tutto Cattonimento d Oratio con IfabeLa,Fiottio tutto turbato

parte per rimediar al male,Tcdr.rimane,in quello

\Arltcc. che non vuole ilare in cafa bauendo paura della fpofa mortai

in quello

Oratio da paggio , fàdiuerfe poggileconloro yUÌa t Tcdr.parte, ^irlttch

.

va in cafa ;

Tanta!.
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dottori
n0n tr0tian0 ledici* propofttoyin quello

Flauto vefi ito da Medico,soffcrifce di tornar' in uita 1fabella con pdttOycbe

la debbiano dare per moglie à chi vorrà cjfo cofi d’accordo entrano .

Z.mobio dieed Calandro effer’venuto dietro àfuoifigliuoli,iquali crede , che

Cajfand.ftano venuti dietro àTant.Caff.ancb'eglidicc effer venuto dietro à

Flaminiafua figlia fuggitaft perfeguitar Oratio,in quello

tsfricce. di cafa facendo allegrezza,dicendo} ella è uiua, è utua , & entra',

vecchi rimangono,in quello

Tantal. efeono di cafa,Flauto uten riconofciuto dafuo padre,onde ftfcufa,chc

fDottore l'amor d'Ifabclla Chabbia tirato in quell'bahito, la chiede per moglie

Flauto à Tant.i.hauendo tra di loro fatto patto , e promcjfa darla per mo-

glie à chi uorrà eglifia chiamano,

Jfabclla fà reftjlenga alla uolontà del padre , dir al patto
,
poi ginocchioni

« prega 1 vecchiette non glielo diano. Flauio parimente ginocchioni ,

prcgd,che glifia conceduta Ifab. fé non chefi darà la morte, tutti la

pregano,alla fine ellafi contentala quello

Oratio arrtua,ilpadre,lo riconofce,Oratio fà diuerfe pazzie > poi fugge in

cafa il Dottore,Flauio loJcguitaper fiutarlo, cjfi rimangono; e Hat*

alquanto,uengono

Flauio con Oratio fanato,ilqnale uedendo Ifab.correper abbracciarla,Fla-

Oratio uio li dice efferfua moglie,egli sattnfla , eginocchioni la chiede al

fratello,ilqualefinalmentegliela dona,tutti t'allegrano dell'attoge-

nerofo di Flauio,in quello

Tedrol. piangendo dà nuoua come Flaminia per dolore della pazzi* ^ Oratio

fè auuclenata,riconofce Oratiofimo,ritorna di nuouo da lei perfar-

la uedcrcjutti rimangono attoniti,in quello

Francef portando Flaminio come.morta,il padre lapiagne,Oratio compaffio-

Tcdrol. nati /uo fine,Flauio domanda àOratioJe ritornando in vitaFtam.

Ór altri, la pigliercbl e per moglie , Oratio riman confufo , tuttitefortano à

farlo;h lauto tu libera col liquor datoli dal pellegrino.Oratio lafpo-

fayccdcndo Ifabtlla d Flauiofuo fratello, e quifinifee la (famedio.

GIOR-



GIORNATA IX.
Il Marito Comedian.

^HCOMi^ro.
»f/!/4 fìtttì di Tripoli duo Vecchi , nomati

l'vno 'Tantaloncye l'altro il dottor Gratiano: Que-
lli hebbero l’vno vn figlio Oratio detto , e l'altro

vnafiglia nomata lfabclla,i quali crefcendo in etày

& in amorcyconfoi-rni (juafifemprcyper lungaami
citta da fanciulli nata,crano inficme.TemeuaTan

talone,che ilfiglio'non ifpofajfe IfabcUa,cfend'egli riccbiJJmo el-

la ben che nobilmente nataydi non troppo commoda fortuna , perciò

finto hauer negotij tu Lione di Fràciafsce da certi fttoi parenti qui-

tti babitantiycbefuffc mandato àcbiamarc ilgioitine Oratio, il quale

effóndo aftretto à partirete dalfabella licentiandofi , ledijfe, che nel

termine di tre annificunjfimamentcfarebbe di ritorno ypcrò eh'cita

di maritarfi figuardaffe,efe no ucniua,poteJfe prender marito,ecbe

prima del detto tempoforfè ancorafarebbe ritornato : cofi partito:la

gioitane Faffegnaro termine afpettandoye uedendo ejfcrgià quafi al

fine della promefsayd'Oratio con una fitta Td^itrice fi qitcrelaitafia qua

le quafi fecura,cbe tal dimorafolo poteua nafeereper colpa di Tanta

lontyilquale colà ilfiglio trattenejfiyacciò che Ifabella in queltempo

maritandofiyOratio ntnfujjepiù perhauerla,promettendo à Ifabella

(Taiutarlafattafi vn cumulo digioieyc di danariyfecefi dare da un Me
dico vn certo non mortifero letargo y e quello prefica il quale facendo

\er qualche tempo fopirei fenfiy à chi la uedcua affatto morta fent-

randofù fepolta:Indi con l’aiuto del Medico la notte tratta per Hp-
mafi partìrfutui vn’anno babitandoypofiafi in babitod'buomo à7{a

poli tornò j e contratta amicitia col padre d'Ifabella per moglie La

cbiefe , il quale credendola vn gentiluomo Fumanoygliela concefie ,

VifioTantalone non efferui più l'impedimento d'Ifabclhy Orano i

7{apoli richiamò.Quello che ne ftguijfc l'Opera lo dimoflra.

£b)

i Pcrfonaggi
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Perfonaggi della Comedia..

.

-Tantalonc Vecchio .

- Tcdrolino ferito.

~ Oliticita ferita.

Oralio figlio.

-Flaminia pupilla di Cantal.

*Grattano dottore,

africa binoferito .

1falcila ,figlia

Cornelio marito , cioè [Francefchina

ftta nutrice.

- Capitano Spauento

.

NAPOLI Città.

Robbe per la Còmedia;

o^Colte lanterne

.

cSYColte (famicie

.

Da ueflir lirica, da donna.

-
. a'V,.1

» i
j

‘ * ffr#

ATTO PRIMO-
Gratto "Q Acconta al Cap.la cagione dello ììarfenefeonofiuto nella cit~

Capit. X\.tà,l‘amor d'Ifab. e voler veder di parlarle innanzi# hefifeopra

al padre,Cap.cerca dtjlorlo dacotal'amore,rffend'ella maritata : egli

di non poter ciòfare;Cap.gli offerìfee la cafa,c parte,'Oratio dtfeorre

* fopra la morte di Francefnutrice tfIfab.in quello

Tedrol. efjerfifognatole Oratio era uenuto,lo uedefi fanno carene,& ini

fteme ragionano d'Ifab.e di Frane.poi addolorati ft partono

.

Vantai, di dentro chiamando Tedrolino.

Grattano di dentro chiama ^irlccc.efconofuora,Tant.fi lamenta,che Ted.fu

troppofollecito,eCrat.che u(rlccc.fta troppopoltrone. Tant.fi ralle

gra col dottore,che habbia maritata Ifab.in quelgioitine Ramano , e

che volentieri darebbe marito à Flaminia fita pupilla già figlia di

Caffandro.Cjrat.s'offredi pigliarla,Taut. che nc ragioneràficco,Gra.

che mandata ^trlece.per la rifpofla,e parte.Tant.rimane difeorren-

rcndo amar Flam.e con quella occafionefiera digoderla per effere il

Dottorpouero,& egli ricco,la chiama.

Flamin. intende del manto,dice che ui penferà fopra, Tant.che ellafirifolna

Oliuetta di pigliarlo,la manda in cafa, poi prega Oliuctta à difpor' Flamin. t

e parte,ella fi ride di Tant.dice Camor che porta ad Arlcc. in quello

Cap.Spa. la uedc,lc domanda di Flaminia, ella dicecfftr uenuto à tempo , eia

chiama.

Flamin,
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Tlamin. narra al Capit.tutto quello,che bàfatto Tantalone con Grattano >dì

nuouo ft danno lafede , e t’accordano di dar parole al vecchio , acciò

che Flaminia con quella occafione poffa parlare ad lfabdla per

Oratioy baiandoli il Cap.prima detto barrinofuoy c difcoperto il tut-

toidonne entrano in cajàyCap.via per ifilrada.

Tedro^ difpcratoypercbc Oratio vuol ragionar con IfabeUayfi l ifoluc di con-

tentarlo,c battenti quello

Cornelia di dentro rifpondeyTedr.fi ritira: Corneliofuorafio ucdcycfinge di

. non ucderloypoi chiama lfab.fua moglie
. ^

lfabdla fàfeco fccnadi gelofiaypoi Cornelio fi parte,& cllarimane.Ted.cbe

.
in difpartehà offeruato il tutto fi mette à piangerey lfiabeIlafi diman
dalacagione del fuopiantoy egli la ricordane di Francefchina.lfa

bella dìccyibc chiJi vuoile bene vua voltatoti vorrà mai male: e che

il perfetto amore non fifcorda mai:Tedrolino da quelle parole piglia

.0ccafioncy e glifeopre l'arnuo d'Oratio, lfab. ricufa di parlarli per

efsermaritataye per non macchiar l'honor fuo y& bauer conofciuto

Oratio non bauerla amatagli quello

Oratio laucdCyfe li vuol accoflarCy& ella uedendolo cade tramortitayOratio

la piangerifintile fà Vedrolmo. in quello

tArlecc. dicafia vede lfic.bcl.come mortafia piange yfi fà aiutar da Tadroli-
no à portarlam cafa}& Oratiofi parte piangendo ; e qui finifcC-t

editto Trimo.

ATTO SECONDO- :

Oliuetta K Andata da Flaminia à parlar'à lfabdla per conto d’Oratio ,
IVI in quello

Tedrol. di cajd d’Ifabellayintende da Oliuetta come ella uà per ragionar’ con

ifab.da parted Oratioyc del Cap.Tcd.lamanda mcajày dicendo, che

lafcifare à lui:dla in cafay& egli rimanefin quello

Capit. vengono ragionando del cafo fùcceffoyuedono Tedrol. ilquale dà lor

Oratio nuotia,lfab.non haucr più male, cfftfi rallcgrano;Tcdrolino dice lo-

royche vedendo (Jrat.moflrino feco dtfaper ch’egli fia lo fipofio ,
per

burlarloypoi ch'egli non li conofcefin quello

Gratian. allegro dice uolcr mandar ^rlece.per la rifipoila da TantaloneyOra

tioy e’I Capit. lo fialittanoy dicendo voler honorar le fiue nogp^e }
l* «

qualipunicamentefi dicono per la cittàyc partono, Cjrat.fi rallegra,
chiama ilfervo.

fitrlccc .
.
fuora.Grat.lo manda da Toni.per la rifipofla delle fiue noggcy epar-
tCy^tricce,allcgroycbe hauerà Oliucttayin quello

Tedrol. che in difparte bà intefio il tutto > fi demolirà affannato con

H «sfrlecc.
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*Arlece.dicendo portare nuouai Gratianoyche Flam.fen^altrofard

fua moglie,e che Oliuetta fari d“*Artecc.e uoler la mancia, *Arleccb.

che dica ciò che uuole,Tcd.di non uoler altroché parlarei 1fabella,

feoprendo cfarnor dOratio: *Aricci* odiando (omelio fuo marito fi

contentate la chiama.

lfabclla fuori uirne effortata da Tedr.e d’^irlecc.d contentar Oratio,ella fìi •
fempre ntrofa,allultimo cede alle molte preghiere,efi contentapar

larht'Pcd.aUegro uà per trouar Oratio^A rlecc.cforta 1[ab.non folo à

conteatir Orario,ma molti altri gentilhuominiycbe CamanoRodan-
do la uita delle Cortigtancyin quello

Cornelio che in difpartehi intefoil rutto d'*Arlecc.fi fcoprcfisfrlecc.dubitan

do,eh’egli thabbia intefoyfubito li dicey com’egli baia più cafia don-

na di quella citti * Cornetioy& Ifab. con cirimonie entrano in cafa

*

arte

*

Tantal. ia fornito nel perfuader Flam.à pigliar

Oliuetta dice àVant. Flaminia efier contenta diquanto uuol ch’ella faccia y

Tantfi rallegrala quello

>Arlccc. domanda i Tant.la rifpoSìa delle nen^e con Cfrat. Tant.lidiceyche

lafpofa è contentaye che manda Oliuetta à darle la noua,& entra in

cafa } effi rimangono,e trattano de i loroamoriyin quello
tPcdrol. t’allegra con loro,poi li fifpofare infieme^rdinàdoloroyche la notte

debbano dormircigodirfi infume,promettendo di trouar’il modoy

eglino aUegri:Tedro.ordina,cbe taninoGrattano,eCornelio di cafa,

acciochc Oratto pojfa parlare con lfabella , tjji battono^ Tedio-fi ri-

tira da parte*

Cornelio dice Grat.non ejfere in cafa,in quello

(fruttano arrìua,ferui li danno per rifpofia , che lafpofafi contrita, esortan-

dolo à mandarli qualche bt l prefeute. fjrct. e Cornelio uanno tri gli

Orcficiyferui fi partono anch'cffi uia.

TedroL vengono per ragionar con lfabcllay effemteUa fola in cafa , bat-

Oratio. tono*

lfabclla fuora perafcolcarOratio,ilqualete dice lafua paffime , adduetndo i

fauorfuo di molte fcufe,pernon tffercglt uenuto fecondo lapromef

fa,ella altresì adducefcujfe nelFbauerlo afpettato,prtgandolaper l'a-

*nor,che due portarledpartirfi dallafua prefenga, perche nò uorrcb

he cadere in qualche errorefiratio obbediente fi parte con Ted.c uni.

Ifab.rimane,dicendo lafor^agrande yche hifatta à fe medefima , e
che ben s’è chiarita effèrpiù,che mai amata da Oratio, in quello-

Cornelio ai r.iua,lfab.gli accenna ilfeguito,ecbefarà tempo di fcaprir Cinga-

no,e qui dicendo ognuna^he lunatura patifee y abbracciati entrano.

ùuafa,e quìfinifee C*Atto Secondow

AT-
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.

So

ATTO TERZO;
Taritei. He Oliuetta tarda Molte à ritornare à cafa* contefentt puffo -

V_v ne amorofa per Flam.in quello
Tedrol. wrriua* da Tant.intende,come egliama FUm.poi li dice,che fà ma

Ita non pigliar' ilprimo boccone, Ceforta Tant.ficontentai» quello
Gratta», con Oliuetta,gioie,& altre cofeperU fpofafaiutano Pant.pòiman
Oliuetta dano Ted.a chiamar Flaminia : ejji decorrano delparentado> e che

per domanefera fi facciano le ntn^efin quello
Tlamin. conTcd.qualli dice,fatelo fopra dt mc.Flam tocca la mano al Dotto
Tedrol. remicene i prefentiypoi entra in cafa con Tant. e Oliuetta qual dice

à Ted.ricordati di mc.Gratiano intende daTedr.cheUfpofa ranch
be dormirfece la feguente notte,pongono ordine fargliela godere, e
chefara un talcenno, lomanda m cafa,acciocbe li mandi jlrleccb.

.

Ted.di noter burlar i Vecchi,e contentar igiouanifin quello
*Arlecch.fuora{Pedr.li ordinalefi reSìada donna, e chefacendo iltalcen-

no venga, che lo condurrà da Oliuetta, efendo cefi d'accordo con lei,
lomanda injafa,acetiche li mandi fuora IfhellaperparUrie,& ri-

Tonfai. arrtua,prega Ted.farli goder Flaminia quella notte,'Pedrolino che
Ufci fora lut* che rada in cafa*fpenando, che lifaccia rn tal cen-
no,potebeha promeffo al Dottore difarligoder FUm.U prefentenot
te:c che al dottore farà bauer Oliuetta* che menando fuori FUmin.
per cjjer notte la ritornerà in cafapoi per contofuo, e che innanzi
giorno rimenera uia Oliuetta daGrat.e FUm. daini* che ilVottor
per effer un balordo non sauueierà allo furo con chi eglis’habbU

mi,
do™'to

-]>ant-atlet ”> » cafafiPed.rimane*» quello
lfabella intende da Pedr.com'egl, vorrebbe , ch'eUa contentaffe Orario , eUa

dopo molti preghi fi contenta riceuerlo quella notte
, ma che hifo-

gna, che Tedrol,no venga feco per metterfi in letto appreffo fuoma
rito, mentre eh ella andera agoderfe con Oratio. Tedrohno lipen-
fa fopra, alU finepromette di unire, Ifabel.in cafa* Tedr. ràter
trouar Oratio. r

fimi*.
Ufacu un.

d hauer toccata la mano al Dottore,in quello
Capit, U nede,ella li narratifuccrffo ,che s'haueuanoda trouar'infi,eme U

notte* che non sa quello che fifarefiap.lifà animo,in quello
Ovatto arr„<a* accarezzano,FLm.1, domanda d, Ted.OrattoJhe non sà do-^SS?**'"1** r*n*°-

V
.

- fri TedroL
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Tcdrol. "vedegli amanti, lifi ritirar dicendo , che aWbora , aWbora faranno
i contenti , effifi ritirano.Tcdr.fa il cenno dato . . .

't lArleccb. volito da donna-, Tedr. lo pone in dfparte,époifà il Cenno à Tan~
’

i talune.

Tantal. fnora, Tedr.li dàairlec.per Flamin.& egli la conduce in caft.Tcd.

fà il cenno al Dottore.

Cratian. fnora/Pedr.lo fà ritirare,poifà cenno ad Oliuctta .

Oliuctta fuorajPed.la dà al Dottore per Flam.egli la coducein cafafua , Ted.

;s fà cenno à Flaminia.

Flaminia fiiorajPed.le confegna il Cap. quali uanno in cafa à goderfi . Tedr. ;

fà cenno àifabella.

Jfabella fuorajPed.lc confegna Oratio, effi entrano à goderfi, e Tedr. ancb’

egli entra per metterfi accanto à Cornelio.

Tantal. con lumeyin camicia,e col pifiolefe correndo dietro ad ricce. %

*4ricce. fuggendo,alla fine dice comeTed. Ihà tradito, baucndolipromeffo

di metterlo con Oliuetta.Tant.d bauerfentito romorc in cafa, entra,

^Irlccc.rimancfin quello . ?

Tantal. di dentrogrida,armc,arme vicinangafin quello

Capitan, in camicia con Flam.dicendo effer marito,e moglie, fpofati da Tedr.

Flamin. in quellofentono romore.

Oliuctta fuggendo, Crat. dietro,fi trouano burlati da Tedrolino
, fentono di

Cratian. nuouo romore,in quello

Oratio in camicia con 1fabella,danno la colpa à Ted.effendo riprefi da Cret-

Jfabclla tiano,fentono di nuouo romore,in quello

Tedrol. in camiciafuggendo,

Cornelio dietro à Tedr.tlquale per uederlo con le treccie lo crede lo fpirlto di

Francefchina ; Oratio feopre il tutto hauendolo intefo da Ifabella.

Taut.b/aua à Oratio Juofiglio,poi fi placa , e cofi Oratio fpofa Jfab.

il (ap. Flaminia,e Tedrolino Cornelio effendoFrancefcbinafintoma

rito d’ifab.e qui finifee la Comcdta.

*
; * .

.* .
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*
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GIORNATA X.
La Spofa Comedia
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I

[a in Vcnetia vn Dottore Cjratiano detto y il quale

bauendo vn figliuolo nomato Oratio,e q itefio d'vna > A
nobilfanciulla innamorato,1fabella detta, era , con • J

pari amore da lei riamato.in queltempo ifiefio,& \ +

in quella mcdcfma città rincita vn gentilhuomo

detto Vantatone padre d'ima figliuola Flaminia ' >

chiamata,di quefla(la qual ad 1fabella in beltà# gentilezza non era

punto inferiore) s'innamorò Oratio del tutto quafi, che feordato

fuffe di 1fabella .
frebbe tant’oltre l'ardor fuo , che à ffofarla fì.ri-

dujfe . Ciò intefo ffabella,deliberata difar le fue uendette con men-
tito habitoft pofe perfernire nella cafa di Vantatone , onde pttcjje . “A

poi dar morte à Flaminia, e quelle nozjj troncare
,
quello > chepoi

-auucnnela fauolalo dimoilra . r

V. Perfonaggi della Comedia

.

* . .. . . % . i

Robbe per la Comedia

.

~~Tantalone Vcnetiano.

-Flaminiafiglia.

JPedrolino fumo.

-Francefcbina all’ultimofua nepote.

*Capitano Spauento

.

v .

-Jfabella fua forclla

.

•^Arlecchinofuo Jerultore.
'

' \j i i. r'y i J vJ
-Cratiano Dottore.

^Oratio figlio.

ci Furatt.frafelio di ‘Ped.ntU’ultimo.

n Sonatori

.

_ Facchini

.

Habito dafpofo perTedrol: t

e per Francef. i

Duo habiti daficchino.

Habito da tranciare ilfàp.

& -drleccb

.

» f V-
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LaSpofà.

ATTO PRIMO-
fonatori fonando,^Ili qualifeguono

Duo Faccbiniyquali conducono Vedrolino fpoJo£

Tantal. conduce pet mano

Francef.fpofa di TeSfolinoflaqualt uien da Tadouaydoue Slatta perferua col

fratello di Tant.e Tant.fd quell'honore i Ted.per effer flato in cafa

fita molti* moli'anni, fanno cerimonie , e tutti entrano in cafa

Tantal.

Cratian.con Oratio fuofiglio tratta feco di uoler comperare alcune gioie per

Oratio la fpofa di lui,Flam.figlia di Tant.uia

jtrlccc. uien da Tadouafeguitando Francef fica innamorata per poffione y

-* tnartcUojin quella

Cap.Spa.dìfficrato per hauer intefoycbe Oratiofpofa Flamio, ucde^frlcccb.lo

piglia à fìarfecoperfcruitorcyArlccib.linarraCamorfuo* cornei

uenuto dietro à F rancefimaritata in Ted.feruo di Tant.Cap.anch’e-

gli li diceFamorfuoys’accordano d’entra? in quella cafa per distur-

bar quelle no^e,e uanno per traueflirfc uia.

1[oblila in habito da buono dice uoler diflurbar le noT^e cTOratio con Flam.

effend’ella innamorata d’Oratio* di uoler uccider Flamba quello

Tedrol. mfegna à i Facchini ilmodo digouernarfi nelle fue ncr^ceper rice-

Tachini ucme honirefln quello

Jfabella quale era indifparte fi offcrifcc’à Ted.perferuo nellefre noTge > € di

Flam.TedIeflamina. poichiama Tant.

Tantal. fuora,& à perfuafionc di Tedro.piglia ilferuitore lo manda in cafa

co ifacchini.& ejfi rttnangonojn quello

Cjratian.uengono da camperar'moltegiaiefalutano Tant. etri di loro come

Oratio parentififanno molte accoglietecelichiamano lafpofa:

Flamin. fuorayOratic prefenta le gioie , Tant. 1‘inulta in cajd, vecchi introno

Francef. con cerimonie^ ilfimilefannoglifpofi.equì fiuifce fritto Trimo.

ATTO SECONDO-
Femoregrande in cafa Tant.dopo efce

;

Flambi, fuggendo da IfabeU.ay

1fabella feguendola co lafpada ignuda per ucciderla nano perfiradafln quello

Oratio conia fpadaignuda uien tenuto da

(fratian.fuo padrtyOratioUfcappa dalle mani > efegue lfab. [jrat. lofeguita

correndo uia.

Tdntal.
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TUntal colpisìolcfc in mano per dare i Tede, per bauerlo indotto à pigliar7Vrfro/. quelpagato in cafr.eglifi raccommanda,in quello

* ^

1
t,SZ;?

i!Ì‘WM**“4* ‘«‘"‘.finarri,a Tastai. U

Flamtn. ftauentata per JfabeUa
,
qual dice hauerla conofcinta# dubitar cb’el*?«/?* innamorata d Oratio, e che per ciò

fi.fia pojla in queirha-bito:p°i narra effere innamoratadel Cap.fratcllo d'IJabeUa# che mal
rr i n

V°len/‘eri PÙbaper marito Oratiofin quello
Ifabella ode U tutto fi[copre minacciandola, aU'rlttmo s'accordano infume

lam.di non pigliar Oratioylfab.parte per trouar'ilCap.efarlo con-
fapckolc del tutto^FUni.rimane>in quello

' Zan., Zede TUmin- c da lei ^"ndc come nonfù ferita , e come non vuoleTedrol. Orano per manto: Tant.in collera,in quello

c fépaffute# tirando Tedr.m difparte- lidice , che s' crii nonfiche
Ììawrà Francefchinajpoi conduceOratio

ilcei

f°
* T'dr. farai quanto ti ho detto#forte,Ved.efortalam.Laqualenega di pigliar Oratio. in quello

Capitan.traucffitìy'irarmati*armi corte ueiono Flam.e Tedr.fi fcuoùrono>A ricce. dicendo d effer uenun come fonatori per hauer'introdnttione alleJue notzeflam fi rallegracuendo ùTedroiche li conducain cafa e

chÌMaTMt^
tUa

e

^T CanteBta Ìl *'&l,ar°ratJ0 t<?edrol-^
f
te[e

Tonfai, intendecome Ftamin.ficontenta , moflrandoli i virtuof,Vantai, per-rallegrar lafiglia li conduce in cafa# qui fintfee fritto Secondo.
*

vATTO TERZO-
Timoregrande in cafaTant.poicfce

^rlecc. ilquale con Parme ignude perforra mena uia
Francef.gridando,m quello

ne per l'altroun quello-

Tantal. fuoracon arme:in quello

Orario fa™*0 ^‘onc,in quello-

rUmm-

Tedrol. ritorna dìfforato hauendoperduta Franccfc.in qtullo>

Jfalellat



La Spofa i

Jfabella lo Vuol confolare,Tedr.e/fendofeco in collera le dice , ch'ella t cagio-

ne dellafua rouma,e patte per trottar Francefuta , Ifabella rimane

p r cercar del fratello>in quello

Cratian.
.

padre d'Oratio vedendola la fgnda, ella fi fcopre donna fonila del

Cap.innamorata d’Oratio , ilquale per ragione dice ejferfuomarito:

Crat.fi meraitigli* , in quello *

Capitan, con Tlamin. laquale gli hà fcopcrto il tutto della fonila ,la uedono

,

Flaaiin. Capii, li perdona , facendo ,cbeCratianofi coutenti darli Oratio per

marito,in quello \

Tantal. arriuano,Tant. intende come Oratio non ha promcffo di fpofar'lfab.

Oratio foreUadelCapit. lfabclla fi fà innanzi, li rimprouera l'amorfuo,e

la fua fide , Oratio le'fbiedc perdono , e la prendeper moglie , Tant.

marauigliandofi fi contenta, che ilCap.fpofiFlam. e tutti uanno in

(afa Tantalone.

Euratt. padre di Francef. venuto da Bergamo per le noige di fua figlia,

in quello '

Tedrol- dijperato chenon troua Trancefc.chiamandolaper nome, Buratt.flà

à fentirefPedr.fà teflamento udendofi uccidere, nominafuo padre,

Buratt.fifcopre tenendolo , e ragionandofi riconofcono perfratelli,

con tutto ciò Ted.fi rifaiuc uoler morire per amordi Francef.Burat.

loconfola dicendoli Trancefefferfua figlia,& à lui nepote , Tcdr.fii

merauiglia,in quello

Arlccc. arnuano, Francef. riconofce ilpadre , ilqualefi contenta ebe ellafia

Franccf moglie d'Arlec.m quello

Tutti efeonofuora , alle notare,facendofi trefpofalitij > ilprimo d'Oratio

con lfab.il fecondo del fap.con Flamin.hr il tcr%p d’Arlecchino con

Francefe quifinifee la Comedia.

«

GIOR-



GIORNATA XI.
Il Capitano Comedian

^ H.cow £^ro.
Ha città di Sienafù vn gentiluomo detto Caftan-
drObliquale di duo figli padre vno Cinthio,e l'altra,

che femina era nomata Isabella , in honorati efier-
citij la uita paftando lieto viueua: erano in quel
mentre di paftaggio alcunifaldatiper Siena dalló-
TO Qtpit.a ’ì^apoh condotti , al quale piacendoli la

maniera delgiouanetto Cinthiofiperò sìycheficco lo condufje. lntefia

Caftandro delfiglio lafuggitiva partita , raccommandata la figlia

aduna fua LahaFrancefic. detta,& accommodate le cofefue, ad un
Dottorefino amico lafamiglia raccommandando,àfieguitar Cintbio

fipofie . cofit à t{pma gii.nto,quivi baunido nottua il (ap.col giova-
ne efierfi imbarcato per 'trapeli,ancffegfi benché vecchio d"imbar

-

carftpropofcyil chefatto , fù fiotto ch'onte CiruUo da Turchi fatto
[chiatto; in tal tempo Frantefhma à cui la cuia d'IfabcUa fù datay
dicerto giouane tinnamorò, ilquals partindofi , ella dalle punture
d‘amore Stimolatali tenne dietro conducendoficco di Caftandro la fi-
glia,cofi giunta in Bologna , accadde, che unagentildonna utduta la

giouanetta 1Cablila , e di lei molto compiacendoti per fua damigella
alla balta la ihiefejaqualc uolcntieri concedendola per *J\Cilano di

fubitoDartift, ne quiuil’amante trouandodeliberò d’aprire una ca

-

men0f(mda,i con t#l modo il rimanente dellafua uita alimentare.

Si trouaua in qu. ITtSìefto tempo in Milano un vecchio detto Tanta-
lone padre d'ungiouane Oratto,ilqualc dio Studio delle leggiatten-

dendo , era dal padre in Bologna trattenuto :alqual Vantatone da
Zingani fù rubbata unafigliuola Flaminia ne teneri anni , laquale
tondutta da loro in Siena ad un Dottore uenderono^lquale dellagio-
uanetta eompiacendofi poi,perfua propriafigliola addot'o. e volendo
con uirtuofe perfone apparcntarlagiuditoilfiglio diTantalone, il-

quale amn i(fimogli era,fufte perfona al deftderiofuo corrifponden-
te,ciò per mego di lettere con Tantal.conclufo , accommodate lefue
faccende,con la giouane à Milanofé ne venne,fenfie intanto Tantalo
ne ad Oratio,cbeper cofe importanti dotteffe 4 Milano uenirefilqua-



l : II Capitano.
le in Bologna della giovane 1falcila vivendo innamoralo , £r ella di

liti amante,di prenderfuga dallafua padronafi rifolfc,e colgioitane

Oratto partir/c,ilquale giunto à tSVCilano,per tema delpadre, tagio

nane Ifabella nella camera Locanda di Franecfcb:na,non tflendo rico

nofeiuta pofe.Alloggiava in quella cafa ancora d’Ifabel'a ilfratello,

ilquale per lo fito valore fatto illu/lrc,la compagnia del Cap. (/fen-

do morto)chc dalla patria la tolfe ottenne à Milano perfar nuo-

va gente Tira condotto; Mentre,che colali t ofefeguiuano ,fu dallcj

Calere del gran Duca prefa vna (galeotta di Turchi,nella quale of-

fendo il vecchia Ca/fandro,con moli’altrifchiaui, la libertade otten-

ne,& à Siena giuntole ritrovando lafua figlia,nè meno il Dottore

fuo amico, dopo vn lungo girare per trovarla à Milano fi conduf-

fe,quello tbc poi auueniffe, lo dimoSìra la Favola

.

Ferfonaggi della Comedian

.

- Pantalone Tenetiano,

-Oratiofiglio.

'fPcdrolino feruo.

- Dottore

.

‘ Flaminia creduta fua figlia.

-Arlecchinoferuo .

- Francefc.ehe tieneCamera locanda,

-Capitano Spavento, nelfine Cinthio

figlio di C*Jfandro.

-Ca/fandro da Siena.

- Ifabellafuiata da Oratio
,
poifiglia

di Caffandro.

w Soldati affai.

-Stafferò della S. Ifabella.

^ Sonatori.

Robbeper la Comedia.

Giardino da'yna parte della

Scena.

Tanolino con lefue fedie

.

Confcttioni.

Celli coperti,

tsfrme da Soldati.

Vna ca/jetta digioie.

A T-



Giornata X

I

J4

MILANO Città.

ATTO PRIMO-
Crati» "T TErigono da Bolognaffanno penfiero di ilare à Camera locanda

Ifabella \r per telarfr da Tantal.padre d'Oratio,ordina à Vedr.che troni

Tedrol. dinari per vinercypoi battono alla Camera locanda.

Francefc. fuorayriconofce Ted.s’accare^anoyOratiOylftb.e Francefc. entrano

in cafa.Tedr.rimane per trouar innentione di cenardinari dalle ma
ni di Tant-in quclloyibe vedeTant.fi ritira in di}parte.

Vantai, ragionando delgiardino comperato , delparentadofatto tra’lorofi-

Dottorc gUutli.Dottore in cafa.Tant.rimane marauigliandofi della tardala

(TOratioyC della perdita cfvnafuafigliuola molti annifono.in quello

Tedrol. ,tutto affannato y dà nuouaà Tant. come nel uiaggio i banditi hanno

pigliato Oratio ,
fattolo prigione con taglia di centofendi > Vanta, li

sborfa il dinaroy acciò che lo rifeatti > &entra . Tedrolino allegro

parte .

Cap.Spa. dice efficr venuto per far foldati.in quello

oirlcccb. cantandoXap.lo conofce per quelloycbc li truffala paga, contraria-

no infiumeyolla fine osiUcce.dice/iar col Dottore tpcr la qual cofa il

Cap.li perdona amando Flam.in quello

Tlamin. alla Jcmflra fiUfcia cader vn guantOy Cap.lo raccoglie.^ ella uien

fuora per rici uerloy e dopo molti ragionamenti amandofifcambienol

mentefi danno la fede di matrimonio : Flam.in cafaip effi vanno

per trouar il padre di lei.

Tedrolf cercando Oratio. in quello

Francef. lifiopre effere innamorata iTOratiOyTedM dàbuone paroleJLa man-

da ih cafayaccioche mandi fuora Oratio. %
Oratio lo vcd^e da lui intende l amor di Francefcbina;paf Tedrol. li dice ef

fer ffM^rato di Franctfchina, Oratio d'aiutarloy lo manda à chia-

* tnar Fraucefcb.

Francef. fuora yOiatio s'infinge tamarlay pigliando appuntamento diritto-

uarfi ni/iemc dentro vna camera. in quello

1falcila dallafeneiìra ode il tuttoyc con cenni moSlra d’ejfer’in collera fi riti-

ra dcntrvfiratioyc Francefeh. uanno in cafa.

Dottore che vn borali par miWanniycbc venga Oratio. in quello

Capit. domanda al Dottore Flam.per moglicyDottoréncga di darglielayCa-

ytrleu. pit. ch'ella é l'uà mogliey e come Ariete, è teitimonio ,& in collera

fi parttyDottor con ricce,batte da Flam.

Flamin. confeffa Ututto col Capit. e per timore di lui voler far’ à modo fuo >

& entra: Dottore dfcacci* osiricettino > per tjftr flato confcn-

l a ticnte,



II Capitano.
tiente; & entra in cafa.

Ifabclla che bà ucduto il tutto d'Qratioyc Franeefc.'addoloratafiparte qucrc
landofid Oratioyuia.

Tedrol. fuggendo di cafa.

Francefc. dietro , dicendo batterli leuato l'bonore , fingendofi Oratio ; in
quello

Oratio [• parifica,facendoli fpofar'infume ,poi tutti entrano in cafa ; e dui \.

finfee C^itio Tnmo.
K ,

ATTO SECONDO-
Oratio

J
vdmen'andofi della partenza d'Iftb. non fapendone la cagione ,

'Tedrol. JL/ in quello

Ifabella arriuayVtdcOratio,e fdegnatali rimprouerala macellata fide,epoi
forza afi oleariofi parte.Orano rntan dolentefin quello

Tonfai, accortola Oratto per cjfrrfi liberato da i banditi , egli non li parla i
propolito >& adirato parte con Tid. Tant.rimanenti quello

Ifabclla pentita di non bauer uoluto afcoltar Oratioy •rcdeTantal.fi li racco-

manda , Tantal. l'interroga,& ella gli fiopre il tuttOy Tantaloni

fi palefa perpadre d’Oratioydtcendolc villania* parte;Ifabella urna
ne addolorata,in quello

Dottore arriuaylfab.Je li rat comanda,narrando il fuo auuen ;mcnto,Dotrrre

fi feopre per padre di Flam. moglie d'OratiOj e dia uJolc villania fi
parte & elhyiddolorata rimane,in quello

Capitano la vedetefentendo nominar Flam.fanno amicitia infierite) accordate-

dofi disilo bar il matrimonio d’Or.itio con Flam.V/a.

^ricce, che non trotta padronefiratte da Flavi.

Flamia, fuora in babito da buomoy&infume vanno à trouar il (ap.rin.

Ragionando (Fifabella , in quello

Orano /degnato pi r bauer veduto Ifabella parlar con fuo padre > lo ve-

Tcdrol. di yd) umlia, e fi c intenta pigliar Fi.mima per moglie; la chia-

mano y Dottore in cafa, s’accorge dilla fugayuanno infietnepertro-

varla.

Caffand. da Siena narra l'argomento della [uà figliatefiglioyt della Baliaycome

fià l'^irgomuito grandtyefferflato Jcbiauo di Turthtyl borato dalle

gelee Tofcanfyefse re fiato alla patria) non bauer trottato nefi tnoy e

d andarli cerc.wdoytn quello

Capitano con Ifabella uefhtada faldato) Mede (ffandro y lo ricerca per poi-

lJaM^p dato
y (ajjand.fi contenta , Capii, li dà il figgillo ydiccndoh illame

fuo) & ordinandoli)tbeà nome J'uo faccia Jbldati, via con IfbiU.t,

* («fiandra

u\\

.vV

n-.gtl

<
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Calandro rimane , in e/nello

jtrlecc. domanda del Cap che fà faldati,egli dice ejfer fuo Luogotenente,gli

flamin. affaldaperfoldati,in quello

Oratto difperati per la fuga dlfabdla , toccano danari per faldati, in

Tedrol. que'lo

Vantai, vede Oratio [oliato,lo [grida, Dottor riconofce Flamin.da huomo,la

Dottore bruna. Dottor che vuolmantener la fua parola, ella che vuol il Cap.

Oratio li dice com’eglihà un’altra moglie detta lfabella,Flaminia ciò

vdt ndoficontenta pigliarlo per manto: Cajfand. riconofce il Dotto-

re^'interpone tra loro perfare il parentado, mandano Ted. à com-
prar robbeper far ilbanchetto,& ricce.per li Sonatori, Flamin.in

cafafua, ér iffi per Hrada;e qui finifee l’atto Secondo.

ATTO TERZO-
Francef.

J
"^Olente perchepiù non uede Tedrolino fuo marito , in quel-

Cajfand. che và cercando ilCap. vede Francefc. e la riconofce perlabalia,la

[grida, dr ella ginocchioni li[copre il tutto difua figlia , e doue la •

lafciò,in quello

Dottore allegro perlenoggetuede Cafsand.al qualefàriconofcer Francefili-

nabal.a,e con jperanga di trouar un di la figlia , entrano in cafa il

Dottore.

oZr!’]
rcn gioieper la fpofa,in quello

VedroL con facchinicambi di robba per lenog^e, entrano tuttiin cafa il

Facchini Dottore.

Capita.oton I[ab.pur ve/}itada Soldato , che vuole à tutti i modi diliurlar

1fibella quelle nogge,c (ì ritirano.

vìr’ccc. ca'towHri, dicendo, che il banchetto s’ha da fare in un giardino.

Sonatori à portaTofa : Capitano,& Ifabtlla bauendo udito il tutto,partono:

tsdrlecc.batte.

Oratio ) ^
\ccn Flamm.pcr mano

Flamin.J r

F*anf

J

con Franc’fer mano.

Vantai, col Dott ire per manofanno fonare , e enfifonando, eballando uan-
Dottore no alla uolta del giard no à porta Tofa,uta.

Capitano pongono ordine di rubar flam.& e, tendogiunti algiardino,fi ri-

Soldati t.ranotm quello

lfabtlh

Sonatori



Il Capitano.
SonatorifionandOydietro d i quali utngono i conuitatC

.

Tutti vengono con l'ifiefiso ordine, che partirono di cafia;fi mettono a bai-

lare-)<^frlecc.apparecchiala tauohytn quello

Capitano mettono mano allefl>ade>rubbano Fiammate la conducono viaytut-

Soldati ti dietro gli fieguitano > Facchini rimangono , e mangiano le confct-

Jfabclla tieni t in quello

Tutti ritornanoy Dottor diceyche Flam .è desinata efser ralbata da Zinga

niyeda Soldatiy raccontacome Ihebbe f Tantal. viene in coguitione

quella efserfuafigliala quello

Capitano con Ifab.la quale disfida Oratio per mancatore di fede > e tradito

-

reyOratio confefsa ferror juo,&fieli dona: ella Cuccetta per fiuo

mantoy Dottar domanda di Flamin. al Capit. il quale va per efitoy

poi la conduce.

Flamin. arriua{Pantda ricono/ceperfigliay dicendo,almenofapcfsio chifiufi-

fie il (apit .& eglifi ficopre perfiglio di CaJsandro , narrando la fina

bifloria. in quello

Stafferò qual vd cercando "Pantalone de' Bifognofi > vede Franccfchinayla ri-

conofie y
per quellay che diede Ifabclla alla fica Signora,dicendo, co-

me ilfiglio deldetto Pantalone Chi fiutata y e condotta ficco > Fran-

ctfichinanarrayctme lfabella.è fiorella del Capit, e figlia diCafisan-

droyin quello

Cafsand. arriuayode il tuttOy riconofice i figliyfanno le nv. defilinole ; c qui

fiinifice laCmedia.

’V



GIORNATA XII.
Il Cauadence Comedia

.

U F^g O M E O.

Ella città di Hpmafù già vn certo Tantalone padre
‘ d’vn gioitane Oratio,c d’vna figlia Flain.chiamata)

il cui gioitane innamoratofi d’vna nobile vedova

Ifabella detta , con reciproca affettione dell'amor

fuo era ricambiato: per lacuale non meno che ilfi-

glio facejfe, Tant.anch'egli mede/imamente arde-

va; ilqnalc utdendofi quafiycbefchernito,giudicòforfè ciò auuenire

battendo per rittalc Orario fuo figlio , e perch’egli per 1auuenire no

le fujfe d’impedimento , di mandarlo allo Radio rifolfe . Venne ciò

aliorcccbi* della vedova Jfab.laquale malamente tal cofafofferendo,

con una vecchiafuafamiliare conftgliatayledijfc pcjf-dere unfegreto

di certe confetturefattoci qualecbi guRaffeyquafiprivo digiudi-

tio rimarrebbe ; & inoltre haucr anco vn'altro fegreto , à quello di

contrario effettoyondegiudicavate togliendo dall'rfferfuo con quel

fecreto Orano ,
facilmente beerebbe'potuto lillorre il padre dal

mandarlo fuora t allaqual cofa acconfentcndo 1fabella ad Orario il

concertato fecreto diede , quello che pofiianc fuccedefje dal conclu-

der dellafavolafi conofeerà.

Robbe pei la Comedia.

Duefintole con dentro confitti

Habito da Cavadenti„

Ferrida Magnano,

Vna Sedia bella

.

Perfonaggi della Comedia

.

t**
- Tantalone.

-Oratio figlio.

-Flaminiafiglia.

. Tedroltnofervo .

- Fialiio.,

~Jfabella vedouaforeUa.

'•Francefi. ferva

.

• tsfrlecch. firuo.

-Lottar filo.
'

(fipnano Spaventofilo,

-TaJquella vecchia da sé.

ATTO



IlCauadentc

ROMA. Città.

.
ATTO PRIMO- >

'Tantal. T'V/ff à TedrIamor che portaad lfibcllavcdoua , e dubitar che

Tedrol. j / Oratiofuo figlio non glifu riu-ile,f che di ciò dubitando hauer

rifoluto di mandai lo allo Studio:Tcd.lo riprende , tenendo da quella

d’Oratio,?attaccano di parole, e dtfitti, ‘Tant. da à Tedrol. & egli

le morde vn braccio.moflrando d'baucrlo mordutoforte.Taut.minac

dando parte dicendo che perfuo conto parli con Frane. via.Tedrot.di

yendicarfi del morfo che gli hà dato Tant.in quello

Franeef. và per cercar Oratio per ordine dellafua padrona,uede ‘Tedrol. e di

lui intende la cagione delfuo dolor del braccio,?accordano difinge

-

reyebe à Tant.pw^i il fiato per ucnduarfi.Franccf.in cafa Tcdr.ri

-

mane,in quello

Flauio fi opre à Tedr.l'amorfuo urtandolo nel braccio Tedr. grida,poi t'ac-

cordano di finger,che à Tant.puzzi ilfiato: Flauio uia Tedr. rima

-

ne,in quello

Dottore che haihauer A. a 5 .da Tant.pigliaTed.per lo braccio , egligri-

da,efecofà riHtJJò accordo delfiato puzzolente,promettendoli farli

• bauercyifuot A- a j .Dottore via,Tedr.uà per trottar Oratio uia.

(ap.Spaiamor d'lfabellate lefue brauurc,in quello

tsfrlccc.feruo d'Ifab.fàfeco Cerna ridicololjf,& entraperfar uenirfuora Ifa-

belUyCap.afpctta.

Flamin. che dalla fcncftra haucdutoil Capit. da leiamato lo prega all’amor

fuofin quello

Ifabella fuora iredcr.doft di trouar'Oratio, Cap.laprega all’amorfuo , ella lo \

/caccia,& eglifà ilfimile con Flam.facendofi aia interzata,allafine 1

Ifab.entra in cafafcacciando il Cap.eglifa ilfintile con tlam.e par- !

tedila riman dolentefin quello * l

Tedrol. che indijparte ha fentito il tutto.minaccia dirlo àfuo padre.poi ?ac- -

cordano dcllacofa delfiato con fuo padre,ellafe n'entra: Tedr.cheli

duole il braccio più che mai,fe bene ?èfatto medicare, e di uolerft

uendiearea tutte le uic,in quello

^Ariete. arriua,Tedr.con dinari Cinduce àfingerfi Cauadcntijo manda d tra*

uefìirfiiss/rlcci h.uia:Tedr.fiferma, in quello

Oratio intende da Tedrolino come Tanta, fuo padre concorre feco nelTa-

mar'Ifabella, c che lo vuolmandarallofiudio; Oratio dolente di cotai

nuoue,fi raccomodati Tedrolino,ilqual lepromette aiuto,e s'accor-

dano della cofa delfiato . Oratio, che uorrtbbe ragionar con lfabcl.

Tedr.la chiama.

Ifabella

I
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ìfabella intende dell'amor fuo,e della fua dura dipartenza , ellafe neattrì-

flafin quello

Tonfai, parlandoforte,!fab.fentendolo fé n’entra , Tedrol. bratta con Orati

»

perche non vuole andare à Terugia: Tant.uede il figlio , alquale
ordinatehefi uadad metter all'ordinefubito,Cubito,perche vuol che
vada d Terugia. Oratto tutto timorofo entra per metterfi altordine
guardando Tedr.Tant, intende come Ttdr. haparlato con Francefi
poifente Tedr. chedice ohibò,padrone ilfiato uifuZgafuor di mo-
do.Tant.fe nc ride,in quello

trancefi fà ilfimile,dicendoyckefe il fiato non le puz&ffetfbe Jfab. tornerei-
bct& entrafPant.fi marauigliafin quello

Flauio paffa&à cenni diTedr.fi ilfintile con TantaLc via, Tant.fimora

-

Miglia di tal mancamentofin quello

Dottore arriuafiPedrol.li fà cennoiella cofa delfiato, Dottorefi ilfirnile,

&

uia,Vant.di uolerdomandar’àfua figlia s’è vero di quel pu-rrore

,

la chiama

,

tlamin. conftjfaàfuo padre cornei* puz^a ilfiatofuordimodo. & entra :

effi rimangonofin quello

Oratio di cefo conferma lifiefio,poi ritorna in cafa: Tant.fìrifoluefarfica-
uar quel dente,che cagiona ilfetore^rdtna à Ted.che ti conduca un
Cauadentitfjrentra Ted.rimane;

lArlecCgVeflito daCauadenti,Tcd.ordir.aad *4rlecch. che cani tutti i denti,

W à Tant.dicendoli chefonoguafii,fi ritira ,*irlcccb. fattole feneflre
! gridatili ha denti guafli.in quello

Tantàli dalla fine(Ira lo chiama,poiefccfuora,^frlec.cauafuoraifuoiferri,
iquniifono tutti ferrida Magnano,nominandoli ridicolo; mente , lo

fafedere,e con la tenaglia li caua quattro denti buont,Ta,.:a.dal do-
lore s'attaccaaIla barba del Ccuadenufia quale efendo pofliccia li ri-
mane in mano,osfrlccch.fuggc,Tanta.liiira dietro lafedia ,poi la*
mentandofi del dolore de i denti entra in cafa , e qui fimfet l'^ttf
Trivio-

ATTO SECONDO.
Tafq.uec. A Mtea d'Jfibdla uieneper uifitarla latte
tfabclla JT\. narra dTafquel, famor d'Cratiofilquale delle partireper

obbedire al pad, e, r] afqueUa la confola promettendole aiuto con li

Juoifecreti,e chemandi rlecch frd un'bora che le manderà le con-
fi trionifatali uia.lfab.rimane allegrafin quello

Tedrol allegro della burlafatta d Tant.dice difab.come Tant. ì opinato, e
che vuol che Oratiofiparta dalla città,in quello

K Tautal



11 Caindente
Tortai, per condurre Orario al banco per dinari acciò chefubitofi partayve-

Oratio de Ifib.lafaluta,Toi parte con Orario dietro quale con cenni j'aluta

Ifab.efi raccommanda à Tei.via,Ifab.dice à Tedrol.cbefra vn'bora

ritorni da Iciyin quello

flattio Io Mede ragionar con fuaforcllaypigliafofpettOje la manda in cafa mi
nacciando Tcdr.quale lo placa con dirh,cbe li vuolfar batter Fiat»,

per mogllryC di metterlo in cafafeco , flauio allegro nccue ordine di

traucShrfi da Cauadenti uiatfedr.ridendo uà per trouar Orano nia.

Aricce. d’bauerla paffuta bene con Tant.in quello

JfabelU dallafinefira lo mandai cafa 'Pafq.pcr le confetrioni fi ritirayArle.

rimane quello j
Tedrol. arriuayefipongono d rider della burlafattaci Tant.in quello

£apitan. arriua braua con Arlece.ilauale dice,che lafua padrona ha Aato'pr-

dine d Ted.di quello,che debbefare per andar in cafa dicendolo in di

fparteyCap.fi uolge à Ted.Arlecc.figgetfed.nofapédo cofa alcunay
à cafo li diccichefi uada i ueì tir'alla rienttiana come Tant.cbe lo con

durrà in cafayCap. allegro và per traueflirfi uia.Yed.rimane in\qucllo

flamin. le domanda ciò ebefarà del fio nrgorio, Ted. che lafera venirà Co-

mico in habitoda donna,fifa predar una dellefue vede, Flam.alle-

gragliela dà,#- entra:Ted.fiferma.

Dottore vuole da Ted.li 2 i-A-promcffoli à nome di'Pant.&Tcd.effcndone
flimolato li dà la vedeyDottor Caccetta,in quello •.<

Vantai. arriuayuede la uede al Dottore lo chiama ladrofingiuriatfed.il fi- 1

1

mite non afiottando mailefueparole,#- entrano, Dottore difpcratt

uà alla giuflitia^ia.

Orario và per far riucretrza à Ifab.prima delfio partire batte.

Jfabella fuora fannofieno amorofay Ifab. prega Orano à mangiar alcune con

fetiioniche li manderàprima^be partafiratio promette, ella ut ca-

fa,Orano uia.

Flauto da Cauadenti gridafitto lafeneflra di Tant.in quello

Vantai, fiora lo baflona credendolo Arlecchino Cauadenti poi entra:Flauto

figge via.

Capitati, vedilo come Tant.in quello

Flavo lo erede Tant.lo baflona bébene,uia turii,e quifinifie CAtto SecÒdo

-

ATTO TERZO-
Ariete. le fiatale de i confetti barie

1fabella riceue le fiatoleye manda quella de&t follia,ad Orario^fi ritte

ne l’altra,chefina^- entra:Arleceb.rimane, in quello

Tedrol. arrìuay.4.rlece.li dà lafiutolaperche la dia à Orario,# entra in cafa.

"V
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Ted.pigia alcuni de i confetti* liripone nellafua fcarfella. in quello

Oratio riceue la fcatola , Oratto conduce feco ^irleceh
.
per mandar alcune.

cofe,à Ifab.Tedrol,rimanemangia i nafeofi confetti,dapoi efeefuora

dclfennoyin quello

Capitan, lo vuolammazzare,Ved.dicefpropofiti , fà delle pazzie,(apit.ferie
mcrauigliafio lafcia andare,poi rimane,& rimane,

Flamin. dinuouo lo prega aliamorfuo , egli additato la [caccia uia*Ua [de-
gnatafi rifiline d'amar Flauio,& entra.

Dottore chelagiuflitiafardper luifin quello

Vcdrol. arriua,Dottor le braua,& egli li rifonde da pa^o.Dottor uia,Ve-

drol.rimane.

Francef. ragiona[eco,& eglifi il mcdefimojpoi parte; Frane, lofeguitaper

firada.

tsfrlecc.dtjperato batte da IfabeUa

Jfabella intende come Oratio dopo tbauer mangiato i confetti è diuentato

pazzp*Ua,chefaccia ogni opera di condurlo da lei+Arlccch.uia*Ua
rimanefin quello

Flauio le domanda la cagionedeWeffer coti meflagellajlimolata li narra tut

to tlfuccejfo deliamor fuo* della follìa d‘Oratio* d'hauer ilfegreto

per fanarlo : Flauio allegro dicendo amarfuaforella , e che lafi far
à luifia manda in capa egli uàper trouar Vantai.

Vantai, non faper fe Oratiofia partitofin quello

Vedrò l. arriua.efempre rifponde allofpropofito con Vani, in q nello

Oratio in giubbone fà diutrfepaTgieyuiacTcd.Hfimile uia, Vant.fi differì
in quello

Flauio confola Vant.con dirli,che lafaluted'Oràtiofià nelle mani di fuafo~
rcllafPant.lafà chiamare

Jfabella s'ojfcrifceàVant. difanar Oratio ficofiglio,ma che vuol duegrafie,
l’una,che Flam.fia moglie di Flauio fuofratello,e ialtra, che Oratio

fia marito di chi vorrà lei, Vant.contento, chiama
Flamin. qual contentaticene Flauio per maritofin quello

Oratio facendo pazzie* dicendo fpropofiti*lauto lo conduce in cafafuetto

deflro modo, loro rimangono

Florio ritorna dicendo,che Oratio è ritornato infe.

Oratio con Ifabellafiaquale chiede l'altra gratia à Vant. e le domanda Ora-
Jfabella tio per marito,Vanta.fi contenta,m quello

Dottore fuggendo da Ted.pazz?,Flauio lo conduce in cafatofana,poi lo me

-

~d rlecc. na fnorafilqualefi opre à Vant.la ueudetta della morficatura,con la

Francef. cofa del fiato* delfarli cauare i denti* tutto quello ebe ha fettoni
cendo i heconfrffa U fuo fallire*cheperdona à tutti quelli, chefono
fiati offefi da lui,ogriunofe ne ride.e qui finifee lafauola.

X a GIOII-
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Il Dottor difpcrato Come dia

.

H'G 0 M E T^r 0. i. ». V. ^ronqfl

>i • < otks*
,J

V in Bologna vn certo 'Dottore <Tvn gioitane Orario

detto paire^lquale vedendo il figliuola nell'amor di

.

; . .
T
.

ma gentildonna Flaminia chiamata affatto perder-

Jìycol mandarlo lontano giudicò il gioitane da tal pen *>

fiero facilméte poter dihorn: Cofi à Tauiayaccioihe i:-’l

quitti à glifilidi atteudefie, mandollo , doue fiubilo

giunto ilg iouine di rincontro la cafa d'vn Stg.Caffandrofi pofe adha
bitare.Haueua qurflo (affaud.vn figlio Flauioy& unafiglia Ifabilla ».

chiamatifiaqualc d'Oratio innamorata/ì,ad efjerdi lei amante ilgio-

itane anco induffe; il quale di Plani. totalmenteJlordato, d'altro, che

di piacere ad IJaheUa non fi curano: E mentre cofi Ipenfurato uiue-

uathebbe da certifuoi amici latercycbc’lpadre,benché vecchtojima

ritarfi Golena: Ciò mtefoyfen^a far moto ad Ifabella,per difiiirbar del

padre le nogjeyalla patriafece ritorno ; Qui fuiato dal matrimonio t

del padre il fopito amor di Plani, rifuegliandofi, nella dimenticanza

quel d’Ifavella quafiy chefommerfe , la quale non fapendo di lfuo a- \

mante nuoua, infume con m feruo per ntrouarlo à Bologna fe nc_>

fati:* quali il vecchia Caffandro tenendo dietro , fu parimente

dalfiglio Flauio feguitatoy tlquale per accidente con Flaminia gia-

ciuto pofeia ffosò.

Pcrfonaggi della Comedia.

• Tentatone Vcnetiano.

Ridi lla figlia.
*'Tcdrolino feruo . <

Robbe per la Comcdia

.

Caffetta con (jloie .

Anello.

^ Dottore .

*Vratio figlio.

- Capitano Spauentofola.

Vn mazzo di candele.

Lue Lanterne.

\

Caffandro



'-Caffandro reechio

^Jfabella figlia.

-Flauto figlio.

-.Arlecchinoferito.
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. -Flaminia,che non fi uede.

^Francefcbmafernet .

- Sbirri.

BOLOGNA Città.

ATTO PRIMO-
Orario ’VT^rr* al (ap. ejfer uenuto da Tania à 'Bologna per difturbar

Capitano 1AI le nogje di fuo padreycper di nuouo riueder Flaminia vedo

uàfua innamorata : Cap.lo perfua.le àfarloy effend'egli innamorato

della Spofa detta tsfrddiayd’accordo partono.
'Vantai. col Dottore padre (FOratio vienefeco per toccarla mano adArde-
Dottore ria fuafpofa,battono

^Ardelia fi burla del Dottorefin quello

Tadrol. intefo il tutto, firapala il Dottore in tanti modi.cb'egli Z
1

induce à
partirfi piangcndoyArdclia in cafa,Tant. eTcd.lo feguono.

Orario che da parte hi uedutt il tutto,fi rallegra,dicendo quella ejfbrbuo-

na occafione perfcruire il Cap.in quello

oirlccc. qual uienc per trouar albergo perifalcilafua padrona, uedeOra-

rio,li domandafe ha camereda locare,Orario lo flrapagga, ^trlecc.

fi lamcntafiratiopartendoli dicerie li pare (Cbauer veduto quelfer

nitore altroue,ura:^trlecc.rimane,in quello

Capii. arnuayArlecc.il fà fiflefiadimanda, Cap.li dà di moltepiattonate»

itia,jtrlccc.fiferma-fin quello

Vedrol. arriua,Arlecc.fà ilfilmilefeco,dicendoli d'hauer una bella padrona,

Tcd di darli una camera,mofirandoli la cafa di Tant. uIrlcctb.parte
perla padrona,Tcd.di uolerlo burlarceli quello

Sfottila qual viene da Tania dietro ad Orario,dubita, che ^4.rlecc.non Sbob-

bia burlarapiedomanda à Ted.per contrafegnoplquale dice efserfuo
parente,lo conduce incafa Tanta.per metterla in uno appartamento

Jeparato da gli altri,& entrano.

Orario dice al Cap.voltrli dare ArdeHa in fuo potere,fentono Tant. ragio

•

Capii, nare,Cap.fi ritira,Orario rimaneva quello

Tantal. fi mi vaniglia, Orano d'efser uenuto per honorarle nogje,Tant.che

^lrdelia ila ntrofa,Oratio,cbe lafarà contentarle di menarla àfuo

padre,Tant.che la conduca quando vuoici ridà il fuo anelloperfe
gn.de,Orano uia. Tant.rimane,in quello

jlricce, che non troualfabeHa.fi rallegrapoi, chebà in fino potere tutte Ze_>

gioie,& [danari,Tant.lo crede vn ladro, volerlo pigliar per ferui

•

tori', per leuarh ogni cofa , lo richiede, Arlccch. fi contenta,
e qui

ognvno



Il Dottor disperato.

ogn'yno ePeffi fi muta il fuo nome, in quello
' ‘ ’

Caffanti, padre d’ifabfeguitandola uede sirlecc.lo chiamaper nome, sirice,

finge non conofcer (affaud.dicendo hauer altro nome, nefa teftimo-

nio Tant.con slrlec.partc,Cafsand.gUfeguita uia.

^Capit?)
^ nuouo c°l Capit.perfai* bauer'^Ardeliafbatteda lei.

VedroL fuora,Oratio li chiede slrdelia per condurla à fuo padre,moFlràdoU

l'anello di 'Pont.perfcgnalcfPed.ptglia ianello,dapoi la chiama,

jlrdeliafuora,Tedr.la confegna ad Orariofuo figliaflro,entra.clla fi duole-»

£hauer ad effer del Dottore,Oratio chiama il Cap.c*r abbracciandòfi
vanno tutti in cafa il Cap. e quìfinifee lecitoprimo.

ATTO SECONDO-
Teirol. 1 "\'hauer induttn Ifab.àfare ilfuo volere, hauerli dato alcune-)

gioie,e di volerfar difperare il uecchio,la chiama.

Jfabella fuora,Ted.gli impone,che non lafci entrar nefsuno in cafa ; perche
egli n'èil padrooe,eila che lo farà,e che troni Hferuo;Ved.uia,& el

la rimane, ragionando delfuo amore,nominando Orario, in quello

Vantai, con le gioie leuate ad ricce,vede lfabclla,li domanda ciò ch'ella fac
eia in quella cafa,lfab.ncmina il padrone,in quello

+4ricce, arriva,dicendo d'efiere il padrone, e chiamarfi Pantalone
,
poi fe li

slancia addofso,e li lena legioie,chiamandolo ladro , efalfator di no-

me, 1[ab.& si ricce.ingiuriando Vantai, fe ne uanno in cafa,tir egli

beffato ricorre allagiuilitia,uia.

Dottore non voler più Flam.ma sì bene strdeliafin quello

Oratio uicn veduto dalpadre,c riprefo,perche habbia lafciato lofludio,Ora-
tio d'effer innamorato diflamin. eriprendendo ilpadre, che voglia

prender moglie efsendo uecchio:Dottore in collera lo maledice,Ora-
tio uia,Dottor rimane,in quello

Francef. contende col Dottore^luendo,cke lafua padrona Flam. faràmoglie
d'Oratiofuo figlio,efe ne uà in cafa:Dottore in collera, in quello

Vantai, uicn conVedcragionando della donna trouata in cafa,uedono il Dot-
Vedrai, tore,li danno il huonpr'o delle noogc,Dottore fi tien hurlato'.Vanta.

li dice di fuafigha,Dottor,che non si nulla, Tant.fi voltai Tedr.il
quale li moilra Panello per[eguale, datoli da Oratio

e

com’egli hi
condotto uia strdelia. Dottor in collera di dellepugna iTcdr. qual
[ugge,Dottor dietro,Tant.ghfeguita perfirada uia.

Capit. volerfar[opere à Tant.com’egli l)ifuafiglia infuo poterefbatte.

sirlecc. fuora, Cap.fi maraviglia in vederlo, poi li domanda di Tant. egli

di non conofcerlo ; Capit. nomina Oratio , siricechino domanda fe
quell'
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quell'Oratiofarebbefiato à Tania f Capit.di sì jlrlecc.chiama Ifah.

Jfabella intende come quel fap.conofce Orario, & ragionando fico, mene

à

raccontarle l’bijlona dell’amorfuo, Cap. li promette aiuto, e che la
metterà in cafafua^onfua moglie,fi che trouerà Oratto,in quella

Tedrol. braua con lfab.Cap.li dice ella ejfcr cofit d'Oratio, allafine s'accorda-
no,Ted.entraper legiote,e torna,poi ranno in cafa il (ap nngratiait
do Ped.qual rimaneva quello

Tantal. che il Dottore è vfcito delfenno , vede Tedr. li domanda che perfine
fiano quelle chefino in cafafua:Ted.cbe non Vi neffuno,Tant.in cafa
poitoma:Ted.li dice effer pag^o, Tant. d’hauerui veduta urutdon-
ua:Ted.nega,Tant.che è vero:poigridando dice,

è pofiibtle,che qual
cimo non tbabbia ueduta i in quello

Capitan, arriua dicendolo l haveduta:Tant.braua àTedr. ìtrà diloropar-
lano in ambiguo.alla fine Tant intende come ilCapit.ragiona d’^fr-
deliafuafigliajHinacciandoli và allagiufìitia: Ttdr.riene dallafua
tutti uia-.equl finifee l’atto Secondo .

ATTO TERZO-
*Tedrol

.

He Tant.vi cercando sbirrifin quello

francef. qual và cercando Orario per Flamin.uede Ted.trattano de toro

amori
,
poi li dice, che condurrà Orario vefiito da donna Jlanotte

à

Flam.ecbe figoderanno poi infieme.in quello

tsfrlecc.da parte hauerintefiil tutto , e diuolerlifare una burla . fi ritir

a

>
Francef.ui.i,Tcd.rimane,in quello

Caffand. d'hauer intefifome quel uecchioyche era colfignore, fi chiama Ton-
fatone de bifognofi , vede Tedrolmo li domanda di detto Tonfatone,

Tedrolmoconofcerlo per un granfurbo , e conscio vuol far pigliar

dal Bargello, fifapregiargli habiti di Cafiandro per andare incogni •

to,poi lo metteincafa Tanta.dicendo quella effer cafafua , e che non
uilafci entrare nefifmo:Coffandrò entra.Tedrol.che con quell'habito

vuole andar da Franccfaua
Orario che fuopadrefarà cagione della fua morte,fi lamenta nominando

Flaminia,e Francefilo quello

•Ariete, qual uà per candele , finte iltutto , fi ritira : poi uitne feoper-

to da Oratto, dicendoli , che quella notte fuo padre debbe anda-
re à goder Fumuia. Orano dijfidato parte,& Arlecchino riden-

do fi parte.

Tantal. uni lanterna accefa , d’hauer data la comififoneà gli sbirri, batte

à cafa .

Caffand. allafinefilra contende con Tant. dicendoli come in quella cafa ue la

fiht[0-
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Il Dottor difpcrato

.

hapcflo il padrone,TantÀ’cffere ilpadrone yCaffandro li diccvilla-

niafi ritirai rfll uà alla giuftitta via.

Flauto figlio diCajjandro figurandofuo padrCyin quello

Francef. allafeneflrarfpettando OrarioJa ccnnojucndofitte roijamap*

drona >’affetta , flautofeconda Chumtre dice uoler accettar quella

ventura per quella notte.m quello

Tedrol. arriua in difparte.

Francef.fuora conduce Flauio,perOratio in cafa:poi ritornalo conduce in co-

fa dicendo Orario efier in cafa con Flam.egh fi marauiglia,& entra-

no in cafa

.

\Aricce, con le candele dice hauer intefo iltuttofotra in cafa

.

Oratio difperato fi lamenta.in quello

1fabella allafeneFìra^e qui non s’udendo fanno dialogo infime querelandofi

dìjtmortraila fine Oratio cade tramortito in ttrra>Ifeb.dice>chc alla

nocete par che quellofia Oratiofi ritira.

JLrlecc. di cafa non ardendolo li cade addofso,poififpauenta,chiamafoccorfoy

in quello

Jfalcila con lume accefo uede Oratiojo crede mortolo piangeri quello

Capitan.fi ilfilmile, in quello

^4rdeltafi il filmile;0rano ritorna in sé,& à preghiere dituttofi rifoluedi

fpofarlfabella poi entrano tutti in cafa^Arlecc.rimane) in quello

Barigell.domanda ad offrite.la cafa di Tant & egli li moflra la cafa di Flatn.

Sbirri sbirri dentro perfarpredai ricce, ridendo rimane , in quello

Vantai. contrajìando , che fua figlia gli ha menato uia fuo figlio , in

quello

Flauio in camiciayDottore li domanda ciò che hàda fare in quella cafa; Fia-

tilo narra ilfuoauuenimcntoydicendo hauer dormito con FLm.Dot-
tore più fidifpera dicendoli efier figlio d’un becco: ^trlech. che l'ha

conofciuto li da una mcntitaytutti brauono,Flauio lo conofiejDottor

griday&fà uenirfuora tutti

Sbirri conducono fuora

Oratio jlrdelia domanda perdono alpadreylfabella alfratello,Oratio alpa

Capitan, drtyc tutti rimangono contenti: sbirri uanno in cafa Vantatone , e

Jfabclla conduconofuora

irdelia

faffand. qualfubito riconofcefi figliyiqualicartono ad albracciarloyTmt.de

manda chi l'habbiapoflo in quella cafa^egli lo diccyjtrltcch.ihepi-

glino tutti quelli che fono in quella cafaysbirri entrano, e condiico-

nofuora

’Tcdroi. in camiciafttdrol.fcopre il tutto, & loro leperdonano j e quìfinifet

Francef. lafauola.

GIOR-
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GIORNATA XIIII.
Il Pellegrino fido Amante Comedia.

jl \ q o M E t^t o.

|
Ella Città di «,Milano fi trovava un ‘Dottore , e

quello una fola figlia battendo, 1fabellachiama-

ta^on ungentiluomo della medefima patria det

to Flauto trattò di maritarla ,efsendo , che detta

Flauio ardentiffimamcnte della figlia era inna-

morato; la qualcofa concbiufa colgiouane il Dot
toreye narrato l'animo fuoàlfabeUay trouò quel-

la efsere totalmente contraria alfuo difegno > e quello non giàperche
ella Flauto odiajfe^na folo perche nell'animo fifio teneua una certa
contrarietà d’amore

» per la quale abborriua l'efscr moglie , & il

fottoporfi al marito ; onde temendo non efsere dal padre àciò co-

rretta, di fuggirfene con mentito habito propofe: Tofia dunque.

j

tal deliberatione in opera
,
gionfe à Genomi

,
quiui poflaft per fer-

itore con un certo Signor Oratio , il quale <funa gentildonna Fla-

minia innamorato) alle uoltele fue pafiioni con 1fabella (Fabrith
detloft) conferina: ella di lui ridendofi , tali cofe quafi chefichemi-
na: in queltempo Flauio chiedendo al Dottore della giouane Ifa-

bella,& intefa la fugala feguitarlain habito di pellegrino fi die-

de , il quale gionto doppo moli’anni in Genova, aceto che meglio del-

la giouane potefse hauer nottua, chiedendo elemofinaper l'anima^

di detta 1fabella la domandaua : il quale un giorno in efitaincontra»

dofi , e riconofciuti, uedend'ella di fedeltà , e coilam^a Flauto efser

verace effempto,di cangiar penfiero propofe, nel cui tempo arriva-

to in (jenouaanco il Dottore, dopo molti tragici avvenimenti uidde

la figlia lfabella di Flauio efier conforte.

I Ferfonaggt

i



Il Pellegrinacelo Amante.

Personaggi della Comedia

.

-> Tardatone.

^flamini* figlia.

'Fraticefc. ferua . , .

vOratio gcntilhuomo.
'
“Fabritio paggio,:.oè 1fabella.

' (apitano Spauento ,

-Tedrotinoferito

.

’Pellegrino, cioè Flauto ,

tsdrlcccb. ferito.

-Dottor padre cTl/alcll*.

V Sbirri

.

GENOVA Città.

Robbc pei la Comedia*

Habito da Tellegrino.

tìabito da Mendico, :

Lanterne afsai.

m

-
.

ATTO PRIMO-
• Oratio VT.Arraà Fabritio fuoferuo l’amore,che porta* Flam. Fabritio

Fabritio J_N| lo difsuadi , raccontandoliquanto per amorefta auuentità di
male,e dopo un non prolifso ragionamento partono uia ..

Cap.Spa. narra a Vcdrol. fuoferuttore, l’amore , ch’egliporta à Flaminia , il

‘Tcdrul. quale l'cfot ta à fognifar .4 more,(ap. dubitar di non efser bìafnnato

feguitando *4 morcfPedr gli racconta molti hnomini fatuofi in arme,

quali hanno amalo
, cferitilo ad dimore ; dapoi partono , e uanno

per tftrada,c ina.

Tatuai, dice à Flaminia fua figlia uolerla maritare, e contentarla , e chefo-
Flamia, pra di ciò dica Canimofuo; ella, che uorrebbe un letterato,Tant.cbe

uorrebbe darla ad un milite nobile; adducono molte ragionifoprale

prò, tffiotu,poi chiamano Irancefi.

Francef. fucta,e men domandato il fino parere fopra il maritar Flamin. ella

tiene dalla parte diTant. alla fine Tonfai. firifoluedi flore al detto

del primo, che pafseràper quellaflrada coft d'accordo flanno afpct

tandò,in quello

Tedrol- anina,uien fatto giudice fopra le due prefi (foni, ilq ale dice , che

ogni donna donerebbe amar'un milite,e non un letterato. Tatuai,

allegro,

s.
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allegro parte con Ted.Flam.fi duole dì Franeefebia.:fla manda in (a-

fa,& ciurmane decorrendo l’amord'Oratio,ui quello

Oratio uedendo Flaminia, la fiiluta,& da lei intende comedipadre bade

-

Fabritio fintato maritarla ad vn profcfior d'armi , tratt.uida de loro amori
Fabritio fette ride, Gratto lo /grida,& egli li dice,come Flambi .non
tamagna che lo fintola, e che nefaccia la prona. Oratio per chiarir-

fene dice à Flaminia hauerfinto d'amarlama che non l’ama, Fiat,ti»,

querelandoli di lui , lo chiamaamante falfo,c traditore, e piangen-

do fe n’entra in cafa. Oratio braua à Fabritio , effondo pentito d(

quanto hi detto: efdegnatoficcafiparte , Fabr. ridendo racconta le

miferie degli amanti,dicendo in uno male dimore, in quello

tsfrlccc. ucstilo da furfante li dà una mentita, efugge, Fabritio di nuova

torna à dir mal d‘\Amore . Arlecchinofà il medefmo , e frigge

.

Fabritio caccia mano alla ffada , e li corre dietro ; e qui fimfee

l'Atto Turno.

ATTO SECONDO-
CapitanoT Intende da Tedrol.tutto quello, r.he ej paffato trà Tonfai, e Flam.

FPedrol. X in quello

Tantal. arriva, Tedr. uedendolo dice al (ap.non la pigliate, efepur uoletcj

moglie,pigilate quella fiegina,èfieudo uoi cofi ricco ,
*Pantalone tira

in difparte Tedrol.mtende da luicome il PjditJICarocco bà man-
dato una lettera al Capit. offerendogli lafiglia per moglie. Tant. la

prega,che Ìinduca à pigliar Flaminia, ’Tedrol.promette,poi fà,che

ilCapit.fi contenti pigliar Flaminia, rimangono d'accordo , Tantal.
— yà per metter all'ordine il banchetto,Ted.dice al Cap. hauer trovata

l’inuention della lettera perfarli hauer Flam.e che Tantal. lo creda

qualche gran perfouaggio,in quello

Francef. arma# daTcd.intendc quanta è paffato trà Tantali il Capitano>
in quello

Arlecc.fla à fentire il tutto, Francefchina dice al Cap.che Flamin. ama Ora-
tio, quale nò ntl tal loco, & efser cofa impoflibile,che il Capitano la

poffa hauer moglie, Capitano di uolcfammainare oratio,uede ^tr.

lecch.lo brauaffaccndo strepito grande,Frane. uia, vArlcccb. impau-
rito ilfimilefin quello

Oratio contrattando con Fabritio
,
(ap.e Tedr.fi partono, dicendo egli effer

flato cagione dellafina rouina. poi effagera fiotto lefeneflre di Flam.
in quello

+Aricce, ancoraJpaucntato domanda loro elemofina per Canima d'IfabelUj

Aretnfi : Oratio lofaccia : Fabritiofi meraviglia, & Arlecchino

L 2 di



11 Pellegrino fido Amante
di nuovo importuna Orario , il qualenominando fefieffo lo fcaccia

di nuovo ssfrlccc.ftntcndo quel nome-di dice, che fé lifarà elemofi

-

na, chegli feoprirà vno > che lo vuole ammalare, Oratio lo condu-
cefico-, Fabritio rimane marauigltandoft delle parole dette da quel

fouero,in quello

Tellegr. domanda à Fabritio elemofina per tanima df

Jfabella riretufi. Fabio l

lo prega dirli chifia quella 1fabella da lui nominata

.

‘Pellegrino li

narra Chilioria dell'amor fuo con 1fabella , ecome credendola mor-
ta,chiede eternofina per l'anima fuayFabio riconofciutolo per Flauio

fi cambia in uoltoy efattoli elemofina li domanda chi fra quelCaltro >
che chiede elemofinaper quella Ifabetia: TcUegrino dice quello cjfer

fuo fcruitoreycbe mai non l'hàuoluto abbandonare, Fabritio li dice>

ch’eglifacilmente potrebbe bauer nuoua di quellIfab. TcUegrinofi
rallegra,in quello

Oratio tutto turbato conduce feco Fabritio > pigliandolo per un braccio r

TeUegrino addolorato della fubita partenza di Fobitrio , fi par-
te_j

.

%Arlecc. che quelgentiluomo li hàdatobuona elemofinaper hauerto auifa-

to dell'omicidio, dice dapoi,che non troua ilfuo parronc,cbc fi vuole

accomodar per feruo con Oratiofinge di cercar la cafa,poi dice> que
Ha è dc{fa,c batte da Flam.

Tlamin. intende d esfrlecch.com’egli hàfaluatalauita al fuo amante Ora-

tio, poi che il (apitano lo uoleua ammalare,efapend'egli com’clla

ama Oratio, effer uenuto per condurla da lui, e perche il Capii, non

confeguifcal'intentofuo,eUa fi contenta, maebefi guardi da’Franc.

in queUo

Jranctf ilfilmile da parte,in quello

Vantai, allegro delparentadofatto col Capitano, rlrlecch.chiede elemofina,

Tant. gliela fà,manda in cafa Flamini rleccb. via, Vantai.rimane

,

in quello

Vedrai, diceà Tant.fuafiglia efser difoncHa, e come la feguente notte vuol

fuggirecon vnfuo amante,e che Francejcb. hà intefo il tutto, Tant.

la chiama.

Trancef. qual conferma il tutto;t che vuole andar con Oratio.Tant.in collera

chiama Flamin.

Tlamin, vien fgridata dal padre, ella animofamente dice,non uolere ilCa-

pitanargli in collera la manda in cafa: e conducefeco alla giuflitia-r

fer teilunonij uia.

Tabritio narrando la fua hifioria difeorre fopra la pojfanga d’amore,lichic

deperdono,rendendofi uinta-Jioda ilfuo amante, in quello

TcUegr. arriva, ella per afficurarfi deU'amorfho,li dice, Ifibella ejfer morta.

Flauto qna/i fuora dife,fi vuole vuiderc, levando condeftromo

-
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do la fpada del fodro à Fabio, in quell»

m.Arlecc. lìfolta addoffiofin quello

Sbirri credono^he facciano quifiionefii uogliono pigliare, effifiggono tut
ti; e qui finifice l'atto Secondo.

ATTO TERZO-
~drlccc. T) langendo , dubitando > che fia morto il fitto padrone , inquel-

JL lo

Flamin. li domanda perchepiange^Arlccch.dice piangerla morte del piùfi-

do amante,ch’ai mondo uiuefisc,eUa credendolo Oratiofi pone à pian

gerc,*4rlecc.viapiangendo,ella rimane ,in quello

Tonfai, la uede,lafigrida,& ella li dice,che per la fua oslinationc hd cagiona
tota morte d'Oratiofin quello

Tedrol. ode il tutto:Flam.adirata,dice alpadre,ch'egli,& ilferuo del Capit.

nepagherannola pcna,& entra:Pant.marauigliato,Tcdr.d: nonfia-
percofa alcuna,in quello

Fabritio dicendo,Tubenmio ti farai dato morte , cagionata dal pocogiuditio

d'un vecchio padre, ma non dubitare, perche morirà ancora, chi t'è

fiat* crudele,morirà il padre dell’amata > attuale paleferò il tutto > e

morirà anco ilferuo,che à tefu infido,& arrabbiato,partc, Vantal.e

Ted.hauendo intefo il tuttoJattnfianofin quello

Capit. arriua , effi li dimandano l’cgli tà nulla della morte d'Oratio , Cap.

credendolo morto,gridando forte dice,il Cap.lhà amma^jato,ìn qllo

-Arlecc. lidà una mentitafiCap.caccia mano allafpada, Arlecc.fuggc,cgli lo

feguita,Tant.e TcdMnonno dietro.

Dottore padre d'IfabelLt, creduta Fabritio, narrala fuahisloria, in quello

Tellegr. piangendo la morte d'1fabella, la nomina
, Dottore fieli fcuopre, e

l'un' l'altrofi Jcopre il tutto:Dottore tramortificefiPellegr.fi lamen-
ta,Dottore cade come morto,in quello

Fabritio uede il ‘Pellegrino uiuo,fi rallegra ,poi uedendo fino padre morto in

terrafio piange,Dottore ritorna infedita ginocchioni le chiede per-

dono,fificopre. Dottore Cabbraccia, Pellegrino fi [capre par Flauio,

fanno allegregjafiu quello

-Arlecc. intende Le allegrezze , ne gode ancb'egli, e tutti entrano in cqfit

Oratio.

Flamin. rifioluta di uoler morire per lamorte d'Oratiofin quello .}

Frante
fi.

la confola,in quello

Oraito arriua, dicendo hauer polio altordine huomini per ammazza/ il

Capitano, ucdt Flamin. Labbraccia , afficurandola efser uiuo; in

quello

’TcdroL
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ritirarmi appreso à quel Dottore mio amico ; voife lederetek cofe

andare à mal partito , mfieme con Flaminia à I{oma vi tondurrcte

.

Dopo [batter dati cotali ordinici vecchio in compagnia d'alenm bra~

uiyli giouani affaitando per mortili lafciò; e come detto hautua per

J{oma parttffi : “Non tardarono molto li ferui con Flaminia à tenergli

dietro : llche per uendicarfi dopo l'effierfonati li fratelli,fiengafiaper

l’vn,dc l'altrofecero , quello che auuenijfepoi fi uà conoftendo nello

fcioglierfi dellafauola .

Perfonaggi della Comedia-.

.

"*
'Pantalone

.

- Flaminia figlia.

-Flauiofattore.

-Tcdrotmo fcruo ,
’
''' L

• t v*

n. (apitano Spauento

.

—Fabritiofratello

- Arlecchinoferuo .

-.Dottore

.

- Oratto figlio.

Jrancefiferua. y

— Flauia nobileda té.

ROMA Città.

ATTO PRIMO-
a

Tonfai. "TV viaggio con fagotto , e battonefi rallegra d'tffer gionto in

J / Forno,done fingendo domandar elemofina,và battendo, àtut

tele porte aWvitìnta poi rifonde

Francefilifàelcmofina,Tant.lc domanda della cafia del Dottore Francef.dice

efft ranella:in quello

Oratio figlio del Dottore,intende quello ejjer Tane, Faccaregga , e lo riccuc

comeamico difuo padre.& entrano in cafia. x

Tedrol. fieruo di Tant.in h. bito da mendico uà chiedendo elemofina ad alt.t

voce,in quello

Flauia dallafienehra li getta un pane,e mentre mangia arriua
%

Oratio di cafia per trottarfino padre,uede Flauia,!a fallita,parlano amorofa-

mente yTedrohno i'interrompe più mite col domandar elemofina.

v - • à Orario

,

Robbe per la Comedia.

Vn feltrino

,

Vn battone

,

Vn fagotto per Tantal.

Duo pani, .\

Vn peggo di formaggio,

Vn bicchier di vino,

Vn piatto con fette frittelle

,

Tela da far’rn imboglio da

balla. . . , ,V



La Trauagliata Ifàbella

.

à Oralio , ilqvalc chiama Francefchina

Fr.mcef. neve ordine di dar alcuna cofa da mangiare à Ttdrolella in Cafa, &
egli ritorna à ragionar con Flauia,propon(do qutfiti per tratenerfi t

•Ted.s'intromette tra di loro*fferendofiàfermrlifin quello

Francef. con unpiatto dentroui alcuna cofa da mangiare,& un bicchier di vi-

no::» quello

(ap.Spa.da mendico per la medefirnaparte, mangia* bene perla comodità,

fenga dir cofa alcuna* poi fi parte:Ted.accortofi,ch’cgh bà mangia-

to ogni cofafi pone à piangere con rifa de circojlanti: Flauiafi riti-

ra,Oratio parte* Francefconduce in cafa Ted. per darli da bere en-

trano. in cafa Flauta, entra Ted.

Dottore caminando

Capitan.fegmtandolo lo importuna col domandarli eternofina, offerendofiper

ammazzatore nellefuc occorrente,Dottore glielafa,poi batte à cafa

Tonfai, allafenefìra riconofce il Dottore uienfuora Caccarezza,poi li raccon

talafuahifloria,Cap.indiJpartene fente parte* uiazTant. che ver-

rebbe trouar un brano ,cbe ldccompagnaffe ,
per efferifuoi nemici

potentiyDottor fi ricorda delfidato manda Tantan cafa,& egli và

per trouarlo.m quello

Tedrol. di cafa Flama mangiando dice il nino effer cattino uoler'andar àbere

à cafa Francef.Dottor domanda che vuole à quella cafa, Ted. che in

hreuefarà padrone di quella raccontandoli tutto quello che hà udito

à dire Oratio, e Flauia.Dottore intonerà lo bullona accompagnando

lo pcrflrada.

Flauia alla fenefira c'hà vdito il tuttofi difrcra^n quello

Oratio con unferuo qual porta un habito da huomo,ucde Flauia
, ella efee*

Seruo racconta ciòc’hà udito dire,Oratio le dà 1‘habito acciò ch'ellafe ne ue-

fiaper volerla condur uia cTaccordo, ellafe n’entra à uefiirfi . Oratio

manda uia ilferuo poi entra in cafa

.

Capitanxhe indifparte hà intefo il tuttofa difegrtefopra il ueSlito dato à Fla

uia,ut quello

-Arlecc. damendicoferuo delCapitx'accarczzano. narrando ilmodo delloro

fcampo,poi dicono morir difamefin quello ucdono neutre il Dottore,

fi ritirano.

Dottore con un piatto dentroui fette frittelle riceuute da un fuo clientolo,co

mincia à numerarle* compartirle dicendole per mé,due per lofo-

nfilerò* due per mio figlio: poi dicendo*he laJeruafifdegnerà s’an

ch’ella nonne mangia: compartifie dmuouo dicendo :j .per me,2 per

loforefiiero,una per miofiglio* l'altra per laferua:dapoidice*be il

penficro non è buono, facendo laferua eguale alfiglio : irlccch.fa

cenno al (apJlquale fi pone dietro al Dottore,& ^trlecc.ginoccbio-

m chiede clcmofina dicendo effer difgratiatofinora di cafa J'ua, Dot-
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torelìfà dire Ihìjloria delfuo ejfer difgratiato:& Jtrleccb.corniti-
aa dire; Signorino fappiaV.S. comemio padre haucua in cafavn
forcSiicro a dcftnarfeco vna mattinafinito dimangiar molte Minan-
tefu portato in tauola vnpiatto con 7 .frittelle dentroui.io vedendo
le,epiacendomi rotaiforte dipaftafubito le dò Cocchiata, e riddi
corri ellenofette fiauano nella loro rollatura, che perauano tutte di
color (Toro nel mele auuiluppate , all’hora ilforefilerò flefe la man»
prendendone vna,emangiandofela,

( QuiuiilCapit.che flà dietro al
Dottore fiende la mano pigliandone una , c mangiandofela in vn
trattole di mano in manofecondo che èrteceli, dite il numero delle
jnttelleytante ne vengono prefeye mangiate dalCap. dicendofemorernr U0&l,0 PHr flart * uederla diferettione di quello volofo
forefiterofinalmente uedendofi ridotto all'ultima , e fperando che
quella li doueffe toccare , c uedendopoiche ancora quella era fiata
mangiata pofi mano allaftada, errandoli vn colpo li diffi buon prò
vi faccia,poi fiparte colCap-& ildottore yedendofi burlato due vo-
ler andare aregalare ilfon{fiero con quelle, chefono auangate ; &
entra in cafaye quìfinifee Cesattoprimo.

ATTO SECONDO-
rlamin. baino vile,ilqual ha lafciato addietro Flauio fuo feruofi

in quello

^ d‘^ratiad‘fH0 Padre> dc!l
'

ama»te> e dife medefima:

Flauto inhabito vile la confola dicendo fperar ditrouar Ted.e Tane.
Dottore vien controfiando conOratioper le parole dettele dalpouero, cioèOrano Tedr.Orano negatn qucllo.Flauio* Flam.chiedono elemofina , Dot-

eThiZu feria
**“*-

’ P°*«carenai pone*,

Francef. ricette ordine d'accorciar quei duo poueri dicendole hauer animo
digoder quella pouerayFra,,cefife ne ride dicendo difaper per prona,
che non èbuono à tal affittomi quello

* F 1 *

Capitan, uedendo Flam.rimane ammiratoyFlauio lo crede lofpirtodel Capit
impaurito fuggeperfirada.Fraucef.e’l Dottore ilfirn,le: Cap.portama Flaminia per firada:

Vlaufo Veneti.
hau'r

.^
dutoilCa

P“- ’Pcdr.chelo uide mortoinriamo Venctiayecbe e tmpojffibile. in quello

udyi rlecth.ba,termfuopotere Flaminia >dkeInaurila diregran

cofet
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coftylo fi ritirare,poibatte da Flauia.

Flauia fuora intende egliefier compagno d’Oratio , e come hanno trottato

uttouo modo dtfugg ire,fifi dare il ucfiito , mfieme due delle Jue

i/cjle , e tutto per ordine d’Oratio , e che in breue veniranno per lei.

in quello

’Pedrol. arniia con Flauio,liquali vedendo il Cap.finginocchiano chiedendo-

Flauto perdonategli di non uolerU offendere battendo Flaminia in poterfuor

& irato dice d'hauer uccifo 'Pani.e via > Flauto,e Vedr. piangono la

morte del loro padronrpn quello

Tonfai, alla finefira chiamafolto uoce hor Flauio, grbor ’Pedrolino : effi lo-

uedono allafineUrafio credono lo fpirito,& impauritifuggono per

firada.Tant.fi ritira.

dottore che non trono Ufaldato fualigiato,e che lo tieneper un brauo buo-

no,battendolo ueduto portar uia quella donna,cioè Flamin.in quello-

Tedrol. fa diuerfe paffateguardando fempre lafinefira dotte hi ueduto 'Pan.

tal. e ma: Dottorfofpetta.in quello

ricce. fi il fintile e uia: Dottore più fofpetta, in quello

Capitan. riueflito,Dottorfi marauigliapoi li dice il bifogno di Tant.per gnor

darfi da fuoi nemici: Cap.intendendo il nome di Tant.diceal Dottore

come il fuo nemico è in fama,e che perciò lo cotifigli andarfenefuora

in Pilla per qualche giorno , offerendofi d'accompagnarlo , Dottore

che lo dirà à Tane.Cap.uia. DottorcbiamaTant.c batte

Tantal. intende dal Dottore ciò che gli hi detto ilfaldato, fi contenta d'anda

re in Pilla con lafua accompagnatura, Dà laf\ia collana d'oro al Dotj
torc acciò che la ucuda,& en/ra.Dottor rimane

H’edrol. arnua,t uedendo la collanadifegna di truffarla,fà ritirar Flauio,

&

Flauio */irlecc.poifi feopre al Dottore,ilqualc lo rtconofce,& intende come
ricce. egli ha trafugatila certi mulattieri un* balla difeta , di ualutaii

jeo. A .e che vuolfar dinari per andare al paefc.la piglia , e la con-

duce in mego la Scena.in quello

flauio brauando chiama Tcdr.ladro perbatterli ueduto rubbar la balla, e

che vuol cento fendile non che lo farà metter prigione . Dottorfi
mette di mcgo,poi da la catenaà'Pedrolino penitela ucnda,da darli

A- 1 oo.à Flauio, effi uia:Dottor rimane allaguardia della balla,di-

cendo volergabbare illadro ,col metterla in cafafua , uedt la balla,

chefi muoue,tn qui Uo

ricce
.
fallafuor» deIla balla,Dottor fi fpaiienta, fugge, Mlecch. ridendo

parte,
e qnìfinifee l'attofecondo.

AI*

i
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ATTO TERZO-
Flamia. T) IueHita co\le vefli di Flauia dateli dal (ap.fiduole ch’egli l’hab

XV bia lafiiatafola à quell'hcfleriafin quello

yfrlecc.la ricottofi codiandola per effev fiata cagione della morte di Fabri-

tio fratello del Cap.Flam.li domanda del (aperteceli dice crederei

che egli fia innamorato d’una /ignora laquale gli ha donate quelle

vefli,che ellaporta intorno:Flam.lo crede efi mette à pungere,^r-
lecch.godefin quello

Oratio udendola in quell’habito,e non uedendo il uolto corread abbracciar-

la dicendo, Signora Flauia anima tnia,& ella tramortire nelle brac-

cia d’Oratio ilqualc fi marauigha,^ti lecch.ridendofi partenti quello

Flauia vede Flam.in braccio àOratio con lefue veflipiglia gelolia,Flamin,

ritorna in feydicendo,cofi mi tradifet ben mio?Flauia tntefe quellepa
role/degnata ingiuria Oratio,e non Inficiandolo mai parlare fie n’en-

tra : Oratio confufo parte,& Flam. riman piangendo, in quello

Tcdrol. la vede riuciltta , motteggiaJopra di lei , alla fine le dice hauer una
catena <Toro perfiuoi bifogni,in quello

Capitan.intende d'^irlecch. d'hauer veduto Flamin. in braccio d'un’huomo>
*Arlecc. (fap.effcr cofia impo{Jibile,che Flamfia fiata ueduta in altre braccia,

che nellefine,in quello fiubito

Flauia dice . Signore è vero ch'io tho ueduta nelle braccia di quel traditor

d'Oratiodir molte parole lafciuc, Capit. giura difame ucadetta con

. Cuna,e con Coltra perfenati lauta Cefotta ofierendofele perfua,e con

parole amorofe fi licentiano uia,Cap. rimane,in quello

Flamin. che ha ueduto il Cap. ragionar con Flauia , & udite le ultimeparole

amorofe lo chiama traditore,e quifannofeena arrabbiata, Cap.flig-

garo parte dicendo uolerammagjar Oratio e uia,Flam. riman pian-

gendo, in quello

Dottore la riconofce, e con parole amorofe dice uolerledar buon recapito,ella

piangendo l'accetta:Dottor chiama laferua

Francef. intende della giouane,fà chiamar Tant. da Francefc. dicendo uolerfi

dar buon tempo :

Tonfai, intende dal Dottore come vuoCandarficco in Villa ,& condurui una
buona robbaila mofira à Tant.il quale corre ad alitaci.aria ruono-

fcendolaperfiglia , Dottore li domanda quello che li par della don
na , in quello

Flauto abbraccia Tant. Dottore lo riconofce,li domanda della collana , egli

che Tedr.ChàiTant.che èfecura,Dottor manda tutti in cafa , & egli

uà per ritrouar librano,aia

M » Oratio
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.

* OrAtto effaggcranio cantra fefie/fo nominandofifiguardando la caja di Fla
nia dice,Deb Flauia mia,ut quellofifubito

osfrlecc.cheha fentito il tuttofi dice non efierpiùfua^na delfuo padrone il-

quale lo uà cercando per ammorbarlo per ordine di lei : Oraiio ar-

rabbiato cacciammo alla fpada^A rlece.fugge ,& egli adirato bat-

te da Flauia.

Flauia fubito lo chiama traditore-figli vuolefeufarfi ,& ella non vuole in-

tendcrlo.Oratio la chiama traditrice
,
poi che s'è data à un forefiiero

ordinandoli che l'uccida,e che perciòfi rifolue di uolcr morirefipian

gendofirriua

Tantal. arriua lo confola,& egli più fi difperafin quello

Flamin. domanda àfuo padre la cagione di ciò , Flauia fubito fi riuolge ai
OratiOfdicendoìi ab traditore come potrai tù hora negare ,poi cheU
funi in cafa tua i Oratio domanda à Tant.cbefio. quella donna , egli

dice cjferfuafiglia; Flaminia effeniofi auuedutadtU''errar de iduo
amantifcopre ilfaccefio del Cap.domandaperdono al padre , ilquaU
li perdonafiir Oratiofi Flauiafi riconciliano infieme> in quello

Tcdrol. con la collana accarezza Vantai. 7>ant. promette far sì col Dottore
che Oratio ballerà Flauia per moglie , li manda tutti in cafa , per
afpettarlo :

Dottore)condi.ce [eco il Cap.& *drlecckJncognit/ydiceudo loro chefeguino la

Capita.)truppa dalla lontanajbatoe à cafa

•Ariete.)

Tutti vengono fuoraiDottorefi marauiglia di Flauia, Tantal. li chiede per
grattafihe Oratiofia marito di Flauia,Dottore fi contenta: riconofce

*Ped.& in quello che tutti uoghono andar alla Villa : IlCap. caccia

manofcoprendofi à Tant.ilquale impaurito figetta ginocchioni, eofi
tutti pregando per lui,(ap.di uolerlo uccidereper uendicarla morte
di Fabritiofuo fratcllo,tn quello

Falritiofratellodel Capxhe èfiato alquanto infecna ritiratofi che ha rieono-

feiuto tuttofi feopre con marauiglia di tutti
,
perdonano à Tant.fi ri-

tonciliauoyflam.prega Tant.à darli il Capit.eglifi contenta :& ella

difinganna il Capateli'errore nclqualc era incorfo , fi jfofano, e qui
finifce lafauola.

Gl OS.-
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GIORNATA XVI.
Lo Specchio Comedia.

tsf I{C O M E V^T O.

Va perfuoi negotij in Trapali in vn certo "Pantalone

ventilano, il quale mentre alla cura delle faccende

foto attendeua , uedendo ejferle morta la moglie,

d'una gentildonna chiamata Olimpia j‘innamorò,

e

di pigliarla per moglie promettendole hebbe vn
giorno chefar feco , la quale ingrauidata partorì

ma figliuola,chepoi 1fabella chiamarono : In quel me^o ejfendo di

melitiro à "Pantalone ritornar alla patria,fi partì,
'& à Roma gion

to, quiui dell'amore, & della promejja fatta ad Olimpia/cordato

-

fi, d'una gioitane Flaminia detta s'innamorò ,& efendo pajfati al-

cuni anni, che fcordato di Trapali viueua, venne in animo à quell

a

gentildonna Olimpiadi venire à ricercarlo à I{pma, la quale giùn-

ta nella città,doueTantalone intefohaueuatrouarfi,e condotta feco

lafiglia la pofe in babtio da huomo per ferutiore con l'ifleffo pa-

dre,il quale non conofcendola incafa Intentila, offendo il detto fu

o

padre da lei molto ben conofiuto,quello che fuccedefie dapoifi cono

fee mentre,che la fauoladaper fe jlejfit fi uàdifeiogliendo.

Ferfonaggi della Comedia
-JPantalone Fenetiano.

- Flauti figlio.

~Fabritto paggio,dapoi Ifabcllafiglia

_^A riccihinoferuo.

Laura Pedona.

Flaminia figltifira.

_Oratti figlio.

_Tedrolmo amico di cafit

.

Gratiano Dottore.

-Capitano Spaucnto .

-Compagni.
—Duo fpirtii.

Sbirri afui.

Robbc per la Comedia.

Duofiajchi di vino

.

rho ff>occhiograndefhc Hi*
in piedi.

Vno jcanno

.

Due fedti bajfe,

lincilifimili.

\.

AT-

i
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ROMA Città.

ATTO PRIMO-
flauto f'On vn pugnale correndo dietro à

Fabritio V j Uguale và con un bajlone dietro ad *Arleccb. chiamandolo tra

jArlccc. ditore,Flauio mette di mego , Fabritio di uoler[coprire à Tanta, ejji

udirli dare ilfonnifero; & addirato parte: rjffi rimangono dolenti

,

flauto fi duole,che fuo padreglihabbia Iellato il maneggio, poi fa-

mor,che porta à Flavi.Urlecc. lipromette aiuto,Flauto lofàbattere

da Flaminia.

Flamia, diceà Flauio comefua matrigna la uorreLbe maritare cenOratTo

fuo figlio,acciò cbela dote nmaneffe in cafa,s’accordano difuggir-

fcnc,e di levar il diamante di mano à r
Pant.fuo padre, Flam.in ca-

fa,ed cffi uanno all Oreficeper trottar va'anelloftmilcà quello dclpa

dre,mafalfo,partono.

Oratio racconta à Tedrolino effer'addolorato,perche Laurafua madre vuol

darli Flam.per moglie,fapendo come Flauio fuo amico ne itine inna

morato,e di non uolerlo tradire
,
prega rPedr. che uoglia rimediar’ à

fitnil difordinc,cgli prometterà per trouarlo,Oratio uia.

Tuntai, ragionando di prender moglie ,eJorta<jrat. affofar Laura,e eh'egli

Crat. piglierà Flam.Grat.di uoler la figlile non la madreffi feoprono riua

li nell'amor di Flam.vengono alle mani,in quello

.Capii, amico di Tant.mette dime%Zp,Grat. uia.Vantai.dice al Capit. bauer

levato il maneggio à Flauto fuo figlio,e di volerfi maritar cÒFlam.

Capit.s’offre dijpofarLaura,'Tantal. mollraal Cap. il diamante col

quale vuolfpoJàrFlam.vanno per trottar ’l edr. mego negromante>
*

perchegli aiuti,uia.

Flauio dice hauerli meli'obligo,poi che ricufa di pigliar Flam. per non far

Oratio torto aU’amicitia, e lo i ingratic, cfferetidofe alla pariglia , e di far

per Oratio altrettanto ; e fiemendo uemr gente, fi ritirano, ml>

quello

Laura prega Flamin.pigliar per marito Oratio fuo figlio,ella fi contenta^

Flam. quand'eglila uoglia,vedono li duogiouanifin quello

Capit. fi uà aggirando intorno alle due donne,poi uia:Laura manda in cafa

Fiata.Ct ella rimane per pigliarfi Jpafjocol Capitanofanno feenaa-

rnorofa tra di loro,Laura alla fine li dicc,che troni Vedr. qual li darà

l’ordine di quello douerà /are, Cap.parte, Laura di uoler burlare il

Cap.in quello

Tedrol. arriva,ella lo prega à far qualche burla al Capitano,Tedrol.promct

te, dovendo burlare ancoraTantaL e cheper tale effetto bàfatto ne *

.
’ ~ nire
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nire alcunifpiriti, ella entra, Tedrol.via.

Flauto prega Fabritio ànon dir cofa alcuna al padre, Fabritio dice diba-

tter à fare tanto in quel patrimonio quanto lui,fe lifcuopre per don

na,e perfiglia di Tantalone,e dOlimpia 'Bclmonti, gtd fpofata in pa
rela daldetto Tant.in 'blapoli,la quale awtedendofi egli batterla tra

dita,fc ne uenne à fioma^ alferuitio di Tant.fuo padre la pofe per

/eruttare:Flauto Caccare^ga,& abbraccia, riconofcendola perforel-

la,c da lei intende parimente dottefìa fua madre Olimpia: Fabritio

nell'ultimo fcopre effer’innamorata d’Oratio , e che lo uorrebbe per

marito,Flauto promette farglielo battere,ordinandoli,che fene ttada

in cafayo che fi urfia da donnaiella in cafa, & egli rimane,in quello

Tant. domanda ad ^frlec.quello,chefocata tra gli Orefici , *Arlecch piglia

•strisce. ftufe,e di nafeofo mollra gli tinelli à Flauie,Vant.ttedefuo figlio ,

gli dice come s’èfatto fpofo con Flamin.Flauio lo riprende,& iratofi
parte,Vant.fjr idrlecc.battono da Flami

Flamin. dice liberamente ti Tatti.di non uoler efferfuamoglie, Tantal. ch’ella .

non sà quello che operiTedrol.ncgromantc,ella ridendofene entra in

cafa,Tant. ilfimilc perfar quanto gli bà ordinato Ped.

Tedrol. ordina à Cjrat.cbe uenga con un fiafeo di uino,e cbe’l primo,che uc-
(Jrat. der.ì con un fiafeo di nino in manofinii al fuo,che quello faro llarn.

la quale per opera fua batterà prefaformtui'una perfettadileiama-
te,e che benendo à poco,à poco ritornerà nellafuaforma,& che ciò

fi faccia fubito,Grat.yia:Tedr.rimane,in quello

Tant. colfiafeo conforme all'ordine riceuutefPed.alla muta fà/congiuri^

uedendo uenirGrat.fi parte, Tant.rimanc,in quello

(jrat. colfiafeo uede Tant.dice egli efser Flamiu.cofi trarformata,Tantal.

uedendo Grat. dice lo iileJJ'o , cominciano à bere, per ritornar/} l’un

l’altro nella forma di Flaminia,/} dogliono della dimora,in quello

Spiriti fiora. Iettano loro i fiafebi
,
poi li bullonano ben bene, gir tutti uia)

figgendo per Sìrada', e qu ifimfte f-Atto primo.

.

ATTO SECONDO- ;

Fiottio TAf cafa con gli anelli falfi fintilial diamante di Tant.d.ncdd uno-

„Arlecc . ad^irlecc.c l'altro nticn perfe, accordando/}, che quello, de-

prima darà l'acqua fonnifera à fuo padre gli letti l’anello buono

dal dito, e ui ponga il falfo'.dapoi diccil'bauer parlato confua matti

gita,la quale gli bà dato licenza di maritar fua forella à fio modo

dicendo,uolerla dare àOratio,e uiayAricce.lo titn per pagjo,diccn-

do di faper,ch'egli non bàfonile,in quello

Oratio diecaJ.aura-noti uoler Flam.per moglie.Laura irata lidà lafuama--

Lauta- Udii:lene
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Icdittionc, Oratio via

,

r//<i <//' tioler andar dalfuo 7potato > f fri-

uarlo, ricce, li dice Oratic non uoltrllam. perchefiglia la[orella

di Flauio,ella piu s adira , credendo perfermo, cbcTant. babbiafi-

ghuclcyin quello

Tant. arriua dolente delle diaboliche baflonate , Laura fabito riprender

Tant.perche uogliadar fua figlia per moglie àOratio: Tant.fene ri

delegando d'batter figliole,poi ordinaad otrleccb.elte uada à cauar

del nino da far una 7. uppa,multa Laura à bere,& ella in collera uà

per trottar il'blotaro, Tant.entra per riufrefearft cfsendofcalmana-
to dal correre,& entra.

Tedrol. ridendo della burlafatta a i duo vecchi, in quello'

Capitan, diceàTedrxome Laura lo manda à lui,acctoche li dia Lordine. Ted.

finge faper il tutto,poi lidomanda segli hà uirtude alcuna infe,per

che à Laurapiacciono glibuomini uirtuofi,lo manda à trauejltre, e

che conduca ficco un compagnonefuoni, canti, balli, ò che babbitt-»

qualche uirtù,e che tomi fra merbora da\lui,Cap.ftparte,Tedrol.

chefe può,lo vuolfar andar ingalea , in quella

Oratio qual uorrebbe placar la madrc,firaccomanda à Tedr.qualpromette

aiutarlo,e uedendo Laura,lofa ritirare,in quello

Laura non hà trouato il7{ptaro,Tcd. dice à Laura hauer ueduto piangere

Oratio fuofiglio,pentito d’hauerlafatta adirare,& ejftrfi rifolto di

pigliar Flam.per contentarlafiratiofi fà ueder’ ptangcndo,ella lori

benedice,efe n’entra,Oratio fimarauiglia dtTcdr.chc gli babbtafat

to dire à quel modo, Tedr.li dice, che non archi altro, ma che uada à

trottar Flauto,Tei.rimanefin quello

Fabritio utfitto da donnafinge di piangere , dicendo fua madre batterla di-

fcacciata dicafafPedr.moflra hauerue compostone, in quello

Laura allegra,perche Oratio piglia Flam.Fabritio, come donna,fe le poncj

Flamm. ginocchioni efponendo la collera di fua madre, ectmeà tortolbab

biadìftauiata di cafa,donne la riceuono in cafa per rimediar al fuo

male,Ted.dice loro,che hanno da ttenire alcuni uirtuofi, donne in ca

fa,Ted.vàpcrfar la butta al Cap.

Flauto per intender quello* he hàfatto utrlecc.in quello

tsìrlccc. allegro racconta àFlauio hauer dato il fonniferoà Tant.bauendoli

egli domandato da bere nel ritorno chefece à cafa,d'hauerli cambia-

to il dcarnatitc,e gitelo dà:in quellofente uer.tre fuo padre, fi parte

.

Mrlecc.rimane.

Tantal. dice ad -4 ricce.d'hcuer dormito troppo,poi guarda?anello,che non

li par più quello^ ricce.da la colpa al dormire, in quello

Cratiano contraila con Tant.& ingiuriandolo parte,Tant.in collera con Te-

Sbirri drol.pcr hauerlu burlato quello

Tedrol. arriua,Tant.lo braua*:gli che <frat. barouinato il tutto,per no»fa

-

per
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per fare fincantcfmo:Tant.fi placa, Tedr.

t

gli diede Panelloper far
vfi fcruitio, Tant.glielo prefiafin quello

Capitan, uejlito da pouer buono con gli fuoi compagnifonando , ballando, e
Compag. cantando,m quello

(franano arriua,Ved.con deflro modo mette fanello datoli daTant.nella ma-

Sbirri nicaal Dottore,poififa innanzi,dicendo à "Pant.che coloro fono tut-

ti furbi,e Crat.cfcerne ileapo, ed'bauerlo ueduto rubare vn'anello

àTant.Sbirri pigliano frat.per ordine di Tant.li cercano addojfo, li

trouano l'anello, poi tuttifono addojfo al Dottore, Jlrapa^andolo,
Crai.fi raccomanda ad ^drlec.&à Tcdfioro liberano tutti,uia;e qui

finifee fritto fecondo.

Capitan. T collera per quello che gliè auuenuto,in quello
Tanta1. X motteggiaci Capii.intorno all'artech’egli bà imparata,& egli

li dice come Ted.tbà burlato.Tant.lt moftra l'anello,Cap.che quello

è falfo,vanno aWorefice per chiarirfene.

Oratio d’hauer intefo,che Flauto gli vuoldarefuaforellapcr moglie, e non
faper,cbe donna fia,m quello

Fabritio inhabitodidonna,dicetfferlei forella di Fhuio,Oratio faccettaper
mogliefi dà lafederila in cafa,& egliparteper trouar Flauto.

Tedrol. ridendo della burlafatta al Dottore,in quello

Flauto arriua,& a Ted.dà l'anello buono,acciocbe con effofpofi Firn.in no~
mefio* parte con bricco. 'Tedr.rimane.

Flamin. fiora,imende da Tcd.la uolontà di Flauto,e mentregli vuol metter
l'anello in dito^irriuafubito

Oratio che li dà l'anello,dicendo uolcrlafpofar luifin quello

Laura credendole la uoglia fpofarperfe medefmofi rallegrafio manda à
inuitar i parenti,Oratio uia,donne in cafa,Tcd.rimane.

Flauio intende da Tedr.il tradimento d'Oratio, ilqualegli bà leuato fanel-
•Arlecc. lo,<& ha fpofata Flam.per fc,Flauio incollerà và per trouarlo,etut

ti via.

Tantal. chiariti,che fanello èfalfo,& tffcrii flato rubbato il buono, Cap.che
Ccpit. Laura bà un fegreto dafar trouar robba rubbatafin quello

grattano arriua,intende dell’anello,fi pacificano,e d'accordo chiamano Laura.
Laura alla quale domandano aiuto colfegreto per ritrouar fanello di Tan.

ella
fifàpregare,poifi portare

Vno Scanno,

Vno Specchio grande,

a fedie bajfe;& accomodato lo{pecchiefopra lofcam,chiamale figlie di cafa.

ATTO

2^' Flamin.



Lo Specchio.

FUmin. fono fatte federe*guardar nelle Specchio. Flam.dice veder vnoyfi-

Fabriiio gurando Ted.e qui racconta tutti gli inganni di Ted. fatto alli Fec-

chi con gli fiafchi, in quello

Tedrol. di nafcofo guarda nello fpecchio: Flam.diccyvedctclo, vedetelo,tutti

guardano nellofpecchio,Ted. ridendofi parte. Laura fà guardar Fa-

brilio,qual dice veder .siricce, chefàuna •zuppa a Tane, e ut mette

dentro un'acqua d'un ampollinaypoiTant. che s’addormentay e che

il detto jirlccc.lt leua l’anello di dito,e itenepone un'altroy el'altro

lo dona à Flauto,tn quello

lAricce, di nafcofo'guarda nello fpeccbioy Fabritio dice, vedetelo, vedetelo »

tutti guardano nellofpecchioyji rlecc.ridendo via: Flaminia torna 4

guardare,e dice veder Ted.qual piglia fanello di Tant.e lo nafeon-

de nella manica a Cratianoyin quello

Tedrol. vcngonoyc s'aggirano intorno allofpccchioyuiacTant.dice à Fabritio

.Ariete
. fe uede altro nello fpecchio > Fabritio dice ueder'vn gioitanefimile à

Tant.dentro ad una cittadcyfigura Tqapolijar l'amore con una don •

naygoderlayC detta donna rimanegrauidadi luiypei dice ueder Tane,

partirft per J{oma,vede la donna partorire unafanciulla,la qualar

fattagrande la conduce ueflita da ragade d Homa >
ponendola a

Sìar per feruo con Juo padre : vede quellafigliola fcopnrfi a Flatti»

perfua fonila ; vedech'eUafi uejledadonna, ecome il padre la fi

guardare in unofpeccbiOydiccndoyTadrc mioyiofon quella,& Olim-

pia i mia madre:rPantal.piangendo per tenere^ayfabbracciayC ri-

ceue perfigliala quello

Tedrol. ginocchioni domandano perdono delle furbarie fatte, Tant. per-

sielece. dona loroyin quello

flauio facendo quihione,tutti fi pongono di mtzp > Oratio che fposò Fla-

Qratio minia per Flauto; cofi d’accordo,Oratiofpofa Fabritio,cioè 1fabella

*

Flauio Flam. tquìfinifcela Comedia.

GIOR-
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[tstbitaua in Zonam certo Dottorefilquale oltreché

era di nobilefamiglia,ancora de’beni difortuna era do

tato;Di lui eredi altrinon haueua, che unafolafigliola

detta Ifabellatfuella prima della fua morte defiderai*

ueder maritata ad un Capitano, con cui credeuafi d 'ba-

tterla beniffimo appoggiatala diede;madiuerfofù ?effetto. Era nato

ad un medefmoparto colCap.rnJuofrafeliofilquale per lafimiglian

5[a difficilmente da luifi poteua difccrnereiFennr in quel me^o defi-

derio alCap.diriueder ilfratello offendo gran tempOycbenon s'erano

ueduti,dr intendendo À Napoli trouarfi,fatto pure anch’egli Cap. ab
bandonando la moglie à Trapelifi trasfer),douenon bauendo certe3^-

S[a,in Siciliayindi a Malta pafsòyC per lofpatio difei annifen%a tor-

nar à Eprna fiflette . lmamoratafi intanto 1fabella d’ungentiluo-

mo Oratio nominato,cofife ne uiueua;quàdo il (ap.dopo un lungo gi

rare non bauendo nuoua del fratello, defiderofo di ueder la cofianca

della moglie d Poma ritomoffi-.doue gionto nel medefimo giorno il

cercato fratello ancor lui gionfc
,
perla cui famigliarla internenue

quedorebe la Comedia onderà dimostrando.

Perfonaggi della Comedia

.

—!Pantalone renitiano .

• flamtniafiglia.

-Grattano Dottore.

-lfabellafiglia.

- Francefc.ferua

.

- Orattogentiluomo.

„ Tedrolino effe tiene à camera

.

- (apuano Spauento.

-Flautofuo amico.

- (ap.fratello dclCap.Spau.filmile.

» osirlcttb. fcruo.

Robbe per la Comedia.

Jnfegna da camere Ltcandd.

Vn baffone.

Fcrlini affai.
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' Li duo Capitani limili

ROMA Città.'

.1 ATTO PRIMO*
Ifab Ila "VT^frrd alla fua ferita non effery nè rcdouaynè maritaiazoiche

Franecf. fono fei anniycbe Grattano fuo padre la dette per moglie ad

vn Cap.che in capo di fai me/iL lafciòy dicendo di uolere trasferirli

fino a Tripoli per batter nitoua d un fuofratelloynè da Ibora in quà

mai non batterne battuto nuottay foggiunge poi di uiuer melanconi-

ca per tal fucce(joye più per e/fer poi stimolata dell"amor <Tun gen-

tili}uomo detto Oratio. Frane.loda Camorfuoy& infieme li loda Ora-

tioydicendo di conofcerloyin quello

Flamin. chefchetamente bà intefo iltuttoy fi fà innanzi > dicendo > Signo-

ra Ifabeliaco ut auifo per voiho bene, che lafctate il penfiero
,
qual

\

forfè bauete in Oratioi France{china la riprende y Flaminia addira-

ta lachiama ruffiana^ moltiplicando in parole uengono alle mani>
in quello

Oratio mette di mr^o > dimostrando di tener da 1fabella > Flaminia ira-

ta falla addoffo ad Oratio y dandoli: Egli la riprende » & più

piglia fofpetto j
dicendo > ah traditore > cvfi mi lafci per ma poi-

* tronai lfabella la mcntifct? vogliono di nuouo tornar alle titani y

in quello

Tonfai, padre diFlamin.arriuay Flamin. li dice, che Haua contraflando con

quella pan^a d'Ifab. Ifribelli dice ella cjjerpa^a y&piena di rab-

bia^ s'aunentaàFlamJbattendolayefece battendo tomepa^a tutti

gli altrochéfono in fcenayFlam.in ca/ay lfabcl.cntra quafi come pa

^

?aye Frane.comefpiritata entra anch'ella > Oratio impaurito uà per

flradayTant. rimanefiupidoyiu quello

(fratian. padre d'Ifabelta » Tant.Jubito li dicey che uada à trouar un medico 9

che /anifuafiglia quaCèdutertatapa^jafirat.fe ne burlarleondo -

liyche attenda acajifuoifin quello

Francef.dice à Gratiano come IJabella bà rotto tutti i piattiy i vetrine quan

to era in cafa da rompere; Gratiano disperato uà in cafa y Fran-

cefbina facendo fmorfie da Jpiritata à Vantatone fe neutra ; ed

egli và in cafa fua per faper da Flaminia fua figlia la cagione di

quel romore.

(apit. furefltero dicendo uenir’di Spagnapertrouar un fuo fratello mxti-

mArlec. tato quà in I{pma mole'annifonoyburtono alla camera locanda.

Tedrol. padrone dellecamerelo ricette;Cap.li domanda fe canofcerebbe'un Ca

pitano maritato quà in ì\omayVed.din 'o; e ragionando di molte cofe

entrano nella camera locanda»

Oratio
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Oratio inti morito'di Flamin.dubita ch’ella babbia pigliata gclofia d’Jfa-

belli,in quello

Francef.dice i Oratio come Ifab.è diuentata pagja perfuo'amore,e che uen-

ga uesiito da medico à vifitarla , che cosìfacendo la faneri,alla fine

pcrfuafo dallaferua promette uenir da Medico,e uia per traucfUrfr.

Franc.dice uoler metter difeordia tra quelle dii: donne, inqncllo

Cratian. li domanda s’è andata à trouar il Medico , ella d'bauer mandato per

ejfo : Grat.dom inda la cagione delfuror d’Ifabella,Francefc. che ciò

procede dalla madre
,
per effer ellafiata tanto tempofenga marito :

in quello

Oratio da Medico,Franccfi lo conofce % poi dice à Grat. quello ejfer il MedieOy
Grat.li raccomanda lafigliala quello

Flamin. che dallafinciìra ha cono[cinto Oratio,tira (frat. indifparte, eglielo

difcopre,edice Framef.eljfcr una ruffiana,
Oratio fi tien incamuffato,

pernon eficr da lei conofciuto,Flamia. li leua la barba pofiiccia, li di

delle pugna,Cjrat.fugge in cafa,Oratio uiafFlam. entra dicendo uil-

laniaà Francef.laquale ledice,cbe fe lagratti,fe lepirica.uia per

5lrada,e quifinifee l’edito Trino.

ATTO SECONDO-
(apitano della cittade narraà Flauiofuo amico la cagione della fua longx

Flauio dimora,poi chiedendolo difegrete^a , li domandafe si cofa alcuna

d'ifabcÙafua moglie Flauio che nò,in quello

Oratio doicndofi difeJleJfo,peramor di Flamin. dicendo io ben tn’auueggio,

che tù marni,ma che pofsiofarc , fe lfabclla è di mi innamorata t lo

ro odono il tutto indijpartc,in quello

*Pedrol. domanda àOratioJegli si,in chifi maritògià lfabellafigliadiGrat.

Oratio in un Cap.che fono hormai 6.anni,chenonfe ne sànuoua al-

cunaidicendo ifegnali dellaperfonafia;Ted.da sédice , che il Capir,

che è in cafafuajé un furbo,poi dice à Orario come quelCap. è aen ti-

foima non li dicech’alloggifeco,eJoggiungcychenon sà perche tienfa

andatofubito dafua moglie,e chefi crede ch'egli uoglia prinia chia-

rirfi,fe ella ha conferuato l'bonorfuo,o nò: Oratio fi marauiglia do-

mandandoti dou'é Ted.fi uolta f cucde quelloforefiiero , e credeche

fia qurlioche tiene in c.ifa fenza dir’altro-parte,Oratio lo feguita;

fap.fimarauiglia con Flauto delle parole udite non effondo fiato uc-

• duro da altriche da lui-fio prega che da Tedr.oda quel negotio come

paffi. Flauio lo manda in cafii fua-p poifeguita Tedr. uia

Vantai, difperato perche non puòJ'aperda Flamin.la cagione di quel romore,

uolerlo dimandare à Francefili quelle

Flamin.
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Flambi. battendo intera il tutto dalla fineflra fcfpettando Franc.diceàTant.

che li dirà il luteo quando non uada in collera,Vantal.promette, &
ella li dice tamor che porta à Oraticelagclofia che ba tTlfabelIa,cba

non nefia innamorataSPant.la [grida,& ella entrando dice , che fi

ricordi della promejja fattale:"Pant.rimane

Francefarriua,Tanta. la interroga/opra Ifabella,& ella li dice come ella vive

innamorata d’Oratio,e di noti ricordarfepiù del Capitan,fuo marito,

incucilo

Jlrlccc. indifparteode nominar il (ap.fuo padrone^ nede accennar la cafafie

ne marauiglia, Tant. e Francef. partono ragionando fiopra di ciò.

Arlecch.uoler andar dallo fpetialeà comperar un poco d'unguento

rofato per ordine delfuo padrone uia,

Ca.foref.cfJ'cr tutto rouinato dal lungo camicarefinquello

FIonio arriua e credendolo l'amico fuo li dice non hauer trouato Vedrtlino

per trattarfeco ilfuo negotio,(apit.fi marauiglia non Chauendo mai

più ueduto,dice,chenon lo conofcc^c magato fiparteflauto ammi-
rato fi parte feguitandolo

Capit.della citta ebe uorrebbe trovar Flauto,in quello

Francefuien dicendolo ui voglio metter tantarouina,fin tanto,ch'io mi ven-
dichi delle bafionate ricevute* nomina 1fabella, Cap.intende* li do-

mandafé conofce un Capitan tale,clla di nò,ma, che già 6. annifono

\
prefe per moglie, e ch'egli è un becco : egli che non può ejfere non lo

Japendo^lla ch'egli non debbe volerlo fapere: Cap. irato cacciama-
no allafrada dicendo io fono il Capit.efono bonorato:Francef fugge
tir egli rimanefin quello

fidrlecc. con Cunguento rofato dicendoli che quello li rinfrefeberà tutte le

chiappe del culo,Cap.non li dà audten^aspoi dàfe dice , io un becco i
otrlecch. lo conferma dicendofaper ch’egli ba moglie, chefiditi quel

la cafa,e che è un becco,Cap.incollerà li da+A rleceb.fugge, Capit.lo

4 feguita,e qui finifee l'Atto fecondo.

ATTO TERZO-
Oratio T\Ifperato per Flaminia la chiama

,

Flamin. chiamandolo traditore non lo ruote afcoltare , Oratio fificufa,

in quello

Vantai, indifpartefià àfentire il tutto,Oratio per placarFlamM dice volerla

domandar al padre per moglie s’tllafi contenta: Flaminia placata

dice,chefi contenta^ma che dubita ch’eglifiaìnnamorato d’IfaheUa:

in quello

Francefhauendo udito del dubitar di Flam.li dicefiignora non dubitate, per

•

che
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che quando ciòfaffé,bagnerebbe ch'egli fi difnamoraffe,tfendo ue
nulo il marito di lei: Flam.li vuoi dar la fede Pantalone in collera

dice,che ciò non fipuò farefelina ilfuo conftnfo . Tutti lo fregano ,
alla fine Tant.fi contenta e la fà fpofare.in quello arriua

Cap.for. Franceffubilo dice ecco il Cap. efugge in cafa: Oratio lo faluta ,&
egli rende ilfaluto,Taut. ilfimile moflrando di conofcerlojCap.fe ne
ride,e uia:

rPant.manda Oratio in cafa con Fla.& egli rimanefin qllo

Cap.della città
r
Pant.li dice chefi male a ficr celatOyCap.fi m arauigliaypoi li

domanda chi gli là detto dell'arrtuo fuo,in quello

Tedrol. li mofira una moneta datali,dicendo , che non la può Jfendere , e che
gliela haratti'.Cap.lofcacciafiVedr. borbottando intra in iqfayCapit.

domanda à Tant. di fuofuoccro moli rondo ijftr mal J'oddisfatto dì

luiyTant.cbefi leui ogniforetto dalTanituofin quello

tArlecc. daU’boflcria dice al (ap.ihelbofie non gli vuol più dar da mangia
re,fé non li dà buona moneta;(ap firmato li Jàye con Tant.fi parte,

oslrleccb.rimanefin quello

Cap-for. jlrlecch.piangendo li diceyche non ha ragione di batterlo,Cap. lo ere

de imbriacoyfà chiamar il Camerante.

"PedroL adirato dice y chenon vuol più dar loro da mangiare, Capit.lo placa

dandoli dinari,& entrano,Cap.rimane,in quello

Gratian. arriua,Cap.li domanda fé conofce alcuno delia fua patria,Grat.chca
no conofce altri che lui,dicedo uolerli mofirarfua moglie, egli di non
hauer moglie,e chiamandolo ruffianofiparte,Grat. che mente per la

gola,in quello

(fap.della città conofcendo
(f

rat.lo tira indifparteh domanda con chi th<u.
Cjrat.lo crede il medefmo,e li diceyche non fià bene dopò fejjerfiato

è.annifuora uenire à /{orna per ingiuriarlo, e farliperder l'bonore,

(ap.cerca di piotarlo,e (jrat.più uà in collera,in quello

Tedrol. dice alCap.cbe il definare é all'ordine,e che uengain cafa,Cap. in col-

lera caccia mano alla fi>ada,Tcd.fugge,Cap.dietro,Grat.gridaguar-
dayguarda e uia

Jfabella intende da Francef.come,fuo marito il Cap.è ritornato,& bauerfa-
francef. putocom'ella uiue innamorata cTOratio,dubitar di luijentendo con-

tento dellarriuo fuofin quello

Cap.for. arnua,ella lo crede il Cap.fuo rnaritOyfe le ingiuoccbiainnan^i ,fcu-

fandofi dell'amor (TOratto,e che lo credeva morto , e che procurano

dthauerlo per maritofin quello

Cap.deìla città co Tant.e Graffiano àfentire il tutto,Cap.forefiiero dice voler

*Tantal . concorrercon iamore,vfa belleparole con lfab.la vuole abbracciare

>

Gratian. CapJella città mette mano all’armi/altro Cap.fà l’ifiejfo, in quello

Tutti fuorajnettono di me^ofiìfeopronofratelli,& ejfer 6.anni, chefi uan
no cercando l’un l'altro,Oratio fpofa Flamm.Cap,della città ripiglia

Ifab.e qui finifee la Comedia, GIOR-
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I ritrattarono già habitat in Fiorenza duo gen-
tilhuomim di portata-Squali da lùghiffimo odio

/limolati y iuno dell'altro confommo difiderio

ogni trattaglio bramando più l'interna nemici-

tia augumentauano.Tantalone chiamanofi l'y-

nof altro Grattano , tutti duo di uirtuofa fami-
glia dotati: -iuuenne che Graliano baunido un

figliuolo dettotiCap.Spauento,& una figlia 1fabella nomata-, quello

per yna figliuola di Vantal.d’amore ardeua: (benché nimico ) detta

Flaminia,laquale con reciproco amore amido il Cap. liporgeua ogni

honefla comoditadc all'amorfuo; quando di detta Flaminia ynfra-
tello chiamato Oratioyaccorgendofidelcontinuo aggirar del Cap.in-

torno alla cafafua, e non penetrando la cagione , fo/fettò ciò deuer’

auuenirc,che/finto dall'odio di (franano il Cap.offcruafsemodi d'am

ruotar Tant.fuo padre: Onde yn giorno Oratio affaitandolo à mor-

te qnafi lo ridu/fcydopo ilebefuggendo perfuo fcampo à Roma qui-

ttigrande amicittacontraffc con un gentiluomo flauto nomato'.Frà

tanto non meno perfeueraua il Cap. nell'amorfuo dopo l'e/ier guari-

to-idi quello chtfifaccffe per lo pa/fato : Oratio ilquale anch’egli per

lfabclla(bembcfiglia d'unfuo nimico)ardcua,e pcf/ando tradì loro

alcune lettere amorofeyfinalmcnteOratio dall’amorfpinto,e/limola- •

toydifprrg/gando il termine del fuo bando à Fiorenzafe ne venneynel

qual tempo l/abella non potendo meno leifofferire l'amorofo ardore

y

col me\o d’nn Medico prefa yna beuandafonnifera finfe ejfer morta,

per poi dalJipolcro u[cire,& andare à ritrouare il fuo caro Oratio.

E ciò in un medefimo giorno auuennc -tanto delt'arriuo d'Orano ,

quanto della finta morte d’Ifabella : Oratio nel fuo ritorno trouò il

Capitanofuo nimico per certi amoroft accidenti condennato à morte>
ilqualefù pofeia liberato come la Comedia dimoftra.

'.r'

Pct-
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Perfonaggi delia Comedia.

* Tantalone.
" Ttdrolino feruo.

'Flaminia figlia.

- Orario figlio.

- Francefcbtna ferita.

-Tlauio amico d'Orario.

- iSfCedico

~Seruo. T
,

' Grattano Dottore

«- Arlecchinoferuo.

~1fabella figlia.
Capitano Spauentofiglio

.

—Uofle.

'Bargello.

—Sbirri

.

_Boia

.

Robbe per la Comedia I

lanterne num.6

Tromba da giuflitia.

Quattro rotellet

Quattrofpadedamarca

.

Duo Morioni.

Vn captfìro d’appiccato

.

Camiciai epugnale perlfab.

Infogna d'hofìeria.

FIORENZA Città.

ATTO PRIMO-
Orario T?^ habitofconofciuto arriua in Fiorenga con Flauto fuo amico

Flauto JL fatto in J(pma,alquale narra come già mefifonoych’egli ammara

gò in Fiorenga fua patria vn (ap.figlio <Tun Dottore antico nemico

di cafafua,quale balletta vna forelìa da lui ardentemente amata;

C’r ejjer ritornato per intendere fé Ifabella fua tiene più memoria

di ItitiFlauioli promette ogni aiutoybattono all'hofieria

.

Uofle fuora, Orario li domandafeconofce Grat. Dottore y egli di sì,e tro-

uarft il detto in gran trattagli per la morte tTlfabella fuafiglta,qua

lehanno fepolta poche borefono,&- entra: Orariofi difperay Flauio

lo confola,poi entrano nelThofieria.

Tantgl. con arme per la nimicitia antica,che tiene con Cjratiano
, dice, ral-

Tedrd. legrarfi de inaurigli del Dottore per lamorte della figlia y e per-

che in breue uedcrd anco appiccato il Capitano fuo figliolo y e che

0 non
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non rimarrà altri che Grattano de' fuoi nemici, Tedrol. cTefier ami-

ca dilla Morta , Tanr. cheUfaccia uenire per Qratianoyc uenendo

notte partono per firada.

Flamin. piangendo per batter'inteforche la mattina feguente uoglwno appiè

Franccf. cari
l
(apit.prega Francefilnna^che l"accompagni al Bargello perfio

prire come paffa il negatio. Francofi. dice voler andar Ut yU manda
incafafrancefi.fi parte per rjTcr notte

.

Notte.
Cjrat. armato per bncmii iliache tiene con Tantalone

yfi ditole col ferito

trlecc. delCimpronta morte d'Ifabclla fitta figlia, e della giuflitiu} chela

ma(tina vuol far morire il Capitano fuo figlia : Arlecchino lo con-

folaydicendo uolerlui fololeuarU Capita, agli Sbirrifendo brano >

in quello '

,

Tantal. con Lanterne acccfcyucdc Cjrat.armato
y fannofpaffeggiate da bratta»

poifi dicono uillanie,e tutti aia.

Oratio con lanterna dice à Flauio > uoler'andar alla fipoltura > per ne-

Flauio der Ifabclla. Flauto lo difiuade , ponendoli innanzi i pericoli y e

che ritorni à foma : Oratio non vuol intenderla} fiparte: Flauio.

lo figuita.

Ifabclla col Jeruo del eJ^CcdicOy alqtulenarra Chifioria fina } e come s'c fin-

geruo ta morta per andar poi à trottare Oratiofuo amante , e per fede mai

ritOyin quello

Tedrol. con lanterna} s'aggira intorno ad Ifabe!lay& alferuoyguardando}

in quello

jlrlccc. con lanterna fà riflejfo > vuol fiaper chifono , ifabcll.i fi difeopre y

dicendo , io fono Ifabclla: Vedrolino>& Arlecchinofi fpauentanoy

fuggono uta:& ella col Seruo parte: equìfinifie l'atto 'Primo.

N°«c. ATTO SECONDO-
Oratio ’Y^lfperato pernon batter trottato il corpo d’Ifabellanel fepol-

Flauto 1/ croyl lauto lo confida col dire , che forfè nonfarà uera lafua

mortCybattono dall'bolle pcrccrtificarfine.

Hofie di nuouo conferma la morte d'Ifalcila} t d'bauerla uedutafipeliire»

Oratio fi dtfpcrayzr entra in cafaycffilofeguono.

Ifabclla uclìita da buono per trouar cauauiy& andare à foma colfinto , il

Seruo quale bàfico lanterna acccfiifinttono dall'Hofie.

Hosie promette loro caualh per fomay Hofie la guardile lipar di raffigu-

rarlaycnera dicendolotOychc affettino.

Gratto che dall'bolle bà intefi un non so che di fimiglianga con Ifabclla ,

vienfuora,guarda tigiouancttoyallafine dopo moltipenfierififabcl-

Ia
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la fi[copre per uiua,Oratio allegro la piglia di pefo, e la porta in ti-

fa , Seruo marauigliato entra.

Tantal. ridendoft di Tedralqual dice batter ucduta Jfalcila,& allegro bat-
Tedrol. ttàcafa.

Flamin. intende dal padre come la mattina andaranno à impiccar il (ap.e co
me lo condurranno dinanzi alla cafaloro,& entra con Ted.ella rima
ne piangendoyin quello

Francef. con lanterna uede Flam.e le conferma quanto hd detto Tane. Flam.
di nuouo manda Frane.e che non torni à cafafin tanto,che non condii
cono il Cap.alla morte,& cntrayfranc.via.

Oratio dice à Ftauio uoler’andar per caualli , mentre che Ifabella fi ripofa >
Flauio Flauio d’andarui luiyt mentre ragionanoye dicono il (apit. non effer

mortoyc difpiacerli lafuadifgratiafln quello

Crat. in difparte,e fen^a lume conUrlece.ode il tutto,e quietamente uan
rlec. no per la giuflitia: Flauio,che anderà àproueder caualli da pofia.

;

Oratio chiamaiHofìe.

Hofle fuora,Oratio li raccomanda Ifabella , egli che non vuole hauer cura
di fpintiyin quello

Cratian. arrtua,efubilo fi pigliare Oratio,tìoile Jpauentato và in cafa , Fla-
Sbirri uio con parole uorrebbefarlo lafciare , Sbirri lo conducono prigione!
^4 rlec. Flauio rimane,in qucHo

Ifabtlla in camicia con Zimarra attorno,udita la nuoua
, fi uuole uccidere col

pugnale,che tiene nella mano ,feguita Oratio per morir[eco , Flauto
lafeguita,in quello Giorno,

Flamin. efser dìgrande,eche Frane, non torna.

Franccfcbcla giuflitia non puòfiarearriuare alla cafa. in cafa
Tromba della giuflitia fuonafln quello

Barigello con arme aliate condirono il (apit. collaccio al collo , caminando
Sbirri verfo il lungo della gin fi,ria : Capitano chiede per grafia , che lo
Boia lafcino parlarefBangtUo ficontenta,Cap.domanda perdono alla ca-
Capitanofayi ‘Paul.alla figita,& à tutti,in quello

Flamin. fcapigltata [alta fuori, abbraccia ilCapit.dicendoli,marito mio,non
Francef. uoglio,che moriate innocentemente, Barigello fe nemarauigtia, Fla

minia,che nonio vuole abbandonare , 'Barigello che vuole iffcguir
la giufìitia de gli Signori Otto dì Balìa;Jeguita l’andare

, Flamin.9
Franc.dietro piangendo;e qui finifeel'atto Secondo.

ATTO TERZO-
Tantal. "TX? cafa,d hauerfentito vngran romorein firada,e che Flam.nì
Tedrol. X-J Franc.nonfono in cafa^i rnarauigha di tal nouità, in quello

0 a Francef.

l’YtS

*
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Franccf.aniuaiTaHt.cin l'armi vuolfapcrdìFlam. Francef.dice, ch'ella vd

gridando dietro alla giuflitìayche il Cap. èfno marito, echenon è\la-

dro,nè omicidaiTsnt.fi marauigliajn quello

tSl’feffo da parte degli Signori Otto di ‘Balia, chiamaVant. che ucngaà pre-

fentarfi per duo cafi criminali importantijftmi, Tantal.che ucnirà,

Tedr.domanda il fuo fatarlo à Vantai, vanno col Meffo à Talamo,
Frane, rimane,in quello

Flauto con Ifab.confulandolsiUedono Frane, qual uiene afficurata da Jfabcl.

1fabella Frane li dice la prigionia d'OratiOiil cafo del Cap.ediFlam. Ifabclla

infuriata perla prigionia d‘Oratio,va à Tala^r o,Frane.la fegurta,

Flauio rimane.

tsfricce, dubitar della giuflitia,vedc Flauio,lo crede vno Sbirro, pois'accor-

dano mfiemeiin quello

Grattano che Orstiafarà appiccato prima per hauer rotto il bando,in quello

Jfabella arnua,vedc ilpadre,fe li mginocch amnangtfcoprendoli come per
amor d'Oratio,e con l'aiuto del Medico fi finfc morta,Grat.in collera

la minaccia,in quello

Trancef dà nuoua à (jraliano,come la giufiitia à preghiere di gentiluomini

parenti di Flam.è ritornata à
t
palagjp,c che Vantai, è tutto aliegro

conOratiofin quello

Vedrol. conferma il tutto,<jrat.fi marauiglia, in quello

Vantai. quali bumilmentc Jaiutano Crai. U quale rende ifaiuti ,dubitando

di qualche tradimento,in quello

Capitano s'inginocchiainnondai padre,pregandolo à perdonar à Ifabella,

&

Tlamin. à pacificarfi col Mag.tffendo diuenutofuo marito, e che i parcnta

-

trancef. di fono i figlili delle nimicitieiVant.prega <jrat. chiedendo perdono

de' difgufit dateli per lo paJJato,<jrat.per tenerezza piangeri pla-

ca ficco,perdona à tutti,fi riconciliano infieme , Cap.fpofa Flaminia,

Orano lfabella; ^4rlecci).e Tedr.vengono à romore per Francefc.di-

cena'clla,cbi mi vuol mi pigli.alla finegettano le fortbdr ella toc-

ca àVedr.e quìfinifee la Conicità.

GIOR-
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GIORNATA XIX.
Li Tre Fidi Amici Comedian

.

ji ì^c o m E o

.

I ritrouauano in I{oma duo gentiluomini d'bonorau

famiglia,l'vno chiamato
r
.Pantalone padre di virmofa

giouane nomata lfabettafaltro Calandro padre d bo-

norato giouane Flauto cbiantatO'.Menauano qurfii duo

padriuita quieta e felice,qitàdo auuéne,cbe d'1fabella

s innamorò vn<Aurclio-jlqualeft trouaua bauere unaforella nomina

ta Flaminiate non era da lei cambieuolmente riamato da detta Ifab.

però:onde egli ciò conoscendo per differato-jda Roma partirciandò

ynfuo ferito aliaguardia dellaforetto : bimana IfabclLi un gioitane

nobihjjimo nomato Oratio, ilqual ella cordialiffimamentc rianiaua ;

jluuenne poi,che partitoli Flauiofilqual viueua innamorato di Fla

minia) di Pjmaper Tsjapoli pernegotij difuo padre, ini trono Au-

relio cbcinfclictjfvna vita mcnaua per la crudeltà d’Ifabetta: ciò in-

tefo l'amico s’offerft di fargli hauer per moglie la detta 1fabella;

a’egli gli voleua conceder Flaminiafuafonila per moglie, &• ejfen-

doli ciò promejfo, ritorna à Roma , e trouato Oratiofuo caro amico,

tTlfabdla innamorato cercò con inganno da detto amore diiiorlo , e

per amicitia , e per vari accidenti fi conducono ambiduo correre d

volontaria morte eJopragionti da Aurelio fono da lui liberati , e

fatti contenti.

Pcrfonaggi della Comedian

.

- Vantatone Venitiano

,

- Burattinoferuo

.

- lfabella figlia.

- Francefcbina ferua.

-Caffandro vecchio

„ Tlauio figlio.

- Tedrolino feruo.

. Oratio geniilIjuomofoto ,

— esiurcbogentilbkomo.

Rabbeper la Comedia.

Habito da Corriera per Bu-

rattino, e barba potticcia,

Sacbcttodi^oo A.

Lanterne>& altre lumi.

Fls—

PK/Guc^
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.

— Flaminia fiorella. I CafltAn0 sP™cnto
Sento di cafia. |

Arlecchinofieno. .

ROMA Città.

ATTO PRIMO-
1fabella Q7 duole con Francef.della nuoua malinconia d'Oratio non fiapen-

Francef. ij dotte la cantone , Francef. li dice , che non s'attrifili di ciò ifendo
propria natura d'Oratio: in quello

Oratio malinconico la vederla uorrebbe sfuggire,ella lo chiama, domandan

doli la cagione dello far cof malinconicofiratio lo vorrebbe dire,&

interrotto dal piantole da i finghtogp^i accoratof parte : 1fabella , e

Prancefpiangono anch'efe,in quello

Tantal. vedendolapiangere le domanda la cagione delpiantofino, ella lidice

Murati, (fefiierfatia delficcalo,e chef dijpone monacar]!,Vant. la di]fuade;&

ella con ragioni tifa conofcere tfi'er tenuto à contentarla: *Fant.pian-

gendo,^- accorato fi parte,Buratt. prega Ifab. dirle la cagione, ella

tutta ridente dicefarlo per fittafialute,& entra con Francef. Buratt.

che vuol cauar il marcio di quel negotio,uia,

Flauio pregaTed.à trouar mudinone per laquale fuo padrefa tenuto d

gpedrol. mandarlo à Trapali,Tcd.li domandaperche : Flauto che per all'bora

non glielopuò dire, in quello

Flamin. alla feneftra udendo come Flauto vuolpartirefi attrita,& fi morde

il dito,e fi ritira piangendo , efii rimangono , Flauio uedendo ucnir

fuo padrefi ritira‘.Ted.rimane,in quello

Ciafand. padre di Flauiojntcndc daTcd.come Flauto vuole andare à Tfiapo-

li a trouare un monetario fuo amico,colquale s'è accordato andarfe-
rie ficco figttaxgando il mondo , e che ttoleua condurui ancor lni,&

egli haucrnegato . Calandro chejliaqueto,thè lafiera ti parlerà, in

quellofiparte,Vcd.rimane

Flauio hauntdo indifipartc udito il tutto cacciamano allafifiada contra Ted.

ilqitalefie ne fugge, c’t egli dietro li corre, uta

Capitandoti t^/rltcChmo uicneda Isfiapoli per trouar Flauio fuo creditore

A rlecc. edquale dtbbe 5 00 .feudi , e cheJubilo fatto lo sborfiofi
vuol par-

tir per tSHtlano,m quello

"Vedrol. tutto affannato,hauendo indifarte intefio il tuttofi ficópre,e rieono-

fce il Capitano ,dapoi fi poneà piangere dicendoli come FLtiio fuo

carifimo amico è morto pochigiorniJono : & haucr Inficiato ,ibe

J'uo padre pofa , e debba nfiquotere ali uni danari , che li deueil

\ Capitano,eglifi duole della fina morte, e d'barre il danaro pron

-

tifimo, e che pagatofubilo vuole andare a zJfCtlanoiTcd.thc Cafan.
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è in Villana chedomani farà di ritorno tutti uia perJlrada.

Oratio vien richiedo da Flauto della cagione dellafua malinconia, Oratio f
flauto che egli mede/imo non lo sa ; fiatilo dicefapcrla , dicendole che da

eh’egli tornò da'fjapolt, e fcli dtfeoperfe innamorato d’ifabella.j.

cominciò lafua malinconia , Oratio conferma : Flatiio li domanda
una grafia, obliandolo di fede,e di parola: Oratio promette. Flauto,

ch’egli lafci d'amar 1fabella, promettendoli in quel cambio darli Fla-
minineatio Hàpenfofoun quello

Jfalcila dallafeneSlra mofira d‘batter intefo il tutto

,

Frane'
1 ^ra^aftJnno quieti afcoltando ciò cheft dicesti quello

Flamin. allafcneflra

Sento in Firada. Ifabella dice à Oratio che anucrtifca , che egli non fi pub
obligare non e(Jendo padrone difcflejfo per efferfi donato à lei . Fla-

uto le dice,Signora battete il torto:Oratio ritmane incantato:Flamin.

dice àFlauio, eh’egli non può difpor di lei
,
quando uoglia darla ad

altra perfona,perche s’ella hà da ejfere d'alcuno vuole ejfcrfuatlfab.

dice à Oratio,che fi rifallia,e non fiiapiù penfofo : e che ttenga metto

della parola data à Flanio;Oratio con gèfio burnite#fotnmiffo ft par

te tacendo, Flauio li dice,ricordatene , Signor Oratio,di mantenermi

la parola , Fla.nun.dicc d Flauio ab traditore ri* vuoi andare à Tra-

pali per ingannare quale!) altra donna come haifatto me, Flauio con

fi hcrgofaiuta le donne via,donne irate fi falutat:o,Lvna , c l'altra fi

ritirano,feruifanno il medcfimo,c ritornano nelle cafe loro \C quijf.

nifee l'atto Triino.

ATTO SECONDO-
Flauio T Intende da Tedrol. che ci'ochedtffc al padrefu perfuo bcnefitlop

Tedrol. JL Tcd.poi li domanda perche uoglia andare à 7lapolt>Flauio li dice

l'amore , ch'egli porta à Fletti# non poterla hauete yféprimanon fi
hoiure ad infunilo fratello di Flamin.

ì
fabella, 'dia qual uiueinna-

morato, e com'egli ccrcaua con inganno togliertela , & batterli pro-

tmjfo Flam. fapendo che .Aureliofuo fratello non fia per dargliela

battendola promefia per moglie à linte perche sa infame colutilafta

di lui innamoYata.Ttd.dice quello efferenti grande intrico: dapoi li

promette ogni aiuto dicendoli Lat rino del Cap.fuo- debitore#lquale

ha dato à crede> e#h'eglifta morto# che lifarà tornare inborfaifuor

danari,e partono per concluder il modo,uia

1fabella dice à Bnr.efier difperata per anello che é paffuto tràfuo padre# tei.

Barait. Bur.d'aintarlarla, che uorvebbe ragionar co Oratio , in qllo ypfubuat

Orr.tur
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toatio dicrJon qua Sig. mia : Ifabella fi
duole di lui

,
perche non gli babbi*

a tta la catione dcllafua malinconiafiratto, chetmedt macellare

la Citafederila che non fi manca mai difede ad un traditore,Oratiofi

ri olufje dà la federila allegra in cafa, Orano ,
Buratt.uia.

Capitan, che non bà piu veduto Tcd.cchc Morrebbe pagare quell, 5 00 .feudi ,

a ricce, e poi andarfene à Milano,in quello

Trancef. allafencflrafacendo della Inficia*, Capii, la[aiuta,ella che ucmrain

firada,Cap.fifà pulire d'Mtlec.Frane.fuora,intende com'egl: è ilCa.

che cerca di sborfar i danari,che debbe ad un tal Flauto,,n quello

Flamin. intende il mtdcfmo* di più*b'eglt gli baileuapnmjfo d’andar [eco

inFianda: le donne dicono, che and/effe
uolenticn uederebbono del

mondo,c uedendouenirc Codice loro,thè ritornino,& entrain ca-

Tuntai, ^ragionando infime de' loro trauagli, Tantal.della figlia,che vuole

andar monaca,e Caff. del figlio , che vuole andare a TJapolt,dicono

poi che farebbe ben fatto maritarli infieme quando Ifab.però non ha

uelfe quell'humore di monacar/i-fif-dice,farebbe meglio,in quello

Turati, dice,che à lui dà l'animo difar che lfab.nonfi farà monaca,e che pi-

olierà marito per efser'obbedientc à fuo padre,in quello

Flauio intende la volontà de'vecehi,accettafubilo.l'offerta: Turai, che bifo-

Tedrol tna prima parlar con Ifab.efi difpera, Tantjtclfuo partire dice,che

parlerà con Ifab.viacon Furai. Cofi.nmanc con Tedr.Flauiovia,Ve

drol dice à Flauio detrarrino del Cap.edelli 5
co.fcudifiauendoh da

to ad intendere Flauio effer morto,perche non lo conduca feto alla

guerra di Fiandra*omegi, haueua promefio in Vapoh: CaJJand.che

ha fatto bene,lo loda,in quello

Capitan arriua,[ubilo ‘Ped.dice à Caff.padrone,'ecco quel Cap. eh era tanto a-

ictc mUo di Flauio uefirofiglio,fi pone à piangere,Cc/f.
ilfimile,Cap.li dà

ilfiocchetto con 5
cO.fcudi.Ccfi.gli oficrifcc la cafa, Cap.loringratia

,

i affi. e Ted.uia: e
(fi

rimangono, Cap.che uolcnticn condurrebbe uia

quella giouane,cbe dianzi ragionò [eco, in quello

Franccf s'accorda colCap.d’andarfico ueftita da buono, Cap.^irlccc. parto-

nOyFranc.rhnancfin quello

Flamin.chehà intefo il tutto, dice uolcr'andar[eco anch'ella utilità da huo-

mc,e che dirà effer fuo fratello,s'accordano,diee Flam.che cofifegui-

terà quel tradìtor di Flauto,®- entrano.

Tedrol. s'accorda con Burctt. darli 2 00.feudi, perche uada à traudìirfi da

Turati. Conierò con barba pofttecia, fingendo di ucnirda Vapoli ,
portando

vna lettera à Flauto, poi , ch’egli dia Ifabella à Flauio, e dica darla à

Orano:Burat.prcmette ogni cofa,Ted.uà pcrl'babito da cornerò,Tu

ratt.cbe lo trotterà in quelluogo* non fi parte,in quello Notte

Capitan.fendo notte uengono per coniur uia Frane.fanno cenni .

Slitte.
Franccf.

i
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trancef. vefiitada bicorno dice al Cap. voler condurfece unfuo fratello, gìod

uanettOyCap.fi contenta,e che lofarà fuo paggio di camera,Francefc.
10 chiama.

Flamin. da huomo, Burat.lariconofce.-effi partono allegramente, Burat.fi ma
rauighafi ritirate qui finifce cSittofecondo.

ATTO TERZO-
Tedrol. à Flauio quanto ha pafiate con "Buratt. delThakerlo fatto

Flauio ly trauefiireyc come egli hi accennato di hauerli à dirgran cofe,

che baueranno Ifabclla, Flauio allegro , vedono venire

Caffandrò con lume,fi mofìra tutto affannato Tedrolino,Caff.d'hauerlo cerca

to tutta notte,Flauio fi ritira prima che Caff.loueda, in quello

"Burattino traueRito da Corriero prefenta una lettera à Caffi ilquale leggen-

dolafartefroua come vn certo tale èfiato pigliato dallagiuflitia per

monetàrio,e come uno amico di Flauio lifcrtue,chefi parta di {{orna

per Fiorenza,ò perF’enetiafie non vuote effer pigliato ancor lui,Fla

uio fi fcopre,Cajf.lo fgrida,poi và in cafa perii 500.A chegli sbor-

sò il (ap.torna glieli dà,e che fi partafubito^ntra lamentandoli : effi

allegri partono via

.

Giorno
Aurelio fratello di Flam. ilqnal vtcn da t^apofi per ueder quello, che babbia

fatto per luiFlauio fuo amico, ancoraper vfilar fua forella,bat-

te à cafa.

Seruo di Flam.non conofcendolo intende come domanda d'un certo Aure-
lio,Seruo li dice,che già cinque annifono partì,e che mai non hà ha-
utito nuoua,dubitar ch'eglifia morto.Aurelio domanda di Flam.fua
forella,Seruo li dice,com'iila s'è partita uefiita da huomo , dicendoli

volerfeguitare vn FlautoyArlec.s'ammutìfce,Seruo in cafa,Aurelio

fi duole d‘amorcucila forella,e dell’amico,parte difperato uia.

Oratio intende da Buratt. quello che voglia fare Flauio, cioè di voler 1fabel.

"Buratt. Oratiofe ne marauiglia, "Buratt. ordina à Oratio, che come incontra

Flauio li dica effer rifuluto lafciarli lfabella,con patto, eh’egli li con
ceda FlaminiatOratio ch’egli non vorrà,"Burat. li dicecome Flamin.è
andata via,Oratio allegro dice volerlo benfiniulare,e che lo lafci par
lar prima à lui,in quello

Flauio vedendo Gratto temcfBurat.alla libera,Oratio dicefaper il tutto , e
Tedrol. ch’egli fi contenta,che Ifabella fiafua r Flauio con volto allegro lo

conferma,dicendoli ilfuofofpetto,in quello

Ifabella allafcneRra ode il tutto,Flauio vorrebbe prima 1fabella ,& Oratio
11 dice,che vorrebbe Flam.giurandoli di darli con inganno fubito Ifa
beUa,cllaaccertata del tuttofi: ne ritirai Flauio li dice,deb Signore,

V datemi
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datemi la mia Jfabella [ubilo,fubitOyin quell

9

Flamin. diceyib traditore) la tua 1fabella , tacciando mano alla[pada, e qui

Capitan, tuttimettono mano all'armi, efacendo quijlienc confufamentc par-

tirlece. tono per diuerfe Strade^ uia.

ìfabella battendo dalla feneflra intefì il tutto,cfaggera cantra dimore,e qua

fi fuoradisè,fi ritirala quello

Flauio vicn narrando à Oratio à qualfineegli ualcua Ifabclla,e come la pi-

Oratio gliaua per darla ad tsfurelio fuo amico , alquale Ìbattona promefla

fino in Trapali,con promifftone d'bauer da lui Flam.fua forclla; della

quale egli ni:te innamorato ,e penbe Flam. lo tiene per traditore, e

fapendo ch'egli ne uiue innamorato,per quanto glibà detto,gliela ri-

nientia per mantener laJua parola,e per ritimo li rifolue di uolcr ino

rirefiraliali dice,che non ama Flamtn.ma che ama. tfabella,&hauer

detto di quella maniera,perche fapeua ch'egli non li poteua dar Fla-

minia,per cjjer fuggita di cafa,in quello,che ragionano

Ifabclla in difparteJlà à fentire : Orano fcguita,dtccndo,uoler difobligarfi.

dillaparola data,e perchefemprc ba profeffato honore, ed'ejferle a-

mico, fi contenta col megp della Jua morteceder Ifab.à FlauioiJfab.

fubito comparile,dicendo,Qratio mio,conJa tua morte s'accompagna

rà ancor la mia,in quello

•Aurelio ilquaFè flato in difparte,& hà udito il tutto,dice,che non farà mai
veroch'egli uoglia effer cagione della morte , e difguflo di sìfedeli

amanti,e fuoi amici,e cofi cedei Oratio Ifabella,e Flam.fuaforclla
à Flauio fuo amico,Oratio la riceuejn quello

Capir. Flam.che bà udito in difparte ogni cofi , e riconofciuto ilfratelloJe
Flam. domanda perdonanga^icendo lacagioneperche fta in quelFhabito y.

Cap.fi rallegracon Flauio,chenonfia morto,come lidijìc il[eruttare,

& il padre:Flauiofpofa Flam.in quello

Tonfai. arriuano,e da i figli intendono breuemente ilfuccefiofi rallegranoyc •

Caffand. più d'ogn'altrafi rallegrano,che lacofadel monetario fia una inutn-
twne,in quello

•Ariete. ilqual uien difendendo Francefc daTcd.òda ’Buratt. poiché ogn'v-

Francefi no d’c/Jilauorrebbcperfua. Tutti mettono di mega,e danno Fra*
TedroL cefchtna àTedr. e quifinifcelaComcdia.

"fiutata

>
*
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GIORNATA XX.
Li duo FidiNo cari Comedia.

\4 O M E *LT 0.

'Abitammo in Bologna duo giouaninobilifjrmiiègran-
1

dijjimi «mìciyCvno fi cbiamaua Orario , e l'altro Fla-
uto, ambeduo innamorati : Oratio d'vna fanciulla di
rirtuofe qualitadi ornata,nomata Ifabclla figlia d'rtt

Dottor Grattano , e Flauio di ma giouant dotata di
molta nobiliadc,e belletta,nomata Flaminia , figlia d'un Vantalone
de' Tifognefi : furono que' duo giouani travagliati ne’ loro amo-
ri da rn'Capitano Spauento^tlqualeper uia d'unferito glifecerofa-
re alcune burleperfarlo rimaner fenica la donna da lui amataJaqua
le diuenne poi moglie di Flauio,& eglifé ne nmafe burlato ,fi ci-
me nella Comedia fi dimojlrerd .

Pcrfonaggi della Comedia

.

"*!Vantalone renitiano.

''Flaminiafiglia.

~e«'irlcccb. ferito.

- Oratio

.

- Flauio amici.

- Gratiano Dottore',

ìfabellafiglia.
-Francefc. J'erua

.

' Tedrolinoferuo.

- (apuano Spauento,

rn.lL

Robbe pei la Comedia.

lanterne belliffime affai.

Due retti, e barbe pofiiccic da

reflir duo Hotari.

'

• ;
'
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•> Li duo Fidi Notari.

BOLOGNA Citti/ jjf§5g£.

V

'**. f •; Notte

ATTO PRIMO-
Jfabella Sfendo di notte portano frau di cafa Tedrolit\o, alquale hanno

Francef.JD dato la dormìa\naiò ch'iati non ucda neutre Oratio in cafa mo-

rofo d’Ifibilla manda FraneJ cercario,Ifab.iu cafa, Francef. uia,la~

fdando Ted.in Scena.

Cap.Sp. arriua per parlare à Flamin.Tedrolino dice di molte cofe fognando^

in quello

Jfabella impatientt della dimora d'Oratio, "piene alla fcncftra, uedeil Capti.

uien fuora,e credendolo Oratiofabbraccia, ciò condute in cafa.

Tlamin. alla fenefira appettando Flauti,fenteTcdr.cheparlalo crcìrHauio

,

uien fuorafin quello

Craliano arriua,ella lo crede Flauti,?abbraccia,dicendo ben mio, uenitetnea

fa à godermi^ntrano.
Tantal. con lume, vedono Tcdrol. fe nc marauigliano

,fi pigliano fpafso a

tArlecc. finitilo parlare,in quello

Capitan,fuggendo di cafa.

Jfabella dietro^iceàfuo padre come il (ap.era entrato in cafa fiin per leuar-

ie ?honore,e rubòaria:e d'batter dato tante bafioriate à Tedr. che l'hà

uccifo.-Cdp.vuol dirlefue ragioni,effi nonio uoglionoafcoltare, e li

fono tutti oddojfo,& egli fe ne fuggcimettono Ted.in cafa,Jfabella

entra,edeffi uannoà querelar il Cap.uia,

Flamin. alla fenefira dice, cheper la tardanza del padre vuole andare d go -

derfi con Vantante fuo nella cameraterrena, efsend’egli perfedefuo

marito,fi ritira.

jfabella alla fcncP.ra lamentandofi della tardanza d'Oratio, in quello

Flauti la uede,e credendola Flam. ragionafeco amorfamentefotte noce,

in quello

Oratti con lumefanno à fentire , alla fine Oratio conofcendolo per Flauti

Francef. caccia mano allafpada,Flauto il filmile, in quello

Tantal. con lume pongono dt megp , Frane.in cafa, Oratio,e Flauti facendo
.

•sfrlec. qutfione paffano la Scena,e uiatin quello

(jralianofuggendo

Flaminia dietro baflonandolo,chiamandolo traditoreper hauerli voluto lenir

l'honor fuofPantXafsalta con Farmifjrat.ginocchioni,che faràtut

to quello,ch’ei uorrà:Tant.fà fpofar Flam.la manda in cafa,poi dice

à Crat.bauerli adiregran cofe difua figlia Jfabella^ del Cap.entra-

, no:jlrlec.firafeina Ted.in cafa;e quifinifeefritto Trimo.

c AT-



Giorno
Giornata XX. fp

ATTO SECONDO.
Ifabella T'N Iterata per quello che è[acceduto tra Oralio , e Flauio , in

Frante]. \~J quello

•Tantal. vengono ragionando [oprale bafionattyche il Cap.diedeà Ted.ilqual

tjratian.diceycbe nofurono baronate,ma che le done di cafa li diedero da beue

Tedrol. re eFaddormétarono,donefentédo ciòfcappano in cafaiVecchifofiet

tano,e tato più p la qui/lione della nottefanno chiamar lfab.Tc.batte

F.rancefpiangendo racconta come per accidente Ifab. é diuentata muta effifi

marauiglianofin quello

1fabella fingendo la mutaye lafiiritata infreme/alta addoffo à Vedr.in quello

Capitan, arriua ella lifi ilfmnleyCap.fuggey& ella in cafa con Frane. Vecchi

concludono che il Cap.fia cagione del male d'Ifab.in quello

Capiton.ritorna dicendo à Crat.cbtfuafiglia Ifab.lo tirò in cafaye ch’egli u'an

dò credédofi d’andar co Fla.dicédo ella ejfere innamorata diluifin qllo

Flauio li dictyche mente per lagolaymettono mano aliarmi , e facendo qui-

Slioneyegli altri mettendo di me?oypartono perFirada,

jlrlecc. che lapadrona non fà chepiangere > perche non uorrebbe il Dottore

per maritoyin quello

Francefilo uedeyfanno 1amore infieme y poi[coprono tra di loro gli amori

,

delleloro padrone,Ifab.amar Oratioy e Flamin. Flauio , e come Ifab.

diede la dormia àTed.in quello

Tedrol. cheyha intefo il tutto , dice uolerdi]coprireàiVecchigliamori delle

figliuoleyFranc.lo minaccia di farlo ammalare,fe lo dicey in quello

Oralio arriuafPed[libito fuggc:Franc.li dice come la padrona non fà y che

piangcreyper la quiflioncfatta co Flauio:Oratio dice Ifab.eJJ'ere una

traditrice & tfiere innamorata di Flauiojerui gli neganoy in quello

Ifabella diceà Oratiocome egli no l'amayfanno[cena digelofu; alla fine Orano

diceySignora io sò,che Flauio è voflro amanteye fubito arriua

Flamin. dicendole non habbia talfofiettoypercbe Flauio,è di lei innamora-

to,&eìla amarlo'.efi pacificano infieme.tn quello

•Tedrol . arriua dicendo voler [coprire ogni cofa a i Vecchi , e rompere tutti>

i loro difegni , tutti lo chiamanofiione > & egli arrabbiato dice loro

villania: Oratio caccia mano allafiada y e tutti conflrepito difittone

cntranoye qui finifee l’atto Secondo.

ATTO TERZO.
Oratio QI feufa con Flauiofilqualefi difpera perche Flam.babbia pigliato

Flauto O Crat.per maritofiratio li promette ogni aiutofin quello

Tedrol.



Li duo Fidi Notar!:
-«Ttdról. arriva, tffi mettono mano per vccidcrlo , egliginocchionipromette

d'aiutarli nt’ loro amori.in tjnetto

Trancef.
dicendo loro,non tufidate di lui) in quello

1fabella
dliafeneflra dice ilfilmile,in quello

ilamin. allafenefira dice ilfìmile,Ted.dice efier huomo da bene > e di uolerli

aiutar tutti al difpetto loro',tutti [accarezzano allafine 'Ted.ordina

à Flam.che dica liberamente àfuo padreyebe non vuol Crat.perche li

ptczzailfiato; poiordina àlfab.cbcfeguitiyà far lanuta, elafpiri-

tata,e che Infici fi r à lui:poi dà ordine à gliamanthucli orecchio, che

vadino àtraucflnfi dadofori: ma prima*he partirefanno cerino

nie con le donne loro,Francefiin cafv.Tcd. rimane, in quello

Capitan.disperato per ìrlam. Tcd. che l’andana cercando da parte di Flam. la-

quale ha conferito feco l'amorfiito , affiletirandolo come Flam. fama,
gli ordina nclTorecchio,che uedendo Crat.li dica,che li puzz^ilfia
to,c dipiù chefifinga medico,e che quando uederàlfiab.qualefifinge
mutafiaccia alcun fegrio difanarla infiegnandoli come ha da fare,prò
mettendoli che Fla.nofaràdi^rat, Cap.allegro uia , Tcdrol.rimene,

in quello

lArlecc. s'accordano d'efifier amici aiutanti le padrone loro,Ted. li dice nell’o-

recchio,che come ueda ^rat. li dica,che lipuzza ilfiato^Arlecch. ri-

dendo,via Ted.rimane,in quello •

Gratian.arnua,cda Ted. intende com'egli crede,che ilCaP-fia negromante*
di uolerglielo cavar di bocca , che file farà vero fard buono per fianar
Ifab.Cjrat.fe gli raccomanda,Tcd.via,& egli rimane,in quello

Tantal. dice uoler far le nozZfi difuafigliafiucendo à Crat. che la malattia

<TIfiabella anderà alla lunga,in quello

Flamin. daparte dice àfinopadre non uoler Crat.perche lipuzzo ilfiato,

fie n’entra : ejfii rimangono

Francefi dice come lfiab.per ancora non parla,poi li dice*he lipuzzo ilfiato,

Crat.fiene ride* lamandaincafia.

ylrlccc.arriua per intender l’ordine dellen«zzer dice à Crat. che lipuzzo il

fiato,& entra in cafiaiTant.per chiarirfi del difetto di Crat.fi fàfia

-

tafnel volto due, nonfentir nulla ,macUforfè debbe auuenire per

puzzorli ilfiato anco à lui, in quello

Capitan.dimandafiì Tant.fuafiglia per mogliedicendo del granpuzzprdel
fiato di Cjrat.uia: rjffi nmangono,in quello

Tedrol. j'hauer feoperto il fiap.ejfer negromante, volerlo accufare dapoi che
haucràfanata Jfab.Tant.domandad Ted.fepuzzo ilfiato alDotto-

refTtd.che non lofente, poiché anch’egli patifie di quel mancamen
toiTant.conferma dicendo che à luifà il fimilc,in quello

Flauio vtfiito da ?Notaio , uenendoper fiipolar tinSlromento delle nozjSì
Tant.lt dmàdafe una don^puòpigliarpermarito unofbc lipuzzi

il
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ilfiatoJFlauto (fi situando la donnafe ne contéti.Crat. parla cofTft

i

taiojlqualcfinge non poter fopportare il pasgor delfiato [no: Ted.
diceàTant.che non perda quellaventura del Dottore,e che mandi il

"Hotati in cafa,& ch’egli la ejjamini, & efiorti à pigliar Grat.citta-
ma exfrltcch.

ricce, conduce Flauto in cafa come Vptaìo:Pecchifi ritirano,in quello
Capitan.arriua,Ted\livà contraddicendo,bora el tempo,& entra;poi torna,

e

conduce

Isabella faatti d'aUegre^a^ap.finge fiujfiurarli magicheparole nel volto,tir
ella[ubilo ragionando dice, iofonfanata per opra voflra y.Sig.Cap.
egli la manda incafadripofarfi,poifi raccomanda fiotto voce à Ted.
vifl:Veccbi comparificono,che lenito veduto il tutto,Tedrol.di uoler
accufiar il C.rp.perJlrigone,in quello

Oratio da "Hotaiofatata i Pecchi dicendo effier Troiaio del Cap. di giuflitìa„

Ted.ejfiortai Pecchia mandarlo in cafia ,d efifiaminar Ifiab. per poter
meglioformar la querela,efior caligare il Cap. (jrat.lo manda à efi-

fiaminar Ifiabellapn quello

Arlecc. che il Troiaio è Erettamenteabbracciato conia padrona:Tant in col-
lera entrain enfia : e^frlecch.dicc dGrat.cbe il T^otaio s'è leuata la-

barba,efubito è corfio ad abbracciar la padronatCra. fi rallegra che if
parentado nqp fia andato innanxjdn quello

Tantal. brauando,Oratio dice Flam.efifierfiua moglie,e come Tedrot. hà trotta-

Flamin. ta qnella inuentiont:Tant.non potendo far altro fi contentafiafiua:
Oratio in quello

Franeefi.
danouadGrat. come ilT^ptaio ingratiida fiua figlia , tutti ridono,
Grat.in tolleraci chiama

tlauio dice lfiab.effierfiua moglie,e che quella inuentione l’ha trottata, Ted..
Cjrat.vedendo la mala paratafi contenta,in quello

fiapitan.intende daTed.com'egli debbe rimanerfien-^a moglie, Cap. fidegnato
Tedrol. mette mano allafroda per ammazzarlo:tutti mettono mani all'arme

lo difiendono.Tedr. chiedeperdono di tutti gli ingannifatti , tattili
perdonano,e qui finifice la Comedia.

GIO&-



GIORNATA XXI.
UFinto Negromante Comedian.

U I{_C 0 M E 7^T 0

.

' ^bitauano in fioma duo Menatati grofiifimiInno
nomato Tant.con vnafolafigliuola dcttaFlam.e
l altro chiamato

(frat.con duo fuoi figliuoli, l'vno
nomato Oratio,e l'altra detta Ifabcllauomperaro-
no quefli duo amici alcuni lunghideliriofi uicino i
fioma,doue andauano lafiate à Siano per loro di-

porto con tutta la lorofamiglia:^uuenne che iui uicino haueua un
fino uogo vn gioitane di nobiliari virtù,e di beni difortuna dotato •

Jlqtialcycomc auuenirfuolejmuaghì d'Ifab.di qrat.figliuola^ ha
ucndo fattafretta amteitia con Oratiofuofratello à quello palesò il
fio amore,ilquale ad altro fine non tcndcua,cheà farlafuaCoforte

:

i° piacque ad Gratto
, e li promife dargli ogni aiuto aéciò che della

forcUa honefiamentegodeffeficoprendofi com’egliamaua Flam.figlia
di Tant.tanto difuo padre amico:Flauto(che cofi nomauafi ,1 Voua-
ne)per[addisfarfe SìeJfo,e dar aiuto all’amico,cominciò à banchet-
tare li duo Vecchi padri con legiouani figlie , perefier il fuo luo"o
contiguo col loro;e cofi perfeuerandò col tempo,con la comodità e co
i aiuto deterultori ambedue, i giouani godettero delle amate loroie
con loro grandifilmo contento refero le loro donnegrauide: e perche
erano troppo ingordi, e follcciti in quei loro amori , diedero alcun
Jofpetto ai Vecchi,& in particolareàTant. ilqualefubitofe ne ri-
torno con l amico (jrat.e con tutta lafamiglia alla cittade ,douenon
fi roSìo gtonto,le donne{adequali il corpo s'ingrofiaua) pennuentionc de i feriafinfero Ivna l'Hidropica,e l'altra fpiritala,& ilgt0ua-
ne Flauto per darfegno^he detti mali Chauefie cagionatolo ftaretnF dia finfe anch'egli lo feemo per alcune volte : alla fine accordatori i
Jeruid vno di loro fingendo un Negromante fà sì con Cafiotta fua,
che i padri fi contentano dare a’detti giouani le lorofigliuole per
moglie,efeopertofi ilcafo,uien loro perdonato ognifallose con feli-
citagrandiffiniapafiarono dapoi tutto iltempo della vita loro.

Per-
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Pcrfonaggi della Comedia

.

Rcbbe per la Comedia?

Pantalone

.

''Flaminia figlia.

*»Tedrolino perno.

Duo babiti da Spiriti.

Molti bicchieri con nino »

-4Craliano Dottore.

-Jfabella figlia.

-Oratio figlio.

-zA.riccebinofcruo.

-Fjranccfcbina ferua,

-Flauti fole, e nobile>

Vna ciambella.

Uabito da "Hegrornante'.

Habito da Mercurioper Fra
tefehina.

-* fedito

H.OMA Città.

ATTO PRIMO*
•

Tantal. P I duole con 'Pcdr.fuo feruo della infermità di Flam.fuafiglia,e
Tedrol. J dell'offerti uenuta la pancia cofigroffa,TQdr.incolpa molte cofe

della Pilla doue fono Piati d diporto,e che farebbe buono darti mari
to,proponendoli Oratio,Tantal.in collera,chepiù toflo l’affogheriafin
quello

Flauti lo ffiritato vi ragionando daperfe,& intorno à Tant.diccndoy tua
figlia moriràyt facédo atti da fpiritatoper impaurirlifi parte:Tar,t.
manda Ted.per lo medico qualparte,Vant.via.

Cratio fiduoticon ^ ricci h. delfofpetto diTant. per lo quale fi partì cofi
ricce. toflo di t illa,e d effetti leuatala commoditàdi parlarti’, ricce. ti

dice come Flauti li fece direà Tant.mentrc erano alla ?iltiycb'egti

era fpiritatoynèpapere à che finefin quello

Tcdr. che il medico vuol uederl'orma di Flam.lo dicc à Orattifilquati du-
bita,che il medicofeopra lafua gramdan^a , Oratio , che uorrebbe
parlar con lei,Ted.entra àfarla orinare. cfli rimangono,in quello

Flaminiafi raccomanda à Oratio,cflendo lagrauidanga in colmo,fanno Scena
amorofafin quello

Ifabella alla feneftrafi raccomanda à Orattifuo fratello , dicendoli come la
fuagrauidam^a và crefcendo, in quello

grattino didentro chiama tifigtiafilicendo tonchi ella ragiona,Oratiofipar
tc con x ed. 1falcila rimane con tsdrticcb.e uedendo ucnire ilpadre%

- fubito

4



11 finto Negromante,
/ubilo ella comincia à cantare,& «Arlecc.àballarefin quello

gradano vedendo Jfab.ballare,e cantare,crede ch'ellafta diuentata pagga,co

belle parole la manda in cafa,poifà chiamar Frane.

Francef.fuora,(jrat.la conduce feco à fijpa per comperar del vino, ordinando

ad strlecc.cbelaui la botttyc che lo manderà per la porta della Ca~

ncHa,via,*sfrleic.rimant,in quello

Capitano parla con ^Arlecc.dell'amorih\gli porta à Flam. e di uolerli man-
dare una lettera,offerendoli 5 o A fi li dà l'animagettargliela per

la fencttra>& d'accordo nonno à fcrittcrla,via.

Oratio intende da Flauio com'egli hà finto lofpiritato con Tanta.e quanto

Flauio glifià detto, Oratio li dice, come Tedr. ha trottata inuentione per la

quale tutti duo entreranno in cafa le donne loro,poi dice à Flauio tor-

mefua forella è grauidadi lui lechcbifogna auifarle bora , chefi

fà notte,in quello Notte
Jfabella alla feneflra fà feena amorofa con Flauio,in quello

Flaminia allafeneflra,ragiona con Oratio,alquale dice, che le dogliedellagrd

uidan^a la trauagliano,!fabella dice ilfimile . Oratio auuertifce 7e_»

donne dell'inuentione di Tcdr.ccbe per qualfiuogliacofa,cheueg-

ghino non habbino paura, perche tutto farà per ritrattarfi infume ,

donne allegrefi ritirano, effi partono.

Capii, con la lettera, ^Irlecc. và per la fiala,dicendo ttolerfinger di cattar

+Aricce. rondoni,e chegetterà la lettera per la feneflra.Cap.lt darà i 5 ofiudi

promeffi,^irlec.tn cafa fua per la fiala,& un lume. Capitanofi riti-

ra,'n quello

Tantal. con lume,intende,cheil medico ba ordinata la medicina perla mal

tuta,entrano in cafa.

_Arlcccb. con lafiala dice effir uenuto il vino, poi appoggia lafiala allafine

flra di Flamin.facendo di molte cafiate, Cap. lifà ammoyArlecch.

monta in cima alla fiala, in quello

Sbirri con lanternone,fanno firepito,^4 ricce.per la paura cade d'alto a baf

fi,e fuggc.fap.ilfimile,Sbirri dietro, e qui fintfee l’atto primo.

ATTO SECONDO-
Tcdrol. TT^4ucr iutefi ungran romore,uoler'andar perla medicinafilo

1 X per dar colore al negotio,&a r
Pant.uia. Giorno.

Craliano che hanno dormito in cafa ilfratello,dicendo d'batter mandato il ui

, Francef. no,c> una ciambellai dice uoler affaggiar'il nino,battono à cafa.

odrlccch. rtfponde,poifuora riceue il padrone , dicendoli effir uenuto il nino,

CjratJt dà danarida comprar una libra diformaggio per far colla-

tiooc,ér afìaggiaril nino,entra con Frane, ^irlecc.rimane.

f .
' Tcdrol.
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Tedrol. con la medicina,fà credere ad e-41ricce, /fucila rjjer maluagiayArlec.

ne bene,rimane fìomacatoye partetTed.fé ne ride,in quello

Tantal. difperato perfuafiglia uede Ted. col uafo della medicina , lo manda
in cafaà darla à Flam. Tant.rimane,

tJlfcdico arriua,Tant.l‘accarexga,pregandolo àfanar fua figlia,in quello

Tedrol. fuora,Tant.gli ordina,che conducati medico da Flam.accio che me-
glio poffa esaminarla del malc,& uia, Medicofà chiamar Flaminia,

'Tedr.in cafa,poi tornacon

Flaminia fuora,viene esaminata dal Medico, allafine ella conftffa efsergra-

‘Pcdrol. uidad Oratio,in quello

Cratiano che in diparte hàintefo il tutto,Medico la confola,lamanda in cafa,

edegli uia conTed. Grat.dice,che Oratio [no figlio è un triflo,e ci.

e

perciòflaua uolentieri alla uillaiin quello

Oratio arriuay <frat.va motteggiando con Oratioyfopra l'amore ,
/opra la

Villaye [opra l'ingranidar delle donne,Oratiofubitofinge,che li ncn-

ga un’accidente,uia,Grat. vimanc.

FPalitai. arriuayGrat.chehà intefo la malattia di Flam.e perfonarla la chiede

in moglie per Oratio fuofiglio àTant.fuo padre.Tant.ricufa,(]raU

che felavuolfanaychela dia àOratioyTant. in collera parteper tro-

uar'il medico,(firat. rimane.

»Arlecch.colformaggio,lo dàà <frat. itomitandò fottofopra per hauerbcliu-
to della mcdicinaffrat.che uenga in cafa per afiaggiar l’altro nino,

jirlcc.rimanc uomitandoyin quello

Frati cefi, lo chiama àfpinar la botteycgli uomitaye che li duole il corpOyFranc.

entrayArlecc.fi ferma.

Tedrol. dice,il medico effer huomo da beney „drlecc. fi lamenta di lui,nomi-
tandoyc sforgandofi difardelcorpoyin quello

(jratian. di dentro chiama .Arlccc.domandandoliychi é fecoyegli dicCyTedrol.

(Jrat.lo cbiamayche uada à bcre,Vcd.cntrayArlcc.rimanefin quello

(apitono arriuajtsfricce. vuole li ^o.feudi,per bauergettata la lettera per la
fcneflrayin quello

Uraliano mangiando per chiamarAlrlecch. uede il Cap.e lo conduce in cafa d
far coliaiione,Arlecc.uoitiitondo glifeguita

.

Tonfai, domanda parere al Medico del male difuafiglia, Med. dice a Tant.
Medico che mariti lafiglia in chi vuol lei , altrimentefacendo, è per hauerne

in hreue tipo dolore^: difonare, e che gliIntonimi faitqfanno pigliar

i partitiye ntaxTant.rimati péfofofopralaparola dell honore,fi rii or

da di ciòycbe li difie Grat.fente cantare,* brindefare in cafafua,batte,

(jratian. mangiando,e beucndo,& imbriachi come fcimie,Tant.riprende (fra
Capitan, tian.ilqual cade in terra imbriaco dopo molti atti imbriachefcbi y e
Tedrol. cofi l'un dopo Coltro tutti cadono interra , Tantalone fi maraul

-

Francefiglia, in quello

SL » tifile*.



' ' Il finto Negromante.
Arlecc. li porta tutti ad uno,ad uno incafa in varij modi ridicoloft, allafine

torna,vuol pigliar Tant.ilqual fugge perfirada, Arlecc. in cafia: e

qui finisce l'Atto Secondo.

ATTO TERZO-
Oratio T"XTcf à Flauiofiofipcttar,che il padre non fappia qualche cofa del

Flauio LJ fuo amore,perlc parole,ebe dianzi li difife,in quello

Tedrol. me^o addormentato della imbt iacatura,gli amanti ji dolgono di lui,

perche manda il negotio troppo alla longa,Tedrol.che Inficino fiate à

lui,in quello

Capir, dice ad Arlecc.cheli darà fiodisfiatrione,fallita gli amanti,dicendo lo

Arlccc. roycome il Dottore lo bà regalato di boniffimo nino , via . Ted. manda

ssfrlecc.in enfia à dire alle donne,che tolto fiaranno contente,poi par

landò nell'orecchie àgli amanti,li manda à trauefilirfi da fipiriti da_r

quel mafichcraro loro atnico.efiji uia,Vedr.rimane.

TantaL fgridaTedr.perche s'imbrtaca,e non attende à enfia. Ted. incolpa ih

Dottore;poili dice haucr trottai'uno,cheglifianerà la figliarti quello

Cjratian. arriua,Tant.lo riprende, Grat. fi ficufia,dicendo,ejjcr da Carnenaie,-

Ted.dice di nuouo d'baiar trottato uno,che fianerà tutto due lefighe

loro,Grat.io prega per lafina,ma perquelladiTant.fi mette àride—

re,dicendo,eh'ella non guarirà mai , fie non bà Oratto fuo figlio per

marito.Ted. li manda alla Spetiaria dell'Orinale ad afipcttarlo,e che

non dichino cofa alcuna del Negromante, pcrclte non vuole efifiex co-.

noficiuto: efifi viifPed.rimane.

Arlccc. arriua,Ted.li dice uoler cauar d'affanno le loro padrone, eburlari

Vecchifio manda à trauefìirfì da "Negromante,e che uencndo li dirà

quello,che hauerà dafare,muertendolo, che quandofarà innanzi à-

Toni,finga dificongiurare liforiti ,A rlccch.uia,. Tcdrol. batte per.

auuifar le donne

Ifabella allafoiefirn.

Clamiti, allafeneftra.Tcd.anuifa le donne,che non habbiano paura di quello,

che uederanno,perchefiaranno tutte cofefìnte,e che poi li faranno feti-

tir dolcetta,donne allegrefi ritirano, Ted. à troHar gli amanti uia.-

Arlccc. col caduceo di *S\Cercurio,col cappello alato,e con gli ftiualctti alati

,

dicehauer petifata doppiafurberia-chiama Frane.

Francef. fiuora^iccnc le robbc,e l ordine nell'orccchìoyaucnnandoli la loggia

di cafa,ella entra,e lui à tramflir/i uia.

Tant. dice à Grat.uoler maritarfiia figliafiubito che fila guarita ynegando

Grat. di darla à Oratio,poiche in Villa bebbe à dire,cbel'haurebbe bauuta .

al fino difpettQ:ducndo}cbcfe Crai.li vuoldar lfiab. per moglicxco

-

me.
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me fta guarita, ch’egli fi contenta dar Flamiii. à Oratiofuo figlio,-

Crat.fi contentala quello

‘Tedrol. tutto affannato dice hauer perduto di viffla il T^egromantcfin quello

Ariete, da 'Negromante[congiurando tifpiriti,parla co i Vcechi,formando
duo circoliamo da una parte della Scena,& l'altro da l'altra, den-

tro de'qualifà entrare Tant.e ([rat.ordinando loro,che per coffa,che

uegghino,& odino,che non fi mouino.in quello sArleccb.fffongiuray

chiama gli Spiriti,

Oratio tettiti da Spiriti,girando attorno à i circolifacendoJpauentar i ree
Flauio chi,e Tedr.poiognuno di loro entra in caffa la donna ffua, Pecchi fi

tnarauigliane con getti,Arlecc.guardando il Cielo> chiama ^Mer-
curio nurtio di gli Dei,che venga [opra la caffa.

Franceff. vefflita come Mercurio , 'Negromante li domandati uoler de gli Dei

intorno al maritar lefiglie, dei Vecchi,Frane.dice,chegli Dei voglio

no,che Flam.fia <fOratto,& Iffab.di Fiottio: e che non contentandoli

i padri,che quelliffpiriti coniparfi debbino condurti all’inferno: Vec-
chi fi contentano,Franceff.vjqùn quello,cfubila

Iffabclla effee dicendo, Sig. Tadre, iofonJana,e non uoglio altro marito , che

quello,che è in caffa,in quello,e flibito
Flamin. di caffa dice il firnile:Vecchi dicono di non uoler apparcntar con dia-

noli,'Negromante,che vuolyche tffffi conoffchiito il ffuo ualoreffcongiu .

radi nuouo

y

Oratio nellaffuà fforma ,-

Flauio il[ìmilc-.oirlecc.hfà [poffare, poi catta i Vecchidel circolo,i quali lo >

yoglionopremiare,egli che non vuole altro premio,che Franceff. d'oc

cordo la chiamano,

Franceff.finge latimorofa,poificontcnta;*4rlecch.comanda,che debbino per
donare alcunefurberie ad un certo Tedr. Vecchi fi contentano, egli

finge di[congiurare,poifi lena la barba poffliccia dal uolto fi [copre,,

in quello

Tedrol. confiffa tutte le furberie [atte per contentar i gioitimi amanti,eper,

confferuar l'bonore delle caffè loro , tutti lo lodano, e qui finifcelà.

Comedia.

v \
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GIORNATA XXII.
II Creduto Morto Comedia

.

tsf \G 0 M E 0.

I{a in Fiorenza una vedoua,lacuale v'meua innamO

rata d’vn virtuofo gioitane Oratio chiamato,ilqua

le più , e più volte era Slato dalla detta vedouafi -

molatola egli che in tutto per tutto non haueua

penfiero d’amore,libero,efciolto ,in altri diletti la

Jùa vita menaua ; Julienne ch'egli vn giorno fù
dalla detta vedouafche Ifahclla nomauafi) chiamato con inuentione

difcriuergli una lettera; alla cui richieSla non potendo contradire il

giouanc,andbin cafafinale poflo giufpada, cappa,e cappello per dar

principio alla richieSla, fipofe ella all’bora}limolata, epunta daU’a-

morofa rabbia, d'dmorofo congiungimento lo richiefe , ond'egli per

fuggire dalla dilei uolontà,fuggefi dalle fuemani , c dallafuacafa,

lofilandò in ejfa,ejpada,e cappa,e cappello,e dalla vedoua effendo in

vatij modi trauagliato , allafine dopo I'efier Siato tenuto per morto

diuienefuo marito.

Perionaggi della Comedian

.

__ Pantalone vecchio.

~Flauio figlio.

- Tedrolino feruo.

~ laura vedoua.

- Oratio figlio.

Flaminia figlia.

-lfabclla vedoua.

v Burattinoferuo di Laura.

Capitano Spauento.

,
*4rlecch.feruo

.

Robbeper la Còmedia.
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FIORENZA Città.

ATTO PRIMO-
Oratio TJt'ggendo di cafa Ifab.douc ha Infoiato,fpada,cappa,e cappello ne

lfabelU r gando di contentarla) ella più volte lo prega , e lo minaccia , &
eglifemprefi moflra ritrofo allefue voghe,domàdando lefue robbc,

ella di non renderli cofa alcuna,e di uolerlofar malcapitarenarrali
hiata entra:Oratio rimane,in quello

Tantal. di dentro grida efferliflato rottolo fcrigno,uienfuora , tir Oratio fi

parte perfirada.Tantal.lo guarda dicendo chi và la,in quelloch’egli

ticn gridato^ dicendo cfler affannato, aerina

Tedrol. Vani.lo pigliatacela mano al piflolefeper faper da lui chihà rotto

lo fcrigno.Ped. s'inginocchia,poi dice nonfaper niente

1fabella hauendo intefo il tutto dalla fenefira,uien fuor^domanda fegrete^r

%aycbe li feoprirà il ladro,fà lafciar Tedr. poi li dice come Oratiogli

pà rubbato il tutto:c d'bauerlo ueduto vfeir di cafafuapocofà uan -

tandofi d’hauerli rotto lofcrigno,entbbatolo.Vant. d'bauerlo vedu-

tola che non l'haueua raffiguratola ringratia,c uia con Tcd.Ifab.

di voler ueder la rouina d Oratio, e uia.

Lau.ved.dice alla figlia d'bauerla maritata nel Dottore, e chefi ponga all’or«

Flamin . dine per riceuer lo fpofo: Flam. che non lo uorrebbe,allafine mostra

di contentarfi,chiamano Buratt.

Buratt. riceuc da Laura la lifla delle donne del parentado per inuitarle alle

uo%ge,e partono infieme. Flamin. rimane dolente dicendo amare il

(ap.in quello

Cap.Spa.arriua,Flam.lo prega altamorfuo, egli dice non amarla, in quello

Flauto dolcemente riprende Flam. laquale dice,che il Cap.la ricercaua dell'ho

norfuo ,& entra : Flauio lo ripende per effer ella forella d’Oratio

fuo grandiffmo amico;e uia,Cap.rimane marauìgliandofi , in quello

Jfabella arriua,e uedendo il Cap. coniinda à piangere, Cap.li chiede la cagio-

ne,ella li dice amarlo, e che lo uorrebbe per marito , ma che un certo

Oratiofiglio di Laura lo uieta con dirle,chefe lo piglia , che la vuole

ammag?are,Cap.[degnato promette ucciderlo,e che lo tenga permor

tofen^aitro : cr uia , ella allegra che uederà lefue uendette, entra

Oratio racconta à Flauio la burlafattali da Ifab.vedoua,Flauto li dice haiier

Flauio rotto lo fcrigno àfuo pad) e,e toltoli
5 00.A- in quello

•Tedrol. dice loro d hauer intefo il tutto,e di uolerlo dire à Tant. fe non li dan

no danari:loro lo placano : Oratio lo prega farli hauer lafua fpadafil

cappotto,& il cappello da Ifab.e che un'altra uolta li dirà alcune co-

fe,chefaranno lor care,efft li danno danari, uia, Tedr.fi marauiglia

deH'aflu-



Il Creduto Morto.

del!attutili diifabella contré d'Oratio,in quello ....
Suratt ritorna dalCinuitar le donne,Ted.li da uno feudo tnduccndolo àpia*

'
gere,cfecondare ilfuobumore, in quelloTul. comincia àgridare in-

giuriando Oratiojn quello .

Jfabella fuora,Bnratt.
piange,lfab.intende da Tcd. come Orano fha baflona-

J

t0)e ch’egli uorrebhe darli una querela, e che non ha tettimomj da

prouare , ma che s‘eglihauefie qualche cofa difuo da poter mostrare

perfegno^hefarebbe come fegli haueffetffabéfie li darà lafua rob-

bayentra,gliela porta,efortandolo àfarlo mettir prigione* caligare,

entra , ed ejji ridendofipartono con le robbe d'Orano , e qui finifee

l'tsftto Primo .

ATTO SECONDO-
Tentai. T'XJce à Laura comeOraliofuo figlio, gli hà rotto lo fcrigno,e rub

Laura D baio 500..feudi, dicendo di più bauer teflimonij , contendono

infume,
allafine Laura dice , che uorràfapere chi fono i teftimony*

in quello

Jfabclla dice efìerlei tefiimonio valido, e cthauerlo ueduto entrare , & ufeir

di cafa Tantal. laura,chefefarà uerò,eh'ella lo pagherà ,Tant. uia,

Laura riprende ifab.di troppa sfacciataggine , lfab. le dice uillania

,

in quello

Buratt. braua ancor lui,in quello

£apitan.fi pone di tne^oSgridando Buratt. e Laura: ella dicendoli uillania

fc ricntrayBuratt.rimanefu la porta,Capit. di nuouo dite à lfab. che

Oratio farà ammainata,e di non haucrio perancora trouato , rIla lo

prega àfarlo,Cap.promette^ uia,Buratt. che ha intefo il tutto uia :

1fai.rimane dicendo,che nelfuo petto contendonofdegno, amore,

in quello

Flaiiio ragiona con lei amorofamente , ella le dice la crudeltà d’Oratio Ope-

rando di ueder in breue lafua morte . Flauto con belle parole la fi

tornar tutta bumde,poi lidice^be fi burla di lei,& ella in collera lo

fgrida,c braua;in quello

Capitan, dice , Signora lfab.ho d'ammalar quetto ancora l lfab.che faccia

quello,che vuole,Cap.mette mano,Flauio ilftmile,Cap.fi parte dicen

dolche non uccide alla prefenda di donne, per non le far dtffcrdere ,

lfab.tti^ataferientra in cafa,Flauto rimane.

laura domanda à Flauio d'Oratiofuofiglio,Flauto che non sà, e cTefferfuo

grandiffimo amico.Laura mottra portarli affett:onc,echc uolcntieri

lo piglierebbe per marito, battendo maritata Flatnin, in un Dottore

„ ilqual legge in Bologna,in quello,efubito

Flamin.
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flam'n. battendo iutefo iltuttoyiue alla madre,ch’ ella farebbe bene àfiglia

re il Dottoreie daràtei Flauto:Laura in collera la batte, e la manda
1in caf,Flauto uiatella rimane arrabbiata*» quello

Buratt. che bandito il tutto da torto à Lauravella lo batte,& entra: turate,

ma,piangendo:
'Tedrot. racconta àOratit il modo tenuto per cauttr lafua robba dallemani
Oratio d’Ifab.fe ne ridonofin quello

Flamia . allafenefira dice À Orano,comefua madre è in collerafreo
,
per ha

-

iter mtefo da r
Pan.ch‘egli,gli ha rotto lo frigno,e rubbato i danari

,

Ted.conferma: Oratiofa ne riderelamia, pò: dice à Oratio,comefua
madreè innamorata di Flauto,pregandolofar ogni opera*he il Dot
eore nonfia fuo marito.in quello

Laura didentro dice àFlam.chcfileni dallafineftra,ella fi ritira, effi rima»
» gono,in quello

Flauto Oràrio ti dicequetkfiheha detto fuopadre,eglifé ne marauìgliafirà

4io li domadaàxmcfcce,&cgli li narra minutamete il tutto,in quello

*PantaL indicarle <Mr il tutto,Ted.dicc*bc lafua parte i poca,e -voler degli

altri danari,'Tant i» collera*Marnandoli ladri, taccia mano al pitto

lefc,cjf impauritifiggono per firada,Tant.rimaneva quello

laura allafenefira,al romorc,Tant.chiedeperdono à Laura, dicendo hauer
trouato il ladro > e cheOratiofuo figlio non (ba rubbato , mafi ben.

drc.via.

Tedrol. impaurito diVanf.in quello

Buratt. li dice,come Ifab.ba dato ordine,chefa ammazzato Oratio, Tedt.fi

no marauigka* chefecondi ilfuo humore,perche fe ne vuolchiari
reibatte

Jfabella fuora*nti*dcda Ted.come ilCap.ha ammalato Oratio prima, chi
Fhabbia potutofar corcerare,Buratt.conferma,e che quandomonna
dHeua,Ifab.mia;io moro pertè* per Codio ,chetù miportaui iella

piangendo dico*he tamaua,e non(odiaua,fi rifolue difar uccidere

ilCap.&entra:Ted.e Bur.ridédo diconouoler querelar il Cap.in filo

Capitan, che da parte ha intefo il tutto mette mano alla ffada effifungono,

&

egli dietro* quifinifee Fritto Secondo.

ATTO TERZO-
Capitan.T'X r volerfi vendicare, batteda Ifab

.

Jfabella YJ intende come il Cap.ha dato morte à Oratio*fi mette à pian-
gere^tdando forte,in quello

lauri intende da ifab. comcil Cap. bone ammazzato Oratio fko figlio,fi
mette àpiangerlofin quello

Jt Flarnm.

k
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Flamin. pitnge timone delfratello,Laura tramortifee, in quella

' ’

B:.ralt. amua,vedc Laura tramortita la porta i» cafa, Cap.domanda tamor
fuo à Flam.laquale lo{cacciarti quello

Tanta!, fi mette di me?p,Cap.ttia,Flain.jcguita à dolerfi della morte del fra-
tello,in quello

Flauto domanda la cagione delfuo duohytlla dice,che fu tagioue della mor-
te d'Oratioypcr mano del Cap & entra piangendo;

Tedrol. che il Cap. l’ha uoluto amma^{arr,dicendo noglio ucciderti ,fi come
ho fatto del treditor d’Oratio:Flauto udendo thè tutticonfermano la

morte d’Oratio,la t rede ancor lunTant. li domanda doue fono i da-
nari toltoli dallofrigno,Flauio piangendo fi parte. Tant. lo dotnan

-

da à‘Ped.ilquale medcfimamcnte parte piangendofenja darli altra

rifpoila,uia.Tant.burlato,fi parte.

Cratio nonfaper nuoua di Flauto,batte à cafa

Flamia, lo crede lo finto dOrat/o,ejpauentata entra in cafa >

Buratt. lo uedefati fimilcycfugge
, j

egli rimane,in quello ^J
Jfabella lo crede lofino d'Oratio,fattentata ritorna in cafa

Laura fuorafa il fimilcyUia.

Flauio ilfmilcyuia.

Tantal. ilfimilc,uta.

Tedrol. ilfimile,uia:

Capitan, lo uedc,caccia mano alTarmiyOratiofutilmente,& à quelremore.»

efeono tutti

Tulti fiora con arme,mettono di me^ofubito lfab.dke al Cap. abtradito-
re,perche dirmi,clibanehi uccifo Oratioiegli le dice , che lo diffeper

uendicarfi del torto,ebc lifocena : chiede perdono à Orano , egli li

perdona,(5r à preghiere di Flauiofpofa Jfabella,Orutio, che la piglia,

con patto,che Flauio fofi tlam.jua[oreliacofi d'accordofi danno la

fcdetFlauio di refiituire à fuopadre li 500. feudi, tolti dello fri-
gno ,e quifmfce la Comedi*.
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Il Portalettere Comedia*

jl ligo MEDITO. I.'v

lutua in Fenetia un mercatante nominato Stefa-

nello Btfignofi,ilqitale buttatama figliuola tfe-

flremabcUe^ja^di rcrtuofi cofiumi dotata,la-

qualeper lettere trattaua di maritare in Geno

-

ua con vngiouane d’honorarafamiglia,Flaminio

nomato: ^tuuenne, chem Gtntilhuomo Vcnitia

nocella fanciulla s’innamorò,& à termine dirobbarla al padre ve-

nutogli dal detto Stefanello con l'aiuto £alcuni brani ferito, e mor-
to ;efuggito/} à "Bologna , & ini non tenendofi fecuro à Roma dopo

molto tempo fitrasfer);In quel mentre ilgiouane Flam. che di colai

parentado non era contento,/!fuggì dal padre e con mentito nomed
Bolognafi conduffe » e quitti la moglie propria non conofcendo (che

fiotto nome d’Ifalella uiueuajdi leificcamele s'accefe,& ella a I\oma

ftguuòfiotto nome d'Oratio,e dopo molti trauagliati accidenti fi fd
conofiere per Flaminio , e nelmaggior pericolo diperderlaper mo-
glie l'ottenne

.

Perfonaggi della Comedia

.

"'Pantalone poi Stefanello.

-^1fabellafiglia,poi Ortenfia.
-Tedrolino , e

VBurattino feriti.

"Grattano Dottore .

• Flaminiafiglia.

^Francofi. firua

.

- (apitano Spauentofilo.
- Oratio,poi Flaminio.
—Flauto compagno.
- Hofie.

- Torta lettere.

Robbe per la Comedia.

Infegna d'hofleria.

Bafìoni da bafionare.

Vn cefio con molte lettere den-

troui.

.^tyr»v



Il Portalettere

ROMACmi- • -> 'r*\

ATTO PRIMO-
*Torta lettere batte da Vantai. in quello

Vantai, alla feneflra pminandofi rifpende^ieendo mandar perle tenere >

efi ritira egli batte da Grat.

Francef. alta feneflraddicendo , vengo borafin quello

Vcdrol. fi fà dar la lettera delpadroneydomandandoli fé uè nefono dellefuej
in quello

Francef. piglia quelle di Grat.Torta lettereMia ; ejfifchergmoamorfamen-
te infiemexdapoi Francefi?domanda fe hanno nuoua di ’Burat.Ted.

che da chefi partirono da 'Bologna non ne hanno mai bauuto nuotia,

pigliando gelofia diBurat. in quello

Flauio perfuade Oratio à non uoler lanciar Camorrifalcila# partirfidi /{p
Oratio ma,eg/i thè è sfondato à partirfi, per efirerfi accorto#hc lfab. ama

altra perfona.e che dògliauutene per efier flato difobcdicnte al pa-
drcjc non bauer notato pigliar quella moglie, cbegltbaueuadatain
Venct.c che in soma è nfoluto di uolerpartirper BolognaiSeruitori,

chefono flati in difpartCfentrano in cafa; rffifeguitano Vincornineia-
to ragionamento,& Oratio narra lb'fioria fua,in quello

1fabella hauer intefo da Ved. Oratio efferin forno,& nfirada, in quello

Flarnin. d'bauer intefo da Frane.Flauio efser infiradaJi uedonoyfifalòtono,

Oratio vedendo lfab.fi vuol partire> Flauio lo ritiene-,lfab
.
parlafe-

ce dolcemente,'Oratio la chiama traditrice, Ifab.ibiamapcr tefinto-

vi] deliamor fuo,Flauio# Flaminia, liqualifanno fede dtll.i tanta.

Oraiio fuora da sè# tutto appigionato fi parte tacendofiatilo lo fe—

» guitailfibella entrando diceria maladctto quando mi partì dalla pa
tria; e Flaminia, firn maladctto quando parti] da Bologna, e nidi

Flauio,cmra.

furati, confeltro,cfiiuali,qual uien da Venetia , cerca dell'hoferia delTOr-

fo,per intender poi doueilpadronefuo babbia pigliato cafa , in qller

Capitan, ilquale alloggia nell boflerta, ragionano infinte, Buratt. dice barn r

unafua lettera,ne legge di molte# tra t’altre quelle di
cPant. dicen-

do,quelle fono del mio padronc:Cap.nota quellaparola,riceut lafua
lettera,poi chiamai lìoflt.

Moflt fuora,(ap.lt raccomanda 'Burat.Hofle lo/conduce nell boficria,Cap.

legge tu Jua lettera à modoJ'uo,poi entra nell’bofleria.

Vantai, di cafa con la lettera,batte à cafa Grat.

frane ef. dice à Tanta he Grat.ucnirà,Tant.fcbergafeco,ella entra.
Grattali, con la letterammano, Tant.li dice bauer buone nuoueda Genetta,
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preghiere di Cjrat.narra l'bifloriafua#ome Ha ndltargomenta

della Comedian dhauer mandato unfuoferuitore àV(netta pcrjn-

tender di[tintifatto#come per [capetto fi parti daBologna . Crat

.

legge la fudyalle cattiueyin quello

Tedrol. tifala burla# uia# qui finifee l'tsftto "Primo

.

ATTO SECONDO-
Capitan.X\Hauer imbnacato 8uraU.tr hauerli leuatc le lettere di Tane.U Papreyle legge,& trouacomcTantfi chiama Stcfanello, efua

figlia Ifabatomarfi Orteufia,vede ilnome de?rimicidi ‘Panifà[opra

di ciò moltipcnficri,in quello

Tedrol. arriua Cap. tcjfamina,e fi chiarifee effer vero quanto , che ha letto

nella lettera dt Vane.dà danari à Ted. perche taiuti nell'amorfuo iv

lafua padrona[Ped.che nonfarà nulla per ejfer ella innamorata d ti-

no[coltro Genouefc,ilquale l'hafeguitata da "Bologna fino à orna

,

ma che cercherà <Taiutarlo,uia:Cap.rimane,in quello

Flauio dimanda à Orano la cagione,perche eglifojpeìta dell'amor d'ifnbclla

Oratio Oratio dubitar ch'ella fia innamorata del 'Cap. F latito lo preg a à non

partirfi di H?ma,fin tanto ch'eglinonne caua iluero,dicotal nego-

tio,Oratio promette# uia:Flautofa cenni /otto U{fcueflra

1fabella alla fenejlra , dice à Flauio come Flamtn. peraìwrjuo# diftcrata,

in quello
.

..

Flaminifuora,ljab.fi ritira alquanto , Flauio domanda a Fiatatiti, [e Ifabclld

amati (apànquello
^

Ifabilla che ha vdito il tutto dalla fenefira/iceà Flauio , cglibaucr pocafi’

danzata lei,credendo ch’ella lafciaffed"amare tifico Oratio, per quel

Cap. parabolano,Capfi fcoprvydonnefi
riurano,Flauio dice al Cap. il

filetto d Oratio, il Capit.dice non amarneffuna di quelle donne , ma

d'effer innamorato duna Gentildonna Veniuana,e ebe di ciò nefarà

fede à Orat.o,Flauio contento partecipi*die* batter penfato quello

,

che debbtfare,entra nell'bofieria.

Oratio intende da Flauio quanto ba paffato con Flam.con 1falcila# col Cap.

Flauto fanno cenno, lotto le fincflrc delle amate

Ifabella alla fcneilrafa Scena di complimenti cou Oratio , in qurho

FLmin. alla fondita fi rallegra della loro ricovciliatume, Ifabella dice à Ora

tn,bauerti dafcoprirc un frgreto difio padre, edi lei,per fegno

dell amor,che li portanti quello

Capitan.dopo i’hauer[aiutati tutti i circoliti,dice uoler effer merano ne ilo

ro amori acciò che[ano contenti# quello per [‘.umilia ibe tiene io

lipadri loro.donne allegrefalutano il Cap. efi ritirano , gb amanti

_ rimati-
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tmangono,allìquali il Cap.due effer’aneli egli innamoratoperfama
in Vtnetia , Orotto liprometteaiutoncll'amorJuo,egliencdàlafc-

de:Cap.fcopre Tamarfuo,c l'amatafua,Oratiofi marauiglia,e nar-

ra lafua hiRoriafin quello redono venir iFcechi, Cap. manda via i

gicuani,& egli rimancyin quello

Tantal. arnuano:Cap.domanda à Grat.la figlia per moglie à nome d’un gcn
Grat. tilbuomo (fenouefefPant.Tefortaà darla,dicendo, (he nuderanno di

copagma,haucd'mch'egli maritatafuafiglia in un gentiluomo
(fé

nou efcys'accordano,(frat. via,Cap.dìce à Tantal. com’egli fi chiama
Stefanello,e lafiglia Ortcnfia,e come baueua comminane da fuoi ni
mici <fammazzarlo,ma che l’amor , eh’egliporta àfuafiglia Thà ri-

tenuto,egliela chiede per moglie,Vani.gliela promette,Capita.uia,
rPant.rimane,in quello

Buratt.[deli’hofieria,uede il padrone,Tabbraccia, Tant.per allegrezza chia-
ma Jfah.e Tedr. li ' .

Jfabella accarezzano Burat.qual dice portar buone nuoue,& entrano in ca
Tedrol. fate quifinifee Tatto Secondo

.

ATTO TERZO-
Jfabella 1 Tedr.comefuo padre la vuol dareper moglie al Capit. e
Tedrol. xJ che Oratio hà pigliata Flanuma che non lo crede,lo manda d

trouarc,acetiche li dica il tutto, Ted.via,in quello

Flamin. due à 1fai.come Oratto Thafatta chiederper moglie afuo Tadre , e

come glielai! promeJfa,clla dolente lo chiama traditore,& entra pian
gcndo,llam.rimane,in quello

Flauio intende il tutto da FlamUn quello

Tedrol. arriua,e conferma il tutto,Flam.piangendo entra in cafa,Flauio di-

fperato uia,Tcd. rimane,in quello

(apitan. domanda di Tant. a Tedr. ilquale vorrebbe parlare à Oratio, &il
Oratio Cap.fempre Tintcrrompe,tn quello

Tantal. vedendo ilCap.diic ijfcr uero tutto ciò,che li difie,poiché hà battuto

Buratt. lettere diFendiate dicono ilmedefimo: Cap.dice à Tant. che egli

fipuò fidar liberamente d’Oratiq , dapoi dimanda à Orano, segli è
pronto di darli quell’aiuto nell'amorfuo , ch’egli li promi/e, Oratio

d’effcrprontijfimo-.Cap.fcoprccomc Tant.è StcfaneUo,e lfab.Ortcn-

fiafita figlia,dcUaquale egli fi troua innamorato,però che egli s'aiu

ti col padre nelfarglielahauer per moglie: Oratio prega Tant.ilqua
le à preghi Cuoi fi contentala dà al (fap.e vanno via infiume, Oratio

fi duole dellafua malaforte tou Tedalquale li dice, che non occor-

re lamentarfi,poich'egli hàpigliata Flaminiaper moglie, Oratio,che
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uonérero,in quello

1fabella lo chiama traditore,egli neganti quello

Flamin. affermateglifi fiufa,dicendo tfejfer Slato tradito dal Cap.e che Ifab.

non haueua da efscr fu.imitando lifu promejfain Genoua,poich’egli

notila meritauatfi oprendofi per ‘i'iaminio de Franchi (Jenouefe,lfa

bella udendo quel nome tramortifee in braccio di Pedrol.e la condu-

couoincafa con FlaminiafBurat.dice fràfcyche quel Cap.lt hàfatto
vna burla,in quello

Tedrol. ritornan do "Burat.intende U tutto > imaginandofi la furberia delle

letterefatta dal Cap.in quello

Capitan, allegrofTedr.fà tirar da parte Burat.poi con deHro modo lidomate

dafe alloggia più all hofleria dell’OrfoyC fe conofce un certo Buratta

Cap.che non lo conofcefBurat.fifiopre al (ap. ilquale nega di cono

-

fierlo,s attaccano di parole,Seruitori lo bafionana,egli mette mano
alla fpadafn quella

Oratio
ten*° e

l
ul^lone inf'MHfy* ramare arriua

Vantai, arrinatto per metter di me^ofi quietano,dapoi Oratio chiama il Qt
Cfratian. pit.per ttjlimonio,com’egli non hà altrunente riebiefia Flam.pcrmo

glie,Cap.li mette d’accordo
,
poi Oratiofi mette ginocchioni innanzi

alCap.dicendotiche poi li leuà lafua mogiie (fetida della quale nott

può ilare in uita) lilcui ancor la uita,Cap.fi contentala che prima

vuoi fpofare Ifabella alla fua prtfen'^a , dice à Tatù. che. la chiami,
Tedr.la chiama.

1fabella fuora,Cap lafpofitydicendofio lafpofo,ecome mia uela ridono . Ora-

zianiin. tio lo ringratia,Flautofpafa Flaminia , Cap.fcopre l'inganno delle._»

Francef. lettere,e la balordaggine di Burat. Tcdril.fpofa Fraucefihina,e qui

finifie la (fomedia*

GIOII-

I i
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Il FintoTofano Comcdia

.

tsf \ C 0 M E ^ r 0.

'JbiUntam in J{pma duo giouani di mediocrefori»

K 1 na> l’vno figlio <Tvn Dottor Grattano > nominato

*

il {
Flauioye l’altro Oratio^ebe padre nò haueuaieranv

fi
|

quelli innamorati di due gratiofiffi.giouaniyd
,una

W delle quali viueua innamorato vn Capitdnoyilqua

Itera alti detti giouani molto importuno per fire «

quentar benfpejjo la filrada^oue le duegiouani babitauano ; al che

ycdendonon cfifier rimediofien^a offefia deldettOyfi rifodero una not

tt (Preciderlo^ di gettarlo dentro una chiauicayche alTeuere fiume

fuma fitta ufeita,e credendolo morto^dopo uarij accidentifi liberale

l’rna dellegiouanifpofay t diuien loro amico.

Bètfonaggidenà Comedi*-.

.

- Thntàlonevenirione.

Flaminia figli*.

’Tcdrobimferw.

^Grattano Dottore.

, Flauiofiglio.

. 0ratio amico di flauto*

Tofano venitiaeo.

^ Jfiabella figlia.

_ Franceficbinafierua.

Capitano Spartente.

virlcecb.fcruC

.

— %S\Cercàntc

v %J\Carinare.

Robbe per fa Comedia.

; Camicia fiporca > ebagnara

per lo (apio.

Lanterne afirai.

Barbe pofliccie.

Sfanga tenga.

ATTO
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ROMA Città.

ATTO PRIMO-
Oratio TTErigono ridendo <fhauer chiarito ilCap. ch'era loro tanto im-
Flauio V portano,e dell'hauerlogettato in una chiavica,in quello
Ifabella allaferiefirafaluta Oratio ,dalqualc intende l'auuentmento delCap.

fi pongono tutti à ridere,in quello

Flamin. allafeneflra bauendo vdito il tuttofingiuria Oratio,e Ifabella Flauio,
cerca di quietarla con belleparole,# ella arrabbiataci dice villania:

effidinuouo ridono di lei , ella di nuouo gli ingiuria , # effi dicono
tb'ella è diuentata paTga, in quello

Teirol. orriua,Flam.fubito li dice, ebegridauaper amorfuo, dicendo coloro

,

egli efierc vn ruffiano^dicendo ciò, perch'eglino ha voluto dar buone
parole a Oratio:

effi tutti ridono,guardàdo Ted.ilquale và in collera,

e dice villania à tutti,#
effi li dicono Flam.efferpag$a, in quello

Tantal. arriva domanda la cagione del romore
, Ifab. fubilo entra in caja, il

1

filmilefa Flam. poi Ted.diceà Tant.come Oratio , e Flauio uolenano
sformar Flamin.fapendo egli efferfuora , e perche ella voleua dire il

fatto fuo,haueuano cominciato àgridar, eh'ella trapala. Vani.in
collera mette mano all’arme,effi cacciano mano aheff>ade,in quello

Flamin. con una Stanga uiene in foccorfo delpadre , e tuttifono addoffoàgli
amenti,in quello

Cjratian.mette di megp,giouanifi partono,Flam.entra in cafa , (firat. poi dice
ruffiano à Vrd.rufilano dellafua padrona,e che Pant.in breuc ,fard
difonorato^ nia : Tant.fi volge àTedr.mofirondo hauerfofpetto di
lui,per le parole detteli da SfrattanoJPedr.conofcendo tffer innocente
di ciò,fi poncdpiangcre,m quello

\Arletc. piangendo la morte delCap.fuo padrone,diccndo àTed.che lafcipid-
ger à lui,poiché piange la morte delfuo padrone, e Tedrol. che lafci
pianger à lui la perdita dell'honorfuo:Tantantéde la morte delCap.
e come non fono flati conofciuti i mandatarii per ancora, in quello

Flamin. allafcneflradtcealpadre,che li duo micidiali furono l'yno Oratio,

e

taltro Flauio,in quello

Ifabella allafeneflra dice à Tant.che'non li credaperch’ella èpa^a: Flam.la
menttfee,attaccando/} di parole,Tant.amido Ifab.braua àfuafigliai
facendola rittrcre,lfab.accarezza Tar.t.[miniando poi fi ritira.ssfr-

lecch.alla giuflitia per querelar Òratio,e Flauto uia.Tantal. lofegue

,

Ted.due batterfofpetto^he lafua patronafia innamorata del (ap.
e uolerfcne chiarire,in quello

Francef. ferua d ifabcUapnandata da leiper auifar igiovani di quellochefa
. S detto

,

.iO

i
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detto,Fhm. farla con Ted. e li/copre il tutto del Cap. poi parte uia:

Ted. rimane,in quello

Flamin. allafcnejlra difperata perla creduta morte del CapSPed.dicc uolerla

burlare,fi mette à piangere.Flam.h domandala cagione,egli d'batter

veduto un corpo annegato,ilqualefamiglia il Capitanilafi lamenta

;

Ted.gli infegna il modo di ucndicarfi, fingendo (Todiar il Cap. e con

bel modo far confefare à Oratio,#- à Flatiio l’barniddio, e dàpoi dar

loro una querela,e ch'egli la darà; d'accordo ella fi ritira piangendo,

Ted,di uotcr far paura àgli amanti,per cauar loro danari dalle ma
ni,in qaello

Flauto dicono bauer intefo tutto quello,che diffe Frane .à Ted. ilqnaiefifin

-

Orario gefpauétato,pcr hauer veduto il Cap.affogato nel Teuere,cbe la not

te paffata fi> gettato in una Chiauica,gli amanti fi motlranofpauen-

tatirficendo che ciò debbe dtjfitttcerc alla fua padrona, cfendon'cll

a

innamorata^ ciac volentieri parleriano fcco,Tcd.la chiama

Flamin. addulando gli amanti,dice come haucrebbe caro fapere chiha dato
morte al Cap.perfapereyx chi ella debbe hauer tani'obligotOratio uin

to dalle fue perfusioniJcopre effer Flato quello per gelofia, ch’egli

haucua di lui;i Ila lo ringratia,in quello

Capitan.in camicia tuttofporco,e bagnato per efier ufeito dalla Chiavica,fi di

feopreà tutti,liquah credendolo uno{pirite fiffiauentano efiggono,

e qui finifee l’isfcto Trimo.

ATTO SECONDO-
Orario O Ofpcttando dello{pino del Cap, mojlrano batterne{pavento anco-

Flauio ÌJ ra,in quello

Irancefiimpauriti vengonogridando, che lo {pirito del Capiia.camina per la

^trlccc. città,Orario fugge perfirada, FlautoJc ne ride,^trleccb.fe nefugge
uìa,in quello

Ifabclla alla finestra tirata dal romore,Frane,fpauentatafugge in cafa,1fab.

domanda d Orario à Flauto,ilqualc forridendo li dice,cbe uenga fuo

ra,chc li dai à rifpofia , lfab. uien fuora,e Flauio li racconta il tutto:

dopo lifi opre l'amor ch'egli porta à Flamin.ragionandò dei contenti

degli amanti,Ifab.racconta ifauori fatti a Orario, in quello

Orario hauédo veduto,#- intefo il tutto, caccia mano alla fpada chiamadcli

traditori; Flauto mette mano aitarmi,uolédo co lfab.dir lefue regio

ni per difingannarlo,Oratio non la vuole intédere,e{àcido qvifiione

con Flauto uanno per Sìrada,Ifab.rimane addolorata,in quello

Tcdrol. gridando,e dicendo,oh pouero giouane tu fei pur mortoper una do-
na,e ragionando con lfab. parlano in ambiguo tra di loro yparlandò

Ted.
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Ted.fempre della morte dclCap.gr ella ragionandole crede do la mor
te,ò di Oratio,odi Flautotempre di quelli in ambiguo ragiona

,
poi

fe n’entra piangendoleendo ejfer Hata cagione della morte,ò d'Ora

tioyò di Flauioyentra Tedr.fi crede ch’ella intenda del Cap. e che quel

10 era ilfuo fpirto,e come Ifab. lofece ucciderefin quello

Tonfai, prega Grat.àfganarlo diquella parola ch’egli di/fe , Grat. li dice che
<jratian.conofce Ted.tantofcellerato , chefe non fi guarda da luiy ch’eglifarà

11 ruffiano àfuafigliuolafin quello

Tedrol. che flaua indifparte dà vna mentita à Grat.ucngono alle mani,Tant.

mette di mero,e li pone d’accordo fin quello

-4rlece, fpauentato per hauer dinuouo ueduto lofpirito del Cap.fuopadrone^

Ted.conferma dello fpirtoyin quello

Capitan, riueflito arriuaytutti hannofpauento.Tedrol. gr ^frleccb.figgono,
Cap.piglia Tant.e Grat.per le braccia facendofi conofcere per vino,

poi vota à Tant.dice chefuafiglia è una traditrice t laquale è inna-
morata di Flauio figlio di Grat.Tant.che la cofa non può fiare,hcué
doli ella detto cofafiaquale altro non i chefegno d’amarloye perchia-
rirlo la chiama,

Flamio, vuol accarezzare il Cap.gr egli lirimprouera quello, ch’ella ha det-
to à Flauioytllafi vuolfcufarc , gr eglifdegnato > dice voler uccider
Flauio.gr arrabbiato parte , <frat. parte perfar auuifdto Flauio fuo
figlio,Vant.fgrida Flam. in quello

*Tedrol. arriuaygr èfatto da Tant.tejlimonio dellafcuja di Flam. poi parto-

no per fgannare il (ap. ella rimane allegrala quello

Oratio uien dicendo,ob donna,oh amico traditorcyin quello

Ifabella alla finefirayFlamin.la ucdcytfinge non vederla, e per darle martello

parla amorfamente con Oratio,gr egli per lofdegno che ha con Ifab.

li rifpondepur amorfamente incolpando Flauio,in quello

Ifabella tutta ira,e uelcno per quello che ha ueduto,efentito,uienfuora , gr
Flam.fubito entra in cafa con modi lafciui , Oratio vorrebbe partirfi

vedendola,gr ella tanto sà dire,che lo induce ad afcoltarla, e lofgà

-

tta,poi corre per abbracciarla,gr ella lo rigctta,rimprouerandolìtut

to quello,che ha detto con Flam.e chiamandolo traditoreJe n’entra in

cafa:Oratio dolente uà per trovar Flauto}uia,

col (apit.hauendolo difingannato,e per effer tardi , eperfegno

Tedrol
amor,che li portafuafiglia vuol che venga à bere un bicchier di

%4tlecc.)
U*no ‘n cafafin-<ll,e^0

Gratiaa.con fonimi(fionegrande prega il Capir, perche non uccida Flauiofuo
figho,Cap.'i placa,c li promette paceiTant.chiama la figlia

Flamin. fiorali riceve tutti,e con cerimonie entrano tn cafa àfar la collatta-

nea qui finifccl’vitto Secondo.

s % A T-
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ATTO TERZO-
wr

Notte •

SD
'fIaoTho marito per Metto d'OratiojfrancéfJi mette molte confi,

derilioni innanzi* fine ridendola ofimata ,
li due bauer frenato

rimedio alfio malese di uoler chefi trancino, perfar quello cbelt

dirà in cafiylfab.entra,ella nmanefin quello

'Miete. arriuayFrancef.fifinge innamorata di luiyC con belle paroley lo condu

eeincafafiay ,

Oratio fifinfi con Flanioycbiedendoli aiuto\Flauto come amico , li perdona.

Wlauio in quello fentono ucnirperfine,ft ritirano.
. r

Tantal. efee di cafi co la comitiua,d/cfdo noler chefi ceni di copagnia,<jrar.

Capitan, contentoyc tutti danno ordine àTcd. di trouarfonatori per ballare

Tcdrol alle n<r^ey& inoltreyche inaiti Ifab.ancoraypoicbe può uentrejecu-

Cratian.ramentcfébene Tofanofio padre noni alla cittade,uano aia, Tcd.

rimane dicendo ejfer innamorato diFranc.batte per parlarli,

jTabella intende dell'inuito,allafeneflrayticufa d’andarutyPedr.
li dacché ut

J

farà andar Oratio ancoratila ne dice male,lodado Flauto con dolore

d'Oratioycbefinte il tuttofilafine IJab. dice t
che fiui Jara Flauto,

che u’anderàyC codurràfeco Frantef.cofi d'accordoydlafi
nttrayFla-

uto fifa uedertyC s accordano ch’egli uada à ueSinfi dafonatore, Ora

mindifiartenonfi Ufi,a uederefcd.nmanefin quello

Marinaro con lanterna acccfa,và cercando la cafi di Tofano;Ted. I interro-

M
vallarmaro dice l'arnuo di Tofano,e com’egb rimane a cena con al

euni mercanti Menatidicompagnia da Tfcpòli , ecom'egli lo manda

à darla mona à lfab.fiafighayTed.li dice efjcrfio firuitorCye che lo

dirà atlafiglUyMsdnaro
via.-gli amantififeoprono a Ted.ilqualc or-

dina à Flauto , chefra poco fi Ufii ucderccon lo Jlromento da fona-

re- via» effi rimangono , e Flauto domanda à Oratio come li piaccia la

venuta d, Tofano padre d'IfabclUyOratio d’ejfer dorato, e volerlo

troucrcye chiedergliela per moglie yFUuio ,
ebebaueua penfatodi

rubi ariane darglitlaie partono

Frantef in babito d^rlccchxon lanterna accefa guarda sivi nejjuno
,
poi

uicnfuura .

lfabella nell'babito diTofinofio padre, in quello

Oratio arnuayla uedetU crede Tofano (bauend'eUa Zagara, e barba po-

nitelafirn,le à quella difirn padre) e li domanda lfab. per moglie,

ella nfpondcycbe non gliela vuol dare, ma che la vuol dare a Flauto,

Oratio dice noterfi uccidere , tirella che vada à impiccarfi e utacon.

tranccf:Oratio riman dolentefin quello

^ ^

>
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Tonfai, e fentono Oratti,che lamentandofi,e nominando Tofano . ingràto, e

Tofano difcorteft,dice voler ammagjarfi, Tant.alla noce conofce efier'Ora-

Mercàtc tioylo palcfa à Tofano; Orario /coperto Tofano[e li inginocchia da-

uanthdscendo Sig.Tofano,perche mi negate vojlrafiglialo torno di

nnono à pregarui,Tofanoffmaraviglialo li hanédo mai parlato , li

dà buonafperàga,dicédolt*:he vuole aciÓpagnarc il menate,e che to

Siofarà da iut, via:Orano rimane allegro infteme conTant.in quella

Fiatiti trauejlito da fouatorefonando con Ted.e lanterna accefa arriuano

;

Tedrol. Tant.lo manda in cafa,intendendo daTedr.como.lfab. veniràfenff

altro con Frane. Tant.confola Orano,in quello

ìfabella da Tòfano,Oratio li domanda la refolutnneytUa II dice Brevemente

y

thè non gliela vuol dare,e via,jper non effer eonofeiuta-fìratiofi que

tela,Tant.fi maraviglia,in quello

Tofano arriva,li promette la parola,poi dice à Ted. chefe Ifab.non è andata

à dormire,che ut nga à cenare in cafa Tant. doue la Sìara afpcttàdoy

entrano tutti in cafa Tant.Ted.rimane, e batte dalfab. in quello

jlrlecc. veSlito de gli habiti di Frane.finge la donna,in quello

ìfabella da Tofano arriua,dicendofon qua fio mio caro,in quello

Tofano alla fenefira domanda àTedro.Je ìfabella ventri,eglifi Slupifce iti

quello,//ugge in cafa.

Cratian. con lanterna accefa uede zirlicelo crede Frane. Ìfabellafifa uedere

à Cjrat.iìquale la credeTofano,in quello

Trance/, arriva,Crat. la crede ^irlec.in quello

Capitan, chiama Ariete.vedendo FrancefcJn queU'habito,Arltcc.vefiito da.

Franc.rifponde,in quello '

Flauio \
!

•
. ,,

è/cono facendo Slrepìto , battendo Oratio, e Flauio in mego dì lorm

Flamin.laqualc doueua efìer'rkbbataia Flauti: ricce.c Fratic.fi.

ritiranoiiti quello
j ^

Ìfabella pur veflitada Tofanojnficme col Cap.Orario, e tutinetrono mano

cantra Flauti,uoleideglirubb.vr Flamin. & ella vedendo. ciò, li f<i

fermar tuttbpoi conumce con parole Flauti,ilquale la cede per viti

ino al (ap. Ìfabella nelfine s'inginocchia innati

à

Tofano fuo pa-

dre, li chiede perdono dell’habito mutato , confejfando haucr fatto

U tutto per amor d’Oratti ,e li domanda Flauto per marito, Hauiif

ginocchioni prega per l'amico Oratti, quale la ottiene per mo-

glie, in quello
,

+4ricce, arriuanofi fcoprono^lomaudano perdono alìi loro padroni,c Iran-

Francef. ccfc.riman moglie d'jlrltcch.e q uìfinifee la Comedia*

> ^ * GIORr

Oratio

Flamin.

Tedrol.

Tantal.
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La Gelofa Ifabclla Comedia

.

tsf \ G Q M E 1{^T 0.

B abitava in nomarn Mercante Venitiano nomata

'Pantalone Bifognofiifibuomo di buon tempo, dato

alla crapula,& alle conuerfationi: haueua il detto

"Pantalone battuto dafua moglie duo figli in un

portato,vn mafebio nomato Fabritio , Crma femi

na detta Ifabclla, fittile tl mafebio da vn finofratei

lo condotto ria,dclquale non ne bebbe mai nuova aleuna:lafemina,

fe ne riueua nelle cafa fua con coflumi molto differenti da quelli del

padre;e mentre cofi otiofa fe ne flava » auuenne ch’ella dun mode-

lli[fimo giouauc,&facultofo s'innamorò nomato Oratiofilquale al-

tresì della detta gioitane innamorato viucua.Taffdrono ne i loro a-

mori infiniti trauagliyaUafine ritornando alla patria ilfratello di lei

Fabritio detto,per laftmiglianxagrande,che[eco teneuafù da mol-

ti prefo in fuo cambiofinalmentefù dalpadre riconofciuto , fucila

ton l'amantefuofpofata.

Pcrfonaggi della Comedian

,

Robbepec la Comedian

'
*Pantalone venitiano.

- Jfabella figlia.

- Fabritiofigliofimile.

—Tedrolitio forfè.

-Gratiano Dottore.

-Flaminia figlia.

—Francefcbinafcrua.

-Oratto,e
- Flauiogentiluomini amici.

• *» Capitano Spavento.

sArltcch.fcruo

.

x Burattino Hofie.
ATTO
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Notte.ROMA Città

ATTO PRIMO-
1falcili \ LiafencSlra , marauigliandofi della tardanza d'Oralio fuo a-

U~\. manteca quello

’Tantal. efeono da I hofterta di Burat.dicendo d'batter cenato beniffimo, Bur

Cratian. rat.chevrialtra feraflaràno‘meglio,e che trotterà loro vna cortigia

-

Burat. na bella,per ciafcheduno, ejji accettano il partito, e nonno alla fejla

d'vn amico loro,via.Ifab.riprcnde'Burat.perche uogliafar il ruffia-

no à fuo padre;& egli,che fi bifogneràlofarà anco à lei, <jr entra: el

la rimaneyin quello

Setui con torcie accefe,feguitato da

Flauio qualconduce Flam.ridendofi perche Oratio habbiadato àcredereà

Oratio Franc.d’efier innamorato di lei;Oratioprega Frane. darlida dormi-

l-lamin. renella che fe la padronaficontentayche lo farà, tornano à ridere.u

,

Franeef Flam.fi licentia con cerimonietfZr entra con Frane, la qualefà ceri-

monie amorofe anch'ella con Oratio, Oratiofà cenno à 1falcilafecon-

do l'ordine dato.

Jfabella che fempre è Hata allafenrflra fifeopre dicendo , ch’egli vada a far

l'amore conia fua ferua
,
poi ch’egli merita più di Slare in cucina

,

che in camera, e finga punto afcoltarlofi ritira : effirimangono at-

toniti, in quello

C0H lanterHaaccefJ>‘n Vtc^°

1falcila di nuouo alla feneflra li dice,che vada dallaferua , e che non la fac-

cia più affettare,Capit.domanda à Ifab. quello,che ellababbia,taqua

le li dice d'efier tradita,& affajfinata.Capit.bratta, Oratio, e Flanio li

cacciano mano contra,e facendo quiflione nonno per flrada,Ifabel.

alla feneSìra,in quello

Tedrol. allafcneSìra con lume.

Francef.il firnile; Ifabcl. vedendola dice,ecco là quella bella cofa,cheè cagio

ne d’ogni cofa,Fr.tnc.li rifponde,& eliache non parla con poltrone,

& entra; FrancefJice faper di donde nafee il tutto,fe n'entra,Ted.

rimane allofencSlra.

Oratio torna lamentandofi d'1fabella,vede Tedrolinojo chiama,pregando-

lo ucnirt alb.'.ffo col lumc,credendofi effer ferito, Tedrol.chc affet-
ti,in quello

Francef dentro allafencSlra uicina à quella dlfab. pattafitto noce amorofa
mente conOratio-fingendo effer Ifib. in quello

Jfabella alla fencSlra ftà à fentireffn quello

Tedrol.



La Gclofà Ifabella

Tcdrol. fuori collume , & lfab.dice,cb traditore,t'b'o pur tolto à ragionar

con la tua dama,Franc.ndcndofi ritira,Oratio vorrebbe fiufarfi con

]fabellaJa quale [degnata non lo vuole afcolture ,
gli[erra lafenc-

lìra fui tufo, Oratio riman dolente conTed.in quello

Tonfai con lume tutti duo imbriacbi,Oratio viafPcd.nprende Tentai, della

Cjratian.fua mala vita,e che una notte trotterà lafigliaprcgnaiTant.ridendo

entra:Crat.fà battereà cafa,Ted.batte.

rlamin. riprende il padre dellafua mbriache^a,(jrat.,l'abbraccia, e la con

duce in cafa,Ted.ridendo rimane, in quello

(apitan. Irauando ordina àTcd.che chiami Ifabella, alla quale vuol dire,co

. 4rlec. me per amr fuo egli ha uccifo di molti[noi innamorati, Tedr.fe ne

ride,in quello

llauio che bà mrefolefuefgherrate,li dice^he mente per la gola, li caccia

meno contro,fap.fugge,Flauio dtetro-^Arlccc. ilfilmile, Ted.ridendo

ritorna in cafate quifinifee l’tsftto Trimo.

t \ /V . li*"** *o;W ' ì» i» ”V .
* •• l

Giorno ATTO SECONDO-
Oratio T'X I non tffer andato à letto in tutta quella notte , fola penftftdo

1 / al gran torto c’bà Ifabella,in quello

"Pantal. intende da Tedr.come Ifabella è innamorata d'Oratio, Tantal. par-

Tcdrol. laudoforte diceva me parimpoffibile^he Jfab. miafigliafia mnamo

rata d'Oratio,in quello

Trancef. dice à Tant.cbe é uero,e dhanerli uedutiptì* uolfe parlare amorofa

mente infiente,in quello

llauio riprende Franeef. hauentegliprimaafcoltato il tutto ; Francefar-

rabbiatadiccndo, ch’eglife ne pentirà,& entra,Tant. dice à Flauio,

che non guardi alle parole a’unaferua, e parte con Tedrolino,Fla-.

mìo rimane

.

Ifabella mofiradbauerintefo il tutto dallafenefira,ringratia Flauio dell'of-

ficio fatto, e come non bà uoluto rifpondere à quella feiagurata di

Franeefehina,in quello

Tlcmin. allaftneflra dice à 1Job.ch’ella nondeurebbe cofi ingiuriarelafua

ferua-ffabella fi feufa, Flauio il fimile:Flam.dicendo à Flauio, che

prima,che bora ella sà,come egliama poco le cofe fue ,&[degnata

entra: Flauio rimanemal fodisfatto,Ifab.lo confola, dicendo ,chcj

quel traditore d'Oratio è cagione di tutto il male,& entra, Flauio

rimane-».

Oratio battendo intefo ciò chehà detto ifabella ,fidifpera, Flauio lo confo -

lafin quello

Tcdrol. affamato cercando Oratio, lo tiede, c li dice, comcd'/ffe a Tant. che

Ifab.
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lfab.era di lui innamoratati come s'auuedc d’bauer fatto malti poi

che pcnfjua una cofa,e ne riefee un'altra ,y la qualefièycbe il padre

tratta di maritarlajOratioftdifperay poi partono tutti per trouarui

rimcdioyUia.

Capir, vengono brauando per la quislionc fatta la paffata notte > Afa»

tfifrlec. quello

Fabritio fratello d'Ifabellay e fonile à lei vien di Sicilia per trouar’il padre ,

Cap.lo crede Ifab.xtrlecc. ilfimiley Cap.la prega amorofamcnteiFa~

bruto fdegnato caccia manoy Capxbe non fà quifhonc con donne , e

viay xtrlecc.ilfimileye parteìFabrino à Cboilerta, ecamera locanda

•di Burattino.

Burat. faaraylo riceuCìdomandandoli di donde uieneye chi eglifia y Fabritio

li rende conto del tuttoypoi entra,Burat.dicc quell'ejset e ifab. fìgHa

di'Tant.e chela malauitade padri cagiona fpifi'o la romita drfigli-

uoliye parteper trottar Oraiio.

lfabella ueftita da huomo,battendo trottata lacomodtcàdi quell'habito ado-

perato in una rapprefentatione fatta tra loro donzelle; uoler cercar

d’Oratio per prouarli come è un traditore ; vede uenir fuo padre;

farteli

.

Tantal. domanda àTedr.ciòcb'egli baueua dafare conOratioy e con Flauto:

Tedrot. Ted.fi feufa, Pani.di uolerla maritar in (jrat.Vcdr.lo riprendergli

tbe vuolfar'a fuo modo,b.itte.

Cjrat. intende da Tjnt.l’offertaycb'egli lefà d'ifab.con l’bcredità di tutto il

fuoyquando non uenga mai Fabritio fuofiglio nato ad un parto con

JJ'abcl. ilquale fù menato uia da un fuo fratello , delquale nonne bd

mai faputo nuouafjrat.fi contenta ut quello

Burat. che ha mtefi» Crat.ejs r lo Jpofofi ride di luij& entra in cafa > Vani.

diceychv farà ben fitto toccar la mano a Ifab. in quello

'Burat. dice ndendoyibe nell boileria t' un gwuanettoyqnd dice
, che uorreb

be parlar con un venieia>io y Vane.che lo ficcia uenir

e

ye manda Ped.

à chiamar 1fabel.Ved. entraye tomaydii cado ; Ifabella non ejscrc in

cafay Vant.fi dijptraym quello

Buratt. mofira Fabritio giouaiutto dVanta.il quale credendola Ifabella , lo

Fabritio fgrida , ilfirn le fi il Dottore , la vogliono pigliare , Fabritio grtday
aiuto,in quello

Cratio arnuayFabritio dìceySignorcylibcr«temi dalle mani.di cofloroy Ora-

tioycaccia mano allafpadaf: fàfuggir tutti^Fabritio ringrana Ora-

tioyil piale credendolo lf.ibella , li chiede perdono delle offefe fattele

non uolendoyFabr.fe ne ridcye che non lo conofcey& entra nell'hofie-
noforano difpetalo fi parlile qui fimfeefasitto Seconde.
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ATTO TERZO-
Capitari. duole con 1falcila deiraffronto che lifec*,lfab.dice non hauer-

1fabella O tomai ueduto da che ella fi troua in qued'babito:(fap.fà paffag
gio

,
poi intende da lei, comeUà è in quelfhabito,per uoler prouard

Oratio comi' traditore,prcgandolo a portarli la disfida,prometten-
doli fe rimane n vita d’tjferfua moglie;Cap.fi con tenta itila uia per
tcrnare,Cap.rimane.

Tlauio arriua, Cap. vedendolo li dice,che fi quieti, poi che è biftgno , che trd
di loro fia parola di tregua per qualche giorno,efintantoché s'ac-

comoda una d ffcrcn^a,domanda d'Oratiofuo antico, Flauto,che non
lo sà,Cap.sbuffando uia. tlauio dicetffer trauagltatoper- hauerli det

to Oratiotf.bc 1fabella è in habito d'huomo,tn quello

Zdricce, arriua,e con modo arrogantedomanda à Flauto di lfuo padrone,'/la
uio uedendo la mala creanza,li dà delle boite,in quello

Francef riprende Fialiio perche batte ricce. Flauto adirato vuol dar’ anca
à lei,^Ariete.la piglia di pefo,e la porta uia,Flauto rimane.

^Puntai, difperato perfuafiglia, vede Flauio, e fico fi lamenta d'Oratto ha-

uendodato aiuto à fua figlia; Flauio feufa Oratio,* lo prega a per-

donar à 1fabella,in quello

Ifabella arriua, Vant.fubito la uede,<fy- ìn collera II domanda la cagione del

l’effcrin quell'babito; ella arditamente dice efser Hata un tempo in

namorata d'Oratio,c che per un torto^h'egli le bàfatto , s'è potla in

qutll'habito per uoler' coni armifar quiftion feto,c uia: Tane.pian

gendo prega Flauioàfeguttarla , e tenaria di quel penfiero, Flauio

uiafPant. rimane,in quello

Cabri/io. efee dell’hosìeria,Ta>it. non vedendolo vfcire,e ncdatolo poi, to crede

lfab.edi nuouo comincia à pregarla, che non uogltafar quii!ione

,

Fcbritiofene ridc,dictndo,cbe non loconofie,in quello

Pedrol. riprende Fabr. conofccndolo Ifabella, dicendoli , che deurebbc.far'à

fenno dì fuo padre;Fabritiofe ne burla,in quello

Elaniin. dice Fabritio (inganuandofi)cbe fe bene ha occaftonc d'effer in col-

lera feco, li difpiace ucderlatn quell’babito effendo donna, efenon
vuole andare in cafa difuo padre,che uada in cafafua con lei, Fair. ,

domanda al vecchio fe fi contenta,Tant. di sì,& effi abbracciati cn
trano in cafa; 'Pani, e Tcdr.partono per trottar Oraiio,£? actommo-
dar’ilnegotio.

Buratt. che bà ueduto il tutto,dicttfbefarebbe una bella tofa
,
quando quello

fuffe vn Intorno,in quello

Francef. contrafiando,poiché battendogoduta. FrancefcbJton li vuol dare più.

mirice, d’rm.
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d’vna lirasfanno giudice Burat. ilqual dice, che lo laficino prouarla
tmrcantia,cbe poi lifarà ilpregjo, in quello

Capitan. dice à Oratio la disfida d'IfiabeUa, Orano in collera, FLuciofipone di
Oratio mtrgo,perche le cofie s’accomodino (Frane.rà in cafia,jlrlecch. uia,e
Flauio 'Burat. nelCbofieria) Cap che nonfi poffono accomodare,in quello
Trancef finora,dicendo,che Ifiab.è diuentata buotno, in quello
Tornai. arrmano, Frane.dice àCrat. hauertrouato un giouanetto abbracci*
Crai, to con Flam.fua figlia,Tant.dice à Cjrat.qnello efifier’Ifiab.fiuafiglia in

habito da buotno,Grat.entra à uedere > Tant. prega Orano à pacifi-
car Ifiabclla,cbe gheladaràper moglie,Cap. chetai cofianon può efi-

ficre,in quello

Fabritio cficono di rafia gridando infieme, Fabritio d’ejfcr huomo,& figlio di

(jrat . Tant.de’Bifiognofi^ondutto uia da picciolo da fino Zio,ilquale tpen-
do morto,ha cagionato,che egli fila uenuto per ueder fie/uo padre ui-

ue Tant.con grande allegrerà lo riconofice. Cap.dice andarper Ifia

bella,Fi.br.entraper toccar la mano allafpafa,& entra, Tant.di nuo
uo prega Oratio à placar Ifiab. in quello

Tedrol. arrma,dicendo,che ri Cap.rondine Ifiab. rifioluta di uolerfiar quiflit
ne con Grano,! aut.fi dijprra,in quello

Cap. fiubito arriuats caccia tnauo alla Jpada centra Oratio, chiamandolo
Jfiabella traditore,Or no (i getta gÌMOCcbtoniJicendole non hauer erratoiel-

la li ricordali parole amorofe detteà Francefc. & egli li dice , che le

dii* pigliandoli ffiafifio di burlar la fierua; Franccfi.ionfieffia (omelia

finfie la vie d'Ifiabella alla fcneRra,e che tuttoficee per farli difipet-

to:Flauio,c tutti pregano IJab.à perdonare à Oratio, la quale accet-

tandole fine ficufiefi contenta di perdonarli,
e pigliarlo per marito ;

(ap.braua,dicendo Ijab.ejfierfiua per parola di lei, Oratio mette ma-
no alla fpada,dicendo,che chi uorrà torre Jfiabella, gli ha à torre /.l»

UÌta,Cap.fi placa;Oratio fipofia Ifiabelia, ^4rleccJFrancefi.per bauerla
goduta;duendo d’andar tutti à uifitar Fabritio (rateilo d’Ifiabella ri

tornato alla patria : tir entranti tutti in cafa Cjrat.alie no^e, equi
finifce la Comedia.

T j .Gl OR-
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GIORNATA XXVI.
Li Tappeti AlefTandrini Comedia.

O M E XfT 0.

Fano in Bologna allo Audio duo giouani Romani'

di buomjffima famiglia e d’bonorati padri figlio-

li,? vno ditto Gratto di Tàtalone liifognofi figlio -

lo,e l'altro nomato Flauiofigliolo di Grattano Dot

tori: ^iuuettne, che offendo quelli gintilijjmi gio

unni à quellofludto , s'innamorarono dilli detti

giouani due principahffme donzelle nate di nobiliffmcfamiglie} le

quali di pari ardorefurono da effi ricomperate,c mentre che de i

loro amori bonefiamente godemmo, furono i giouani alla patria ri-

chiamati da i loro più fi retti parenti : onde partitifi furono cagio-

ne,che l'amate donneile dopo vn lungo afpcttarc fi rifolnerono(l'nna

nonfapcndo dell'altra) d’abbandonar lapatria,
i
parenti,c lefoflan-

ge,&à I\oma trasferirfit
là douegioute dopo molti trauaglt, fcrono

dagli amanti ricompiute, e da quelli con moltafodisfatnonc deprò

pn parenti Jpofate.

Perfonaggi della Comedia

- 'PantaloneVentilano,

* Grattofiglio.

Vedrotino ferito.
- Olmctla ferita.
—
Gratiano Dottore.

- Flauio figlio.

- Claudio Franeefe.

—Francefc. ferita

.

v Fabntio, cioè Ijabella dabuonto

~.A rleccb.fcruo.

-Stafferò del padre d’Ifabella.

-Flaminia uefitta da gingana

.

^ Sbirri,ebe parlano.

Robbepet la Comedia.

Vn ccflo grande coperto.

Duo Tappetì ^ilefianùrmi

.

Habito da mercante Tureo.

Habito da fcbiauo per Vane.

Vna valigiagrande

.

Lettera ferina per Claudio.

Vn altra letteraferina.

Ilabuoda Cornerò .

A T-
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ROMA Città.

ATTO PRIMO-
«-puntai

.

T) Jprendefuofiglio per efserfi dito allemtretnei, tl gioco,& ad

Orati

o

JA altri ntijjopo l'èjjer ritornato dallo Jludio di 'Bologna; Ora-

tiofifcufitfin quello

Flauio laluta Oratto,& intendendo parte di quello,cbe dice Tant. ridendo

li dà torto,e conduce uia Oratio;Tant. fi duole della cattila piega,

chehi pigliato Oratioyin quello

gratiano padre di Fiatile, intendeda Tant. come Flauio fuo figlio, gli fuia

Orano fuoi Granfe ne ride,dicendo,che la giouentù vuol farii fuo

corfo -.e che Plauio non lo fuia , Tantal. vuol domandar chi lo fuia,

in quello arriua *

Tcdrol. intende il ragionamento,Grat.accennando dice a Tant.Tedrol. cfser

quello, che lo fuia:& inflettie Flauio ancora, 'Tant. lo crede,e eh’e-

gli tenga mano al robar delle cofe in cafa: Vedr.fifcufa;diccndo^be .

Oratioha portato uia quelli duoTappeti ~4lefsandrini, Tantal.fi

difperayC congrattano uà tra gli Hebrei per ueder fe gli baucfstj

ueduti-.Tedr.d'bauer detto à quel modo per poter dare liTappeti d

Oratio, in quello

Claudio Franceje vieu leggendo una lettcra,laqualc lo anifa come un merean

te in Lione gli auifa come un fuo rifpondente in ytlgicri bà rifat-

talo un fuo fratello nomato giochetto, c che inbreue farà in Hp~

ma ; il quale mercante lo manderà con un Leuantino , al qualeu

potrà sborfareil fuo rifatto, qual èdi 300. feudi. Tcdrol. nota il

tcnor della lettera;poi fi fcopre,& ragionando feco di Tane.intende

come non può slar molto à faUir*;c che per bifgno gli bà ordinato,

cheuenda quelli duo Tappeti i^fhjfaiidrini ; & induce Claudio à

comperarli, vàin cafaper effi,lida per 50 A Aricene la metà del

danaro,con pronazione di non dircola alcuna à'Tantal. per l'honor

fuo,e di darli ilnfiante per tutto quel giorno , Claud.o fa chiamar

Frane.fuaferita.

Francef.fUierga con Ved.riceue i T.Ripeti,e
liportain cafiiyClaudio via, Trd.

uia per trouar’Oratio,e darli i danari,uia.

lfabclla da Intorno partita/} da Bologna,c ucnutaà foma peri"amorcheper-

vdrlecc. ta a Flauto,bollendolo amato in 'Bologna,con rlec.qualporta una

Valigia,tratta di noler trouar un’albergo,in quello

Oratio dolcndofi di fuo padre ,c di uolerfi partire di /{orna per difperatc.

lfab. moflradi rieonojeer Oratio in Bologna,e lo tace; poi ragionan-

do'1
fico, li dice effer'meaminatoper Trapeli,1Oratio lo prega tiarfene

in Berna
\

gr

1
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in Risina perduo giorni ancora promettmdodi farle compagnia fi-

no à Ffapoli,Ifab. accetta [offerta : Oratio l'inulta à flarfcne in cafa

fuafcnx a cercar altro albergo,

c

chiama Oliuctta,

Cliucttafcrua d Oratio li ricetic tutti in cafa, ducado 1falcila nomarfi Fabri-

tio,& entrano con le ufate a rimonte patroni,eferiti.

Flamin.inbabito di Zingana tuen da Bologna effondo innamorata d Oratio,

tacendo ilftto nome,loda la città,dice Inforca d'amore, c l'ingrati -

tudinc del?amantefuo, non nominandolo, in quello

Tedi o!, che non trotta Oratio,Flam.fi ritira,in quello

Oratio ar>riua,intcnde la burla de i Tappetii delli 2 } .feudi ricevuti , Oratio

li dice delforejlicro venuto alloggiarfeco , lo manda à comprar rob-

ba,pcr farfi bonore,& entra in cefa,Ted.rimane, in quello

ILimiti, fi Jcoprc à Ted.lo chiama pernome,liguarda la mano,li dice effer la-

dro^ dela Tappai rubbati in cafa,Tcd.fi maraviglia,in quello.

Francef.è pregata daTed. che vada à qualcheboileria vicina,à comprarle al

cuna cofa da mangiare,e li da danari,ma chefìa affai robba , Frane,

uia à comperarla-, Tcd. dinouo ragionatoti la Zingana,laquale li di-

ce come egli è flato per lo mondoy^r à Bologna.in quello

Flatiio domanda d‘Oratio,Tcd.cbe è in cafa con un forefliero, Flauioguar-
da la Zingana molte uolte,poifé n’entra;Tedrol.prega la Zingana à

uoler dire la utnturaalfuo padroncjn quello

TranCcf.con un cello pieno di robba da mangiare,TcdroLla fa portare in cafa

di Vcnt.e manda fico la Zingana per dir la ventura a quelle creatu

re,chefono in cafa,Ved.rtmane,in quello ftnte la voce di Tant.cntra

in cafa

Tantnl. arriuadrfperato,per non hauer nuoua de iTappetita quello

Flauio efcedi cafa,Tant. li fà nuerengafengaparlare, e uà in cafa Crat.fuo

padre,fubito

Jfabella efee di cafa Tant.fà ilfimile,& entra in cafa Crat.Tant. fà riucren-

ga anch'egli à tuttifinga parlare,fubito

Tcdrol. il ftmilc,e fi ritira perfirada,cfubito

Francefcol ctflo in tefla,ilfintile,& entra da Crat.fubito

Flamin.fàilfimilc,feguitando Francefg? entrafubito
Oratio fà ilfinale,& entra da Crat.fub.to

yfricce, fati fimile,& entra da Crat:Tant.uedendo che nrffunoparla.fipar
tefengadir cofa alcuna, e uà per firadafacendo nuerenga al popo-
lo,c uia;e quìfinifee l'Uttoprimo.
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ATTO SECONDO*
Tanta!. Q'I lamenta con Ted.per bauer veduto v/cir tante pcrfone di cafa

Tedrol. i3fuayVcdr.li due come quii giouanetto èfiglio di Claudio-, venir

di tranciale come vuolfar cafa lontano da fuo padre >e che volendo

comprar mobile per ej]a , Orano l’haueua condotto in cafaper ven-

derli delfuoye ebefe non utniua preiloy
Oratio uendena ogni cofayma

come l'hanno fentito y[ubilofono nfciti di quella cafa fi>auentati y e

fenja parlare > e che quell’altre pcrfone erano entrate per curiofità

di veder il mobile;Tant. in tollera và per trottar Claudio uia : Ted..

rimane ridi ndoyin quello

Orario vien pregando Grat.à.preflarli una camera per trc y « quattrogior-

(jratian.niyPcdrol in quel mentre Tedr.entra in cafa; Crat. promette difar

il feruitiofe bene Tant.l'hauerd per male yfentono romore in cafty

Grat.in quello

Flamin. fuggendo da ‘Ted.ilquale la uol-.ua sformarffit chiamandolo tradito'

Tediol. refe nefuggeyVed.chiamandola afsajftnalafeguita , Cratio > e Graf-

fe ne ridono , in quello

1fabella fuora con Flauioylaqu«le intende come Grat.cortefemente lo accotn-

Flauio moda d una camera per qualchegiornoycUa lo rmgratia-firat.e Fio.

uio partono;rimangono Oratioy& lfabellayin quello

Tcdrol. difpcrato per bauerfmarrita la Zingana;dellaquale sé innamorata, .

Oraiio lo confolaypoi lo riprende perchefa torto àFrancefc. & àOli-

uettay.hcl anianodTed.tbe.non ficuradi neJ]'unadiloro>in quello

Francef.cbc bdintefo iltutto bellamente gliuien dietro lo piglia nella gobi*

per uolcrloflro^arcyTed.gridayOratto mette di me%o ,fafar effe la

paccyTed.chiede perdono à Franc-ginocchioni > cir db* entra in cafay

Tcd.cbiama -Arlecch.

jirlccc.iuorafTcdrolino lo,mena in cafxTanta.à pigliar la valigcdTfabellay ,

1/ab.domanda a Orario feFlauioè punto innamoratoyOratioycbe ere

de. di nù:ma che in Bolognaylouefu /eco allo Jlttdio,dif[ey cbofaceua

fornitù ad unafanciulla nobileypiù per pajfar il tcinpo yche per altro y .

• Ifabclla domanda àOratioys'egli ani atta ah unagentildonna/)ratto »

dice di si > e che ancora tama.in quello

"Pcdrol. con la valigcfioananda in cafa Grat.lfub.chiede licen^a-d'andar à ri-

utrlccc.pofarfiin cafa Grat.& entraiOratio due d Ted che à tutti ì modi li

troni danariipcnbe vuole andare à Vappli colforefiieroye che fen

^

'

altro li troui,Pedr.che fe non uendefuo padre > non sa come trottare

danarifio ferirono uenircy vanno uia.

•Tonfai. dijberatoycbe non troua Claudiofin quello.

Claudio >
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ChhJio arriua,faluta cTant. Uqualefubito li dice villania : Claudio fi crede,

chcfia per li Tappeapparta foco in metafora, dicendolahe la paura

dtlfullmentoipfà fìraparlarr.T.wt.hdieedelfirn figlio venuto di

Francia,e che uoleiu comprare ilfuo mobile di cafa , Claudio di non

tkauer figli teche ha comperato duo Tappeti «^flc/fandnni tacendo

da chi,Tant.in collera caccia mano al piftolefc cantra Claudiofiilqual

figge,& egli lo fogliitagridando al ladroni ladro.

*Pedrol. cercando7’antan quello.

Tantal. che Claudio s'è faluato in una hottegaiTcd. li domanda quello ebe-bi,

Tant.li narra il rutto,Ted.dice,cbc Claudioè un furbo,e cbetuttaU
robba,che ha tolta Orario in cafa la debbo baucr lui.Tant.conferma,

Tcdr.li dice come Claudio afpctta unfuo fratellofchiauo,rifcattato

da mano de Turchi da un mercante,ilquale per éffer moli'anni, non

può da Claudio ejfcr riconofciuto ; e quefla hauerlo faputo per aia

d'una lettera,che leggala Claudio,efortaTant.à fingerfi lo fchiauo,

per entrare in cafa di Claudio,e ripigliarfi tutta la robbafua.Tant.lo

daCinuentionc,<2r entrano per traueflirfi.

1/abella vicn dicendola pena,che patifceper uederfi co/ifuoradella memoria
di Fl.uuo, in quello

Flatnin. dall’altra parte non uedendo Ifab.efaggera contra Oratio,e contrafe

fieffa nominandofi Ifabcllajafonte, e la uàriconofcendo per fua vi-

cinala Rologna:fifà uedere, Flam.lt vuol dir la uentura. Ifab.feU
lafcia dire,dapoi la dice alla Zingana, nomandola per Flam. alla fine

fi dficoprono tradì loro,narrano i loro amori ,prornettcndofi d'aiu-

tarfi Ìuna,con l'altra,in quello

Francefifendo gelofa della Zingana peramor di Ted.lafgrida dicendo,che ua
da Iliadi quellaftradafic non che laba/lonerà.donnc la /gridano,ella

arrabbiata,dice ulitania à tutte due,in quello

xArlecc.arriua,vualtener da lfab.fua padrona, Fraucef. glifolta addofio per
' flroggarlo,in qut Ilo

Grati.manette di mego,manda Francefin cafa,poi acc.ireggando la Zingana

la conduce in cafa con ifah.entrano.

fPedrol. uefi ito da leuantino,con ‘Pant.ueflito da fchiauo, fanno Scena tra di v-

Tantal. loro fopra ilparlar turchcfio.poi battono da Claudio

Francefi he Claudio non è ni cafa,e che tornino,entra,
c/fi

rimagono,in quello

Claudio arriua,
rPed.dice r/fer ilmcrcanteche ha rifcattatoGiachetto fuofra-

tello,Claudio allegro abbraccia ilfratello,e sborfa goo.feudi al mer-

cante,poicon allegrezzaconduce ilfratello in enfia,Tcd.rtdendo ma,

. t quifinifee tritio Secondo.

fj <Ì£T

AT-
1«
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ATTO TERZO-
Tedrol. T) /dcndo della burlafatta à Claudio vdptnfando comepoffacauar

XV Tant.fuora di quella cofani» quello

\Arlecc. arriua,TtuUomanda ut cafa 4 pigliar la vcflcdi Tant.prometten-
doli d‘aiutarlo nell'amordella ZMganat^trlece. torna,& eglilamet
te in un canto poi chiama Claudio,tsfrleccb.in cafa "Tant.

Claudio intendala Ted.che feti "puoidar Francef.lt fcopnrà vn tradimento,

(begli vienfatto,Claudio gliela promettefPedr. lifeopre lo fchiauo
non (fiere ilfuofratello,ma fi ben Tant. ilquale s’èfinto tale per po-
terlo affafiutare in cafa di notte,Claudio in tollera,Ted.che vada hor
boraper la carte£ lofaccia pigliare,Claudiofi parte uia,Tedr. rima-
ne,ip quello

'Tonfai, co' Tappeti trouati in cafa di Claudio, Tedrol. tutto affannato dice 4
Tant.come in cafafua, è vn ladra venuto per rubbare, mandato da
fuofigliuolo acciò chenibbiper luiic d'bauerloferrato in cafafii met
telaneite attorno,e lo mandaper la corte Tant.li conJegna,i Tappe-
ti,e uiafPed.rimanedn quello

Oratio arriua,& intende da Ted.quello^he hàfatto;fi fd dar li 300 feudi*

poi s'accordano trouar (aualli , e partirfi inficine per Trapeli uia :

Ted.mettc iTappetiin cafa,e rimane,in quello

Sbirri mandati da Tant.perpigliar illadro in cqfafua,TedJi mette in cafa,

& eglifi ritira,

Ariete, vien condottofuora per ladro
, fi lamenta allafine fcappa loro dalle_>

Sbirri manifacendo firepitogrande sbirri lofeguono uia . Tedr.fe ne ride,

in quello

<jratian.domanda,che remorefa Rato quello:Ted.li dice come Tant. hafatto
figliarfuofiglio incolpandolo^he in compagnia d'Oratio habbia rub
baio in cafa fuafjrat.in collera và per trouar gli sbirri,uia,Tedrol.
ride,in quello

lfabella vien dicendo à Flam.il modo , che pofidno tenere per difcopriifi à gli

Flamin. amanti loro; e non uedendoTed.fi chiamano l'vna, etaltra per no-
tne;Tcdr.indiJpartc le rieonofee , effóndo Rato à "Bologna co'gioua-

ni,poifi/copre loro,& efie credendo efferfiate dtfeopertefe li getta-

no ginocchioni innanzi dicendo, chefeper melo fuo non piffonogo
dere iloro amantiche vogliono morire,Tedr. s'inginocchia in me^o
delle gioua»i,e piangendo bacia hor l’una , hor l'altra,alla finepro-
mette loro aiuto,e le manda in cafa Crat.à vcRirfi tutte due da don-
na,entrano,Ted.fà diuerfi penfieri,in quello

Oratio ’ dice à Tcd.comc ha trouato caualh,cpoRo all'ordine ogni cofajTedr.

y pian-



Li Tnppeti AlefTandrini.
piangendo dice batter intefo dà una donna, che vien da Bologna co-

me Flamah'egli amata unto è mortase che nel fuo morire lo nomi-
natta fieffo,Oratio per dolore piange; Tcd.dtfarlo parlarcon quella

donna,la chiama.

Flamin. ne gli haliti/noi da donnafiratio la riconofce corre ad abbracciarli

intendendo tutto quello,che hafatto per amorfuo , Oratio promette

jj>ofirla,Flam.poiJe opre Fairilio ejfcrlfabclla innamorata di Flauto

pagandolo àfar ogni opera,che le diuenga marito,Oratto fi maratti
glia,e promettefar ogni opera^n quello

Flauto arriua;Oratio li moflra Flam.Flauto comeamico tabbraccia,la qual
li dice come Ifab.l'ama^ che loprega andar à Bologna, Flauto , che
non può per allbora,per amor difuo padre,Vcdahe è uevuto vn mef
Jo à pofta per parlarli,lo chiama

Jfabclla nellefue velie da donna,Flauto uedendola riman confufo alla fineu
corre adabbracciarla,promettendole dipigliarla per moglie : in

quello

Tentai, contraflando infieme con (frac, per batterlifatto carcerar il figlio,
Vratian.in quello

Claudio fubito fà pigliar Tant.Ted.uedcndo ciò fi metteginocchioni chiede
Sbirri do perdono dellefurberie fatte

,
prima de' Tappeti ucnduti , di far

uender Tant. per fchiatto ,
per dar danari à fuo figlio per andare à

r
b{apoHjl'batterfatto pigliar ^trlecc.per uendicarfi della lingaita;

& effer flato quello,che ha dato mogliefi Flauto,& à Oratio moflrà
doli leffofe,vecchi che non fi contentano,in quello

'%Arlecc. allegro dello flaffiero venuto per parlare à Tant. (ir J Crai, in quello

Stafferò delpadre d’ifab.la ueie,lafaluta,prcfinta le lettere,nelle quali fileg

ge cornei padri delle giouanififono auucduti , thè le figliefieno ve-

nute dietro gli amanti loro,e chefi contentano,ne figlia matrimonio

per confermar la loro amùitiastutti saìlegranofVtd.fpofa Franeefi,
e qui finifie la (omedia

.

lì-r» v

GIOR-



GIORNATA XXVII.
La Mancata Fede Comedia

.

tsf 1{C O M E O.

V già in Venttiavn« Stefanello 'Bottarga menan-
te ricchiffimo , ilqnale per le molte ricchezze era

con l'inuidia molto odiato: ^uuennc,chc partendo

egli unauolta perTadoua,fu dafho i nemici affal-

tato,elafciatoper mortoselo intefo da un fuo fida-

to feruo, che ilgouerno delle fue facultadi haut

-

ua,e dubitando ,
che il fintile nongliauuemffe, di renettafe nefug*

gì,menando feco una fanciulla figlia del detto Stefanello,con molta

liauere : non morì Stcfanello,ma ritornato in privino con un fuo fi-

glioloycbe feco baucua , dopo molt’anm àtJM'antoua capitando ini

fece fua fianca,là dotte poi por diuerfi accidenti ritrouò ilferito, la

figlia, le foflangty&in uno ifteffo tempo la pace con gli auuerfarij

fuo i,pofcia dando moglie al figliolo fe neritornò alla patria fua di

Venetiatdouefelicemente poipafsò la uita fua

.

Perfonaggi della Comedian

.

Robbepet la Comedi*

'^Pantalone > poi nel fine Stefanello

"Bottarga. „
, ,.v

'Orario fuo figlio.

v Burattino fuo feruo.

v Flauiogentìlbuomo. ,

''rPedrolmo fuo amico.

^Flaminia credutafuafiglia.

\ Ifabella da buomo figlia di (affand.

tsfretufi Bolognese ,
qual non fi

uede.

v. Vn Conierò.

FranccfcbinaHoflcffa.

V 2 ATTO



MANTOVA atti.

La Mancata Fede

ATTO PRIMO-
Tonfai. T"X 1 firada Uggendo vna Utsera di Cajìandro e^frttvfi Bologne-

X-J fé, nella quale intende laconfermaiione del parentado con-
tratto tra Orafio fuo figlio > &• Ifalcila fua figliai e che debba fv-
bito mandar il figlioà Bologna à pigliar la mogliej>atte à cafa

Bvratt. allafeneilra mego addormentato} Tant.li domanda fe Oratio è inca
fa) egli che non tdyvi per veder alla fua camera) Vantai, di nuovo
guarda la lettera* vede quella efier ferina fotte il dì io. &cfscr
dieci giorniycb'ellafu fatta:vede}che non toma il conto:Buratt.non

viene,) dicebatter femprehauuto cattiva fortuna coi figlio e coi

fervitori,entra in cafa.

1fabella da huomo fuggita da Bolognapernon pigliar’ Oratioper marito > e
Servo per feguitare Flautofuo amante y ilqvale per ordine dato tri dilato

doveva affettarla in Ferrara} fì viene lamentando colfervo di non ha
uer trovato Flavio à Ferrara: Servo le diceyiheper hauer effi tarda-
to più di quellOyche credevanofil partire di Bologna) haurà cagiona-
tOyche Flaviofa venuto innanzi àiJWantova per intendere quel-

Uyche di leifi dice,fapend'ella egliin eSWantoua hauer un •giofilqua

U potrebbe ragguagliarlo del negotioy in quello fi ritirano.

Tonfai, riprende Oratio delfuo troppo dormire>poi li Ugge la lettera di Caf
Oratio fand. retufi (1falcila* l feruofanno à fcntirc) tonofeendo come
Barati, quello doveva efferfvo marito: Oratio vdito il contenuto della lette-

ra fi ralUgra afsai,dicendo uolerfi metter all’ ordine quanto prima
per andareperla fva cara moglie:(Ifab.s’imagina vna fcufa,dicen-
do al feruoycbe concorra col Juo dire) faiuta Vantal.domindàndoli
d’vna boftcria, Tant. l’infegna,poi intende,che uien da Bologna , le

domandaJeconofce Ca]jandrò ^irctufi ,clla disi : e com’egli batteva

contratto matrimonio con Oratio figlio di Tant.dandoli Ifabella fina

figlia per moglie,e come la pouera giouane è morta di mottefubita-
naiOratio tramortifee per dolore nelle braccia dTfabella . Tant. do-

lente lofi porrare in cafa da i Servitori
,
poi domanda al giovane_>

quanto tempo è,che 1fabella è morta)& cgliychefono 6.giorni,Tan-
tal.chepuò ilare per la lettera fritta dieci giorni fono) in quello

Servo torna* confola Tant. lfab.fi maranigliafin quello

Buratt. dice*he Oratio è ritornato in fefouendo voi r morirperla fua con

fortey'Tant.offerifce la cafa algiovane, ilqvai lo ringratia yTant. in

cafa con Burat. Servo domandai lfab. perche Labbia detto à quel
modoper difiurbartl'andata d'Oratio ) e perche nonfiJappia da per
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tutto terrarfuo commcffo battono all'hofleria.

Franeef. hoSìcffa vedendo ilgiovanetto l’accarezza , e lo conduce in cafa col

fervo per alloggiarlo,^ entrano

Flavio' dice à Ted.cbe non battendo trovata 1fabella in Ferrarafccondo l'or-

Tedrol. dine datOycb’ellafta venuta à *Jbtantoua,Ted.cke gli duole d’batter

lafciata Flam.fvafiglia à cafa dovendo fiar fuora di "Bologna qual-

chegtomo;Flauioycbe come habbia trovato lfabella , c lo manderà à

Bologna,&• egli volerfipoipartire per Milano,in quello

Tantal. dice voler trottar qualcuno per 'Bologna, eda Flauto intende com’e-

gli uicn da Bologna ,
&• intende conofcer Caffandrò ancora , e come

Jono diecegiorni^he partì donneila cittadc ; poi fi poneà piangere

dicendopianger la repentina morte d’Jfabellafuanora , efiglia del

detto Caffandro 6.giornifono. Flauto à quella nuova parte tutto ai-

dolorato,Ted.qualfempre è andato ojfervalido Tant.moflra di rico-

nofcerlo uia.-Tant.per Brada

Cap.Spa.vengono da Fgmaper poffare à Milano ; loda la città di Mantovane

isfrlecc.di volervi Ilare quattro,ofeigiorni battono alTbofteria.

Francef. riceve iforeliieri dicendo,chefaranno ben trattati,& entrano.

Buratt. vien dicendo^be Oratio nonfà^he piangere marauighàdofi,cbe uno

pofia innamorarfi perfamafin quello

Jfalcila fidò fentire Buratt. ilqvale vedendola li narra le parole compaf-

fioneuolt,che dice Oratio fopra la morte d’Ifabellafua mogie,ella per

piangere dirottamente fi parte con marauiglia di Buratt. in quello

Tantal. arriua,Buratt. li dtee^be vada in cafa àconfolar OrativiVant.pian

gendo manda Buratt.in cafa,e rimane piangendo,in quello

Cratian.domarida à Tant.la cagione delfuo pianto,egli gliela dice,domandan

doli configliofopra di ciò,<jrat.lo configlia alla rpuerfa,non conclude

tofa,ihe buonafia,Tant.lo manda àfitrfifq%àtutr,Grat.uia, Tantal.

piangendo entra in cafaper confolar Oratio , e qui fintfee l'atto

Trimo

.

ATTO SECONDO-
Flavi in. T"X A pellegrina vienda Bologna feguitando Flattio,del quale eBa

JL/ vive innamorata^ubitar di Tedr.fno padre narrando lafor.

ga,e potenza d jlmorcjn quello

Buratt. arriva , ella li domanda fe eonofeerebbe vn Adolfo Belmonte.'

,

Zio d’vno feotaro , che flà in Bologna chiamato Flauto , "Buratt.

che non lo conofce li fà carene la vuol baciare , & ella li dice

villaniajn quello

Tantal. arriva, lofgrida*1$manda in cafajFlamJo riugratia, e lidomanda
alcun
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alcun partito per ripofarfi qualche giorno in Mantoua co falueaga

delThònorfuofPant.promette, e chiama ilferito,

Bnratt. ricette Flamin. raccomandatali daTant-f? entranofPantai. d'rfferli

venuto compaffane di quella gioitane ricordando/} dellafua figliuo-

la pie aol; ria quale perdeite,nel partire , che eglifecediycnetiaper

lefue nimicitie,& entra.

Capitan.con Arlecth.per andarudendo le marauigliedi tSVCantoua,e lefue
-4rlecc . belliffime Dame,efeco parte per (Irada uia.

Plauio tutto dolente per le parole dettele da Tant. fopra la morte d'ifabel-
1

Pcdrol. Infoino ri conto itiligiornijtbefi partirono , e trouano che può efitr

che ella fu morta,fipone in dfieratione,Tedrol. fi dfieraper hauer
lafciata Flamin.fuafigliala mano ad unaferuafcoprendoli cornicila

viueua innamorata di Impianto udendo ciò li dice , che fefard uera
la morte d'Ifahcila,ihe vuolpigliar fuafiglia per moglie fé bene ,è
poueragiouanefPcdrol.h diceyche quando egli fi rifoluerà di(pofar-

Ltycbc allhora li dirà cofedi molta importanza ; poi dice à Flauto

come quel vecchio li pare unfuo antico padrone,e che s'egli fuffe cor

rcrebbe grandfimo pericolo,in quello

Oratio di cafa tutto mefio , e malinconico faluta i forefiieri domandando di

donde uengono,Flauio da Bologna,Oratio piange; Flauto intende co-

me piange la morte d'Ifab.figlia di Caffandrò tsfretufifiìpone à putì
ger ancor lui,e parte,Oratio domanda à Tedrd.la cagione delpianto

di quelgtntilhuomo,tir egli li dice > che èfolito di pianger cofi ogni

volta che ueda,chc alcuno piangafin quello

‘Vantai . con una letterada mandare a Bologna{Pidrol.dice , chefra un’bora

deurà partire per Bologna c chela daràfidatamente , eia nceueda
Tant.poiTed.domanda al vecchio,il nome,il cognome,la patria,e de’

fuoi figli;Tant.fofietta per le ncmicitiefi fcufafPed.uia,Tant.fi pen
te d’hauerli data la lettera,confila Oratio ,e uia ; Oratiofi lamenta
d'amore,e della morte dellafua moglie,in quello

JJabella lo flà àfentire dopo,Oratio lo conofce per quclloibc li dette la nuoud
della morte dellafui mogliefio faluta,e li domandafe conofceuafifa-
bella,e come era bella,ellafubito li dice,ch'ella lofimighauai per l'e-

tade,e per moli’alire parti , chefono in lui,e qui comincia àdire.

Signor mio vedete voi quelle mie mani, fate conto che quellefieno

come lefue illefie,Oratio le bacia
,
poifeguitando dice > i fuoi capegli

filmili à quelli d'ìfab.Oratio li loda,& ellafoggiunge degli occhi del

uoUo,c delia boa a,allhora Oratio l’abbracciai bacandola dice. Deh
perche non pofi’io cofi baciare la mia cara moglie i in quello Ifabella

piange, arriua

Buratt. riprende Oratio,perche bacia un glouanetto sbarbato,in quello

Tedi ai, tirriun,riconofce 1fabella,ni quello

Flauto
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Flauto arriuaja riconofce ancor egli, ma fofpetta,fubilo 1fabella uedcndoà

lo fi tura il volto colferraiolo,
e
parteper non effer ricotiofciuta; Flx

uio,e Ted.lafeguoi:o,m quello

Flamin. la quale è fiatafullaportai hà riconofciuto Ted.fuo padre, & ri-

tonofiuta ancor Jfabdh,piglia per mano Oratio, e lo conduce in ex
fi, Hurat.fi marauigliadi quell’atto,entra in cafa.

Qap. lodando Mantoua
,
poi dice uoL rJTpartire per Milano il feguentcj

*Arlecc. giornoidubitando di non s'mnamorareyArletc.che digià è innamo-
rato delibofiejfa,e chela tiorrcbbe menar uia, (ap.che chiami Pran
tef.iArlece.la chiama.

Francefi intende dal Cap.l’amor <ClArlccc.dicendole fchaucfie d'amare, a-
merebbe il padrone,e non il ferultore,& entrano tutti con martello

d'^Arlecch.

Tedrol. dice effer quafi feltro , che quel vecchio Vcnitiano finii fuo antico-

padrone; e corneifabelli l'ha sfuggita , fi rifoluc d'aprir la lettera »

che li dette Tant. l’apre,c troua Lafottoferitiione,cbe dice Stefanello

Hottarga. di ciò chiarito fa diuerfi penfìerifn quello

"Burat. dice efferfi innamorato della Tcllegrina;nominando fe RcfiofPedroL

fentendo quel nome di Buratt.lo riconofcc->fifà uedercyc fingendofi
negromante, lo chiama per nome

,
poi li domanda d'un Tcdrolmo,

dando di lui molti fognali,à tale, che Durai. fenofaltro lo tiene per

negromante,in quello

Tonfai, amila, vede il forcSliero,li dimanda,perche non è partito con ia let~

tera,Ted.d‘batterla mandata per vnofpiritofaniigliarefPant.fi ma
vaniglia: Buratt. li dice,come colui è negromante , Tedrol. chiama

Tant.per 5tefanello Bottarga^! dice non ejfer morta fua figlia,e che

parimente non è morta lfab. Tantal.accaregga il negromante,e con.

preghiere lo conduce in cafaà confidar- Oritiio , c qui finifie l’atto-

Secondo.

ATTO TERZO-
Oratio ’T^^icendo allegrerà per le parole intefe dal creduto negromar-

IT tt* com’egli dice,che bifogna far’ opera di trouar quel gioua-

hetto,che li diede la nuoua,e condurlo in cafa, che ine ontanintefard

comparire 1fibella:chiama d padre.

Tonfai, fuora per impofitione del negromante parte con Oratio per trouar

Tedrol. quel giouanetto,e condurlo à cafa uia, Ted.fi dtfperaper haucr’ uè»

iuta Plam.m quella caftan quello

“Burat. prega il negremante^be lo uogha aiutar neU'amor della pellegrina>
Tei.li promette Muto,& entrano in cafa ,

Jfabella
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Jfabella trutta, dicendo, ejferfi allontanata dalla uifla di Flavio* di Tedrol.

e penfando al vecchio,& al nuovo amore,dice come l'amor d'Oratio

fupera,e prevale quello di Flauiofin quello

flauio che hi udito il tuttofi [coprechiamandola mancatrice difedey rim-

proverandolilamorfuo,e lafua federilamoflrando haueme gran-

difftmo dolore-,fi parteferirà dir parolai uia:Flauio addolorato ri-

manerle quello

Tedrol. vien dicendo à Burat. mia figliafarà di Flauto, e Ifabella£Oratio ,

’Burat. fubito Flauio caccia mano alla fpada ,Ved.fugge, Flauiodietro, Ba-

rait.fi ride di Tedr.qual veniva dicendo,che non haueua paura dej

dianoli,e poi è fuggito da un huomo-an quello

Tedrol. ritorna'tutto affannatoydicendo à Burat
.

quello efser ilgran Diano-

lo informa di Cap.ilqualeè in collerafecoyperche egligli tioleua far

goderla Tellegrina,ma che Je la vuol godereybifogna , che egli ftia

tregiorni fenza parlare}e fe parlerà in queltempo fifpiriterà; Bu-
rat. che fi contenta,e parte fenica parlare,facendo fegni di mano al

Tficgromante, e uia Tedrol. per trattar Vantai, "Burattino rimane,

in quello

Flauio li domanda di Tcdr. Burat. credendolo un dianolo confegni moflra

haueme paura,e mai non parla,FIonio irato lo batte, in quello

^{ricce. riprende Flauio perche dàà quel pouer huotno, Flauio aaccia ma-

no allarmi cantra di lui-fin quello

Capitan, arriua,caccia mano allafpadacontro flauio in difefa cC^irlccc.qual

fogge, Flauio dietro,(ao-lofcgue,Burat.rimane [paventato,facen-

do attida muto-fin quello

Flauio ritoma,c di nuovo Burat.fifegni,e non parla, in quello

tlamin. hauendo veduto Flauio dallafeneflrafe le inginocchia innanzi, di-

cendoli l'amore,cheli porta,e tutto quelloyche hafatto per lui :FIo-

nio Hafofpefofin quello arriua

Serno d'1fabella piangendo dice à Flauio , che fe vuol ueder uiua fua mo-

glic3che venga feco, Flauio fubito dicefifabella mia per te voglia

morire, e parte, Servo.lo feguita, Flamiu.fcguitandolo dice, tu mo-

rirai per
r

ffabclta,& io morròper te,"Burat. confegni dice quelli ef-

fer tutti diauolifin quello

Vantai, lidomanda del 2fiegromante,Burat.fà cenni-renon parla, Vantai, m
collera lo battona,Eurat.piangendo li dice, come il gran Dianolo hi

menata uiala Tellegnna,& il
r
Hcgrom(tate,cche egli col farlo par

lare lofarà Spiritare* via,cominciando à credere d'efserefpiriuro,

e

via,Tant.rimanefin quello

Tedrol. perfalutc di tutti fi rifolue [coprireU futto;vedeTantal fe gli ingi

BCcchia dinanzi,chiamandolo Stefauello Bottarga, e fuo antico pa-

drone,faprcndofi per TcdroJinofuo antico fervo* fattore cordau

doli
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doli te antiche nimicitie diVencù^e ccmr Intuendo inlifit lafua fuor

te.dubitando della propria utrafie ncfuggì con Ortenfia fua picchia

figlia portando feco gioie, e danari, e d’haucrla allocata come fu*
figliale confinatole 1‘honore,Tant.quafi piangendo per allegrerete
lo fà leuare,li domanda doue fiala figlialo quello

Oratio e flauto facendo quifihne,& il (àp.e’l Sento d’Ifabella mettendo di

Flauto megli allafine Flauto per difefa fua, chiama per teflimonio il fcruo
Capit. d'Ifabella, poi dice come eftendo Ifabclla di lui innamorata, lo pregò
Seruo che la conducefse uia per non pigliar Oratio per marito, e che d'accor

do amandola fi ne andò à Ferrara per afpettarla, e convellafia itemi

taà Mantoua, nè fapernediciò la cagione,finalmente dal Capit. da
Tant.eda tutti uengono efortati à Ilare 4' elettione d"Ifabclla ,eleL»

mandano à chiamar per lo fuo firtutore,TedroLin quelmcntrefca-

pre 4 Flauto come Flaminia,creduta fua figlia , è Ortenfia figlia di

Vantai, per fuo nero nome detto Ste}anello 'Bottarga , tutti dicono

efter nero,in quello

Ifabclla arriu* conducendo feco Flam.dr ilSeruo; pois'inginocchia innanzi

Scruo 4 Flauhglkendoli,com'ella ha riuolto tutto il fuo amore in Oratio >

Flamia, ma che conofcendo difarligrandifiimo torto fi contenta farli di /è_»

ftcfta libero dono, e che in breue uederà la fua morteedetto ciò,Fia-•

miniaginocchioni dice a Flamo,che a lui fi4 il dar uita,e morte a tre

perfine,vita a lei colpigliarla per moglie,& infieme uita ad Ifabel-

la,& ad Oratio:e per contrario morte a tutti tre i nominati: Flauto

iìd peufofi,all'hora Tant.Cap.e tuttigli altri circofianti pregano Fi

a

uio à far la rìchiefia di Flaminia efsendo giufla,e ragioneuole -.Flauto

fi placa,lena Ifabclla,e come cofafua la concede ad Oratio , efr egli

fpofa Flam.e quiuifacendo allegregga dicono di fcriuere al padrej
d'lfabella tutto l'cuento della figliala quello

3urat. érriuarficcndo i efsere fpiritato,fdatti da indemoniata, TedroL che
quella cuna burla,Burat. che burla,ò non burla,che fifinte unofpi-
rito addoffo,e rabbiofi difame,Tattt.lofgann*,c quifinifie la Come-
dia.

X
I

GIOH-
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Flauio fimo Negromante Comedia.

A 0 M E 7^T 0.

VinTefaro un giouinc di mediocre fortuna , ilquale

amava vna fanciulla > figlia d'un Tonfatone ricca

mercante, buomo più lofiofcemo,che asìaco ;fe be-

ne l’afiuto^ lofcaltrofaceua : s’auuide il gioitane,

(che Flautofinomano) ejjèrcofa impedibile l'bauer

t a detta giovaneper moglieyper offertilafiglia mica , e da moltiper

lefue riccbegje defideraUyC ruhuftaipurefacendofor^aàfe mede •

mo>Cr allafortunaycol fingerfi Kfegromantt,efacendo varie,e diuer

fe burle acquiftò la dettagioitane per moglie congratinicipadre, e

di tutti ifuoiparenti .

Pcrfonaggi della Comedia

.

v Pantalone Ventilano.

Flaminia figlia >

' Tedi olmofemo.

v Grattano Dottore.

' Jfabella figlia.

' Burattino

.

" Francefc. moglie.

v Oratto, e
N Cintbio amici

.

>Flauiofolo.

v Capitano Spavento.

'Arlcccb.feruo.

\ Sbirrijcbe parlano.

Robbepei la Comedia.

Vna barba firmile à quella di

Tonfai.

* •< *
. •

*’
’

_
“•*« ' n*

Vna camicia.

i *. V/ . i •

• ^

Calzoni,e calzette rofftfimilid

quelledi Tane.

Vn habito fimile à quello di

Francef

Battio dafacchino.

Bafioncda-baSongir,

Habito dal{cgrornante.

U T-
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PESARO Città.

ATTO PRIMO-
Vantai. T Grat.ragionando della belltgpfit,e grafia di Francefc. moglie di

Gradati.JLj Burattinofi[coprono rinati , vengono dalle brutte parole di
peggior fatti,in quello

Tedrol. fimettedi mego>& intefala cagione della lorquilìionc,Jtà in collera

per effer and) egli innamorato di Frantef.& la quiflioue s’attacca in

tergofin quello

Capitan.conffiada nuda ,& jirlecc.ancorafingendo d'batterfatto quifiione

Ariete, vengonofacendo gran romore ,alqualefiggono tutti tre trinali di

Francefin quello

Flamin. allafinciìrac/findo innamorata del Cap.lofaiuta,e lo prega,Cap.che
non l’ama,e che la uede maluolentieri,in quello

Jf«bella alla fineftra per dar martello à Flatti. e pigliar/}fchergo del Capit. lo

faluta,ragionandofeco amorofamentefin quello,che il Cap.fi rallegra

per e/fcr innamorato d’ifab.arrina

Gratto innamorato d'Ifabella uedendo il Cap. ragionarfecofio bafiona Capir.

fuggtyArleccb. il fintile,Orafio glifeguita, 1fabella ridendo dice be-
nedettefieno quelle mani,Flam.rifpondctifiaficcata la lingua,e trd

di loro uengono à parole, in quello

Francef. arriua cerca di mettale d’accordo tenendo la parte d’Ifabella; Fiat».

li dice ella effere una ruffiana,Francefche mente,in quello

Huratt. marito di Francef.la manda in cafa
,
poi cerca metterle d’accordo te-

nendo da quella <flfab.Flam.in collera lo chiama becco,dicendoli,ebe

fuo padregode fua moglie,& entra.Ifab.fi ritira,Buratt. piange per
Chonorfuofin quello

Vedrai, arriua,& intende da 'Buratt.quello chegli ha detto Flam.e di uolerfi
,

configliar con (firat. DottoreJopra l’honorfuo , Vedrai, li dice come
Crax.è innamorato di lei,Buratt.difperato maledice l’bora, che prefi
moglie uiaiVedfiduol di Flamin.per batter ella /coperto come Tane,
ama Francefin quello.

Cinthio innamorato d’Ifabellafi raccomanda à Ted. ilquale lipromette ogni
aiuto,ma con patto,cb’egli l’aiuti nell’amor di Francef. effendone in-

namorato,Citithn promette;Ted. batte,

jirlecc. incognito fià ritirato inàifpartcper udire il tutto; in quello

lfabella allafineliraper uedcre,io quello

Flamin. alla fentfira per uedere,:n quello

Franceffuorafiintbio con belle parole li dicefamorfe li porta,Vedr. effor-

tandola à contentarlo,in quello

X a Vantai

J
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Tantal. da parteJlà à fentire,in quello

Buratta arrina>& indiffiarte Sìa ardire,ma nonf.de , che Cintino tarli
-,
per

Ted.Francef.dopò l'batter intefo- il tutto,mette mano alla borfa, e di

una moneta à Cintino, dicendo mi rallegro,che uoi fiate entrato nella

fcola de ruffiani,Cintbto gli ruolnjfondere, e qua tutti lo chiamano

ruffiano,ruffiano,dalli alruffiano,ond'egli arrabbiatofiparte,& ogu'

•uno torna in cafa fua,c quìfinifee I tsftto primo.

ATTO SECONDO-
Tantal. T Incollerà per hautr Flam.detto à Euratt.ch'egli gode fua moglier

'Tedrol. JL domanda àTed.fe egli ne è innamorato,'Ted.fingendo dice di nè:-

ma,che dijfic amarla per amordi Crat.poi lo riprende perche fa in-

namorato di Franccf.Vant.entra in collera;Tedr.ucdcndo uenire Bu-

ratt.al^a la voce dicendo,in quello

Buratt. arriita; io ui ricordolchenon ila bene leuar thonorc à quel pouer'huo

mo di 'Buratt.ilqualc vdendo disdice Tedr.cjfer ungrand'buomo da

bene,Tant.[degnato da delle botte à Tedr. Buratr.fi mette in mezp>

in quello

Francefili remore riprende Tant. tenendo da Tedr.Tant.arrabbiato bachia-

mo poltrona uia per ilrada,Franc.piangendo vicn meno nelle brac

eia di Ted.poi ritorna in fie,e mandafino marito à dare una querela

. àTant. Buratt.raccommanda la moglie alpaefiano vìatFrancef ab-

bracciando Ted.li dice battei doglia di madrcyPcdrxbe te darà il par-

dre,dr entrano àgoderfì.

Cintbio ridendofopra la burla fattalida Francef. e della romanzino del ruf

Grado fono,poi ragionando de’ loro amori fi[coprono riualtneU’amor d'ìfu

bella,s'accordano di ragionar con efj'a, battono.

Ifabelltc intende gli amori loro,iapoi domanda quali fieno quelle parti in lei,

che gli Immno fatti innamorare;Oratiofonda Pamorfiuo fu la belici

ga del corpo,lodando à parte à parte,la bellezza^1 {
l
Uf^° •

Cintilo

appigliandoli alla bellezza dell’animo ,
racconta le beUiffime dori di

quello/hcendo quellefarlo arder di Icislfab.vditc le parti che hanno

in loro cagionato amore dice,che Cintilo goda della bellezza dell’**-

rumofiuo . e lafifi, cbeOralio fuo maritogoda di quelle del corpo

,

<£*

entra, Cintbio s'attriflafiratio che habbia partenza , e via : cintino

rimaney
flauio fuo cariffimo amico lo confola,promette aiutarlo efier.d'anch'egli in-

namorato ,lo manda à cafa fina, poi difcorre l'amor ch'egli portati

£lamin.& ella effierb crudele,in quello

Capitan, tutto armato,ó- alterato per le bajlnatcjriccuntcda Oratio ,
flauto

intefiy
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jlrlccc. mtefo il negotio come/ia pacato, lipromene di far sì che Orano non

batterà Ifab.pcr moglie', e uanno uia,

Cjratian.riprende Buratt.percbe babbitt Molato querelar Tant. Buratt.che non

Buratt. sa dichififidarc,& efier da ciafcbeduno tradito:fjrat. vdendo ciò,li

dice che Tcdrol.ltfà le corna;Buratt. ebe egli non dice il uero ,e ohe

Ted.èfuo fedele amico,fentono ragionar in cafa Buratt.s accodano,

efentono come

Trancef. e Ted.di dentro parla amorfamente infieme,dicendo Francofi,Ted.

Tedrol. femortffefuomanto,seglìla piglierebbe per moglie:Tedc.rifponde

di sì. gr altre cofeplacateli,Buratt- vorrebbe gridare, rat. Ceffona

à querelar Ted.c lo conducefeco alla giujlitiaper Iettarlo >e dii torlo

dalgridare,uia

Francef. ridendofi della burlafatta à Buratt. li licentiane,Franc.in cafa, Tcd.

Tedi o!, rimane,in quello

Fla/nin. dalla fencflra,cbc bàneduto il tutto,dice uolerlo direa Tant.fuopa

ire,Ted.fe le raccommanda,promettendoli difarlihauereM CapÀa ,

lei amatoceli farà perdonare dal padre,in quello

Vantai, m collera con Franceffente nominare il£ap.domanda,ebe cofa è del

Cap.Flatn.aflutatucnte diceà fuo padre,come ilCap.bàbattuloTed.

perche non bi uolutofarli il ruffiano,eJfendo di lei innamorato;e per-

ciòella lo riprendeua ballarli detto -villania, e piangendo fi ritira,.

Tant.braua contra il Cap.nominandolo,dicendo à ‘Pedrol.chefc vuol

Starfeto,è dtbifogno,cbe eglifaccia due cofe ; Cvna baflonar il Sap.c

l’altrafarli bauer Francefin quello,

Flauio vcftito da Negromante,fà ritirare ilCap.& ~drlcccb.poi s apprefen

fapicaiutai Tant.di/coprendo tarteJua;promettendoli eh eglifarà utniet-

esirlccc.tadcl Cap.fuo nemico,e di più che godoà Frane, lo mandai traue-

flirft dafocchino,ordinandoli,che portifeco,un battone,Tant.allegro

via,Ted.prega il TgegromantCycbe non lofi,che Tant.goda Franctf.

la chiama.

Francef intende dal Tfegromante com'egli vuoi che ella pojft goderfi con-

Ted.fuo amantefcnxafofpetto del marito, lo ringratia, il 'Negro-

mante ordina i Pcdroi.chc fi uettada donna,echeIlafra un quarto

d'horacovtparifcajC che non parltfintante, che non li dà liccn ga , in

quello.

Buratt. batter data la querela :fubito Flauiofà un circolo con la bacchetta

»

poi abbraccia Buratt.lo bada,ripartefew^a pur dire una parola uia,

Ted.fa ilfu,ale,t uia,^rletch.bacia Franc.c uia, Frane. abbraccia»

« baciafuo marito,uanno in tafa,e quifimf,c ixsitto
Secondo.
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ATTO TERZO-
ifabella 'T^lfiorrcfopra famore, & il [offetto ,

pernon batter veduto

i ) Oratio.

flauio da 'Negromante dice à Ifabella effer mago
,
partito dalle [ut remote

habitationi pergiouarla,facendole[opere egli effer parente d'Ora-

uo-, venula filo per farli ambo contentile chefarà , chefuo padrefe

ne contenterà,e che ciò auuerrà fra me^gbora.lfabJo nngratiayW

allegra parttyFlauio rimane.

\Burat. chefua moglie non parlay Negromante li dice com’egli uren tradito

dafua moglie; c di uolerfar le fue uendette,"Burat. lo prega,& egli

lo manda à trouar della poluere di ricotta,& à gli OreficifBurat.per

trottarli parte;Flauio rimane.

franeef efee di cafa ferrea dir' parola alcuna : ffegrom. la fi ritirare , in

quello

Oratio arriua, Flauio li dice effer Mago parente d'Ifabella,venutofino dal-

lefue ignote babitationi per ptouedere aldifordine fatto da lei nel

partirfiper amorfuo dalla patria de i parenti y e come la vuol far

fua moglity Oratio fi rallegra; Negrom. foggiunge d’hauerla traf-

fannata nell'effigie d una vicina d 'Oratio, acciò ch'ella non fia nco-

nofeiuta da gli altriparentiy echegli infognerà il modo di ritornar-

la nellafua cffigic,quando però li prometta di{}>ofaria. Oratio pro-

mette;& egli gli ordmayche quando Cbaucrà in cafafuaycbe .J
àbi-

to li baci Cocchio deflro;e lofi ritirarda parte; poi dice à Fra»cefi,

che non parli,perchefubito morirebbe; eladààOratio}qualfi crede>

che ella fia ljabella cofi trasformatay Flauiofifidare a Oratio ilfuo

cappotto,<&• il cappello,prima ch’egli vada in cafaypoi Oratio entra

in cafa fua conducendo[eco Frane. Flauto rimane,in quello

Tlamin. alla fenefìra dolente, perche non uedeTed.me^ano dell’amorfuo col

Capii. Flauio ragiona fico, dicendole effer tJAdago , e parente del

Capit. hauer parlato à fPcdrolt»o,ed'hauer trasformato il Capii,

nella forma di fuo padre, perche non fiaionofciuto,ecbefràun quar

to d’hora lofarà uenir da lei;Flam-lo ringratia,& allegrafi ritira;

Flauio rimane.

Cintino arriua,Flauto fubito li mette ilcappotto,& il capello d!Oratio
,
poi

batte da ifabella.

Ifabella fiora, conduce Cinthioin cafa,credendolo Oratio: Flauio rimane.

"Burat. che non troua la poluere,'Ffigrom. lo manda per gli Sbirri, acciocbe

egli faccia condur prigione colui,che lifòle coma, e che li mandi in

cafa d'Oratio,Burat. allegro uia,Flauio rimane.

Crai.
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Grattati . arriuà dolendofi,cbe Vranccfch.fifta data in preda à vn furfante co-

me Vedrolino,Fbuio nota il/utto, poi lo chiama per nome,dicendo

effer 7Negromante,e di volerli far goder Francefchina
,
gli ordina,

che egli uada à uefltrji con habito dafoldatofilmile à quello del Cap.

Spauento.Grat.allegro parte per traueSìirfi ma. Vbuio d'hauerfatto

quello,perche egli non uada in caftan quello

TantaL veSìito dafacchino col baSìontJo prefenta al Mago:Flauiofinge d’in •*

cantar il detto bafione,poi li dice la. uirtude d'effo; facendoli creder ,

che quando eglibaSlonerd un'buomo), quello fubito duienttrà dan-

na;efé bastonerà una donna,queUafubito diuenterà huomo : e ch<uj

mentre lo teniràin mano mai non potrà effer offcfo.7>ant. allegro uà

perfarne laproua,c pertrouareilCap.Flauio dice uolev andare atra

tttSlirft percontrafare 'Pont. via. - i

Oratio alla ftneSìra peruedere il 7'Negromante, ‘poiché la donna non muta

effigie,per quanto egli glifappia baciar. Cocchio dcSìrojn quello

Tedtol. refiito da donna, & inhabito fìntile à quello di Frane, fi mette ftUa
porta d Oratio,ilquale vedendolo lo crede quella donnatf.be erafeco

in tafana chiama,dicendole,che nonfi parta, in quello
. .

,

r
Pantal. vedendobdonna per prouar' H baSìone U dà delle baSlonate ,4riti

quello,eh’ei lo b. ftonaarriua

Oratio qual fi mette di me^o,rPant.tiembaronatafPed. ilqualefinalmente

fìfeopreper homofPant.fe ne ridetfredendo, che quelb fianirtù del

baftone incantato ; poi fi mone per baSìonar Oratio, dicendoli di uo-

lalo far diuentar donna, Oratio che non vuole , Tedrolinofuggii,

in quello

Francef. vien fuora di cafa d'Oratio,Tantal.la baflona, Oratio b conofee per

J

\utUa,che era in cafa^'abbraccia,e di nuouo la conduce dentro,Vai:,

oda ilTfegrom.pergran uirtuofo,in quello

Fbuio ueSlito da Vantatone con barba fimile,Tant.lo uede,li domanda, chi

eglifìa,Fbuio dice effer lofpirito di Vani, ilquale li chiede dottefia il

corpo di Tanr.T^egrom.d’baucrlo lafciato in un negotio di uendetta,
*

c ct’amore.-Tant.dou’egli uada, egli d'andare àfar compagnia àFb-
min.fuafiglia;Vant.celebra il tlegrotàte; fi ritira per uedere quel

lo,che faràfua figlia. Fbuio batte,

Flamin. fuora, e vedendolo lo crede tl fuo amante cofi trasformato , elo

conduce in cafa : Tantalone ride dellafemplicitd dt fua figlia ; in

quello

Gratian. vc/lito da Capitano, ’Tantol.lo crede quello, lo baSloua, fubito ar-

riHcu

Burat. arriua, gli Sbirri uedendo baflonar il Cappigliano Tant, (jrat.fug-

Sbirri ge. Burattino manda una parte deUi Sbirri in cafa d'Oratiofii qua-

li conduconofuora
Frane.
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Frane, fuora,dicono effer in quella cafa per opra del ’Hggront. quale ue liba

Orano nnffi: sbirri cenofcotio Tant. e da lui intendono i ome il Negromante

Cbafatto mettere in qucll'babito;fi<bito efee

Tedrol. qual dicendo,» mi ba fatto traucjlir da donna,perche tu mi baftoni,

in quello

jfabella
contrattando con Cmtbio,fi trouano ingannati dal Ncgrom. Ifabel.

Cintino dice,che il Ma^o haueua detto di darli Oratio,in quello

C/atian. che il Mago l'ha fatto baflonare,Vant.ftfeufafeto,dicendo,ebefi ere

deua bafionar il Cap.in quello

Flantin. di cafa gridando,che lo fpirito di fuo padre Tant.gli ba violato Ubo

norfuo; tuttifimar(miglianofPantiche vuoleammalar quello{fi-

nto,lo chiama con timore.

Flauio fuora,fcoprendofi,dice hauer fatto tutto qucllo,chc bafattofola per

fare acquiflo di Flam. della quale uiueua innamorato,fiufandofi con

ciafcedunoyogn'buomo loda le fue aflutiefPant. li concede Flam.per

moglie,e Cintbiojpofa 1fabella,in quello

Capitan.onette mano alla fpadacontra Oratio, il quale li dice, ch'egli uà cer-

jlrlec. cando la morte,haueniTegli perduto Ifabclla, Flauto li pacifica in-

ficmc, e parimente fà pacificare "Burattino con fedrolmo , ilqualc

dice iBuralt.cb'egli s’eraauueduto,che ttaua à fentire alla porta, e

che perburlarlo diceua quelle parole. Burat.lo crede, piglia Frane,

per buona,eper bellajr quifinfce la (famedio.

GIOR-;
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^H,COMI\rO.
sÀbitauanoin t^apoli duo nobilifimi giouani,l'uno

chiamato Oratio,e l'altro Flauio^xmbiduo innamo
rati d'una gratiofifimagiouane,chiamata Ifiabel-

la,figliola d'nn Tantalone de' Btfiognofii Pconia-

no^ buomo principale nella città di "Napoli : era

Oratio dallagiouane carnbieuolmente riamato , e
mentre cofi fe neflaua fittila punto fiaper dell'amore di Flauto Jno
amico,gli uenne pen/iero di lui fidandofi , la detta giouane rubbare,

& ottenuto l’intento fuola pofein cafa del detto Flauio, nella quale
vincita r>na fiorettafitta Flaminia nomata, che d'ardentifimo amore
infiammata con Oratio in cambio d’1fabella fiene fuggì; la quale Ifia

bella peruenttta alle mani di Flauio uiene da lui prefieruata per l’ami
co Oralio,efinalmente dopo molti JlrauagantiJuccefi, rimangono fie

liti,e contenti,confodisfanione dille fanciulle,e detti lorogenitori.

Perfonaggi della Comedia.

v “Pantalone Venitiano.
N

lfiabellafiglia. »

V Tedrolino,
'

.Arlecchino fierui.
N
Cratiano Dottore

.

' Flaminia, e
K

Flauto figli.

'-Oratio gentilbuomo foto.

Capitano Spanento.
N Mufiici amici fuoi.

(apitano dellaguardia de i Sbirri.

\ Sbirri,che parlano

,

\Caporale di Sbirri,che parla.
Francefichina ebe dà Camere locan-

de.

Robbe per la Comedia

.

Colte lanterne

.

Sangue, e pafia perfinger u-
na ferita.

Vna ficàia da poggio grande.
Molte pegole Ime , efiaficie da

faficiare il capo d'un feri-

to.

Vn lanterno da Sbirri.

' l

AT-

i
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NAPOLI Città. Notte l

ATTO PRIMO-
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Tanta!. 0» lanterna accefa dice bauei*informato il tingente,& il Cap

•

mirice. V^/ d(Uaguhrdu,della fuga eflfab. Jhafiglia; <£ batterfofpetto

di Ted.qual nonfi uede,dr ^irlecch. dice hauerfiofipetto, che Orati»

l'habbia condotta uiafentono ticnir gente,entrano in cafia,&^trlcc.

fubtto c arre allafinestrata quello

Gratto vengono ficguitandcTant.per intender qttelloycb’egli fàper la per-
Tedrol. dita dellafigltatdicendo à Vedr.bauer rubbata Ifab. e poflola in cafia

Flauiofuo grondiamo amico,Urleccfubilo entra, Tedr.ch'egli non
deurrebbe fidarfi dell'amico per efiergiouanefacendolifiapcre, come
Flamforella di Flauio è di lui innamoratafiratio ne fàpafl'aggio,fd

ritirar Ted.poifà fegno à Ifab.per ragionar ficco.

Jfiabella titnorofa uicnfuoradicendo à Orario, che Flauio fuo amico non èan
cora tornato à cafia,in quello

flamin. allafcncflra flà à fientire : 1falcilafiubito dimandaà Oratio s'egli ha

mai amata altra donnatche lc i;Oratio arditamente dice di nò:& el-

la lo prega à Icuarladi quella cafia,e quanto prima:Oratio lipromet-

teva manda in cafia,dicendo,entrate, che in quefila cafia rifiede quan-

to di bene,e di buono io hò al mondo : ella entra
, poifemendo ucnir

Tant.fi partono uia.

Tonfai, intende d'^drlecc. quello,che dtffie Oralio,e dubitar ch'egli non tbab-

»Arlec. biapofla in cafia Flauio fino amico , cnon dicono nulla di Tedrol.per

non l'haucr conoficiuto , uedono uenir Gratiano con lanterna accefa,

in quello

Grat. con lanterna accefa fie ne viene à cafiaper cenare,Taht.lo vedere’ s'in

uitaficco a ccnafirat.dtnon haucr coja per lui ; poifinge elicgli fia

caduta unaficnttura,e parte per ccrcarla:Tant.cntra in maggiorfio

fpctto,^4 ricce, -s offirfce entrar in quella cafa,pcr efifer Olmata fer-

va innamorata di lui t effendoui entrato molte uoltc con una ficaia,

s'accordano d'ondami , entrano per metterfi all'ordine

.

Tedrol. che in dijpatte hafcntito il turto,uà per anifar Oratio uia.

Flamin. marauigliandofi dalla fencflra , cheJno padre , nè fuo fratello non,

uengonoà cafia,poi iijcorrctamor ardcntiffimo, ch'ellaporta à Ora-

tio,in quello

Jfiabella quale habita nelleflange terrene,[ente parlar Flaminia , la chiama,

ebeuenga in flrada,ecofii ragionando injìemeflam.dice à Ifiabeico-

me Oratio lha ingannata , e condotta in quella cafia per Flauio fino

fratellote come Oratio è innamorato di lei, ricordandoli quehe paro-

Icy
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le,che li diffe Orario nell'entrare in cafa, lfab. dolente piange il tra-

dimento d’Oratio,credendo alle parole di Flam.alla quale raccoman-

da l’honorfuO,& entra piangendo:Flamm.che fi credeua,cheladi-

fperatione la faceffe andar'riarma che non gli è riufeito tlpenfiero

,

poi prega ^Amorcychefaccia sìyche Orario nongoda 1fabella, ma che

diuenga fno,& entra.

Cap . Spa. viene conti mufici perfar una mattinata à lfabeliaca quale dafu»

il ufici padregli èfiata ptomefia per mogliefin quello

(firarian. arriuaper andareà cena y Cap . sinvita à mangiar ficco, Grattano,

che digiuna ,& entra in cafa j Cap. quiutfà far la *JHattinatay

in quello

fitrlecc. fuorché riconofciuto ilCap.li domanda à chifa quella SerenatafCap.

à lfab.fina moglie,esfrlcc. li racconta com’ella fe n'èfuggita. Capit.

braua>t<frlecc/ugge in cafafin quello

Vcdrol. al remore vienefingendo hauer fiotto vn’archibufo , accennando di

uoler tirar al Cap.tlqualefc nefugge con i tJWnfici, Ted.fe ne ride

in quello

Vantai, con lanterna accefa per veder fe v’è neffuno . Tcdrol. fi nafeondey

in quello

jfrlecc. con la Scalaceli'vfciréfpegne la lanterna i Vant.e dopo thauerfat-

to di molte cafcate per tfftr notte , appoggia la Scala alla fenefira di

rat.montafopra,in quello

Vedrai, mutando la vote, baftona Vantatone, ^Irlecc. dallapaura cade da al

to à baffo della ficaia,fugge uiaf Tcdrol. ridendo fi parte, e qui fini

-

fee l'atto Vrimo.

no.«. ATTO SECONDO-
Tlauio OCopre à Ved.non andare à cafa per efftrui 1fabella , della quale

Tcdrol. D unte ardentiffimamente innamorato, e per nonfar torto à Orario

Jt'o amico,'Ped.lo diffuade da quello amore , egli che non puòfar di

meno fofpirandofi parte, Pcd.fi marauiglia,in quello

Orario arriua,e da Ted.intende come bifogna leuar lfab.di quella cafa qud-

to puma:domanda di ciò la cagione,Tedr. nega, e lo manda à frane

-

flirfi alla Spagnola per condurla uia, fapeudo quanto gli spagnoli

filano temuti in yjapoli:Orat:o uta,e li lafcia la lanterna,in quello

Ifabella per. difperata efee di cafa Flauto perfuggitene, Tedr.ragionafeco >

& intende il tradimento fattoli da Orario >c difi opercoli da FLtnin.

Tcd.fene ndc-^fficurandola dellafede d'Cratio > ilquale è andato d
traueftirfi per condurla uia, e ch'ella fene uada nellafedita cantera

terrena per afpcttarlo,ella allegra entra,Ved.via.

T a Flamia.
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Flamin. dalla feneSlra mofira dhauer intefo il tutto,fi ritira dicendola còfit

non te anderàfitta.

Capitan, difperatofbatte da Tant.per meglio intendere qucllo,cbe li difife

Leccb.in (fucilo

tsfrlccc.alla fen.Slra, me^o addormentato parla col Cap. rifondendolifem-

pre alla rouerfa,(ap.fc Tant.è in enfia dicendoforte, in quello

Tantal. di dentro ordina ad rlecch. che dica di nò , Capit. incollerà braua,

in quello

Flauio arriua,caccia mano allafipada,fap.figge,Flauio rimane.

1fabella al romerc,conofcc Fbuio, li dice perche no uienedcafa douelo Siano

appettando tutti di cafa,egh nonefifer uenuto m cafa per Tamor che

egli porta à una dama,laqualegli è crudclr.Ifab-h domanda chi è la

fua dama,Vlauio,cbc non lo può dtrt,pcr degni rifipetti,poi figgiun-

ge^hepernonfar torto à quella duma,& àunfuo amico uoletfiìpar

tire,eforta Ifiah.à rimanere in cafa,in quello ch'ella vuole entrare

Tedrol. la conofcc,la chiama per nome dicendoforte,in quello

Capitan.fen’ga lumefinte nominar ifab.ragionafitto uoce , & incamuffato, .

Ttd.lo crede Oratio trauefilito allaffagnobficcondo l'ordine dato,lo

chiama,poi dice à Ifabella,che uada colfio Oratio uenuto traueSiito

,

per condurla ma,Cap.Cabbraccia^ la conduce via , Tedroltno gli fi-

guita,e via

:

Flamin. dallafenefira dice hauer vdito il tuttofi difipcra per non hauerpotu-

te mandarad effetto ilfuo inganno , Flauto ode iltutto ,& hacom

-

paffione àfuafonila,& afefieffo,in quello

TPedrol. tutto affannato,e piangendo dice à Flauio corneifab. è nelle mani del

Cap.e come egligliela diede credendolo Oratio,Flauiofiparte per Ie-

ttargliela,Tcd. lofeguita, Flam.fi rallegra dicendo uoler andar nella

cameradouc lfab.ha Inficiate il cappc!io,&iliappotto,in quello

Oratio' tramfino dice,che bormaifi uicino ilgiorno,fa cenno per condur aia

1fab. in quello

Flamin. colcapporrod'Ifiabella,ecolfiuo cappello uiehfiora, Oratio la erede

]fobcUa,la piglia,in quello,mafubito arriua

Cap. diguardia < Ò lumifermano Oratio,Cap.per efiferfilato informato da Tant.

Sbirri credendo
, che quella fia Ifib.ta manda per un fuo caporale , che la

conjegm àfua moglie,& alle figliefioi riuolto ad Oratio,dice no n vo

Icrlo menar prigione,imponendolefitto pena della ulta,da parte del

Viceré,che la mattina Seguente debba trouarfi innanzi àx. £. euia :

•Oratio rimane addolorato,e qucrelandofi
dì\Amore , di Fortuna cade

in difperatione,e mette mano allarmi per vcciderffin quello

Flauio arriita,le tiene,poi lo confila dicendo d’hauer lettala lfab. di mano al

Cap.&baucrbincafa Francef Oratio per l'allegrerà non può ri-

fpondcrcyc uia,Flauio difperato dice uoler , che Oratio conofcc ancor
'

. . Kit
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vngiorno,lafua fede,e la fua vera amicitia uia : Alba.

Vantai, manda esfrlecc.dal (ap.del degente, àuedere s'egli bauejfe hauUto

•sfricce,nuoua difuafiglia , e che gli dica ilforetto ch’egli ha d'Oratio , e di

Crat. Arlccck.uiafPant.rimane,

Qxatian.arrìua, e da cPant. viene efiaminato delleperfone , che tiene in cafa,

ljrat.fofl>etto,e non glielo vuol dire,Vant.in collera lo Jgrida, dicen-

do lui hauer tenuto mano con fuo figlio Flauio , à farlifuggire lfab.

fua figlia:Grat.che mente per lagola , vengono aliarmi , e facendo

* quifilone vanno per Strada^ quifintfte l'Atto Secondo.

Giorno ATTO TERZO-
Oratio T Intende da Francefcome Flauio conduffe 1fab.àcafafua,dicendo-

Francef.A le,che non era huomo al mondo , che iama/fe più di luì J ma per

‘Tedrol. iamicitia ,che haueua con Oratio, haurebbe prima foftenuto mille

morti,chefùrie torto,e che poi lagrimandoft partì da lei : e coniel-

la piangendofipartì di cafa per cercarlo , e che perfino amore l'an •

dcrà cercando,Oratiofie li raccomm.mda lei uia,Oratio fi ricorda del-

le parole,che li diffieTed. (cioè,chefccemale à fidarla à Flauio, e co-

me Ftam.era di lui innamorata) / ed.conferma,in quello

Micce. arriua,Ted.U vuolfuggire,'Mlecch.che nonfigga , dicendo à lui

,

gjr ù Oratio,come ‘Tant.ha trouato vno sbirro tlqualgli ha detto co-

me finafiglia è prigione in camera della moglie del Cap. deUaguar-

dia; e come Tan.li ha dato il beueraggio,e di plù\datoli ordine,che pi

gli Flauio perhauerferito il Cap.e Te.per hauer tenuto mano allafin

gì per farlo appiciarefiratioJpaucntatofe nefiuggefPed.lofieg tuta,

Mleccb.rimanejn quello

Cratian.arriua,hancndo intefio come Flam.fiua figlia è prigione^id inflanga di

Tant.in quello

Tonfai, arriua,dicendo di uoler chefina figlia muora fra dtiemura: Grat.fi

duole conTant.pcrchc babbiafatto carcerar Flam.fiuafiglia , Tant.

dice eficr 1fabellafua,e non Flem. (/rat.in cafa, poi tornando dice el-

la non effcreincafa,dì uuouo contendono : Ariecch. mette dimeno,

poi domandafe egli ha ueduto IJabcilaprigione,'Fant.che no,ma che

vno sbirro glielo ha detto;.A rlecch.lo consiglia andare à chiarirfent,

e vanno dal Cap. della guardia, e uia /rat. dice hauer fofpetto di

Arlecch.tn quello

Flauio intende come Flaminfiua fiorella,e
prigione, c/fendo fiata ritrouafa

con Oratio,e diuolerla liberare perfarla morire in cafa uia: Flauio

ifi mcrauiglia/amcntandofi d’Oratio,in quello

Jfizbclla dopo l’efutrfi aggirata per tutta la città fi nfolue uoler ritornar dal
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padre , Flauto L domanda fé Orario venneda lei à cafa Francif. ella

dice,chef'degnando di ilare in cafa d'una donna tale fc nepartì vo-
ler ritornar dal padre,Flauio li dice tome Orefio gli ha menata uia
Flamin.fuaforeìla*ffenio un tempo*!) egli viueinnamorato di lei :

ma cheha femprepiù pofiuto Camicttia,i b: Famore, in quello

nsfricce.di Stradafià à fintirc : Ifub.compaffiona lo Siato di Flauto , efi duole
delmancamento d’Oratie,in quello

(operalecomanda à Fiottio,che vada àcoSiituirfialle carcere,per Vna quere-
Sbirri la datali dal Cap .poi uogltono condurprigione Ifab.perforza* cen-

tra la volontà di Flauio,ond'egli dall'ira uintc*aciù mano allafpa-
da,e con l’aiuto i'^Arlecch.e di Tedrol.

Tedrol. ilquale arriua al romore,fà quiflione congli sbirri , e vienferitofui
capo,d'vna ferita*he verfa di moltofangue cadendo in terra, sbirri
uiatljab. piangendo lega laferita del capo* Flauio,e d’accordo tutti
lo conducono in cafa Tanta.cofiperfuafa da Tcd.Tcdrol. rimaneper
andarà trouar vn barbiero,in quello

Qsp.Spa.tutto mfaffiato* caminando con le ferie,Ted.dice come Flauio lo uà
cercandola i i.huomini per ammazzarlo*chefarebbe beni t at-
tar feco pace,offercndofi egli di trattar colainegotio

, ffap.ficonten-
ta,in quello

Tonfai, che s i chiarito* che Crat.ha ragione,poiché Flam.è quella che èpri
gione* non Ijabella : vedeTedrol.glt vuolfallare addoffo,poi fi ritit

ne vedendo il Qxp.ilqualefe li raccommandaper li nimiti. Tane, fà
portar una fediada federe al (ap.

ydrlecc. porta la fedia,Tant.fi federe il Cap .dicendo effer chirurgo, edi uo-
ler vederefe leferitefonmortali.lo sfajcia tutto* non litrouamale
alcuno,^irlecc.con un baSìone li dà di buone baSionate , Cap.fugge,
Ted.nmprouerà Tant.deli’hauerU uoluto dar Ifab.permoglic,Tant.
che lofaccua per efferffagnolo,fapendo quantaforza habbiano gli
Spagnuoh in 'Hapoli.-pot fi lamenta d’Oratio* d'lfabella,Tedrol. &
^irlecch.à) ella è in cafa{Pant.lo crede, in quello

(jratìan.con lafiglia hauendola liberata allaprefenzadiTant. bravando-
flamia. la vuol,eh"ella dica comepaffa tutto il negotio,Flam.che lo dirà, ma

che vuolpergratia da Tarn.ch’egli perdoni à Ifab.fuafiglia , Tant.
prometteiFUmin.fcopre come ej]end ella innamorata d Ó> atio, ilqua
le amava lfabclla,fù detta Jfab.da Oratio condotta uia*pofia in ca-
ffi Grat. per condurla poi altrouc: ccom'tUa credendofi d’andarcon
Oratio,andò col (ap.alqualefu poi tolta dal (àp.dclla guardia,prega
'Tant.che dia Ifab.à Oratio baueud’ella terminato di voler andar in
tJWonaSlcriotc cheprima vorrebbe veder Flauio fuofratellotTed.
che egli t' in cafafpanta.e con *4 rlece.entrano 4 condurlo : in quello

Oratio arriua*fià mdiffarte àjentirctin quello.

/

)

0
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conduce flauto ferito, col capofafciato,con l'aiuto'di Ted. e d'^Arlec.

Fi utio chiedeperdono à Toni.dell'etere entrato in cafa,poigli[copre

il grande amore^he porta dfua figlia,
e
quello , che ha fatto per lei

,

poi ginocchioni prega Tant. che dia Ifab. à Orario [no granir(fimo

amico,perch'eglifene vuol viuerfolitario,tl fimilefà Flarn. chiedo-

no la heneditrione paterrta,Tulti piangono,in quello

compunto dalle parole di Flauto fi[copre,e per termine d'amiciria,t
'

d’amore cede J[ab.à Flauio,& eglifi piglia Flamin. con licenza de i

padrini quali lodano l'animo generofa d'Oratio, e promettono d'ac

-

commodar il negotiodel Qtp.efacendo allegretti entranoperfarle

note tuttiin cafa Tant. e qui finifce la Comedia,

GIORNATA XXX:
Li fìnti Serui Comedia.

EJ^rO.

l\a in Cjenoita un ricco , & honorato merendante

chiamato Leone addomi, ilqttale godetta uitafe-

hcifjimaffi per le[ue ricchet com’ancora per lo

contento di duo figli,che gli erano rimafi della mor

ta conforti,l’uno mafehio nomato Cintbio , e l'al-

tra femina Ifabella nomata : uiuucnnc ,in quel

tempo , che Ifabella s'innamorò d’un nobihffimo gioitaneforefhero,

che nella cafa del padre,perpafaggio alloggiaua ; ilquale partendofi

poi perfuoi affari alliba patria di Fiorarla fi ridujfe;^4llhora Ifa-

lcila non potendo più[apportare tamorofo tormento,nè la infoppor

-

tabil lontananza dell'amante fuo,fi nfolfe difcoprirfi,ad un fuofra-

tello nomato Ciuthio,ilqualepiù per curiofità ,cb: perfano giuditio

configliò laforella,che in habito da huomofi pon‘.f]e,efèco à Fiorcn

-

orafe ncandaficyilcbefucceffe:& arrinati à Fiorenzafi pofero adof•

Jeruarc il loro negorio , & terminato il tutto
, ffabella per feruofi

pofe in cafa l’amantefuo,e Cinthto con altrofi diedeannona feruitu •

de : Occorfe che la[orella dell'amante d'Ifabella credendola huomo t

di leifieramente s'accefe,e Cinthia della detta amate diJuaforella in

namoradofi con placatole ingàno hebbc,£r ottóne: tlcbefaputofi poi

,

furono dalpadre infoiati facèto acquisto ognuno della coffa am.ua

Pco
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Perfonaggì della Comedia-.

.

v. •Pantalone ,
Venitiano

v Orano , e

v Flaminia figli

.

vfabritio fcruoycioè Jfabclla,

''-Tedrolino fcruo

.

N
Cratiano Dottore.

'-Cmthio ferito ,fratello <Tlfabella

„ Ortcnfia fibiaua >
poi forella di

Flauio

.

» tAtL

Q
|

*

Flauiofolo amico d’oralio

.

leone Adorni Cjenonefé padroni
v * fabella,e di Cintbio,

—Seruitori,che parlano,

, Pn fcruitoreUTcut. che parla.

' \ ,fapitano Spauento

.

\ Arlecchinofimo

.

Robbeper la Còmedia.

?n bacile d’argento.

4

boccal d'argento. t

Hai ito da uiaggioydoè Fel-

tro cappLUoyfliualiyt{pe-

roni. >

W*
I*

’

À

;
.

i' .

•;«*»

FIORENZA Città.

atto primo*
_ /- r con Tedrol.di llafua cattiuaforiuna , bauend

1

ellafatto

TedroiS wpiM« Fabritiofuo.feritore

data Flaminia fua figlia&edJa confola*&^*f^*
glia d, mercante riabiffimo;Tant.cbe fé ilfornitore,eh

g
dato à ino padrenon torna tofio ,

ch\gU,gh puoi far morire tutti

duo di veleno.poifi duole della mata ulta d OranoJuofigliOyTcdrol.

chetoni tgli babbiaaccon.modatalafiglia , che dia moglie a Orano,

Tanta, brontolando fi
parte,Tcd.fiferma.

Cratiati, vieti
{'gridando Orano pi r baucrlo trouato a parlar con la /«*

Oratio ua& " catafratto fifeufa,Tcdr.fi
mette d, mey , e tiene da

quella di Cratiano ; Orano in collera caccia mano alla {pad ,

T.nuXr'1 m<t" di Mtt , *•* «*•*/>»
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'Puntai.domanda à Tedr. la cagione del rotuore y & egli li dice conte

Grat.voleua ammalar Oratio finofiglto:Tant.mette mano alpitto

lefieper dare àGrat. in quello

Sbirri vedendq Vantai, con Cai me nude lofannoi prigione; Tedr. dice olii

sbirriy che Vantai, voleualeuar pcrforga una Jchiana à Grat. e di

più lo voleua ammalaretpantal.nonpuò dir le fue ragioni , e vieti

condutto prigione: Tedrol.fubito dice à (frat. hauerlo fatto à potta

per batter commoditi con Oratio di rubbar in cafa y efatto pacefeco
goderftyc darfibel tempo in cafafua con lafcbiaita:Grat.fi contenta^

& allegri vanno pcrtrouar Oratio.

Fabritio confolando Flamm. con la fferan\a delprefio ritorno del feruo man
Tlamin. dato àfuo padre à Genouayriprendendola della gclofia , ch’ella badi

Incela manda in cafa:poi da fefolafi duole delCerror commejfo nello

feoprire l'amorfuo i Cinthiafuo fratelloyc la crudeltà d'Oratioyfi ri-

fatue di chiederlicenza alfratello difeoprirfe ad Oratioy in quello

Cintino fratello di Fabritio arriuayalquale ella difeopre lagrauidanga di Fla

miniayda lui ingrauidata di notte , credcndofi ellagodcrfi con Fabri-

tiOyper la commodità datale da lui-
}
e com'egli fi vuolefeoprire per

Ifabella y
àOratioyper troncar quellafperan\aych'egli badi goderla

febiaua di Grat:CinthiOycbe bifogna prima affettarliferultore con la

rifpotta d.iCfcnoua:ela confitta y in quello

Gratian .[grida Cintbiofuofcruitore perche ttd finora di cafa : Cintino dieey

cheordinaua à FabritiOyCbe diccjfie à Oratiofuo padrontyche non ve-

niffie più in cafa à parlarcon la Jchiauaypercbe glifarà rotta la tefiay

fingono di venire alle mani y Grat.tien Cintbioy e lo conduce in cafa:

Fabritio rimane ridendo.

Oratio dice à Flauto com'egli non ama la febiaua , fapendo com'ei ne vino

Flauto innamorato ; e che ejjenduli amico notili farebbe mai fimil torto :

Flauto lo ringratia , c s'offerifcead ognifuo feruitio uia : Oratiofi

duole difar torto à Flauto > febene ha detto di nonamarlay Fabritio

riprende Oratto detl'mkar ch'egli fà una febiaua > da lui non cono-

fciutaycdcll'ojfefacb'eifd all'amico y Oratili che non puòfar dime-

no; in quello

Tedrol. arriuaynprende Fabritio
,
perche parla con Oratio fapendo l'itnpofi-

ttone del padronr.poi li dictycbe li dia il bactlcy& il boccal d’argcntoy

perche il padrone lo vitolprettare alfuo procuratore; Fabritio li da

le chiauiycbe lo vada à pigliai efTcd.in cafiiyFabri.torna dinuouo à

btafmar Orano per amar egli unafehiaua:Oratiofe ne ndeye lo tien

guardato molte noltcytn quello

Tedrol. ritorna col bacile,e'lbeccai d'argento > poi manda Fabritio alla pott*

per le lettere da parte del padrcne.Fabritio ma : Oratio dice àTcd.

chefe Fabritio fujfe donna , crederebbe ch’ella fujfe innamorata di

z lui-
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lHi.Ted.feve ride dicendo,dunque voi nonfapete ancora chifia Ta-

bririoiefacendone paffaggioO dice della prigionia di Tane,e li dà gli

argenti,perche li dia inpegno à Grat. per la {chiavaio chiamano.

Cratian.aUa feneflrarifpondccon granita poi ueduti gli argenti u ten fuora

accarezza Oratio,e Ted.poi chiama Cinthio

Cintbio fuora nceue gli argenti,& infume ordine d'honorar Orario* Tedr.

efacendo tra ejfi cerimonie*parole di complimento fe n'entrano tnt

ti mcafaGrat.e qui finific l ^ittoTrimo.

ATTO SEC ONDO-
Tentai. T Intende come Tedrol.da fuapartehahauuto il bacile ,e l boccale

Fabritio A d'argento,per predarlo al procuratore* che non gli ba detto nul

la della fuaprigionia:Tant.m colleraJcaccia uia Fabritioyilquale ti-

morofo fiparte,in quello

Tedrol. arriua , 'Pant. lo Piglia brauandolofPedrol. confcffa come lofece pi-

gliar prigione dubitando,che non ammaxjaffe Grat.e come s èfatto

dargliargenti per comperarla fchiaua della quale uiue innamorato

Orario,&• à fine ch'egli non la pigliaffi per moglie ; dicendo d’hauer

digià parlato ad uno,che la compreràfubito da lui,promettendoli di

renderli gli argenti per tutto'quelgiorno* di uender lafcbiaua an-
*

* cora,acciò che Òratio non la puffi bauere.Tant.fi placa,dice mal d O-

ratio , efaperli male d’batter /cacciato Fabritio battendo conofauta

in cfl'o un non sòcbe di nobile,Ted.confcrma, Tant. lo manda a ve-

derefe nifono lettere da Cenoiia,Ted.uia,Tant.m cafa.

Orario dice di uolerlafera cenarfeto.Grat.contento chiamatifuofornitore

Cjratian. Cinthia.

Cintbio fiora, Grariano lo manda con Orario, acciocbe mandi detta robb.t-»

mangiatiua d cafa : pregandolo che quanto prima li mandi il da-

naro perfinir la fommade' 300.feudi , cofi d'accordo, Graliano cn-

J(j, . { , tra. Fabritio veduto il commodo , riprende Orano peri he ama una

fchiaua,laquale è innamorata*grauida it’un Capitavo*he ella affici

ta <Tbora,in bora:& batterglielo detto lifteffafchiaua. poigli accen-

na dima belhffima Dama ,i he urne innamorata di lui* come Fabri-

tio fuo fratello la conofce bemffiino,vanno per trottarlo,& intendere

chi fta la Dama uia.

Tlauio che indifpartc ba intefo il tutto , dicefentir dolor grandiffano per

eoffefi, e tradimento dell’amico, rallegrando ,
ch'egli non fia ria-

mato.in quello

Ortenfia fchiaua allafarflra,Flauto glifcuopre l’amor fuo , Ortenfia che non

pui riamai lo ff. niella innamoriti in altromante, Flauto gli do-
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manda chi è tamante,in quello

'
•

(jratian.chiama di dentro,poi uiene allafene/lra Jgridando Flauto, ilqttalefi

parte,& egli fi ritira, ^
Capitan.di ritorno da 'Napoli dotte èfiatoforfè otto mefi,nien per ritrouaT

*<rlecc.(franano,ilqttale lafciò con unafua [chiatta,e con tutto il fio hauere:

oirlecch.lt domanda douehebbe la dettafchiaua;Capit.cbc la rifiat •

tè picctola fanciulla in Trapani di Sicilia [opra, alcune galeotte bar-

barefihe,lequali haueuano alzata bandiera di rifiatto;e che puoi ef-

fer otto anni in circa, esfrlecchino fi mette à piangere dicendo , che

tant'annifono appunto, chefù pigliato da Turchi con vnfuo padro-

ne , & una figlia picctola ,ma nonfaptre il nome del loroCcp.fi

pa/faggio di ciò , e dice che uorrebbe trouare quel <jrat. [no antico

fallar di cafa,in quello

"Peirol. che hà intefo il tutto indifparte, vien domandato dal Cap.ficonofie

Grat.Ted di sìfiLicendoli effer morto , e che lafua robba è nelle mani

della giuflitia àfua infiantta. c come Cjrat. ballettafatto impregnare

la[chiana,e come Tant.[to padre per carità la tiene in ca[afin ch'ella

partori[ca,Cap.d'cJfer Slato lui quello che l’ha ingrauidata già otto

mefi fono,poi domandala cafa delgentilhuotno,Ted.lt rnofira lacafit

» di Grat.ma che non ui è ali uno,ma thè tornifra un’hora,che lofarà

parlarfico;Cap.con t^rFrlecch.vta,7>edr.dice, chefi Oratto non mena
le mani , che non bauerà la fihiaua , e d’hauer notata quella parola

detta dal Cap. cioè cTh.iucr egli ingrauidata lafihiaua,e d'hauer pen

fato come nhaucr gli argentifin quello

Oratio vien incendendo da Fabritio la Dama ,qual è di luiinnamorata efier

Fabritio foreSiterà, in quello Ted.Fabritio muta ragionamento,e dice, chela

fihiaua ama un Cap.Vedr.conferma ,
dicendo d'hauerlt parlato poco

fà.fintono uenirVant.fi partono,Fabritiofi ritira.

Vantai, domanda àFlamin.la cagione delfino corpo cofì groffo.ella piglia di-

Flamm. uerfefiufe,Tant. motteggiafopra Fabritio,ellafà lafemplice , Vane,

incollerà dicefaper il tutto,e minacciandolafi parte : ella rimati pian

gendofin quello

Fabritio ragionafico,e la confola,in quello

Vedrol. annua,
effififlrcmifcono,Tedr. dice loro di Japer ogni cofa,ecomeè

più d'un mefi ch'egli tà,(Fabritio domàdache cofa sàt)Ved.figgiun

ge,che Fabritio ha ingrauidata Flamia. Fabritio forride dicendo che

Vant.in quel negotio non sà nulla tacendo il reflante, Ved. che Tant,

ftà afpettando il meffo da Cjcnoua per faper chi fila Fabritio,e Cinthia

fuo frattllo,poi promette loro ogmaiuto,manda Flam.in cafa,& or-

dina à Fahritiorbe dica à Grat. da parte d’Oratio ,
ch’egli uada alla

bottega delh 3 . f{c,done vuolfar un bahito a lui,& alla fihiaua ,fi

ritira.Fabritio batte

Z 2 Grattino
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Cratian. fuora intende il tutto > và con Fabritio alla bottega del Mercante)

Ted.fubito chiama la Schiaua.

Vrtenfia fchiaua intende come è ucnuto il Cap. ilquale fi uergo^na andarli

innanzi mal ueflitoy ejfendofiatofualigiato per la firada di Napo-
li,c che gli mandi dinari y o qualche cofada riucflirfit , ella non sd
che enfia darli: PedrolmO) che lidia il bacile » e'l boccale d'argento

.

ella và per ejfi,li portagli dà à Tcdrolfie n'entra tutta allegra) Ted.
rimane.

Vanial. arriuayvedc gli argenti(loda Ted. perhomo da beney il quale li dice y

che la fera li farà hauer la Schiaua : e else vn Capitano la pagherà
bentffmo{Tant.lo manda à riportar gli argenti incafay Tedr.entray
Tant.rimaneyin quello

Capitan, viene per intender nuoua della Schiatta-, vede Vantai, li domanda
»Arlccc. s'egli è Vantai, ilquale li .lice di sì. (fapu. fioggiungey ch’egli hà una

fua donna in cafa y Vantatone imagtnandofi , che ci fia quello , che
hàdettOyVedrol. dice di sì y c che non gliela pub darefin’ alla l'era*

in quello

Flaminia di dentro grida per li dolori del parto
, Vantai, fi difperay Capit.

domanda , chiè quella > che grida y Vantai, che è vna donna di ca~

fa fua , Capit. fi credey che fia lafua Schiauaydice à Vantai, quella

donna, che grida , egli hauerla impregnata , Vantai, che è fiato Fa-

bruto, Capit. che é flato luiy vuole entrare in cafayVantal.non vuo-
le) Capit. caccia mano alla fpaday ‘Pantal.ilfintile,efacendo firepi-

\ to tiannoper ftrada ; e qui finifee l'atto Secondo.

ATTO TERZO-
Cintino mandata la robba da mangiare per la fera ; e d'hauer

fatto buono officioper la farella,in quello

fabritio aerina, ir à fuofratello raccontacome Vedr. sà ogni cofay ma ches
non sa ne lm,nè Tant.il lorofegretoycioàcome (fintino uengala not

te in caja pcrlafenefirayecome godaFUm.credendoci ella di goder*

fi con Fabritióyin quello

Vedrolmo hauenda intefo il tuttofi feopre loro minacciandoli; Fabritio y ir
Cintino s’inginocchiano innanzi à Tedrolino ,

narrandoli tutta la

fuahifloria (come appanfee nell'Argomento della Comedia ) e

come s'accommodarono per fernitori y e come Flaminia s innamorò

di lei credendolabuomoy e Cinthiodi Flaminia , e dell'inganno fat-

toliy
e coni ella è grauida di Cinthioy e che qucfto è quello

,
che Vant,

*è Vedrol. nonfapeua y e fi raccommandano à Tedrolino y
ilquale
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dice loro come Flaminia bà fatto un figlio tnafchio : poi manda
(fintino à ueflirfì da donna,& chefabito ritorni : poi ordina à Fa~

britioiche naia daFlamblia à difcoprirli l'inganno amorofo : Ttdr.

rimanefin quello

Tantal. intendeJubito da Tedrol. come Flamia, hàfatto un figlio mafchio,
ePantal.fi pone àpiangere, Tedrol.lo confida col direbbe non è il pri

mo,alquale filano auuenuti fimili accidenti,poi li dice,che la Schiatta

farà buona à governar Flam.&ilbambino,c che non debbc dubitar

d'Oratio , ilquale battendo tntcfo com'ella è gravida del (apit. non li

porta più amore, e di più promette maritar'Oratio,e darli una dama
d'importanza,in quello

Cintbio velìito da donna con gUhabtti d’Ifabella fua forella portati ficco:

Ted.dice à Tant.quella efier la Schiattateche la conduca nella came-

ra di Flaminiafua figlia,Tant.la conduce dentro: Tcd.fc nc ride,poi

fi ritirafin quello

Capir, fi và aggirando attorno alla cafa di Tant.in quello

Crat. arnua,allegro d batter veduto il drappo da far gli habiti ; Capir,

lo uede,& battendo intefo egli tjTer morto fio crede lofpirito di ^ra-

tian.fi fpaiicntatGrat.che none morto,Cap.fitggc,Grat.le feguc,Tc-

drol.ridefin quello

Oratio tutto alterato perleparole udite da Tcd.cda Fabritio, Ted. dice i

Oratio,che Fabritio gli ha da parlare per cofa importantìffima , c’T

entra in cafa à chiamarlo , e che lo afpctti . Oratio rimane penfando

fopra quella Dama,che li dtjfe Fabritiofin quello

Fabritio fuora, e dopo molti timori fi difeopre per Ifabella figlia di Leone

vAdorni Genouefe ; Oratio tutto allegro l’abbraccia , eia ricette, in

quello

Tedrol. racconta il rimanente del cafo tra (fintino , e Flaminia fittedata-

mente li manda in cafa à nedere il Cognato , e’I pattino di nafeita :

ma che fi ritirino in una camera terrena per amor del Secchio

.

rimane.

Capitano fpauentato ancora credendo, che Cratian. fiato fpirito, in quello

arriua.3

Cjrat iati, ardua,Tedr.fi feufa col Capii.fieli diffe, che (fratiarto era morto , c

che dò fece per un fuo difegno. Cap.atcarczja Grat. poi chiama-

no Ortcnfìa,

Ortenfia fchiaua vedendo il Capit.l’abbraccia ; ssfrleccb. tien guardata la

Schiatta,& ella lui,alla finefi riconafeono , e piangono la morte del

padre; Cap. la confola,& entrano con allegrezza in cafa Grat.Tcd.

rimane,in quello

Tantal. arriua,TcdUi dice tThauer dato moglie à Oratio batterli dato Fa

-

britic,Tanta,he nonUntendefin quello

1



Li finti Semi
JMeflo cbeuien da gettona Mede Cantal, e con grand'allegrezza di dice,

cbeuada feco alla pofla àfar compagnia a chi è uenuto [eco, perche

intenderà di buone nuoue,& allegri ranno via.

Flauto difiorrc dafe infamia ch’apporta [eco la finta amicitia , & cjjere

in tal dtjguflo con Orade,cbe fi vuol partire , e ritornarfene à {{orna

fna patria;hauendo pcrdutalacotinerfat/one dìOralio , per l’amor

del quale era uenuto fccodaP^omafin quello

. Crttian. dà danari ad• mirice, per comprar robbe da mangiare,e da lui inten

rlec. de comebà allenata Ortenfia da picciola bambina,e cornicilafu figlia

di uno Eugenio alidori, Flauto[emendo nominare il nome di fuo

padre,ragiona con ^4 ricce.lo riconofce,efi difeopreperfratello d'Or-

tenfia,e lo mandano in cafa à riconofcer laforella.

Tanta /«e
^vengono allegri per terrino di Leone derni padre d'Ifabel-

Li on s t orni ^ j. Qintf)f0i
<pe^entra tn cafa ù dar la nona; effi rimangono

’p'd^ljno *
cagionando infume,in quello

(finibio ginocchioni,domandano perdono al padre,& a Tantalone . Vecchi

Jfabella perdonano tuttigli errori commeffi,fanno,che Oratio fpofi 1fabella,

eCiutbio Flam.in quello

Flauto \ -

Gradati,
fi rallegra con Oratio, poi li dìced'Ortenfia fua forclU moglie del

cf!l I

c
‘‘l" in

^trlccc. )

Tcdrolino colbambinofafeiato^utti lo bafeiano, e qui finifee la Comedia

.

*

GIOR-



GIORNATA XXXI.
Il Pedante Comedia.

^ g O M E 7^T 0 .

lueua nella fina patria di Fenetia vn mercante ric-

cbiffino Tentatone de Bifiognofi nominatoci quale

battendo per moglie una belhffma gioitane gabel-

la dettaseli lei bebbe unfigliolo nominato Orano, il

quale per allenarlo con quelli Inonorati coflumi,cbe

à ben natogiouane fi conuengono > fiotto la cura, e

dificiplina Xun M. fiataldo Tedante lo tencuano.Eperche il detto Ti-

fai.era buomo,cbe uoleittieri alla crapula, & alle meretrici attende-

ua,tttnnepiù,
e
più uolte con la propria moglie ficco à contefa^ più,

e

più uoltefù ella dal detto Tedante riconciliata,c tdeificata ficco i Oc-

corfie un giornofitomc occorrer ben fipefifiofiuole)cbe albuon Tedante

"venne volontà difapcfcdi che gufto era la moglie diidetto Tant.Sj-

affettata l'occafionc di nHOiia dificordia,edi nuoua rifia tràla moglie

,

C-r il marito,di lei innamorato fi difeoperfe ,
pregandola con efficaci

parole à compiacerlo : la Donna,cbe molto l bonorfinofiimaua, dopo

1‘batterlipromeffoffecc del tutto confiapciiolc il maritobliquale dipoi>

t di comune accordo ordirono un belliffioio inganno,& un cafiigo ad

rffempio de gli altri Tcdanti,come nellafauolafi uerrà conoficendo.

Perfon iggi della Comedia. Robbe per la Comtdia.

' TantaloneFcnitiano.

v Jfixbella moglie.

v Oranofiglio.

Tedroltnofieruo.

NCratiano Dottore.

N Flaminia figlia,
v Fobritio figlio,gioitine sbarbato

Burattino fieruo

.

Cataldo Tedante d'Oratiti

.

v Cap.Spaucnto forcfiicro .

„irlccib.ficr:to

.

"

Fna conca dirame grande.

Tre coltellacci grandi.

Tre haliti da Beccaio

.

Fna cornicia per Cataldo

.

Fna corda longa.

"Baffoni da hafionore.



11 Pedante .

s
>

A
VENET1A

ATTO PRIMO-
Tantal.

Cratio Vieti riprefo da Oratio fuofiglio deli'effere buono crapulatore,

c coticubiuarioyc di darcattiua ulta àfina madre l/ab. Tatù,

lo fgrida,dicendo voler uiuere à modofuoyin quello

Cataldo ‘Pedante arriua^mette di mego con parole piaccutli , effencCegli Ha-

ta MaeUro d'Orattore conduce via ‘Vantai. OratioycheJ'uo padre non

conofce la pcfilma natura del Pedante y c che borafanno bene mfte-

mcyin quello

Jfabella baftonando Tcdrol.& il facchino per bauerli trouati in cantìnay ebe

Tedrol. rabbattano una barila di uinOyFaccbinofugge,Oratio riprende la ma
facchino drc ylfab. li diccycb'eglièuno federato comefuo padrey e che fette

vendicbcràydf entra: Orano via addolorato y e ‘Pcdr. vàpertrouar

‘Pant. vìa.

Capitan, qual uicne da Klapoli per poffare à MilanOydicc piacerliVcnetiaytoc

esfrlec. cando lefuelodiyin quello

Ifubclla allafeneflra uede il Caffi lafcia cadere il fazjolettOyCap. lo piglia,

lfab.fuorayCap.gli vuol rendere ilfa^olettOyèìla nega di uolerloyof

p. ferendogliene de gli altri.Cap. li dona un’anellot ella l accetta. Cap. li

l.U*' domanda s'ella è maritata,!fabellafofpirandodicc di sìyin quello Te-

drtl.arriua,ella lo uedefe rientra,

Tedrol. arriuaydp- mdifpartcfirnte ilfofluro,& hà uedutodarPanello à Ifab.

fà del bello butnor col Cap. dicendoli quella donna con la quale egli

parlanayejferfua moglie,
Cap.lo prega trottarli qualche bellagioite-

ne da goderftfecoyofferendole molte cofefPedr.cbc loferuiràtràlui,

efua moglieyCap.uia con ricce. Ted.dt itoler,cbe Tant.fappia ogni

cofa’per nendicarfi delie baiionateyin quello

Jjabclla allafeneflra battendo intefo il tuttoycbiama Tedrol.con nome dima-
rito,, vieti fuoraftmulandoloy poi dicendoli villania , dice uoler fico

-

prir tutte lefue furfanterie àTantal. & entra: Tcdrohtio di/pc-

ratoy via.

Oratio trauagliato per fuo padre , eper Flamin.fendo di lei innamorato,

in quello

Flaminia allafeneflra ragiona con Oratiojaccndo feenadi cambiatole amo-
reyFlam.poi li diccycbt Fabritiofuo fratello uorrebbe unferuitioda

luiyc chi lo manderàfuoraycntra.-Oratio rimaneva quello

Fabritio prega Oratio àfar ogni opcrayche Cataldofuo marflro l'accetti per

fino fcolaro.Oratioycbe lo faràyma che per premio lifaccia hauere\Fld

min.fittafonila per moglie,!abritio diccyorsù noi mifarete eflerfico-

laro



Giornata XXX I.

Uro del voflrO maeflro,dr iofarò che miafonilafarà voHra moglie

-

fubito arriua fuo Taire dicendo,

Gratianfubito dicendo tu nonfarai fcolaro delfuo maeflro, nè quello haue-
ràper moglie miafigha,fubito arriua

Tedrol. qual dice,Fabritiofaràfcolaro delpedante,e Oratio hauerd voflrafi-
glia per moglie.Grat.ridendo dicc,chi gliela darà,Tedr. rifondefarà
quell'io.Cjrat.manda in ca/a Fabritio poi ridendofidi Tedr.fi parte;

Ted.dice , à Oratio che lafci rimpaccio à lui di quel negotio dicendoli

volerli dire nonfo che di fua madrefin quello

lfabclla clje dalla feneftra hàintefo il tutto viefiora co vn bafone,e baflona
Tcd.bé bene,e quafifi volta anco à Oratio, ilqualefienosa fitr difefafi
parte,Ifab.minacciando Ted.entra'.egli rimane piangendo , in quella

Ariete. con vn piatto dimaccheroni da prefentar à Ted.da parte del Cap.glie

10 dà,Ted.piangendo li riceuc dicendo piangere per vno accidente ve
nutoàfua moglie,e cofi piangendo comincia à mangiare,Arlecchino
piange anch’egli,e fi mette à mangiare piangendo,in quello

Furati. vede quelli che mangiano i maccheroni piangendo,fi mette à piange-

re^ piangendo mangia ancor egli finito che hanno di màgiartr.Ted.

piangendo dice ad Arlecc.baciate le mani da parte mia al (ap.c uia:

Turatt.dice ilfilmile piang cado,e ui.i,Arlcccb.piangendo,e leccando

11 piatto fi parreifinifee l’Atto Tnmo.

ATTO SECONDO-
Tanta/. T 'ìfeende da Ted. comefua moglie ha donato vn fàg%olctto , à vn
Tedrol. JL Cap.forefiicro, e da quello ha riceuutoin dono un’ane"'' , e delle

baflonate riceuiire;Tant.fi marauiglia,non baucado mai conofciuto

atto dtfoneflo infua mogiiefin quello

Gratian.arriuaylicendo à Tant.come ilfuo feruitore vuol maritare lefigliuo-

le altrui a fuo modo,poi efortaTant.attendere à cafafua,riprenden-
dolo della uita,che tiene e[feudo uecchio,in quello

tsfricce.domanda à Ted.come[làfua moglie chiamddolo Signor Senfiale;Ted.
dice à Tane. colui ejfer pa%Ro,lefinge tua^n quello

Cataldo pedante arriua, vienfaiutato da tutt. , alquale Vantai, narra tutto il

fucceffo della mogliefua,col C*pfi>reS\icro;dicendo Ted. hauerli ri-

ferito il tutto,in quello

Fabritiofallita il Tcdantccon difguflo di Grat.fuo padrefilquale tiene il Ve-
danee per vno fciagurato;fi come il Tedante s’accorge, che ^rat.lo

tiene per quello che egli è, ilqualeperfarli difpctto accorerà Fa bri
tio,e li dona un libretto dinme pedantefche fatte da Fidcntio mae-
flro de gli altri pedàti.Tant.domàda cofiglio à Cataldofopra qllo che
gli hà detto,'icdan.cbe Ted.no dau. ua dir mai cofe [ìnule,e che lafci

A a fare

’t-4L
. .1



11 Pedante

fare à lui co lafan moglie,che nefaperà il uero.Tan.fi cotica, in filo

Oratio arriva,]aiuta il maefiro,Pedante lo riprende,perche non attende allo

Audio,& alle cofe di iafa,nprcndendo Tant.perche troppo per tipo

lo leuò dallafua difciplmaipoi li confala,e manda uia tutti:& rima-

tiédofolo. Difila uita [ua,i[noi uitij-.ecome fatto il mato della finiula

rione* delle cofe morali,ricopre tutte lefuefaellcragginibattt dalfa.

Ifalella fuora fallita il '/ dante,ilqualc piangendo*fimulando li dicela ca-

lmiate li dàfuo marito per l’anello riccuuto dal Cap.lfab. confeffa

d’hauerfattogran mancamento , c che di ciò n’è cagione fuo marito

per attenderad altre donneili Tedante li dice,che douendofi ella ca-

ttar qualche voglia,non donerebbe ricorrere àforefìieri,màà perfa-

né domeAiche* conofciute* con deAreica di parole offtrifce fc me-

defimo perfaddisfattione di lei; promettendole di pacificarla col ma

rito,lfab.allcgra entra pcrnconciliarfi colmarito; Tedante d'efferfi

auveduto,che lfab.fcnrfaltro lo farà contento, allegrofi parte.

Vedrai, clic indifrarte ha vditq il tutto,dice il Tedante efier un trifio,e chela

padrona fia d’animo di contcntarlo,in quello

Flamin. allafanéUlta domanda à Ted.d’Oratto,m quello

(apitan.uede Flam.dcmanda à Ted.dellagiouanr.Ted.cbe ella è figlia da ma
rito* che ragionifeco*he egli anderà in cafa , à trattener le perfané

di cafa perche habbiacommodttà di parlarle, entra,poifi pone alla fa-

nelli a dietro à F,lam.e contrafacendo la uoce , li dice che /tenga tra-

uefiito dafacchino, che lofarà entrare in cafafan^afaffiettione alcu-

na di quelli di cafa* venga fràme^abora.Cap.uia, & ella fi ritira:

Cratio che ha vdito il tuttofi difpera,in quello

Tedrol. di cafa confala Orario,col dirli quella effere una burla trovata daini,

promettendoli che Flam.faràfua,ma che bifogna , che lo difenda dal

Tedante,lo conduce via per dirli di ruolcecoje uia.

Vantai, afpcttando la rifpofia del Tedantefapra il negotio d’ifab. c del Cap.

Gratian.Qrat.dice male del Tedante* d'haucrlo per un'huomojcelUrato,ZJm

addulatoreiTant. difende,Qrat.batte à cafa

Tabritio finora,Qrat.li domanda fc hà veduto il Tedan.egli dice di nò , in qllo

Cataldo pedante arriva,tutti iofalutano,ilqualc dice à Tant.eh’egli hà per mo
glie la più bonefla* più honorata donna che uiua* che vuole, tb’c-

g lifacciafaco una perpetua pacc.Tant.contento , Cataldo la chiama.

Jfibclla fuora,&à preghiere* perfuafioni del pedantefi riconcilia col mari

to ; ab’bora il buon pedantefi licentta da tutti dicendo la oace fia con

voi* neldire quelle parole bacia tutti, e per ultima Ifab. c ua uia,

Fabritio fà anch'egli ilfilmile uiaiGrat.fà ilfinale uia, Ifab.abbrac-

cia il marito* baciandolo due lapacefia con noi ,& entrano allegri,

t finifee C^itto Secondo.

ATTO
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ATTO TERZO-
Oralia T'Ffcoliera col Tedante,e con Ifab.per quello che gli hà detto Tedr.

Tedrol. X e che non l'haurebbe mai creduto cofi cattino, in quello

rlamia, fuora* con Oratiofà Scena di comphmentr.Ted.dice, che bifogna ba

Renar quel Cap.in quello

Capitan. dafacchino arriua, effi lofirapdZfftnofn quello

Flamin. molìra accarezzarle per condurle in cafa,poi lo baflona > Cap. fugge

,

dapoi Oratio,e Flamm.fi toccano la mano perfegne di matrimonio

in quello

Suratt. arriua dicendo,non uoler chefiafatto cofa alcnr.a,effì lo placano , en-

tra in cafa con Flam.Oratio uiayper tro uar ilpadre,Ted.rimane incoi

lera col Tedante, in quello

Cantal, vien benedicendo il Tcdante,cbegli habbiapoflid’accordo, pa-

Ifabella cetlfab.forridendo racconta al marito tutto quello , che è paffuto tra

leiye luiy e come s'è lafciato intendere di fouucnirlx lici bijogni ve-

nerei; Tant.fi flupifce battendolofempre tenuto per un grand'hitomo
da bene; e prega fua moglie a farli conofcercycb'eglifia un tnJÌOylfab.

thè lo trouiyC li facciafapere com’egli lefeguente notte non dormirà

in cafa bifognandolo efferfuora della cittày per cofa molto importan

teyTant.che lofarà ella entra,& egli rimancyin quello

Cratian.chc ha intefo il tutto,[aiuta Tant.dicendoli efferfit fognatole ilTc-

dantelo faceuà un becco,in quello

Tedrol. arriuayTant.lo tuffa di mala linguai di bugiardo y Tedr.che ha detto

iluero,e che lofaprd poi, Crat. chefempre ba tenuto il Tedahte per

ungran trìflo,in quella

Cataldo pedante arriuayufando le fue belle paroline,& adulàdo ciafchedunoy

Tant.lo prega hauercura di cafafua per $ .ò ^.giorni , che li bifogna

ftarfuora di cafa,e chefta nottefaràfuora della città . Tcdante , che

villafecurofitto lafua vigilanza,e fedeltà,e che egli sà beniffimo co

me fi gouernano lefamiglie hauendoye per faperey eper bontàgouer

natone di molte,e che uadacon la pace del Signore.e fiparte con mol

te rerimonieiTant.chc dura una g ranfatica à credere,che'l Tedante

fia un trillo come fi dice.lafeia Tèd.alla guardia,poi parte con Crat.

per andare à Rfalto.Ted.fi ritira,in quello

Cataldo pedante arriua, Ted.fi tira indifl>arte,& egli diceefler iienutala court

modità digoder Ifab.à fuo commodo,& hauer conofciuto in lei la uo

lauti di compiacerlo,fe ben non l'hà detto batte à cafafua.

ifabella vede Cataldo tutto addolorato , li domanda la cagione del fuo

male , il buon Tedante all'hora ti dice , che fi fente morire per

jla z amor



•sirice.

Il Pedante '

J

amor fuo,e che s’etia non lo copiace^che moriràferiraitro,e tanto pii

quanto che il marito gliene porge occafione con lo fiatfuora di cafa

la notte:1fabella per trappolarlo con belle parole li ordina, che uada

nella fua canterai che fi ponga nelfuo letto,c fi J'pogli , ch'ella frà
tanto vuoleandar'à rifilar Flavi, acciò ch’ella non nenga poi à diflwr

burla,efle/tdo fohta di ttenir da la quandofuo marito non è in cafa la

notte,"Pedante allegro entra à fpogliarfi, Ptdr.fi lafcia uedere,Ifab.

lo manda auuifar il marito,ilfiglio, e che conduchino altri amici
, e

parenti con cffi loro, & ella entraper ferrar il Pedante in camera ,
Pedr. rimane,in quello

che nontroua ilfuo padrone, parla con Pedr.e fi riconofeono parfa
ni,nominando di moltiparenti,e s'accarc^^ano,in quello

Orano intende da Ped. ricce .efier fuo parente,e come il Pedante è in ca

faferrato nella camcra,in quello

Tlamin. fuorafiralio lafpofa alla prefen^a de i duo ferultori,in quello

ZBnratt. fuora,Ped.chiama rlec.e "Burat.dicendo loro,che l’hanno d'aiuta-

re àfar giuritia,tn quello

Vantai, intendendo le notate tra Oratio,e Flam.fe ne contentano,Pedr.dice,
fjrat. come il Pedante è nella trappola,in quello

ifabclla ridendofi del Tedante^he è chiufo in camera lafìà afpettan do,pé
fano,rhe caligali debbono dare,e frà moltifupphtij raccontati codi

o

dono di caflrarlo.entrano tutti con la chiane della camera, donne ri-

mangono,^ quello

fabntio arnica,Flam.li dice,che tojlo vedrà ilfuo maeflro, ilfuo nuouoTc

-

dante bene acconcio,in quello fentonogridare,& efeonofuora
Qratio \

Tonfai, conducono Cataldo Pedante in camicia legato con buona corda.

Granano fgridandolo,ilquale Jìraccomanda;Tedr.^irlccc.c Et. rat. di tino

-

Pedrol. uo entrano in cafa : il Pedante ginocchioni chiede perdonando ,

*A rlccch. confeffondo lafuafurfanteria, e dichiarando IJabellapcr gioitane

Burattin . boncHa,ZT bonorata,in quello.

(ataldo
ì

‘Pedrol S

.Arlcccb
iuttl tre ycftltt Peccati,e da Cafiraporci,con cortellaccigrandi

Btirati 1 i* mano,& una conca dirameàn quello

Capitano arriua allofpettacolo,Pedantefeti raccomanda, Cap.chenon bà al-

cuna autorità,efentcndo, che lo uogliono cafirare, gli eforta tutti à
darle cafligo mtnore^ome difruitarlo,e diacciarlo, eofi d'accordo

con tre bafìom lo bafiotiano ben bene,poi tuttigridandoli dietro,cui
tupcràdolo,lo diacciano come buomo infame,e vitupcrofo ad e/J'em

pio de gli altri Pedanti manigoldi, efurfanti come luitpoi dicono di

.
preparar le noTge di Flam.inmuno ilCap.efinifcelaComedia _

GIO&-



GIORNATA XXXII.
Li duo fi nti Zingani Comedian

.

jt \C 0 M E 'KT 0 »

\V già in l{om* un mercante nominato!’alitatane de'

“Bifognofi Vcnitiano, ilquale di legitimo matrimo-

nio duofiglioli baueua, l’vno Oratio dettole l'altra

JJàbella nomata ideila quale s'innamorò vn gioua-

ne nomato Flauto figlio d'un Dottore Bolognefgy

Cjrat.nominat$f& ella di parifiamma per lo detto

giouane arietta;Jtuucnncyche il detto Flauiofà da fuo padre per ne

gotif importàtijjimi midato à Leone di Fricia, e nel uiaggio per\ma

refù daCorftri barbarefebifatto fchiauoyla cui nuotia fendo intefa

dalla detta Ifab.cbe tanto l'amattayfi difpofe co un fuoferuo d’andar-

lo cercando per diuerfe parti del mondale per liberarlo , tolfero al pa

dre>e gioieye danari-,e vedendofi dapoi alla fine dei danari arrinar f

per faluegpa dellbonore, e per uiuertyin babito di Zingano ambofi

pofero;and . ronogran tempo errandoycdopo moltogirare à Fpma di

nuouo ritornarono y là dotte gionti,furono dalpadre riconojcinti ; e

dopo moltifucceffi riconobbe l'amanteye liberò unfuofratello tilqua-

le per la fuafuga era come paogo dincntato3& ottenne l'amantefuo

per marito come defidcraua.

Perfonaggi della Comedia.

x “Pantalone mercante Venitiano

.

v Oratio figliolo.

Francefcbinaferuar

v Grattano Dottore *

v Flaminia , e

v Flauio figli.

x If bella da Zingana poifigliadiPa.

- Ptdroltnofuofimo da Zingano

.

_ Capitano Spauento.

rlecchino fuo fernitore*

Robbe per la Comedia

.

Tre vetiiti da donna.

Ilabito da fingano per Pei

.

tSVColtc lanterne accefe.

Foibe da uefìtr un pagpp-

/T-



ROMA Città.

Li duo finti Zingani,

ATTO PRIMO-
Tlauto VT^rM al Cap. Spauento come dieci tenni fono fu da Grat.fuo pa
(apit. dre mandato in Franciayloueneluiaggio fi, fatto Scbiauo di

Turchine che due anni fono fi, liberato dalle galere di Malta, e che

nel ritornare alla patria non trono unafua innamorata ,& vn fuo
feruitore confapeuole di tutti li fegreti fuoi : e che dall'bora in qua
non hi maipotuto rallegrarfi. Cap.lo confola con amicheparole-fipar
tono inficme.

Flamin. figlia di Grat.fcopre à FranccfXamore ch'ella porta à Oratiofiglio di

Frane. Tane ancor che pazzo. Frane.piange la rimembranza difuo marito

Tei. e d'ifah.fua padrona perdutigià molt'annifono-, Flam.li racco-

manda Oratio,& entra.Franc.d'efferfì innamorata a’un (ap crcden

dofi morto il marito,in quello

Capir, lefue brauure,Franc.lifcopre l’amorfuo,(ap.fe ne burla,Frane.lo fii
mola,dicendo voler che l'ami perforza,contendono,in quello

Tantal. arrinano à quel contrailo,domandano la cagione,Frane.che quelCa-
brar. pit.uoleuaper forza leuarli l'bonore : effijgridano,e lo cacciano uia:

e Franc.in cafa Tant.fuo padrone: Tant. intende da Grat.lamcflitia

di Flauiofuo figliolo,da chefece ritorno alla Tatria,Tant.racconta la

p erdita dellafiglia,delferuitore,e dellapazzia difuo figlio,qual tie-

ne in cafa,e chefi crede fia intentato pazz° per la perdita della fo-

rella;fi confidano l’un l'altro,in quello

Trancefi gridando,che Oranofà molte pazzie,becchi fi partono addolorati.

Frane,rimane,dicendola crudeltà del (ap. in quello

Tedrol. vefiito da zigano, con Ifabella ueflita da Zingana , domandano ele-

1fabella mofina à Francia quale fifa dir la ucntura,chiedendo,fefuo marito

è uiuo,ò morto-dPed.il dice cfser morto, ella moilra hauerne dolore

,

in quello

Flaminiafi fà dir la uantura , chiedendofe Oratio l'amante fuo faneridella

fua pazzia,in quello

Tantal. arriuano,Flam.in cafa,e Franc.il filmile:Zing,mi rimangono, vecchi

$rat. fanno loro elernofina.Cjrat.fiparte uia:Tant.interroga li Zingani di

uarie cofe,eper trouarh molto uirtuofi li piglia à ìlar ficco in cafa,

Centrano con cerimonie,

oirlec. feruo del Cap.lo uà cercando,in quello

’Tedrol. fuggendo dal pazzo

•

Oratio vefiito da pazz«,fi pone in mezo à lor duo,dicendo,efacendo di mol
te pazzia,poi bullona Ted. cJr mirice, qualfugge perfirada, Ted.in

cafa,Oratto lo feguita,c qnìfinifee l’atto Trimo.

AT-
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ATTO SECONDO.
Flauto He dormendo s'èfognato vn fogno,Ugualegli bà dato grandtf-

V_v fimo contento,e uà nominando fe mede/imo , in qnello

Tedrol. che in dijpartebà intefo il tutto , domanda eleniofina à Flauto , egli

lo difcatcia,Ved.fà dell'indouino,chiamanloia per,nome , Flauto te-

nendolo per taleAidomanda d'ifab. Tedr.lidice effir morta, Flauiì

difperato fi uuole uccidere.Ved. lo tiene, promettendoli di farli uede

re il fuocorpoicofi d'accordo,Flauto uia,Ved rimane.

Ifalcila fuggendo da Vantai.

Vantai, dietro uolcndolagodere,Ved.in mcjo lo riprende dicendoli, che non

fi maraitigli poi,fe lifuggono le figliole,efe j figli diuentano paggi,

perche tuttogli amitene per lifuoi peccati.Vant.fi raarauiglia, mo-

flrando humtltà.Ved.finge uolerfipartire con la Zingana,Vant. lo

prega à rimaner in cafa;epoi lidomanda difuafiglia lfaball-t,Ved.

elicila è uiuaiVant. allegro, chiama laferita di cafa.

Francef. ricette ordine da ’Tant.di darle cbiaui di tutte le caffè d'Jfalcila alla

giugana,e che Cbonaricome padrona, Vcdrol.per ricompenfa due a

Vantalenon lafcierà pajfar tjnelgiorno, che non li dia qualche bua

na intonate Vant.li promettefefua figlia fi troua, di fpofar la gin-

gana,e uia tutto allegroiZingana in cafa, Fran.doma.da aiuto al Zin

gano nell'amor del Cap. egli prometteva manda incafa,Vedr.fà di-

uerfi penfieri,allafine fi rifoluc difar iteftir la ginganjyCité Ifabel-

la delle fneproprie uefli per confegttir l’intentoftto,& entra.

(apitano uien domandando à Granano Flaminia fua figlia per mo

-

C'rat. glie. Gratiano , di uolcr fapcr la uolontà di fua figliola, lv>

’Burat. chiama.

Flamin. intefa la volontà del Cap.e delpadre , liberamente dicenon louoLr
per marito,& entra,(ap.braua uia con cs-trltc.Grat.uia.

Tcdrj
di cafa>fHZZcndo ial Pa^°y

Oratio paggofuora,fà fcenaridicolofa con effi loro,poi piglia Frane, eia por

ta uia perfirada,Ved.gridafin quello

Ifabella alla fenefira domanda à Ved.quando Jarà l bora di ueder quello,che

egli gli bdpromefsofPed.poco.e gli accennaper la falute d Gratto,el

la dhaucrlagià penfata,in quellofi ritira.

Flaminiafi raccomanda al “tingano : egli che la fera lifarà goder Oratto : e

cheli dara il tal figlio,Flaminia allegra entra,Vcdrohno rimane,

in quello

Capitano lo uede daini ricette ordine di ritornar trimegg^hora in quel loca,

perche
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,

perc he vuol metterlo con Flamin.Capit.allegro aia, in quello

Fillio cercando Ted.lo vede,liquale fubito li mette la cappa in capo, ordi-

nandoli,che SUa Titto,poi entra in cafa , porta fuora unafediad'ap.

p oggio,bella,poi uà per Isabella,e la conduce

1fabella fipone àfeder[opra lafedia ucflita delle fine prime ueSH, tiene gli

occhiferrati fingendo la morta,poi Ted.leccala cappa di capo àFta-

llio,efi ritirafubito:Flanio uede il corpo d'1fabella , la riconojce , la

crede morta,fi querelale lamentandoli uà lodando tutte le belle parti

delcorpo di lei,e muto dal dolore,e dalla paffione cade come morto in

ttrra:Ifab.apregh occhi,e credendolo morto realmente
, fi lamenta

fopra il corpo deliamantefuo,e uedcndolo moucre à pcco,à poco,pri-

ma ch'egli fi rifenta fe n'entra in cafa: Flautofi rifquote daquelle-

thargo,c non ucdcndola tuttofpauentatofiparte ma,

qpadrolche ba ueduto in difparte il tutto ridendo uàperflrada^finifce l'at-

to Secondo .

ATTO TERZO-
Flauio Q' Taucntato ancora,fi raggira attorno alla cafa d'ifab.in quello

Tedrol. O arriva , Flauio lo faiuta pregandolo àfarle uedere un’altra Merita

il coipo d'ifabclla,Vcd.fi feufa, chenon può,fifa pregare,'J’c.li dice,

che non vuole,Flauio che s’ucciderà. r
Ptdr.fi contentafarglielo vede

re acciò ch'egli s'ammali fopra quel corpo promettédo di farlifcp

pelitre infume,e che tornifra mefbora:Flauto uia.Tcdrol. rimane.

Cratian.intende da Tedr. come Franccfc innamorata di lui,li dà ordine, che

venga vcflito da donnafirat.allegro viaìPedr.rimane dicendo uoler

imbrogliar tutto il mondo,in quello

Capitan, arriua, Tedrol.ordina al Capii.che dia buoneparole àFrancef. Cap.

tsJrlecc.difarlo,Tcdrol. la chiama.

Franccf.fitone,Cap.h da buone parolepromettédo uenir vefiito da donna,alle

tante bore di notte,e t he lafci la porta aperta,via.Ted.rimanc

JfabclU dice à ‘

Tedrol.Jentirfi morire per la lunga dimora,& egli li dice,che

habbiapatungapcr un poco ancora
,
poichéfono vicini alla fine de'

loro franagli,& entrano in cafa.

Tonfai. eCrat. vengono dicendo ogn'uno d'effi d'haucr àeffer contento in

Grattar.quelgiolito parlando in ambiguo,m quello

Orano fà Scena con cfji loro, in quello

Jfabella fuora manda in cafa Oratto,& Grat.ancora,poi rivoltata à Vantai, li

Tedrol. dice,Sign.padre il Zingano ui vuolfar trouar uoflra figlia , & io ui

voglio fonar Oratto uoHro figlioima voglio che l' .S.mi prometta di

farmi duegraneiTantal. le promette, egliene da lafede ,& entra

,

Tonfai.
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Cantal, rimane con Tedrol. tlqnateli prometee condurli la notte la

Zingana al letto > ma che la pigli per moglie come gli hà promeffo

Tant.incafa:Ted.rimane. Notte
Flauio troua VedroLdieendoli eff r uenuto fecondo paccordo dato tra di'effi

per vedere di nuouo il corpo d’Ifab.Ted.lofà affettare-, e ritirare in~

difiartey& entra per Ifab.

lfabeUa condotta fuora da Ted.con gli occhiferrati; la fafare in mego della

Tedrol. Sccnaypoi la moflra à Flauio:ilquale dice uolerìi uccidere > Tedr. che

quandofard il tempo dclfuo morirebbeglielo dirà,finge un circolo

attorno à Ifab.con una bacchettarci finge fegnarlocon caratteri dia

boliciyefà mouere una mano à Ifab. poi l’altra
,
poi aprire unocchioy

poi l’altrofafà catoinarefafà cantareyballareyridere,dr altre cofe da

perfona niita:allafine Ifab.fi feopre eff-r viua Cabbraccia , Flauio il

fimilcfPed.li manda iti caftafonar Oratto : e come lifarà il tal cen-

no,che Flauto porti Orano in iìrada:Ted.rimane

Capitan, vellito da donnafPedfo riconofceye manda osirlece.
(
'libito à veflirfi

tsfrlec. da donnayuiayin quello

<j ratian.vcfiito dadonnayTed.liconfegnailCap.& entrano da Grat.in quello

Tlamin. domada àVed.doue i ilfuobenefPed.chebor bora l batter

à

yin quell»

Tcd.fd il cenno à Flauio.

^O^Ì?^portafuoraOratio addormentai

o

yin quello

Flamin. fuorayTed.li confegna Oratioy& ella lo porta in cafafPedrol. rimane

in quello

%/trlecc. da donnayVedr.lo mette in cafa di Tant. dicendoli offeriti una buona

robbachelo afpetta,^4> lecch.entrafPedrol.fifpogliaifuoi panni tu

Scena>c di uoler dormir con Franc.& entra.

Capitan,fuggendo

Gratian.dietro collume s’auueggono effer burlati dal Zingano > in quello

ricce. fuggendo
*Tonfai. dietro col lumejauueggono effer burlati dal Zinganofn quello

^jabiUjjdtce^^bc il Zingano gli hapolii infieme.in quello

^^cejdicendojcbe il Zingano Phalibcratoy

Francef. fuggendoycon direbbe lo fpirito difuo marito Tedr. la vuole impre-

Tedrol. gnaratutti hannofiancuto di Ted.lfab.domanda ledue grottegmoe
chiotti à Tant.l unache Oratiofia marito diFlamin.elfab.fua figlia

moglie di Flauio :
r
Pant.dice che non sà don’ellafi fia: lfab.fi difcopre

al padreffeopre Ted.Tant. allegro concede legrotte yfanno<allegreg^

ga
tefinifce la Comedia.

Hb GIOR.-

i
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Li quattro finti Spiritati Comedia,

tsf \G 0 M E V^T 0.

%ano in Tcrugia città di Jludio duo mercatanti co-

piofi dei beni di fortuna , liquali con le loro fami-
glie fodcuano tranquilliffima pace-, e contcntiffima

vitafi'vno Tantalone de 'JBifiognofi nominato,e l'al

tro Caffandrò A retufi detto:alqualc Calandro oc-

corredo perfuoi negotif dalla città partirfi,lafiglia

,

che 1falcila nomauafi^tl detto Tant.fuo amico,& in cafafua tafciò

per fino atfuo ritomo-.Haueua il detto Tant.un figlio Oratio nomi-
nato,ilqualeprettitondo con lagiouanc mattina, efera , di leifiera-

mente s’innamorò,ne fapendo come ottenerla in moglie , dopo molti

franagli,coniugante con afiiitied’unfuo feruo,malgrado delpadre,

l'ottiene,e feto uiue felici,(finamente.

Perfonaggi della Comedian

.

\ Tantalone , mercante.

\ Ifabclla Inficiata da (afiandro fino

padre.
N Oratio figlio di Tant.

N *Tcdrolmo firruo .

v franccfchinaferita.

Grattano Dottore.

Flaminia figlia.

'Hsfyolajerua.

flautogentiliuomofole l

Capitano Spancata _

Arlecchinoferuo ».

—Vlccolcttobrau*.

Robbepcr la Comedia.

Vn'babito da Negromante .

AT-

r
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PERVGIA Città.

ATTO PRIMO-
Cap.Spa. Arra l’amore,cheporta à Ifab.figlia di Calandro e^fretufi Ut-

^Ariete. IN [data in cMiiodiadTant.de
r
Bifognofi>Arlecc.li dice , che non

farà nulla, poiché Oratiofuofiglio è di lei innamorato,e che Ted.fuo

ferito n'è confapeuole;Cap.braitando minaccia gran rouina, in quello

Vantai, intende dalCap.com'eglivuole Ifab.per moglie d tutte le uie,Tanfal.

che non lapuò maritarefienosa confcnfo delpadre.Capit.braua, e mi-

naccia TanLin quello

Tedrol. alromort bratta al Cap.ilqualeli dice egli effer ruffiano £Oratto,il-
quale uiue dellagiouane innamorato,e brauandoft parte co mirice.

•Pant.effamina Ted.intorno all'amor d’Oratio,Tedr.cbe non sd nien-

te* che non può effere,chiamano Jfab.

Ifabella intende daTantal.com'egli Morrebbe darle marito , e per fuo gufi»

vorrebbedarle Oratio fuo figlio,efiendofi auueduto à moltifegni ~à ta

Molaicomenel bere-atei toccarfi i piedi,Tedrol.accenna lfab. più, e più

voltcjfab.nonfapendo che altro rifpondere dice,cbe Tedrol. è di lei

innamorato,e chefempre lapirica,egliflringe la mano. rPant. in-

collerà dice uolerlo fcacciarfuora di cafafemfaltro,allhora Ted.fco-

pre come Ifab.c innamorata d'Oratia.in quello,e[libito

Trancef. di cafa dice,che Ted.mente,ma che è ben nero,che egli è innamorato

d’Ifab.uengono alle m.ini,Tant.mettedi mego,donne in cafa , Tant.

[caccia di cafa Ted,& entra,Ted.difperato uia.

Oratio nana à Flauiofuo amico,l’amor che porta à Ifab. & bauerfoffetto

,

Flauio che il Cap. l'ottenga per moglie, effondo grandifjimo amico di Calan-
drofuo padre,& batterforetto chefuo padrcTantal. non s’auuegga
dell'amor fuo,pregando tlanio , che uogliaaiutarlo col chieder Ifab.

per moglie à Tant.ilqualefemfaltro dirà di ferinere al padre in Fr2
eia,e cofi meneranno il negotio alla lunga: Flauio promette chiedido
aiuto à Oratio nell'amor che egliporta à Plani.figlia di ^rat.Oratio li

domàda s’ella gli vuol bene,Flauio dice checrede eh'ella l ami, in qllo

Flambi. dice à Flauto,eh'egli urna fecuro dell’amor che li porta, e Sbatterne

teli idiomi,m quello

Tfejpola conferma iamor dellafua padrona uerfo Flauio
,fanno [cena amo-

rofa,in quello,Oratio uede uenirCjrat.

Gratina, arriua : Oratiofubitofi uolgeà Flauio[gridandolo
, e dicendoli , che

può ben pregarla quanto vuole^heUpadre non gliela darà maiper
moglie,Flauiofi marauiglia di\quelle parole,e vedilo Crat. tacitarne

Ufi ritira,(frat, ringratta Oratio^ c manda ledonne in cafa: Orati•

Bb 2 dopo
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dopo [copre à (frac.come Flauio è innamorato di Flamin. della quale

anch'egli nc uiue innamoratole chefamorfuo non ha mai voluto di-

ficoprire a Flauio,nè a neffun’altro ancora-ima chebora uedendo, che

detto Flauto cerca d’hanerla per mogliefa brama anch’egli , egliela

domanda per moglie:(frat.ft contentadarla àOratio yc partono infte

ma Flauto hauendo intcfo il tutto,chiama traditore Oratiofn quelli

Tedrol. li dà una mentita, Flauto caccia mano allafpada,in quello

"Tuntai. mette dimcgo,e da Flauio uitcndc+ome gridava con Tedr.per effer

egli ruffiano d’Oratio con Ifabella, la quale da efjoè fommamente a-

tr.ata,la chiede per moglie, acciochc Oratio non /'babbta perconfor-

tc.Tantfcaccia Ted.ilqualfiparte,poi dtceychefi contentaye chiama

Tranccf. intende da Tant. come Ifabclla farà moglie di Flauio,Francefc.lo ri-

prenderleendo^he deuerebbe afpettarJ'uopadrcy Tant.che vuolfar

àfuo modofafa chiamare,
Ifabclla intende come Flauio debbe effer fuo marito, nonfe ne contenta, non

ui effondo il confenfo di (affand.fuo Tadre: Tant. d'hauer ordine da

Caffand. di maritarla àfuo madore fa ch’ella tocca lamano a Fla-

uto-in quello

Ariete. arriua,dicendo quel matrimonio effer'invalido per effer'Ifabella mo
glie delfuo padrone, Tant.fe ne ride-, & entra in cafa con le donne r
esfrlccc.contcndc con Flauic,dicendoli,che mai non batterà Ifab. Fla-

uto entra in collera,caccia mano all’arme contea Ariete.ilqualfug,

•

Flauio dietro,e finifee l'atto primo*

ATTO SECONDO-
Tantal. "V K Alida Franceffuaferva à chiamar Tffcoletto fuo bratto,per

Francef. XVjL timor del Cap. ella uia.Tant. rimane

.

Capitano allegro per hauer ricevuto lettere da Caffandro padre d'ifab.ilqna

-

Ariete, lefi coutente,ch’ellafa fuamoghe,mohra la lettera iTant. ilqua-

Ic leggendolafontana prima U dà vna lettera di Caffiandrò venuta

nelfuo piego:Tant.laleggc,etroua,cbe non la manti altramente col

Cap.ilquale brattando,e dicendo male di Caffand.minacciando di uo

ter ammog^ar Tant.chi la piglierà,& altri>r via con Arlcc. Tant.

filamenta d'hauer Ifab. in cafa,in quello

Grattano Allegro per le nog^je di Flam.fua figlialo dice aTantfacendolifa-

pere come Oratiofarà marito difva figliafPant.fi rallegra,in qllo

Tedroltno che in difparte bd intcfo il tutto, fifeopreà Tantalonc, tlquale

fgannato deli’amor d’Oratio,lo ripiglia in cafa per huomo da benefi
chiamar Ifab.

Hfjabclla riceve ordine di metter all’ordine la cafa,douendof far doppienogj-
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^e,cioè Ifab.con Flauio,& Oratio con Flam.figlia di Grat.vanno tut

ti VM:Ifab.fi duole del tradimento d Oratioyiu quello

Franccf. dicendo,che il brano utnirà tofio;vedelfab. che piange, Ildomanda

la cagione delfuo piantonila gli dice il tutto,Franc.la confola,dieert

do creder’ che quello fu un concerto tràOratio,e Flatiio,fapend'el-

la quanto Oratio l ami,in quello

Flaminia fuora ,fi falutano infume ,
poi ragionando tra effe , Flaminia di-

7{cfi>ola ce ejfcr mal contenta, perthe Oratio farà fuo marito: Francefchma

dimanda perche i Etellarijponde
,
per ejjer ' innamorata di Fla-

uio: Francefchlche non utpenfi, poich’egli è marito d'Ifabella-,:

lfabella conferma : Flaminia alfbora dice, Flautofarà uoìlro mari-

to t facendoli vna bella riuercn^a, poifatta uicina alla portaci di-

ce le medefime parolefi fà un’altra rmerenda, & entra: 'Hcjpola

fa l'tfieJfo,chehafatto la fua padrona, entra: lfabella fi duole d’Ora-

N
fio,in quello

Oratio arriua, Ifab.fubilo fi pone à piangerc-fihiamandolo traditore,& in

furiata fe n'entra in cafafen^a afcoltarfue parole : Oratio confufo

domanda a Frane.quello,che hà lfabella, Franc.li racconta tutto il fe

gitilo,& i matrimoni
j
trattati,cioè di dar Oratio à Flaminia , e Fla-

uioà lfabella, e fentendofi chiamare,entra: Oratio rimane addolo-

rato,in quello

Grattano dice à Oratio,chefuo padre lo uà cercando, Oratio rifponde allofiro

pofito,facendo grandiffimcfirida^n quello

Tedrolino arnu.:,duendo à Oratio,ben trouato Sig.Spofo,ilquale caccia mano

allaff>ada,Tcd.fugge,tutti uia.

Vantai. ordina à F{icoletto fuo brano,che dia delle baronate al Cap.egli,che

T^icolet. lo farà,narrando le fuebrauure,e uia.

^trlecch.che hà fentito l'ordine,vàper trouar ilCap. Tant.rimane per cer-

car d'Oratio,in quello

“Vedrai, fpauentato , dà nuoita à Vantatone corife Oratio è fpiiitato , e

che dubita non habbia ammalato grattano , fentono romorefin

quello

tallio) fJcen^0 qHifiioncjn quello

Francefchma alla fenefira vede i giouani far quifiionc, i quali combat--

tendo uanno per firada >> tutti-via,e finifee l'atto Secondo*
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ATTO TERZO-
lfabella T^\Jfperataperla quifiionetrà Oratio,e Flauto,in quello
Francef. JLJ
Orati* tutto affannato arriua, e vedendo Jfabella , la fretta affollar le fue

ragioni : ellafi contenta,Oratio li racconta tutto Quello , cbefttcccffc
tra Flauto,(jrat.e lui,ecbetrouò quella inuentionc di chieder Finn,
ter moglie,accioche egli noni'baueffe nelle mani, e renderli ilcam

-

bio di qnello,eh’egli gli uoleuafarefin quello
Tlauio arriua,ffr battendo il tutto udito,prega Oratio affollarlo quattro pa
Tcdrol. role,poi {aggiunge, che pigliando eifofpetto di quelle parole , che

Oratio diffeà Crat.contra di lui,gli chiede perdono,fipacificano in-
fieme,chiamanoFlam.

Fiammafuora,e qua rimangono tutti difingannati,& ognuno promette"di
ffofar lafHa donna,cioè Oratio lfabella,eFlauio Flaminia,fi racco-mandano a Tedr.ilqualdice bauer trouata un'inuentionc, credendofi
Tant.cbe Oratio fila fp,ritato:ordinaàlfabcll**be quando egli lifa-
ra cenno,chefinga anch'ella lafpiritata, manda in cafa le donne

,
poi

manda Flauto a ueflirfi da Negromante,& Oratio feco perfinger di
tiuouo lofpiritato uia.Tcd.nmanc.

Capitano intende dalfuo feruo come Nficolctto brauo di Tant.l'ba d’ammar-
arlece. \are,e com'egli è ungrandijfmo bratto : Ted.fubilofi moflra tutto

affannato,dice al Capiente l'andaua cercando per auuifarlo comeun
Nicolctto grandiffmo brano lo uà cercando, l'efortaà mutarfi d'ha
bito,cftarffnc incognito per tre,

ò quattro giorni, Capit.impauritofi
contenta,e cambia babito con Tedrol.cioècappello, e cappotto Cap
via: ricce.à parole di Tedr.s

f

accordaficco dubitarlo nelle,fue oc*
corrente,uanno uìa.

Tantal. difperato per Oratio,in quello
Grat. dice aTanUcnc Orano fuo figlio èfpiritato : Tantal. s'attriti*, in

quello
1

^irlecc. irfrutto daTed.uien tuttofpauentato,dicendo comeOratio fpauen
tutta ‘ a cuti per efser’eglifpiritato

, in quello
Tcdrol. c01lftrina come Oratio èfpiritato , Tantalone fi difpcra,

Flauto da Negromantefinge bauer ueduto Oratio^'offerifceà Tant. difa

-

natio,maebe lo mandià pigliarfubito, Tantalone manda Tcdro-
lino,& t^rlcccb.à pigharlo-.Flauio dice a Crat. chefe egli bà figlio

da in quello

1 corrtT* di&ran Per,c9Ìt
> fy at.fc li raccoman-

Tedrol.
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Tcdrol. conducono Oratio legato,ilqnale parla di diuerfi linguaggi, facendo

^Ariete, attìdafptritato , dicendo d'edere uno fpirito oftinato. Flauio, che

Oratio quellifpiriti che l'ojftndono fono Ipiriti Penerei, e che bifogna , che

vifieno delledonneprefenti allo fcmgiurarlo,d?ant.chiama IJabella,

fjrat. I lari, in.le ferite,in quello

1fabella fuora,\ le donne tuttefifermano a ucderc,Flauio comincia afongiu
Francefc.fuora, rar Oratio,ilqual dice cjfer unofpirito amorofo,dicendo,che
Flaminia fiora, non lafcierà mai quel corpo , fin che quel corpo nonfi con

-

JJcfpola fuora,' giungecolcorpo d’Ifab. Ved.fà cenno à lfab.&\cllafubito

comincia afinger lafpiritata.-Flauio laJcongiura,& ella li dice cjfer

vnofpirito amorofo ’,
che non lafcierà mai quel corpo fin tanto , che

quel corpo non fi
congiunge col corpo d Oratto:Vant. prega il Tqegro-

manteche liberi quei corpi,facendoli quello chepiù li piace , Flauto

glifina* li fàfpofarc infieme,fatto ciòflibito Flam.finge lafpirita-

ta anch'ella,Flauio la feongiu ra:fpirito rifpotute, chenon ufiirà mai
di quel corpo fin tantoché non /rabbia Flauto ,fà atti diuerfi dafpi-
ritata, Craliano fi raccomanda,e chefi contenta d'ogni cofa : Flauio

la fana,& ella dice,che Flauio farà fuo marito,fi contenta : Vedrò*

lino finge lofptritato , dicendo uoler Franccfchina, glie la dannor
in quello

Jdjcolctto brauo,ilqual uà cercando il Cap.per ucciderlo,Tant. gli ordina, che-

non rammagli Intuendoliperdonato,Tqpcolctto in collera dice uoler-

lo ammalare a tutte le uicfNcgrom.chcfenon fi quieta,che lo fa-

ràfpiritarcjtrauo fi quieta,in quello

Capitano che ha intefo il tutto fi raccomanda al tqegrom. ilquale Cafficura ;

(jrat.dice,che non ui manca alti o,chc Flauto , Tfegrom. che lofarà

comparire all'bora,all'ftora,fcongiura,poi àifeoprendofit dice, Flauio>

che uoi cercate èqua: Tuttifi ridono delle burlefatte a Tantal.& «
Granano;efimfccUComcdia.

»*•

GIOII-



GIORNATA XXXIV.
Il fìnto Cicco Comedia

.

>A fi^g 0 M E 7fiT 0.

fia in fioma rn mercante Venitiano nominato

Tantalone de’ 'Bifognofi , Uguale mandando un

fuo figliolo (Oratio detto)à T^apolt perfuoi affa-

rgli fù il detto figlio da Turebi fatto febiauo , e

condutto in figuri , e donato à quel Bafcid, che

quiui reggetta, egouemaua : e^fuuenne , che à
quellaferuitù trouò Oratio ungiouane fiumano,

ilqualecomeftbiauo tragli altrifcbiaui uiueua ; e contratta tra di

loro buona amicitia, diuentarono quafi un’anima in duo corpi rin-

cbiufa:*Afpcttaua\digiorno in giorno Oratio ilfuo rifeatto , il quale

comporne,e uenuto il termine prefijfo dellafita dipartenza ,fi lafctò

chiaramente intendere d'^tlgieri non uoterfi partire,fc con l'amico

flauionon fipattina: pcruenne cotale mtentione all'orecchie del Ha
fcià,ilqnele conofccndo cofi Sìretta amicitiafiotto la parola di Oratio

(che il rifeatto di Flauto promettono)/eco lafciollo andare^Andaro-

no i giouani a Marfilia,e di là à Leone di Francia fi trasferirono , li

ione Oratio ritrouò un’mercatante Francefe, cheper ordine difuo pa

dre deueuapagarli alcuni danari per ricondurfi in Italiana fiottio.

Fù il detto Oratio con l'amico Flauto in tafa del detto mercante ri-

cernito,e lautamente accaregjato:Haueua il detto mercante una bel

liffimafigliola Ifabclla nomaiafiella quale Oratio in unflibito ardé-
tiffimaincnte s'innamorò,il cuiamore con l’amico confidando pregol-

lo,che d'aiuto non glifujfefcarfo : prontife Flauto di ragionarne con

la detta;e mentre afpettaual’occafioneopportuna, glifouucnne co-

me anch’egli della gtouane innamorato uiueua, e comefeto nellafua

fuga ella fu/Jefattafchiaua,e liberata per certa conuentione,cbetri

Turchi>f Frane(fi in qucltcmpoappariuailaondefattoardito, efe-

sino di non effer dall'amata riconofciuto per la crefciuta barba,feco

à parlarefi ndu(fe,e mentre,che per l'amico parlaua,fù il di tto Fla-

uto dalla fua Ifabclla raffigurato,e conofciuto,per la qual cofa elice»

yinca dall'allegrezzafubito corfe ad abbracciarlo,e ritenendolo amo
Tofamentefrettofiù dall'amico Oratiofopragionto,e ueduto.-ilquale

vinto
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vinto dallo {degno,fenza più oltre intendercydieded Flauto perpeni
tema, delfhofallo*tiegli douefie andar tre anni errandofempre con
gli occhi cbiuft, di fola cltmofmauiuendo ; ilebefù da Flauto accet-

tato,e
pollo in viaggio: Fù ilcafo rigido da lfah.intefo-J-a^ualt[de-

gnata ad Oratio impofe in virtù dell amore , ch’egli leptrtaua , che
Flauto ritronar deueffi* dalla promefiafattale in tutte,per tutto taf
folueffe,e libero facefje* liberofitto à lei conducejji

.
partiffi Oratio

perofferuar ilcommandamento,& aggiratofi per tutto ,à Roma ri

-

tomandofene,dopo moltitrauagli,libera l’amicofrouatamata,& il

tuttofinifee confomma allegrezza.

Pcrfonaggi della Comedia.

v Vantaloneyenitia.no,

- Flaminia figlia ,
* Oratio figlio.

Tedi olmo feruo.

Francefchinaferua.

Cratiano Dottore.

v Cinthio figlio.

v Ifabella figlia del mercante Leo-

neje.

^ Clandionefuo precettore.

'*FJcciohna ferua.

v .Arltccb.feruo.

Flauio gentiluomo Romano.
v Burattino compagno

.

Robbe per la Comedi*.

Duo cappoti, e duo cappelliper ' i

le donneda uiaggio.

. -a 4

Vno fgabcllctto con tre piedi

per torbo.

ilabito vile per l'orbo.

Tane* nino per far clemoftna.

tlabito doppio da TantaIone ,

OMA

ATTO PRIMO-
Cratian, T Tiene accompagnando Ifab. hauendola ritenuta à nome difuo
Ifabeda \ padrc,fuo rifondente amico ffattoconfapcuolecom’’ Ita
Claudio, viene per fuadeuotione à Fonia promettendole ognifattore, eia ca-
lArlecc. fa per alloggiamento con tutta la feruitù , lfab. accetta il tutto con
Fjccioli.complimcnti di parole,Crat.chiamafuo figlio

Ctntbio per ordine delpadre riceue Ifab.corgrate accoglienze > eprefalaper
mano la conduce in cafa*on tutti ifuoifjrat. rimane.

Ce TantaU



11 finto Cicco,
«fintai. dice à Crai.che vorrebbe ragionar con Cinthiofuo figlio, <jrat.com'

egli ba dafare per certiforestieri venuti di Francia.& entra,Tant.

batte di nuouo

Cinthio fuorafl'ant.lo prega voglia distornar Oratiofuo figlio,& amicofuo

dà quelpenfiero ch’egli hi di ritornare in Francia,non potédofaper-

ne la cagione,edopo ilfuo ritorno di mano di Turchi mai non l’bà ve-

duto di buona voglia;Cinthio di fhrlo,eparte per proluder per Far-

riho dcfircflicn.Tant.batte à cafa,

l lamia, allafenefira pungendo , Tant.fi crede ch'ella pianga per la partenza,

che vuolfar Ora!io,in quello

Tedrol. fuora dice à Tant. che Flamia, non piange perchefuofratello voglia

partire,ma piange perch’egli Ihà riprefa haucndoh detto com’ella è

innamorata di luijlam.cbc non dice il nero, in quello

Trancefdice à TanUomeTed.è Slato quello, che s'è difeoperto innamorato

di Flam.Ted.che mente.in quello

Flambi, fuora conferma ciò che ha detto Francefe tutte ditegli fallano addof

fi,Tant.in mcgptfed.pcr difendcrfi dalle donne piglia Tant. infiat

lardo porta uir.donne SIigeate entrano in cafa.

Flauio finto cicco,veSiito vilmente,con 'Burattaguidone, ilquale veramente

“Buratt. lo crede cieco,vanno domandando elcmofìna à tutte le porte delle ca-

fefin quello

Francef.fàloro elcmofìna di pane,e di vino, Francefe. fi compiace di Buratt,

ilqualefà del lafciuo,ordinandoti,che uenghinofpejfo peri’elemofina

& entra,& ejfi cantando uia.

Cintb. o intende la cagione perche Oratio voglia ritornare in Francia narran-

Crat. doli la fua hifioria ,
(come apparile nell’argomento della (Imedia

HSlintamente)e come non hauendo trottato l’amico,eper l’amor che

egli porta alla donnafe ne vuol ridurre à Leone, e piangendo tramor

-

ttfee nelle braccia di.Cinthio,ilquale chiama perfine.

Franccfi vede Oratio tramortito chiama lafonila

,

'

Flamin.fuora piange ilfratello.

Tedrol. arriua,piange ilfuo padrone ; Oratio ritorna insè poi riuolto à tutti

dice, Deh piangete il mio male,perch'io fono vicino àmorte .tutti

piangono,tn quello

Tantal. arriua,domanda à Oratio la cagione del pianto,egli moflra non poter

la effrimerò fi parte,e uiafinga parlare, Tant. domanda à tutti , ad

uno ad’uno, la cagione come ha domandato à Oratio , etutti ad’uno

,

adunofatino Ìijìcffi,cbc hafatto Oratio ,& entrano , Cinthio via,

e

Tant.piangendo entra in cafi,cfintfie l’atto Trimo .

* *

ATTO
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ATTO SECONDO.
<Pantal. *~T*'Uguagliato per la malinconia d'Oratio,e per non fapcrnelaca-

Tedrol. X gioitela che Tcd. batte à cafaCrat.per ragionar con Cintbio di

HUOUO,

Claudio. altafcncflra ragiona con e(fi loro,fàcédo/cena ridicolofa per la lingua

Francefe, dicendoli che in cafa non iti è nejfuno altro che lafua pa-

rirona,& entrapTant.fi marauiglia,e di nuouofa battere, in quello

t/abella allafcncftra,dicc come Grat.e’l figlio fonofuora di cafa , e che li dica

ilfuo nome per poterlo direà Grat.com’ei ritornià cafa,Tant. li due

ilfuo nome,e cognome ; Ifab.ti dice baucr conofciuto in Francia un cer

to Oratio bifognofi;Tant.dice quello ejferfuo figliose quafi piangedo

ai céna lafua malinconia uenutale da che ritornò de mano de Ttirchi,

lfab.domanda quàto è ebe Oratiofece ritorno à I\oma,Tant. ejfer po

co tempofPed.và offeruando le parole,che dice Ifab.tn quello

*Aricce. fuora fà ccrnnoniecon Tant.econ Ted.lfab.prega Tant. infegnarla

poflaalfuoferuitoreyArleccb.fi ritira,Tant.lo menafeco perefiami-

narlo, uia:Ted.dicefofpettar che il male d'Oratio non dermi da quel

laforeflieraybaucnd ella domandato d’Oratio,e con parole molto pie-

tofcyin quello

Cintbio domanda à Ted.d Oratio , ilqitale li dicefe fapcrebbe dirli la cagione

della malinconiad Oratio , Cintbio li dice breuemente come Oratio è

innamorato in Leone di Francia'.diccndo d'cjfer affettato dal parirein

banchine che dica à Oratio che vi uengafubito à trottarlo aia : Perir,

che uorrebbefaperefe quella forejliera è Lionefe,in quello

Buratt. guidando Flauio orbo vanno domandando clemofina alla cafa di Tan.

Flauto in quello

Francef. allafenestrate uedenio Buratt.tutta allegra dice che affetti,poifuo-

ra con pane,nino,& altre cofe,e le dà à 'Buratt. facendoli coregge,

e

toccandolo,Ved.indifparte ilà à fenttre,in quello

Flamin. fuora,ragiona col cicco,dimandandoli quantofita, eh'egli perdette la

liice,e di che patriafin:Flauto dice effer poco tempo,e d’cjfer Roma-
no,Francefconduce in cafa TSuratt.à darli bere,e per dar lom'r.odità

alla padrona di parlar col cieco; Flamin.intende dal cieco d'batter egli

fperanxa diguarire,e che con i baci d'unagioitane donzella'egli rac-

quifera la l tce,Flam.lo bacia negli occbt,in quello

‘Tedrol. tndtfpartejlà à uedere bauendo gclofia di Francef.per haut r menato

Buratt in cafacfi nrio di lei innamorato,in quello

Francef. porta da bere al cucoplam.lt dà bere difua mano, Flauio dice accet

tar il tutto in carità,& tUadinuouo torna à baciarlo,Tcd. incollerà

C c a fifio-



Il finto Cieco

,

fi/copre riprendendoli tutti quali glifono addoffo,& il cicco col ba

fìonefPed.fnggeydonne in cafia,poueri uia,

Oratio cercando Vcd.in quello

TcdroL tutto alterato,Oratio li domanda la cagione, Ted.li và motteggiando

dell'Orbo,e di faper la cagione della fina malinconia,efinalmente con

fiupor d Oratioyli dice liti effer innamorato in Leone di Francia,c co-

me lafitta donna c in Ferini,C' in caja Cimbiofio amico, Oratio dine

nulo tutto allegrofà batter da Cintino ,

Taccio!. allafcncfiraintcndc}cbc uogliono ragionar con la padrona dice , che

bora la
j
ara venire fi ritira-.in quello

Jfabella finora,Oratio rieonojiiutola , correper abbracciarla , ella lo dificaccia

chiamandolo mancator di fedc,& inoltre li dice , che fin ch'egli non

ritroua Flauio,cbe mai non hanrà ima buona parola da lei . & effer

ueniita di Francia per tale cagione,& addirata cntra.Oratio fi dtjf>e

ra,Tcd. lo confola,Oratio finora difie uà uia,Ved. lofiegmta

,

Buratt. à parole di Flauio li mette loficanno , e lo mette à fedi re , laficiaidolo

Flauio foto,e parte per chieder elcmofina,Flauto trouandofi foto ,fi quereli

dellafortuna d'Amore,e detta crudeltà dell'amico,in quello

Jfabella dalla fenefilra ficaie parlar il cieco,& alla uoce, c-r alle parole lo rico-

nosce per Flauio,mene in Jlrada,e lo Fida fientire piangendo tal uol

ta,Flauio la riconofice alfiuono delleparole, ellafi difeopre pregando

lo ad aprirgli occhi,Flauio nega di ciò fare per non offendere l'amico

Oratio:ella lo prega di nnouo,l abbraccia perche apra gli occhi,&
egli continente non gli apre,in quello

Buratt. che indifiparte ha iniej'o che’lfuo compagno non è cieco,lo chiama tra-

ditore dicendo che lo volata afmjTinaredo{caccia dall'arte dellagut-

doncria,e uia per effercitarla da perfiefola , lfiah. prega Flauio a non

fi partire fin ch’ella non ritorna; Flauio promette,in qtt elio

tsfrlecc.arriua,lfab.lo conduce in enfia confuria:

Tantal. per parlare à Grat.ncde l'Orbo,che fi lamenta d'Amorefie ne compia

ce,e fifierma per aficoltarlo,in quello

Tedrol. vcdeTatit.cbeguarda l'Orbo fie ne ride, in quello

Francef. che bà fentito il cieco,dubitando che Ted.non dica à Tant. ciò chefe-

guì tra Flain.e’lcicco,cominciaà gridare forte,perche Flamiu.fienta,

dii cado Sig.correte,cbe uefìrafigliuola muore/Fantal.e Tcd. in cafia

con furia,Flauio dice quella effer la noce dellaferita,che li fecela eie

ni.'fina, in quello

Jfabella dàArlece.perguida à Flauio,<&• entra, in qucllo-^h'ella ucfitta d’Ar

lccch.li) guidando aerina.

Buratt. aerina,e di nnono ingiuria l'Orbo,dicendo uillania àArlecch.ancora

facendoli t! bordello dietro perche guida l’Orbo,O ipfipartono tutti,

efnifi e l'Atto Secondo.

AT-
#* —
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ATTO TERZO-
Tanta!. T 7Orrebbefapere da Tedr. come pafsa il negotio di Flaminia con
Tedrol. V l‘orboydicend'egli,ellaeJJcrne mnamoratafPed.che parli con

Franc.cbcsà il tuttofa chiama

Francef. à minacele di Tant.confcjfa Flamia, efiere innamorata de l'Orbo, e

d'batterlo veduto baciarepiù,e più volte,Tarn.la manda in cafa,poi

ft duole della cattinafortuna coi fuoifiglioli,m quello

Oratio refoluto di voler peregrinare il mondo,pcr trottar Flauio,Tant. in-

tende lafua rcfolutionefi difpera, Oratio dice à fuo padre, che fé li

baila Ìdiurno difarli batter per moglie quella fonfiera , che Uà in

cafa Crat.che nonfi partirà altrimente,Tant. allegro,in quello

Cratìan. arriua,Tant. domanda per moglie di fuo figlio Oratio qnella fore-

fliera,che tiene in cafa: (ftnthio efforta Grat.fuo padre àfarlo egli

,

chela uolcuadarà Cintino fuo figlio,confidandofi nellagrande ami
citia,cbc egli ha co» fuo padre in Francia^ che fi contenta , ch'ella

fia d'Oratiofia chiamano
lArlccc.nc gli habiti d'Ifabella, Crat.fi marauiglia di tal nouità, i^frlecc.rac

conta come Ifabclla £ andata con Flauio Orbo,Oratio in collera,minac
eia t^frlecch. lofafuggire con Crepito,poi li corre dietro come pa^-
•go,e tutti lo fegnitano.

Flaminiafi duole con Frane.hauend'ella difeoperto à fuopadre l'amar cb’cl-

Irancef. la porta àl'orbo,Frane, fi fcufa,e ladijfuadedatal amore, Flatnin.

di ualcrlo domandare per manto àfuo padre,in quello

Barati, arrìua, Flam.li domanda delÌOrbo>Bnrat.fi.oprc come egli non è or-

bo,n£ cieco;ed'baucr intefo,ch'eglifinge l’orbo per amor d'una don

osella,e com'egli t
! gentiIbi: omo,Flam.a quel dtre tanto p:u s'mnamo

ra;Franc.d’hauer penfato il modo di ltonarlo, entrano in cafa ,
con-

duccndoui ancora Burat.

Ifabclla ndiuabito d'^Aricce.guidando Flauio j ilqu.:le la perfuade à ritor-

Flauio , uarc à cafa Grat.e riueiìirfi da donna, c pigiare Oratio perfua ma
rito,lfùb.eh’egli non l'ama, Flauio di sì,ma che quanto fife per fuo
honore,e pen biella dia contento al padre, in quello

Tedrol. piangendo, credendofi i h’cgli per difptrattonefifia affogato nelTe-
ue> e,e dtce,che l'orbo t cagione di tutto il male,lo vede ,lo vuol bat-

tere,!fai.lo difende,Ted. via,Flauio di intono prega Ifab. a pigliare

Gratto,Ifab.finalmente dice uolcr andarficco guidandolo tu quel.'ha \
bito,chefinniche faranuoii tre anni, all'bora darà fegno a Gratto

d'bauerconofciuto l'amorfuo,in quello

Flaminia vefiita come Tant.fuopadre,e Frane.ucslita da "Burat . Flautini*

Frantefi vt-faìa
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vedendo l'orbo corre ad abbracciarloiIfab.fi pone in mego,Flaminia

credendola tin'huomofifcopre per donna innamorata dell’orbo,
e per

figlia di Tant. e di volerlo pigliar per marito, ò morire , Ifabella co -

nofccndola pcrforella d’Oratio,rimane confifa, e nedcndo uentree

Oranofi
ritirano,in quello

Oratio differito per la crudeltà d'Ifab.& ingratitudine dì Flauio-fi rifoluc

voler morire,dicendo quelle rlnme parole: Ifabella, perche tn non

mi habbia a chiamarmi mancator difede, io chiamo il Ciclo per tejli

monio,e qui mi dichiaro,come io ajfoluo Flauio dalgiuramento,eh’io

lifecifare di ftar 3. anni con gli occhi ferrati, pregandolo, àfar sì,

che quelle mie ultime parole peruenghino all'orecchie del detto Fla-

uioiefubitofi vuol dar morte, in quello

Flauio fifcopre,apre gli occhi,lo tiene
,
poi ginocchioni prega Ifab. che uo-

gita (ffer d'Oratio,IJ'ab.nonfi rifolue, Flamin. ginocchioni la prega à

non Jdegnar Oratio /uofratello per marito,Ifab.dopo iefier iìata fo

prapcnfieroriuolta a Flauio li dice, poich'egli hàuoluto moflrarla

grande^ga dell’animo fuc,con dare ad altrui quello chepiù egliama
usai mondo,ch'ella li vuol far conofiere non ejferle punto inferiore,

col donar anch’ella quella cofa,chc tanto amaua,togliendefi Flauio,

e

donandolo àFlam. foggiungendo, che come cofa di Flauiofi dona ad

Oratio,dicendo a Oratio,che doniFlam.fua forellaà Flauto fuocarif

fimo amico:Oratio,e Flauio fi contentano di quanto hà pròpollo Ifa

bella,fi danno lafede,S'abbracciano,diccndo^lrc difporranno i Tadri

a contentarfi,111 quello

Vantai.

Cracian. arriuano,e da gli amanti intendono breuemente quanto è figuito

Cintbio I tra di loro,fi contentano del tutto,efi ne allegrano.

Tcdrol.
J

FranceJ. veflita da Buratt.con

«Ariete, vestito da Ifabella, ogn'uno ride dell\icambiamenti degli babiti, in

quello

Claudione intende da Ifabella le fue contentezze, fine rallegra, in quel-

Pyicciolina lo

'Burattino vefiitò da Frane.con rifo di eiafiuno : trattano poi Oratio,e Flauio

di mandar il rifeatto al Bafiià d\stlgieri,ilquale lafiiò andar Flauio

fitto la promc/fa d'Oratio,e difirmerei Leone al padre d’Ifabella, e

farlo confipeuole delmatrimonio dellafiglia.fanuo treJpoJalitij,Ora

tioJpofa JJab.Flauio Flam, e Tcd.Franc.e fimfie la Comedia.
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GIORNATA XXXV.
Le difgratie di Flauio Comedian.

J B^C 0 M V. T^T 0.

lueuainBpmavna belliffimavedoua Ifabclla no -

minatala quale da honoratiffimi. parenti difeen-

deua , e mentre flato uedouile guidaua , era da

molti caualieri amatale deflderata : piacque ad

dimore di farla fuà [aggetta# conforme al de-

fiderio fuo fece-, ch'ella diuenne amante d un no-

biltffmogioitane Flauto detto , figlio unico d’un

gentili)uomo Venittano Tantalonc de'
r
Bifognofi chiamato: Julien-

ne poi > che per opra d una fcrua di lei ella fi Jdegnaffe con l'amante

fuo,iUtti[degno fu tanto pojfente > che quafi hebbe forga di riuol-

gcrlo tutto all'amore d'un’altra donna,tlche da lei cflendo intefo prò

uiddealfuo male con bellijfimo inganno, e quello finalmente per ma
rito ottenne,

Farfonaggi della Comedia . Robbe per la Comedi!

.

»- “Pantalone nobile Venitiano ,

Flauio figlio

.

-Tedrohnofcruo.

— Ifabella nobile# ucdoua.

v Francefchinafcrua,

" Oratio gentilhuomo .

- Flaminia[orella,

s. !Burattino feruo.

Capitano Spandilo,

md riccebino [no fernitore.

t«y.

Vn mortone dafaldato

.

Spadat e rotella per Burat.

Vnfecchio con acqua ,

Vn orinale con nino biotici*

dentro,

Baflone dabaflonarc',

Vn manto da donna per Ted.

A T-

i



Le difgratic di Flauio

ROMA Città.

ATTO PRIMO- j
Tantal. T> ^Azionando Flauto fuo figlio per batterlo trottato , che uoleua

Flauio 1) romperli lo fcrigno dcllt feudi,Flauio ncgafPant.lofcacciaydi

tendo non tfserfuo figlio, e nega di darli il cappotto,& il cappello f

flauio gli rttol torta velia,Tant.grida aiuto,in ciucilo

Tedrol. con la flanga della porta mette di me^o.

Buratt. il fintile, Fiottio fi ritira uicino alla cafa d’ffabeRa Fedoua , in

quello

Tranccf.ferita d'Ifab.dalla fcneflra getta una ccddaradi lunatura di fcodel-

le fui capo a 1 lauiottum in cafa: Flauio parte difperato.

fap.Spa. le fue brattare, e famor eh'ci porta à IJabclla ttedotta , & batter

ricce, gelofta di Flauto, c di uolcr parlar di ciò con Oratio fuo fratello,

lo fa battere.
*Burat. alla fentfiraper fardifperarc il Cap.finge noniintendere, tn quello

fap.braua,c lo minaccia d’uccidere, ttia.

Jfabella bai: oliando Franecf.per bauer’clla bagnato Flauio, Francefcbina fi

Frani ef. feufa, poi li dice come Flauio è un traditore, che la burla,&ama
Flaminia , offerendofi di forgitelo ttedere , Ifabella addirata enfia.

Prencefa'ejserfipenfatauna aflutiafapendo Flam. è innamorata di

Flauto,batte da lei.

Burat. armato ditnorione, difpada,c rotella pertimore delCapi. accare

5ra Franc.poifer ordine di leichiama Flam.

Flaminia intende da Francefcbina come Flauio uiue innamorato di lei,e che

deftdcra parlarli, e che uorrebbeuentre feonofeiuto per non darfo~

fpetto alla rii inaura; e trà di loro penfano ilmodo , Francefcbina,

che lipreili un'babito di quelli d'Cratio, chelo farà neutre in quel»

ÌInibito, Flam.manda Burat. in cafa per un babito di quelli di fuo

Fratello,in quello

Tedrol. in difpartcodeil tutto-fin quello

Buratt. porta il refiito,Francefcbina lo riceue dicendo a Flaminia , che fui

tardi Flauio ucnirà da lei, Flaminia allegra in cafa, Buratt. chie-

de un bacio a Francefcbina , diaglielo dà con grandtffima rabbia

di Tedrol. ella tn cafa, Tedrol. di voler far una burla à Francefc.

» in quello

Oratio arrtua,e da Tedrolino intende come Franeef bina è finta in cafa

Jua, & bautrli rubbato un ueFUto, & hauer fatto credere a fua

forella come flauto è di lei innamorato: Oratio che hauerebbe à

caro, che flauto amajfe fua fonila ,
perche cejfertbbe in efso ilfo-

. fpetto
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Giornata XXXV. ioj-
/petto ) che bàychc lfabella non pò amata da Flauto , amandola.*

egli al pari dellanima jua, Tedrol.lo fa battere da lei per chiarir

-

jrncytn quello

1/abflla alla fenefira, Oratio la folata , Tedrol. dice 4 lfabella , ch'ella deu•

rebbe amare Oratio , e non Flauto , il quale arde per amor diFlam.

ecomedebbe pigliarla per moglie. Oratio ne fa fede, & ella di-

ce , che non crede , che Flauto pigli mai Flaminia per moglie, in

quello

Capitano che hà iutefo il tutto dice à lfabella , che lo creda > perche cofi vuol

.Ariete. luiyaffine ,the nefcun’altro pofsa pretendere nell'amor d lfabella

,

Orano dice alCap. effer indegno d’bauer lfabella, fi pungono dipa- '
/

rote,mettono le manisùl’armiyin quello

lfabella perche non facciano quifiione, impone loro amorofamente, che fe

effi l’amano , chefi pattino amicheuolmente l’uno dal?altro
, perla

qual cofa fi/aiutano l'un Poltro,fi baciano le mani ,fumo riueren-

%a a lfabella, la quale rendendo loro i /aiutife n‘entraridendo:tut-

tiuia: e finifee l’tsfttoprimo.

ATTO SECONDO-
Flauio 'X 7Eflito delFhabito d‘Oratio,con Frante/, la quale lo perfuade

trancef
. \ andata ringratiar Flamin.delfhabitOyFlauio d’andarui all'ho

ra,all‘hora, Francefc. entrafubito in cafaper auifar'lfabella,Flauia

batte da flam.

Tlamin. fuora,lo conofce,paftano paroledi complimenti) in quello

lfabella per opra di Francia credereparlando con Plam.fia di leiinnamo-
ratoyvien dalla feneit ra fuora,/alta addoffo à Flauio, glidà de' pu- ;
gnifenja pur lafciarh dire una parola,Flauio uia; le donne s’attac-

cano di parole poi uengono alle mani per Flauio,in quello

Oratio arriuayinette di me^Oymanda la forella in cafayriprende lfabella, la

quale irata dii e mal di Flam. & entra in cafa,Oratio chiama ladra

Franccfc.tUa ebenon diceiluero, Oratio dinuouo dice, che i Mero,

in quello

TedroL arnuafubito dicendo eglieffer tefiimonio cornicila è una ladra, ^at-
taccano di parole,& allepngnayin quello

Capitano mette di me^o,Frane, lo ringratia,& arrabbiata entra in cafa. Orai.

Urlecc. due al Cap.che vuol far quifiione feto , Capit. lidomanda s’egli è
gcncUbuomoyC caualierOyOratio di si. Cap.cbegliene porti vnafede,
che dopofarà quiiìion fisco, via.Oratto lofeguita. Tedr.dice ilfimile
ad Urlecc ilquale li rifponde fimil al Cap.vu.Tedr.rimaneVicenda
uoler accomodar Flauio& batte.

Di Flam.

*
i

*
' >

'•
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Le difgratie di

Flamin. fipauentata ancora della riffa battuta con Ifab. intende da Ted.còme

Flauio bà promeffo à Ifabella difarla baflonare da Oratio fuofratel-

lo, Flamin.in collera con Flauto, ‘Pedrol.la efortaàfkr baflonarFla

uioyC tfbauer un bratto,che lo feruirà,ellafi contenta,&• entra inca

fi.Tcdrol.diccfaptr che Cantal* è innamorato di Flam. uolerlifare

una burla,in quello

Cantal, in collera con Flauiofuo figlio, T'edrol.ló perfuade àfar unferuitio

a Flam.fua innamorata,e lo conduce in cafa perfarlo traucflire con

gli haliti difuo figlio,&• entrano.

Flauio intende daHurat.iljeguito tra Flamin.c Franerfla qualegli batte—

"Burat. uafatto crederebbe eglifuffe innamorato di Flaminia , e come con

quella inuentione li cauò uno defuoi uefliti dalle mani:Flauiofi ma
rauiglta,e di uoler diftngannar Flaminia , effondo per lo tradimento

di France{chinaifalcila incollerà ficco, 'Burattati cafia, Flauio ri-

mane,in quello

Capitano con beltnodo domanda à Flauio dì chi egli i innamorato , Flauio

cTIfab. Cap.cbe tifici quell'imprefia, Flauio effer'impoffibile , molti-

plicando in parole,m quello

Ifaitila allafeneflra fialuta amorfamente il Cap. per fardifipetto a Flauio .

fap.infupcrbito dice à Flauio, chepuò fcrrfaltro lafciar quella im

-

prefa,e brauando,e disfidando ogn'vno fi parte: Flauio tutto humile

vuol parlar à Ifab.& ella gli ferra lafenejlrafui vifio: Flauiofi pi-

menta della malafortunafua, in quello

tiara . infiigata da Huratt.domanda à Flauio quello che vuol dire, Flauio

,

che Francefih.l’hà tradito,& ha tradito ancor lei,poiché non è vero,

ch'eglifadi lei nmamorato: mafi bene d'altraperfona: Flamia.itu

collera li dice villania quello

*Pant. veflito alla cortafingendo il brauofPedr.incognito dice à Flam. quel

Tedrol. lo effere il brano;.FLitnin.lo chiama,pregandolo che baiioni Flanio,

glielo moSlra,& entra:Flauto Uà in dijparte incarnafiato,Tantal.lo

guarda per cono}cerio, m quello

lfabella,quale è. fiata fempre allafeneflra chiama Francefili, che venga ave
dere quello,che fi fa in ilrada.

Francef. alla fcneiìraà uedere : Tantal.e Flauiofifcoprono, Flauio ripren-

de fuo padreàn quello che loro gridano infieme vannofolto le fene

fire d’ifabcllafin quello

trancef. gli verfa l’Orinale dalpifiio addoffo,e tutti uia : efimfee butto Se-

condo ,

* '
V \
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- Giornata XXXV. 105

ATTO TERZO-
Cratio X 7Engonofacendo quifltinefn qnello

Capti. \
»A ricce, con laflanga mette di megofm quello

Francef. fuora,intende che facevano quilltoneper Ifabella;dice loro,che peti

fino ad altro,perche ella è innamorata di\Flauto,in quello

Tedrol. arriua^conferma ciò che bà detto Francef. in quello

Jfabella parimente conferma ; pregando Oraiio à pigliare unafua forella da

marito,che tengono in *J^fonaflerio,bclLi,egratìofa,& al Capii.che

pigli per moglie Flamin.fcreila d'Oratic,poich'ella è rifilata di no*

voler altro marito^be Flauti:ft contentano tutti,e d'accordo Orati

o

chiama Flam. '
t

Flamin. /dorafi riconcilia con Ifab. & intendendo la volontà delfratello , e

di quello,che ha perfuafi Ifab.fi contenta del tutto. Frane, dimanda

perdono del ucftito,e diquanto malehaueua po/lo , chefu filo\per

certe bajlonate datele dalla fua padrona,in quello Oratio, Capii, via*

Ifab.dice dubitar,che Flauto non l’ami

,

Turati. che hà intefo ilfeguit6,dice effer buon teSlimonio comi Flauto ama
Ifab. Tei.promette dicauar il marcio di quel negotio,manda tutte

ledonne in cafa di Flam.pot ordina à Frane.che ftia allafinelira , e

che come vedafilauio lo uenga à chiamare da parte di Flam.poi ordì

na à Turat.chefubito uenga anch'egli à chiamarlo da parte dellapa
drona,e d'accordo entrano,Vcd.rimane.

Flauto vedendo/i difcacciato,& abbonito da Ifabella,fi rifilue donarft alf-

amor di Flam. in quello

Tedrol. tutto affinnato dice à Flauto com'egli l’andaua cercando da parte

d'Ifab. Flauto fi rallegra,in quello

Francef. chiama t lauto da partedi Flam. Ted. ntoflra di contrajlare fico,

e

d'attaccarfi con effa,Flauti mette di mejojn quello

murai, chiama Flauti da parte di Flam.la quale in cafaftà piangendo,per-

che non vuole altro marito,che Flauio. Flauto allegro dice uoler Fla

min. e che lafeia Ifab.al Cap.e(fendane ella innamorata; Tedr.effirta

Flauio à condur Flamin.fuora di cafa delfiatelio,e In manda à trova

re unacamera , Flauto conducefito'BuraX.vta. Tcdrolino rimanet
in quello

Ifibella lamentandofi di Flauio per le parole dettele da Franeefi. e della fua
Frane, uolubiltà. Ted.la confila,dicendoli che vuol far una burla à Fla-

uiojafcia Franchila guardia,acetiche neffuno non entriti cafa Fla

. mm.& entra con Ifab. Frane,rimaneva quellofipone à piangere.

,£d » TantaI.



Lcdifgratie di Flauio^

Tonfai. arriua,&• à Franc.domanda di Ted.ella che il poueretto *t? morto , e

che FUmlhàfatta ammaggare,Tant.lopiange,eparte per batterne

più ctrtc%^a,vta.Franc.ride,in quello

Capitan, arrittano , e domandano dt Flauto . Francefibina ordina loro ,

Orario che fi ritirino in difpartc, che rideranno , efji fi ritirano , i«l»

mìrtee, quello

Turai, duca Franeefi come Flauto hi trouato camerapermettenti Plam.

in quello

Flauto arriua per condur uia Flam.ejfaggcrondo,c uolgendofi allafeneflra.

d'Ifabclla,dicendo: 0 1fabellaper la tua crudeltà tu’induco à coti'’

dur uia Flam.in quello

Ifabella vefiita degli babitt di Tedrol.dice a Flauto
, che boi*bora uenirà Fio.

minia, e ch'egli al dispetto d’Ifabella la goderà : Flauto prega Te~
drol. à non dir mal d'Ifabella,fe bene perla /uà crudeltà ella lo me-
rita,in quello

Tcdrol. rettilo degli habiti diFlam. Flauto corre per abbracciarla,Tedr.fi

[copre,in quello

Francef. gli danno la burla, Ifabella li quieta, fi[copre à Flauto, egli tae-

Turat. cettariceuendo la burla, e facendofede a Ifab. d'bauerlafempre

amata,in quello

Vantai, arriua,intende il negotio,fi contenta,rede Ted.da donna} lfabel.da

Tcd.fi mette à ridere,in quello '

Capitano fi [coprono, e tra diloro concludono lenone , cioè che Flautofpofi

Oratio Ifabella
,
(ap. Flaminia,Oralio ^iureltaforclla d'IfabellatC Tcdrol,

mirice. Franccf.cfinifct la Comedia..

/*
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GIORNATA XXXVI.
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B ^ • •

Eggcua in Trapali Fofficìodel leggente della Ci-

coria

,

vi» nobiliffimo gentilhuomo nominato Lu-

cio Corte/i , di natione Spagnola , ilquale haueua

vna nobiliffnna figlia Ifabclla nomata;delinquale

s'innamorò vn gentilhuomo Or.itioGe/itili detto

.

auuenne,cbt ilfratello di leis'auuidde dellafer-

viti ch'eglifaceua alla forella,(il cuinome era Flauio) la onde vin-

to,e ^limolato dallagrandetta Spagnola# dallhonore,fece penfìero

d'affaitarlo dinotte , & ucciderlo , da Caltra parteliìlefo penfìero

fece ilgioitane Oratio;dr incontratifì una notte tradì loro s‘affolla-

rono nella cu: baruffa nmafeferito,morto,egettato nelmare Flauto,

ilquale per ordinefatalefaluandofi,e per vergognafe ne andòfmar-
rito per lo mondo errandograntempo ,Fù il detto Oratio dalla gin-

fiina pigliato,c condannato à morte ; e mentre la morte attendeua,

Ifab.del detto Reggentefiglia,che di lui innamorata vineua,eon taiu

to delguardiano della prigionefaina lo fece,ordmandoli che all’ordi-

ne potieffe vna fregata, con laquale ella fuggirfene feco intendeua.

jlndo l’infelice amante,& il tutto mettendo all'ordineflaua nella fre

gata attendendo la donnafua che colguardianofe ne uenìffe,quando

dà improuifaborrafea condottoalla larga in marefù da Corfari bar-

barefehifattofchiatto, & misflgieri condotto ; la cui nuotia intefa

poi dalla dolente amante,fi cagione che dijferatanientefiponefsefo-

pra d’vna 7\aue , che in quel punto le vele fcioglieua per ^Aleffan-

ùria d'Egitto,la dotte peruenuta fi pofe perferua con un- grandiffi-

mofilofofo,& jiflrologo tsfrabo , che quiin dimoraua , e pereh’tra

molto inclinata alle cofe ffcculatiue, hauendone qualche principio,in

non moltoìempo apprefegran parte della vera *Aflrologia : Flauto-

mentrefi tronaua gettato in mare dal nemico Cratio ,fopra d'un le-

gno appoggiato da repente horafea di terrafofpmto in mare, e da
Corfari trottatofu fattofcbiauo,& anch’egli in ^ileffanùria condor-^

to,è quitti da unricchtfjhno mercante aUeffandrino ,fù da gliificffi

Corfari comperato.-piacque Flauto allafigliuola del detto jlurologo>

v . 'jlralxv

Ifabclla Astrologa Comedia

,
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Ifabclla Aftrologa,
\Arabo laqualefcneflauain vna Villa uicma d quella del fuo pa-
drone,e talefu Cantore che egli battendofegrcto cometeio fecola in-

gravidò',Occorre che al detto mercante venne uoglia in unfubito, di

partirfi [opra (Cuna T^aue d'<ssfle/fandriaj& à Tripoli ridarfi per

traffico di mercantiate feco Flauto conduffe,ilquale non potette cornt

voluta alla gioitane Turca dire addio : Vedcndofi in quel punto la

gtouane abbandonatale traditaparlò con la detta Ifab. chefua amica
tra* da quella intendendo come per la morte del fuo padrone in Ita-

liapaffar uoleuafoco,pregò cbccondur la uoleffe Così d'accordo par
tite,& in Italia peruenute,dopo molto tempo à Tfapolife ne vanno
esercitando Jfàbella comeperfetta ^iftrologa l’arte della Urolo-
gia: Capitò in Trapali)(e quafiin uno iflcjfo tempo) Oratio predato
dalle galere di J^apoli, mentre colfuopadrone dipredando per mare
fc ne andana,ilqualeper timore della giujlitia diceua ejfer Turco , nè
libertà uoleua , finalmente per molti rauuolgimenti della fanolafi
pernione ad unfeUeijffimo,e lietofine..

Pcrlònaggi della Comedia-.

.

_
'H Reggente della Vicaria.

Flaminia figlia.

CPedrolino Jcrnitore con moli'altri

feruitori.

" Granano medico '.

X Cinthiofuofiglia.

Jlobbeper la Comedia.

Habiti da febiaui , e catene

di ferro

"Barili da acquai

.

Vnafedia bella per lo fiegete

Vn belpalalo in projpetti-

ua della Scena , colfuo co-

lonnato,e lafediada una
parte.

'altercante >Altffanirìna Turco.
v *J}femmtjfuofchiaHo,poi Flauio figlio del Sign. Reggente.

Ifabclla *4flrologa,poi figlia del Reggentefotta nome Haujià Turca.

_ Babya Turca*on un pattino infafeia compagna.

-oigu\7finodelltgalere dilfapoli.

'~dmett,febiauo nelfultimo Orario.
v Scbiaui Turchi num. 8 -

- *

v (/spadella galera.

- rlecebino ruffianofoto.

Laparte di graffipuòfarlafare À Tantalone. \

AT-



NAPOLI.

Giornata XXXVL i o s

ATTO PRIMO-
isfguTgjno 'tT Tlen conglifcbiaui di galera per far acqua al pozz*'

Schiatti I V del palazzo del Uggente,mandagli fchiaui dentro d

Amctt fchiauo far acqua,& rimane conA mett , àfederfopra duo barili;

l'ty/gHjjQUodomanda allo fbbiauo perche Jlia di mala uoglia , e

fofpiri ogni uolta cb'effi uengono àfar acqua à quel palazzo;

Amctt li dice,che in llgieri battona un’amico nominato Oraiio, il-

quate era fchiauo per colpa dìAmoreAlqualepiù uelte li narrò l hi

fioria delfuo male: dicendo tutto l'auucntmcnto come èfcritto\nel-

largomento dellafauola . Soggiungendo che per pietà dell'amicofo-

fpira.Aguzzino, chefi ricorda di quel cafo occorfo molti anni fono,-

Amctt poi dice come il detto Orario’è morto'r Aguzzino, chefarti

benfatto dar quella nttoua alpadredi quello chefìi uccifo da Orath

perche ne haueranno beucraggio,in quello

Schiaui ritornano con i barili pieni d'acqua ,& tutti uniti con lafeorta dclT

Aguzzino uanno alle galere uia.

Mercante AlefJ'andrino t fàfapcre a «Jìfemmif fuofchiauo , di uolcr partire

Mcmnìq fuo fchiauo fra duo giorni perA léffandria , ejjendofifornito di

SeruiTwrchi ) drappi belhjjimidifeta,e d'oro,e dt uoler poffarefo-

pra la T^aue ragujea quale è dipartenza : e che faccia una lillà di

quellegalanterie di Napoli per donare in Alcfandria ,c uia con li

ferui t^JlCernmt) rimafofolo dice quella efferia patriafua , non ut-

lerfi fcoprireàfuoi perchegli uieterebbono il fuo ritorno in Altffan

dria doue ha lafciata ìamatafua ancorchéTareha, in quello

Tedrol. fpeuditore del Reggente conferui carichi di robba li manda in pala
Z'

Semi Zptpoi uiene interrogato dallofchiauo,e domandato fe il padre d’un

tal Flauto detto Lucio (ortefi Reggente è niuo,efe uirie una fuafo-

rella nominata IfabsPcd.fi marauiglia,li dice effer uiuo,ma che lafo-
•

rcllafe ne fuggì diT^apoli, ni mai fen'ha potuto bauer nuoua , lo-

fchiauo li due hauer conofciuto quel Flauio inAléffandria , & effer

uiuo,in quello

Mcreate arriua,e uedendo Ted.parlar colfuofchiauo lidomanda che proftfjm

Scrui neèlafua,Ted.d'effi.r ruffiano,ÙHercante che li troni una bella cor'

tigiana Spagnol*,Ted.promette,Mercante uia con Mcmn. ij , e ferui,

Ted.fia dubbiofo,fedebbe dire al Figgente di Flauio,o nò,in quello'

Ariete, ruffiano pnblico,1 'ed.lt domanda la cortigiana per lo mi rtante, Ar-
lecchino nomina una quantità di cortigiane di diùeife natiom haurn

dole tutteferineper lifia,e thèfui tardi gliene darà una bclliffma,

,



r
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con quello che egli li faccia hauer licenza dal Reggente dipoter an-

dar la nottefenga lume;così d'accordo,Tcd.m palxggzoyArlecch.lo

dando forte della ruffianariafi parte.

1fabella ueHita alla Sorianaffacendot\AjlrologayCon HobbyaTurea fuacom
l\abbya,pagna,& unfuo figlio in fafee,narra allafua compagna come ancora

uiue la memoria in lei,del padrefuo ^tSiroUgo perfewjjìmefragli

^sirabiydal quale ellaapprcfc l’arte dell’^ijlrolagiay e come innanzi

. alla fua morte lifece unafigura agronomica, dicendoli hauer cono-

feiuto per quella y chedoueua ritornare alla patria,& efferfelice,e

• contentale che per ancora nonfortìfee feffetto;dicendole ancora fhi-

fioriadcl fuo malcycomeftà fcritta nell'Argomento dellafauolay e

per ultimo li dice come ancb’ejfafarà contenta un giornoyfe benenon

gli ha mai uoluto dire di chifiafiglio quelbambino . B^abbyache lo

tà faprà un giornoyin quello

\4rlecc. cercando robbe nuoueper lafuabottegayuede le donne, levuol con-

durre al fondaco del uiruperioycllenoycbe nonfono di quella forteti ,

-
1fabella li dice effer aflrologa , eguardandolo per chiromantia , t

perfifionemia li dice egli effer ruffiano , e che la galera , e la

forca lo minaccia : «Arlecchino le vuol condurre per forza in cafa

fuafin quello

Faggéte effee dipalagio braua ^frlecch.quale impaurito fene fugge, poiri

-

-- Semi uolto alle donne domanda loro
, che cofa uadino effercitando 1fabella

deffer ^tfirohga,e di uenirdi Soria,Reggente perfebergo li domati

da,che cofafia Urologiat Ifab. rende conto di tutta l'arte adtrono-

vucaydiuifa in moltefpecie : Reggentefe ne marauiglia > e tanto più

dapoi,quanto ch'ella lo chiama pernome , dicendoli faper tutti gli

affarifuoi,meglio di lui,& uia:Eleggenterimane flupido, poi ordina

oliifcruiyche mentre egliJlard nella Vicaria affiliente, alle coffe cri-

minali , che la conduchino à cafa perche vuol di nuouo ragio-

narfeco,uanno uta,

Cjratian.intende da Cinthiofuo figlio famor ch’egliporta à Flamin. figlia del

dintbio Reggente,e come la brama per moglie. Crat.lo riprende, e che egli

vuolfar ilfineychegiàfece Oratioygià tanti annifono.Cinthio cfeffer

riamato da Flaminia,Grattano che nonfe ne contenta, e parte: Cin-

thio riman difpcrato dubitando di quello chegli ha detto fuo padre>

in quello

Vedrei, conftpeuole dellamorfuo lo confala ; dicendoli hauer da darli un<u

buona nuoua , ma che non la vuol dire fe non alla prefenga di Fla-

minia entra in palagio per auuifaila eòe uenga allafenejlra ,poi ri-

tornajn quello

Flamin. allafenejlrafolto laguardia di Tei.ragiona con Cinthio,facendofe-

to Scena amorofa;dapoi Tcdr. dà la nnoua altinnamorato dicendoli

come
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tornitegli vada dal Figgenteye li dica. Signore s’ìo portaffi nuota À
V.S.Illufì.che Flauiofuo figliofuffe vitto , mi farebbe ellagrafia di-

concedermi-la Sig. fiat», fua pir moglie tefe perforie il \eggentc
li diceche sfcb'egli liberamente li dica Flauio efser vitto, Plam.cre-

dendoft burlata piangendo fi ritirateintbio lamentandofi di Tcdrot.
perche lo burlai effer cofa imponibile che Flauio viua entra il col-

lera uia.Tcd.lofeguita per fganiiarloye fimfee Fritto primo.

ATTO SECONDO-
l{eggen. T) Itorna dalla Vicaria per andarfene alpaltngoydomandaà ifer

Semi Xv uifé hanno trouata l'tsfslrologaycffi di nòy in quello

^gut&Jaiuta il l{eggente y dandoli nuoua come Oratio ilqualevccifefuo fi-
tAmett glio Flauio è morto in Igierifebiauo alla catena; ^imett y confer-

malecome morì al fuo banco ; Reggente , che tornino dopo dcftnarey

che darà loro bomffimo bcueraggio.&entra in palagio,^imett foffi

rando promette alTesfgugjino difarli guadagnare degli altri beue-

xjggiye partono via

,

Cjratian.intende da Cintino quello chegli ha ordinato,Ted.che ei dica al J{cg-

Cinthio gente,Grat.che non fé nefidi,& eglifoggiunge comeVed. è melano
de gli amorifitoi con Flam. ecom'ella nonfifida d’altri , che di lui,

in quello

Tedrol. qual và cercando C\ASlrologa-.vede Crai, alqttale dice come Flamin.

fua padronali! innamorata difuofiglio Cintbioy e che non vii ole altro

marito,che luiyC li domandafe ha parlato al Reggente,e dettoli quit-

to li Jù ordmatOyCinibiodi nòyPed.lo perfuadedi nuouoyCinthio en-

train palagio per dirglieloyGrat.uiayTedr. dice douedtauolo trono-

rò questa ^Strologa ?

lfabelU fubito dicefon quà.Ted.chc il Reggente fuo padrone vuol di intono

ragionar fecoye volerfaper da leife vn c erto Oratio t
1 vino, o nò,ef-

fendoli fiato detto da vno *4gugjfnoyC dà vnofchiauoy ch'egli è mor

to in tsflgicn : Jfabella , che per all’bora non può vcnircy ma chefra

vn'hora anderà dal Uggente,e che glifaprà dire il tutto: Tedrolin

»

li dona duofeudi pregandola à dirli fe un Flauiofiglio del Figgente

è viuoyo morto y percheda un certo tJlfcrcante ^ilcffandrino gli è

fiato detto Flauio effer viuoytUa fi marauiglia della noniià,cpromet-

te àVedrolinofaperli dire la verità, Vcdrolino ria: Ifabella rimanen

do folafi duole dillafortuna poiché le cofe vere dell‘^1Urologia per

leifi dimostrano dubbio]

e

, e d'baucrper laforga delle Stellefempre
conofciuto Oratio effer viuoyfi rifolue ragionarconi\Agufino, con

lojchiauoye col Mercante Mlcffandrino infimeper trottar la verità

E e di
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,

di quanto ha detto Ted.da lei molto bene riconojfciutoye uia,

Mercante alcffandrinù. domanda alfuofebiauo la cagione della fua mefli-

Memmij[chiatto
]

tia,e perche non ha definato; Scbiauo dice non fen-

Serui 1
. I tirfi troppo bene, in quello

I^abbya Turca colfuofigliolino in braccio> e-J'lCercante uedendola uejlita alla

Turcbefca li domanda dell'rfierfuo, eHa dice ejfer natiua d'Mcffan-

dria,e figlia di strabo jtiirologoyc Mahometanoynomato *Amoratt,

e comefuo padre mentre viueua la teneua in una fua Pilla poco lon

tana dalli città;lo Scbiauo la guarda y &\come ammirato cade tra-

mortito in terrayMercante fi marauigliay e lo fa portar ria alla TJa-

ue:e parte conejfi loro, fiabbya hauendo riconofi iuto il fuo amante

fi duole del tradimento fattole, in quello

Ifabclla intende dalla Turea coniella ha ueduto quel traditore che è cagione

delfuo malc,t che li leuò Chonorfuofilpadredelfuo bambino, Ifabel-

la la prega à dirle più oltre delthi/loria delfuo male> fiebbya che non

mancherà t:mpo,e uàper ripofarjhlfab.fi marautglia dellagran co-

Jianga della Turea nel tener nafeofo il fu» tormento. Voi tornando

fopradclfuo particolare dicehauer conofciuto pernuoua figurafat-

ta da lei Oralio effer vinone per un'altrafatta ancora per Flauto> ft-

milmcte ejfer uiuo^vich’egli,mà ingran pericolo della uitafin quello

IrlgVK&conosfmcttyfcbumo perandar dal fieggéteper la buona mano-, Ifab.

vdmetty fubito fi ritira;poi li dice ejfer troppo pertempo,e di uolcr andare in

cafiyArlecc. rojfiano à trattenerfiacche laffetti alla porta , in quello

J.rlccc.fuora conduce l'^fgugyino in cafa : tsimett , rimane alia porta per

afpettarloyin quello

Ifabclla fifà innangjye uedendo lofebiauo ti domanda di doucfia > egli <fjll-

gieri,ella li domandafé bauerebbe conofciuto alcuno febiauo 'Napoli

tono in quella citcadetegli d'hauerconofciuto vn certo Oratio T^apO'

litanofilquale morì nellefue braccia: lfabel.lt domandafe è fiato lui

quelioycbc ha data colainuoua al Reggente > Scbiauo dice di sìy ella

,

ch’egli mentCye ftper p Farle d‘idrologia Orano ejfer uiuoye che bà

detto così perguadagnare > minacciandolo-.lo Scbiauo allbora li dice

,

poi che ti) fii tantoydimmi la ventàyfc quella fua Ifab.è uiua, o mor-

tai ellagli rtfponde è morta:lo febiauo la fà replicar più volte > alla

fine muto dal duolo dicey&io fon uiuol& io rejfiro1 iofono Oratio;

io l'bomictdayc mentre uàfclamando Ifab.l'ofseritayin que'lo

JRcggen. arriuayOrauofubito s‘inginocchia,difeopre Cejferfuo, cjr ilfio nome
Serui diffimulato Cotto nome di *4mcttyt diTureo, pigliato dallegalere di

Cintbio 'Napoli,diccndoycbcper hauer intefo che Ifab.fua è morta > fi rifoluc

anch'egli difinir lafua uita. Reggentefi marauiglia della collanga

dOrutioyC lofa condurre alla corcerecfieggentt rimane con Cintbio?

decorrendoJopra di quell attioncfin quello

Serui
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Serui conducono con efi loro , moltisbirri,e raccontano al Reggente conte

Sbirri Oratio hafatto piangere tutti quelli chebino udito ilfuo cafo
j
in fjlla

^tgu^.arriua,Reggentefi condur prigionet*4gu?gtno,isfrlccch. lo vuol

Ariete. difendere>sbirri conducono prigioneesfrlcccb.ancoralefinifee Sfit-

to fecondo.

ATTO TERZO-
1fabella T mentandoft di fe medefinapernon efferfeli difeoperta hauen-

JL/ do conosciuto Camorfuo,e lafua fede ancora intatta,epura,&
hauerfofferito di uederlo andareprigione , uà penfando uanj modi

perliberarlo,ò nero permorir{eco,in quello

1\abbya Turca colfuo bambino,alterata per quello che ba ueduto dello fcbtn

uofuo amante,uedelfab.laqualc dinuouolaprega à dirli chifu colui

che hebbe l'bonor fuo,ella che non sdiifuo nome crhifliano dicendoli

breuemente come quellofebiauo era fchiauo d'uu Mercante *4Icffan

Arinofilqualc haueua una Pilla vicina d quella di fuo padre, b. m. e

com'eglifeppe tantofare,e tanto dire, che hebbe à fhrfecocon pro-

mtffione di prenderlaper mogliefacendofi chrifìiana,c com'eglife nc

andò in tsdlefandria colfuo padrone,e non hmerlo mai più ueduto

,

nèJaper dou'egli fifia : lfab. la confila di nuouo dicendoli hauer ue-

duto per l'artefua com'tlla in breueJarà contenta, in quello

Mcmmijfchiauo del mercante cercando 1‘zaffiroIoga per effer compagna di

P^abbyaTurca fua innamorata, ella lo nede,e cono[cintolo benifimo
lo chiama traditore,rtmprouerandoli quanto per lui hagiamaifitto.
Schiauo ginocchionifi feufa dicendo come ilfuo padrone lo cov.dufe
uia per mare,e come non hebbe tempo dipoterla uifitare. Ellanon

accetta lefue feufe;Schiauofi raccommanda all’\Aiìrologa fina com-
pagna,dicendoli T^apoli efser la patriafua,e che per poter ritornare

in *4lefiandria à tuficare l’amatafua nofi dificopriua al padre,ilqua

le è Sign.principaliffimo nella cittade.Ifab.s'aficura quello efer Fla-

uiofuofratello,prega laTurea à rimetter in lei tutte le loro diferree

Turcafi contenta,lfab.lifà riconciliare inficme,& abbracciate ilfuo

figlioUno.con patto però ch'egli fia contento di perdonare à due perfo

ne per qualfi uoglia ingiuriale le baueferofatta.Scbiauofi contea

taytfab.li dice che perdoni à Oratio,ilqualefi troua ingrandìfimope

risolo diperder la uita.Scbiauoflàfiopra di sè alquanto,poi comman-
datoli dallafua I{abbya fi contenta,piglia ilfuo bambino in braccio

,

e uia tutri allegri.

Craìian. intende daCinthiofuofiglio come Oratio,quello che uccife Flautofi-

Cinthio gito delReggente èprigione per la nita^ecbela mattinafeguente lo

• X) d a faranno



Isabella Artrologa^

faranno morire,effcnd'egli di già proceffato,e tutto.e come il Reggini

te gli bà promrjjo flam.corriegli li porta nuoua,che Flavofio utuo,

Tedrol, diflcrato pernon veder più il Mercante,e lofchiauo jHeffanàrino,nc

ta» foco l'^ifrologa,c come uoglionofar morircOratio, hi quello

Ifabclla arnva,Tcd.[abito ginocchioni la prega con Fattefu* (fépuò)* libe-

rare Cratio dalla morte.& inoltre lom’elL li proimfle dirli[e Flavo

è itino)ò morto:ella li cofola tutu dicendo ajfeiinatruariicte Flauto ef-

fer hìuo;c di voler ragionar alla tuga col Reggente ; Cintino allegri

dice che è vicina I'hora della publica audicugaàn quello.

Reggente col \Capitano dellagalera domanda che vuole, (fap. li duetto-

Capitane di galera' krilfuo^iguggjno, & ilfuo [chiavo isfmett chefono

Semi I carcerati,rflendo che[va Sig. lUuft.non bacinone[opra

gli buomini dellafuagalera,e galera delfico Rè di SpngnaiReggcnte

gli[copre finteti non cjir Turco-pia effer qnell Orario cbeglinccije

Flavio[no firlio,cbcfe neflava[otto nome di Tureo,per non ejfir co-

no[ciHto,ma cheli renderà r^gw&ino.Cap.fi contenta,in quello

Ifabclla s'apprefenta innarrgi al Reggente dicendoli eflcr camparfa perfarlo

contento,e conl'olarlo,fc bene à prima nivali parerà tutto il contra-

rioiReggentc 'la riceve lietamente:Ifab.prcga il Reggente chefaccia

c ondarne allafra prefenga qucll'Oratio,cbe gli ucctfc Flauiojiio fi-

olio:Reggente manda per Oratio:Ted.con iferuivanno uiaperOra-

tioflfafamentre cb'cffl vanno per condur Oratiofà un difeorfo mora-

le,facendo conofccrc, ehe tutti i travagli che s’hanno dal culo ,[ono

per maggior contento de gli buomini,in quello

MercantiMe[fandrino\ offendo fiato informato del tutto da Flavo fuofebea

Menimi[chiavo \ itofà nverengaal Reggente, dicendoli, che quando

Serm ) baierà finiti ifuoi negati; defiderà parlarli di cofa

molto importantc.in quello

Rabbyx col [ho bambino in braccio fà rinerenga al Reggente diccndoejjerte

comparfa mnangj perginflitiafln quello
,

Sena quali conducono Orano legato innàri al Reggente, tlqualc domanda

Tedrol. la morte per gratia,eptr gmititia,Reggente,chcnon vuole indugia-

Oratio re allafeguentc mattina , ma thè lo vuol far morire in quel giorno :

Sbirri ifab dice al Reggente uotcrli provare , i he Orano non può effer farto

morire,bollendo la pacedafuoi nemici,& moflra la pace in frittura

fatta per mano di Flavo : Reggente fi
maraviglia dimanda dovefia

Flavo , Mercante appnfenta Alenimi dicendo Sign. qvflo e. lauto

tuofiglio:Rcggcntt con grandiffima allegrcgga lo r :u*e’ '£ 1 *P

preferita il mpetmo,e la T^ora dicendoli brevemente l cf]erfho,eco

me è ìn-cbligo diforfè chrifiiaiia.fr prender Flavo per manto. Rcg

• «ente piùfi rallegra^Ted.chkr.ua l lamia. .

* 1 •* Tlcjr.m.
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Fìamin , di palalo abbruci* ilfratelloila (fognata Tuna,& il 'bjepetino ,

ciòfattoylfab.fà che il Reggente dia Pieni, à Cintino come hi prò-
meffo, ilchefubite fucccde, dipoi riunita à Flauto li dice,* voiflà di

fare lafecondagrattagli perdonare alla feconda perfon*,<*r inoltre

farle perdonare al padre:flauto d’efier protiffimo ejfecutore, iti quel

lo'lfabtl. ginocchioni fi(copre,narrando quantoftee, e quanto dtffe

(epilogando tutto quello,che nell'Argomento della Comedia è fcrit-

to)e per villino chiedendo la ulta d'Oratio, ò la morte d’ambo duo lo

ro.leggentepiangendofi letta,l'abbraccia,perdonad Oratio,il piale

reconciliato conflauio li domanda perdono,l'ottiene,& inficine ot-

tiene IJ'ab.fu*fonila per moglie , e tanto più cara quanto che Li ri-

tratta cefi uirtuofa,c dotta nettarle dell'\A sirologia.il Reggente prò

mette alMercante il rifeatto di f lauio,Mcrcante^bc non vuol coja

alcuna; I Limo di farli bclliffimi doni da portare al ’Bafcià d'Mlef-

fandria dafua parte,fanno liberarci es/gug^ino,& mirtee.

^gugTjno ringratiam il I\eggcHtc,é finifee laComcdia de Ifabella *dflro'-

Mrlcccb. Ioga.

*
GIORNATA XXXVII.

1 a .
( ) } ; u

La Caccia Comedian.

f^C 0 M £ ,2^ r o ...

Vrono già inVcrugia città quattro padri di fa-
miglia,il primo Vantatone dcBifognofi detto r

il fecondo Grattano Forbifone nomato , il tergo

Burattino Canaglia chiamato,& il quarto Clan

dio Franeefi: per tale da ciafcbcduno conofciu-

to:Haueua Tantalone vna figliola Ifabella no-

minata, ’Btirati, vna figlia F laminia detta , &
Cratiano vn figlio Flauto nominato , e Claudio altresì un figlio da

etafeeduno per Oratio chiamato . ^innante,che li giouani dellegio

itane s innamorarono^ cantra la uolontà de padri delle dette, (che

ad altri giouani dar le voleuano)furono come eSlCediciguidati nel

lecafe dellepropriefiglie , delle quaUdiuenntrofinalmente mariti r

con fodisfattione de i propripadri.



La Caccia Comedia»

Personaggi della Comedia.

TantaIoneyeruttano.

n ìfalcilafiglia

.

v Tedrolinofarho.

\Buraitino menante.
' Flaminia figlia

,

' Franccfcbinaferita.

Cratiano Dottore.
' Flautofiglio.

v Claudionc Frantefe mercante.
' Oratiofiglio.

(apitano Spaucnto.

Robbe pet la Còmedia.

Halitida cacciatoriperli quat

tro padri di famiglia

.

Habito da Cacciatore ridicolofo

pcrisfrleccb.

Tre Comida fonare.

Quattro cani da caccia .

Vn (fallo uiuo.

VnaScimia vino.

Vna Catta uiua.

Tertube longhe da cacciatori

.

lepri,& altrianimali morti in

caccia.

Bafìoneda bullonare.

.Arlecch. feruo di Cratiano.
4

Alba del giorno. PERVGIA

ATTO PRIMO-
Tentai. A Lia feneflrafonando un corno per darfegno àgli altri Caccia-

jfV tori dellafutura caccia,in quello

(fratino allafeneflrafonando ilfuo corno li rifponde, in quello

Claudionc allafeneflrafona ilfuo corno anch’egli quello

Burattino allafeneflrafonando il comoyduendo effe/all'ordine:Tutti dicono

fifefio, e cofifi ritirano tuttid vno à vno,e Tantalone è Critmo à

ritirarfi.

Jfdbella allafeneflra inuoca il Sole perche vengali dar la luce al mondo,onde

pofiauedere l’amantefuo Oratiojn quello

Flmin. allafeneflra dall’altra parte della Scena,riprendendo(Aurora,per

cbenonefce di braccio alfuo veccbioTitone, dicendocifederata ,

non ti vergogni à darmi tanto tormento! perchenon uienif lfab.cre

dendofi,cbcFlam.dica à lei,fi ritira, eFlam. tuttauiavàincolpando

l'esfuroradn quello

Tedrol. alla feneflra in faccia diFlam.dice^thpoltrona,voglio dire ogni co-

faà *JHC.Burattino. Flam.fi crcdc\ch’egh dica dici,fi ritira.Tedrol.

feguita,parlando di Francefchma,cbe glihaucua promefjo di leuarfi

d buon
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i buon'bora per ritrouarfifeto prima che partifiero ipadroni per ari

dare alla caccia come la ferapajjdta d'accordo rimafero, in quello
Francef. fi fcufa con Ted.dicendoli,che hà bifognato ch’ella medichi ilpatro

ne,Ted.uieuefuora,& abbracciati entrano agoderfi in cafaTed.
Micce, vefiito da cacciatore con un cane alla laffa,uien fonando ilcomode

facendogran Sìrepitofin quello

(franano da cacciatore con un gallo uiuo in pugno per fparuierefin quello
Claudione da cacciatore con unagatta alla làfla, in quello

Burattino da cacciatorecon una feimia alla laffafentonoromore in cafaTart
tal.in qucHo

Tantal. bafionando Ted.e Francef.per hauerlitrouatinella flallaychefigo-
Tedrol. deuano;Ted.nega,Burat.domanda alla fna J'erua quello,eh’ella fa-
Frane, cena in cafa Tant. Francef. che Flaminia l'batteua mandata à direà

Ifab.s’ella uoleua iìarfeneficco in cafa fin tanto > che ritomauano i

cacciatori,eche Tant.gli uoletta leuar (honorfuo, Tedrol.conferma

,

Tutti danno la burla à Tant.Tcdr.c Frane, uia, e loro tutti fonando
comi uanno per vfeir finora alla caccia uia. *

Ifabella fuora,difcorre fopra le parole, che ella dific alla fienefira, marani -

gliandofiyche Oratio dia tanto a comparire, in quello

Oratio falla porta uedendofi effondo dato rifuegliato dal romore de cac •

datorifolata Ifab.fannofeena d’amor cambiatole, in quello , che

uogliono entrare in cafa agoderfi arriua il

Cap.Spa. e sfacciatamente fiponeà ragionarcon Ifabella, nonuedendo Ora-
tio,in quello

Tcdrol. con lafcarfella uà alla uolta del Cap.per brauarlo , Cap. loflrapa%-

%a,Tcd.lidà dellefcarfelUte'.Cap.caccia mano allaJpada,per darli

{

Oratio mettemauo a!l'armiper difenderlo,in quello

Francef finora al romore,e dà un pugnofui uifo al Cap & entra.lfab.in cafa,

Ted.fugge per ftrada,Cap.dietro,Oratio lo feguc, efinifee l'atto
primor

ATTO SECONDO-
Ttdrol. Q^Taucntato dal Capitano , fi rifolue di uolerli fare una burla,-

xJ in quello

Ifabella lamentandofidella fua malaforte,fi raccomanda à Ted.ilqualepra

mette condurli Oratio,in quello

Flamin. manda Francef.acercar Flauto:ella uia;poi uedèndo IfabUfaiuto,
Francef /cufandofi delle parole^b'elladijfe allafentflra,e che accufaua l’jtu

rora,replicando quello che diJJeTed.di lei alla feneflra,Ted.chedi-

tata di Franc.che tardaua tanteà uautdaUncomepromtffoghha-
iteuai
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viIrrìdono dilungamo delle parole , e fi ratcomandano i Tedrol

in quello ,

Oralio arriva da quella parte doue è Flaminia, e non uedcn do lfabcl. jaiuta

Flam.& li bacia la mano per creanza,lfab. alterandòfi ftàà vedere

il fineyin quello

Flauio dallaltra parte non vedendo Flamin.fà riverenza à lfabellaja qua-

le dicebuon prò uifaccia Sig.Oratio: eglifi uolgey e vedendola corre

per baciarle le manici[ab. li da unofcbiaffo,&- entra : Flauio uede

Fbtm.fi i’iflefioyche hifatto Oratto , Flaminia U dà unofcbiajfo , &
entrain quello

Franccf arriva,vede Flauio; (jli amanti fi dogliono delle donne loroqtonfa-

pendola cagione di tantofdegno : Tcdr.diccycbc lfabclla ba il torti}

in quello

Iftbclla dice à Ted. che mente,c li dà delle bafionatc : Frane, che tllafà male

à darli fenoli occafione,lfab.vual dareà Francrfqr ellafugge* bib-

ulo vuolfcufarc Oratioylfab.feli volge. col bajlone, Flauio,che li ba-

cia la manose uia-Oratio vuol dire lefue ragioni,Ifabjionl'afcolta,e

fe n’entra,Oratio difberato và per trovar Flauio.

Tedrol. dicendo quello cjfere ilgiorno delle difgratie,ma che vuolfem^altn

ucndicayficol Cap.in quello

Frane, arrivaj’accordano burlar il Cap. vanno inficmc,Frane.per dar una

lettera à Flauio di Flam.efseniofi ejfafcordatadt dargliela, e via.

Jfabella alla

f

enefira lameutandofi , che Oraliofia innamorato di Flaminia ,

in quello

Tlamin. alU (enefira dice à Ifab. coni dia ha torto
,
poi s'accordano trà di lo-

ro,in quello arriva il (ap.

Capitan. arriua,diccndo uoler'ammalar Te<Lc quelli, die faranno per luiy

donne Hanno àfetitire,in quello

Tedrol. arriva traveflato da guidone con unapeg^q di tela all’occhiofioman

da demofina al (ap.ilquale lofgrida:Tcdr. lo tienguardato fif)àmen

te nel volto.Cap. li domanda perche lo mira cofìfijfo nel nifi),Tedrol.

li dice^befe egli non difmette diportar iarmi per tregiorni,cbe por

ta pericolo d’cfscre appiccatoJìngcndo il fiofionomiHa,e l’afirologo.

Cap.impaurito li fà clnnofitna uia : Ted.fifeopre alle donne , dicen-

do,che come lo trova fen^arme,che lo vuol Ufionare, donne riden-

dofi ritirano,in quello

0ratio lameutandofi d'Ifabellafin quello

Flauto arnuajcggendoU lettera di Flam.laquale lo chiama mentre chefuo

padre ftà in caccia,in quello

Tedrol. tutto affannato dice àgli amanticome i vecchi padri ritornano dal

la caccia,effifi raccomandano à lui,Ted.promette farli baiar loro l»

donne amatela quello

ìfabella
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Ifabella alla fencjlra dice à Tedr.che promette troppo,in quello

Flamin. alla feneslra dice il fimileyallafine s’accordano per «fra di Tedr. e

fi
rimettono tutti al uoler fuoye di Frane. in quello

Francef. arriuaydicendoycbcil Cap.uienefenica Jpaday Tedr.fà ritirar tuttiyec

tetto Francefiin quello

Capitano arriua fenga fì>adayTed.e Frane, lidanno la burla per uederlo fion-

dafpada.Cap.Jofferéte dice non uoler ejfer appiccato, Ted.lo flrapa%^

%ay alla fine Frane.con belle parole lo piglia à cauallofPcd.con unba
iione lo bullonafui culo Franc.hauendolo pofio in terray ltfà una ri

ueren^aydicendoybuon prò ui faccia Sig.Capit. &• entra. Vedrai, fi
CiSlefjo uiayFlauto il medefimoye parteyOratio ilfintile uiayIfab.tlfi-

mileyFlami>tta ilfi;niUyCap.fà riuerenga alpopoloydicendoybuon prò

uifaccia Signoria via; e finifee Sfidilofecondo.

ATTO TERZO-
Tantal.

\
*.

Cratian. Tornano dalla caccia con moltefatuaticine pigliate , facendo alle-

Burat. 1 gregna, fonando éCorni » & ogrìuno hccntìandofi entra tncafa

Claudio. fua;Vant.nmane,e batte àcafa più volte.

^Arlecc. )

Tedrol. fuora,dice à Tant.che faccia poco romoreyperche lfab. fìfente male,

e vuole andare à lettofin quello

Jfabella fingendo dhauer lafcbrefiPant.e'Ted.di menarla in cajay Buratt. in

compagnia di FLrm.poicbe fonfolite à Ilare infume ; ella Jiconten-

ta:chiamano

Francef. piangendole Flam.hauer lafebee, in quello

"Burat. che fua figlia fi fente mile,& entrano tutti per nifitarla .

£apit*n. che{infoine di fojfrir di molte cofeyperfuggir il maleinfluffo della

forcayin quello

^Ariete. lo uede fenja fpaday lifà dietro il baccanoy fonandoli il corno nelle

orecchicyCapie.che non vuole efier appiccato viaytsfrlecc.dietrolifo-

nando il corno.

^FUuio)
cercand° Ted.accioche proueda al bifogno loro > in quello

"Tedrol. arriuaypiangendoye dice aUi amantiycome 1fabella, e Flam.fono am
malate difebre acutijfima.-giouanifi difperanofin quello

1fabella dice non ejfer ueroye che facciano tutto quelloyche loro dird,^Arlecc.

fi ritirafPed.manda Orattoye Flauto à trauefiirfi da Mediafioro alle

gri uiafin quello

otrlecc. chchà intefo il tuttoydice uoler far bene una burlayvia.Ted.rimane.

Vantai, follccita Ved.che uada per li duo Medicifcomc hanno terminato in

Ff cafit.

i
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cafa,Tedr.via,Tant.rimane,in quello

Grattano intende del?infermità delle figlie loro,dà molti fegrctida caualloy

& allo (propofitoyc ula tutti.

Trdrol. che i Medici tardano a uemrc,in quello

Gratio traueUiti daMedici ed. batte dalle donne, e fà, che ciafeuna d’effe
Flauio riceua l'amante fuo,Ted.rimane.

ricce. traueflitoda Medico entrain cafa Fhm.Tedral.ficredere quello
fan» medico mandato da Buratt.in quello

Claudionepadre d'Oratio intende da Ted.tulto quello,che hà fatto delti gio-
uani trauefhti da medici,che borafi godono con le mogli loro,e come
dejidcrjycbe li faccia perdonare da Vant.in quello

Cratiano intende da ('hudit il fucceffo d’Oratio,e di Flauto, promette di far
che

r
Pant.perdonerà à Tcd.tn quello

Tantal. intendono da Ted.come i Medicifono in cafa,poi riuoltato à Euratt.
Murati, li dice,che htfognerà,che paghi duo iJlfcdict, chefono in cafa fua

,

Tant.e'Burat. entrano nelle cafe loro: gli altri rimangano celi ’Tcdr.
fentono romore,in quello •

Vantai, prega il Mcdico,che fi lafci uedere nel uifo. Oratio con cenni nega'

,

°r
*f

io Orionefuo padre lo difopre perfuo figlio Orario
,
placa Tantal.

Ifaoclh ilqualefi contenta,che Ifib.fiafua moglie,ma diuoicrfar andar in
Galera Ted.cfruflar Francef.Tcd.fuggc,in quello

Muratt. prega tattichefacciano poco romore,perche il Medico poffameglio
impregnar fua figlia Flam. tutti ridono,'Burat.in collera entra in«
fa,poi torna con

“Burat. Flauio,aual non
fi. vuol feoprire il uolto : Cjrattane lo manifefla per

Flauto Flauio fuo figlio,alquale concedono per moglie Flamin. efapcndo il.

Flamin. tutto effere trama di Tcdr.s accorda con Tar.t.dtfarlo andare in ga
lera, 'Burat. di nttotio iu cafa,fentono romore, in quello

"Burat . conduce il Medico baueniolo trouate addoffo àFranccfchina, lofio-^ r^ec- prono,
e gliela damo per moglie:tutti poi pregano per Tedrol.&ot

Francef. tengono perdono per lui.

Tcdrol. ginocchioni,dice d’hauer fatto male à far quello,che hifatto, e che
conofie il fuo errore , e che fi rifilile di perdonare à tutti quanti ;
ognuno fi ne ride,in quello

Capitano fopragiungev Tedr. li dice,chefi metta lafuafpada à canto, perche
L'Virologo bugiardofù lui per burlarlo,cfinifie la (omtdia

.

,«->K IV- .

.

’.\\X ' j . 1‘ i
^

w **w '•

•
•

' tv»

GrOK-



114

GIORNATA XXXVIII.
La Pazzia d’Ifa bella Comedia

.

s.nn-

ji i^g o u e T^r o.

]Ratiogentilbuomo Gcnouefe s’innamoratanagc-
1

tildonna nella fuapatriaj* quale emendo ad un*
fua ydla lontana dalla cittàper molte miglia,fe-

ce fapere all’amantefuo , che colà don'ellafe ne

Hauafi trasferijj'e. L'amante, che altro non bra-
maua^armato un buomffimo Ugno à quella uolta

incanìmandofifu da certi yafcelli Turcbefcbi(cbc

nafeofi fe ne ilauanojpiglutc,fattofcbiauo,e condotto in ^Alfieri;
lUhe rtfapcndofi poi da tutta Cjcnoua fù cagione) che la sfortuna

-

ta amante in vn Monafienofi rinrajfe confermo propofito in quel-
lo finirfuavita: ^iunenne,cbe il detto Orario fù uenduto ad un gran

diffimo Cap.ilqualebaucua per moglie una Turca del Serraglio,gio-

uanc gratiofiz)C bella,la quale nonfi lofio vidde lo Scbiauo, che d’ejfo

ardentiffimamente s'innamorò; euenutopià uolte feto à tiretti,

&

amorofì ragionamenti,fù tra di loro condufo,cb‘ella Cindianafifa-
ccJJ'c,& che egli poi conduitala alla patriafua per moglie la pigliaj-

fc;concludédo ancora di menar uia unfuo picciolo figlio d’anni duo,

fatto cotale accordo , con altri febiaui Cbriftianiamarono una Fu
sia per prenderfi fegr etàfugartccorfc in quel mentre, che il Cap.ma
rito della detta Turea (ihcà unfuo Cafale poco dtfcoftofe neflaua)

'

mandò à dire alla moglie,ebe àliti lofio fe ne andajfc,la onde co quel

laoccafione,e fenga Jofpctto deglialtn Turchi fi partirono,& are
mi,& a vela ficonduffero in breue tempo nell’atto del mare perfug-
gitene alla volta di Maiorca. I ù dal detto Cap. intefa la nuoua della

fuga dell'armato legno,ondeil meglio^,he lifù pojji'nle con una Ga-
leotta,che quiui per ufo fuo teneua

, fi pofe àfeguttare ilfuggitino
legno,nè molto tempo pafsò, che quello gioii]e quafi utemo a i liti

thrifiiani;iiò vedendola moglie,nè vedendo piùfiampo alla fua fu
ga,fecevefiire un Turcofondato degli babiti di Oratio, e qui Ho,alla

nifi* del marito (che Itrfegkiuajftcc nelmargettarc&r il di tto Ora-
tio nafeondere nel corpo dell’armata Fuila,poi ad alta uoce gridan-
do,cbiamaua il Cap. manto,che lofoccornfic, fù l'armata Fuila fen
ga purfar difefa pigliata;fopra della qualefalendo il Capii, intefic

Ff 2 come
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co»;» il detto Schiatto Oratio la voleva condor via,onfella con tatù-'
to dtfitoi Turchilo haucuafatto pigliare,& efrorre aitonde delma
re,accetto il marito lafinta.efimulatafcufa della moglie,la qualefu
luto lipofe il p/cciolo bambino in br.tcciofùoi fattofi dare un'tsfrcbi
bufo à ruota ad uno di quelli armati, dijjeuoltr tirareà quel tradito
re dello Scbiauo ilquale notando ancora ccrcaua di faluarfi ;& cofi
tn un fubitonuoltafi al marito (che tal colpo non a(peUaua)lt dette
triarchibufata,con la quale in vnoifleffo tempo uccife il marito, ti-
fifigliolo: ilehe fenato da Oratio (fecondo l'ordine dato))ubilo ufei
to dal luogo oiie nafeofo ftauaidi nuouofi fece padrone del vaffcllo,c

fignore,ti- affrontatofi conia galeotta delCap.lapofe infuga, la oh
depoifeguitando il loro uiaggio à Alaiorca arrivarono,doue confo-
Icnnità fu fatta Cbnjìiana la Turea s biadarono di là à non molto
tempo à Genova, douefelicemente vivido intervennero alla mifera
J urea(che 1fabella di nuovo nomauafi) molti infortuni] per li quali
ella divennefuriofa, e fuori di fenno; e rifattala poi l'amato mari-
to lungo tempo hcbbe,e godettefi.

Personaggi della Comedia
*

"PantaloneVmutano.
^
Oranofiglio.

gabella tenuta per moglie.
^ Francefchinaferva.

\luratnno fervo.

Uraliano cJlfedico

.

- Flaminia gentildonna'.

NHjuiolmaferva.

' Flavio gentilhuomo.

Tedrolmofervo.

' Uofie

.

(apitano Spavento.

-Arleccb. fervo.

Robbe per la Comedia.
• ».. > . . > ,<

Vna Valigia grande.

Habito per lapagja.

Tiù yafetti da Spettale.

Vn ampolla di Metro bella .

Veftche confangue.

. V,

AT-



Giornata XXXVIII.

GENOVA.

«t r

ATTO PRIMO-
flauti FI duole con Ted.fuo feruo,cheFlam.dopo l'tffer vfìita del moni-

•pedrol-J fiero,non lifaccia quella buona cera,che lifaceua mentre era rin-

cbiufa là dentro , e che non fé ne marauigtia
,
poiché v'è di peggio*

qui narra tutta l'bifiona fua con Flam.econ la Tureafatta cbrifht

na in *J\€aiorca come fìà nell'argomento della Comedia, dicendo

«Ted.che non crede ch’egli l'habhiafirofat**»* che vederitinceder-

lo da vn fernitorefuopacfano
condotto de zJ^Caiorcx in GenouajFla

» uio gliene fi infranga,e partono per dirada.

Oratio vengono da un giardin o douefono Flati à diporto, Tfab.glidomanda

Itabella la cagione perch’egli fe ne viua coft malinconico dopo l'effcr arriuato

Francef.alla patria fua.Oratio,che Snaturafua. ellaTo prega dfpofarla come

“Buratt. li promejfe in\Algieri, Oratio che in breuijfimo tempo ojferuerà la

promefà; manda in cafa IJab. Francef.e Buratt. tlquale uà motteg-

giando che Oratio debbe efer fatto d’Ifab. Oratio nmanefojforando

amorofamente,in quello

Flambi, alla feneftrafallita Oratio dicendoli hauete menata voflra moglie d

ffatfotOratiofubilo li rifondefio ho menata la mia morte àjftffo; r

non mia moglie.Flam.dice che s’egli non I h.
t fpofata , lafpofera per

l’obhgo,e per l’honore: Oratio laguarda , e quafi piangendo fi parte

fengaformar parola,Flam.di conofcere da quelle parete,e da ifojpiri,

che Oratio è ncordeuole ancora dell’amor eh: li portana ,& allegra

fen’entra.

Cap.Spa.ilquale uiene dell'Ifola di ^Carnea daue era perfirmino drtfno Rf

jlrlecc. per andarfene àtSWilano , e di volerfi trattener qualche giorno in

Cfcnoua per veder d'intender di quella Turea,che fi fece chriflìana in

*Jfttaiona,‘is4rleccb.fcfi ricorda di quelgcntilhuomo che lafece bat

telare,Cap.cbcfi nomaua Oratio Bifognofi ; cercano d.’un boiler

u

la vedono,chiamano Cbofie

Hofie fuora nceue ^trleccb.con le robbc,Cap.di uoler andarfino in banchio

e chefra tanto ucnirà l'bora deldefviarefin quello

Bjcciol. ferita di Flani.utcn di Pilla,(ap.fafecoall amorefin quello

<j>tdrol . arriua,e pergelofi.i contende col Capii , Ricciolina in cafa
,
fapitano

bratta Vedrohno , e brauandofi mette[otto le fcneflre d'Ifabclla,

in quello

•Buratt. dallafenelìra ligetta una caldani d’acqua tiepidafulcapo,Cap.tutto

bagnato entra nell'hoflerixfPcd fi ritira, in quello

Vantai. trauagliato perche Oratiofuo figlio non fi rifolue diJpofar lfabellay

feconda
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fecondo la fnomejfafattale in ^Algicribatte à cafa.

Buratt. Suora,Tane. li domanda fe egli sa La cagione perche Oratio non fbofa
ifab.'Buratt.cbe non la sd,m quello

Tedrol. fi [copre dicendo à Tant.chefelo Tuoi tener fegreto , ch'egli li dirà
la cagioHCyTant.promette.Ted.dicecome Oratio innanzi che egli fuf
fe fatto[chiana amaua Flant. ecotn'ellal'amaHay & ama ancora,

e

per l’arriuofuo ejfcr del monaflerio vfata , oche perquefia catione
Orano non [t rifolucdi Jpofar lfab.ecbe direbbe dell'altre cofcanco

,à-
#

TayVui cheper timore le tacerinquelloTlamo arriutiyfkbito Tcd.fcli accostatane.folata Fla*io>e con cerimoniefi
parttyblauto intende da Ted. comeTant. Tuoiche Oratio fi rifolu

*

di fiofar 1[ab.perche non Tiuaiu quel peccato . Flauto prallear,a,
in quello 6

TLm,n
' f^fi'ffh^Jffalutntqnerelandofifccty delpoco conto ch'ella
tlC”‘d‘ lu

\
do

P°ffJT
er dal moni[erto;Flatn .con belle parolefiuajc fiando,Ted.ficco ninfeggia dicendo che l'amor vecchio difcacci

*

tlnuouOyFlamini*fingendo di non Cintendere li dice eljère uno s/ac

HiÌofin
fi

lTlb
UFUUÌOfi dU0U d> Tcdr-?U*ldlcc ha>t"la toccatafui

Frante/,fu laportafidi[cutire come Ted.diccà Flauio che Flam.è innamora
d , atioyc lui diletyc che Orano nonfiofa la Turcafatta chnslia-

na per tffer egli innamorato di Flam. Flauio filtrato con Ttd.fi par-
tcywcghucdcndo FranceJ. la falutayFrancef.lt domanda che perfona
i quellcyche ragionauafcto,Ted.li dice cfl'ere un riuale del fino padro
rie innamorato di Flam.che babita in quella cafayegliela moftra,dcl-

'

i "1,,amorato anche 'Uno perone OratioyFrance/ in cafa,
Tcd.ua per trouar Orano uta.

Znuto
0ratl0Jm¥10P'rcbenon fpofi Jfab. come gli ha prò-

/ yOrano nana la cagione dicendo efjer innamorato di Flam.cornera
anco mnangj che egli fifi'efattofchiauo,c cheperciò nonfi sa rifolue

r^r rr,!‘°nmancber**no partitiy e che debba attendere

°/rin
arclJa^- tti)C [apcua benfiimo questa cagione, laquale

cfjerl,fiata delta da un fiacchi,io,m quello
H

Pedrol. arriuafTant.dice quello ifl'cr il facchino,Oratio domanda à Tcdr.chi
gli ha dettoycb eglifa innamoralo di Flam.Tcdrol.cbc tutta Cenoua
lo sa

; poi riprende Orano perche nonfpojàlfab: e non ohbedifcefuo
padre-.Orano in collcrayin quello

F amo domanda che cofa egli hà colfuofernitore , Oratio non li da rfioFìc,

/
ed.brauayVant.uorrcbbc metter pace tradì loro, Flauio ua incoi-

lcra,in quello

Jfalcila allafienifraHà àfentire ; Flauio ledendola , nuolto à Oratio li di-
te,che donerebbeJpofar Ifab. poichéper lui si fatta chnjhana , dr

ojfet-
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offeruarti la pramcfifiaficde,e non cercar di figliar Flaminia per mo-
glie,efarle quello tortole che egli nonfa cofc dagentilbuomo.Oratio
caccia mano allafpada,Flavio ilfimile,efacendo q nifiione vanno per
firadafPant.e'Tedr.gli vanno dietro,Ifabclla piangendo

fimira, e

finifice l'atto Trono -

ATTO SECONDO-
ifalella Q'I fa motirar la cafa dì Flam. a Francofi e poi la manda à vedere
Francef ij quello

, che cavvenuto d Oratio
,
poi rimanendo fola due auve-

derftdel tradimento d Oratio,ma che per l'amore ihc liporta fi con-
tentapiù tolte morirebbe darli difiglifio-, in quello

Flamìn. alla finestra,!fah.ucdendola lafiali)tadtcendoh, che per efificr fina vici

na batterebbe per favore d'efifierlc amica,Flam. la ringratia
, & men-

tre vfiano parole dicomplimento arriva

Huratt. tutto affannato per la qvifhonc delti duo gioveni,Flam. li domanda
fic Orario èferitofRuratt.cbe nonio sà,Ifab.domanda à Flatn.fie bave
rebbe à male,che Oraliofivfjeferito,Flatn.lt rifponde dicendoforfè più
à ì»c,che à voifrgnorafin quello

Capitan,vede lfabella,U riconoficc per quella che fi fece chriSliana in Maior-
ca,lafaluta,clla li rende ilfialuto,poi rivolta à Flam diceSign. non è

più tempo,che iofilia qua,mi parto,efipcro diconfolami,tir entra con

Buratt.Cap.fialiita Flam.la quale li domanda dou'cgli hi conoficiv-

ta quella donna, Cap.d'bauerla eonofcinta in Maiorca dove fiù fatta

eJirifliana,in quello

^Ariete, conlaficopetta pulifice ilfuo padrone,flap.fà delgalante con Flamìn.

in quello

luccioli, finora vede il Cap.lo riconofcepcr quello chefeceficco l'amore, uolts

à Flaminia li dacché laficiflare ilfino innamoratotiArleccbi la falli-

ta in quello

Oratio vedendo il Cap.ragionar con Flam.uà incollerà,Fhmin. dice à Oratio-

che non vada incolleràficco per efirr egli amico difiua moglie Oratio

à quelleparole mette mano alla fpada,(ap.fngge,Oratio dietro^dr-

ticib.lo fieguita,donnefi ritirano in cafa.

]falcila)dubitando di nuovo della nuova quìflionc,in quello

Cantal, viene effortande Flauio à placarfi con Oratio,ilqual dice, che nonfa-

Flauio rà mai paceficco{intanto ch'egli nonffiofia lfab. come è di olligofttcr

Tcdrol. e di volerlo far conoficere che i ungrandiffiimo traditore, Ifiab. batten-

do un cartello allatofieli accoda,dicendoli^bemente,e U da dut,o tre'

ferite,flauio cade in terra uerfiando il fangue,in quello

_ - » . . Cratitv



La Pazzia d'Ifabdla,
0ratio arriua,lfab.abòracciandolo^ dicendoli dhaurr f.utele fue

tcyla conduce in cafa : 'Paniat e Unratt.[pancata:i entranc.l-iiiiol.

piange il fuo padrone ferita,chiama àcafa Fl int.

Flamia, intende ilJùccifio di Flauto,fc ne duole;F lauto non patendofi leuarr

,

fiiccivl. e verfindo il[angue, dice a Flam. conte per la [tue crudeltà
j
crde la

u ita,e l'bollore, morendo per mano d'vna donna: Flam.compunta di

[miti parole, lo confala, pentita di quanto ha fatte conica ai lui: in

quello

Cratian.fifico,e chirurgo, Flamin.li raccomandatiferito,Crat.con [lucciole

Finn.lo conducono incafa, Flam. per medicarlo.

1fabel. prega Orano à dirli liberamente s'egli è innamorato di Flam. e[e pri

Orano ma,ch’egli fufie[chiatto li promeffe di pigliarla per moglie, perche

[c ciò èvero,cercherà di darli ogni contento.-Oratto nega,dicendo non

amare altra dotuia,che lei accarezzandola più delCvJ'ato , e tanto sd

[miliare,che la manda in cafa tutta confolata:poi rimafo folo, dice

,

come nel[uo petto combattono amore,ohligo,efede : poiparte,vedm

do ucnir perfine; ria.

Grattati, diccà Flam,che btfogna tener’allegro ilferito , che ciòfacendofpera

difanarlo,rà per alcuni medicamenti principali; Flamin.fi meraui-
•***- gli* difé medefima, come ella habbia potuto fare rn sìgran torto à

F lauto,c di volerlo vendicarefe non contra Ifabclla, almeno lontra

Cratiofin quello

Oratio arriita, la[aiuta, ella con belle parole lidomanda quand'egli farà le

nozze con quellafuaguerriera# he bàfaputocofi ben ferire Flauto

,

Oratio rimane come mfenfato, in quello

Ifabella allafincflra Uà àfenttre il tutto
,
poi vienefulla porta , & ode ches

Oratio dice à Flam.che egli non i mai per Jpofare Ifabella
,
per poter

pigliar’ lei,fi come promejfo gli haueua prima , chefufie fchiauo , e

che quando ella voglia efser fua,i he fi leuera Ifah.dinanzi con qual-

che inganno,efinalmente col veleno: Flam.cbcfi contenta di pigliar

lo di nuouo li conferma la fede ©“ abbracciandolo lo conduce in ca-

fa: 1fabel. rimane come mfenfata,poiprorompendo in parole efi'ace-

racontra Orano,contra Untore,contra Fortuna,contrafeftefi'a,

&

per vltimo dtuenta pazzo,efuriofa,m quello

ficchi, gridando,oh poiterogiouane
, che affaffitiamuitod quefio . dicendo à

Ifabellacome Oratio é flato ammazza10*!fabel.ancor cbepazZP br-
uendo alquanto dilucido interuallo le fà replicare più,

e
più volte La

morte d’Oratio^tllafine dicendo,che Canima fua uuol quella di quel

traditore, diuenta pazzz affatto,fiJlraccia tutte le ueflimentad'at-

torno,e come foifennatajenc corre perflrada. i{icclol. tutta [panca

tata fe ne[ugge in cafa: efinifce l'^t rio Secondo.

AL
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ATTO TERZO-
0ratio /^Vcrclandofi di Flam.che foltofalfeluftnghel'babbitt condotti

FLamia. \*Jin cafa,e poi affittatolo con armi per reciderlo, ella che lidi-

[piace non batterli poffuto leuar la uita,efjend'egli il capi

di tutti » traditori,tir auuederft com'era ben cieca à credere alle pa

rote d'uno,che haueua,e voleva tradir colcfcbe ti haueua data la li-

bertà,l'honore,le ricche%xe,c fefteffa:in quello

BJcciolirta gridandole Flautofi[doglie le fa[ce delle ferite; Flamin.falito

corre dentro con Bice. Oratio di hauer[corfogran pericolo,e che fe

Fiottio baueffe potuto dar aiuto à Flam. ch'egli uirimaneva morto:

& inpeme s'accorge del greuc crror commejfo nel voler pen[ar [olà

tabbandonar Ifzb.in quello

Tantal. arriva domanda d’IJab.dicendo ella non e/fere in ca[a,in quello

Cratiano con molti albarelli per medicar Flauto,dice à Tant.hauer durato "ta-

na gran fatica àfaluarfì da una paz^a: poi dice cjjer quella Turea

,

che già condufse Oratio [uo figlio d Igieri:Tant.[e ne maraviglia

,

Oratio rit/iav fiupido,Crai, entra in ca[a Flamin. Oratiofi parte per

trovar Ifab. Tant.dolendofi chiama àcafa.

"Burat. Tant. li domanda quanto è cbelfab.manca di cafafBvratt.che non lo

sà,in quello

(franano dice alla ferua,cbe ofieruino i medicameli com'egli hi ordinato. BJc

PJcciol. c tei.che non mancherà, <*r entra. Tant.fi raccomanda al medico per

conto d’Ifab. Crat.chela facciano pigliar’mcntre^he il male è frefeo

perche à lui dà l'animo di fauarla con*fui fegreti mirabili . Tantal.

chiama

Francef. fuora,Tant.gli ordina,che con Burat. vada à trovar Ifab. e che con

l'aiuto d'altre perfine la piglino legata la conducbino à cafa:poi uà

con Crat.per hrada'.Franc.e 'Burat.rimangono,in quello

lfabella veflt ta da pazj^a,fi pone in mcrro di 'Burat.c di Frane, dicendo vo-

ler loro dire cofidi grandiffima importanza, effi fifirmano ad ajcol

I

tare,& ella comincia à dire : Io mi ricordo l'anno non me lo ricor

-

dolche un'arpicordo pofi d'accordo vna Tauanigha Spagnolaco

»

vna gagliarda di Santin da Tarma,per la qual cefi poi,le lafagne, i

maccheroni,e la polentafi ueflirono à bruno,non potendo comporta-

re^he la gattafurafufft amica delle bellefanciulle d’^t Igieri : pure

come piai que al calijfa d’Egitto fù conclufi,cbe domattinafarete tut

ti duo mejfi in berlina .figurando poi di dire cefi fittili.
1 da paz^a :

fj(fi la vogliono pigliare,& ella fe ne fugge perfirada ,& tjfilafe

-

I

guano.

Cg Tcdrol.
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Tedrol. per auifare i parenti di Flauto, acciocbe lo uenghino à Ituar di caft

Flam.ecome Grat.è un grandiffimo medico da fegreti,in quello

Tantal. dfiorato,che. non trquajfabella, Tedrol. dicetraft di poter burlar

Tant.alquale dice,7he Flauto è morto per leferite, che li dette Ifab.

etite U gmsUftal* farà morire infieme con Oratio.Tant.fi difpera ,

Ted,pUHgC*d(» fi.
parte,Tant.rimanenti quello ;,. v •>

Oratto difteratoyibe non pu o trottar 1Jabella,Tavt.h dice ellaefstr diuenta

» ta pagja per bauprlo ueduto entrare in cafa Flam.efeco abbracciata,

ma che v'è di peggio, dicendoli come Flauto è morto,t che lagtujìi-

.tia vuol pigliar Ifab.c lui,Oraliofi difpera,in quello . „

Trancef. gridando,corrcte^orreteffe uolete ueder Ut paZjtjwrgliconduca tut

tiuutp:r firada. !«. •• ’
.

•>'

Capitano di nokr ammainar* quell'Orario prima che paffi a tJKilano, in

Arlecc. quello

Jfabella da pa^ja^ice al Capii.di conofcerloylo faiuta > e dice tTbaucrio re-

ditto frale ^.imagini celefit,che ballaua il canario conia Lunaue-

flita di uerde,& altre cofe tutte allo fpropoftto > poi col fuo baftone .

'

bafiona il Copte.& Arlecchino, qualifuggono , <y ella dietrofegui-

tandoli. 1 ,v

Vantai, difperato , dubitando, cheOratio per ladifperatione non s recida,

in quello > v
.

•
’ M*.

Cjraliano con un alberello,dentro del quale è un fegreto compofio con nelle-

boro,col quale dice uolerfonar 1fabella in un fubito,& hauerlo prò

uato più , e più uolte nello pedale depag^i à Milanefin quello

Ifabella amud pian piano, e fi pone in mexoà Vantai.^aGrattano^iicen-

do,che fileno cheti , e che nonfacciano romore, perche Cjtoueruol

fìranutare,e Saturno ruot tirar ma coreggia: poi feguttando altri

fpropofiti domandano loro fe baurebbono ueduto Orano folo contro

Tofcdna tutta,in quello

Oratto arrtua,dicendofon qua anima mia: & ella rispondendo dice, anima

fecondo Arifiotele è [finto,che fi diffonde per le botte del mofcatel

-

lo di eJbContefiafcone;& che per ciò fù ueduto l'arco baleno far un

fcruitiale all’lfolad'Inghilterra,che non poteuapifciare,foggiungen

do altre coje allo fpropoftto,in quello

Tedrol. tutti gridando
,
piglia la paTgq,]piglia la pagja, e qui tutti li fono

Buratt. addofsofia pigliano,e la IcganosGrat.fubito piglia il fuo fegreto, col

Frane, quale gli unge tutti ifcntimenti,e dopo lifà-bere un liquore qual’

Capit. egli tiene in vn'ampollina; ilche fatto, ella à poco, apocofi rifente,e

Ifabella toma in sè . Ritornata faggia,redcOratio,al quale ricorda quanto

bafatto per Iniconbreue giro diparole , lamentandofi,che l'babbia

tradita,c per altra donna abbandonata . Oratio confeffa l’errorfuo,

& il fuo mancamento, li chiede perdono , dicendoli uolerla fpofate

all'bora

t

l;
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all'bora, alTbora: Ifab.tutta allegra pone in oblio ognipaffuta cofa,

e raccètta per fuo.Vant.fi rallegra,in quello

Flatiio eoi braccio al collo ucde 1fabella,la quale humilmente li chiede per

-

Flamin dono,facendoti fapere comeOratio l’hà fpofata difede, Flauiofi rat

Fjcciol. legra,e li perdona, t cofi Oralio fpofa Ifabella,Flauio Flaminia,Ve-
drol.Francefchinay e Turatt. Ricciolina , cfinifcela Comedia della

pernia d’Jfabella.

11 Ritratto Comedian.

ot O M E O .

tio finotninaua: E mentre ragionando inficmc fene flauatio,la det

ta fornica (che Vittoriafi chiamano) leuò con defiro modo il ritrat-

egli alla cafa fica . julienne di là à non molti giorni , che il marito

della prefata Dama andò anch'egli à rifilare la detta Comica , al

quale non conofcendolo mofirò il ritratto della propria moglie , ri-

mafe attonito il gentilbuomo,facendo graud’instan^a per fapere il

nome di colui,che dato glielo baueua , la cui Comica cortefemente pa

leso, fimulòil marito,che Vantai, fi chiamano,il detto negotio,e pi-

gliato da lei congedo, tutto infunato àcafa fene andò con animo di

recidere l'adultera conforte,là doue capitato fu dalla mogliecon ra-

gioni coniamo,c placato , onde poi con l'amante fi gode, & induce

l'ifìeffo maritoper uno Urano accidentea condurli l’amante fuofin
in cafa. v

GIORNATA

to dal luogo, oue egli Slau(trinchilifo , poi ritornato ilgioiello alCa

ualiero, e dato fine alla vifita ambofi ritirarono , ella in camera

,

{jr

Cg » . Per
v..



11 Ritratto

jPerfonaggi della Comedia.

» PantaloneVenitiano.

fibellafua moglie

.

Ttdrolinofermo di tafa

Granano Dottore,

s Flaminia fua moglie . .

Grafie gentiIhuomo Parmigiano
flautofuo amico.

• > * » m .V X k m >- jt

- (apitano Spauento.

-«Arleccb
.
ferme. f,i».

~~Vittoria Comica.

'Piombino Cornice.

/ Vnfurbo.

^ Huomini diuerft con arme affai

.

s Lesbino paggiotfoi Siluia Mtlanefc

.

PARMA Cuti.

Robbe pec la Comedia.

Carte dagiocare.

**:*r '•< *;ll

Quattro lanterne.

Duo ba(Ioni dabaSìonarc.

jlrme aitate afai

.

tb

Vn ritratto dt donna picciolo.

_#r
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ATTO PRIMO* ^

1fébella C Opra il romore occorfa tra fuo marito,& effe,per baucr egli ue

Tcdrol. i3 ditto il fuo ritratto di lei in mano della Comediante,la quale ha

merli detto quello eferii flatoprefentato da Oratio, e dubitando che

egli non ne uiua innamorato, lo manda à piglia/il detto ritratto da

Oratio;Ted.lofcufa,e la confola,ella in cafa, e Tcdrol. va per ttouar

Orattogliendo com'egli fà male a tradire una donna^che per lui of-

fendeIbonorfuo,& il fuo marito,e uia.

Cap.Spa. narra ad ^irlecc.fuo fermo comeandando più,c pii) molte alla Come

eslrlcc. dia s'è della Signora Vittoria Comica innamorato ,
nèuoltr partir

di Tarma per T^apoli prima,che non goda la detta Signora:^ rlece

.

che perderà il tempo,poi che finii donne nonfi ottengono come l huo

mo fi crede,in quello

Lesbino paggio, cioè SiluiaisHilanefcinnamorata del Capii, lo mede , e per

? ar. mer#
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mego tT^trUcc.s'accomoda[eco per paggio;Cap.ordina ad Arlecch.

che parli con Tiomh.no interprete della detta Sig .Fittoria, e ma col

paggioiJtrlecc.rimane,in quello

Flamin. alla fenefirachiama zsfrlec.non conofcendolo, pregandolo à farli tà

to fattore di portar una lettera ad un gentilhuotno,nominato Flauto,

ilquale fttolprattuare in piagga dotte paleggiano i geni ilhuomini.

.ArLla riceue promettendo di darla.Flatn.li dà un paro di paoli,fi ri

tira.'yirlecc.ticnguardatofijfamente lafeneilra di Flamin.in quello

grattano marito di Ftam.vedendolo guardar cefi fifio la fua fenesira , e ue-

dcndole la lettera pigliaforetto,e li domanda,che cofa uà cercando

,

e di chi è quella leitera,^irlecc.dice hauergliela data un Flauto,per-

che egli la dia ad una donna, Crat-gliela leuajo batteychiamandolo

ruffiano,in quello

Tonfai, mette di mcgo^Arlecc.nel partirfiguardando i Vecchi dice,fà quan

to che tu puoi,chcfarai un becco,e uta .vecchifiguardano l'un l'altro,

dicendo,non so s'ei dica ime, uà voi-.allafine trattano del fofpetto,

chehanno delle loro mogli.Crat. di Flauto,e Tant. d’Oratio per conto

d’un certo ritratto,gire. in quello

Flauio arriita, Cjrat.fHbito,c tutto addirato li dà lafua lettera, Sgridando-

lo. Flauio la riceue con grand’humiltade,vecchi via : Flauio apre la

lettera,e troua effer di Flam. la quale caldiffimamcnte lo prega , che

più non ttada alla Comedia;egli difarlofà cenno à Flam.

Tlamin. intefo il cenno viene allafenefira,lo ucde,efeco fi mojìrafcoroccir-

ta,in quello i

ifabclla alla fenefira flà à fentire come Flauio fi fetifa con Flam. poi dicci

Flamin.cbc nonfifidi di quel traditore,e che ella ha ragione: e tutte
. .

due fi ritiranofenoli Inficiarli dir altro;FLitio rimanefiupido,e men-

tre dice,ò ponevo Flauio,in quello

jlrlecc. fentendo nominar Flauio, li domanda feline quel Flauio amato da

Flam.egli di si,jlrlecc.cheglt vuol rendertutte.le bafionate ricetta-

te perfino tonto,c mentre alga il bafioue per bullonarlo,Flauio cac-

cia mano alla fpada»Aricce.fugge* Flauto lofeguita.

Oratio fi fcitfa dt non poter mandar il ritratto che v ole Ifab. per effere ale

TedroL Orefice acconciarla cajftrtafl’ed.fornài,pai li domanda quanto è,

eh'ci non è andato alla comcdia,interrogadolo di tutti t pfonaggi^i.:.

uifono,e p ultimo della Sig .V- ttoria. Orano pigliaj ofpetto,in quella

Jfabella fuora difiimulando il negotiopdomanda il fuo ritratto, Orano fi fcu-

Jà,allafinechtatnàdolo
traditore,li due fapt rùonjfimo com'egli an.a

la Comcdiàte,edel ritrattofuo donatolifit rimpronera quitto bufali* • V

per ltti,e come pepfitta cagione,e di quel ritratto il manto l'ha noiuta

.ammaggare^r arrabbiata cbiamado Ted.fe neutra in dia ; aga a-

follarlo,Ted.uoltato ad Orano li aicc,tbcfé hàfattoti

. ,
ro, cr



11 Ritratto,

uo>& entra,Ovatto fi duole di fe filefifioyi delTarriuo di quella campa

-

gnia de i Comedianti dicendo ogni maledi loro , epervltimo maledi

cc quella Vittoria venuta perfino danno in quella cittadc,in quello

Capitan,fcntcndo dir tanto male de i Comici,e di Vittoria li difende,dicendo

ricce, la Comedia efifier trattenimento nobile . e che quella Signora Vittoria

c donna bonorata,Oratio arrabbiato dice, che mente,cacciano mano

all’armi: poi il Cap. domanda à Oratiofiefi vuol vcciderficco , Orati

o

di sì.Cap. li dite,che vuol andar à ficriuere la pace, e la remiffione che

li vuolfare,perche occorrendo ch’egli l'vccidajion vuol,thè la giufti

tiapojfia procedere contra di lui,e che egli parimente uadaà far Ci-

nefilo acciò che vccidendolo lagiuilitia non lo moleCìi e uia-.^Arlecc.

che il (ap.vuol campar afilai lofeguita, Oratio ilfilmile e parte ,e qui

finifice l'editto Turno.

ATTO SECONDO-
Vittoria S~iOmica vefilita riccamente, con catene cCcroton braccialetti fidi

Tiobino perle,con diamanti,e rubini in dito, accompagnata da Viombi-

no lodando la città di Tarmaci Duca , e tutta lafina corte,trattando

dell'infimte cor tefie chegiornalmente ricette da quei SignoriTarme

giam,in quello

*Tedrol. di cafa,lafaluta,& ella lidomanda di Tant.fiuo padrone,Vedrol.che

non è in cafia portandola ad amarlo per efifier homo che merita ,

in quello

Jfabella alla fienefilra fU à vedere,Vedrei, auuedendofienefieguita di lodar la

prattica di Tant.e di nuouo glielo raccomanda; Vittoria lidomanda
della cafia di Grat.Ted.glielamoflra lodandolo per homomeriteuete

ricco,fplcndido,e liberale con le donne, in quello

Tantal. arriua,c utdendo lfiab. alla fienefilra fi ritiene di fialutai Vittoria la-

quale partendofii prega ‘Ted.àfaiutar{Pant.e fjrat.à nomefiuo,e ttta.

Jfiab.fi lena dallaficntfiìratVed.fià l'ambaficiata à Vant.da parte della

Comica facendoli credere che ella fila di lui innamorata,Tant . del fio-

fipetto che ha difiua moglieper conto delfiuo ritratto , Tedr. lo difin

-

gonna dicendoli,che mancano le perfione che portano ritratti di que-
sta,e di qucllafi'enga cercar altro , compiacendofi fiolo d'hauer il ri-

tratto d una bella donna.Vantal. fi lata difofipetto ,
poi dice di voler

mandar un prefientc alla Signora Vittoria (fornica,e partono infieme.

Oratio fi duole con l- lauto dell'àuucnnnento del ritratto d'lfiab. in mano di

Vittoria Comica,cerne ila nell'argomento della fiauola , Flauio pro-

mette parlar ccnlfiab.per lui , & Oratio altrefii di parlare ptr lui à

Flam.in quello

\ w riccih.
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%Arlccc. con una lettera ncdendo Orario li dice quella effer la pace, e la reniif-

fiont che li manda il Cap.Oratiom collera li da delle pugnace lo man-

da uia:'Flauti batte da Ifab.

Ifabella fuora uien pregata da Flauti ad afcoltare le ragioni d'Oratti,ella al-

la fine 1‘afcolta,e mentre Oratti vuol cominciare d dirle arriua

tArlecc. ilqualfubito dice à Oratti , chefé lui non lafcia d’amar Fittoria Co-

mtdiante che tP.fàp. l'ammalerà femfaltro , e uia , Ifab fubito lo

chiama traditoredicendo,che non può negare di non effer innamora-

to di quella puttana errante,& arrabbiata entrain cafa fenica afcol

tarlo:Orano difperato dice uoler uccidere ilCap. e poi ammainar fc

Fìejfo,Flauti lo confala, in quello
> t 1

•

'

Tedrol. arriua,e.daOratiointende tutto ilfucceffo con Ifab.ilquale ft'Ji rac-

comanda,Ted.che lafci far à Ini,che accommoderà il tutto, e batte,

Ifabella fuora , Tedr.la prega à riconciliarfi con Oratti,ella fi moFlra ritrofa

,

Ted.diceyche ognuno fifermi perfuo maggior contento poi batte da

Flamm.

Flambi, fuora laquale anch'effa fi moFlra ritrofafPedr.dice alti gioitani , che

dichino le loro tagioni,Oratti dice tantoché placa Ifab.e fanno pace:

Flautifili{Ufo con Fla.facédo anch'effi paceiTed.fcoprc come i vec

chi mariti fono della Comica innamorati,c che per colai metto buucrà

no commodità di goderfi infiemeilfab.che mai non contenterà Gratto

fe prima non ft fà rendere ilfuo ritratto alla Comediante , c < he non

vuol che egli vadadfarfelo rendere:Ved.intefo l'bumor d Ifab. pro-

mette d'andarui,e di farfelo rendere lfaban cafa;Cjiouam nia,Flam.

firaccommanda à Tid.in quello uede uenirCfrat.

Cratian. arriua,Ted.fubito cominciai contreflar con Ilam.dicendo, che sàio

feuoflro marito uj alla Comedia,o doucfi uada,Flam.ccnofcc il par-

tito di Tedrol.moflra baucrgelofta difuo marito dicendoli uillaniafe

n'entra,(jrat.chc è Fiato àfentirefi feopre à Tedr. qual li dice conte

VittoriaComica è Fiata à cafafna,& ha domandato di Ini,e che per

quellofua moglie li brauaua > e come ti Comica è innamorata di lui

,

in quello

Tiomb. arriua , faluta Cjrat.in nome della Signora Fittoria pregandolo da

fua parte che uoglia preflarli un bacii d’argento col fuo vafo per

vii'opera che hi da rapprefentare ,Grat.che lo manderà per Tedrol.

Tiòb.dice poi à fjrat. chela Sig. Fittoria è di lui innamorata , e che

per luifolo difprnga tantigcntilbuommi che lifannoferuitù à cafa

efopra lafcena.Fjrat.fi rallegra,e promette buona mancia à Tiombi-

no.& entra in cafa.Tedrol.e Tiombino s'accordano infieme di cauar

danari dalle mani de i Vecchi# partirgli tra di loro uanno uia

.

Capitan.dice non poter utuer quietofintantoché nonuenga lbora della Co-

Lcsbino media per l’amorgrandette porta à Vittoria Comica.Lesbino cerca

leuar-
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tenario dà quello amore dicendoli non effer dtfuo honore nedifva re -

putatione Carnate una (omcdiante vagabonda , la cui profefftone è

falò diftr fiat qnetto,c quello ;detto ciò li dimandafe mai hà prona

ro litro more,Qip.che s),e che in Milano amaua una belhffimagio

; >cy Ha quale non polena fperarepoiché ilpadre la Moietta muri-

cin altra pcrfona,in quello

>/" , al (àp.comc la Signora Vittoria è in bottega cfun'Orefice , e che

Jc vuol vederla che uadafcco,Cap.fi rallegrale dice à Lesbino, che in-

torno à quellafitta dama di Milano baurebbe da dirli gran cofie,ma

che nuono amore lo fiofpinge altroue uia:Lesbino dice ad tsfrlecc.

fe lui offenderebbe uno che cercafli di tor la uita alfino padronetzsfr

kccb. incollerà dice che l'ammasserebbe ficn^altro: Lcsbino narra

tutta l’btttoria dell'amorfino di Siluia , e come la detta Siluia l'ha

mandato a polla per far che lo ammencì, c come luì conoficendo il

(ap. indegno dimorte non lo vuole vccidere, e chefe lui è quelfieruo

fedele del Cap.come ci dice delbe con ragione uccider lui,che tra Me-

ntito per ammalare ilfitto padronc:*Arlccch.che non lo vuole ucci-

derestia che lo vuolpriuare di mai più non poter utt^re il CapSgri-

dandolo fortemente,in quello

Jfiibclla alla fenefìra dà una parte

llamin. alhfenrflra dall'altra fanno a udirecome jtrletcb.iidice uilìania,e

10firapala,poi uia, Lcsbino fi duole dellafiua malafortuna , e come
11Cap.non presta l’amor finofendo donna,che tanto l'ama per cagio-

ne del nuouo amore,che egliporta à quella Comedtante difperatamen
te fi vuol dar la morte con lafuafpadafin quelle ,

asSrlccc.torna in dietro per uoltr ammalar Lesbino , Donne lo tengonofo
/cacciano,dettando farmi di mano à Siluia come donna la conducono

in cafii di tlam. cfinificc l\Atto Secondo.

ATTO TERZO-
Vittoria l'XTcono che effiendo fiati àdefinare à cafis d’un gentiluomo fino

'Tiomb, JLy innamorato hanno bauuto di buoni donatiui , toccando Jopra

q.ttflo particolare deldonare à comedianti molte cittadi .principali

d'Italia,nelle quali ella èfatafauorita di molti prefenti, efinalmen
te com'ellafi burla,eride di quelli amanti,che non li donano,‘Piom-

bino l’cflortaà non s'innamorare dineffuno , mà che attenda à far

delta rubba per la uecchie^afn quello

Tedrol. amua,Vittoria,e Piombino l’accarezzano dicendoli, che lo vogliono

far Cormdiante,Ped.che non li dal animo,in quello

Puntai. arriuaj/ittoria lo nngratta del belltffmo prefentt, e che laferafila-

ci
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fri ueder fu la fcena da lei prima che fi cominci la Comedia perche
vuoCdirli un non sò checchegli Jarà molto caro,Tantal.cbe veniràfi

ritirala quello

Flauto faluta littoria,& ella Flauio,ilquale uorrebbe partirfiper non effer

veduto da Fiat».littoria lo trattiene con parole amorofc,in quello

Flamin. che dalla fcneSlraha veduto la Cemedianteparlar con Flauio, tutta

addirata vienfuoraye da unofcbiaffb à Flauio e fugge in cafa Flauto

mettcndofi la mano aluifofiparte ferrea dir altro: Vittoriafe ne ri-

de, in quello

Tonfai, ritorna hiafimando la sfacciataggine di Flam.e d’hauer vna moglie

tutta modella,e ben creata, in quello vede Vittoriadi nuouo la falu

-

ta,fanno parole dicompirnento>in quello

Ifabella riprende il marito,perche fi del lafciuo con tutte le donne,ecome alle

volte Sii cinque,efeimefifernet dormire con la moglie,dicendo inol-

tre tutti ifuoi difetti , e che non la merita glifolta addoffo tutta ar-

rabbiata^Tant.fugge, Ifab. riuolta poi à Vittoria li dice,chefe lifujfe

honore metterfi con una (omediantefimil’ à lei , che le infegnerebbe

àprocedere,& entra:Vritortafe ne ride, dicendo , che doue arnuano

compagnie di Corneiiantine donne maritate ilpiù delle uolte Hanno
à bocca fecca,in quello

Ttdrol. che hi udito il tutto,fe ne ride,in quello

Cratian.arriua,Tei.dice à Vittoria,ecco qual'altro piccione da pelare, Vitto

ria fi querela di Crat.perche nonfi lafcia vedere,e com'clla d/Jpre^a

tuttigli altri amanti
,
per luifoto,finge di pùngere; Ttombino dice

à (frax.come Pant.gli ha mandato à donare vn collo di perle belliffi

-

me,e che ella non l’ha voluto accettare per non li far torto dicendo,

che ilfuo Signor Crat. gliene comprerà dipiù belle, e di più valuta,

Crat.allegro promette difar gran cofe per Vittoria , e Piombino li

ricorda il bacile, e’I boccal d’argento per l’opera che fi debbe rappre-

fentar lafera,Grat.cbe'Tcd.uada feto,che glielo manderà,e con pa-

role lafciuefi parte da Vittoria menando Tedrol.fcco uia: Vittoria,

e

Ttombinofi ridono dellafua balordagginefn quello

Orario faluta Vittoria chiedendole ilfuo ritratto ella fe ne ride, e che non si

quello,che fi dica,e parte,Oratio rimane addolorato,in quello

Ifabella che dalla fineflral'ha veduto parlar con Vittorianofgrida di nuouo,

Oratio fifcufa,in quello

Osfricce,dice ad Orario,che lfab. moflra l’appaffionatadìlui,epoi ella tffere

innamorata d’un paggio delfuo padrone,ecome tralci^ Flam.fe lo

godono,!fab.con}erma per darli dolore,poi chiama Flam. dicendoli

,

fhefaccia utnire ilfuonouo amante allafenefira,

Flamin. intefe ilgergo difab.per darpaffione ad Oratto, chiama’Lesbino,

Lcsbino alla fenefira,dicendo che mi commandate Signora , Orario vedendola

H h s’arrab-

4»

.1 i
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s'arrabbia,fi querela iTlfab.t di Flam.in quelli S
Tantal. grriua,(Oratio via,& jlrlecch)c domanda la cagline di quelromi-

te Ifab. dice come Oratio perforga gli uoleua leuar quel paggio ;

Tant. incollerà per quelgiouanettoydicendo che ne vuolfare;Ifabella

li raccontacome quello c una giouane nomata Siluia Milanefe,laqua
le innamorata d'vn Cap.s'è po/la ‘n quell'habito perfeguitarloyc d'ha

uerlo trottato qttdin Tarma y innamorato d una Comediantt, e che

forfè debbe efler quellafua diuafPant.fi uergogna,e cometa poueri-

na per dijperationefi notata nmmaggare,e comcFlam. &ejfal’ban
no tenuta, e che di grada troui quetCap. che uàfcmpre alla Come-
dian che ueggadi pacificarli inficine,Tantal. che anderàlajera alla

(omedia,e chefarà ilferuitioyfrà tanto dice, che habbiano cura della

gitttantydonne entranoTant.che quella è buona occaftone per andar

alla Comedia fenga fojpetto della moglieyuia.

Tedrel. d'hauer hauuto il bacile ,& il bocca! d'argento , e di uolerloperfe,t

far Ilare la (famediantefin quello

1fabella fuora dice à Ted. quantogli è oecorfo con Oratio, poi li racconta ilea •

fo amorofo di Lesbino detta Siluia innamorata del Capitano lo prega
far sì,che ella dilunga moglie di cffo.Ted.lafà chiamare

Flamin. fuira,fi duole dello fchiafi'o dato à Flauio per colpa di quella Come-
Lcsbino dian te,Tcd.cbc rimedierà al tutto,in quello

osfrlccc.itmuayPedfc lo fà amico,glifeopre Stluia innamorata delfno padri
ne,egli lafaluta,c t’accordano ingannare il Cap.perfar contenta Sii

-

uia,in quello

Cratio arri;ta,e uedendo Lesbinofiofucceffore , caccia mano alla fpada per
reciderlo,Donefé ridono,poi danno loro la burla per hartr meffo ma
no all'armi contra una donna:Oratio poi intefo di Siluia fi placa chic

de perdono,in quello

Flauio fi duole con Flam.del riceuutofebiaffo ella di lui,Tcd.li pone iTaccor

do dicendo, che poffano fiar in letto àgoderfifintanto chefornicala
Comedianhe dureràfino alle 6.bore di notte,e chefaranno quello che
dell’altre donnefanno mentre che iloro mariti balordi fe nefanno A
ridere alla Comedia:Ji manda tutti in cafa d‘ tfabella,alia]ualeordi-
na che metta Lesbinofifogliato nella camera terrena, cosi d’accordo
lutti entrano,Arlecch.e Ted.rimangono,tn quello

Capitan.arrtua,tsfrleccb.fi ritira, Ted. dice alfuo padrone hauer commodità
difarligoder littoria Comica dicendoti ella efiere in cafa Tanta, la-

quale deurà appettarlofino alle 4 .borefenga faputa alcuna della mo
glielo pigltaper la mano lo conduce in cafa Inficiando ricce h.

Tedrol. d’haueraccotumodato il (fap.doue bfogna dicendo ad miriceeh.quello

che debbano direfe i Pecchiper molaforte arriu.rfiero,efi mettono à
federe in ttrrafin quello

Furbo
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furbo con lanterna uede liduo ferui fi pone à piangere fìngendo d'hauer

perduto di molti danari alle carte , e d.'efferli rintafo ancora da dieci

feudi,ferui rinvitono à giocare,egiocando tra di loro, ilfurbo vince i

danari^egli babiti à ‘Ped.&ad ricce.Inficiandoli in camicia,& uia:

Jeruifi dtfpcrano , e fentono gran romore d’arme nellafianga delle

comedie,in quello

Vantai, fuggendo dalla gran quiUione fatta nella Hanga della Comedia,

Cjratian.e tradì loro in me^o tengono littoria laquale fi racconmanda ac-

'Tiomb. cioche qualcuno non le faccffi difftacere , efendoper leinata la qui-

Vittoriaftione,in quello

Cjentilhuomint e efeono fuora con leffadc ignude cercando Vittoriana Vedo-

Braui jno in me^o i Tantal & Crat.danno loro delle piattonate li

levano Vittoria,e la conducono uia: Piombino difperato glifeguita>

e uia,Tant.e Cjrat.vedono i feriti in camicia, iquali dicono effer flati

fualigiati da pcrfonc che veninano dalla Comedian qui trattano,che

le Comediefonofi benedifpaffo,e di trattenimento,ma che ni na)co-

no per effe di molti Jcandati.battono à cafa Tanta, per dir alle donne

che non hanno trouato il Cap.per trattar di quel Lesbino cioè di quel

la Siluia tJUCiLnefe innamorata del Cap.

Ifabella domanda s'è finita la Comedia,Tant.che unaquifiione l'bà diflm b.t

Flamin. ta,e come non ha mai ueduto quel Cnp.lfab.dicc il Cap. tffere in cafa

con Silvia, c cornei hanno ingannato dandoli à credere per uia di

Ted.cbe la Comediante era nelle camere terrene affettandovi Tant.

e perche dubitavano,che il Cap. uedendofi ingannato non facefse loro

qualche difpiacere , b. ut usuo pregato,il Signor Oratio ,& il Signor

Flauioyi pigliarfi un poco di feomododi tiare in cafa con effe loro i

giocare à prim:cra,Tant.che hafatto fauiamtnte,fentono contrattar

di dentro,in quello

Capitan. di dentro dice efferflato tradito;Oratit>, e Flauio cercano di placar-

Oratio loyCgtt non vuole, zir efeono fuora tutti,Tant.c Grat.prcgano anch'ef-

Tlauto fi il Cap.tlqualc fi placa dicendo Siluia , effer figlia d’un ricco mer-

cante Milancfe,& batterla amata,ma che quella Comedianteihaue-

ua affatturato , e che per ciò nonfi ricordava più di lei ; fi contenta

ffoJarla,lfab.e Flam.eJertane iloro mariti,i Inficiarfare le Comedic,

& attendere alle cafe loro,& al gouerno delle loro mogli : effubelo

faranno, chiamano Silvia,

Lesbino citi silvia uicnc ffofata dal Cap. Tant. e Crat. di far il banchetto in

cafa Tant.cofi entrano tutti allattila,efinifee la Comedia.

Bh a GIOR-
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V in I{pma vn gentilbuomo,ilquale inuaghito

d'vnagiouane Flaminia nomata, di nationeVe

nitiana , e quella ad vn fuo •%io
,
che l'haueua

in cuflodia la ricbiefe per moglie: Il detto con

licenza del padre, e fuofratello , che in Vene •

tia habitaua gliela conccffe con grandijffimo

contento della giouanefU quale amauail detto

giouane d'ardenti(fimo amore . Era nel mede/ìmo tempo in Rapina

vn Oratio Cortefi gentilhuomo di Rjmini , ilqitale moRrando d'ama

re vna gentildonna vedoua ,1fabella nomata, di Flaminia ardcuo-»

d'incftinguibilfoco d'amore : Era della detta 1fabella innamorato

ancora un giouanetto fcolare, Flaminio chiamato ,ilqualefatto no-

medi Cinthio utucua,ccomefcrnoti detto Oratioferuiua, dal quale

era oltre modo amato:Haiicua Oratio flrettiffima prattica col Zio di

Flaminia,e tutta uiafcco fi uedeuaja qual cofa cagionò tanta gelofia

nel petto di Flauio, efegh unito dalla paffone fù corretto di Emonia

partir/i,& allaguerra in Ongheria andarfene : ilche intefo dallagio

uane fi rifolfe, e giuramento fece di non pigliar mai altro huomo , e

tanto più quanto che erano uenute nuoue certiffime della fua morte

in quelle parti,per la quale il Zio di Flaminia fe ne pafsò di qitcfia

ad altra vita
:
(la cuinuoua fù inuentionc di Flauio) Oratio tutta

uia flimolaua Flaminia , e ridiittoft con molti inganni uicino all'cf-

fer marito di lei,fù dal creduto morto manto fopragiontorfalquale

vien punito il fuo errore per fentenga d’1fabella
,
qual lo campita

da morte,onde poi Flaminia con Flauio,& Ifabella con l’incognito a~

mantefi maritarono,viuendo pofeia unafelice.
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Perfonaggi della Comedi*.

^ “PantaloneVenitiano .

^Tlamblia fva figlia,

"Tedrohnofuo feruo .

^ Ifabella gentildonna uedoua.

"Francetebinafcrua.

" Cratio gentiluomo

.

v Cinthio fuo feruo, poi nel fine Fla

minio gentilbuomo-

"Capitano Spauento.

>> Flauiofuo amico i habito difehiauo.

Arlecchino feruo.

' ^ Facchini di dogana.

ROMA.

ATTO PRIMO-
Ifabella T Intende da Flam.vfcendo di cafa Jua, com'cllanon ama Orario,

Flamin. JL come gli bà dato ad intendere,& amare Flauiofuo marito,an-

Francef corche morto,e che di ciane uiuafccura: lfab.fimilmentc dice,come

dopo la morte difuo marito non bà mai amato altro che Oratio,ilqua

legià li promife di fpofarla , ma dopo l'bauerintefo la morte di Fla-

uio,fi moflra molto freddo,c molto ritenuto mfimil negotio; Flam.

di nuouol'afftcura,& entra bicafa;donne rimangono, in quello

Flauio da fchiauo con la catena al piede , domanda loro la cafa d’una Flam.

nobile Venitiana, donne gliela moflrano, poi li domandano, chi egli

fia,Flauio d'ejfcrfchiauo d’un (àp. qualuien dalla guerra dOnga-

ria amico grandijftma d'un certo Flauto Romano > ilquale morendo

nelle fue braccia li Inficiò alcune cofeda portare àquefla talFlamin.

Ifiib.e Franc.cntrano in cafa; Flauio rimane difcorrendo di quanto

malefu cagione la gelofta, in quello

•Puntai, vengono di Venetia à Rfima , domandano allo Scbtauo dell boileria

Tedrol. dcli’OrfOyC di chi egli fia fchiauo ; Flauiod’vn Capitano qual uiene

dallaguerradOngariaSPant.fi bauerebbe conoficiuto unfuogenero

nomato Flauio Romano,ilquale andando à quellaguerra otto annifu

Robbe per la Comedia .

Habito da fchiauo ,

Duo BauHi.

Vh pugnale.

Quattro lanterne.



IlGiufto caftigo,
no fì> ammazgtato,per la cui morte morì di dolore un fuo fratello

tjuà in Bjoma,ilquale era cuflodc di Flam.fiiafiglia, Schiatto fi met
te à piangere.efenxa parlarefi pente. 'Tant.fi maraviglia di quel

pianto,e che farà ben fatto trottar quel Cap. dalqualepotrebbe in-

tendere qualche nuoua di Flauiofno genero, in quello

Oratio arriua,e vedendo Tantal. e ragionando fet o lo

f

copre per fratello di

Tefàno Bifognofi,ilquale dice come eragraniiffmoamico della b.m.
di fuofratello Tant. {accarezza, domandandoli la cafa di Flam. fin
figlia,Oratio li domanda s'egh hà ritenuto inai lettere fue.e difua fi

glia,lequali conteneuano s'eglifi cotcntauaah'ella fu/fifua moglie,
Tant.di nò,e che fi cor.tenta,che fia fua moglie^ com'clla è neimona
Jlcrio afpcttando il fuo sì, Oratio tinnita in cafa fua, e che fra tanto

manderà ci auuifarfua figlia dtll'arriuo fuo;Tant.accettala corte

fia, & entrano in cafa d’Cratto.

Franeefi và daFlamin. per intendere, che nuoue gli hà portate lofchiauo,

in quello

Cintino ferito d'Oratio,vede Francef.la quale ulne di luiinnamorata,ragio-
na feco,s accarezzano,poi dice andar da Flam.perfaper qualchemio
ua di Flauio giàfuo marito morto in Ongaria,in quello

Todrol. và per pigliar lerobbe delfuo padrone dalla Dogana, Cintino vuol

fapere,perche uicne di cafa ilfio padrone,Tcd chefono arriuatifo-

rejlieri,che fungono da Vemtia,Cintino entra à vedere,Ved.doman
da à Frane. di chi fia firua,ella dice d'una uedoua nomata Ifab.'Ted.

che anch'egli donata andar’àferiiire una uedouafiaqualc ènei mona
Jlcrio,ma che deurà vfeire per pigliar manto,Frane.per interrogai-

lo bene uàfeto per infrenarle la Dogana nia.

Oratio diceàCintbio batterlifatto quel cenno, acciocbc il vecchio padre di

Cintilo Fl.im.non lo uedefie;facendoli fapere tutto quello,che bàdato ad in-

tendere à Tant.e come egli vuol cheffinga un fiittor delle Monache
perportare vna lettera alVocchio da parte di Flam.dicendo,che alla

figlia non fi può parlare fruga ordine,e licenza de' Superiori , e che

non uengain cafa,Cinthioli ricordai'amor d'Ifab.Oratiofine ride ,

& entra:Ciuthto narra come uiue innamorato d'ifab. già molti anni

fono,tjfernobile,& uiuerein quellaferuitu per amor fuo di lei, e di

uolcrla auuijare del tradimento,che gli vuolfar Oratio, c batte .

Ifab. fuiito demanda d'Oratio fuo,Cinthio ch'egli no è più fuo,poube piglia

moglie taccdo il nome'.Jfab.dice effèrfecura, che Flam.non lopiglie

rà,c che lui è mala lingua conforme àÒratiofio padroneiCinthiofog
giungere quanto dice,e fà,etuttopercompaffionedilei,ed'ungen

ttlhuomo,che tati annifono uiue innamorato di lei , e come per amor
fuo ql talgétilhuom o flà perfimo ci unfuog ràdijfimo nemico, i Ila

dice perfine,che nonfaràmaimoglie fi no d’Oratio fòrtefi,in quello

Tcdrol.
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Tedrol. fentendo quella parola dice,Signora,f'.S.auuertifia,che Oratio forte

Facchini fi piglia per moglie lafiglia del mio padrone,qual è nel monafìcrio,

& entra con i facchini in cafa;eUarimane attonita di fimilparole ;

fintino ejftr uero tutto qutlloyckc hà detto Ted.in quello

Francef. porta nucuaà lfab.comc il padre di Flam.è uenuto:e come Oratio la

fpoferà,e com'ella i nel monafierio. Ifab. fullcfnric,Cinthio la vuol

confilare,& lo prega chefi parta dallafuà prcséga,& eglihumilmé

tefi partcJjdb.fi querela d'^4.morc,e del tradiméto d’Oratio,er entra

(dpìta. ) vjfn pregato da Flauio d tenerlofegrcto fin tanto, che eglifi cani di

tsfltc )
f°fPttto:Flauiof‘* battere da -drìecc.poifi ritira.

Flamin. intende dalCap.comc egli era grandijfimo amico del juo morto tua

rito,ilquale li morì iticino^ prima cheti morijfe gli diede alcune co

fe dentro una caffcttina,& una letterafiritta diJuo pugno, accioche

à nomefuo gliele apprefintajfiili prefinta il tulio,Flam. riconofic le

cofifuefiegge la letteraforte,la quale contiene com'egli per lagelo-

fia che haueua d’Oratio; Flam.piange,e piangendo dice,chefuo mari

to uiueua ingrande errore,ringratia il Cap.&cntra; Flauio pianger

t

do abbraccia il (dpjlqualc confilandolo lo conduce uia, *4ilec.guar

da doue è entrata Flam.poi uiate fitufie l'^ltto primo .

ATTO SECONDO-
Oratio r y^Vtto allegrofperando d'ottener Flam.pcr moglie,e come uorrcli

X be trottar Cintino per darle la lettera finta, in quello

Cinthio tutto turbato per colpa d‘ifab.riceue la lettera , con ordine di dire d

"Pant. egli effer ilfattore delle Monache: Cintino,che non mancherày

poi li racconta efser flato incafa d'un gentiluomofuo antico padro-

ne,ilquale hà trottato otafitn termine di morte per batter'egli intcjo

come Oratiofpofau.1 lfab.de’da quale era ardentijfinamcnte uniamo -

rato,Oratio mojlra dolore di lgentilhuomo, offerendofi qtàdofappia

tsfmorc&be lofatiorifia in quella imprefa,in quello

Francef. di nuouo ricorda à fintino l'amorfuo,Cintino li dà buone parole,ot

dinandole,che dica allafua padrona,che egli l’anderdà uedere,ch da

rà digran nuottefirancefAllegra entra in cafa, fintino rimane , in

quello arriua

Oratio con la renuvtia d'Ifab.à Flaminio tsfdornifatta di fua propria ma-
no,gli:la dà Cintinoci mette in confideratione d offeruar quanto pr*

mette algentiUmomo uiaiOratio di uolerparlare à Flam.batte.

Flamin-

ilfuo nome di fargli una rinuntia d'ifab.difua propria mano per le

uarlo dal pericolo della uita,fintino- li dice nomarJì Flaminio Crfdov

niGenoueJe,cofi d’accordo Oratio parteper fcrmcrlay Cintino prega
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j lamin. vedendolefi turba,Oratio li dice d’haucr battuto lettere dafuo pa-

dre,ilqualefi contenta*!} ella fia fua moglie ; Flam. irata dice, che

non farà mai fua moglie, e che deurebbe attenderei Ifabella , e che

di nuouo li dice,che non farà maifua mogliefe non muta penfiero*

coni ella bà intefo,che ilfuo morto marito non per altro andò in 0n~

garia,fe non per lo fofpetto grande,che haueua di luiiOratio orma-

to dice,che non vuole altra moglie,che lei, flam.in collera lofgrida

fuor di modo,in quello

| ’jirleec. lariconofcc,& vdendo il loro contratto dicead Oratio*hc lafci ttar

quella donna,la quale è maritata,e braua: Flaminia in cafa : Oratio

dà dellepugna ad Ariete.ilqualeminacciandolo fi parte,Oratio ri-

mane,in quello

Tedrol. che uorrtbbe troaar quellaferua,Oratio lo nede,e li ordina, che chia

mi Tant.Ted.cntra à chiamarlo dapoi ritorna con Tant.

’Tantal. che Morrebbe ragionar con fuafiglia,Oratio che non mancherà tem

Tedrol. po,e che trouarà perfine,che lifaranno fede egli ejferfuo padre ef-

fondo tantoché non l’hà uednto,in quello

Cinthio trauettito alquantofingendo il Pattor delle Monache , Oratio lidice

quello ejfer il padre della Sig.Flaminia*be è in Monafierio.eglid'ha

iter unaletteradifuafiglia* gliela di,la quale contiene,che fuopa-

drt debbafubito andar àfar'Unfinimento delladote* domandar li-

cenza à’ Superiori d'vfcir delMonatterio per potere in uno itteffo

tempogoder il padre,& Oratiofuo marito:Tant.che dica alla figlia

,

- ; che tutto faràfatto* lafaluti à nomefuo* uia*on Oratio : Tedrol.

guardaCintbio,lo riconofce* partendo dicehauer quel Fattore per

unfurbo:Ted.rimane,in quello

Trancef che lafua padrona è difperata , e cometa manda i cercar Cinthio .

Tcdrol.l’muitaaUe noige della figlia del fuo padrone, in quello feto

tono remore di perfonc,che comparirono, flirtano infteme* uict.

Capitano con Flauio,&*sfrleccb. ilquale racconta tutto quello, che è pafsato

J lauto tra Oratio* flam. Flauiopregail Cap.andar da Flamin. e dirlife li

A lice.
[
vuolcomandare alcuna cofa per Qngaria* che lafcipoifare à lui del

Mendicarfi col nemicofuo,e fi ritira:Arlecc.battc.

Flamin. faiuta il Cap. dalquale intende come parte per la uolta d'Ongaria , e

fe li comanda cofa alcuna : Flam. di uoler ammalar Oratio difua
mano* poi andarfene feco in Qngaria per morir poi uicino all'offa

delfuo morto marito,pregandolo àfarJlare Arlec.intorno alla cafa

per mandarlo ad auuifare di quanto haueràfatto.(apit.uia con Pia

-

uio,A rlcc.fi ritiraperJpionare,in quello Flam.rimane,^- arriua

1fabella uede Flam.fene marauiglta*licendoli efferli(lato detto*heeUa era in

monatterio* come colcoséfo difuo padre*lla pigliaua Orat.pcr ma-
rito,Fhm.cbeOrat.è un traditore* che i breuepagherà ilfio defuoi

tradimenti,in quello Trancef.
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Vrancefi. Arriva dando nuova àifab.come Orario viene colpadre di Flam.ha-

vendofatto finRrumento della dolere coni ella fardfua moglie, Fla-

min. dice,che Francef.è pag^a,e che fuo padre è in Venetia ,& en-

tra:!fab.rimanefuordi fé con Frane.in quello

Tant. allegro con Oratio battendo fatto il contratto,dicendole boggi vede

Oratio fva figlia,c comefarà moglie d’Oratio . Oratio vedendo 1fab.lira da

*Ped. parte Tant.dicendoli,che non aftolti quella donna
,
perch’ella é pa^-

•qtilfab. vdendo ciò,lo chiama traditore,che tradifce in vn’iflefjo ti-

po lei,Flaminia, il padre, etbonorfuo, e tutta arrabbiata feopre d

Tant.come Flam.fua figlia non è nel *J%tbnaSlerio,e che cerca dba
Ver fua figlia dopo tbauer intefa la morte di Flauio , e come prima

era fuo innamorato:fdchiamar Flaminia, Frane.batte,

llamin. fuora:Ifab. li dice quello e/ferfuo padre venuto da Venetia^lla ab-

braccia fuo padre,e lo conduce in caftfPed.piglia Frane.di pejo,e la

porta in cafa.-Ifab.poi fi rivolge dOratio , dicendoli dimoile ingiu-

rie;egli cerca raddolcirla,in quello

Cintino arriva,e Sìa afentire:Oratio tanto s'adopra,e tanto sd dire,che Ifa-

bella placata Sìa per condurlo incafa-.Cinthio allborafifeopre,ricor- .

dando à Oratio la promejfa fattaiOratio non lo cura,Cinthio lo chia-

ma traditore,caccia mano allajpada,lfab.fugge in cafa,Oratio rimet

te contro Cintino, e facendo quitiione vanno per Sìrada
, efinifee^y

Sfitto Secondo

.

ATTO TERZO-
Flamin. T)R<g<* fuo padre finger di volerfenetornared Venetia,e Sìarfir-

Tantal. JL ne ritirato per qualche giorno fin tanto , ebe ella faccia le uen

dette delfuo morto marito con Oratio, rffendon'egli flato cagione ;

ma che prima lo troni,dicendoli ch'ella gli vuol parlare , efinga di

contentarfi di quanto fard cfla.-Tant.fi contenta,in quello

Tedrtl. chiede perdono dell'bauer condotta Francefc.in cafa,pregandoli d pi

gliarla per' ferua,poiché ellafi vergogna di ritornar più d cafa della

fua padronaflafanno chiamare»

Franccf. tutta uergognofa intendeda Flam. che ella debba andare dalfab. e

domandarli licenza,e che tornando li darà Ted.per marito, Taut.con

Ted.d trovar Oratio,Flam.in cafa,in quello

1fabella addolorata per la quiflione d’Oratio con Cinthio
,
prega Trancefi che

uada ad intenderne nuoua:ella uiatlfab.rimane maravigliata dell’ar

dir di Cinthiofin quello

Cinthio arriua,lfab.lofgnda,Cinthiod'hauer tutto fatto per fuo amore , e

per lo tradimcntocche Itfd Oratio, e qui con parolefommefie li mo-
I i Sira
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Sira la muntiafatta di lei a Flaminio .Adorni gentiluomo Cjcnoue

fe#Ua la legge congrandijfima ira,poidomanda,chi é quel Flaminioy

Cintino ginocchioni fcopre Ceffer fuo# comefono tanti mcfiy che ei

uiue in quellaferitituie#fconofciuto.Jfab.lo leua,poi lo prega darli

Unto tempo chetila poffa penfarefopra di ciò , (finthio uia:& ella

infuriata entra in cafa.

Orati9 dijperato per quello che gli è oecorfofin quello

Vantai, vede Oratio, il quale ginocchioni chiede perdono dell'ingannofkttOy

Tedrol. incolpandone l'amor grande,che egli porta à Flam. fuafiglia , pre-

gandolo à volerglielaconcedere per moghe:Tant.b lena, dicendo ef-

fer contento# che ueda di parlar con fua figliale farla contentare,e

che per effer notte uada fuhito a parlarli,ordina aTcdr.chefta con

Oratio# uiaJPed.batte.

flamtn. intende da Tedr.per ordine difuo padreycb'ella debba dar fodisfat-

tione à Oratio. ’Tcdr.via. Oratio prega Flamin.à pigliarlo per mari-

to# chefileni dallanimo ogni peofiero, che egli mai babbia amata

Jfab.in quello

gabella, alla fenefira ode il tutto,Flam.fimulando dice noler’e/ferfua, tanto

più quanto v'entra il confenfo di fuo padre.Oratio chiede pergratia.

di ritornarflanotte da lei#Ua fi contenta > Orano,che la Jeguente_»

mattina la Jpoferà folennemcnte# tua. Flam.inuoca l'anima del mor
to manto infuo aiuto.Ifab.difperata fi ritira,tlam .rimanerli quello .

Capitano per intender ilfucceJJbyFlam.il dice effer ucnuto il tempo di forco-

Flauto nofeere al fuo morto marito L'innocenza fua# coni ella vuole diJ'ua

*Arlec. mano vecider Oratio , epoi andarfene fcco in Ongaria à morire ap-

preso all'offa di fuo marito, lo prega lafciai li ricce. Capii, dila-

feiarli perfona migliore,e li- dà lo febiauafin quello che ella vuole cn

trare in cafacon lo febiauo arriua

Trancefc. arriua,Flam.la conducem cafa con lo Schiauo, Cap.i^frlecch.fe ne

Hanno alla guardia#fi fànotte. Notte

.

Jfalcila ViSiila da huomoy rifoluta di uoUr’ammazzar Oratio quando ande-

rà da Flam.in quello

Cinthio con-lantcma la ruonofeefieffortaà fuggir il pericolo, ch'ella corre

nel commetter lhomicidio,in quello

Oratio per andar'da Flam.batte,in quello

Frantef. allafenefira li dice come Flaminia lo afpetta in letto . Oratiofi ma-
rauiglia di iieder Francefchinaìn qutlla cafa, in quello lfabella affai

ta Oratio cacciando inano allafpada , Orano fugge in cafa Flam. efi

fitlua,lfabclla fi dtfperay che ilfuo colpo nonhabbia bauuto effetto

in quello

Tantal. con lanterna per veder ciò che bà fatto Flaminia, 1fabella lo ve-

’Scdj-ol. de, l'ingiuriaydicendo dipiù che fua figlia è una traditora.. fento-

tuu
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noromore tn cafa Flaminìayin quello

Orario fuggendo di cafayfeguitato da Flamin.che lo vuole ucciderei Flauio

Flamin. fi slancia addojfo ad Orario fermandolo , dicendo che tocca à lui

Flauio quella uendettaye non i leiy dicendo effer Flauto Romano marito di

Frane. Flam.in quello

Capitano con lanterna fi pone tra di loro: Flamin.abbraccia Flauio fuo mari-

j.rlec. to,poi lo prega Infoiarla Mendicare cantra Oralio; egli nega . Oraria

genufleffo domanda la vita. Ifabel.lo domanda in dono à Flauio , ef-

fcnd'ella la più offefa di tutti , Flaminia prega Flauio fuo marito d

concederlo,
tutti pregano per Oralio yfaluo Cinthia > allafine Flauto

lo concede à Ifabella : la quale fa confejfare al detto Orario tutti gli

fuoi tradimenti) molandoli la rinuntiatfbe egli fece di lei y à Fla-

mio adorni genouefey Orario eonfeffa il tradimcntoyallafine 1fabel-

la fdegnatay li fi fare un giuramento d’offeruar quanto da lei le

farà imporlo ; Orario giura ; & ellafubito gli impone , che fubila

debba partirji dalla prefenga di tutti i circoriantiy& fubito uada i

fax uita folitaria > effendo indegno del commcrtio de gli huomini ;

dicendo in oltre com'ella vuole offeruar quant’egli con inganno hi

promeffo , cioi di pigliar Cinthio per marito > il quale èjl uerp

Flaminio Morni Cenouefe y& lo piglia . Oratio diuenuto come di

faffo, dice per vltimo andare ad offeruare il giuramento fatto , e fi

parte: e cofi Flauio frofa FlaminiayCintbio ffabeUaye Tedrol. Frane,

efinifee la Comedi*,

ì

ti t GIO&-



GIORNATA XLI.
La Forfennata Prencipeflfa Tragedia.

^ 0 M E 7^T o.

L Trcncipe di tJUfarocco innamorato della Tren-

cipeJJ'a di Tortogallo vi nella torte del Ef fno pa-

dre,& difcoprendofclc per amante la induce fe-

co à fuggirfcne : Entrano tn mare,pacano lofret-

to di Gibilterra,& al I\cgno di Fejsafi conducono :

' Quitti fi fermano la notte, tencndofi fecuri,e dal-

la Trencipe/fa di Fefia da parte del Effuo padre vengono multati

alla cittadc.'dral regio palalo; Il Trcncipe di Maroccofubtto ue-
duta la bellona della Trencipefia di Feffa di quella s'innantera, e

con animo d'batterla per moglie pianta la Trencipe/fa di Tortogallo

,

e di nafeofo con un Juo Balio fene [ugge innangi ilgiorno ; ma fo

-

pragionto poi dal Trcncipe di Tortogallo viene da quello ucci/o , il

quale leuando la teftaal fuo nemico quella alla foreUafua apprefen

ta: c2r ella dopo un lungo lamentarfì fopra l'amato capo furtofa di-

venta,e nel maregettandofifinifee fua vita . Il Trcncipe uicne dal

Ee padre delprencipe vccifo morto ,& il l{e uienc dal popolo truci-

dato,e morto : ìlaueua il l\e di Feffa unafiglia unica, <y herede del

I{egno,alla quale un paggio nobili/fimo donato bauea , oltre modo
bello,gratiofo,e eonumatofiafeiandofifico più,e più uolte intendere

,

ebe s’eglt donna fu/fc,non d’altri, ebe di quelpaggio innamorato fi

farebbe . Hebbero tanta firga in lei,cefifatte,e totaliparole*}) el-

la del paggio fieramente saccefe,e tanto in c/fa crebbe l'amore, ctes

feco piu,e più uolte amorfamentefi congiunfe; il chefiaputo dal Ef
fa recidere il paggio, cattarli il core , c quello alla Trencipcjfa man-
dala quale amaramente piangendolo con un' acqua avvelenata la-

ttandolo quellacon animo intrepido bcuc,&fe fieffa uccide ; la onde

il Ef dalla differaliane,& da altri accidenti vinto*fuperato,da uno

de'fuoi più cari*per le fuc mani volontaria morte foflienc

.

*'1V a U Per-
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Perfonaggi della Tragedia

.

•" *S\Culehamett ]{e di Fcfia.

— FatimaTrcncipcfla figli/.w
Tclindo paggio di Fatima.

'Barali,buffone.

,^ggia(fai.
.— Configliene

^Capitano,e foldati.

- Tarfè Trencipedi *JWarocco.'

„ diluirà Trencipeffa di Portogallo
" Sciino Balio del Trencipe.

Tedrolino ferito •

’Selardo Trencipe di Portogallo>v fJWarinan affai.

—Soldati

.

^Meffidiuerfi,

- Ciaffcr gonerale del l{e di tflfa-
rocco .

» Mori foldati affai.

FESSA.

Robbe per la Tragedia.

Vna bclhffima Vane

.

Duo battelli.

Vn padiglione.

+Valigie belle.

4 .Torce aceefe

.

4.'Bacili d’argento.

Fiafcbi di nino affai.'

Pna coppad oro coperta.

Vn'ampolla con acqua.

*A.rme aliate diiterfe.

Tellafimile à quella delP.di
tJMarocco.

Vna lunafintay che tramonti.
Tribunale deludi Feffd.

Et accommodar la Scena , che

fi poffa recitare in terra,

tir inmare, e che in mego
fu laporta dellafarterza
di Feffa.

Tfc~.

IVO»
Sul far della notte.

PI ATTO PÈ$|*0-
Barchet.' A J{riua,dentro della quale ui fono duo Marinari

,& unofeudie
Studierò X A. ro del Trencipe di Marocco,ilqual viene per piantar unpa-
Marinari digitaneper ripofaruifi dentro con la Trinctpeffa di Portogallo,

Guardia della marina domanda chi fieno , Scudiero lo dice, Guardia dà loro li-
cen\a,chefmontmonche lo farà intendere al J\è,Scndiero,e Marinara
f,montano in terrai piantano il padighonc^n quello

Mulebamett f\è di Feffafu la muragha,intende dallo Scudiero ,/ Trencipe'di
Fatimafiglia tSMarocco,r]fcrli vicino, e condnr ftea la Principeffa di
Tclindo paggio Portogallo condurla foco col confenfo di lei , eccmcfiufro*
lvrte fcHf ordina allafiglia,^alpaggioychevatlauo fiora.ni'in

unire

•tnifc

t„tf

.t.'aT
4

jjitr

i
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,

utiare tlTrcncipe,e la Trencipcffa à uenir nellafua reggiate uia tue

tneccetta,anelli thè hanno tura del padiglione , in quello fi feutono

fonar trombe,e timburri,& in quello arrtuar la ~Nauc del Trencipe

di Maroeco.

7^.4VE arr. na,dcllaquale diftr.ontano

Tarfè 'Trencipe de Marocco,con fluirà Trencipcffa di 7>ortogalló,c Seli-

jiluira nofuo 'Balio trottando piantato il padiglione,Trene.dice dubitar del

"Balio fuo fratello,che non la perfeguiti,Trencipe che afpetta , che il Re fuo -

terni padre ttenga ad incontrarlo per fuo maggior bollore,in quello s’apre >

la porta della città ' >

Taggi con torce acccfc , olii quali fegue Fatima con tutto il feguito della

Fatima corte,milita iTrcncipiJiq itali cortefementc nngratia.no Fatima del

Telmdo tinnito quiui ilTrencipc di Marocco s'innamora della Trencipef-

Corte fa di Feffajaquale ritorna nella citttà, &• ejjt entrano tutti nel padi-

glione reale.

Tedr.ferito di Tarfèjfmonta di T^aue con moirifchiaui,carichi delle robbe del

Schiatti jTrencipe fuo Signore,& entrano nel padiglione , rima-

nendo del continuo qualcuno allaguardia con lumej

Guardia perordine del Rè , illumina tutta la muragliaper amor de’Trencipi,
’

in quello

Tìuratt. buffone del Rè,conduccudo molti paggifeco con torce accefe , e bacili

Taggi d’argento pieni diprefentipcr donare alti Trentipi foreflicri vengo

no parimentefonando,e cantando alla Morefca, in quello

Tedrol. linccue tutti,e di nuouo ballando , e fonando entrano tutti nel pa-

diglione,

!Fatima fopra la muraglia ragiona amorofamente conTclindo , amandofi , e

Telindo l'vno,e taltro di reciproco amorejn quello

Damigelle «rriiiano,e per ordine del Rè conducono Fatima à dormire uia,Te*

lindo hauendofeco lafua Ttorba,canta verfi d’amore mentrefe neflà
fopra la muraglia, in quello

Tarfì Trencipe di^tarocco,con Seiinofuo balio,Uà àfentir cantare,fe ne

Seiino compiace , dicendo che vorrebbe faper chi è ,fà chiamar Burattino

buffone,
'

Buratt. dice à Tarfè quello effere un paggio di Fatima donatoli dal Uè fuo

padre duo annifono,& effer bello,dr uirtuofo, Tarfè lo rimanda nel

padiglione,poifeopre à Seiino , il nuouo amore che egli porta à Fati-

ma Trcnapcffa di Fcjfa , e come fi rifolue d'abbandonare la Trenci-

pefa di Tortogallo,eprima che uenga giorno imbarcarfijtfuggite-

ne confperan^a d'ottenerper moglie Fatima, dal Rèfuo padre, &
entra : Sedinofi conduole de tradimento^he vuolfareTarfè,chiama

vn Marinaro,

Marinaro yien da Soluto mandato al [ap.della Tfaue à dirli che al leuar della
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tuna,uenga con la Vane a lenare il Trcncipc,Marinaro "fida , Seiino

rimane,in quello

5Turate . efeono dal padiglione fonando-,cantando-, e ballando, Buratt. che il

‘faggi ‘frencipc nongli ha dato nientef ch’egli ha una brutta fifionomia,

chiamano aila porta,

guardia fa aprire tutti entranofonando ballando alla-morefca e finifee

l’isftco Trimo..

Notte ATTO SECONDO
Luna A Tparifce tutta macchiata di[angue,in quello

l\.Arnua,e[iendoui[oprail Cap.facendo poco romore,in quell*

'Barca armata dentroui un Caualiero armato ,ilqunle s’accofla allaT^auc-

Caualie. domandando di chi quella è,Cap.glielo dicefalibora il Caualiero tut-

Soldati to irato[altafuora,mette mano all'armi,e quitta quelli della barca,,

c quelli dellaiqauc s'attacca una perigliofa battaglia,in quello

Tarfè in camiciacon Seiino che porta i fuoi panni,ma prima la T^auefi ri

-

Seiino tira,e gli altri
combattendo vannofuora di Scena,rimanendo la bar-

ca uotaydcntrodcUaquale entra Tarfè con Selino,ilqual.voga, Tarfè-

moTtra d'hauer. qualche pietà dellaTrencipeffa di Portogallo, Seii-

no il Simile,finalmente vogando efeono di Scenate uia.

jiluira in camicia tutta fpauentata per lafuga di Tarfèfi querela del tradi

mentofattole da Tarfè,e mentre fe ne fìà piangendo , arriua.

Tedrol. tlq itale s’è auueduto del tradimento del Trenc. in quello

LTJfA tramonta,in quello

Mulebamet Rje con lumi accefi uiene per uifitar Tarfè battendo intefo egli

Fatima volerfipartirefu lafeconda guardia,uede effluirà che piangete do

-

'Pelindo manda la cagione,ella itinta dal dolore li cade nelle braccia tramorti

T>jngj ta,f[è la fa condur nella città con lafiglia,eTaggi,e rimanendo fola <

narra come la pietà del male di diluirà ha cagionato amore nel fuo-

petto,& efjcrfi in unfubito innamorato di lei;& entra nella città col

fioferuo t

Telindo [oprala muraglia ragionando del tradimento di Tarfè,Buratt. dice,,

Buratt. che oltre l’effere auaro,ha infteme ciera di traditore, in quello

Fatima d'hauer lafdata glutea nel letto^hefi ripofa ,
ragiona con Teliudo>

del tradimentofitto adAluira,Telindo che non /irebbe mai tradi-

mento tale,Fatima dice àVclindo indicane , che uada alloco [olito-

ad afpettarla perfecogoderft come hanno altre uoltefitto,uia : Ter

lindo rimane con Burat.in quellofentonofonare trombe, e tamburi

„

Òr arriua un'altra Tfxua ,

TìTAVE arriua in portofldlaqual: difmontai
Bcl,:rdài
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Urtardo Tretuipe di 'Tortogallo tutto infanghiti ato con fuoi faldati,durati.

Soldato domanda loro chi fono,eglino lo dicono,& e[fi tutu nanno per dirlo

atpè, effirimangono battendo hm de' faldati la tefìa in mano di.

Tarfè ‘Prencipe di Maroccofn quello G.orno
Mulehamctt pè efee della città,uede il Trencipe tutto infanguinato gliene

'Paggi chiede la cagione,& egli li racconta come offendoflato annerino del-

forte lafuga diluiràfuaforella,con Tarfè,e come lo feguitò, e come nel

lo{puntar del giorno prefa la Tfaue di Tarfè à uiuaforga, ilqdale no

ui tronofopra,poi uedendo una picciolo, barca con duofoli dentro la

fece prendere,dentro dellaquale trono Tarfè , e l'uccife , e che non li

rimane altro che ritrouare laforella fluirà: pè gli chiede una gra-

tiafbauendolo prima accarezzato)che perdoni alia forella,laquale è

qui nmafa tradita,& in compagnia diJuafigliala chiamar le Tren-

cipcffe :

Fatima arriuano,tAluira ginocchioni chiede perdono alfratello raccontàdoli

yJluira come èfiata tradita , Belardo li perdona ad infanga del l{e
,
poi li

prefenta la tefìa delfino nemico,ella la rieeue pregando ilfratello,che
per un’bora la lafifola perpoter effaggerar centra il Traditoremor
to.egli contento li lafcia alcuneguardiepoife n'entra col pèjnella cit

tade.diluira ragionafopra il dolore chefente per lo uccifo amante,

e

fopra l'allegrezza per uederfi innanzi la tefìa delfuo nimico, e fa-
cendo vartj penfìtri contrajlando diuétafuriofa,pazzaie delirafrac
dandofile chiome,efquarciandoft ipanni d'attorno correfuora del-

la città uerfo il mare,guardie entrano per dirlo à "Belardo,in quello

Barchet.ardua,dentrouiuno Scudiero,in quello

Guardia domanda chefia,Scudiiro d’cjfcrbotno del pè di \1arocco,ilquale con

lafua'Hauc,<& altri legni mene ad incontrareTarfè fuo figlio,ilqua

le conduceficco,diluirà Trenc.di Tortogallo,in quello

Mutarnettfopra la muraglia intendono il tutto, Belardo chiede in gratinai
Belardo Pj che li conceda tutti ifuoi legni armatiper andar contraal pè di

Corte Marocco per ucciderlo,Fefi contenta,e partono per metter all'ordine

Tarmata.
guardia ordina allo Scudiero che s'allontani con la barcagminacciandolo, edi

ccndoli uillania,Scudierofi parte dicendo , che in breue ilfuo Fj di

Marocco uenirà àcaftigarli tutti uia,in quellofifente romore.
Femore dentro alla città di foldati,che fi pongono all'ordine,percombattere

fopra la 7faue,e di Marinari,poifi quieta , in quello

Mulebamett pè dice alfuo Configlierò come vuol dar Fatimafua figliaci Be-

(fiUfiglierà \lardo,& egli pigharfi per moglie diluirà fuafonila,Confi-
Taggt Jgliero^he bifogna uedereilfine della battaglia, in quello
Tedrol. piangendo perbauerueduta la TrenciptfJ'a tritura pazz^ycorrer

lungo la riha del mare,pèfine marauighafin qui Ilo
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Suratt. ilqualfatto ritirar tutti indicarle narra al Pj , teme Telindo con

Fatima fua figlia ftgodono infteme,pè irato'parte con tutti ifuoì

,

‘Ted.domanda i Turatt. quello chehabbia il pè^n quello

'fluirà pazz* uienefacendole dicendo molte cofedapazza*fempre mottej
giandofopra la tefta diTarfè* dell rodimentofattoriee loro.lo non

mi marauiglio,che l’acqua dalfiume fìa dolce>c quella delmarefila
tacerehe linfalata vàfempre col fuo oliofilofoforum* con lofretto

di Cibiliarra,o vuoi di Zibilterra*be l’uno* l'altro nome li uié dot-

torare come piacque alfuo fatai dettino,quella pouerettadell’Orfa

maggiore fi calzagli Aiuoli d’e^drtofilace ,& andò d pigliar ottre-

gbc* cappe toghe nelgolfo di LaiagZ? in «w Sorta:che la cofa fia,o

non fa,fia voga,voga fia* fia col malanno che Dio vi dia* nella uo

Ara tafea ui fia la mala pafea* con ufate tempre ui fia anche il mal

fempre* tutto'l dì su l’esffen.Ted.e Buratt.fe ne ridono,& ellafog-

giunge altre cofe alloJprtpofito ad imitatone di quanto hà detto,pos

fi mette à battonarh*ffifuggono,& ella dietro lungo Untare* fini-

fieletto Secondo.

ATTO TERZO-
MulehamettTy E facendo condur legato Teli ndo , ilquale incolpa folo fé

Configliero XV. tteffo dell'error commeffo perfaluar Fatima , pè ordina in

Telindo fccreto quello che
fi
debbafare di Telindo,lofà condur ui*,<&- or

Corte dina che uenga lafiglia

.

Fatima intrepida comparifce innanzifenga inginocchiarfijaqnaie dice effer

vero d'tfìerfi congiùnta con Telindo* che di ciò riè Rato cagione egli

con Mandarli jempre lodando la bellezza delpaggio c chefefuffe fin
to donna,che*non d’altri che di Telindo innamorata fifarebbe, e che

quelle parolefurono fefia che accefero verfo di luiiamorofofuoco,

e che eglifaccia di lei quello che vuole, efaccia quelloche farvuole

delfuo Telindo,pè addirato lafà condur uia
,
poi rimane col Confi-

glielo, in quello

Mcffì narrala morte di Berardo 'Trenc. di Tortogallo per mano del pèdi
Marocco congran mortalità de ifuoi* comeirato uieneper dittrug

gtreilfuo pegno,in quello uedono diluirà pagegafopra unofogliofi
fermano à mirarla,in quello

fluirà fopra urialttffimofoglio laqualedopo batter detto moltiffropoftida

pogga finalmente dicefib chegranJpecchio mi fi rapprefenta innari

gì à gli occhi,io in qucflofpecchio Vedo il Sole tutto infocato arro-

Slir nellofpiedo,ad un fuoco di ghiaccio quel traditore del Trenc. di

Marocco per hauer rubbata una gallina ad un Callo all’hofieria del

* " KIC moroy



La Forfcnnata Prcncipcflfa

,

morttyahyithan tu ci arriuafiipurcypigliate del lardo uecchio^pergot

tatelo ben beneyponeteuifopr* delfòle , e datelo i mangiare ad una

brigata d’^flomiysù sù caualieri d'bonorcy di quaftfalta ilperiglio

fo varcoyquefta è lafirada di Montefiafconi , quefia è la uera uia de

Mefiriyc de Margbcra>qucfìo è'Ifamofo carro di Fufinay e quefia è

la uera caldura de i maccheroni doue entro Aerano le brache del gon

nellafapientijfimofilofofo.addioyaddio brigata addioy ciò detto Jalta

nel mtreys’affogayt non ft uede più:Ejprende doloregrandifjfimo del

la morte d’^iluirayin quello

Mejfo con la coppa d'oro copertalaporta al Fèfilquale ordina che ellafia da

ta à Fetimafuafigliay& poi dijperato parte per uoler morire , tutti

lofeguono , Mejfo rimanefin quello

Fatima realità tutta di negro con le Damigellepur ueflite à duolo , Meffo

Damigel.piangendo racconta la morte di Telindo , alqualcfu canato il core,

e

com'eglifubito lo baciò dicendole baciano lafua Fatimayche nel co

re fcolpita tcncua,epoi morio.-Fatima riceueil dono del J{èfuo padre

vede il core delfuo Telindofio bada-fio piange,e poi cauandofi dalft

no un'ampollina piena d'acqua mortifera quello lautytpei quell'ac

qua beucyO" intrepida alla morte uenne con tutte leJue Damigelle>
in quello fifentono fonar trombeye tamburi dalla lontanafin quello

Mejfo piangendo narra la morte del I{d,dicendo che ilUè fiera ritirato nel

la fua camera col fuo (fap.gcneraleyordinandoli ch’egli fuccidcffcy o

che egli lui vecidercbbcyc come in quel dolorofo contratto di uita > e

morteilCap.fi* astretto per defio di uita,con un pugnale ad uccidere

ilfuo Signore confuograndiffimo duoloyC pianto,& inoltre raccon-

ta come Fatima,# morta di velenofopra il core di Telindo fuo amato

paggio .-in quellofi fonte nuouo Hrepico d’armsydi trombey e di tam-
burriyarrinay

Mejfo da la nuotta della morte del Ff di Marocco uecifo dalla guardia del

T{è Muleharnett !{è di Fejfaurombe di nuouofeguono à fonare

Generaledel fiè di Marocco detto Giaffcr,entra nella città per l'altra portayda
Mori poi efee per quella dinanzi della profpettiua fpiegando lo flendardo

della untoriate delCacquifiato \egno di Feffa.

Cittadini di Feffayginoccbionifi rendono uolontarij prigionieri y

Tedrol. il Stmilcyt come tuttifi I{egifono mortiyC tutti entrano per andarrà

’Suratt. pigliare il pojfe/fo del teforo del HèmortOye della cittade ,

Trombe fuonano per allegrezza , efinifee la Forfcnnata 'Trencipcjfa Tra-

veduta.
cioa-
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GLI AVVENIMENTI
Comici , Paftorali , c Tragici,

opera mifta.

tA\GOMEVJ0 , Comico , "Taliarale , e Tragico.

Antalone Bifiognofi Venitiano , e (fratiano Forbi-

cioniBolognefe , da piccioli fanciulli fumo con-

dotti in Grecia dalli loro padri , dopo la morte de

quali,pigliarono moglie dentro la città di Sparta

retta da Orefie di quella I{e . Haueuano quefti

duo vecchi l'uno vna figlia Flaminia nomata , e

laltro vii figlioDratio detto, liquali infieme inna

morati viueuano : Occorfe,che
(Pant. di Flaminia padre

, prtmifela

figlia ad un Q*p- d'1 K* Oreflc^ilquale bifognò poi(per ordine fret-

to del fuo Uè)infimo à Bifantio trasferirli)a doue gionto,e più del do

nere dimorato i quella corte cagionò,che <jrat. dTant. la figlia per

Oraiio fuo figlio addimandaffe dal quale come amico nhebleil sì :

Ritorna il Cap. dalla città di Bifantio domanda al padre lapromcffia

figlia,ìlquale trouandofì intricato.con l'allutie d'vnferito, Flaminia

rimanefiofa di Oratio,con l'interuento d'altri amorofit accidenti:Ha-

ucuano inoltre Tantal. e Grattano , acquijlate di buone poffeffioni

dalla regia città non molto difcoilo , dellequali nera fattore l’uno

Tcdroltno,e l'altro Burattino, antichi loro fornitori: Tedroltnoha -

ueua vna figlia nomata Fillidefiaquale perfieguitare unfuo aman-

teychc dalla Pilla efulc,e sbandito viueua,mortafi finfie* con l'aiuto

d‘unfuo bifolco , in habito dipallore damante fuofeguita
\ , e quello

trotta ; efifuuenne in breue tempo,che Sirena pattare fuo amante,

e di Burattino figlio fù alla amata cafia richiamato , ilquale prima

che per quella fi partifile allaJuà cara Fillide promifie difare al padre

fiuofapere ilfuccefio,e da quello impetrato per lei perdono farla ri-

tornare^ per moglie prenderla :l{itorna Sirenoalla cafa,e ueduta fi

t

bito la bellezza d'esfmarillide,di quella s'innamora,amando la detta

'Hinfa vn Tirfi pajlorefil quale come ama ancora,già Fillide ammia;

vedendo Fillide,che l'amantefitto àlei non focena ritorno,dubitando

KK 2 di
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di quello che era,ritorri alle paterne cafe in babito di pafiore,e trouà

to ninno,che con tornarìlhde amorfamente parlaua,uinta dallofde

gno,con una faetta lo ferifce , e dopò molti auuenimcnti > Fillidecon

bona gratia del padre diuien moglie di7irfi,e Sirene jl marillijpofa

:

cSWentre,cljeTedrolinoyBuratt.Tant.e<jrat. allegri vmeuano delle

none de 1fi&k loroyfentono dimprouifo arriuarel'efferato d’Oren-

te Rè d'\Atbcneyilqu.de accampato vicino alla città di Spartayriceue

per^tmbafiiadoii la tetta del Rè Bramante I{è di Alicene,che dentro

la città fe neflaua con *Altea fila figlia per acquetare alcunenimi-

citie antiche,veduto Oronte il tradimento fatto per Orefte nella per

-

Jonadi Bramante Rè,fàogni sforgo per entrami, ir in quel mentre

per ramore che Orefie porta ad sfitta , innamorata d'tsflidorofra-

tello del Re, nefuccede la morte di tutti i principali della regia fa-

migliefinalmente la morte d'Oronte.

Pcrfonaggi di tutta l'opera

"Pantalone Venitiano.

- Flaminia figlia.

’ Tedrolino fattore d i Villa,padre

di fillide l^infa.

• ^imariUide ninfa.

'.Tirfi pafiorefoto

.

. Lifetta pattorclla.

|JCauicchio \/\
^Ciccialbonao^-f

— Grattano Dottore Eolognrfc

— Orati ofiglio.

— !BurattfcriiOyCfattore allaVHIa,

padre di Sircno pafiore.

— Francefchinajerua . (

attori afiat.

— flauto gétilbuomo da stJfariano . oirlccch.feruo di Sircno.

i

’

i

Villani.

.Tattore Tubicina.

Mìnifiro del tempio .

'• Ifabella Spartana vedono.

'* Cap.dclRè Orefie .

jtrlecch.ferito.

"V Fillidefiglia di Tedr.ninfa, detta

. Coridone.

> Sireno pafiorefiglio di Buratt.

N Duo Satiri.

Orefie Rè di Sparto.

^thioro sbarbato fratello.

- Balio tT^tlidoro.

vAltea figlia delRè 'Bramante

,

- Rè di Micene, morto.

'Nutrice d'altea.

'Duo meffi.

Mcrrettino feruo d'^tlidoro

.

Oronte,Rù d'aititene ,

~Duo Capitani.

'Caualtcri armati.
sSoldatefca affai.

AT-
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ATTO PRIMO-
Cantal. T'V/cobo tefier loro,le loro ricchezze,c figliuoliydelli loro Fattori,

Gratian. L/ che tengono alle loro pofifiioni,e dell’eficr molto amati daOre

fie loro BgyGrat.domanda Flam.figlia di Tant.per Flauio fuo figlioy

Tant.cChaucria promefia ad un Cap.deI fiè , ma uedendo cbc non ri-

torna li dà il sì y in quello

Tedrol. Fattore di Tant.con cefio pieno di rcbbc.

turati, fattore di Grattano,ilfimilefalutano i padroni,Tant.domada à Ted.

s'egli hà maifaputo nuoua di quella fua figliuola , che fe ne fuggì

daUaFilla,Ted.piangendo dice di uòiBuratt dice à^jrat come fuo fi-

glio qualfu mandato in efilio dallagiuflitia,è ritornato à cafaydapoi

ogu’uno entra incapifua,col feruofuo.

Oratio di cafa Ifab.tutto trauagliato per hauerli ella detto egli efierc un tr.t

Flauio ditore,e thè ha da pigliar moglie,dubitàdo ch'ella no troni quella in

ucntione per non uoler più fuapratticayFlauio vuol ricondurlo in ca

fa,in quello

Jfabella vedoua allafeneftra,prega Flauio che lafici andare quel traditor d'O

ratio,e contraflando tra diloromoflrano d'haucr l'uno,dellaltrogt

lofia; Flauto cercafempre di riconciliarli,ma non gioita , in quello

Trancefi arrina,Ifab. ti domanda,s'ella gli ha detto , che Oratio ha da pigliar

moglie Francef.di sìyOratio arrabbiato glifialta addojfo , ella fogge,

Oratio dietroyFlauto lofeguita uia,lfiab.fi ritira .*

Cantal, di cafa racconta à Ted.come haueua maritata Flam.nel Cap.echc no

Tedrol. ucdcdolo ritornare,batterla promeffia à (f
rat.per fuofigliuolo Oratio,

Ted.eh’egli ha fatto bene non efitndo più in obligofin quello

Francef. tuttafomentata (là indifparte àfentire,in quello

Gratian. dice à Tant.baucr inuitati tutti i parcnti,c che vuol,che lafierafifàc

Buratt. tino le nog%e,e d’andar cercado Oratiofino fighoyTant.fi moftra coté

toyco tutto,chefifiafiognatoyche il Ca.cra ucnutOycfaceua ungru bra

uarCyGr.che egli no è più i oblìgo,e che lo màtenerà in giuditiofi qllo

Capitan, arriuafallita Tant.chiamandolo perfiuocero,Grat.dice di nò
,
perche

Flam.è moglie d Oratiofino figlio,Cap.uon dà méte al Dottore, e dice

à Tant. che vuole Flam.promifiale,Tant.fi uede intricato, in quello

Flamin. alla feneflra battendo intefo il tuttoydice liberamente al Cap.non uo-

ler cfscrfua moglie,Grat.dà laburlaalCap. Hqnaie caccia mano alla

fipada fà fuggir tuttiyfeguitandoliyeccetto Tedr.e Franccfibina , la-

quale prega Ted.àfar sì, che Flam.pigli il (ap.acciòche Oratio pofi-

J'a bautte Jfabella,cfoni'egli di lei innamorato,& hauena'dia di tta
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à 1fabella,che Gradano bà dettOycbc Orattofarà marito di Flamin.e

che perciò L'ha uoluta ammainare) Ted. battendo penfato alquanto

ordina à Francef.[tu innamorata , che troni Oratio , e li dica libera-

mcnte,cbe Flaminia nonfarà moglicjiè di luiyiiè del Cucila uiafPe

drol.rimancyin quello

Jfobellaalla fcnejlra domanda à Tedr.quandofi marita lafuapadronafPcd.

per darli martello,li dice batter lafciato Tant. eOratto poco fd , che

andauano à far lo Pìromento della dote , & a comperar gioie per la

fpofaiellafo(pirando,e piangendofi ritira,Ted.rtdeàn quello

Oratio tutto appajfionato per lfabellafPed.per darli pajfionefi diceJaper la

cagione dellafuameflitia,e li dice ejfer perche Flauto piglia permo

glie lfabeUa,& eglinofa Flamin.efjendo cofi d'accordo Grat.juopa •

dre,e uia;Oratio rimane dijperato^n quello

Capitano dice d Oratiorbefi rifolua di lafciar F lanuti. Oratio, chefe la pigli,

che egli gliela Inficia : Capit.fi crede,dx Oratio cagli per ttmore.co-

mincta d figridarlo,e Irauarlo fuor di modo,Oratio uinto dalla rab-

bia caccia mano,Cap.fugge,Oratio rimane,in quello

1fabella fuora^biama vilc,e codardo Oratio per hauer rinuntiata la fua Fla-
min. al (ap.Oratio gli rifponde in collera , e non uolendofi afcoltare

l'un l’altro,fi chiamano traditori ogn’vno d'ejfi loro. Ifab. infuriata

entra in cafa,Oratio torna à lamcntarfi^n quello

Fiatilo lofaiuta, Oratio fi duole di lui, poiché bà tradito il maggior amico

ch'egli haueffe al mondo’.eprorompendo nell'ira caccia mano cantra

Flauto,in quello

Flamin. piglia Flauto per un braccio,e fubito lo conduce in cafafua ; Oratio

rimane , e di nuouo lamentandofi fopraprefo da vn'efìremo cordo-

glio cade in terra come morto,in quello

Francef. Juaferualo piange,in quello

"Pantal. arrinano , e fi marauigliano di -veder'Oratio in quella guifa: Fran-
eraiia. cefibina dice Oratio tJJ'er morto per dolore di non poter hauer Ifit-
Tedrol. bella,ejfiendo di lei innamoratoiOratio fi rifintefm quello Tedrol.gi-
’Burat. nocchioni,in quello *

1falcila aia fcnejlraUà à fintire^ome Ted.ginocchioni dice à Oratio ,egli

i.

er
/n~

t0
'

^ tnucntor delfuo male,li chiedeperdono , dicendo quello

,

chedifje à Ifab.lo dijfe per darli martello,Ifib.fi rallegra,ilfimilefiOrJtio,ilqnaie prega fuo padre à darti Ifab. Grafia, col confinfi di
ant.qnal dice,che darà Flam.al (ap.fi contenta,in quello

(apuano arriua,Vant.li dice di uoler’ofj'truar lafua parola darli Flam. perrnogltecomelifr^y^^ *

lamm. inten e ebe’t (apit.dcuc ejfer fuo marito, dice liberamente nonio

‘fio

b* P'^^***0 ^tro *WÌto,(apàn tollera diccele è que

Fiottio
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Flauio arrogantemente dice
,fon io.Cap. caglia,dicendo non uoler difguftar

lofua ‘Dama,e cofi Oralio ffofa Ifabella.

Jfabella fuora prende per maritoOratio,e FlauiofpofaFlamin. Tedr.Frane,

effendo Ted.vedono della prima moglie;ogn’uno entra con lafuafio

fa, 'Burat.cTedr.fi licentiano dai padroni per ritornar alla Villa, e

uia;e finifec il primo Atto dell'Opera,& vltimo della (omedia .

Arcadia
Spartana ATTO SECONDO-
Sireno

Satiri

v

P'sfflore portato da duo Satiri effendo ferito nelfianco , alli quali

racconta come trouandofidfretto ragionamento con Amaril-

lide*he ungiouanetto pallore Straniero di nafeofo lofaettò nelfiati-

co*dopofuggì ueloce dalla prefenga fua,giudicando hauer ciò fat-

to per effe?egli d'Amarillide innamorato,Satiri lo confolanoElicen-

do hauer cognitione della Tanacea,e d’altre herbe falubri,che lo pa-

neranno* lo conducono alla loro habitatione, uia.

Amarillide con Lifetta pastorella,dicendoli come Rondone hà ferito Sireno,

Lifetta Lifetta lidomanda, s'ella ama Sireno, Amar, di nò;Ufettafifcopre

innamorata di Sireno,& ^Amarillide diTirfi, e che crede, che CGri-

donefia di lei innamorato. Lifetta due male degiouanetti sbarbati,

in quello

Arlecch. bifolcifaiutano le donne con modi ridicolofi, facendo profeffione

Merlettino ogn’uno di loro <fefier feruitore d’effe:Amar.domanda di Sireno

adArlecc.e Lifetta di Tirfi à Megettino,tn quello

Cauicchio villano feruo del padre d’Amarillide qual porta da mangiare à

mietitori,fi ride delti duo bifolchi*he amano le ninfe , s'attaccano di

!

•

parole,vengono alle mani,’Hfnfe gli{partirono* li riducono àpace,

Lifetta piglia una ricottaE‘cendo uoler,che la mangino infieme per

fegno d'amore* che la mangino come lei li ordinerà cofi <Taccordo,

» Lifetta li lega le braccia,& fchiena con fchiena, poi mette la ricotta

\ col piatto in terra* partono,dicendo à Cauicchio,che come hauranno

' mangiato dia lorodabere:euia,quiuiogn'unofi sforgadi uoler pi-

gliarla ricotta, e nell'abbafiarfi alga il compagno legatofultafua
fchiena,facendo cofi à uicenda molte uolte,allafineArleccb.piglia il

piatto , eporta uia Ccgettino legato fopra la fchiena mangiando

la ricotta .
('mucchio dietro ridendo.

Coridonc,cioè Fillide veSlita da Taftore,racconta dapcr fel'HiSloriadelfuo

male,come flà nell'Argomento della fattola , e poi che hàferito Si-

reno , e trouatolo d'tAmarillide innamorato,fi rifolue difinir lafua

vita dentro allafepoltura ou'ella fifinfe morta , e uedcndola v'entra

dentro,in quello
1 '

Tirfi



, Gli AuuènimcntiComici,&c.
Tirfi pattare innamorato di lunga mano di Fillide, battendo più,epiù uol-

te pianto fopra il fuofepolcro , torna di nuouo à piangenti fopra,

poi fi pone a giacere[opra la fepoltura , dicendo itolcr finirfua itila,

& efserfepolto con l'ofsa di lei,pregando il Sonntyche ltfaccia ueder

lafua imagineinfogliose s'addormenta.

Buratt. racconta a Tedr.efserli fiato detto come un paflorello bà ferito tfuna

Tcdrol. fretta Sireno fuo figlio, e che come loconofce lo vuole ammalare

con tutto ilfuo parentado , Tedrolinopromette aiutarlo, fipartono

per infilarlo uia:

Fillide bruendo intefo il lamento di Tirfi compafftona lo fiato delVafiore > il

quale fognando dice le beitele di Fillide con alcuni madrigali y in

quello

'*4marili:de dolenteycbe non trotta Tirfi,Fillide fubito fi nafeonde, ^fmarii-

lidevedeTitfi addormentatolo loda ì parteper parte ,c mentre fi

rifolue di baciarla,arriua

Satiro la pigliafilicendoli quello non efsere ilfuo pattore-fila grida,foccor

-

fo ; & eglidi pefo laporta uia per firada : in quello Tirfi fi nf-

neglia, e Fillide comparifeefopra lafepoltura , Tirfi lancile , &
allafubito fi nafeonde ; & eglirimanecome finora dife, e fpauen -

tato,in quello

tsfrlec. parlatoti Tirfifilfimile fà Mc^ett.fuoferuo,Tirfi uolgendofi fpefso

Mctct. addietro fi parte fenga parlare,egli lofeguita, rlccc.nmanc,&jt

cafoguardandotifepolcro uedeil capo di Fillide.

Coridonc,cioè Fillide alza la tetta dalfepolcro per uederfe uedenejfuno,^4r

lece.lo crede unofpiritoyfpauentato fugge ; & ella di nuouofi na-

feonde nelfepolcro,in quelloUrlece,fugge uia.

Cieeialboneio racconta à Tedr.fuo padrone efsetfifognato Fillidefua figlia ef
Tcdrol. fer rifufcitata,Tcd.piange di nuouo la fua mortc,e uedendo ilfepol-

cro uipiangefopra,Cieeialboneio lo confola, in quello

Tcfiorc Tubuina fuotia ,& intima tutti i pafiori da parte del Minittroyche
uadino al Tempio ; tutti uia ; Cieeialboneio villano rimane y in

quello

Coridoneaioè Fillide fuora del fepolcro > dicendo al fuo bifolco y cheè fiato

fempre ficco,bauer ferito Sireno per haucrla tradita y e torn eila fia

piagata dell’amordiTirfi, bauendo conofciutala fuafermerà in

amarla,fentono uenir perfone,fi nafeondono nelfepolcrofin quello

Sireno dice ad jlmarillidc non uolcrla per forata, ma quando ella non fi

^4mar. rifolua d'amarlo, egli delibera di morire, colmerò dellaferita per

Satiri fua colpa riceuuta,e che s'tlla fapefse il tradimento,cbe egli ufa alla

più fida ninfa d'arcadiafoto per amar leifioJoccorrerebbefemfal-
tro:in quello che ella ttà penfofa fi fentefonare.

Taflori



fonando diuerfi inflrumenti,dopo li quali feguono molti pafiori,
& altri à duoyà duo,con diuerfe cofe da mangiare, e da bere, per
honorare i loro defunti, Tirft ginocchioni pregando ripofo aWal-
ma di FUlide, dona alla fua ninfa rna ampolla piena delle fue la-

grime,inquello

-
. Giornata XLIL Vj j

Tattorì \
Taflori

Tedrcli.

Buratt.

esfricce.

Mescti.

Mmiflro

Tirft

Ciccialboncio comparifeecon marauiglia di tuttifuora delfepolcro , ilquale

dice al Miniìlro^hefe ti fa perdonare da Ted.fuo padrone di quan
ti errori,eh'egli hàcommeffi in cafa fua,

promette darli una buoni

f

fima nuoua,Ted.promette,Cifcial.cbiama FiUidc.

(oridone^cioè FiUide fuora del fepolcro col crine difciolto , tutti fifpauenta-

no,clla afficura tutti^biede perdono al padre,& al Ministrofeopren

do come perfeguir Strettoftfinfe mortarefi fecefepellire, e con l'aiti

to di Cicciftl.fi veflì da pacare,e quello chefegue neU'^frgomento

,

dicendo per fine d'efferfi data allafede di Tirft , e coft glielo danno

per marito,e Streno esfmarillide fi piglia per moglie, perdonano à

Qccial.e tutti ritornano al Tempio , con l'iìleffo ordine, e finifcc il Se

condo ^itto dell'opera^ l'vlttmo della Taiiorale.
•'

* "

Sparta. ATTO TERZO-
tv n

Tedrol. X 7 Enuti alla Cittadepcr raccontare olii loro padroni dell'bauer

Tiuratt. V ritrouato ogn’uno diloro i figli,& accompagnateli inficme,

poifi maranigliano d'batter "vedutofigrande efferato armato utei-

no à Sparta loro cittade,in quello

Tantal. intendono le buone nuoue de i figlide i loro Fattori,fene rallegrano

,

Cratia. poi intendono dtU’ejfercito accampato-/Pant. che li pare d'bauer in-

tefo dire da una Jpia,cbe dianzi venne al J{e Orcfle, che quello effer-

ato è del Hp Oronte He d'jlthene,nc fi sàia cagione ,& uanno per

intenderla in palalo.

Trombettifuonano,dapoi arriua in Scemi

Oronte He d'Orbene, marauigliandofi degli ^fmbafeiatori , che ti manda
Cabotieri armati) Orcfle ifè di Sparta, ed'bauer intefo come il He Braman
Taggi te H? di Micene con lafiglia ^4 Itea la notte paffuta entro nella cit

tà di Sparta,effendo uenuto per mare con grandijjma armata,giudi

ca,cbe 'Bramanteper timor fuofia uenuto per afficurarfi,ordinafbc
il campo fempreft uadapià atiutcinaudo,iu quello

Soldato dà nuoua deli’armo degli Ambafciaton, Oronte cbcyengbino,Sol

. dato mìa,

>}ÀU,

il Trombetti

&
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Trombetti fuonano per Panino de gli zs/mbafciatori,in quello

Tanni, vegliti nobilmente come Umbafciatori del BS)M0brando le lettere

Gratta, di credenza,poi li prefentano la tefla del B? 'Bramante dentro d’un

Semi bacile d’argento coperta di rojjo : Oronte fi marauiglia,poi legge la

lettera,laquale contiene,che Orefleper uendicarfi della morte delpa
drcfuofatto recidere dal Bf Bramante# per lo defiderio ch'eglihi

(temerli amicone li lafci il regno fuo in pacchi manda la tefla del co-

mune nimico; Oronte compaffonando la miferia del /[e Bramante

,

difcaccia gli ^imbafciatori,poifdegnato ordinai che il campo fi fac

eia più vicino alla cittadefe via con tutti;portando eglifteflo la tefla

di Bramante in manosa.
Trombe tti fuonanoydapoi arriua

Orefle dice ad Mtea bauer fatto morire Bramante B<e /«• padre per uen

-

Itea dieor la morte del padrefuo da lui fattolo recidere : *Altea dice, che

"Nutrice fuo padre lo fece uccidere perche era un traditore,pregandolo, che

forte ancor' à lei tolga la ulta. Orefle confolandola le fcoprel’amorfuo, e

che s’ella fi contenta del matrimonio tra di lorofarà opera#he Oron
te diporrà la guerra;clla nega di contentarlo, egliUdàtempo tutto

quelgiorno àrifoluerfife non che lafarà morire, & adirato parte
con la CortamiItea piange lafua infelice forte, in quello

\Alidoro colfuo Balio domanda la cagione delpianto ad bilica, ella gli narra
Balio il tradimento d’Orefìcfuo fratellobauendo uccifo Bramante fuopa

dre,e dipiùfbe vuole,che ella diuengafua moglie, epiangendo fe
n’entra con la Nutrice:^tlidoro domanda al Balia la cagione di dei

taguerra con Orante,Balio ratconta come Bramante treanni fono
fece morire fuo padre,perch'egli lo uolle fare uccidere à requifitione

del fle £Egittofuo antichiffimo nemico,e che di ciò accortofi il Bf\
tifece tagliar la tefla# che bora Orefle per uendicarfi hàfatto tagliar

la tefla à Bramante. ^Alidore domanda la cagione della mojjà , e

dell’ejfercito d'Oronte,Balio dice,che Orante per pacificarfi, sì lui,co

me Bramantefuo cognato, volerà che egli defse asfltea per moglie
al Trencipe di Lidia# come Orefle non hà mai uoluto acconfentire#

che per ciò bauerli intimata la guerra: *4lidorogli feopre efferinna

morato d’altea# cornei’amor fuo cominciòfin dalTbora#h'egli era
paggio nella fòrte del Rj Bramante# riprende ilfratello del tradi-

mento fattoci quello

Trombi ti
i
fuonano,in quello

Orefie Bffipone in Tribunale^Ambafdatori efpongono al B? tira£Oronte,
Tonfai, ecomefurono da lui difcacciati:Re ordina, che di nuouofia munita
(frana, la città di foldati,poi ordina àfuo fratello lidoro#he vada in Sena
Taggi toà dichiarare come *Altea ifttamoglie , c che da lei fi faccia fare

vna lettera di credenza per fegno del vero> poi dell’affettar ilfoc-

corfa
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torfio delfarmata,che era di Bramante,#- al Balio ordina, che dica

ad ^Uea^i he fi ponga attardineperche la Jera la vuolfipofiare, 'Ba-

lio rialtidoro parte tutti ria.

Trombetti fiuonano alla lontana

,

Oronte di non uoltr per quella notte dar faffatto alla città, ma foprafedere

,

Capitani ordina, chefia {fedito un meffo al Pregno di Micene per la morte di

Soldati Bramante,ficriuendo che egli s'd accampato per ueder la deflrunio-
ne d'Orcftetf non delCampo del Cognato'.dipoi ordinatilefi pianti il

fino padiglione alla porta del Sole, e aia tutti.

r

\
con *^*kca , laqualefie li raccomanda hauendo intefa la uolontà del

Yf . I Bje,^lidorofi]copre di lei innamorato,e lipromette ogni aiutoytt
T^utru il

piglfari0 per manioca quello

tJteeffo finte tutto Cordine,và per dirlo ad Orefie, chiedendoli in gratin di

veder la morte cTOrefle fino fratello, e di veder lui t{edi Sparta , e

fiuo marito,concertanoilmodo difardiread Orcfie, che ^tltea vuol

ficriuer la lettera al Senato,ma che vuole, ch'egli vi fia prefcntc ,e

che uenendo Midoro conl'aiuto fiuo di lei in camera tvcciderà
,
in

quello

Orefle hauendo dal Meffo intefiala congiura, ordina al fiuofratello^4lido-

Tantal. ro,che uada in Cafìello,^flidoro obediente ma,'Orette due ad^tltea.

Gratin, chela fiera la vuole ffofiare,ella che ficontenta, ( Balio fienefiugge)

Corte pregando il /[e , che uoglia far le no^je all’afonia delfiuo B/gno ;

Meffo Oreflefi contenta : ella,che eglifaccia portare laflatua d’Himeneo

nella fiua caniera,e che quiuifàccia orationefino alla mt%ja notte,

e

che poi fàccia di lei quello,che uorrd,in quello

Soldato dànuouacome l'cfiercito d’Oronte éfiotto le mura,& ilfiuo padiglio

ne piantato,Orefie piglia animo,parte perprouedere , e per fipedire

uno la notte al Senato in cambio del fratello Ultdoro uia: slitta

allegra con la Tfutrice.

Balio dice ad ^tltea come le guardie hanno promeffo di Inficiar partire

tAlidoro à fiua uoglia del Cafteilo,bilica li ordina, che dita ad jtli-

doro^he eglifi ucfla da Damigella , e che uengaalla fiua camera al-

thora che Orefle farà oratioue alla fiatua d'Himeneo. Balio uia,don

ne entrano,fendo notte. Notte.
Cauiccbio villano dentro della fiua Capanna co ifiuoifiglioli, quali lauorano

delle ceflelle,& egli fiuona, e cantaper tenere allegra lafiuafiami-

gliolayin quello

Capitanofacendo la ronda, e vifitandoi corpi di guardia dtlCifferetto , in

Soldati quello

Cauiccbio con lumefiffancata in uederlo , egli Icfificura,Cauicchio chiama la

moglie.

Li a 'Tafiquclla
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L Rè d’Egitto fi trofia battere vitafiglia nomata *4lui

yw da dolata d'efirtma bellezza , ddlaqualc \ innamora

ifrM <V» Silandro Trentipe di Tcrfia\c capitando incognito al-

lacorte d‘Egitlofilcifidifcopre,& ella di bu s Dinamo.

ra,ejìegretamentefi jpofano->dla di lui rimari granida,

e di ciò quucdhtafi lofà fapcre <fSitandrofiqualc manda fegreUmé

te al Soldano fuo potrebbe debba mandare ^imbafeiatori al Rè d'E

gilto,acciocbe li dia la figlia per moglie , & inficme il padre anuifa

di quello che tra lui,& fluida è fucceduto : In quel mcntrc.ua ca-

meriera del Rè vedendo andare il Trc.dalla.Vrenci. di notte , lo fà

fapcre atfièfdquale battendoli ritrouati infteme lifi carcerare , e.

feoprendoft filandro,per Trcn.di Terfta cagiona nel Rè maggior rab

bia>e più crudelefdegno,rifolucndofi di uolcrfar morire c l'vno,e l’al-

tro: Dìfpiacque oltre modo al popolo,queflafiera refolutione aman-

do ilTrenc.cla Trcncipcjja.Silandro mentre le cofefuc pafiano di fi

mala manierarne Ha appettandogli imbafeiatori del Soldanofuo

Tadre: Il Soldano battendo intefo il uolcr del figlio fi rallegralefi ri

[pine voler andare in perfona ad bonorare ilfiglio; Intendendo il Rè
d'Egitto la venuta del Soldanofi rifolue prima ch'egli giunga di far

morire li duo carcerati,in alcune forefte vicine alla città reale , non

può ejfere la cofa fatta tanto fcgrcta,cbc non uenga Japuta,cd. ciò -

affittone il-Soldano filquale quella ifiejfa mattina gionfc con buon

numero di Caualicriàuisla della cittadc,& intefo qucllo^be doue-

uafnccedere,s inuia confinagente aUa uolta di quellafarella ; viene

liberata i luida da quelli ifltjfifbe alla morte la conduceuano in vir

tu delle fue preghiere,c del fuo pianto ,iquali promettono di dire al

Re d'heucrla vicifaiSilandro con l'aiuto d'uno Scudiero fi libera da

quelli,che per una altrafirada lo conduceuano al morire, e rimandi

de malamente feriio^baraglta tutti,c rimafo alcuno dicffi vino lofi

fapcre al Rèfiquale di talfatto addirato vi con buon numero difui

dati m perfona per cercar di Silandro.Haucua il Snidano una figlia

fonila di Silandro,laquale dapicciola bambina li fu dàlia fina Tialtai
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condutta uia, 'polene?ella feguitareilfuo marito , che per botaiddio

commeffo era del Begno sbanditoci mai non puote di quella notitia

bauere:Si riduff: la Balia col marito ad habitate in quellefcrejleydo-

uefi doueuafar morire il Trenc.e la Trencipeffa,e quitti comprato un
poco di terreno,dr un pocod'habitatione mandauano quefhduo,che

uita pajlorale menauano la bambina da paflore vefìita , laquale ogni

giorno andana dà uno Eremita ad apprendere di leggerec di viuere

con culto di religione , che in quelle Jblitudini habitaua;fotto nome
di Tirandino , ne pafiò quello lo )'patio dianni ii.fi che gionto colai

tempoyhbera il Soldano fuo padre da morte non conofcendolo, sinna

mora del proprio fratello,fipacificano i I[egi , Silandro ritroua ^fl-
uida con duo bambinipartoriti in quellefelue , e con allegrezza delle

parti fiJpofano infume ,pcrdonafi al Balio, & alla Balia menando
dapoi vita fcliciffma,e contenta

.

Perforiaggi dell'opera. Robbc per l’opera.

'Uè d'Egitto.

"fluida figlia.

— Vantai.Balio dìfluida.

- (apitano.

*. Soldati.

-Taggi.

^•J^Cago.

». Spiriti.

' Soldano di
c
Perfta.

' Silandro figlio.

- ’Brandino,poifuafiglia nelTultimo,

grattano Bailo di Silandro,

\ Lutinoferuodi Silandro.

'‘Capitano.

'Soldati.

v Tedrolino.

- Laura moglie.

v Brandino creduto lofiglio.

' Luo bambini di uafeita.

" Eremita morto.
y Icona.

' Orfa.

" jtfiuo

.

» Tuttmoycbe parla.

!Bofco

.

Grotta bella.

alberogrande da federe in

mezp.

Armature affai.

Spoglie affai

,

Vefie longc alla Turcbefca

,

Corone,

Habito da Eremita.

Scudo,e flocco.

Habito ruflicaleper fluida,
"Pelle dapailori

.

Clauanoderofa.

Accetta.

trafitto d’argento bello

Caldara con acqua,pezje^a»
fciefioco,per allenar i barn

bini

,

ATTO
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ATTO PRIMO-
\Aluida TyUsnope/fa cTEgitto efce dallafua grotta,dicendo d'hauer mofio àI t • t • * •

pietade coloro cbè'pcr ordine del J{é fuo padre la doueuano far
morire in quellefelue , prega il cielo ycbe li faccia ritrouar il corpo
delfuo morto Silandro , e d'effer vicina al partorirei fente romor di

gente,entra nellafuafpelonca:
Tedrol. con t\Afinote con l’accetta per andar àfar legna, lega l'tifino ad un

arborefin quello

fluida fuora dellagrottafrauentata,Tcd.fi marauigliadi uederla vfeireda
quellafpelonca^lla con pietofe parole /’induce ad entrarficco in quel
lagrotta,^- entrano,

Silandro Trencipe di Terfita tuttofangne,eferito per efferfifaluato dallema-
ni dicoloroche lo condnceuano alla morte,prega U cielo, che lifaccia
ritrouare ilcorpo <Pfluidafua defunta conforte

, fi pone à giacere
fendo fianco uutno ad un albero,in quello

Durino feruo di Silandro confioccotfeudo piange lo flato delfuo Trencipe,
in quello

Capitan.del Bj d'Egitto confotdati,vd cercando Silandro,lo uedcl afial

Soldati landra,con la clauat Durino con lofioccot lofeudo,fidifendonofinal
mente Silandro recide il CapJi taglia la tefla , tutti gli altrifuggo-
no,e per Durinola manda al I{è d’Egitto, maprimafit lafcia legar

leferite,& aiutar à montarfull’t^ffino,Silandro uia , e Durino con
la tefia del (ap. uia per portarla al d’Egitto uia :

fluida portano lEremita mortofuora della grottafEed.fi difipera perche no
Tedrol. troua tnsffwo , fluida li dà lefueuefii migliori pregandolo à por-
Eremita farle babito ruflicalefPcd.difarlo,ecbe daràfiepoltura all'Eremita

,

loporta uia, ellafe n'entra nella grotta per far penitenza de gli

errorifuoi.

Brandino cioè Erminiafiglia del Soldanofin babito di pafiorello credutofiglio
di Ted.uien combattendo con un leone ,

Leone combattendo con Erandino, in quello

Alluda al romore occorre flà à uedereil fiero abbattimento, leone feritofe
ne fuggc+Aluida fimarauiglia delfuo valore , Brandiuo di uederla
in quellagrotta^ da hi intende lamorte dell!Eremita, e come Tedr.
Iba condotto àfepellire, ellalopregaà folleciurlo,che liporti le ue
fit rupicoli* fentendofi uenire i dolorilatra nella grotta, Brandmo
mungendola morte dell'Eremitafuoprecettore uia.

Tentai, balio d’^iluida uà cereandò ilfuo corposa quello

Graziaa.

*
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Gratian. balia di Silandro uà cercando il corpo del[no Sig. ragiona con Tant.

della crudeltà del Re d'Egitto,in quello

Tedrol. con Laura[ua moglie qualporta una velie,& un cantaro con robba

Laura da mangiare ad Jt linda,Tant.( (jrat.nogliono rag/onor con ejji loro

,

iqitali per fofpetto entrano nella grottafen^a darle riJpofta,Vant.e

Grat.rimangonoyin quellofentono romorc, J

«Durino frinitalo da moltifoìdati,pcr haucr egli la telìa del Capit. Durinofi

Soldati difende da laro,Vant.e Gratiaiutano quello . v '

.

fraudino con la ciana infauardi Durino pone infugaifaldati, libera Duri-

nole uittoriofofi parte con tutti gli altri,efinifce l'atto Trimo.

ATTO SECONDO-
V. v y. a."', i*

• ;

*

1 "'q*.
\\k. . \ :

1

ùV>

Mago QVi carro tirato da quattro{piriti,impone à quelli che vadano,&
Spiriti i3 operino,cheli duo Regi venghino in quella foreìlay Spiriti ui4

àiriderido;tJWago difcorrclafua ptofeffìone, e come in quel giorno

fi vedranno cofcflnpende,in quello ìi ,

Tedrol. efeono dallagrotta,dicendo come la giouane è rimafa con le doglie da.

Laura partorire , battendofeto la uefle d’^tluida , e di andare à ptoueder

delle cofe neccffarie al partorire. tJTfago dice loro che boggififio-

prirannoi lori misfatti,e come Laura debbe effer aUatatnced’vtuL»

giouane abbandonata,ejfifi maraulgliano : tSVCago dà un liquore à

Ted.dicendo li,che con quellofonerà ungran Trencipe,effi di nuouo

fi marauigliano,e nonnoma , tJiCago parte perfar alcuni meantef-

mi,via,

Durino racconta come Silandro può efferc anco uiuo, narrando ilprimo fuc-

Tantal. ceffo,Tant.parte per cercar il corpo d’ linda, e Durino , con Grat.

Gratian.parte per andare alcampo del Soldano.

fluida dallagrotta dicendo effer uuiua alpartorire fi lamenta della fuatri

Jlaforteti quello

Tuttino à caualio d’un’ORS^L, menando alla lofio un LEDILE,conforta jtlui

da,pì cfentandóli un liquore,dicendole che glielo manda un'buomo

i Jàpicnti/finio,e che lo bcua prima delparto , fluida bacia il pattino

,

^ ilqitale fiparte come ucnne,& ella allegra entra nellagrotta :

Tedrol. con caldara^icqua,legnaJ'uoco,pe7ge ,&• altro per la donna parto-

laura ridite , dicono d’bauer medicato il caualiero col liquor del Mago
ih quello

esfluida di dentrogridaper le doglie del ‘parto , ejfi entrano con furia nella

grotta.

Bràdino con Silandro rifanato da Ted. Silandro ringratia 'Brandino cercando

* Silandrodi faper ch'eglififiatepartr.Brandino difeorre l'amore ch'egliporta

alCa

-

IOU

lI-.U'.V.

->1. *
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al Cavaliere,ilquale nonglihà voluto dire Ceffier fuofin quello

Durino lì domanda del (aualicro,Brandino#bc s'egli li dice Cefferfuo , che

glielo, dirà ; Durino li narra Chifloria di Silandro, ella s’attriSìa , li

moflrala Strada dellafua capanna dicendoliileavallerò ejfcr fana-
to dellefueferite,Durino allegro via,<&- ella dolente parte.

Tedrol. colbambino in bracciogridando mafchio,mafchio fin quello

laura con Coltro bambinoydicendo ilfimile, in quello

OHSjC arrivano,e pigliano in megp Tedr.e Laura,
i
qualifiJpaucntano , le

LEOTfyfFierefi difendono mofirando lepoppe piene di latte Sfacendo fegno
d'humanita,e di volerli allattare,Tedr. e Laura attaccano i Bambini
alle poppe di quelle pietofefierefin quello

Hi d'Egitto vede le Fiere,domanda di chi fono quei ‘Bambini,Vedr. che fono
Soldati d'una donna Eremita , cheHà in quella grotta , I{è vuol entraruiper

vederla,Ficrel'aJfaltano per vietarli l'entrare , l\i jpauentato con

tutti i fupifugge : COrfa pigliati fuo bambino in bocca, lo porta

viafilfmilefa la leona,euia:Ted.e Laura dicono di feguitar quelle

Fiereper ueder dove condurranno quei bambini,e gli vanno dietro#

finifee fritto Secondo.

ATTO TERZO;
Soldano T\/ 'Perfia compartire tutta la fua gente per cercar di Si-

Capitan. Ly landra fuo figlio in quella forefta ,& egli rimane con Grat.

Soldati in quello vedono arrivare un Tafìorello Caffettano , ma invece di

(fratian.qnello arriva

,

f
.burino feruo di Silandro dà nuoua al Soldano comefuo figlio,è vivo, efono,

Soldanofi rallegra# con loro parte per trovarlo,uia.

%/fluida lamentandop,ihe gli habbiano portati uia i bambini , lodando il

.liquore chele mandò quel Magofiengadcl quale ellafarebbe morta,
in quello

Tantal. arriva,uede fluida,fi marauiglia,eft rallegra ,&fentendofirepiti

fe nefugge nella grotta con fluida.

Brandino dice non poter uiuere fenga quel (aualiero , e vedendo non po-
terne far acqualo per la fua bufera cade in difperatione , in

quello

Mago lo conforta,e li dà imo flocco,& unofeudo,dicendoh#he con quelTar
ini egli hà da liberar dalla morte ilfuo genitore,c uia: Brandivo ri-

mane ammirato,in quello

Tedrol. addolorato per Uperdita dei bambini , vede Brandivo con quel-

l'armi li domanda > che ne vuol fare , e chi gliele ha datela ,

Brandino narra il tutto , dicendoli ehi fia il Cauahero , ch'egli

^ . Mm fimo
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L‘Aluida

,

fano delleferite,'Tcdfoffetta nella maràuìglia, in quellopentonoflro

filo d'arme,

Silandro combattendo con i faldati del I{è cTEgitto : Brandino combatte_»

Soldati in fauor di Silandro, red.ilfilmile, sbarattano tutti ifaldati,Silandro

fi marauigliadel ualor di Brandino,Ted.li conduce tutti allafua ca-

panna fuora di fce/ia uia,

J{è d'Egitto bianco del tanto caminare dice volerfi ripofare , ordina che fac-

Soldati ciano la guardia fin che dorme fi pone in inego la fccna , in

quello

LE(y\.A con i bambiniin bocca arriuano , guardia Jpaucntata fugge , le

OFySiA Fiere fipongono con i puttini accanto al Bf mettendolo in nego,
in quello

fifluida intende da Tantal.Silandro ejfer vino , vede ill{è,chc dorme vedei

Tentai, pattini con le Fiere ,fi fpauenta , alla fine fipongono ginocchioni,

l’vno da una parte del Bf, e l’altra dall'altra: piangono le miferie de

i bambini , e temono l'ira del I{è , ilquaie fi nfueglia à quel

pianto vede e^fluida , e Tant.liquah dicono in dififa loro, Bf irato

caccia mano allo blocco per vccider fluida , Fiere li falcono ad-

doffofin quello

Silandro con armifàfuggir le Fiere, libera il Bfrabbraccia laida
,
poi con

lei s’inginocchia innanzi al Bf chiedendo perdono , egli niiito dall'a-

more,c dalla pietà perdona à tutti,gli abbraccia
,
gli accarezza pi •

gliano i bambini,Bfgli bacia,e gli accarezza, in quello

Tedrol. che hà ueduto ti tutto ginocchioni domanda al fiè vna gratin_> >

che Vadano tutti allafua (Capanna per intender che gratia deut

effere, uia,

Brandino fioprc à Laura l'amor, cheporta al Caualicro , &• in quello che

Laura ella lo vuol difioprire fi finte rumore d'arme , trombe , e

tattiburri,

,

S°oUatiJ
C0m^dttend° c°» In gente del Bj d'Egitto

.

dente del Bf d'Fgitto biringe il Saldano,e tutta unitapiperà,e uincc quel-

la del Soldano, faldati lo itogliono uccidere, in quello 'Biondino fai-

na la aita al Soldanofuo padre non lo conofiendo , con lo blocco ,c lo

feudo donatoli dal Mago : Soldano ringrana ilpablorcllo,poi li do-

manda chigli habbia dato quell'arme,fraudino glielo dice,Soldano

fi marauiglia in quello,il Soldano ordina che tutti inchinino il pablo-

reliofilquale l'ha dalla morte liberato tutti lofanno in quello 'Bran-

dino uia:

vede il Soldanofuo padre pregandolo à riconciliarfi col Bf d'E-

gitto fuo Juocero , ilipadrefi contenta abbraccia il Bs fluendo

pacefin quello

_ Mago

Silandro
'

fluida

B,è d'Egitto

Soldati 1
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Mago

,
inchina il Rè d'Egitto alquale dice efiere ilfuo antico tSlCiniSiro

'Bràdinn della religione, che preuedendo moltiJlrani auucnimenti nella fu

a

Tedrol. ! Corte,fi diede allefelue per rimediar à tutti i difordini, e douc ap-

Laura ) prefe l’arte magica ancoratolo pergiouare,enon per nuocere al-

trui , e come in quefto giorno con unfuo liquore ha fanato Silandro

dellefueferite,efaluata fluida nelfuo parto pur’ con altro liquo-

re,& haucr dato lo feudo,e lo Hocco,al paftorello, ilquale non è Bra

dino comeogn’un crede efiglio del 'Bifolco,mafi bene è Erminia fi-

glia del Soldano , eforella di Silandro condotta uia da Laurafua Ba-

lia per feguitar Tedrolino fuo marito ali’bora sbandito dalla cittade

;

c torneila uennefeco ad habitat quellefelue, e comefempregli ba cu

sloditi tutti,e mandatofino alle Fiere per nutrire^figli d'\Aluida, e

di Silandro,prega il Rè,& il Soldano à perdonare olii Balijfilcbefuc-

cede,e tuttifi riconciliano infieme,Ted.e Laura inchinano ilSoldano,

ilquale dice^be perfiglilo ^fognerebbe trottar marito , à Erminia,

iJICago d’bautr prettifio con l'artefua , come in breue ella farà ac-

compagnata regiamente,ftntono fonare trombefin quello ’

Mejfo dà nuoua come uicnc un gran perfonaggio à parlar al Re d’Egitto.

mandano ad incontrarlo
,
poi rimangontuttifin quello

Trombe tamburrifuonano,

^mbafeiatore del Rèd’Armeniafaluta ilRè d’Egitto mofira le lettere di

credenza, poi domanda fluida à nome delfuo Rè per moglie, Rè
d'bauerla maritata,poi uoltoal Soldano domanda licenza di maritar

Erminia, nelRè d'Armenia in cambio d'<Alnida^oldanofi conten-

ta:Mago,che quello è il marito da lui preueduto con l’arte fua, of-

ferendoli d'andar in perfonaà trattar quel matrimonio, e conclu-

derlo così d’accordo tutti nonno alla cittade*finifee l'opera regia.

Mm 2 Gl OR-
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ga è veduto> ch’ella di lui Cinnamora , e con Carte delpadre > e per

comandamento di quelloylafcia d'amar Carina, e di ^ofalbaeJìfa-

ga s'accendeiDopo moltigratiofi auuenimenti , fi[copre chi egli fia,

c della nemica amicoye marito diuieneye Tierina fubito giontanelC-

ifola felicey di Hiacinto s’accende,e ricottofciutolo perfratello di I[p~

falba Magai fuo marito diuicncy e per mego dell'arte d'^ìrimafpo

egli col ‘Prencipe limonio Signore dell'Ifoia del Sole fe ne uienc al

lenone dell'uno}e dell'altrofiglio.

Perfonaggi dell’opera

Heroica.

^Hjofalba MagaySig.delCifola Felice.

Hiacintofuo amàteyCpoifuofratti.

— Ormonte Cap. dellaguardia.

— Grattano Maggiordomo.

" uyilicàdro Trenc.delCifola del Sole.

Viennafiglia.

Tratilda Damigella.

*!Burattinoferuo.

-«/irimafpoMago Sig.delCifola verde

\Almomo figlio.

Tedroltnoferito.

— ^Arlecchino feruo diT^erina.

— Miniflro delfioco della venti.

— Strui.

^-Tattorifonatori.

. , Spiriti quattro.

-Ti/nfe quattro..

*

. 'Ciani quattro ..

— TromhettiyC T.mburi..

Robbe per l’opera:

i
Vita bella feggietta alla Ge-

nouefe.

Vn vafo d’argento con fuocoi •

I

tsfcqua ardente.

4.Habiti da/piriti.

4.Habiti bellida T/infe.

Vnbel libretto per ^irlecch.

Habito nobile per ^trlecch.

Molti bacili d’argento con pre

fentidentro..

Vn bamboccio piene di paglia

uetlito dell’ habito d’Or--

monte..

Vna bella cifierna d’acqua in-

scena..

Lanternafegreta ..

4tTorcie biancheacctfie..

w.yL ATTO)
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ISOLA FELICE.

ATTO PRIMO-
' ‘Wvl. V • 1 ’
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J{ ofalba Maga.} 1A Eli'1fola Felice dice à fuoi affrettar Tferina Trend

-

H iacinto amate JLJ peffa dell'

1

fola del Sole, e di uolcrlarkeuer congran

Ormonte Capir, difftmo bonore,motteggiando con Ormontefuo Capii.fapcn-

Cra.maiordomo d'clla com'egli itine innamorato di Tratilda fua camerie-

Taggi ra, poi rmolta à Hiacinto li domanda la cagione dellafua

me/litlargii nfponde effer cagionata dalle molte carene, ch'ella fi

ad esfrleccbino: ella di ciòforride, dicendoli , ch'egli dimoflra d'ba-

tter un bel giudiciOyC di non faperfopportar quello fuo nuouo amo

rcyfapendo quello che dellefare, egli aditi di fegreto , che ricette

da lei , marauighandòft, che in un'animo nobilepoffa cadere vn cofi

Urano penfiero:poi manda Ormonte fuo Capitano à chiamar Ar-
lecchino.

Ormonte conduceAricce. refiito nobilmente , I{ofalba laccaregga come fuo
Ariete. amante,poili dona un libretto incantato per mego del quale haueri

tutto quello chefapcrà dcftdcrarc: li lafcia Ormonte alla guardia,

&

ellafi parte con lafua corte, e uia.

Hiacinto hauendo intìnto in difparteciù che bàfatto l\ofalba adA ricce,tut-

to flupido fi parte,Ormonte dice adArlece,egli effere uno fpirito co

flrctto dalla maga in quel corpo , Arleccb. comincia àfpaucntarfi,

apre il libro,chiamando foccorfo,in quello

Spiriti infernali fuora gridando,comanda,comanda , Arlecch.che bafìoni-

no ti Capit.Ormonte, Spinti lo oalìonano, poidomandanofe coman-

da altro.Arlccch. cheliconduchino una bella fcggictta,e che compa

rifehino in forma uaga,e gentile, Spiriti uia , Ormonte s'immilla ad

Arleccb.in quell»

Tfinfc conducanola feggietta,Arlecc.entra dentro,fipone àfedere, efaceti

dofi andare Ormonte Cap.inn.vrgififa condur uia.

AImonia figlio d'Arimafpo mago. Signore deli Ifola verde,feguitando
r
E{e~

Tedrol. rinaTrcncipcjfa, la quale deue capitar in quell'

1

fola effendodilei

innamorato, e come fuo Tadre vccifc già ti padre di I{ofalba maga:

Tedrol. l'auucrtifcedd pericolo ; egli, che non flima pericoli, in

quello

J{ofalba Maga vede tsflmoniofene innamora,domanda difua conditane,et

Grattano egli nfponde tjfcr (fatialier da ventura , Efifalba lo conduce feco al

Taggi porto perriceuer Incrina prencipeffa,e ma: Ted.rimane dubitando

delfuo Signore,in quello

Arlecc. portato dalle ninfe nella feggietta, riconofceTcdrol.ilqualc li dice

come
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come limoniofuo Signore è munto dietro algerina amandola,pre

gandolo à non lo di/coprire, lArlcc.promcttcjn quello

Trombetti didentro fuonano,^irlecch.perJdperne la cagione apre il libret-

to,in quello

Spiriti fuora,diccndoicomanda^omanda: <Arlccth.comanda loro^be man-
dino "Hinfe belltjfime, con bt IhJJimi preferiti da prefeutare la Tren-

cipeffa Incrina, Spiriti uia,in quello,efubito arrinano le

"Hinfe con belli(fimi preferiti ; rleccb.Je le accommoda tutte intorno , in

quello

Trobetti Tamburi di dentrofuonano per l'arriuo di Tienila, in quello

Rofalba maga arriua conducendo Tiberina per manoyArlecch.fubito difpenfa

TJerina i prefenti alla Trencipeffa
,
poidiuenta gelofo d."Ormonte, che

Ormonte uagbeggia Tratilda fua innamorata , dimoRrandofi fdegna-
Tratilda to tonerà di lui ; Rofalba diced T^erina, che nel mandarli <Ar-

Hiacinto lecch.fuo e^inbafciadore, ella l'bà priuata dellafua cara liber-

araitino tà , incrina vagheggiaHiacinto, e con gcfli amorofi tutti en-

limonio frano in palagio.

"Paggi

TrombettiTamburrifuonano per allegrerà, cftuifee l’attoprimo.

i X\\ 1
’•'* ( w<‘ • \ _• •

ATTO SECONDO-
Rofalba T Intende da T^erina efferli ceffata il dolore, che baueua nell'ani-

maga J. Marcheha fatto alla fua corte , Rofalba li promette ogni aiuto

Incrina L>\[agico,e per jpafio li dicecome *Arlecch. èfuo amante : Tratilda

Tratti, fenc rtde,& ella li dicc^be attenda ad amar Ormonte fuo (apit.in

quello

Hiacinto crriuano,falutano le Dame, Rofalba di nuouo domanda ad Jllmo

-

jllmon. nio dell’cjferfuo,efe uiue innamorato ; limonio d'effer cauahero

Ormonte di poco mento, e di pocafortuna in amore, narrando la fuaHifio-

ria,& quello,che ha pajfato con la donna fua,tacendo il nome dell'a-

matafua; Rofalba compaffionalo Ratofuo: ferina domanda àHia

ciuto della Jua condiiione, egli racconta l’amorfuo con Rofalba, <£r

ella purecompaffionalo fiato fuo: Ormonte dice il fimilc per Tra-

tilda,in quello

jlrlecc. arriua,& hauendo intefo come Ormante«maTratildafua innamo

-

Tedrol. rata,rimane difguflato:Rofalba chiede ad limonio Tcd.fuo feruo

,

Buratt. egli glielo concede,& ella li dona Bnrat. poi accarezzando lafciua-

mente oirlceeh. li ricorda, che apra ilfuo libretto,jlrlecch.l'aprefin

quello

Taflori fonando diuerfiinflromtntiivdrlecc.piglia per mano Tratilda, Rp-
,

" “ '*
~ falba

I
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falba dittitn più gelofa d'tsfrlecc.Ormontefubito gliela letta di ma-

no,lìiacinto piglia ferina confdegno d'*Almonio,I{pfalba lidice,cbe

non habbia fdegno,perche ni fono delle Dame , chehanno caro <Tef-

ferfanorite da Hiacintolimonio fdegnato fi parte, e uia: Rofalba

di nuouo domanda àTed. dell’efscr delfino Signore , egli che non lo

conofcefendo poco che lo ferue,euia: Rofalba dopo Cbatter difeorfa

Pamord'Mmonio SCWGlFP^ti Demoni, perfaper chi eglifia,

iti quello .

Spirto dice alla fua macftra,ch’ella non puòfapere la conditione del (aud-

litrofe non da lui proprio,e com'ella correrà pericolo di morte, e ri-

cuperando fe medefma , ricupereràinfume quellofmarrito teforo »

chepuò confolar l’ifola felice; Rofalba domanda la cagione del nuo-

uo trauaglie di Henna , Spirito rifponde com'ella è innamorata di

Hiacinto,e parte;l{ofalba difpreT^a l'artefua,poiché per effa no può

fapere Ccfjcre dclSig.diTedrolino,euia.

\Arlecch. diuentato gelofo d'Ormonte Capitano, fi rifolue , e s'accorda*

•Pedroli. con loro d’ammalare Ormonte , e gettarlo nella Ciflcrna , in*

Buratti, quello

Crmonte arriua, Mlecc.gli impone , che alle due bore di nottefia fopra la

ciHerna àfedere,hauendo bifogno di ragionarfeco di cofe importan

ti,Ormonte,cbel’afpetterd,e manda ^trlecc.con Buratt. dalla Trin-

cipefjajoro aia: 'Tedr. feopre ad Ormonte iltradimento,chegli -puoi

far jtrleccb. pongono ordine del bamboccio impiccato,Ormonte uia,

Tcd.rimane in quello,uede uenire limonio,& altri

.

Macinio fanno per arriuare,ma prima gionge limonio fatto gelofo di

Verino Hiacinto per amor di Veri»».,ft duole d’^imorcfPedrolino li dice,

«Tratilda creder che t\ofalbafta dilui innamorata, poi uedendo arriuargen

limonio te (ì ritirano.

Hiacinto arriuano,Vfr>nadomanda à Hiacinto delTefferfuo,eglicomedo pie

Verino dolofaciullofu portato alla maga Rofalba,e feguitado narra tutu

Tratilda lafua HiSloria come nell'^4rgomento;Vertna ftfeopre di lui mna

morata,promettendoli di uoler efferfitta ogni uolta^ì) ellapoftafa-

pere difino lignaggio,in quellofi fà notte

.

VOTTE fopragiongeàgli amanti,in quello

Hpfalba bauendo intefo il tuttofibcra tìiacinto dall'amorfuo,elo dona àVS
rinaipoiriuolta ad limonio li dice Jorridendo,[cbefopporti conpa-

’ citngai colpi di Fortuna-.in quello

Mlecch. arriua, Hpfalba fi moflra feco Jdegnata
,
perchefi leuòiTaooreffo

alla Trencipcfia,poi lo prega,che efièndo nottefaccia col fuo libretto

alluminar quel loto;^Arlece. l’apre,in quello

Vani con quattro torcie accefe , e fubito fi finte Jonare di dentro diuerfi

flromcnti,& à quclfuono>e lume entrano tutti inpalalo.
Ormonte
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Ormante col bamboccio veflito degli haliti dOrmonte# con lanterna fegre-

Tedrol. tafaccomodano à federe fulla ci flerna > Ormontefe li pone dietto

per rifpondcrejn quello

lArleccb. arriuano,vedono il bamboccio# credendolo Ormonte lo gettano nel

Buratt. la ci/lcmai^trlecc.dopo dice uolergoder Tratilda quella notte fen-

•gafofpetto#prc il libro, in quello

Spiriti che comandi, ts/rlccc.cbc li conduchino Tratildajcffi uanno, e lacon

ducono via.

Tratilda condilicadagli /piriti,^irlecc.la vuole abbracciare, in quello

Ormonte fingendo lo fpirito dife medefmo piglia Tratilda in braccio# la por

ta uta,mirtee,e 3urat.impauriti fuggono,Ted. ridendoviper tro-

ttar Ormonte# finifee Besftto Secondo.

L'Alba ATTO TERZO-
\Arimajpo dice quello ej]ere ilgiorno finale de'fuoitrauagli#nan

Spiriti IVI dagli(piriti per Tedr.& egli rimanerli quello
‘Tedrol

.
portato da gli fpintiyArimafpo li dà una lettera da portare ad jtl

Spiriti montofuo figlio, poifiparte, Ted. rimane dubitando del Mago fuo
Signore,in quello

Bpfalba maga fottragge da Tferina ella effer'innamorata di Hiacinto# di tra

TJcrina uar per l'arte fua#h
,
egli debbe efferfuo marito,ma nonpoter fape

re per amora chi egli ftajn quello

Hiacintofaiutano le Dame,l\ofalba prega 'ferina à concorrer nel fuo dire ,

lAlmon. per pigliarfi fpaffo d\Arlec. (alenale ha leuata la uirtù del libretto

oirlecc. incontato)dimolirandofi molto irata per ejferle Slato uccifo Ormo»
'Burat. te fuo Cap.e qui tutti dicono di nonfaper cofa alcuna, fiofalba, che

potrebbeJaper 1bornieida per Cartefua , ma che vuole#he ognvno
giurifui fuoco della ueritd ; istrice, dubitando apre il libretto per

faluarft# non comparifee fpirito alcuno pernon hauer il librettopiù

lafolita uirtù,in quello

Miniflro col vafo dentroui ilfuoco della verità^ofalbafà che tutti giurano

,

Semi alla fine tocca ad jtrleccbJgiurare,ftofalbafi ch’egli fi laui le ma
ni,(e Cacqua bifogna,cbe fia acqua ardente della migliore) poigiu-

rando# ponendo le manifui fuoco i abbruciala quello

Ormontefingendo lofpirito dice,che ^frlech.tuccife,fpauenta Arlec. e Bu-
rat.quali fuggono,Ormante dietro con rifa dituttijn quello

Tedrol. arriuaridendofi d'^trlecch. tipfalba di nuouo rinuntia Hiacinto à

TJerina,dicendoli offerii tolta alfamorfuo,per lopoco giuditio#b'e-

gli moflròucl creder#h'ella fuffe innamorata t^lrlecc. e che in que

filo giorno Hiacinto conofcerà ifnoipiù firetti parenti, in quello

7^n Ormonte



Rofalba Incantatrice,

Ormante conduce Trattlda; Rofalba ordina loro,che uadano alTempio ,per-

Tratildtubc debbono effer moglie* marito:Tutti fi
partono,rimane Tcd.con

limonio,e J{ofalbadaquale manda uiaTcd.dapoi fi[copre tnnamo

"morata d'limonio,pregandolo à dirle l'eflerfuo,& efferfuo aman-

te, in qucllocbc limonio vuoi dar principio à dire, arriuano

Spiriti mandati da ^trimafpo,pigliano limonio,e lo portano uia, Rofalba
r

caduta in cflrema difperatiene con un ferrofi vuole uccidere,m qllo

.Irimafpo cSVCagofottofcmbianga di donna la tiene , la confola, c con ratte
J

fuala incanta,ponendola à,federe[opra d'unafedia',
Rofalbafubito

comincia à ridcre,& d cantare:irimafpo uia,& ella rimane incan-

tata ridendo* cantando,in quellofifentono romongrandmimi.

Drmonte ,

Hiacinto

limonio

Jderina

•pratilda
,— _

*
-pedrol. arriuaycomincia à ballatela quello

tsfrlec. arriuano,ballano aneli ejfi,in quello fentono fonare trombe-, ctetm-

Burat. buri,efi arreflano dal ballare,poncndofi tutti in cerchio fulla fcenay

fermandoli tutti quafi come [efoffero. incantati, in quello

tsfrimafpo cSMago arriua con esflicandro Trencipe dell'1fola del Sole,e pa-

glieandrò dre diT^erina,alquale moflra lafiglia, dicendo com'cffi tutti fo

limonio no per oprafua incantati: Micandro lo prega a disfar l'incante-

rai vi fimo , irimafpo lofà ;
poi chiede perdono a Rofalba della mor-

teabe chiede ad Urtanofuo padre,[coprendoli come Hiacinto èfuo

fratello,ella li perdona : Hiacinto fpofaVerma,rimonto Rofalba ,

& Ormante Tratilda, e facendo allegre entrano nel Talamo

di Rofalba,e fimfee l'Opera Heroica.

Trombetti ftmanoper allegrezza.

V

itti fpauentatifuggendo dalle fiamme,che li perfegu itano,vedo »

no Rofalba,che canta,e ride* quafi fuora difenno fe nemaraui -

aliano , e fi.mdo cofii alquanto^ominciano poi tutti a ballare,iir

CEO®.-
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GIORNATA XLV.
L’Innocente Peifiana opera reale

.

l^<j 0 M E V^T 0.

V già .Artabano Rè di 'Pcrfìayalquale nacquero

duo figliuoli ad un parto della Regimi fua mo-
glie l'vno mafcbioyc l’altrofcmnutyfù poSlono

me Virbioal mafcbioy& altafemtna Tcodoray

jtuucnne che ejfendo il Rè à diporto ad ma
dellefue città marittimefli fu ilfucinilo da un

Corfaro detto Dolone rubbatOyC poflofopra un

legnofù via condotto ; nè mai lopuote ilRèfuo padre racquisiate:

Tu pofeia il dettofanciullo da silfio pirata rubbato con la mortela

del detto Dolone ; Fà silfio allenare tl pargoletto infante , e per la

fua bcltade lo pone in habito di donnole come donna da fiuti uteri ere

àuto ; Teruenuto il fanciullo all'età di 16. anni in circa , fi rifolue

silfio di mandarlo pi dono al Rè d'Egittofilo per cauarne grandifi-
mo pretto : Onde confogna il giouanettoad birbantefuo nepote ac-

ciò che al detto Rè faluo lo conduca : e fico manda un fimo y ilquale

già fùprefo col fanciullino Firbiofiglto della Baltayche lo allcuauay

il cuifimo non hà mai volutofeoprire chi Virbio fifia : ilquale dal

corfaro silfio èflatofempre allenato perfidisfaitione del fanciulloy

efico tenuto: *sfuuiene,cbc Orbante nel viaggio s'innamora di Tir

bio donna credendolo^ arriuato inTcrfia lo vuole sformare y ilche

ejfendo conofeiuto da i firuiy del Rè y e da ifaldati , che lo accompa-

gnauanoycontra di lui fi volgono per impedirlo , e mentre ficoflan-

no combattendo arriua la forella come caualiero ficonofciuto y mette

mano albrandoypone tutti infugaylo liberayC fico il gioitane condu-

ce . ^4 rtubano Rè di ’PerfiaJcacciada sè il Balioytla 'Balia delper

dato figliOy facendoyibcTeodora fuafigliafin da picciota itesiafim-
pre habito mafcbilcy e cauaglierefio > facendola ancora efìercitare

nell'opere di Carte y nelle quali diuenuta valorofiffima guerriera

yiene amata da Cronte Duca Terfiano > ilquale li fàJ'apcre per terrei

perfonal'amor che li porta;Teodora comeguerricray& in tutto lon-

tana da i penfieri d’amore non li porge mai orecchiofi tale che U Du-
cafi rtfilue d'bauer per inganno quello , che per amore ottener non

'Nji 2 puote.

jr



L’/nnocente Pcrfiana

,

piote . e corrotta una cameriera di Teodorafifa di notte condurre
nella camerafua; vicn egli fentito da Teodora,e da leiprefo,li dona
la uita,& ingiuriato>e fchernito da lei s'allontana ,pofiia in un fu

-

bito riuolgendo l'amore in odio,pur'con l'aiuto deU'ifleJfa cameriera,
ed’un fuo fidato,feruo fa uedere al I{è come Teodora fua figliacon

vno figiace,facendo di notteJcendere il dettoferuo dallefinefìrc del

la Trencipejfafuafiglia: Fà ^inalano Incarcerare Teodora fuafi-
gliale come è legge antica di Ttrfiay gli affegna tanto termine diui

-

nere,quanto comparifcaCaualiero , che la difendale che la pugna
prenda con l’accufatore : tJ^Ca perche Oronte Duca,era ilpiù forte
guerriero , che hauefie ilpegno di Terfia , neffuno ardiua contro di

lui prender, battaglia : laonde Teodora vedendo girare il termine

affegnatoli dal Rjfuo padreyà quello chiede per grafia, di potere con
la perfonafua,contro Taccufatore difender t'innocenzafua : nega di

far ciò Orontcyma in quella vece limandauna Damigella,con una Idt

teracquale conteneuayche sella contentar lo uolcua,eglr*'oblìgaua

di trouar inucntivnc tale,che il pjfuo liperdonerebbe : Teodora con
l'aiuto della detta Dama dalle carcereJe ne fugge , e da un parente

dell’ifieffa Dama ottiene arme per armarfi , [orbando tutta ma ap

-

preffo di sé lalettera da Oronte frittale , c conducendo feco fiempre
la Dama,libera ilfratello daCorfari, e di mancai propriopadre,il-

quale non lo conojcendo loroleua far morire:fi conofie Teodora in*

nocente^raditore Oronte,& ella moglie diuiene d'^tdrafio Trencipe
d'Egitto,ilquale di lei innamoratoperfama paffagrandmimiperno
li per mare nel venirla à trouare

Personaggi dell’opera.. Jlobbe per l’opera reale.

'Artabano pè di Terfita.

•Teodora figlia del Bj.
* Dama a’bonorc.

^Taggi ..

Armature belle con buffe per-

tre caualieri.

Ppbba da mangiare.

~ Oronte Duca Terfimo. Habiti da dona alla Terfiana..

' Configlielo del pè.

Corte.

—Soldato che parla..

Adrafio Trencipe d’Egitto «
N
Untati.fuo fimo,.

Habiti affai alla 'Terfianaper

velili tutta l'opera.

Trombetti.

Tamburi.

Carta dafiriuere..

lioneoi
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Lioneomcrcatantc Egittio.

v cJHolti paffaggieri Egitti/ ..

...
- 1*\ »v jj> «att*

~
•pafquella Balia .

—Tedrohno marito*

— Orbante nepote d'Mfeo.

„ Soldati Tcrjiani.

w yirbio in babito di domateda tuttidonna creduto, poi nell'ultimo'

Trencipe di Terfia *

- Vn Caualtero , che parla.

_ Soldati affai.

Nelle SclucdiPcrfia-

ATTO PRIMO-
Idoneo \ K Ercatate Egittio co moltipaffaggieri egittiani* Buratferuo-

'Buratt. W\.dT*4draflo Trencipe d'Egitto [campatitutti dalla fortuna

Taffagg.delmare,Tajfaggierifi licentiano tHtti,
r
Buratt.di uoler lì r con Lio

neo,poiché bà perduto ilfuo Signore in quellafortuna di mare dicen

do d’baucrlo ueduto affogare , chiamano à una capanna perdoman-

dar da mangiare..

Tafqu. vedono i pouerellifaluati dall'ira del mare,gli accarezzano, e loro

Tedrol. apparecchiano da mangiareolia rubicale,e mentre mangiano,.e men

tre Idoneo racconta ilfuo naufragio,Tedr. riconofce Buratt. perfuo

fratellofanno allegrezzaiTed.accortipaglia Lioneofu la firada della

città,uia,Tafquella,e Buratt.entrano nella capanna..

jlvlabano fèdi Terfia alterato per lafuga di Teodorafuafiglia,fuggita dal

Orante Duca lacareerefironte loconfola,fè*heft rinforzino i bandi* di no

Taggi ler andar all’Oracolo perfaperne qualche nouella,e uia :

^Arbantenepoted'tsflfcocflnVirbio.creduto donna, congegnatoli daino,accio

Virbio che lo conduca al l\è d’Egitto,per cauarne grandiffmi danari^lqual

Corfan Virbio tolfcMfeotà Dolont Corfaro con lafua morte mentre era pie

dolo fanciullo,effendoft di Virino innamorato credendolo una Dami-

gella uien allatto difarleforza* uiolenga ,Vinno grida, i Carfari

per[occorrerlo [oppongonoad^Atlante con lamiemmano, e men-

tre tra di loro combattono, arriua

Teodora armata come caualicro,Vir bio lichiede foccorfo ,& di* c°l brando ,e

con lofeudogli sbaraglia tutti,ponendoli infuga,
poi rimanendo[olii

con Virbio, li domandala cagione di quella molenda , Virbio futa
f fco>
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fcoprirfiTeffer mafcbio li racconta lo sformo bante,e come era

condotto alBj d'Egitto , ringratiando il<auahero dell'aiuto datoli

offerendo/} à qual fi voglia cofa^he gli fappia comandare, in quello

‘Tedrol. arriva [aiuta li duo non li conofcendo , Teodora li domanda albergo

perdue bore tantoché fi npofino,Ted.contento chiama alla capanna

Buratt. vedendo Virbio lo crede una Damigella , e Teodora un caualieroJho
amante ibiamaTafquclla,

\Tafquella fuora accarezza Virbio,e dal caualiero lo riccucm eonfegno co-

me donna,poiTeodora conduce[eco "Buratt.perfuoi negotij, Tedrol.

Talquella,e Virbio rimangono, Tafquella guardando Virbiofipone
àpiangerefi-'irbio li domanda la cagione del[no pianto , Tafquella,

che la effigiefuafimiglia tutta à quella delfuo Sig. che lifu rubbato

da picciolo bambinofirbio la confola,& entrano nella capanna:

csfdraflo Trejicipe d’Egitto in camicia, e tutto bagnato faluatofi dalnaufra-

gio,fi duole della fortuna del mare,poiché per effa hi perduto Burat.

fuofervofi’armi,e lofcudo^iel quale era dipinta l'imaginediTeodora

‘Trcncipeffa di Tcrfia di lei innamoratoperfama , e per lei dal[no

Bcgno partitofin quello

'Tedrol. che hi udito parte di quellamento,ragionafecofintende effer [campa
to dalnaufragio delmarefio confola dicendo com'egli ègionto nelle

feliie di Terfia^ vicino alla citcade,eglifi rallegra, cfeli raccomman
da,Ted.chiama alla capanna.

Tafqucl.fi maraviglia infume coni'irbio di vedere un caualiero à quelcatti-

Virbio uo termineperuenuto , Virbio domanda al naufragofe è caualiero

,

egli d'ejferpiù thè caualiero ordinariofirbiofofpira, in quello

Teodora conduce lafuafidata Damigella qualporta lefue velli,fi maraviglia

Buratt. di quello fbattuto dal mare , 'Buratt. con allegrerà riconofce ilfuo

Dama Signore,ilqualegli ordinache nonio[copra , Teodora fileua l’elmo

pcrlo [udore,^idrafioguardandolafoffiira, e fi uien meno nelle brac

< eia di Teodora,tutti lo pigliano,ciò conducono nella capanna per re-

fitiarlo,dandola colpa allafortuna del mare,efintfce Egitto primo,

ATTO SECONDO-
Teodora Burattui palcfarli ilfuo Signore, Buratt.dice egli effer un
Buratt. JL gran Trencipe innamorato per fama d’una Ti ene ipeffa,e per lei

partitofi dalfuo I{rgno,wanon poter dire il nome né dell’uno,nè del-

tro.Teodora lo manda àfollecitar che ueflino Virbio con le fueuefti,

poi rimanendofola,difeorre efferfi innamorata dell’incognito caua-

licro,c ciò dicendo accenna quafi d'effer donna, in quello

Virbio
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Virbio renito de gli habiti di Teodora, dratto dice loro che s'egli bauef-

»/idrafiofe armi le accompagnerebbe,e quando effe voglino,che loro farà feor

Damig. ta cofi in camicia come fi ritrotta,Ttodora lo ringratia pregandolo ad

Tedrol. affrettarla in quel luogo,ntlqualeffrera in breue mudarli l'armicele

[foglie del maggior nemico , ch'egli babbia,e partendo dice rimanti ,

q caualtero ch'io uado per uendicare Cinnocenga della Prencipefìa di

Terfia,euia ^tdratto alterato domanda à coloroféfanno nona alcu-

na della Tnncipcjfa di Perfine ffie che non fanno cofa alcuna-, idra

fl$ entra diJfreratoiTed.dimanda
à Buratt.chifta ilfuo padrone, Bur.

li narra l’ejferfuo,e com'egli feto veniuaà quella corte,perche fape

uad’hauerui un fratello,Ved.fi mette à piangere,dapoi domandatoli

la cagione,narra l’htttoria di Virbio,rubbato da picciolo da Corfari,

e come Tafquella,fua moglie era 'Balda di Virbio , e poi come furono

difcacciati dal fiè <Artabano,Bè di Terfia ,efene uennero ad kabita

re in quelle felue uiuendo di uender legna,e carbone,& entrano

JtrtabanoBè , alterato per la nfpofta deli’Oracolo,ordina ebeftano radunati

Oronte Duca
j

ipiùfaggi di Terfia per interpretare leparole dell'Qracoloy,

Corte ) ilquale dijfe ifottofcrittiverfi i.

Con la morte del reo tenuto fido

11 verfapraffi,cdi tua figliai! gridor

’eArtabano dapoi domanda ad Oronte perche uada cofi armato fuoror

dell’ordinario fuo,Oronte d'efftrffrauentato dà totfogno fatto, c che

per quello và cofi armato,in quello

Teodora armata da caualtero con buffa al uolto,conducendoVirbiom gli ha-

Virbio bili di Teodora,e la DamigellafacendoliJlare in diffrarte ,
poifattafi

Damig. innanzi al Bf ~drtabano dice ejfer comparfo per difender l'innocen

’gadiTcodbra quale bàcondotcàfeco,tdi prouareà Oronte egli effer

traditore alfuo Bf,Oronte accetta la disfida,uà per il reftante dell'ar

mi,e per
comparire come fi debbe,Bè ordinai, -che la battagliafta con

'defiro modo,c che s'apparecchino bnommi,faldati per rubbare i quel

mentre Teodora condottada quel caualicro,t partono.Teodora runa

fafola con Virbio,glifeopre ella efser Tcodora,e che patifea per amor

fuo queflo poco di faflidio, Virbiofi correbbefeoprir mafebio , ma
riene interrotto dalfuono delle trombe,e de i tamburi,in quello

Oronte Duca viene armato,e quiui appiccandofi l'abbattimento,il Duca al pri

Soldati mo colpo cade in terra; all’bora tutti i faldatifi pongono di mego, dr

altripigliano Virbio credendolo Teodora,Damigellafigge,Tcodoni:
via,etcffi conducono uia Virbio credendolo la TrinciptJfa.

TedroL dice à Buratt.che quelfuo Signore pare[friritatofir. quello-

BtltltL.
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Damigella fuggendo,e gridando aiuto,

Cmulterò la feguita,ellaginocchioni li domanda la uita,in quello

vddrajìo i ori un graffo battone dàfull'elmo al caualieroffo getta in terrafat-

ti lifono addofoyto legano,e lo conducono nellacapanna per intender

da luiyC dalla Damigella la cagione di quel romore,entrano.

Tecdora addolorata per la prigionia diPirbiof pei• lo poco ualore dimojlrato,

e che non haitrà mai ardire di comparir’innanzi allo fconofciuto caua

liero ,fì caua l’elmo,dotendoft della fua mala forte,in quello

jtdrafl.0 difperato battendo dal caualierof dalla Damigella intefit tbifloriaf

prigionia diTeodora,edi uoler andar cofi difarmato à uendicarla

,

Teodora ne fente contento
,
poi ragionando feco lo prega dirle l'effer

fuo, tsddraflo li dice
,
poi prega il Caualiero à dirle parimente leffer

fuo,Teodora li racconta l'btttoria fua,il tradimento d'Orontc,e la pri

gtoma della Donzella,uddratto fe le inginocchia innanzifiarrandò -

li come perfama s'accefe di leiffafciò ilfuo I{egno per vederla , &il

neufragiofatto,Teodora lo lena poi li promette d’etferfua ritornan-

do in grafia del padre,in quello

Buratt. col caualiero alquale ha tolto tutte l’arme , Teodora impone al detto

Canaliero caualiero,che dica al fuo padre corriella era queirincognito ca-

ualierofhe fece battaglia con Oronte , e che in breue lifari conofcer

Cinnocenzafua;caualiero parte,effi rimangono>/« quello

Tafqu. hauendo conofciuta Teodora,fe leinginocchia innaicfiyhcendole co

-

Damig. me effa è la Balia di Firbiofuofratello, difcacciata dal ftjfuo padre

Tedrol. infime con Ted.fuo maritoflla promettedifarle perdonare comeri

torni confuopadrc,& entranoper metterfi all’ordine nella capanna,

efinifee fritto Secondo.

ATTO TERZO-
•yfrtabaml^

|

A Ddiratoaotra lafiglia,ordina cheglifia codotta inuà

Configlieri I il gìper uolerla condcnnare alfuoco , ferui uanno per

Corte ' tffàf laconducono,ConfigUero ricorda al I{è quello che dif-

dìfel Oracolo,cche uff pmderrgauellecofefue , in quello

Virbìo vien condotto da iferui del I{t,ilquale uedendoft in grandiffimo peri

Semi colofifeopreper buomo,duédo che quel caualiero,che lo condufie era

Teodorafuafigliai chcOronte è un traditore,t lui hauér màcato del

debito d'un Rfi à Inficiarlefare quellafuperebieria

,

*Artabanofdegma

to ordina chefia abbruciatofubito,e lofi còdur ma, poi di nuouo or

dina nuouibandi per bauerTeodora nelle mani: Configl. di nuouo li

ricordaci che difielOracolo,e che Teodora non può effer rea, effen-

do venuta in perfona à difender CinnocégaJ'ua^Artabano irato dice

- .
Teodora
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Toodora effer rea,e conofcer bcntffimo la realtà d'Oronte,t uia:
xAdraflo armato detrarrai del caualiero da lui fatto prigione dicendo ditto-
Teodora ler andar alla cittade à disfidar Orante , e difender la fua innocenza,
Buratt. Teodora di voler andarfeco i tutte le fortune,mandano Buratt.con

la lettera che hanno feruta al BfMrtabano,Buratt.uia , effi riman-
gono, ragionando fopra de loro armati , in quello fentono ilrepito
d’arme, r

Soldati armati vengono combattendo tra di loro, paffano la Scena , e di loro
ne rimane vno ferito in terra, ^idraflo poncndofitri di lorofegnita
colui,che hàferito quello che è rimafo in tcrraiTeoa’ora leua di fer-
ratiferito domandadoli la cagione dellapreferite qmilione,in quello

tsfdraflo ritorna da quel romorefin quello

Tedrol. arnuano , & odono ciò che diceUfaldatoferito , ilquale narra effer
Tafque. vno di quclh*be conduceua Virbio al Pfi d'Egitto

,& era iìatofeco
con Dolone narrando com’egli era venuto alle mani con Orbante ne-
poted’Mfeo corfaro,per effer eglifiato cagione della perdita di Vir
bio.credendolo donna , ma egli neramente ejfcr huomo , e qui narra
l biiìoriafiia come c nell'argomento della Comedia reale, manife.
fìando di più per chiarella ilfegnale , ch'egli tiene nel petto ,c qui
vengono in cogitinone Virbio effer il fratello di Teodora, ilferitofi
fentc venir menofTafquella lo piange, dicendo quello efierfhofiglio,
e di Tcdr.chefù rubbato con Virbio lo conduce nella capanna

, e loro
tutti alla cittade vanno per liberar ilfratello di Teodora

, &• via
Virbio fopra la torre della prigionefi duole dellafua cattiua fòrte, in quello
Buratt. arriua lo vede,c lo riconofce,dicendoli,cheJlia aìlegraniéte ,in quello
Guardian della Torre lojgrida,Buratt.mofira la lettera del fié dicendo def-

fere sAmbafciatore inaiato al Ufi *Artabano,in quello
Orante Duca arriua, Buratt.d’cffer mefio alBj,ed'bauer una lettera da darli.
Configuro Orontefi fà dar la Uttera,poi bruendola letta, ordina che Virbio

fiafubitofubilo fatto morireiConfiglierocbe primafi lafci,clx il ex
ualiero parli col Fjfironte natofiparte, Buratt. braua perbauerli
aperta la lettera

,

Guarà, della torre congli sbirri conducono Virbio legato per menarlo alla
Virbio morte, fententratali prima dal rtabano ratt. pian?e il trillo
Sbirri cafo di Virbio,in quello

^drafio armato,con Tcodora veggono Virbio
, fubito mettono mano all’armi

Teodorafannofuggire i mafnadien,c liberano Virbio,poi pregano il configlie
ro , che dica al BJ ,cheduo cancheri domandano andicn-za da finaMadia per cofia difio grand,ffmo contento,Configliel o entra,cffr ri-

j mangono confilando Viròle,Teodora alla finefi tifìoprc perforgila,

gì
1 s abbraccianofacendo grandifjima allegrerà,in quello
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L’Innocente Perfiana,

Urtabano pò \ uienc per dare audienza olii duo caualierijipone afedere

Oronte 'Buca in regio tribunale;ciò fatto sdrailo prefenta al Pj la let

(onfiglierò tira che Oronte Duca,mandò à Teodora quando falfamente
Corte accufata da lui m prigionefe ne ftaua+Artabano la legge,

e

per ejfa conofee il tradimento d'Oronte, e cantra di lui irato , ordina

,

chefu pigliato,c morto alla prefengafua: Teodora Pinginocchia in-

nanzi al padre,Uquale piange per tenerezza,facendolo tatare,e quel

la teneramente abbraccia,sdrailo rimito al Ridice, chefeluili

facejfe trouare un teforo che hà perduto,fc li eccederebbe una gratta>

ssfrtabano di sì : e^fdrafio all’bora gli feopre Virbiofuo figlio,rub-

hato già da Dolone corfaro,e poi allenato nelle mani d\Alfeo fainofif-

fimo pirata, rtabanojo riconofee all’effigie, & al fegnate che tiene

n ncl petto,poi uolto ad sdrailo li dice che domandi quello , che egli

"vuolcyAdrafto dicendo l'effer fuo,e iamor che egli porta à Teodora

lachiede per moglie:^rtabano gliela concede,Teodora prega come

promejfo haucuà per TafqutUa “Balta di Virbio* per Tedr.fuo mari-

to,Urtabano fi
ratiegra che fieno uiui,e loro perdona,in quello

Tafqiie. venuti alla città Teodora dice loro dellagrafia ottenuta , baciano le

"PedroL ginocchia al Pf ,
poi dicono, come ilfaldatoferito , fuo figliuolo non

haurà molto male,e che l hanno fatto medicare da un valente chirur

go di quellefelue: utrtabano di nuouo irato contra d’Oronte,di nuo-

uo confermalafentenga della fua morte:Oronte confiffa il tradirne»

to fatto à Teodora per logrande amore , che li portaua , bramandola

per moglie,sdrailo è Teodorapregano per Oronte riuolgendo tutta

la. colpa ad dimore,& allafua cattiuafortuna ; Pirbiofd il ftmile,

rubanofi
contenta,e li perdona. (bnfighero fà conofiere alpè ef-

ferfi verificata la rifpofla decoratolo,quando dtfi'e,

Con la morte del reo tenuto fido

Il ver làprafli,e di tua figlia il grido :

equi con allegrezza fipropone di celebrar follennemente le nozze

del Prencipe ^Adrafìo con Teodorafiglia del pi sArtabano,e finijce

doperà reale

.

.'r

GIOR-



GIORNATA X LVI-
PARTE I.

Dell’Orfcida Opera Reale’.

tsf \ G 0 M E O,

Ileno Trencipe [di Cipro dormendo' vede in fo-
gno molte volte# molte vna belliffcma ninfa t fe

nc innamora ardentiffimamente , ricorre alti

fuoi indouini per intender l'eucnto dell’amor

fuo, ejfilo fpingonoin Arcadia > dicendoli , che

colà trouerà un Tajlorello difeefo del fangtie

del Dio TA'Hj perme^o del quale bauerà l’in-

tento fuo,efarà liberato , egli fi pone in mare-, arri»a in Arcadia#

dopo molti accidenti troua la detta l^infa, & inhabito pafiorale

troua Eurilla,la quale è la TrencipeJJa di Taffb di lui innamorata ,

e quella felicemente per moglie ottiene.

PERSONAGGI deli’OpeiaV

' tSICinifiro del Tempio di TA Tf,

> DorindaTfinfa fua figlia . :

N Elpina Tafìorella.

'ErgafioTaflor vecchio.

- Tafiorclli affai

- ’Hìnfe compagne di Dorìnda t

"T A Dio delle Selue.

v Sileno Trencipe di Cipro.

' Eurilla Trencipeffa di Tuffo da Tallonilo
7~ Gratiano

,

.
v Tedrotino,

Arlecchino, ferui.

•^Scbiaui. - ? >

- Orso, animaiferoce. • . ,1 s .

K Trombetti.



o h [ La Prima Parte dell’Orfeida
7 j

.

ARCADIA delPetoponeflb.
^ j

• ATTO PRIMO- >
»A f w.i

~
•* ’

Miniflro T'X El Tempio diT^CTf , con molti Taflarclli fingendo effer Fai

Taliorclli L/ ba,& effenJoin cima del monte fallita il naficnte giorno co

denota,e Iremffima Oranonc,poi fi parte con effi per andare al Tcm
pio à pregar gli Du, che liberino ^Arcadia dallaflrage crudelifinna,

che fi lOrfo delgregge,& del?amunto, e aia.

DorindaTslfinfa con molte T^nfe fue compagne,pafiano fopradel montc,efo-

’Nfnfc nando diiterfi mflrumcnti,cantandole dannando fe ne nanna alTctit

pio per tifieffajlrada del Miniflro,e uia.

Tedrol. ferito del Trencipe di Cipro utflito alla Cipriotta , battendo neduto

le ninfefie chiama prima , cb’efse partano, ragiona con Dorinda , fi

Karattiglia della JuaJìrana bellcgga , e da lei intende egli effer capi

tato in iArcodia , la ringratia: Dorinda con le compagne pafia il

monte,c uiafiPed.in quello

Trombetti fuonaw dalla lontana , Tedr.fi parte per aunifarc il Trencipe fan

Signore della bdlexja di Dorinda , dirli come fono in Arca-

dia,e uia.

Minierò risoma dal Tempio , ma peraltrafirada alla pianura con Ergali»

Erga/lo paitar vecchio , ilquale prega il Mini(irò à dirle la cagione del

Taflorelli la fuamejlitia ; Mimjìroli narra come in vificne bà ueduto Do-

rindafila figlia efier circondata da una folta nube , e quella poi

fommergerft fatto terra, dalla quale uide porgere un'albero carico

di bellifiimifrutti, trà i quali uno tte ne era coi onato , e dubitando

dellaperdita della figlia per ciò tnefio, e malinconico fencmucua :

Ergafio lo confola interpretando la uifiene in bene,& àfauor della

figita,e del Vlinifìro, in quello Jentono fonare ,

Trombetti dalla lontana fuor.ano ,in quello

Euri!la Trencipeffa di Tuffo, la quale mene feguitando ilprencipe Sileno e

f

Donzelle fendo di lui innamorata: uedeil MiniUro,Finchina, e Ja lui inten-

de quella efscrc .drcadia:al quale poi à fua rkbiefla, dice ejfer’ Ci-

priotta, tacendo l'efser donna, efscnd’ella in babitopiù tofìo mafibi-

le,che da (emina,io quello

Dorinda fola arriua,faiuta il padre,poi uedendo Emilia, e credendolahomo,

fe ne innamora,eper ordine poi del Minifiro lafaluta ,ela accarez-

zafin quello
Grattano mafiro dieafa d’Eurilla arriua con gli Schiatti carici» delle robbe

tsfrlec. della lem prcncipcffa la uedouo , la faiutino , annettendo di non la

Schiari patefai mai per donna, ma pi r nome mafiolino, c fotta dignitj pri
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nata : poi /aiutano il tJMimflro, ilquale li rictue cortefiemente, pre-

gandoli infume con il loro Signore andar all'albergo fuo: Eurilla ac-

cetta i’inuìto, e cefi tutti di compagnia fi p artono per andare à cafit

delMinifirOycfinifce fritto Trima.

ATTO SECONDO-
tVtavv ’ t v. -tV- * H v ’ w - \ •

' ’
• >

hlinifiro Q'Opra la belletta, e bontà de gli stranieri venuti in *Arcadia , e

TaflcrelliiJ ficco alloggiati
,
parte per incontrar de gli altri , che ni fieno

giontiye uia.

Dorìnda Jcopre ad Elpina pafilorella effer'innamorata di quel giouanetto flra

Elpina niero
t
hlpina ficopre anch'ejja d’efiser innamorata del fino feruttorcy

jlrlecc.in quello

jlrlecc. arriua dicendo fiubito ad Elpina,& io di uoi cor mio : le T^jnfe ver-

gognando/}partono fienaipur formar una parobtyuia: mirice, rimar-

ne ammiratoci quello-

Eurilla arnua,gr ordina à tuttigli fimi fierur, cheuadano per l’Ifiola cer-

Gratia. cando tl Vrencipe Sileno,& efisa rimane con Grattano, alqbalenar-

Semi ra come efiscndofi innamorata delTrencipedi Cipro^ Mettendolo par

tire per *Arcadia efirerlì umilia dietro periamor che liporta, (/rat.

fe ni marattighafn quello

Trombetti fiuonano alla lontanala quello <

jlrlecc. dice ad Eurilla haucr'intefo da un paggio come uengono di molte

perJone in ulrcadia,tu quello

Trombetti di nuouofiuonano alla lotana:& effii tuttifi partono per quella noi

Ut doue hanno fi ntito il fiuono delle Trombc,c uia.

Sileno 'Trineipe di Cipro col iJWtniJìro , e fieni i, itqnale à preghi finoi di-

Mmifiro{copre tefserfuo , domandandoli fiein Arcadia ni farebbe alcun pa -

‘Tcdrol
.
fiorello , che della flirpe di TjiTfi Dio de ‘Tafìon dificendvfise ,

Scrui tJMittiHrocbc in Arcadia non tic ne è nefsuno , ma cheuifionodi

Tafior. molti Taflorifirauieri,Trcnupe chegli uedrebbe uolentieri , AJini-

Jlro parte-ctn tutti
i fiuoi per trouarli . Sileno rimane conTedrol.al

quale racconta peni/eglifia uenuto in s^frcadia/come è dritto nel

1*4 rgomento della FanolafPcdr.d’lìauer induca una belli(fimo ain -

faranno per trouarla,e indirefic quella mai fu/se di ch'egli uiut in

naniorato,e uia.

Dorìnda vergognando/}ancora delleparole dette da quelfimo ^4rlecchinoy

Elpina in quella

Eurilla Trencipe/sa mhabito di Tufiorello, domanda alle ’djin/e re/so

baurelbono ucdvtt nuouifiranicri : Donnda dice di nò ; * manda-

Elpina à ue.hr fette incantra/se alcuno ; &rimafi foli , ‘Potjtidit.
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/copre al paflorello effer di lui innamorata
,
pregandolo à voler ef-

fcr l'amantefuo . Eurilla promette di non amar mai altra T^infa

,

che lei,in quello

Grattano tutto affannato conduce/eco Eurilla con licenza della T{infa,Do~

rinda per afpettar di nnono il paflorcllo fi pone àgiacere,fingendo

addormattarfi,in quello

Sileno Trencipe vede la V/nfa addormentata , la raffigura per quella^he

egliuidde in fogno , lodale fue bellezzeà porteci parte , in quello

arriua

Eurilla in dijpartc ucde,& ode il tutto con fuo grandi/fimo dolore; in quello

Dorinda fi rifueglia, e uedendolo ftranicro fe ne fugge tutta fpa-

ucntata . Sileno uedendo dopo ilpaftorello
,
giudicandolo quello,che

glifuoi Indouini differo , lo prega tnfegnarli il modo d'acquifiar la

fua T^infa; EnriUa fi /copreper laTrencipefiadi Taffo , riprenden-

dolo delpocofermo,che mostra nell’amare una pouera ninfa, efiend'

egli cofigran Trencipe; Silenofi feufamarra la forza d'dimore,&
ella con quella occafione li rimprouera l'arnor fuo,e d'batterlofegui

tato fino in *Arcadia,in quella

iniflro arriua con tuttala comitiua dietro , uedegli firanieri
,

gli fa-

Dorinda luta . Tedrolino vedendo Eurilla ucRita da Taflore la ricono-

Elpina fee , tacendo però l’cjfer fuo dilei; e mentre fene Ranno falle

Grattano parole di complimenti fentonograndi/fime Jirida de Hinfe, e di

Tedrolino Taflori, le quali gridano, guarda fOrfo ,
guarda l'Orfo, in

Urlccch. quello

Orfo arriua , fi ferma in piedi come è proprio deltOrfo, moRrarido

di fitr bocchino, perche li dteno alcuna cofa da mangiare: mirtee,

e Tedrol. li gettano de i ponti , fi domesticano /eco facendoli carer^

<ge , alla fine l Orfo fi slancia addojfo à Dorinda , la piglia in brac-

cio, e la porta uia, e quiui ogniuno fi fpauenta, e fugge : efintfccj

llAtto Secondo.

ATTO TERZO-
Mìniflro T Jlen confolato da ErgaRo per la perdita di Dorindafuafiglia,
ErgaRo \ t^lCintflro ordina , che tutta esfreadia fi ponga all’ordine

Taflori con armi per vender l'Orfo uorace,in quello

Elptna paRorella arriua piangendo per haucr ueduto l'Orfo-alqnalchà por

tata Dorinda nella fua grotta, Miniflro piangendo fiparte con tutti

i Taflori, Gipina rimane fola, in quello

timore di dentro grandiffimo di molte uoci, gridando,guarda l'Orfo.Elpina

fe nefugge uia.

Orfo
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Orfo con preda fanguinofa di qualche animale

,]
lauicne firafcinando

paffando la Scena, e uia.

Elpina piangendo,crcdendofi quella preda effer parte del corpo diDorinday
in quello

*Arlec. ucdendo pianger Elpina,piangeancor lui,in quello

Tedrol. arriua,e piange à quel pianto,in quello

Cratia. piangeancor lui

,

c’r intefo cgn’vno di loro la iìrage del corpo di

Dorinda fatta daU'Orfo,gli minacciano la morte, epartono tutti bra

Mando.

Sileno Trencipe efaggerando cantra dimore, e Fortuna,credendoftche l'Or-

fo babbia dmorata Dorinda amatafua- ecaduto in difperationcft uno

le uccidere,in quello

Eurilla lo tiene,lo confola offerendofelepermoglie;Silcno la ringratia, dicen

douolercbeil uentre dell'Orfofiafepoltura commtinc con quella del

lafua ninfa,& infuriatofi parte . Eurilla dice diprcucnirlo affron-

tar l'Orfo per batterfepolturafeco,& infuriata parte.

Dorinda allegra difeorre la fuafelicitd offendo diuenuta moglie d’uno da lei

molto amato,tacendo ilnomefuo,in quello

Orfo arriuatf tutto manfueto accaregga Dorinda,& ella parimente l'ac-

caregga; dopo l'Orfofi leua in piedi,l’abbraccia,& abbracciati uan-

no uia infteme confegni di allegregga.

Minierò vengono tutti armati di Spiedi , tTe*4rcbi, di trombe, c d'altre

Ergali0 armi per recider l'Orfo, e Mendicarla morte di Dorinda , in quel-

Tafìori lo

Eurilla armata di claua noderofaperandar contraTOrfo
;
Tedr. che l’ha co-

Cratia. nofiuta la dtffuade,dr il fittale fà (jrat.g? ^irleich.ella di uoler'an

Tedrol. dare,gli abbraccia tutti,pregandolià portar nuoua à Taffo dellafua
mirice, morte : Miniflro parimente la diffuadc,dicendole,che quella vendet-

ta non tocca à lei, in quello

Sileno arriua^iccndo,cbe à luifiavutene, e non ilei. Eurilla lo prega,

che uoglia effer contento (per l'amor,che ci porta à Dorinda) ch'ella

fta la prima all'affatto dcU'Orfo^ilcnofi contenta fi ritira in diffar

te,in quello

Orfo fuora in atto di combattere; Eurilla affronta COrfo, e combat-

tendo[eco riman ferita,e l'Orfo fe nefuggetellafentendofi uenir me
no per lo fpargimento del Jangue ,chiama Sileno

,
pregand olo , che

dopo la fua morte gli fiacortefe diduclagrimette , e d'unfofpiro

,

alle cui affettuofe parole Sileno piangendo uien meno anch’egli, nel

grembo d'Eurilla : ciò vedendo il Sacerdote tutto irato grida ,muo-
ra,muora la Fiera uoracc^n quello,che tfficon corni,& altri ruflictt

mfromcnti chiamano l'Orfo à battaglia fifente

femore



La Prima Parte delI'Oifeida,

J\omore grandìffimo di dentro,e fubito s'apre la

Trcfj>et:iua di me%o s'aprc,oue fi vede [antro di T*A & ancora HHeffa
deitàm Tribunale ajffifa.

TA 7^ Dio delle Scinco de Taflori impone quiete,pace, e fileniio, dicendo

poi che la Fiera non deue morire per le loro mani ,& cjjeruolerdc

gli Dei , che Dorindafi congiunga con l'Orfo, dei cui congiungimen

tonafeeranno infiniti tìcroi, e Semidei: oche la uifione del Mini-

erò padre di Dorinda altro non fignificaua, che fimil congiungi-

mento , e l'arbore con tanti frutti , e con un fiolo coronato, i mol-

ti Regi , che di tal congiungimento nafeeranno . Toi ordina à Site- «>

no,chefpofi Eurilla, cffcna’eUa quel TaSlorcllo , cheli di/fero gli

fuoi Indouini : e d'hauerli fatto uedere infogno più,c più uolte Do-
nndafolo per farlo capitare in ^Arcadia, à riconofcere l'antico[ho

fangue,che dtfeendeda gli antichi Regi d'Mrcodia : e che non cer-

chino più di Dorinda, poich’ella mena uita felletjfima come al fuo
tempo vederanno ,&tn un fubito fi chiude la profpettiua : & il

Minifiro allegro contratta le nosge tra Sileno,& Eurilla , efacen-

do allegrerà fene uanno tutti altalbergo del Ministro per cele-

brare gli ojfitij d'Himcneo,e finifce UTrimaTarte , alla quale fe-
gue la Seconda,epoi la Terzaperfine.

Gl OR-



4 »

GIORNATA XLVII.
IL P ARTE

» Dcll'Orfcida Opera Reale.
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Jl ^ 0 M E T^T 0.

Rjneo Vrencipe cT^matuntafi parteper andar cer-

cando Sileno Trencipc di Cipro fuograndiffimo ami

eo;e mentre uàfollando limare s’incontra nell’ar-

mata del Vrencipe d’^tlgieri,ilquale effendo di Le-

uina Trencipeffa di Creta innamoratoyt uiua foraci

l'haueua leuata,& incontrandofi in ejfadopo molti

pericolofi affolli la liberale feco la conducciCorebo Trencipc di Dani

marca(dcui Leuina , era Hata destinata in moglie yc dalpadre con

buon numero di Vafcelli mandata) bauendo di ciò faputa la nuova,

con buona armata dalfuo \egnofi parte, e perfortuna uien guidato

in Jl readiada doue trouandoye Levinole Trineo Trencipcfecofipaci

fìcaye lafua moglie promeffale dalBj di Cretaper moglie fi ripiglia.

Perfonaggi dell’opera.

»'Orfo

.

"Leone.
v Dorindafiglia del Mini flro.

' Trinco Trencipc d'jimatunta.

vfrlccch.fuo feruoy

' Leuina Trcncipefla di Creta.

s Tedr.fuoferuo.

'Minifiro padre di Dormda.

'Orfella forella del Minifiro.

^Taftorelli affai.

v jirgeo indouino.

" jfttea damigella di beuma,

" Servi di Trinco.

v Corebo Trencipc di Danimarca.

—Semi di Corebo.

v Taftore Tubicina

.

_ limoniogran Sacerdote d'^fr-

codia.

- Duo bambini di nafeita nini.

tJHmifìri y che tirano il carro

«Pjibnonio.

^ Gratianoferuo di Corebo.

: .— Tp AT«



La Seconda Parte deH'Or&ida ;

Arcadia del Toloponeflò.

ATTO PRIMO-
Orfio T Scono fuora dellafclua combattendo infume , e mentre Stanno

Leone ih fui morderfi,e fuigraffiarfi arriua

,

Dorinda con una ciana nodofafi pone indife/a dell'Orfo , Leone fi ne fogge-,

l'Orfo accarezza Dorinda , la quale fi lamenta che ogtij cofa creata

fia congiurata alla morte difuo marito,ficnte romor di trombe .

Trombettifuonano dalla lontanatila dubitando di fuo maritofecofiparte,

&

entra nella fielua.

Trinco Trcncipe d’<Amatunta , con

Leuina Trenciptffa di Creta , laqitale lo ringratia dell'batterla liberata dalle

Tcdrol. forge del Trencipe d'^Algieriyche l'haueuarubbata oliifuoi mentre

•sfrlece.che ella andaua a marito,effendo di lei innamorato; rallegraniofi del

la morte di quelfiero barbaro^ comeCoreboTrcncipe di Danimatxa

fuo marito gliene rimarrà con obligatione infinitafTrineo à lei narra

come un'annofd sì parte d’&sfmatanta cercando Sileno Trencipe di

Cipro fuo cariffmo amico. Leuina domanda tempore loco da ripofar-

fi;Trineo manda Tcd.al Tempio à chiamar il tJ}Cinifirofilquale uà,

epoi ritorna feco .

Minifirofofpettanel ueder tanteperfine,Trineo Tafficura,t Cinchina: chiede

albergo per Leuina, Minierò conducefeco Trinco Inficiando Leuina,

Ted.Jcruo dilei,& _Arineeh
.
feruo di lui . Leuina non s'auuedendo

d'\Arlecch.dice alfuoferuo ella efferfi accorta,che Trineo è di lei in-

namorato,dubitar de thernorfuo, e coni ella ègrauida del Trencipe

; fuo marito ingrauidata da lui quandofù allafua corte in Creta, pian

geldjua caninafortuna,VedraiJa confiladicendoli che quella deità-

che l’hà liberata dalle mani di quel Trencipe Mauro,quella ifiejfa la-

trarrà dalle mani di quefio Signore^he no conofeono>é dell'effier egli •

hi rbolario conoficcndo la uirtù di molti firnplici , & batterne ueduti

affai in quella partefitequalifaranno à proposito per loro occorrendo,

in quell» - .... , „ •-.< . r

Trineo con Orfella fioreUa del Ministro,e con molti paslorelli,liqualiportano

Orfella reficiamenti per Leuinafilaquale uien poi condotta da Orficlla,e da ipa

TaSlore.Slori alla fina capanna conTcd.ancora uia,Trineo intende da mirice-

come Tedrolino è hcrbolarto,e Stregone,e che bifogna guardarfenc-ty

in quello

TedroL che uà alla nane per alcune robbe per Leuina, e per una donnaancora

frà si dice batter intefo ciò che hà detto t^frlecch. di lui , e uolerfiene-

vendicare,vede Trineo dice andar alla'Haueperfitruitq,Trinco li da.

, ì
'

lice*-
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licen'ga,Ted. uia,Trinto,&~Arlccch.uanno d diporto uia,

leuina con Orfella allaqtt.de breuemente racconta la fua fortuna, e dclTcf-

Orfclla fergrauida# ninna al parto .Orfella laconfola dicendole la perdita di

Dorindafua nepote,laquale uiue in poter d'un Orfo,in quello fifenre

mafoauiffima armonia di mttfici liromcnti nel Tempio in cima al

monte,dalqualc dopo efcefuora

uirgeo tJACmiflro figlio d’un gran facerdote acquiflato già con una ninfa nel

l’ifieffi Tempioyil cui padrefu pofcia vccifo d'^Apollo,& in fua vece

rimanendo fùfatto tndouino, tlquale uedendo Leuina li predice che

ftra felice nel parto con contento grande d'Orfella , c parte , Orfella

ridice à Leuina l'effcrd'oirgeo indoutno, in quello

*Pedrol . con Mtea damigella di Lcuinaylaquale porta una caffettina tTargen-

xAltea to datali dal padre perinfiniti mali , dentro dellaquale fono liquori,e

quinte efìenge da fanare qual fi uoglia infermità incontanente,[aiu-

ta Leuina, in quellofentono fonar trombe

Trombettifuonano,in quello

Trineo intende dal MiniSìro come Sileno Trencipe di Ciprofuo amico ch'egli

Miniflro và cercando,partì d'^Arcadia uoue mefifono,con Eurilla
r
Principef-

Serui fa di Taffed'ua moglie,Trinco fi rallegranti quello

Femore grandijfmo di uoci che dicono guarda,guarda : Trineo mette mano
all'armi,in quello

TaHori fuggendo dall'Orfo, in quello

Orfo efccfuora,& affalta Trinco,ilqualefcco combattendo allafine uccide

rOrfo.ciòfatto, arritta

tsfrlecc.qual dà nuoua d'itna grandi([ima armata che uiene alla Molta del por

to.vanno per uederlalafciando l'Orfo morto.

Dorinda tutta ffauentata per l’abbattimento, uede COrfo fuo marito morto lo

piange# dopo un lungo lamento , li tramortifee addoffo rimanendo

cosìperfino alprincipio dell'atto Secondo# jimficc l'atto Trimo

.

ATTO SECONDO-
Miniflro /'"'>On Leuina laquale lo pregafar sì,che Trineo non la conducafuo
Leuina V_/ ra d’^Arcadia , egli promette poi vedendo l Orfo mortofi ralle-

bilica gra mafeorgendo pofcia Dorindafuafiglia# credendola morta, Cene

Tedrol. duole# la piange , in quello Dorinda fi rifuegha , riconofce il padre

l’abbraccia pregandolo che voglia farftpellire COrfofuo marito den

tro lafua grotta#ofi d’accordo lo Slrafcinano uia# partono.

Seruo di Tnnco con ~Arlece.dicendo come egli teme di quell'armata che s'a

tsfrlecc.uicina al porto# di uolerfi partire#J'eco conditi Lcutna.c dell'ordine

di trouarlafin quello

Tp * Tram-
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Trombettifuonano alla lontana, &ejjì fi partono.

'Pcdrol. in fretta viene per pigliar la caifctta dai liquori pretiofi ordine di

Leuina;pcr aiutar Dorindaycbe vuolpartorire, in quello

Tajlorc TnbicinaJ'tiona,e chiama à raccolta tutti
t
pallori perche vengbino

alTempio per ordine del Aliniflra,& poi fiparte> ‘Pcdr.rimane am-
mirato,in quello

Sento domanda di Leuinafua padrona,Tcdr. lo manda per un'altraJlradar

•sirice. jlrlecc.VHol ctmdurTed.cUa '2'laue,egli nega d'andarni,emette ad-

dogo ad .Aria eh. vn’bcrba laqualefubito loJà diventar muto , e uiaa

ricccb.rimanefacendo gcftifin quello

Dorinda di dentro grida per le doglie del partorii quello

bilica delle doglie grandi di Dorinda>r che dubita,che toilo non uengbino d

Leumann quello uede^t tleccb.che non parlafe ne marauiglia,dr ri-

torna dentro,slrlecch. uta:

Tedrol. con Orfella,con peg^efafcic^oncbc da lavare^- altre cofe per le don.

Grfella ne partorienti
, lequali di dentrogridano ambedue per li dolori del

parto,& entrano

,

Trombati fuonano per l’arriuo di Corebo Trencipe di Danimarca.
Corebo Trencipe di Danimarca domanda al paflore , fe in ^Arcadia ui foner

Gratin, ftranieri , egli dice di si, ma non conofcerh ; Corebo doman-
domi da del Tempio d'tsfpollo > Tafiore glielo moftra > eparte;Corebo.

Tafiore narra à Grat. la perdita di Leuina fua moglie predata da Carfari

tCsilgicri,&- batterlo la fortuna del mare trajportato in quella *Ar-

calia,in quello

Trinco Trencipe ucfitto da.paflore fìà indiffarteàfentire il tutto,Corebo co»

tutti ifuoife ne và al Tempioà fctoglier noti uia,Trineo dibatter in-

tefo quello effe* Corebo marito di Leuina volerla condur. uta quanto-

prima,in quello

•Arlecc. arriua,Tr:nco li domanda delle donne^Aricce.con gefli, che non può.

parlarci difpcrato Trineo lo conducefeco• ,

Zeuina^
^ deaero gridino per te doglie del parto,in quclto

Tedivi. flracciato,eol grembiale bianco dauanti per raccorrei bambini.

•Altea il flmile domandandofi molte cofe l'un l'altro per le donneatila fine

fen!ono.gli vitina Slridi^ntrano,in quello

Muflca nel Tempio,in quell

o

Minifiroto» i paflori arriua al Tempio,e fentendofonare,fi marauiglia della

'Tafiori mfohta armonia,poidinuouo toma à rallegrarfi della mortcdeliOr-

fo^n quello

•Argeo indovino efee dal Tempio fonando,e cantando ,& annuntia il nafeh

mtato deiii duo bambini., l’uno di Dorinda , e l'altro di Leuina , in

quello
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Mufica di ìihouo nelTempio,& à quel fuono entrano tutti con eArgeo nel'

Tempio,efimfce l'^dtto Secondo.

ATTO TERZO-
Vcdrol. Oh vn bambino di nafcrta in braceio

, gridando mafchio , ma-
V—/ fchiofin quello

.Altea con Caltro bambinogridando mafchio,mafcbio , in quellofentono ro-

more,eflrepito di gente,fi fermano per nedere,in quello

limonio gran Sacerdote d’arcadia /opra d'uri bellifilmo carro tirato da-

MuliUri molti Mmiflri,comparile alfuono della mufica del Tempio,e riuol-

tato aUi fuoi ordina, chepiglino-quei duo bambini pur nadall'ho-

ra,efii lofannolimonio poifoggtunge^hc quando farà il tempo fa.

pera Arcadia la fortuna detii duo Infanti, epaffa la feenaal J nono-

delia muficadelTenipio,e uia,Ted.& Alteapiangono la perdita de

i fanciulli,in quello

Qrfclla intendendo il ficccfio delti duo bambini, fe ne duole
,
poi ordina lo—

ro^he dichino d’hauerli dati à nudrire à due pastorelle, Pedr.parte

per trottar cuafrefche, pollastri y& altre cofcpcr donne di parto,

uia.Orfella fi marauiglia dellagrandifilma uirtù di quei liquori,che

fono nella caffetta d"argento,& entra con ^Sitea .

Atlccch. veflito da pafiore,dicendo,che nel uoler poffare unfiume,fifpoghà

de fuoi panni,c conte ruhbò ad un pallore quell'habilo, cheji Slatta

<

lattando nelfiume,e chefubico li ritornò la fatteUà-fin quello

Trinco da paftorc uede Arltcc.domanda.de Leuina,c dìAltea-dui che non /o»

tifirineo di uoler con inganno far partire (orcio dì. Arcadia , e ciac

fecondi l'bumor fuo.,,& tlj'uo dire quando utnirà l’occafione , tn

quello

Cordo domanda oliiduo paSlorife bauertbbono uedute due dònne Slranic-

Grada, re dando i fegnaltdi Leuina,ed'Altea.fua Damigella . Trineo co-

struì minciaà piangereyArlecch.ilfintile, poi racconta com'ella perforile

no. capito in Arcadia UtcaJ’a d'alcune donne, doue efiindo grauida»

in noue-mefi morifopra parta inficme coifiglio, bauendo prima ordì-

nato , che ucucndo lafua morte il fuo corpo fifie portatola Dani-

marca,e che fono pochigiorni^hefù portatoÀqucL Regno
.
(orcio-

piange la morte di Leuinafua moglie,& rmgratlandò ilpaSìore del—

bauìfo uà con tutti gli fioipcr imbarcarfi , & ritornare alfio l{e-

guo,m qiullo-yche fi vuol partire aerina

•pedini, con robba per le donne dì partorendo in difoarte riconof:e Trinco*,

e (orcio fe nefigge;Truico,fir ts/rlccc. coufoUno. Cordo,e parr~

tono».
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Lfonefiglio di Dorinda > e dell'Orfa vecifo in caccia

da Trinco prencipe d\Anutunta
, fatto grande

vien coronato I{e d\Arcadiay ilquale peruendicar

la morte di fuo padre(benché Orfo)a{fedia congran

dijfima armata ^matunta, fperandò dopo l'ottenu

ta vittoria, andarfene ali'qjfcdio d'^Algieri in Bar~
benaver vccider quel I{e padre di quel fiero barbaro fuo figlio > che

haueua rubbata Leuina madre difua moglie. Luccllaforella del Trett

cipe Trinco s'innamora dFifone , e mentre l'amargli mene uccifoil

fratello dalla Trencipefsa d'^tlgieri > nominata esfluida , Mentita i
quellimprefaper Mendicar la morte di fuo fratellogià morto in ma
redaTrineo;Dopo molti firani accidenti diuien moglie d'Tifone , il

quale uicn coronato poi di tre Bugili.

u Dell’Orfeida Opera Reale.

Perfonaggi dell’opera.

- Tifone fie d’arcadia accampato

ad\4matunta-
- Soldatifuoi*

- Trinco Trencipe d'iAmatunta .

Luccllafuaforella.

Silandro Secretarlo .

Scudiero.

*4mbaJciadore,

fluida Trcncipejfa JtMgieriia
(aualiero incognito,.

Donzelle*

Scudiero. -i v

. (ap.dell'armata clTifone.

v (ap.dellarmata diTanfio

.

Tarifio Trencipe d’Ougariay
feonofeinto.

Scudiero.

limonio gran Sacerdote..

Miniflri.

Taflori-

Sentinella alle mura *

<

ATTO
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AMATVNTA.

ATTO PRIMO-
Trombetti Penano dapoi cade lantefeena^ouefi vedein maestà circonda

D to da fuoifoCdati Vlfone Pe d’arcadia.

Vtifone Pje d'e^frcadiaydcll'hauer affediata imatunta , e di uoler uccidere

Soldati il TrencipcTrineo per uatdicarla morte difuo padre, né uolerfi Ie-

ttar da quell'affcdio,in quello

Trombettifuonano,dapoi arriuano duo *Ambafciadori diTrineo.

./imbafiiatori di Trineo efpongono come illoro Trencipe li domandapace,of-
ferendoli l'itaforella per moglie : Plfoneyche non vuol pace , ne tre-

guafecole cheJe per tutto quelgiorno egli non tbàmorto nelle ma-
niche vuol metter aferro, efuoco la città tutta , e poi andarfenem
*Algieriperfar acquino di quelpegno perfodisfare à perfotiache

motto merita; Ambafcìadori partono , -& egli con tutti ifuoipar

te per vifilar ieffrecito.

Trombettifuonano nettafiut dipartenza,uia.

Lucrila Trencipcffa d'^Amarunta fopra lemura dice alfuo feudiero iamor

ih'ella porta ad Vlfone pè d'arcadia,valorofo caualttro, e di viner

con fperanga,ch'egli debba accettar la pace , eprenderla per moglie

come è mente di TrineofuofrateUo^trquello

Soldato fopra le mura dà nuoua alla Trencipeffa del ritorno de gli tsfmba-

fciatcriyuanno con allegrerà per vdirue la rifpolla uia.

fluida Trencipefsa d'iAlgicriy& guerriera amatone viene per Mendicarla

Docile morte di fuo fratello uccifoper ternani diTrmeOyfcudierotfbefi guar

Scudiero difra tanti faldati, ella lo manda per reficiamenti, e poi fi mettei

giaci refiotto la guardia delledonzelle,quali liportano l'elmo,lofeu-

do,e la lancia,hi quillo *
Trinco Trencipefu le murafacendo animo à fuoi faldati

,
poiché Cinimico

Soldati vuole di nuouo dar Paffatto ad *dmatunta, in quello

Lucella falutail Trencipefuofratello , dolendofi ficco che Vlfone non babbi

a

Scudiero uoluto accettar L'offertafattale per gli ^Atnbafaadort parte per riue-

dcr i colpi diguardia:Lucella riman dolente,c dà-alfuo feudiero una

lettera daportare al pè Vlfone,Scudiero uia: Lucella vcdeilCaualie

ro,cbc dormefiotto Ugnardia delle donzelle poifi parte.

Scudiao con la lettera di Lucella vede il Caualiero così bello,eie donzellepaf-

fa con (Jfi ragionamentiamorofi,in quello

Trombe dell'tffertiiofuonano all'ai mi,tu quello xArmidafi r'ifucglia gridan-

Tambun do aìme,aimc,iu quello

Studierò d'fluidafiundctki quell'altro feudiero habbia effaitata fluida,

mette
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Mette mano all'armi contea di luiyc mentre combattono arriua

Fifone fà/partir la battaglia:^luida l'inchina come Ff , e capitano deWef-
fercitoydicendoli d’effer caualiero di uentura: Scudiero di Lueella li

prefenta la lettera^Ifone la leggeforte poi li dice effer obligato di

parola àfua madreye che vuol vendetta nel [angue di Trincone che à
lei vfera dopò ogni cortefta cauaglierefca : Scudiero via : fluida
s'offerifcc perfuo caualieroytfiondo di già inuaghita dìVIfoneyilqua

le l'accetta dicendo di volerlo c ondurre all'unprefa d.'*Algicriy*A lai-

da rimane ammiratala quello

Capitan, dell'armata i’VIfone da nuoua come vengono alcune T^aui con le ve
le negreye come più nell'alto del mare fi [copre una grandi/fima *Ar
mata ilar fu le voltcydubitando che venga in foccorfo di TrineOyFU

fone piglia per mano ^lluiday vanno alla marina per intéder nuo
ua delle T^aui chefi veggonoyin quello

Trombettifuonano nella partenza d'Flfoneye[nifee Coatto primo.

ATTO SECONDO-
Tromb. ^Fonano,in quello

Vifone J itien dicendo,che t'animo li predice male, e tirano auucnimcnto,
fluida ordina y che gliCiano condottigli ^imbafeiadori che erano con quei
Scudiero va/felli daUe vele negre yfaldati vanno per tjfiy loro rimangono y in

Soldati quello

*/imbafc.vefìiti à lutto > inchinano Fifone prefentano le lettere di credenza
Semi dapoi li dicono la morte della Reginafua moglie > e come limonio

gran Sacerdote d'arcadia è venuto anch'egli per inchinarloyFIfone
dolente di cofi acerba nuoua giura metter à ferroyefuoco la città tut

tad'*4maltinta, e via tutti

Scudiero di Lucella hauendo intefo l’etlerminio che vuolfarey parte per dirlo

à Lucilla via.

fluida allegra perla morte della moglie d'Flfone [perandò dìottenerlo per
Dorelle mantoytffendo di lui innamoratayScudiero la ripréde deliamar'uno.
Scudiero che vuole difìruggere ilfuo Hjcgnoyin quello

Lucella fi rallegra di quanto hà giurato VIfoneye di volerlo per marito quan
Scudiero do bifogni tradir il Juo fratello Trinco > e far Fifone Signore della

cittade : fluida vdendo ciò che dice Lucella s’attriflay& in un[abi-
to s’imagina d'ingannar Lucella moflrandofoffettoy chiama alla mu-
raglia : Scudiero dice à Lucella quello effer quel caualiero cofi bello

t

che dormiua vicino alle murayintendono che vorrebbe entrar per ra-

gionar co Lucella y laquale dice che darà ordine chefitariceuuto nella
cittadcye uia.-^iluida dice uolerfar conofcere adFlfone Camoreh'ella

'li porta}e fobltgo che debbe all'anima di fuo fratelloyin quello

Qjj Scudiero
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Scudiero di Lucella allaporta rtceueAluida,& ilfuo Scudiero nella cittade;

& entrano.

Tarifio Trencipc d'Ongarìi,uicncfconofciuto,& innamorato per fama del-

Scndierola bellezza di Lucella , lacuale ha tante volte fatta dimandar per

moglie a TCincone defferfmontato dallafua esfrma!a,<jualefe ne{là

volteggiando per fofpetlo dell'firmata d'FIfone , falò per entrar

nella cittade e dire à Trineo del fuo arriuo , e dell*.Armata condotta

in fuo foccorfoyScudtcm loda l'imprefaycbiamano

.

Guardia intende come uogliono parlamentare con TrinrOyin quello

Lucella allegra per baucrli il caualicro promejfo che Fifonefard fuo marito.

ScndieroTarifio,vede Lucella tanto gratiofa fi ponefidamente à mirarla come

incantato ,
ella lo riprende di mala creanza per guardarla , e non la

falutare;Tariftofi fcufa,li chiede perdonoydomandandoligratta ten

trar nella cittade, in quello

Aluidafu la muraglia chiede gratta di poter mandar ilfuo feudiero al cana-

po ncmicoyLucella che ei uada.Tariftofofpetta della bellezza del ca-

glieròfionofciutoyilqualeprega Lucella à contentarfi eliegli uenga

nella cittade,Lucella che darà ordine,& uia conAlutda Tarifto diccy

che volétieri conofcerebbe quel caualiero così belloyegratiofoyin qllo

Scudiero per andare al campo,& ilJeruo per introdur Tarifto lo introduce col

Seruo fuo feudiero , <jr cntrano:Scudiero d'Aluida con la lettera tratta

del pericolo grande che corre la juafignoray in quello

Trombettifuohano per 1‘arriuo d'FIfone, in quello

Fifone refolitio di ttoler dar l'ajfalto alla cittade;Scudiero alle dimande d'Fl

Soldati fone diccycbe il fuo padrone entrò nella cittade , credcndoft cheftfta

innamorato di Lucella;Scudiero dapoi li da la lettera dicendo eh e nel

Lufcir della cittade una bellijfima damigella gliela diede pregando

che la dcjfe in mano propria del J\èFIfone:egli la riceue la leggeyc tro

uaejferla Regina cTAlgieri,cheglifcriuc,dictdoli ella ejfcr ucnuta

in quella parte perfarlefue uendette: offerendoli ilfuo I{egno d'Al

gierifernet ch'egli lo uada à debellare.Fifonefi marauiglia , allafine

da ordine chef dia ilfegno delTaffalto generale,poh he tutti glifqua

drohifono all’ordineper affaltre Amaiunta.

^lmbu.y*
H0n'in0 al?armeyalXarmct

all'affaltOyall'affaltoy iii quello

Effercito a'FifoneSfalla la cittade con arme,e confale, in quello

Trinco con /’effercito fu le mura combatte coi nemici , doue fi uede

Atuida Alluda Jempre uuina à Trineo per ucciderlo al fuo tempo , in

Soldati quello

Tromb. fuonano la retirata del?effercito d?Fifone, eglife ne meraviglia , in

quello

Capitanid'FIfone che non fe ne marauigli del fonarà raccolta, & hauerlo-

- fato,
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fatto,perche tintila ^trmata^he volteggiaua,era venuta al porto ai

affalire l'armatafuafifone che hafatto bene raccoglieCeffercito, e

tutti inficme vanno alporto àfoccorrcr Pannata d’Flfone

,

fi credono che Fifonefugga con Peffercito-gndano vittoria, vitto

ria,fanno fonare,
;

Tromb. di Trincofuonano per l'allegrezza dell’ottenuta vittoria , e finifee

Tambii. l'atto Secondo.

Trineo

fluida

efferciro

ATTO TERZO-
»

Tipmore,efirepitogrande dentro alla cittade,in quello

Scudiero £fluida con unafaccbetta attaccata al fianco infanguinala,’c con
vna cordala raccommanda,e pianpianoficaia le muraglie

Sentinella lo vede li tira un’archibugiata,Scudiero fialuo fie ne figge ma.

Lucrila piangendo la morte del TrencipeTrineofino fratello , ne fiapcr chi

Tanfo l’habbia vecifio ; Tarifio la confala dicendole come l'vccifiore è pri-

Stlandro gione,& effer quelbelhffimo caualicro fcono/ciuto,clla rimane am-
Scudicro mirata,in quello \

Soldato conducono fluida legata , laquale (fanza dir tefferfuo ) confefia

fluida l’omicidio,e d’efferflato mandato dalla Upgma d’^Algieri per vendi-

car la mortedifiuofratello già vecifide per Umani di Trineo,laqua

Uviue innamorata d,'Fifone: Lucclla fidegnata lofa mettere in fon-

do diTorre per farlo morire,in quello

Scudiero d'alluda fiotto le mura intende il tutto , epiangendo parte . Lucrila

intende dal caualicro ficonoficiuto\( qualè Tarifio) che farebbe ben

fatto che ella ricorreffe all'aiuto di TarifioTrencipe d'Ongaria , che

tanto tanta', ella che non vuol far altro ,& efìer refioluta di uolerft

abboccare con Vlfone uia: Tarifio rimane differato colfuoficudiero

,

in quello

Capitan.di Tarifiofatto lemurariconofce Tarifio,egli dà nuoua come P^r
mata d'Fifone con l'efferatofuo daTerra hanno diflrutta tutta la

fina armata : Tarifio dolente che non lo dificoprafo mandatila,poi fi

rifioluedi voler uccider Fifone-fi che quando Lucella non lo uoglia

.. accettar poiperfuo marito uolerft difperatamente uccidere, e uia

per trouarla.

Tromb. a‘Fifonefuonano per allegrezza della Fittoria ottenuta contro Par-

Tambu. mata di Tarifio Trenc.d’Ongaria,

^sfldaU)
a^ê ro Pcr l'ottenuta vittoria,in quello

Scudiero d'Muida prefinta la tefiadiTrinco ad Vlfone dicendoli che ruel-

fifiq a la te-

i



La Terz^a Parte dclI'Orfcide,

la tetta gliela manda la fuegina <t\AIgieri;poi racconta come ilfuo

Signore è carcerato per la vita,prega à [occorrerlo.Fifone ricette il

dono d nome della Regina,poigiura di ucdicore ilCaualieroyin cjllo

Silandro tubafiudore domanda audienci per Lucellafua TrencipeffatFl-

Serui fonc,cbe vengaficutamentesoro afpettano,in (fucilo

Lucella vefiiita pompofamente s'inginocchia innanzi al I{e Fifone,pregan-

Dogelle dolo à pacificarfi [eco,e prenderla per mogliecon dote di tutto ilfuo

Tarifio J{egr.o:Fifone la fà Icuare , dicendo non poterli dar rifpojìafin che

non li venga condotto innanzi tfuel Cauahero , che vccife Trineo

£

che riconofiiutolo poi glielo renderà,c daralle rifpottaiLuceUa man
da LiJandro,e Semià condurre ilcaualicro omicida.PIfone domàda

à Tarifio dell'efferfuo,& egli rifponde ejfer Ongaro,[alitato dalla rot

ta dell’\Armata-yIfone domanda dclTrencipe d'Ongaria,egli rifipo

de,che ei itine ncllacortc d’vnaTrécrpefia innamorato dellafua bel

legga,e corriella non Cama . Fifone che glie ne sà male, efifendo il'

P rincipe Ongaro,Caualier digran metto,in quello

Lifandro conducono fluida legata alla prefengad'FIfone, ilquale non la co

Scrui nofeendo fe non per cauallero,egli Caccaregga,e loconfola;poi riuol

fluida to à Lucella,dice volerli dar la pace con patto però,cheprimafi tro-

ui la Trencipejfa d'^dlgteri,onero che il Caualiero dica dou’ella ni-

ue,ccirenei prenderla per moglienodopuòfarefenga l'autorità de

[noi,da i quali egli difccnde.Lucella lo ringratia,efi contenta/'Ifone

domanda al Caualicro della Trencipejfa d'^ilgiert,allhora ella fi di-

feopre per tAlaida iicnuta per uédicar la morte difuofratello^omc
hafatto,c che quàio uoglia uolentierifarebbefua moglie , in quello

Timore grandifftmo di dentro,poifi[ente la muffiti di dentro.

Mufica di vartpisiromcnti di dentro , alla quale arriua

tAhnonio gran Sacerdotefiopra del fuo carro tirato da tSCCinifilri, e daTafilo-

Strati. ri,& altri,li qualiportano tre Bacili d’oro,dentro dclli quali ,& in

ciufchtduno v’è dentro una Corona reaCe, colfino fccttro , e col fuo

manto:FIfone conofcendolo Cincinna con tutti t fuoi,chiedendole la

cagione delfio uenirr.^tlmonio d'efer ucnitto per adempire il uo~

ler degli Dei,(filale.fiè^hùegli debba pigliar p moglie ^fluida Tren
cipèjfa d'tsflgicri;ccbe Tarifio debba fpofare Lucella,difcoprcndo-

lo feonoftiutoin quella parte,& in oltre,che li Dei vogliono,che Fi

fonefia coronato ({e d'^krcadla,f(c d"é*flgicr:,c He di Danimarca

,

fmdo caduto il I\cgno per la morte del f{e,e di Corebo,nella perfona

d'Fifone,fende dal carro,lo torona^uttiCincinnano,fi fanno le nog
ge,le paci,co promiffione di rifilarar la perdita dell'armata Ongara :

buon. rimonta julfuo carro,& àfuono di trobe tutti loftguano.

Travetti fuonano per Callegregga, efinificcU Terga T*rtet& il fine di tutte

2ìàinun. trek. Para dell'.Orfcida.Operarcale..

GJ.OR^



GIORNATA XLIX.
L’Arbore Incantato Paftorale.

tyfJ^COMEK^TOy
Fgaflo vecchio pafior d'Erimanto fi troua bauer'

vna figliuola nomata Fillidcjla quale s innamora

d’vn paiior d'^Arcadia , chiamato Sirenoyche in

quel tempo era efide di quellefellic . RJamauail

gioitane la 7^infa>ma richiamato in unfubito dal

. .. Tadre fù coflrctto à partire con promijfione diri

tornar in breniffimo tempo à rineder l amatalftnfa:*Auucnne,cbc

vn Zio del detto Tafìore qual era Mago,& incantatore,lofece vfeir

del l'enno,accioih'egli non parttjfe,e più deiramata Fillidc nonfi ri-

cordaffe;la quale non uedendo ritornare l'amantefino, dal padre fe

nefuggeyconduccndofi in Arcadia fiotto nome di Lifio pnjlorello

*

per accidente ella diuiene forfennata,& il paftore ritorna in prilli-

nofinalmente dopo molti auncnimcnti per mego d'un’altra Vjiifay

creduta mortale con Parte del tJMago diuengono tutti contenti.

Perfonaggi della Paftorale. !
Robbeper la Paftorale.

jtrborc dipinto per far la

trasformatane,

àrbore con pomi attaccati>

che forga.

Cappa marinaycbe tiafca.

(frotta pi r lo eJl Vago

.

j)uo fuochi con profumo >

Vece greca,e candelette ajfai.

Duo fia-ggt,che conino.

Terramoto.

Tclle da Taflori affai .

Ghirlande^ ballotti

.

Tugnalino bello.

Ter trasformar tsfrUcch

:

Verga,e libro per lo tJWagQì.

atto

ErgaHo padre di Fili,de yTaJlorL
Carino padre di Sireno ,

-Sirena paggo.

Corinto Taslore.

Fillidc )
Cloriy e) Tiinfe.-

Timbri)
Lifio paUorelloy cioè Fillide.

Selvaggio ‘T-aslore

.

Sabino Mago fratello di Carino

.

-Dui Spiriti.

Saluatico.

Tcdrol.feruo di Carino,

via-lecchinoferuo di (orinto .



Arcad’a.

L’Arbore incantato,

ATTO PRIMO-
Ergaflo Yy^flor vecchio dell'Erimanto narra à Carino andar cercando Pii-

(arino X lidefuafigliola,credendo di ntrouarla in quefiefelite,effendiel-
la venuta dietro à Sircno Taftore,

ilquale offendo nell'Erìmanto fù
richiamato da un fuo Zio,in quefla ^Arcadia, (anno fintendo nomi
nar ilfigliolofi pone à piangere,dicendo ernie Sircno è divenutofot

fennato
j
poi uanno per trovar il Mago Sabino fratello di Carinoper

fapcr alcuna nuova di Fillide,e uia.

Corinto paflorefonandola fua fifluid canta l’amore > che egli porta ad una

ninfa ut duta di nafeofo in unfonte,in quello
Clori Tqjnfi hauendo udito ilfuono,& il canto di Corinto di lui dlutiamo •

ra pregandolo aliamor fuo,Corinto l’eforta ad amar altro pallore,

efsend’egh innamorato , & hauendo tutto il fuo bene ripafio in un
fonte,efonando,e cantando ft parte , ella dolente dice voler pLnger

' tantofin che ellaft conuerta in fonte > acciò cbe’lfuo pafiorc conofca

meglio Ìamorfuofin quello

Ufo pajlorello, cioè Ftllide,confola la T^infa, promettendo di far per lei

buono officio col paflore, (lori fi parte,e Filhdc rimane ragionan-

do dellafor?a d'^itnorefarnor di Sireno, credendo ch'eglififinga^
pa’tg? per nonpiù amarla,in quello

Sircno paftore racconta al fuofervo Tcd.molte eofefravaganti, e tutte al

Tedrol. loJpropofito,eda paggio,poi lo manda per robbe da mangiare, Ted.fi

ritira per vedere quello ch’egli vuolfare: Lifto ragiona con Sircno ,

ricordandogli ilfuo nome,c l'amorfuo,'Sircno rifponde allofpropofi

•

to uituclla piangendo lo feguitafPcd.d'baiier udito il tutto , e come
Lifio è donna,volerlifar una burla,efsedofi di lei innamorato,in qllo

\Arlec. Bifolco atuicodi Ted.gli racconta come è innamorato di I.ifctta,Vc

drolA'unpailorello fcminayArlecc.feneride-jn quello <|

Trimbritqinfacon Clorica quale uien dicendo la crudeltà del fuo paflore >
Clori Tnubridi non efser più amata dalfuo Selvaggio, Ted.& ^irlec.ft

lutano le T^infe amorofamentc, allafine Timbri per pigliarfi fpajfo
de Biffici rnofira loro la grotta delMago,dicendo che uno di loro ua
da à portarle un uclo difeta, e d’oro, che là dentro s efcordato : effi

fanno àgara per entrar nellagrotta, in quello

Fiamme di fuoco efeono dalla grotta più,
e più volte

,
poi uedende vfeire il

tSICago ridendofe ne Hanno: Ted. *Arlecc.uia
Sabino Mago riprende il ialuatico dell'amorfuo,raccontandoli i mali , chc-i
Saluatico per amarefifojlcngono.c comem quel giorno perdimorefuccede

ranno
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ranno Urani accidenti,e per giouamento altrui uolerfare un nuouo
incontro,lo manda nella grotta à pigliar quel uafo colmo d'acqua di

lethe,Sabino rimane,e chiamagli Spiriti d'&rfuerno, in quello

Spiriti con duo vafi di rame pieni di fuoco odorofo, Sabino lifà porre l'vno

da una parte della Scena,e l’altro dall'altrafin quella

Saluatico con l'acqua dell'oblio , Sabino la fàfpargere per tutta laScena, in

quello fifentono grandifjtmiflrepttifin quellafpanfcc la profpettiua

di mexp^e Cubito comparifce,eforgeuna Cappa marittima .

Cippa marina da una parte,e dall'altra un _Albero

.

tsifrborc carico di bellijfi ni pomi, Sabino fcaccia i De moni;poi ordina al Salua

tUoich’cffend'egli innamorato ito magidi queipomi,perchefe ne peri

tira,ciò dettofc ne parte,Saluatico dice l'amor che ei porta à Clon, e

diuoler mangiaredi queipomi vietatili dal Mago, & in quello, che

gli vuole(piccare fente fonare mufici inflromenti,fiferma, in quello

Spiriti vengono ballando à quel fuono , Saluatico balla anch'egli, e cefi prefi

tutti tre per mano dannando entrano nellagrotta di Sabino, e fini

fcel'vsftto Trnno.

ATTO SECONDO-
Sabino JC <Ago con Carino fuo fratello,& Ergafto , ilquale li domanda

Carino O.VA. aiuto nel farle ritrouare Fillide fua figliola , c Carino chi

Ergaflo de la fanità per Sireno fuofigliolo,Sabino li manda alTempio à pre

gargli Dci,cbcs'è per lo meglio,cheadempifehino le loro uoglie,vec

chi via,Sabino entra nella fua grotta.

Lifio, cioè Fillide dolente per lofennofmanito delfuo Sireno, in quello

Saluatico ode Lifio ragionar d'amore,e di Fortuna,e come pregagli ‘Bei,che

li mandino la morte fi- le,-pprcfenta,Lifio credendo effer pcrmifftone

del Ciclo, che il Saluatico l'uccida,dice effer pronti(fimo , e ihe l'uc-

cida,in quello

Sireno facendo pagaie,abbraccia tifo,Saluatico s'interpone, Sireno lobat-

te,Saluaticofdegnato lo piglia di pefo,c lo porta nellagrotta di Sabi

no, Lifio lo vuol fcguitare,m quello

Fiamme dalla grotta lofpauentano,& egli crcdeniofi,che il Saluatico habbia

vecifo Sireno,piange la fua creduta morte,poi cade tramortito in ter

ra,in quello

Ttdrol. vede Ufo,lo và efaminando parte per parte , lo conofce donna, Ll*

vuol baciare, ella fi rifueglia,efugge,e Ved. dietro.

Seluaggio pallore già amante di Timbri 7^infa,Difcorre fopra il nuouo amo
re,ch'egli porta à Cloride T^infafin quello

floride
r

L\i>ifaarriua,Scluag.li narra l'amorfuo,Cloride,che ritorni alTamor

diTin.bri



L'Arbore incantato,

di Timbrile che non penfi in lei,perche non l'ama,e aia, Seluaggio di

fperato la feguita.

*Arlecc . efforta Corinto ad amar Clori,lafcìando d'amar quellaninfacbc egli

iCorinto uidde nelfonte,e che et non conofce,Corintofe ne ride, in quello

Clori amua,fallita (orinto,lo prega adamarla,cgli che non può,eche non

vuoici che ella farebbe bene ad AmarArlecc.di lei innamorato, e

uia:Arlccc.la prega amorosamente,in quello

Saluatico vede lafua Tfijnfaja vuoipigliatila corre perla Scena, alla fine

ella uicne trasformata in „Arbore

.

àrbore apparifce,nel quale è trasformata Cleridc,Saluatico dice quella effe-

re opera di Sabino per difiurbarl amorfuofdegnato,và via. mirice,

piange attorno all’Arbore, poi uia.

Ufo viene di nuouo alla grotta perfaper di Sireno,in quello

Tcdrol. lo fallita fiele feopre amante,dicendolifaper com'egli è donna,lifio

fe nemarauiglia,poi li ordina,che pertutto quelgiorno non parli,

e

non formi parola,ch'ella poi faràfua: Tedr.fubito fà ilmuto,e con

cenni amorofi fi parte;Ufo udendo i pomi , ne diftacca uno per rin

-

frefearfi lo mangia, efubito diuenta/memorata , nonfi ricordando

più del paffutojn quello

Arlecc. parla con Lifio,ilqualc li rifpondefempre allo fpropofito,poi creden-

dolo ilfitto Streno l'dccaregja,Arlecc. ridendo via, e Lifio lofeguita,

chiamandolo , animafua.
Demoni] portano finora della grotta Sireno,e fubito entrano: Sireno dicendo

Sirena balordaggini vede i pomice difiacca uno,lo mangia, ritorna in pri

fi ino,non ricordandofi più delpaffatofn quello

Tcdrol. lo chiama per padrone,egli più fi marauiglia , Tedrolino li ragiona

di molte cofe,Sireno che non fe ne ricorda, Ted.fe vuol ueder fuo pa

dre,egli di sì,vanno per trouarlo.

Arlec. che quel Taflorello c paggiofipacciato , s’aggira intorno alla pianta

nella quale è trasformata Clonde,dicendo male d'dimore, ingiù

riandato,in quello • -

Sabino Mago lo fgrida poi che ingiuria li Dei,chiama gli Spiriti.

Spiriti pigliano Arlecc.e lo portano nella grotta per ordine del Mago: Sa-

bino riuolto allapianta,e parlando con Clori, li dice com’elladebbe

filare in quellaformafin tantoché fifiparga ilfangue della piu fida

,

& innamorata 'Hfinfa d'e^frcadiacol cercare la di lui fallite, e chia

magli Spiritiche conditebino Arlecc.

Spiriti conducono ArleccJrasformato in Grufatuatica,il Mago li dice, co-

tAflec. me egli filarà cofiì trasformato fin tanto,che Clori uiueràfiotto quel-

la pianta,e ciò per’bauer biafimato Amore e uia:Arlec fi raccoman

da,
e
piangendo slonga ilcollo più utlte,e poife ne ftàper firada : e

fiinfice l'atto Secondo.

ATTO
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ATTO TERZO-
SaluaticO'T\ jlgionando dell’amor dellafua Cloride,torna di nuouo alla pian

XV. ta piange la ninfalifiacca vn pomo dall'arborefruttiferofi»
mangia,dtucnta paggo^ uia ragionando da balordo.

Corinto fi rallegra della falutedi Streno , raccontandoli l'infelice fuo amore
Sireno amando una ninfa da lui unafol uolta ueduta,e mai non piu: Sirene

fi ricorda dell'amor di Fillide Inficiata in Erimanto,(Corinto fi parte)

fi duole del padreycbe lo richiamafe cofi lofio in Arcadia, in quello

Lifio t cioè Fillide , ragiona con Sireno allo ffropofitoi Sireno la riconofiefin
mole abbracciare,tir ella fugge,Sireno dolente lafeguita via

.

Tedrol. fpauentato per hauer ucdutofar gran cofe al Saluaticofin quell»

esfricce,da Cjrùyslonga il collo più uoltefPed.fifiancuta,in quello

Sduatico dice firopofiti con Tedr.poi lo piglia dipefo,eloporta uia, sfritte,

fi parte.

Sireno intende da (orinto , che la ninfa ch'egli uidde nelfonte era nel uolto

Corinto filmile à quel Lifio pnfìorelio, Sireno lidice quello efier Fillidefiglia

(TErgafio paftor vecchio dellErimitofio prega uada à dirlo à fuo pa
dre,Corinto via,ridédofi delfuofolle amore:Sireno dice auuederfi co

me Fillide è dtuenutapagodaper colpafinalefaggera contro feiiefio,
in quello

Sabino Magofuo Zio lo confola* dicendoli effer nero che egli t cagione che

Fillide fiapag%a,màcbe non piffera quelgiorno, che faranno tutti

contenti, gli ordina che vadaà confidar Ergaflo, e Carino , &• entra

nella grotta.Sireno uia

,

Timbri vien pregando Seluaggio ad amarla,Seluaggio che non lama più,fi»
Seluag. prendoli amar altra ninfa,efiporteria riman dolente,per la fìrana

mutatione di Seluaggio , ecaduta in difierationefi caccia un colteli»

nelpetto,e cade dentro alla cappa marma,come morta,in quello

Sireno
|

Ergalo arriuano allegriper quello che hannofaputo di Fillide, in quell»

Carino f

Corinto arriuafifaiutano tra di loro
,
poi ucdono la ninfa , la quale tengono

per morta,efi marauigliano, in quello

Fillide cioè Lifio paflorello dicendofpropofiti >Sirena la moHra ad Ergafio

fuopadrefin quello

Seluaggio fuggendo dal Saluatico,

Saiuatico feglutandolo,poifi slanciaal petto di Timbri ninfa , e li caua il cot~

fello infangumato;fi fentono romori grandiffimifin quello

Fiamme per tutta lafienafi’arborefi uolge, in quello comparifee

doride ninfa,Timbri fi lena inpiede,m quello

vrfirlece.nellafuaformale mentre uannofigurandogli firepiti,& i romori)

ttbe



L'Arbore incantato,

e che fi vedono continuefiamme arriua il Mago,

Sabino Ma^o fà ceffar tuttifi romori,e lefiAnmefià-parlar tutti) in quello

Tcdrol. domanda al Magofe può parlarefengapregiudicio della ninfa che le

in.pofe chenondouejfi parlareper tutto quelgiorno : Sabino di sì,

fiuta Filhdetdiceudo il tutto effer fiato per oprafinale per fiar fiucce-

dtrecofi lieto fine : Sircnofpofia Fillide, Selvaggio Timbri , Corinto

Cloridc,efinifi. e la Tafiorale

.

GIORNATA L.

La Fortuna di Forefta Prenc.di Mofcouia Op era regia.

t^Tj^COMET^TO,

HC&PxQ I Trcncipe di Mofcouia s'innamora della Trencipejfadi

/fi?
ToUonia,viene allafua corte Caudino feonofeiutoyba-

2^1 vendo nelfinoficudo dipinta vna donzella per la quale

era chiamato il Cavaliere della donjcUaydla di lui s’in

namora>& eglifiegretamente la JpoJa^e la ingrauida s

In quelTiflejfio tempo cadde infermo il J[è di Mofcouia fino padre , la

onde fà forcato di ritornarficne in Mofcouia la doue giotofiù coflrct

to dal f{è fiuo padre à prender per moglie una Trécipefla delfiangue,

guarifice il Mofcouttayd Trcncipe addolorato vive con la moglie, la-

quali in capo all’anno pafisa da l’vna^t l'altra itila; La onde il Tren

cipefieirfaltro dire parti eglifoto ficonoficiutoy e per viaggio daficor

rena di Turchi vietifatto fichiauo , eferigaficoprirfi fie nc viue cofii

captilo tre anni> e fiopra un legno di pirati Ottomanni trottandoli al

rema vienfatto libero dallegalere di *Jfttaltaycapua inTollonia, la

doue trova la forella > laquale innamorata perfama del Trenctpt di

Tollonia'y che volendola U Tadre maritare quitti condìtta s'era : la

Trencipejfadi Tollonia battendo mtefio il torto che le haueua fatto

il Trcncipe di Mofiouia>e vedendofi grauida, clnefiepergratin al l{e

fitto padre difiar vita fiohtaria lontana dalla cittade tte,o quattro mi-

glia con alcune damigelle ottiene la gratta^ partorifee una bambina,

laquale mandatala à nutrire ad uiu.Vilbavicinafù lamifierafanciul

la per tirano accidente firnarnia, e poi pafiatt quattro anni laritro-

uatottieneper marito nelfine il Trencipe di MvJcouiatc lafuggitiva

Trencipcfja diMenta mogliedel Trcncipe di Tollonia .

Per-
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Pcrfonaggi dell’opera hcroica

Stefano BfdiTollonia.

Giorgio Trenc.figliolo

Giouana Trenc.figliuola,
'**» Grattano Qmfigliero .

^ Tant.Balio della Trencipeffa.
'* Tedrol.Caporale.

—Soldati affai.

-Taggi

.

SimoneTrencipe di tSlfofcouia.

Lucella Trenc.jfuaforclla.

jtrlccch.feruo

.

^tmbafeiatori eJlfofcoutii.

•y^JCauiccbio VUlano.

Tafquella moglie.

_ Fonila creduta figlia.

Robbeper l’opera .

Vnafedia reale.

Duofafci di legna

.

Inuolto di drappi difeta,

Trombe, Tamburi.
Cani da caccia.

Corni,bafiom}.

Vna lettera fcritta.

Tauolino con robba da man-
giare.

Habito dapitocco.

^.rmcper lifoldati

.

CRACOVIA.

ATTO PRIMO-
Stefano Bj diTollonia pone àfedere in Tribunale ordinando , ebeuen-
(fraliano Configliero Oghmogh ^mbafciadori dPlCofcoutti per dar loro

Taggi audienza, Grat. ehe il Treni,fuo figliuolo li conduce,in quello
Trombetti fuonano dapoi arriua

Giorgio Trencipe di Tollonia conduce gli ^tmbafdatori Mofcouiti al Bffuo
mbafdatori padre,hquali dopo l'baucr moflrate le lettere di credeva, dico-

no comefono bormai quattro anni,cbceffì vanno cercando il Trenci-
peloro ilqualcfeonofeiutofifà per tutto chiamare il caualiero della

Donzella , e come il l\èfuo padre viue ingrandiamo trauaglio per
lui; Stefano dice ricordaifi chegià quattro anni fono capitò quello
tal caualiero allafua corte,e che egliper Trencipe di Mofcoutagia-
mai non lo conobbe:ssfnibaf latori effongono al Bj come, il loro grò.

Mofcouita bà una figliuola di/ingoiar bellegja/Laquale uiene da mal
ti Trécipiper moglie dimàdata,e coni'ella dice no voler marito pri-
ma che ilfuo fratello nonfi ritrovi,e come d'e/fa uanno molti ritrae
ti,à uolta,e di lei inoArano un ritratto al I\è,ilquale contenda quel-
la beltade,e lo riceve in deno,& egli alfigliuolo l'apprefenta,ilquale
al padre dice d'hauer pofio all'ordine una belli/],ma caccia per gli
mbafdatori

, I{e che venirafe bene bà l'animo travagliato perla
uitafohtaria di Giovanna fua figliuola,& entrano tutti inpalagio,

,

Bjr a Troni-



La Fortuna di Forefta Prcnc.
Trombettifuonano per l entrata del Rj.

Lueella Trencipiffa di Mofcouiafuggita dalpadre per non pigliar marito,

cjfcndopcr fama innamorata del Trencipe di Tollonia , dite efferft

[narrila in quelleforefle,& effondofiancafi pone àgiacere,in quello

Tafqnel. viene dafar legna con Forefta i redutafua figliuola bauédo ogn'una

Forefta d'tffeilfuofafcio di legna fui capofPafq.cffcndo utubia dibile,c fìi

cafi pone àfedere chiamando piu,
e
più uolte la morte, che uenga À

trarla da tante miforiceli quello

Lucella fi rifueglia dicendolefon qua che vuotiTafq . credendola la Morte fi

fpauenta,dicendoli che la cbiamaua acciò ch'ella l'aiutaffe a metterli

quel fafeio di legnafui capo:Lucella per cofolarlafifeop r e per dona

,

aiuta à portar la legna,e uanno infitme alla capanna di Vafq.uia.

<guardia[opra la torre per ueder s'alcuno s'accofla,uide allicci. lo[grida

tArlecc. arriua e uà guardando la Torre,in quello

Tedrol. (aporale defaldati uiéfuora dellaTorre,domàda adufrlcech.chi egli
fia,s quello,che vàfacendo:tsfrleccb.piglia diucrfe fiufe, in quello

(jiouàna T.di Tollonìa alla fencflra dcllaTorre domada chifia quelforefliero,

*A rlec.d’tffcr Mofcouita,ella ordina,cheglifa condotto innari Ted.

lo conduce dentro facendo prima clbafwre ilponte della porta.

Giorgio Trencipe di Tolloni narra eferfi innamorato per mego di quel ri-

tratto della Trenc.di Mofcouia,e uàfacendo molti,e molti péfuri per

andarla à trouare,in quello

Sento dice al T.la caccia effer all'ordine,uanno uia inferno,

[anicchio Pillano con un'\Afino carico di robbe qual uien da un mercato,nar-

tsfjhio ra l'infelice uita del contadino, in quello

Simon T.di Mofcouia rifeattato dallegalere di Malta, domanda à Cauicchio

del paefc,ilqualc li dice quelle effer le feluc di Tollonia vicine alla

città quattro miglia come in qu ella Torrc babita la TrencipiffaCjto

nanna facendo uita folitaria ,e denota, e comefono già 4. anni dìe

ellafi ritirò in quellaforteg^a col confmfo del Tadre , e Jopra di ciò

vanno parlando perfirada, in quello

Hpmorcdi corni,cTrotnbctti per la cacciareale dapoi efee

Giorgio T.di Tollonia efee di palalo cogli ^mbafc.cani,e cacciatori, efona

„1rnbafjdo,cgridando uanno tutti alla caccia,efirufee l'atto Trimo.

(acciai.

ATTO SECONDO-
Tedrol. Sce dalla fortezza con li[oliati perfar la [corta, poi efceGio-

Soldati L uanna Tren. di Tollonia accompagnata da Taut.fuo Balio,e da

fjiouàna^trleccb.ilquale promette di ritornare a Utfubilo trouato il fuo Sig.

‘Vantai. e ma : Giouannadicc aTanulonc tirata in di)parte cornai Tren-
(

strisce. cipe



Giornata L. i fp
cipedi t^Cofionia è mortolo piange,egli la confoh.Trinc.cbc uor-

rebbcucdcr la (ua figliuolina, Tant.promette di farlo,in qnello

Simone T. di Mofcouia domanda demofina à Gionanna) domandandole la ca-

gione delfino pianto , Tant. li dice ella piangere la morte d'un gran

Trencipt,efentcndo egli efìer Mofcouita,li domanda fe sa nuoua del

fino Trencipe,eglt dice,che tutti lo credono morto, ma ch'egli non lo

erede,Cjiouanna ordina à Tant.che accarezzi quelpanerò ,& entra

nellaforte^a.Tant.e(famina il poueroPlquale fi jcopre perfegnta

rio del Trenc.di Mofcouia,& a 'Tant. racconta tutta l'tìiiloria fua

come Sìa nell’argomento dcll’Opera,Tant. che egli è bene informa-

to,fintono rorr.ore diCacciatoriyin quello

Giorgio T.arrina,diccndo,che poi che la caccia è finita, e che gli~4mbafciato

Cacciatori rifono tornati alla città,che egli vuol vifilar Giovannafuaforctla,

in quello Tant.eutra-.pouero uia per Slrada.

jlrlccc. piangendo , perche ifacciatori l’baueuano pigliato per un'animai

faluaticoyTrcnc.fc ne piglia Jpafo, tsfricce, dice ejfcrfcudicro d’un

Caualteto incognito,in quello

Lucilia arduapsfricce.fubito corre abbracciarla,dicendo quello effere ilfuo

fanalierò: Cuccila domanda al 'T.cbi eglifuper poterlo honorarc ;

egli dice ejfcr ilT.diTollonia, ellaguardandolo fifsamcnte nel uolto

glicade tramortita nelle braccia,pei ritornata in fe prega il T.farlo

degno cTcffer Juoferuo, T. per la belilafua l'accetta^ per fapcr'

egli ejfcr Mofconita,fà chiamare allaTarre
Tedroj. efeono dallafortezza,riccttono il T.con Lucella nella Torre, riman

-

Soldati gor.ofnoraTedrol.gr oirlecch. li quali ragionando infumefi rico

-

Tantal. nofeono per fratelh.Tcdr.per rallegrerà ordina àfoldati, che ap-

parecchino la tcmola fuora delponte per definar tutti infieme , e qui

s'apparecchia laTauola con buone uiuande^hlamano Tant.

Tantal. fuora,Tuttifi pongono àfedere,gr a mangiare, in quello

Sitnone T.di Mofcouia,dicendo di batter gran fame,vede ifoldati, che man-

giano,fi pone à mangiare anch'egli di profontione , unfaldato lo ri-

prendete li vuol dare,Trenc.cor. la claua li baflcna tutti, in quello

Giorgio Tren.li fà quietare,poi domanda al pouero di donde uenga,e chi egli

Cacciatori jìa\Quì il pouero narra tutte leparti del mondaci d"ejfcr Filofo-

Lucella fot thè va cercando la ueritàd'una cofa fopranaturalc,TremSac-

cetta per feruo,poifà chiamar la foieIla,

Cjiouanna efic,e prefa licenza dal fratello lidomanda il giouanetto per feu

-

Lucella dicrotgh li concede Lucellafiiouanna entra. Ted.gr ~drlec.fi rido-

no del pouero,poi tutti via,e finifee l'-ittofecondo.



La Fortunali Forcfta Prenc. &c.

ATTO TERZO-
Giorgio Treno. / Fardando il ritratto della Trencipr/Ta di Mofcouia,arde,

Vj c tutto s'infiamma di defiderio di trottarla , in (fucilo

Scudiero lo rifucglia da (fucilaflupidcj%a di mirar il ritratto,& intende co-

me eglifi rifolue d’andar in tSMofcouia , e fà chiamare ilpouero ,

Scudiero entra:poi conduce il pouero.

Sitnone T.di Mofcouia vcilrto nobilmente,aguale (jiorgioÀice volerlo feto

condurre in Mofcouia,egli dice bauer grande entratura in quella cor

te,Giorgio li domanda della belletta della T.di Mofcouia,egli auue-

dendofi dell'amorfuo gliela loda, e d’bauer fccogran domeSlicbn

"ga,Giorgio allegro ordina allofcudiero,tbefaccia condur duo, ò tre

caualli per loro,perpartirefegrctamentc alla fortezza dellaforella,

poi dà ilfiglilo al pouero per fegno,acciocb'egli lo uada afpettar nel

J'crraglio dellaforella,in quello

Senio chiama Giorgio da parte del \c fuo padre,(ir entrano: Simone tin-

gi atta Ornare,e la Fortuna,poi parte per andare alla Torrc,&feo-
prifi alla Trcncipefta via.

Ciouanna 'Tjcfcono foli della Torre dicendo,che vorrebbe vederfua figliola,

Cantal, in quello arriua Cauiccljio
tc Forcfta. '

Cauiccbio qualvientper lafollia elcmofina dallaT.vedeficco Forcfta , facca-

Fenfia reggaftà domanda s’èfua figliola,Cauiccbio di nò,ma che la tieneper

figliola,dicendo comegià 4.anni fono la trouò appicde dio: pagliato

alla Filla una notte,chei banditi fecero di gran male , e com’eUa era

fafciatacon fafeiedi fera, ed'oro.T. else glielefaccia vedere , e che

gli lafci la figliola,Cauiccbio via:tajdando Forefla:Tant.fubito s’in-

giuoccbtSyC narraiome quella notte,& in quella Filla dotte egli la

portava à bailircyiacqucgran romore trà banditi,e com'egli perfai-

uarfi,poiché uno lo uoleua uccidere pofe la bambina à piedi d'un Pa-
gliaro,e fe ne fuggì da quel periglio, & qui conofcono Forcfta effer

la figliola dtCiouannaT.c di Simone ?. l’abbracciano, eia condu-
cano nella Torre.

Stefano Bg di 'Polonia dice al Ti eneipe fuo figliolo di uoler andar' à vifitar

Giorgio la T.(jiouanna,e di uoler cenar jeco lafera,vanno à montar à caual

Taggi lo alla fcuderia,e partono per fìrada.

Tcdrol. demanda à fino fratello che ftretti ragionamentifon quelli ch'egli fà
rlcc. colfuo padrone-.mirice. li confeffa il Juo padrone ifi'cr donna,&• cjfcr

la T.di Mofc ouiafuggita dalpadre,peri he la 1. eleva maritare, e co

me ella per fama è innamorata del
cP.Cjiorgio,e dipiù ch'ella dubita,

che quel fonero fia fuo fratello,in quello

Cauiccbio
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Cauicchio con lefajcie di Forefla,Ted.lo conduce dalla T.netta Torre, mirtee,

va per veder di trouare il pouero: via

Simone T. arriuato alla Tor refi marauiglia dellagran cofìanza della T.Cio-

nanna poftafi in quella Solitudine per luifin quello

Arlecc. che haSentito parte di quello, che hà detto il Trencipe , lo riconoSce

in quello

Tedrol. dallafcneflra dellaTorre Jlà àfcntireitsfrlecc.s’inginocchia innan-

zi al T.chiamandolo per nome.T.lo rìconofce,?accare%ga,Arlecch.

domanda perdono per Lucella,e per lui,dicendoli com’ellaSe ne èftig

gita,perche ilpadre la uoleua maritare,e come è nella Torreperpag
gio della T. in quello

TantaU intende da Ted.tutto’quetto,ch’egli hà udito dire adArlecc. vedo-

Tedrol. no il T. Tantalio riconoSce, loSaluta , e li dice tutto ilfuccejfo della

T. CiouannaSua moglie , e della figliola Forcfla. ‘P. fà chiamarla

Trcncipejfia,e la Sorella.

Ciouanna Suora della Torre abbraccia ilT.Simone,Lucella chiede perdono al

Lucetta Sratelio,in quello^:he s’abbracciano di nuouo arriua

Giorgio T. vedendo abbracciar Sua Sorella, caccia mano per recider il Scruo

,

Corte Lucetta s'inginocchia innanzi pregandolo à non proceder più oltre

,

Scoprendofi per la T.di tJ\tofcouia,e quello perfiofratello, eSuo co

gnato,dicendole ejfer di lui perfiama innamorata> GiorgioSi plana, e

tanto più quantofente Foreflaejfer Suanepotc,in quello

*tdUÌccbio vengono Suora, e qui forella viene abbracciata dalpadre, e dal

Forefla Zio-fin quello Jentono Sonar Trombe >

Trombetti Suonano,dopo arriua

Stefano Re di Tofionia intendetutti gli auuenimenti,fi rallegra,& abbrac-

Corte eia tutti i Trencipi,poi ordina,che Giorgiofpofi Lucella,e Simone Gio

"Paggi nanna,& abbraccia Forefla,e poi tutti entrano nelferraglia atta ce-

na,e finifee l’Opera Heroica

.

IL FIT^E DI TVTTA L’OTTA.

*
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